Num. 26. — 1852. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre . 
alle Province (franco). , . . . . 
All’Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE 


mec le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affranc: Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI.. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLÉEGIO ROMANO A 


LL' ALTEZZA ‘DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL: MARE 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento Stato del cielo 


a capello 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


(i ] 38 Tin 

i Si ® 580» 
3 Geonaio. { 3 sue 
2 anti 38 lio, 
3 280» 
9 


4 Febbraio. { ss 


di 
dd. 
dd 
da. 
dd. 
dd 


Chiarisimo. 


Dalle ore 9 pomer, del 50 Gennaio, fino alle ore 9 pomer, del 34 detto. 
Temperst, mas. + 10,4 Tempera. min. + 5,0, 

Dalle ore 9 pomer, del 31 Gennaio, fine alle ore 9 pomer, del 1 Febbraio. 
Termperat, mas. 10,9 Temperat, min. + 2,5, 


ROMA 3 Febbraio. 
—_ e 


Ieri mattina, festa della Purificazione della 
Beatissima Vergine, la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX si condusse da'Suoi appartamenti 
alla Cappella Sistina, per eseguire il sacro rito 
della Benedizione delle Candele. Dopo avere ri- 
cevuta nel trono l'obbedienza dagli Emi e Rmi 
signori Cardinali, indossarono questi gli abiti 
sacri propri de’ rispettivi loro ordini ; nel quale 
tempo gli Arcivescovi, Vescovi, Abati, Peniten- 
zieri Vaticani e gli altri Prelati nella sagrestia 
deposero le cappe, prendendo, secondo che lo- 
ro apparteneva,i sacri paramenti o il rocchetto 
colla cotta. Benedettisi dal Santo Papre i ceri, 
ne fece egli medesimo la distribuzione agli Emi 
e Rmi signori Cardinali, ai vari Collegi della 
Prelatura, al Collegio de'Penitenzieri della Ba- 
silica Vaticana , all’ Eccellentissimo Magistra- 
to Romano , e a quanti altri hanno luogo 
nelle pontificie cappelle: distribuì inoltre gli 
stessi ceri all’Eccellentissimo Corpo Diplomatico 
e a diversi altri nobili personaggi ecclesiastici 
e laici. Ordinatasi intanto la processione , girò 
essa intorno alla Sala Regia andando il Santo 
Papne nella sedia gestatoria sotto il baldacchi- 
no sorreggendo colla sinistra l’accesa candela, 
e colla destra benedicendo il popolo. Gli face- 
vano ala le guardie nobili , e le pontificie mili- 
zie svizzere. 

Rientrata la Sanrtra’” Sua nel presbiterio 
della Cappella Sistina , deposto il piviale e la 
stola pavonazza, assunse i bianchi paramenti 
colla mitra dilama d’oro ,edi Cardinali cogli altri 
Prelati ripresero novellamente le cappe per as- 
sistere alla solenne Messa pontificata dall’Emo 
e Rmo sig. Card. Ferretti, Segretario de’ Me- 
moriali di Sua Santi’, accendendosi le candele 
al canto dell’ Evangelio, e all’ elevazione del- 
l’Augustissimo Sagramento. Compiutol’incruen- 
to Sagrificio il Sommo Pontefice intuonò il Te 
Dewn colle preci, secondo che venne prescritto 
dal Pontefice Clemente XI di sa. me. per essere 
stata la città di Roma preservata dalla ruina 
ne’ terremoti del 1703. Dopo di che il Santo 
Pavre medesimo compartì l'Apostolica Benedi- 
zione colla consueta indulgenza. Alle a 
cerimonie fu grande il concorso de’ fedeli ed in 
ispecie de’ forestieri. 

Tornata la Santttà’ Sua nei propri apparta- 
menti si fermò nella sala del Trono, ove sivas- 
sise, e corteggiato dalla Sua nobile anticamera, 
ricevette le consuete oblazioni di.cera ‘a lui. pre- 
sentate dai Capitoli delle.tre- Basiliche. Patriam- 
cali e. delle altre Collegiate;-rion 'che'»da ‘tutti || 
gli' Ordini Religiosi! inti'in'Roma' e da 
tre pie Confraternite. ; 


È inutile l’ aggiungere che la suddetta be- 
nedizione delle candele si praticò purein tutte le 
priricipàli nostre chiese, che il sacro novendiale 
ad onore della Vergine Santissima venne cele- 
brato ovunque con moltissimo concorso di fe- 
deli, che nella vigilia(con digiuno) e nel giorno 
della festa cessò ogni'divertimento o spettacolo, 
e che si è veduta una straordinaria frequenza 
ai Santissimi Sacramenti in tutte le chiese, ed 
in ispecie in quelle intitolate alla Gran Madre 


di Dio. 
LS 
PARTE NON OFFICIALE 
S.P !Q: R. 
NOTIFICAZIONE 

Fin dai 4 dello -storso novembre fu per mezzo 
di altra notificazione fatta ingiunzione ai proprietari 
delle fabbriche lungo la strada dal palazzo Ruspoli a 
tutta la piazza di ponte S. Angelo di riformare le 
porte nel pianterreno in modo che l'apertura delle 
imposte di esse si operasse assolutamente dalla par- 
te interna, agli architravi di legno (ove fossato in 
stituendone altri di pietra o mattone, e rimuovendo 
in questa occasione i così detti banconi, che chiudo- 
no la metà delle porte medesime. Il termine a ciò as- 
segnato scadrebbe col giorno 4 del prossimo febbraio, 
e subentrerebbe quindi a carico de’ contravventori la 
lavorazione di ufficio. Penetratasi però la Romana 
Magistratura delle difficoltà, che la stagione ha pre- 
sentate, intende di prorogare, e proroga, ma peren- 
toriamente, detto termine a tutto il faturo mese di 
aprile, scorso il quale avrà luogo irremissibilmente 
la prestabilita misura di rigore. 

Ciò si deduce a notizia del Pubblico, perchè non 
possasene allegare ignoranza. 

Dal Campidoglio addi 30 gennaio 1852. 

Il Conservatore (f. di Senatore 
C. PRINCIPE ALTIERI. 
Lurcr VanwuTELLI Segr. 
+e 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Gennaio. 

Sua Maestà, nella sua inesauribile clemenza, con 
diverse sovrane risoluzioni , si è deghata fare lo se- 
guenti grazie a rapporto di S. E. il Ministro Segre- 
tario di Stato di Grazia e Giustizia. 

Per reati contro lo Stato. 

Dimiovi la pena a 3 condannati e Ja condonò in- 
tieramente ad un altro. 

Abolì l’azione penale a carito di 50 ia 
imputati di reati contro-lo Stato, ordinandosi di met- 
tersi in libertà 23 tra essi, che erano detenuti. 

Poi reati. comuni. 

Commutò la pena di morte pronunziatà contro 2 

individai. 


Condonò. quella .dei. ferri, della reclasione o di | 


prigionia inflitta a 24 individui. j 
Diminuì di un:anno quella inflitta ad:80 ‘vondan- 
nate nòl carcere di S. Maria ‘ad.\Agnone. ima 
P (Giorn. del Regno ‘Due! Sivilio. ) 
* "GRAN'DUCATO DI 'Toscava 
La Salo dell: pur SR 
I e i sono sta» 
te aperte anche in questa sera ad una Festa da Bal- 


lo, che è riuscita, secondo il consueto, assai bella e 
numerosa, avendovi preso parte 600 Individui. 
(Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 23 Gennaio. 

Rileviamo da fonti officiali i seguenti dati stati- 
stici sulle morti avvenute nella nostra città durapto 
l’anno 1851. 

Nelle parrocchie della città, maschi 1503, fem- 
mine 1624; nel Luogo Pio Triulzi, maschi 52, fem- 
mine 52; nei Corpi Santi, maschi 340, femmine 3005 
nello Spedal maggiore, maschi 1497, femmine 1236: 
nella Pia casa di Santa Caterina alla Ruota, maschi 
246, femmine 289; nello Spedale dei Pazzi alla Se- 
navra, maschi 48, femmine 35; nello spedale de’ Pa- 
dri Fate-Bene-Fratelli, maschi 91; nello spedale delle 
Fate-Bene Sorelle, femmini 41 — Totale maschi 3777, 
femmine 3577. — Dedotti gli individui non apparte- 
nenti alla città di Milano morti nello Spedel Mag- 
giore , nei Corpi Santi, negli Spedali dei Pazzi della 
Senavra, dei Fate-Bene-Fratelli e delle Fate-Bene-So- 
relle, in numero di maschi 1309, femmine 1074, 
totale 2383, rimangono per la sola città maschi 2468, 
femmine 2053 — Totale 4971. — Morti di più dell’an- 
tecedente anno n.° 42. (Gaz. di Mil.) 


VENEZIA 24 Gennaio. 


NOTIFICAZIONE. 

Colla veneratissima Sovrana risoluzione 14 di- 
cembre 1851, emanata sall'umilissimo rapporto 6 det- 
to N. 13910 del Ministro della Giustizia, si è degna- 
ta S. M. I. R. A. di approvare le seguenti modifica- 
zioni della distrettuazione, già approvata per le pro- 
vince venete coll’altra Sovrana risoluzione 3 gennaio 
detto anno. 

1. 1 Comuni di Polesella, Bosaro e Frassinelle , 
nella provincia del Polesine, vengono riuniti, in quan- 
to ai primi due, al Distretto della Pretura di Cre- 
spioo, e l’ultimo al Distretto di Occhiobello. 

2. Non sarà istituita a Piazzola la Pretura di III 
classe, ed il Distretto relativo verrà ripartito me- 
diante assegnameoto dei Comuni di Piazzola, Cam- 
polongo e Villafranca al Distretto di Padova ; dei 
Comuni di Campo San Martino a Curtarolo al Di- 
stretto della Pretura di Camposampiero; e finalmente 
dei Comuni di Grantorto a San Giorgio in Bosco al 
Distretto della Pretora di Cittadella. 

Si reca ciò a pubblica notizia in seguito alla 
comunicazione , fatta dall’ eccelso 1. R. Ministero del- 
la giustizia coll’ossequiato Dispaccio 31 dicembre p. 
N. 17103. 

Dall’ I. R. Commissione di organizzazione giudi- 
ziaria lombardo-veneta, Verona il 12 gennaio 1852. 

Rover Presidente. 


SENTENZA. 

Antonio Mecenero di Crespadoro, Distretto d’Ar- 
zignano, provincia di Vicenza, d’anni 25, nubile, di- 
sertore del reggimento N. 16, previa legale con- 
statazione de’ fatti, confesso di opposizione armata 

il dì 10 settembre 1850 alla pubblica forza, e 

terfezione , in quell'occasione commessa , della 
guardia di sicurezza, Pietro Ceolato, e convioto le- 
gelmente, per concorso di circostanze, del grave fe- 
rimento, perpetrato con arma da fuoco. il 25 mag- 
gio. 1851 , in Vito Pelizzari, e della uccisione , «pure 
con'arma da fuoco, eseguita il ‘14 giugno :1851, ia 
Matteo ‘Zordan, e! dato pure a sospetto d’ altri fatti 
Violenti e di ine, venne dalla. Commissione mili- 
tare ;.oggi radunatasi in pleno per ordine di, questa 
comando, .statariamente,. condannato, ad unanimità 
di voti, a senso degli articoli di guerra N. 18 30, ia 


Separtore 


corrispondenza col Proclama 10 marzo 1849 di S. E. 
il Feld maresciallo conte Radetzky, alla pena di mor- 
te da eseguirsi colla forca; la quale sentenza , rasse- 
guata al sottoscritto, venne confermata, ed eseguita 
quest'oggi, alle ore 3. pomeridiane. ali 
Dail'I. R. Comando militare della Provincia. 
Vicenza 20 Geonaio 1852. 
Il Colonnello Conte Di FesrETICS. 
(Fog. di Verona.) 
MANTOVA 23 Gennaio. * 
Ieri la nostra città è stata onorata dalla presenza 
del tenente-maresciallo barone Culoz, nominato a co- 
fortezza di Mantova , in so Îi 


iosa Cassani 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Gennaio. 
Il ministero di polizia si riordina attualmente. 

Questo organamento appartiene all’ epoca impe- 
0 luglio 1804 un decreto imperiale 
ce il ministero d: soppresso nel 1802; 

era stato creato il 1 gennaio 1796. 

Il decreto del 10 luglio 1804 dava al primo 
nistro di polizia, Fouchè di Nantes, quattro consi- 
glieri di Stato. 

Più tardi non si diede al ministro della polizia 
che tre consiglieri di Stato , ciascun di essi aveva la 
sorveglianza d' un circondario dell’ impero diviso in 
tre parti. Nel 1840 i consiglieri di Stato che adempi- 
vano queste funzioni erano il conte Reale, il conte 
Pelet , il conte Dubois; quest’ ultimo aveva eziandio 
il titolo di prefetto di poli; 

ll ministero di polizia, prima mantenuto da Lui- 
gi XVIII, fa soppresso nel 1848. 

( Patrie.) 


Il commissario di polizia del quartiere dell’ Arse- 
nal, signor Blanchet , informato che uo certo C. . . 
percorreva delle taverne nelle quali vi teneva dei di 
scorsi sediziosi. in oltre di far la propagan- 
da lista fr , emanò un mandato d’ ar- 
resto contro iduo, e lo fece 
perquisire dai suoi agenti. Avendo notizia 
trovavasi pte di vino, str 
saiot Antoine , gli ispettori si disponevano a mettere 
in esecuzione il loro mandato, allorchè scorsero sor- 
tire da quella cantina l' incolpato tenuto per il colla- 
rino da una robasta mano di un granadiere del 14 di 
linea. » Questo briccone, » disse il 0 agli agen- 
ti di polizia, che nel dimandarono, » mi ha strasci- 
nato presso il mercante di vino sotto il pretesto che 
egli ama i soldati, per essere stato soldato anch’ es- 
so, mi offrì del denaro per mettermi fra i rossi, ed 
io lo conduco dal commissario. » 

Questi fatti essendo constatati gioridicamente, C., 
dopo essere stato interrogato dal signor Blanchet, è 
stato condotto al deposito della prefettura per rima- 
nervi a disposizione di chi di diritto. 

Una perqu 

la polizia 


Lat 
(F. F. Araldo. ) 


Lachambeaudie. 
ALTRA DEL 24. 
Leggesi 
I decreti 


golamento dei teatri di Parigi. 

La dotazione della Commedia francese è definiti. 
‘vamente regol Conserva la sovvenzione di 240,000 
franchi, e il ‘o dell’ Interno ha sottoscritto |’ eso- 
nerazione dell'affitto della sala, che ascendeva a 
40,000 fr. 

Il privilegio della Grande Opera è rinnovellato per 
10 anni, a cominciare dal 1853, tempo în cui spirava 
il suo attuale privilegio, e per estinguere la ci 
passivo, che sale ad una somma considerevole, il 
verno concede all’ amministrazione dell’ Opera in au- 
mento della sovvenzione annuale 620,000 fr., più an- 
mualità di 50,000 fr. per esti i debiti attuali. 

È inoltre deciso che il Presidente avrà la sua 
loggia in tutti i teatri della Capitale, e che un sussidio 

li ciao tire della perdi vati primi 
teatrali jazo ito 
giorni dl dicembre 1851. ( Moniteur.) 

* — Un decreto del comandante lo stato d'assedio 


nel dipartimento delle Basso Alpi del 5 dispone che 
fra tre giorni verranoo mandate delle guardie nelle 
abitazioni degl’ individui fuggiti a motivo del 
rezione, che non si presentarono dietro l' ord 
l’ autorità; le q guardie rimarranno a loro c 
finché non bbedito la legge. Fra 
giorni i beni di questi incolpati verraono 
sequestro. Qualunque persona convinta 
nistrato viveri o danaro ovver ricetto a 
sorto, verrà considera! 
tale punita secondo le leggi dello stato d’ assedio. 
— Il sig. Fortoul ministro dell'istruzione pub- 
blica ha decretato che venga in quest’ anno pubbli- 
cato |’ Annuaire des Sociétes Savantes che il sig. d'Argè 
pubblicò nel 1846 sotto il ministero del sig. Salvandy, 
e che non fu più continuato. La compilazione di que- 
sto libro avrà l'aiuto di tutti gli scenziati, e l'a 
demia delle scienze ha promesso all’ oggetto il 
più attivo concorso. (PF. F. 
ALTRA DEL 25. 
A nome del popolo francese. 
Loigi Napoleone, 
Presidente della Repubblica, 
Sul rapporto del guardasigilli, ministro della 
giustizia, 
Decreta: 
Art. 4. Il decreto del governo provvi 
data del 29 febbraio 1848, concernente g 
titoli di nobiltà, è abrogato. 
Art. 2. Il guarda-sigilli , ministro della gius 
è incaricato dell’ esecuzione del presente decreto. 
Fatto al palazzo delle Tuilerie, il 24 gennaio 1852. 
LUIGI NAPOLEONE. 
Il guarda-sigilli, ministro della giustizia 
ABBATUCCI. 


La dimissione del signor Magne è stata data al 
medesimo tempo di quella de’ sigg. Fould e Rouher. 
— Il mioistero dell’ agricoltura e del commercio 
è riunito al ministero dell’ interno, che prende il ti- 
tolo di ministero dell’ioterno, dell'agricoltura e del 
commercio. 
annunzia che il sig. de Persigoy prenderà 
il sig. Romieu per suo segretario di Stato. 
( Moniteur. ) 


ALTRA DEL 26. 

Il ministero è definitamente costituito nel mo- 
do che segue: 

Si Abbatucci, guarda-sigilli, mioistro della 
giustizia ; 

Sig. de Persigny, ministro dell'interno, dell’ agri- 
coltura e del commercio; 

Sig. Bineau, ministro delle finanze; 

Sig. generale de Saint-Arnaud, ministro della guerra; 

Sig. Ducos, ministro della marina ; 

Sig. Turgot, ministro degli i 

Sig. Fortoul , ministro dell’ 
dei culti; 

Sig. Lefebure-Duruft, ministro dei lavori pubblici; 
Sig. de Maupas , ministro della polizia; 
Sig. de Casabianca, ministro di Stato. 

( Moniteur. ) 


Decreto Organico suL ConsiGLIO DI STATO. 
Luigi Napoleone , 
Presidente della Repubblica, 
Decreta: 
TITOLO I. 
Formazione e composizione del Consiglio di Stato. 
Art. 1. Il Consiglio di Stato sotto la direzione del 
Presidente della Repubblica redige i progetti di leg- 
discussione dionanzi il Corpo le- 


i decreti, che statuiscono, 1. Sagli 

dei quali gli è deferito l'esame 

per disposizione legislativa o regolamento; 2. Sul con- 
tenzioso ammioistrativo; 3. Sui conflitti d’attribuzio- 
ni tra l'autorità amministrativa e l'autorità giudizia- 
ria. È necessariamente chiamato a dire il suo parere 
so totti i decreti che prescrivono le regole di pubbli- 
inistrazione, o che devono essere emanati nel- 


3 fanzionari, g' 
lui diferiti dal Presidente d blica. 
RA Jane emette il = pi salta tutte le quistioni 
lì sono sottoposte idente della Repubbli- 
ca oldai miaiatri, F de 
Art. 2. Il Consiglio di Stato è composto: 
1. D'un yice-Presidente del Consiglio di Stato 
nomiazio cl Presidente della Repubblica. 
, naranta a cinquanta Consiglieri di Stato 
ia servizio ordinaria. si S 
3, Di ri di Stato in servizio ordinario 
faori della aisi numero noo maggiore di quiadi 
A 


si, di di 


6. Di ’ Aaditori classi, 


Un segretario generalo con titolo e grado di re- 
ferendario è addetto al Consiglio di Stato. 

Art. 3. I ministri hanno grado, posto e voto de- 
liberativo nel Con: 

Art. 4. Il presideate della Repubblica nomina e 
revoca i membri del Consiglio di Stato. 

Art. 5. Il Consiglio di Stato è presieduto dal Pre. 
sidente della Repubblica, o nella sua assenza dal vice. 
presidente del Consiglio di Stato. Que 
re, quando lo creda conveniente , le 
amministrative, e l'Assemblea del Consiglio di Stato, 
quando delibera sul contenz 

Art. 6. I consiglieri di Stato in se 
rio ed i referendari non possono essere senatori nè 
deputati al Corpo legislativo. Il loro ufficio è incom- 
patibile con qualunque altro ufficio pubblico; nulla. 
dimeno gli uffiziali generali dell’armata di terra e di 
mare possono essere consiglieri di stato in servizio 
ordinario. 

In questo caso essi, durante le loro faozioni, 
sono considerati come se fossero in missione fuori dei 
quadri, e conservano i diritti d' stà, A 

Art. 7. 1 consiglieri di Stato ia lo ordinario 
fuori delle sezioni sono scelti fra le persone investite 
d' altre eariche pubbliche. 

Prendono parte alle deliberazioni dell’ assemblea 
generale del Consiglio di Stato, con voto definitivo. 

Non ricevono come consiglieri di Stato nessano 
stipendio, né indennità. 

Art. 8, Il Presidente della Repubblica può eon- 
ferire il titolo di co ieri di Stato ia serv straor- 
dinario, ai consiglieri in servizio ordi 
© fuori delle sezioni, che cessino dalle loro funzioni. 

Art. 9. I consiglieri di Stato in servizio straor- 
dinario assistono, con voto deliberativo, a quelle ado- 
naoze generali del Consiglio di Stato, a cui sono in- 
vitati con ordine speciale del Presidento della Re- 
pubblica. 

TITOLO II. 
Forme di procedura 


61. 

Art. 40. Il Consiglio di Stato è diviso in 6 se- 
zioni cioè: 

Sezione di Legislazione,Giastizia ed Affari esteri; 

Sezione del contenzioso; 

Sezione dell’ Interno, dell’Istrazione pubblica e 
dei Culti; 

Sezione dei Lavori pubblici, dell’ Agricoltura e 
del Commercio; 

Sezione della Guerra e della Marina; 

Sezione delle Finanze. 

Questa Divisione potrà essere modificata con de- 
creto del potere esecutivo. 

Art. 11. Ogni Sezione è presiedata da un con- 
sigliere di Stato in servizio ordin nominato pre- 
sidente di Sezione dal Presidente della Repubblica 

Art. 12. Il Consiglio di Stato delibera in adu- 

generale ed a maggiorità di voti sulla relazione 

i consiglieri di ogetti di legge e 

affari più importanti, e dai referendari sugli 
altri affari. 

I referendari e gli auditori di prima cl 
stono all adunanza generale. Nondimeno gli 
di prima classe non possono intervenire che in virtù 
d' uo’ autorizzazione speciale all’ adunanze generi 
siedute dal Presidente della Repubblie: 

I referendari hanno voto consul in tatti gli 
affari, 6 voto deliberativo ia quelli dei quali sono 
relatori. 

Art. 13. Il Consiglio di Stato non può deliberare 
se non sono presenti almeno 20 membri aventi voto 
deliberativo, non compresi i ministri 

In caso di parità, il voto del presideote ha la 
preponderanza. 

Art. 14. I decreti emanati, dietro deliberazione del 
Consiglio di Stato in adunanza generale, indicano /n- 
teso il Consiglio di Stato. 

I decreti emanati dietro deliberazione di una o 
più ‘sezioni, indicano le sezioni che sono state i i 

Art. 15. Il Presidente della Repubblica designa 
tre consiglieri di Sua per sostenere la discussione 

i ciascun progetto di le, 'esentato al o Le 
ivo od al Senato. gia Coni 

Uno di questi consiglieri 
quelli zia sei io ordi 

1 


drt. 17. La sezione del contenzioso ha l' incarico 
il processo seritto e di preparare il rap- 
perio di van, li Alari contenziosi, come pure dei 
conflitti d'attri i 
coi n fe giodiziria l'autorità amministrativa, 
n composta di sei consiglieri di Stato 
il presidente, e det numero dei reforendari e augitori 
Sstermigato pr coco 
d può are se quattro sfmeno dei suoi 
membri aventi. voto deliberativo, noa sono presenti. | 
II réferendari ;hagno voto consaltivo in tutti gli 
affari a volo deliberativo in quelli dei. quali sono 


Gli audi: 
dei quali fano 
Art. 18 
sidente della 
tenzioso 
del Governo. 
Assistona 
tenzioso. 


minato 
duta, se non 
Stato della » 


sione è stata 
zione, alla q 
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Gli auditori hanno voto consultivo negli affari 
dei quali fanno la relazione. 

Art. 18. Tre referendari sono designati dal Pre- 
sidente della Repubblica per disimpegnare nel con- 
tenzioso amministrativo le fuozioni di Commissari 
del Governo. 

Assistono alle deliberazioni della sezione del con- 
teozioso. 

Art. 19. La relazione degli affari è fatta in no- 
me della sezione in pubblica seduta dell'assemblea 
del Consiglio di Stato che delibera sul contenzioso. 

Quest’ Assemblea si compone: 1. Dei membri 
della sezione; 2. Di dieci consiglieri di Stato designati 
dal Presidente della Repubblica e presi in numero 
eguale da ciascuna delle altre sezioni. Ogni due an 
ni sono rinnovati per metà. 

Quest Assemblea è presieduta dal presidente del- 
la sezione del contenzioso. 

Art. 20. Dopo il rapporto, gli avvocati delle parti 
sono ammessi a presentare osservazioni orali. 

Il commissario del governo prende le sue con- 
clusioni sopra ciascun affare. 

Art. 21. Gli affari, per i quali non é stato no- 
minato l'avvocato, nén sono portati alla pubblica se- 
duta, se non dietro domanda di uno de’consiglieri di 
Stato della sezione o del commissario del governo, al 
quale sono precedentemente comunicati e che prende 
le sue conclusioni. 

Art. 22.1 membri del consiglio non possono pren- 
der parte alle deliberazioni riguardanti ì ricorsi con- 
tro la decisione d’un ministro, quando questa deci- 
sione è stata preparata da una deliberazione della sc- 
zione, alla quale hanno partecipato. 

Art. 23. Il Consiglio di stato non può deliberare 
sul contenzioso, se undici membri almeno aventi vo- 
to deliberativo non sono presenti. In caso di parità 
la voce del presidente ha la preponderanza. 

Art. 24. La deliberazione non è pubblica. 

Il progetto di Decreto è trascritto sul processo 
verbale delle deliberazioni, che fa menzione dei nomi 
dei membri presenti, che hanno deliberato. 

Il progetto è firmato dal presidente della sessione 
del contenzioso e trasmesso dal vice-presidente del Con- 
siglio di Stato al Presidente della Repubblica. 

Il relativo decreto è contrassegaato dal Guarda- 
sigilli, ministro della Giustizia. 

Se questo decreto non è conforme al progetto 
del Consiglio di Stato è iuserito nel Monitore e nel 
Bullettino delle leggi. 

Disposizioni generali. 

Art. 25. Gli stipendi sono fissati come segue: 

AI vice-presidente del Consiglio di Stato, ottan- 
tamila franchi. 

Ai presidenti di Sezione, trentacinquemila franchi. 

Ai consiglieri di Stato venticinquemila franchi 

Ai referendari di prima classe, diecimila fi 

Ai referendari di seconda classe, seimila franchi. 

Agli auditori di prima classe, duemila franchi. 

Al segretario generale del Consiglio di Stato 
quindicimila franchi. 

Gli auditori di seconda classe non hanno stipendio. 

Art. 26. Un decreto determinerà l’ ordine interno 
dei lavori del Consiglio, la ripartizione degli affari tra 
le varie sezioni, gli affari ammiuistrativi, che debbono 
essere inviati all’ Assemblea generale del Consiglio di 
Stato, e quelli che non possono essere sottoposti che 
alle sole sezioni; il reparto e l’ avvicendarsi dei mem- 
bri del coasiglio nelle sezioni; in fine tutte le misore 
d'esecuzione non previste nel presente decreto. 

Art. 27. La legge del 3 marzo 1849 è abrogata. 
Tutte le disposizioni delle leggi e regolamenti anterio- 
ri, che non sono contrarie al presente decreto, sono 
conservate. 

Dato dal palazzo delle Taileries il 25 gennaio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE 
Per il Presidente 
Il Ministro di Stato CasaniAncA. 
( Moniteur. ) 

N. B. Segue il decreto di nomina dei Consiglieri 

di Stato, che riferiremo domani. 


La festa data ieri al palazzo delle Tuilerie dal 
Principe Luigi-Napoleone è stata delle più brillanti. 
li splendidi appartamenti del palazzo erano decorati 
con una magnificenza degua di quest’ antica residen- 
za de’ re. 
Dappertutto e nelle sale e nelle scale e ne’ 
bali e nelle gallerie, una profusione di fiori e di la. 
mi, che facevano apparire anche più i ricchi ricami 
degli uniformi e de’costumi officiali. Furono notati 
fra i ministri rivestiti del nuovo e ricco frac officia- 
g. Targot, Fortoul, Ducos e Lefévre-Doruflè. 
di quattro mila persone si affollavano in que- 
ste sale. 
i a sera, al ballo delle 
Tuilerie, la grande orchestra della sala de’ marescial- 
li, e vi ha fatto eseguire per la prima volta parec- 
chie delle sue nuove composizioni. 
Tutte le, notabilità estere; che si trovano in qué: 


capitale ci va: 
quale; seguito da’ ministri e da’ 
nanze; he percorso. le gallerie. 


recchie portone. Luigi-Napoleone è restato doe ore al 
ballo, che s' è prolungato molto innanzi nella notte. 
( Patrie.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Gennaio. 

1 giornali di Londra annunziano, secondo nno 
dispaccio telegrafico di Portsmouth, che il piroscafo 
da guerra Fury è partito per Lisbona, e reca l'ordine 
al commodoro Martin di ricondurre la sua squadra 
nella Manica. 

— Il Maggior generale Carden del corpo reale 
del genio, il Colonnello Colqubom dell’ artiglieria, e 
sir Edward Belcher sono nominati membri di una 
Commissione incaricata d’ esaminare lo stato di difesa 
delle isole della Manica e di farne rapporto. 

— L’anno scorso il numero dei poveri a Londra 
era diminuito di 30 sall’anno precedente. Vi è dimi- 
puzione anche quest anno, il che annunzia una Î- 
muzione di povertà, di patimenti e anche, è da spe- 

litti. Secondo i ragguagli, pare che sieno 
stati distrib soccorsi a 1230 poveri di meno, di 
cui 530 fuori, e 700 dentro. Noadimeno 80 mila per- 
sone trovavansi nell’ ultimo desinare di Natale a ca- 
rico della pubblica carità. (Patrie.) 

— Ecco qual’ è, giusta i periodici inglesi, lo stato 
delle forze navali della Gran Bretagna che compon- 
gono le squadre delle stazioni estere. 

La stazione dell’ Oceano Pacifico consta di 15 
bastimenti, de’ quali tre corvette a vapore: in tutto 
uva forza di 292 canuoni. 

Nei mari dell’ India e della Cina sono 14 basti- 
menti, tra quali 4 piroscafi: in tutto una forza di 
286 cannoni. 

La stazione della costa sud-est dell’ America (la 
Plata e il Brasile) si compone di 8 bastimenti, fra” 
quali 5 vapori: in tutto una forza di 88 cannoni. 

La squadra delle Antille e dell’ America setten- 
trionale ha 14 bastimenti, tra cui 5 vapori: forza to- 
tale 253 caunoni. 

La stazione del Capo di Buona Speranza ha 9 
bastimenti, tra i quali 3 piroscafi ; forza totale 95 
cannoni. 

La squadra della costa occidentale d’ Affrica si 
compone di 23 bastimenti, tra’ quali 11 fregate o 
corvette a vapore con una forza totale di 181 cannoni. 

Il numero dei bastimenti della squadra del Medi- 
terraneo è di 120, tra cui 9 piroscafi, con una forza 
totale di 780 cannoni. 

Fioalmente la squadra del Tago ha 8 bastimenti, 
tra cui 5 piroscafi, con una forza totale di 318 cannoni. 

La ricapitolazione di tutte queste forze dà un 
effettivo di 66 bastimenti a yela, 45 vyapori, 2,293 
cannoni. 

Il primo lord dell’ ammiragliato, l’onorevolis- 
simo F. J. Bariog, baronetto, si recò a far visita 
alla regina, al caatelle di Windsor, per ordine di 
Sua Maestà, 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Gennaio. 

Le LL. MM. l’Imperatore Ferdinando e l’ Impe- 
ratrice Maria Caro! Pia, io considerazione dell’at- 
tuale alto prezzo dei viveri, hanno fatto trasmettere 
all'ospedale delle Benedettine in Praga la somma di 
fior. 1800. 

— S. A. I. R. l’Arciduca Alberto, governatore 
civile e militare dell’ Ungheria, arrivò a Pest la mat- 
tina del 21 corrente. Il giorno seguente fa battuto 
un falso all’arme, volendosi con ciò l’altefata A. S. ac- 
certare del tempo necessario perchè il mili si possa 
radunare e trovarsi pronto per qualunque evento. La 
troppa fa radunata in un momento; segairono poscia 
varie evoluzioni militari, alle quali il Principe si de- 
gnò di assistere, e alla fine Teco difilare la truppa 
alla sua presenza. 

— Da G annuozia l'arrivo colà del già Mi- 
nistro di Giustizia cav. de Schmerling recatosi a vi- 
sitare S. A. I. R. l’Arciduca Giovanni, le cui condi. 
zioni di salute seguitano sempre a migliorare. 

È — La società (anziana) per la promozione del- 
le belle arti in Austria, residente io Vienna, rende 
noto che l'esposizione di quadri per l’anno corrente 
verrà aperta quanto prima. Ora che a questa società, 
la quale già da 21 anno piegando un'attività co- 
d’un esito felicissimo, è Stato assicura! 


— Corre voce che alcuni scienziati di qui stie- 
no oceupati nello scrivere una storia dell'università 
vietinesò ;' lo Neifbtpolo, prefczcsi dai medesimi 
sarebbe quello .di esaminarè l’.influenza. della medesi- 
ma: dal punto di vista cattolico: 


+ Leotrattatità* l’asscazione da del- 
5 FI non sono state per an- 
Bitr- AMSA VT IOO0I 5 RUTA è 


co chiuse; si crede però come molto probabile che 
avranno un esito favorevole, poichè il governo mo- 
stra molta disposizione in proposito. 

— La valigia delle Indie verrà oramai innoltrata 
due volte per mese col mezzo della strada ferrata del 
Nord per Colonia traverso la Sassonia. 


Comunichiamo ai nostri lettori la nota, colla quale 
S. A. il principe Schwarzenbcrg, presidente dei mini 
stri, accompagnava la nuova tariffa doganale austriaca 
all’ambasciatore d' Austria presso la corte di Pru 

L’I. R. presidente dei ministri principe Schw 
zenberg a S. E. il barone de Prokesch-Osten, i. r. 
tenente-maresciallo. 

Vienna 25 Novembre 4851 

Eccellenza! La nuova tariffa doganale austriaca, 
comparsa dopo lunghe e mature consultazioni, è pub- 
blicata nell’ odierno bollettino delle leggi, ed entrerà 
in vigore col 1 febbraio 1852. 

L'introduzione di quest: 
l’Austria d'alta importanza, 
tenzione di tutti gli Stati che 
l'impero, essendo il passaggio ad un moderato si 
ma protezionale di dogane d’ essenziale influenza sui 
nostri rapporti commerciali con quelli St 

La nostra risoluzione è frutto di matura disami- 
na, e del derivatone riconoscimento che u 
zione doganale, la quale, egualmente lont 
stema di proibizione come da quello di 
bio, tenendo il giusto mezzo fra tutti due, ed 
curando all’ industria patria conveniente protezione, 
sia la sola che corrisponda ai veri bisogoi economico- 
nazionali e finaoziari dell’Austria, e di quei paesi coi 
quali essa desidera per comune vantaggio di entrare 
in un'unione doganale e commerciale, ed è perciò in- 
tenta ad effettua: 

Dopochè abbiamo non solo pronanciato ma anche 
tradotto alla pratica la massima che guida il nostro 
sistema politico-mercantile, dovrebbero essere tolti 
que’ dubbi più essenziali che s'innalzarono da qual- 
che lato contro la praticabilità dei nostri piani e con- 
tro la possibilità del loro soccorso offerto nel benin- 
teso interesse comune. 

Ora è manifesto ciò che da noi si deve attende- 
re, e la gacenzia che offriamo mette un argine ad 
ogoi possibile incertezza. 

Con ciò non è soltanto data la base delle trat- 
tative per l’esecuzione dei nostri più volte detti progetti, 
ma deve pure aumeotarsi la fiducia, di cui abbiso- 
gniamo, affio che le nostre sincere premure pel bene 
comune abbiano un esito felice. 

In tali circostanze il momento attuale ci sembra 
tanto meglio opportuno per realizzari ostri proget- 
ti, quantochè le negoziazioni mosse dal governo pr 
siano, nell’idea di preparare la via ad una universale 
unione doganale tedesca, dilatando intanto il terri- 
torio dello Zollverein e modificando convenientemen- 
te i trattati del medesimo , offrono a ciò la migliore 
occasione 

Che tale scopo sia raggiunto è nostro sincero de- 
siderio, poichè sta nel nostro interesse non meno che 
in quello di tutti i membri della confederazi le- 
maona, che una Lega, la quale recò sì grandi 
taggi, sia non solo mantenuta, ma eziandio ampliata 
nella sua estensione. 

Ma a fioe di promuovere tale comune interesse, 
che io stesso sono inclinato a chiamare un bisoguo , 
ei fa mestieri che cessi la separazione dell’ Austria 
dall’altra Germania, e sia durevolmente allontanato 
il timore, che adottando il sistema di lib traffico 
possa intervenire una disseozione di principii. 

D’iotendersi sopra la prima di queste condizioni 
c’ è la possibilità, e noi siamo pronti a convalidare 
le prove già date d’oneste intenzioni, con altri fatti 
ancora. Ciò che riguarda la seconda delle accennate 
condizioni , crediamo che la maggior parte dei nostri 
confederati sia penetrata della persuasione , essere lo 
adempimento della medesima indispensabile, 0 si vo- 
gliono assicurare alla nostra patria tedesca il benes- 
sere materiale e la indipendenza; e quelli che pel mo- 
mento non dividono ancora tale opinione, speriamo 
persuaderli nel prossimo a CA 

Con tali premesse abbiamo fatto tutti i prepara- 
tivi per iotavolar negoziazioni coi nostri confederati 
a fioe di conchiudere un trattato commerciale e do- 
gamale, per il quale: a: 

a) sia stabilita una stretta relazione fra i rispet- 
tivi territori doganali mediante abolimento o modifi- 
cazione di dazi a favore dei prodotti reciproci; 

5) sia accordata vicendevolmente un’ influenza sulle 
tariffe e sulle manipo! ni doganali, la quale debba 

l'intervento di disparità di principii nei di- 
temi; 

c) siano offerte le necessarie garanzie per la rea- 
lizzazione quandoche: d’una unione doganale au- 

ro-alemanna, d rsi già adesso nelle suo mas- 


tariffa non è solo per 


che noi potremmo accordare mediante 
un simile trattato, e quelli che noi di converso pen- 
siamo di trarne, furono già bilanciati in nea memo- 
ria del, ministero del commercio, e desideriamo di pre- 
sentarla ai nostri confederati ancora prima dell'aper- 
tura,dello conferenze annanciate dal gabinetto pras- 
siano ai: membri dello Zollverein, a fine di metterli 


‘in grado d’iocominciare le negoziazioni a Berlino con 
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piena cognizione delle nostre proposizioni, e di pro- 
curare a queste i riguardi che secondo la nostra con- 
vinzione sono loro dovuti. 

Ci sarebbe perciò cos 


messa nuova tariffa doganale, ad interveni 
ferenze che si apriranno a Vienna il 2 genanio pros: 
simo venturo. 

Nelle memorie pubblicate a suo’ tempo dal gorer- 
no imperiale, abbiamo troppo evidentemente 
l'importanza materiale e politica dei nostri piani po- 
litico-mercantili, come pure i sentimenti dai quali noi 
siamo guidati, perchè noo dovessimo lusingarci, che 
si aprirà la via alla nostra persuasione, e' credi 
necessario di ritornare a documentarli. 

Gradisca ecc. ecc. SCHWANZENBERG. 

ALTRA DEL 24 

S. M. Apostolica si è degnata di emanare il se- 

guente autografo Sovrano al mivistro barone de Kulmer. 
Caro barone de Kalmer, 

In riconoscimento dei segnalati servigi ch’ ella 
prestò alla mia casa e allo Stato, e in piena fiducia 
nella di lei comprovata esperienza e fedeltà, ho tro- 
vato di chiamarlo a parte del mio consiglio d’Impero, 
itirando le stesse competenze che fin ora, e di con- 
ferirle la digpîtà di cousigliere intimo con esenzione 
dalle tasse., 

Da ciò ho reso inteso nello stesso tempo il mio 
presidente del consiglio d’ Impero. 

Vienna addi 22 gennaio 1852. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p., 


«La procedgra giudiziale secondo, le nuove deter- 
minazioni è qui jn vigore già da parecchì giorni. I 
mipisteri,si danno ogni cura -possibile, onde condur- 
re a realizzazione Ja volontà sovrana espressa nel re- 
scritto 31 dicembre, e fondare il nuovo edifizio del- 
l’Impero, su principii di organizzazione atti a promuo- 
vere il benessere generale della Monarchia. 

— Le trattative pendenti tra |’ Austria e la Rus- 
sia riguardo al prolungamento del trattato di naviga- 
zione sal Danubio sono diggià condotte a termine e 
la pubblicazione di questo trattato seguirà quanto pri- 
ma. Le medificazioni cho verranuo fatte nel trattato 
fio ora esistente sono: di render navigabile la bocca 
di Sulina e l’erezione di alcu i. (Corr. Ital.) 
e —————____________ 

NOTIZIE POSTERIORI 
RUSSIA 

Si scrive da Rotterdam, che si è ricevuta la no- 
tizia d'un ukase dell’ imperatore delle Russie che proi- 
birgbbe I’ esportazione delle granaglie da tutti i suoi» 
stati. Questa notizia «avrebbe prodotto sulla piazza una 
immensa sensazione , e si «attendeva -un afimento di 
prezzo considerevole dei cereali. ( Indépen. Belge.) 


PARIGI 26 Gennaio. 
Il governo non può confutare tutte le voci 
che la malevolenza non cessa di spargere; le misure 
rigorose che sono state imposte dalla necessità hanno 


naturalmente impressionato l’opinioa pubblica ; che 
suppope, giornalmente | governo sarà’obbifgato di 
préaderne altre e più severe. to del:psese è lun- 
gi dal $giustificare siflatti timori, Senza rallentare mi- 
nimamente la fofmerza necessaria‘contro' i riemici del- 
lordi il 

venire , dj 

corpi poli 

mente, basterà per consolidare l’opera del 


te), 
Hi itoa laparéde hanno dato la loro dig n 
fuuzioni di membri della commissione ggnsultiv 
\» ( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 27. È 
ll Moniteur contiene la lista di 72 Senatori , e la 
nomina di altri 11 Consiglieri di Stato. 


BORSE 
Londra 26 Gennaio. 
Consolidati 96 114, 
Amsterdam 23 Gennaio. 
Met..5 per cento 74 —; 2 e mezzo per cento 
38 3/4; Nuove 81. 
Altra del 24. 
Met. 5 per cento 23 1|2; 2 e mezzo per cento 
38 114. — Nuove 81.-{ 
Francoforte 24 gennaio. 
Met. al 5 per cento. — — 4?e' mezzo per cento 
67 118; Vienna 97. + Imp. lombardo 79. 
Altra del 26. 
Met, al 5 per cento 75 1]2; 4 e mezzo per cento 
67; Vienna 96 1[4. — Imp. lombardo 78 1]2. 
Altra del 27. 
Met. al 5 per cento 75; 4 e mezzo per cento 
66 112; Vienna 96. + Imp. lombardo 78 18. 
Parigi 27 gennaio. 
Cinque per cento 102 45. 
Tre per cento 65 10. 
Vienna 28 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento ea Ce 
dette al 4 1]2 per 
cento. ONCE, 84 
Pezzi da 20 car. agio per 100° D. 2334. L. 24. 


ARRIVI 
paL crohio 29 aL Giorno 30 crnNAIO. 
Antola Agostino di Sardegna, da Livorno. 
Cappello Agostino, Medico, da Parigi. 
Conkling Federico, di America, da Napoli. 
Dubois Carlo, di Francia, da Livorno. 

Gio., di Sardegna, Medico, da Livorno. 
Frèderich' Andrea Giuseppe, di Svizzera, da Livorno. 
Guastalla F.; di Spagna, Scultore, da Livorno. 
Huffmann Ern Prussia, da Livorno. 
Lelievre Ernesto, di Francia, Dottore, da Livorno. 
Liddel Seynour, d'Inghilterra, da Firenze. 

Lopez Mitteo, di America, da Livorno. 
Peet Edbardo, di America, da Napoli. 
Sobolew Caterina, di Prussia, da Livorno. 
Washer Enrico, d’Inghilterra, da Livogno. 
Wavasour Guglielmo, d'Inghilterra, di 
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pat gionno Ia aionmo 31 cerato. 
Alduncin Tommaso, di Spagna, Sacerdote, da Loreto. 
Colquhoun G. E., di Sassdnia, Cavaliere, da Napoli. 
Cortazar Francesco, di Spagna, Ssoerdote, da Loreto. 
De Co la G. M., di-&pagna, Saberdote, da Loreto. 
Keoss Gio.;“di Costantinopoli, Religioso, da Napoli. 
Klische T.,.-di Austria, Tenente: nello, da Ancona. 
Lang Francesco, di Roma, da Napoli. 
Madina Pietro, di Spagna, da Loreto. 
Monticelli Gio., di. Roma, Negoziante, da Modena. 

Achille, di Roma, 


Thifm Carlotta, di 
Valentini P., ‘di Re 

Vespignani Vi, di 

Walter Edoardo, d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 


PARTENZE 

pat giorno 29 aL cionmò 30 cenmaIO. 
Cotton Giorgio, d'Inghilterra, per Londra. 
Deville Giorgio, di Francia, per Napoli. 
Férguson E., d'Inghilterra, alennallo; per Firenze. 
Gordon Niccola, d'Inghilterra, per Londra 
Harper Tommaso, d'Inghilterra, per Londra. 
Harteng Vincenzo, d’Ingh per Lond: 
Leonori Filippo, di Roma, per Napoli. 
Polretzer Abramo, di Svizzera, per Parigi. 
Ribley William E., d'Inghilterra, per Londra. 
Rogowsky Antonio, di Prussia, per Londra. 
Rotti Eugenio, di Svizzera, per Genova. 
Tronchi Luigi, di Toscana, por Firenze. 
Vandermyen Luigi, del Belgio, per Napoli. 

DAL GI 10 30 aL GIORNO II caxmaro. 
Burlo Antonio, di Trieste, Corriere, per Napoli 
De Dorfeldin G., di Franefort, Conte, per Napoli. 
Scroter Grasselli R.,. di Roma, Cantante, per Firenze. 


Pi fia desi ARCADIA. 


Gli Arcadi, gibvedi 5 del corrente Febbraio, ter- 
ranno adunanza generale nella sala del Serbatoio alle 
ore 4 pomeridiane in punto. È 

Il R.'P. Gio. Battista Pianciani, della Compagnia 
di Gesù, ‘professore nel Collegio Romano, leggerà la 
prosa intitolata : Alcune osservazioni intorno all’ esttica. 

Quindi si reciteranno dai soci i componimenti 
poctici di tema libero. 


AANUNZIO BIBLIOGRAFICO 

Col fasficolo 151 è finalmente compiuta l' edizione 
maltese dei celebri Commentari, di Cornelio a Lapide. 
È dessa riuscita quale ripremetteva il programma, e 
da stare a fronte e vincere quasi tutte le"varie edi- 
zioni anteriori. Mentre se ne tributa la meritata laude 
agli ottimi e coraggiosi editori maltesi, si prevengono 
gli studiosi delle scienze sacre che della medesima no 
sta un deposito qui in Roma presso gli Agenti Em- 
manucle e Tommaso Cortes, via della Pedacchia n. 103. 

no 


“ 
AVVISO 

Il Professor Ferdinando Carbonai Direttore del- 
VI. e R. Istituto OnroreDIcO Toscano presso Firenze, 
trovandosi in Roma ove conta di trattenersi a tutto 
il di 8 dell’entrante mese di febbraio, fa noto a co- 
loro cui potesse piacere di profittare della “occasione 
per consultarlo sopra qualsiasi specie delle umane d 
formità ché ‘i' detto stabilitento si cattfoò ,’ ch' e, 
è alloggiato Via della Croce num. 84, primo piano, pres- 
so alla Piazza di Spagna. 


AVVISI 


Si è reso vacante nella Ven. Chiesa Cattedrale 
della città di Albano, sotto il titolo di S. Panora- 
zio Martire un Canonicato di terza erezione is 
tuito già dal defanto Canonico D. Niccola Cristini, 
€ siccome questi nella istituzione ha voluto prefe- 
riti al godimento di tal Prebenda il più prossimo 
dei. figli, ed altri discendenti maschi di un suo cu- 
gino di nome Pancrazio Cristini con che si trovi 
iniziato al sacerdozio ; così s' invita chiunque pos- 
#a essere rivestito ‘di siffatti diritti e requisiti 3” 
voglia farne uso per il-conseguimento di delto Be- 

, a presentare nella Cancelleria Ecclesiastica 
di Albano le légali opportune giustificazioni nel 
tempo e termine di un mese, a contare da oggi ; 
scorso il quale reflerà perento un tale diritto , ed 
fl Renelsig, verrà. confine golon: 
tà del nominato testatorg afore. 0 © 

Albapo 31° Gennaio 1852. 

Copnune. di Montorio A, 
Nolo di tro 
'indai 


10: 88 06-' 
che 


l'abitazione. L'obbligo dell'eletto si 
a leggere e scrivere, lo, quattro operazi 
tiche, © tottà graminatici, aoco 
Ja Messa nei ‘giorni festivi all’ aurora 


sarà tenuto a provvedere a’ sue spesa un Profes- 
servire di quelli de' limitrofi paesi. 


Montorio li 23 Gennaio 1852. 
Al Priore — Awromio Gatti. 


Dovendosi eleggere nel Comune di Montorio 
il Segretario Comunale cui sono tabellati annui 
sc. 60, resta aperto il concorso a tutto il 15 Feb- 
braio. Gli aspiranti sono invitati a rimettere i loro 
requisiti a questa Magistratara franchi di posta. 
Li 23 Gennaio 4852. 
Il Priore — Axrowio Gatti 


VENDITA VOLONTARIA 


insieme all’ avriameni 
farne l' soquisto di 
chiusa, © sigillata nell’ OMîeio 


frsskritto Notaro li 49 detto mese; s'invita cl 

que pretendo avere interesso nella sua eredità, 

tervenire al legale inventario beni ed effet 

ti, che avrà principio nel giorno di Sabato prossi- 
mo 7 di questo mese alle ore 2 pomeridiane in 
unto, col ministero del detto Notaro, e coll'opera 
% E rispettivi Periti, nella casa di ultima abitazione 
, del defunto situata in Via dell'Anima n. 30 per 
proseguirsi quindi ove farà duopo, altrimenti nalla 
i ostando la loro contumacia, si deverrà sempre alla 
redazione dell'atto, soito tutte le riserve di ragio- 
pe, ed a termini del $. 1548 del vig. Regol. leg. 
.3° Roma li 3 Febbraio 1852. 

* Gaetano Dott. Sciarra Not. Amministratore 
del Success. Ferrussi. 


Trib. gui ipa pie Turno 
Tio rr. i Giud. delegato. 
a anta aa Luigioni rappr. del 


attesa la di lui conta- 
giorno 29 torrente S. 8. Iiliîa 


1 arri: esenti: i 
CI IN PIAZZA DE’ 


zialo a tormioi del $. 1628, emanendosi I° analogo 
decreto colla condaana delli opponenti alle speso 
anche stragiudiziali, S. P. salvo eo 

Affisso copie li 30 Gennaio 1852 a forma del 
$. 1620. R. Bertoni Curs. 


Avviso di vendita giudiziari 

Ad istanza del Ven. Convento de' Padri Car- 
melitani di 8. Antonino di Velletri, e per esso del 
molto Rev. P. Broccardo Pellegrini Priore, ed ia 
esecuzione della Sentenza proferita dal Trib. Cir. 
© Criminslo di Velletri li 30 Settembre 4850 colla 
quale venne ordinata la vendita giudiziale dell'in- 
frascritta casa, non che ia sequela della produzione 
del capitolato, del certificato ipotecario ) © perizi 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIA 
N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
4 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


| 


l Febbraio, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale. di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


LTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO, DEL M 


Omervazioni fatte ad ore diverse 


Gel Poll, 38 lim 1 
2 Febbraio. { = 580» 


3 Febbraio. { 


Delle ere 9 pomer, del 1 Febbraio, fino alle ore $ pomer. del ? detto. 
Tomperai, mas. + 42,3 Tempera. mia. + 2,9. 
C 


———== 


ROMA 4 Febbraro. 


DECRETUM 
Feria V. die 22. Januarii 1852. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reve- 
rendissimorum S. Romanae Ecclesiae Cardinalium a 
Sanctissimo Domino Nostro PIO PP. IX. sanctaque 
Sede apostolica Indici librorum pravae doctrinae, eo- 
rumdemque proscriptioni, expurgationi, ac permissio- 
ni in universa christiana Republica praepositorum et 
delegatorum habita in Palatio apostolico vaticano da- 
mnavit et damnat, proscripsit proscribitque, vel alias 
damnata atque proscripta in Indicem librorum prohibi- 
torum referri mandavitetmandat Opera, quae sequuntur: 


Sue Eugène. Opera omoia quocumque idiomate exa- 
rata. Decr. 22 Januarii 1852. 

Proudhon P. J. Opera omnia quocumque idiomate exa- 
rata. Decr. cod. 

Histoire des idées sociales. Par F. Villegardelle. Decr. 


cod. 

Le dernier mot du socialisme. Par un Catholique. 
Decr. cod. 

Histoire de l' Eglise de France, composée sur le do- 
cuments originaux et authentiques; par l’ Abbé 
Guettée. Decr. cod. y si 

La Buona Novella, Giornale Religioso. Torino 1851. 
Aono I. Decr. cod. 

Il Magnetismo Animale. Saggio scientifico per M. Tom- 
masi. Torino 1851. Decr. S. Officii Feria IV. 26. 
Novembris 1851. 

Opera omnia Vincentii Gioberti quocumque idiomate 
exarata. Decr. S. Officii Feria IV. 14. Januarii 1852. 

Manuale Compendium juris Canonici, ad usum Semi- 
nariorum, juxta temporum circumstantias ‘acco- 
modatum. Auctore J. - F. - M. Lequeux. etc. etc. 
Prohib. Decr. dici 27. Septembris 1851. Auctor se 
subjecit. 

Itaque nemo cujascumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inquisi- 
toribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus Sancrissimo Domo Nostro PIO PP. IX. 
per me infrascriptum S. C. a Sectetis relatis SancTI- 
TAs Sua Decretum probavit et promulgari praocepit. 

In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 41 Februarii 1852. 

I. A. Eriscorus Sanurax. Canp. BnemoLn PaEracTos. 

Loco «fe Sigilli. 

Fr. A. V. Modena Ord. Pr. S. Ind. Congr. a Secret. 

+0 Et 
PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore. PAPA. PIG:.IX, 
con biglietti di Sua Eminenza Rma, il:sig. Cardinale 
Antonelli, Pro-Segretario di Stato, in data.dei 28 

aio , si è benignemente -degnata di, annoverare 
fra gli Eminentissimi ‘e | Rmi siae Cardinali comj 
nenti 7 Sacra Coi ione. delle Indulgenze e 
cre Reliquie, i, sigg. ‘ardinali AntonrMaria no 
De Azevedo, Giacomo Piecolominis Giuseppe Setndi 
e Giuseppe Ugolini, am ans 


[ si RIT IRPI IO 


nuovi Consiglieri Provinciali , Sua BeATITUDINE, nella 
udienza del giorno 28 testè perduto gennaio, degnò 
prescegliere a tale onorevole incarieo provinciale: 
PER LA DELEGAZIONE DI PERUGIA 
1 signori 
Fabio Conte Anzidei, pel distretto di Perugia ; 
Ferdinando Reattelli, el distretto di Castiglion del Lago; 
Geremia Marchese Misciatelli, pel distretto della Città 
della Piove; 
Giuseppe Mandolini, pel distretto di Magione ; 
Vincenzo Conte Pierleoni, pel distretto di Città di Ca- 
stello ; 
Emmanuele Marchese Bourbon di-Sorbello, pel distretto 
di Fratta; 
Francesco Marchese Barnabò, pel distretto di Foligno; 
Giovanni Conte Fiumi, pel distretto di Assisi; 
Clemente Colini, pel distretto di Gualdo Tadino; 
Giuseppe Bartocci, pel distretto di Nocera; 
Giovanni Avv. Pesci, pel distretto di Spello; 
Francesco Conte Francisci, pel distretto di Todi. 


PER LA DELEGAZIONE DI BENEVENTO 
1 signori 


per la città di Beneven- 
to e suo distretto, ana- 
logamente al $. 66 del- 
Domenico Maziotta l’editto 22 Novembre 
Michelangelo Zamparelli 1850. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 31 Gennaio. 
Il Commissario Straordinario per le quattro Legazioni 
e Pro-Lagato di Bologna. 

Per effetti del S IV. dell’ Editto di S. E. R. il 
sig. Card. Pro-Segretario di Stato 24 corrente, e per 
quanto dispone il successivo golamento 26 detto del 
signor Pro-Miuistro delle ze agli articoli 3 e 5 
( Editto e Regolamento che, in Parte Officiale, leg- 
gonsi nelle nostre Gazzetto NN. 22 e 24, del 28 
e 30 spirante gennaio spirante ); 

DecneTA: 

4. La Commissione incaricata alla verifica de’ bo- 
ni aventi corso coattivo esclusivamente nella Proviocia 
di Bologna , da ritirarsi a norma dell’ Editto e Rego- 
lamento suddetti, è composta: Ò 

di S. E. il signor Senatore di Bolegna, e de’ si- 


ri 
Cani Cavaliere Avvocato Giuseppe Bolognesi, Consiglie- 


di Legazione $ 
Me arthese Emilio Malvessi, Conservatore del Mu- 
nicipio; . . 
"ccate Filippo Aguechi, Amministratore Provinciale, 
PR cei igi David‘ "Vice-Presidente della So- 
ini Avvocato Tuo, Presidente del Tribaoglo di 


Commercio, 3 ; vibo 

'Rizsol , Banchièro e. Membro" ‘della, game- 
tnercio n 

Professor Gaetano , Membro. dell’ Ac- 


Principe D. Camillo Morra 
Francesco Saverio Cavalie- 
re Fiore 


anne 
1 


DI 
(ti 
) 


FERRARA 30 Gennaio. 

Abbiamo notizie di Tunisi, in data 2 gennaio, 
che riguardano il rispettabile nostro concittadino Mon- 
signor Sutter Vescovo di Rosalia , e Vicario Aposto- 
lico in quella Reggenza , le quali sebbene vertano in- 
torno a cose di quel paese, pure ne piace considerarlo 
notizie patrie, nel rifesso che il merito insigne di quel- 
l'illustre Personaggio, e le molte e splendide suc ope- 
re ad incremento della religione ed a profitto degli 
Earopei di colà , tornano a decoro di questa città che 
gli diede la colla. 

In esse notizie si accenna: che il lodato monsi- 
goor Sutter ha col 20 Decembre ricevuta la solenne 
professione dei voti di una giovine francese , distiota 
e ragguardevole per nascita , per ricchezza , per ta- 
lento, per istruzione e per ogoi maniera di C] 
per quelle monache di Sa Giuseppe , alle 
de gli spirituali esercizi il Padre Francesco Maria da 
Rimini: che fra giorni avrebbe egli stesso amministra- 
to il santo battesimo a due infedeli l' uno di 18 anni, 
| altro di venti: che la gran fabbrica della Goletta 

rogredisce sempre,e sempre si cootinuano i lavori a 
iserta, a Media, a Tu he quivi anzi, entro il 
mese di gennaio, deve essere condotto a termine un 
Palazzo che sarà de’ belli di Tanisi, la proprietà 
del cui terreno fa re, ad esso monsignor dal Bey, 
fabbricato poi pel pian terreno e mezzani 

del Vicariato Apostolico, e pei duo piani no 
il belvedere a speso di un Toscano , il quale se na 
servirà per otto anni, dopo cui sarà ceduta tutta la 
fabbrica al Vici stesso, che probabilmente se ne 
servirà di Episcopio: detto locale sarà frattanto aper- 
to con molta splendidezza ad uso d’ istruzione e di- 
vertimento pei soci Europei : d’ istruzione, colla letta- 
ra de’ classici Italiani, Francesi, Spaguuoli, Tedeschi, 
Inglesi ecc. e giornali d'ogni genere: di divertimento, 
le di Bigliardi all’ italiana e alla francese, gio- 
a, di dominò, di carte. Con- 
chiude che porta queste notizie, col 
ringraziare il Sigoore Iddio pel bene spirituale e tem- 
porale che ivi si va facendo. ( Gass. di Ferrara. ) 

+0RE+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 24 Gennaio. 

S. M. il Re N. S. con venerato Decreto dato in 
Caserta il 5 dell’andante gennaio, si è degnata com- 
mutare la pena di morte rispettivamente inflitta a Vi- 
to Buonadonna, a Pietro Motisi ed a Matteo Mali d 
Consiglio di g subitaneo della Provincia di Paler- 
mo nei dì 30 agosto e 6 e 10 settembre dell’ anno ora 
scorso , ed a Paolo Salro dal Consiglio di Guerra su- 
bitaneo della Provincia di Girgenti nel giorno 4 age- 
sto dell’anno medesimo, per Buonadonna in quella di 
aoni 4 di prigionia, per Motisi e per Salvo in quel- 
la di anoi 2 di prigionia , e per Mali in quel! ao 
ni 6 di relegazione. ( Giorn. Uf di Sie, ) 

PIEMONTE 
GENOVA 28 Gennaio. 
RAPPORTO CONSOLARE 
ieri in questo porto, provenia 
agua, il brick sardo Cri 
Aq .bordo morirono, duraate 
sîta, quattro pa: ri, e furono colpite dal! 
malattia, che. privò di vita, i, medesimi, altre sei per- 
sona! delle' esistenti a. bordo dello siesso. lo vista di 
cosiffatte circostanze: aggravanti, ;e. della, località so- 
E pure da qui ‘proviene tal | il Consiglio generale 
‘sanità marittima ha trovato d’inviare il medesimo 
al Lazzeretto del Varigaano, per iscontarvi la debita 


contumacia, prevista per la febbre gialla dal progetto 
di convenzione internazionale del Congresso sanitario 
di Parigi, con isbarco ed espurgo in quel Lazzeretto 
del di lui carico, composto nella massima parte di 
cuoia. (Gazz. Piem.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 27 Gennaîo. 
SENTENZA. 


giudicato: essere 3 ni CASI 
I. Michele Garbizza, nativo di Venezia, d'anni 
25, celibe; o . 
II. Domenico Giai, nativo di Venezia, d'anni 22, 
celibe; 
III. Davide Burella, di Venezia, d’ anni 25, am- 
mogliato con un figlio; e È 
a IV. Antonio Eggman detto Elma, nativo di Ve- 
nezia, d'anni 38, ammogliato con un figlio, e pre- 
cisimente i primi due, dopo la verificazione del 
fatto, convioti per loro confessione del delitto di cor- 
reità dell'omicidio, commesso nella persona del co- 
lonnello Giovanni cavaliere de Marinovich li 23 mi 
zo 1848 da una turba di ‘ammutinati nell'I. R. Arse 
nale marittimo di Venezia, il terzo gravemente indi- 
ziato dello stesso delitto , ed il quarto molto sospetto 
della cooperazione nell’omicidio del sunnominato co- 
loonello; e doversi, come tali, a senso dell'art. 36 
di guerra, $$ 6 11 dell'art. III, e $ 2 dell'art. 85 
della procedura penale militare, in unione al decre- 
to aulico di guerra del 19 
dannare pel delitto di omici 
menico Giai alla morte seguirsi colla forca, Da- 
vide Burella a 12 anni di lavori forzati in ferri pe- 
santi, e sospendere poi il processo per difetto di pro- 
ve legali ad Antonio Eggman detto Elma, per titolo 
di cooperazione allo stesso delitto, a senso del $ 9 
dell’ articolo 39 della procedura penale militare. © 
Tale sentenza, abbassata col decreto 9 gennaio 
1852 N. 384 dall'eccelso I. R. Tribunale di appello 
militare, fu pubblicata il 23 corrente, eseguita nella 
mattina d'oggi riferibilmente al Garbizza e Giai, ven- 
pero date le opportune disposizioni per la sua esecu- 
zione riferibilmente al Burella, e posto io libertà 
l' Eggman. 
Venezia , il 25 gennaio 1852. 
DI. R. Gen. di cavalleria 6 governatore militare 
DI GORZKOWSKI. 
( Gazz. di Venezia. ) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA. 
Onde coprire il deficit, la maggioranza conserva. 
trice del Consiglio ha decretato una tassa straordina- 
ria sulle sostanze di uno per mille. 


ZURIGO. 

La polizia venne attivissimamente fatta dorante 
l'anno 1851. Sonosi arrestati in tutto 8,143 persone, 
di cui 5418 furono ricondotte al confine; 364 arre. 
staronsi imputate di furto; 79 per 
ri enza alle autorità; 19 per aver to di i 

i loro parenti; 1410 per aver portato roba intor- 
no senza permesso; 120 per debiti; 1374 per mendi- 
cità e vagabondaggio. 

I due terzi degli individui arrestati vennero col- 
piti d’ estradizione; gli autori della quarta parte dei 
farti denunciati farono arrestati. Il capo degli agen- 
ti di polizia è il sig. capitano Notai. (6. 7.) 


Il consiglio federale non ba sinora consentito alle 
istanze fatte da vari cantoni di ammettere ad uo prez- 
20 da stabilirsi le monete di Germania. Invece essa in- 
clina piuttosto a prorogare il tempo in cui dere com- 
piersi he’ siogoli Cantoni il cambio delle monete, Ia 
applicazione dell'art, 8 della legge federale del 7 mag- 
gio 1850, esso ha decretato che siano ammesse come 
Te monete legali svizzere, ed abbiano corso obbliga- 
torio i 5 fr., gli 1 fr., i mezzi fr.,edi 25 e 20 
di Francia, Belgio, 

Repubbl 


((Gass. Ticin:) 


FRANCIA 
PARIGI 24 Gennaio. — SA 
leri uo direttore di una grande Tipografia invitò 
a lauto banchetto molte notabilità letterarie. Ogni con- 
vitato trovò sulla sua coperta un biglietto di visita con 
queste parole che riporliamo perché i più futili det- 
tagli valgono sovente a' caratterizzare una situazione: 
» Siccome questo banchetto non è nè democratico 
sociale , resta severamente proibito di parlarvi di 


Il vitello bianco, il vino blù, e i Toast rossi 

imegie vietati, 359 

ini tremioo, essi saranno assorbiti; 

ade si rassicurino,nessuno le toccherà.» 

Si dice che il conte de Flahaut sarà nominato 
ambasciatore presso una delle corti del Nord. 

Il governo ordinò di cercare ed arrestare, dovun- 
que saranno trovate, le seguenti persone: Trouye Chan- 
vel, ex-banchiere, ex-ministro; Troure Edoardo, com- 
messo di un banchiere; ly, ex-redattore ‘nale; 
Fameau, avvocato ec. incolpati essere autori 0 com- 
plici dell'iusurrezione che ebbe luogo a La Suze. La 
st i è contro 21 individui incolpati di 

bellione a Nancy, La Suze, Saint- 
Nangis e Pontoise. ( Ind. Bag.) 


ALTRA DEL 25. 
Il sig. Savoye, già rappresentante del popolo, è 
partito per l'Inghilterra. 
— Si annunzia che le trattative col Governo Fran- 


arrivato a Parigi 
one particolare 

— Il sig. Giulio Chauvet figlio del sig. Antony 
Chauvet, uno dei principali armatori di Brest, tro- 
vasi in Parigi da più d'un mese onde effettuare il 

rogetto che egli medita da grau tempo, di stabi- 

tro; cioè, una linea di vapori tra Nantes ed il Bra- 

sile. Il sig. Aotony Chauvet ha ricevuto ministri 

e dal sig. Baroche presidente della commissione con- 

sultiva un’accoglienza che permette sperare un buo- 

no e pronto esito. ( Univers.) 
ALTRA DEL 26. 

Luigi Napoleone, 

Presidente della Repubblica, 

Decreta: 

Il sig. Baroche, antico ministro, è nominato vice- 
presidente del Consiglio di Stato ; 

I Maillard, antico consigliere di stato, è no- 

sidente della sezione del contenzioso ; 
ig. Rouher, antico ministro, è nomi 
sidente della sezione di legislazione e giu; 
affari esteri; 

Il sig. Delangle, antico procaratore generale, è 
nominato presidente della sezione dell’ interno, del- 
l’istrazione pubblica e dei culti; 

Il sig. Parieu, antico ministro, è nominato pre- 
sidente della sezione dello finanze ; 

Il sig. Magne, antico ministro, è nominato pre- 
sidente della sezione dei i pubblici ; 

Il sig. Leblanc, vice-ammiraglio, è nominato 
presidente della sezione di guerra e marina. 

Sono nominati consig Stato : 

I sigg. Allard, gen brigata, membro del 

comitato del genio; 
baroux , aotico membro dell’ Assemblea 


ricato, dicesi, 


; 
‘ot Ferdinando , antico ministro ; 
hart Quintino, antico membro dell’ Assemblea 
legislativa ; 
Boinvilliers, antico membro dell’ Assemblea le- 
gislativa ; 
Bonjean, antico ministro, avvocato generale alla 
issazione ; 
Boudet, antico consigliere di Stato; 
Boulatignier, (Idem); 
Boulay (de la Meurthe) Giuseppe (Zdem); 
Carlier, antico prefetto della polizia di Parigi; 
lemagne , antico membro dell’ Assemblea le- 


er Michele, membro dell’ Istituto ; 
direttore li affari criminali e di grazia 
Cornadet, antico referendario al consiglio di Stato; 
Cuvier, antico consigliere di Stato ; 
Dariste, antico membro dell’Assemblea logislativa; 
Denjoy, (Idem) ; 
Flandio, (Idem); 
Fremy, (Idem); 
Giraud, antico ministro ; 
Godellè, antico membro dell’ Assemblea legislativa; 
Hermann, antico consigliere di Stato ; 
Janvier; (Idem); 
Lécaze, antico membrò dell’ Assemblea ene 
Levafre ’Atmando, wsinistro Pleni, rio 
Frapcia a Berliad 5 
dé Saînt-Attand, avvocato ;' maire del 42 
ctrecaitolo; n” î 


Marchand, h 
gi o im sb Nasi pi 
avv. L) 
. De' ministro; . 


Vuillefroy, antico censigliere di Stato; 

Vultry, spito-segretario di stato al ministero di 
finanza ; 

Waise, antico ministro. 


Sono nominati refereodari di prima Classe: 
I sigg. Blanche, antico segretario generale del 
ministro dell’ interno; 
Bréhier, antico membro dell'Assemblea legisla 
De Bussieres Leone, antico referend 
denet, antico membro dell'Assemblea legislativa; 
ssaigne Goyon, ( ld.) 
Chasserisux, istoriografo della marina ; 
Dabeaux, antico membro dlell’Aasemblea legislativa; 
Damartroy, antico referendario ; 
De Forcade, avvocato alla corte?d’ appello di 
Parigi; 
Vaie, aitico siembro dall Assembiia legislativa ; 
Gaslonde, (M#.); 


dell’ Assemblea 


Loyer, (/d.) 

Maigne , antico referendario ; 

Montaud, (/d.) 

Di Padoue Ernesto, prefetto del Dipartimento di 
Seine-et-Oise ; 

Pascalis, antico referendario ; 

Roverchon (/d.); 

Thierry Amedeo (/d.). 


Sono nominati referendari di seconda classe. 

I sigg. Gastone d’Argout, aotico referendario in 
servizio straordinario ; 

Aubernoo, antico auditore; 

Bataille, antico membro dell’ Assemblea legislativa; 

De Bernon, antico auditore; 

De Chassiron , antico aggiunto d’ ambasciata ; 

Daverne , antico referendario; 

Du Berthier, antico referendario in servizio 
straordinario ; 

Dubois, antico referendario; 

Francois, (Id.); 

Gavini, antico membro dell’ Assemblea legislativa; 

Goupil, antico referendario ; 

Jahan, antico capo di gabinetto del ministro dei 
lavori pubblici; 

De Maupas Paolo, procuratore della Repubblica 
a Neufchatel; 

De Montesquiou, antico auditore ; 

Pagè: ntico referendario; 

Portalis Eroesto, aptic: auditore ; 

Redon, antico referendario ; 

Richaud, (14.); 

Di Ségur Anatolio, antico prefetto ; 

Vuillermet, aotico referendario. 

Sono nomia: uditori di prima classe: 

I sigg. Di Bosredon, antico re del consi- 
glio di Stato; 

Cardon di Sandrans, avvocato alla corte d'Appello 
di Parigi; 

De Casabianca, antico capo di gabinetto del mi- 
nistro delle finanze ; 

Farè, antico auditore al consiglio di Stato; 

Fouquier, consigliere di prefettura dell’ Aisne; 

De Garel, addetto al ministero dell’ interno ; 

Hadault, sostituto del procuratore della Repub- 
blica a Nantes; 

Lehoo Leopoldo, antico capo di gabinetto del 
ministero dell’ interao ; 

Lemarie , antico auditore al consiglio di Stato ; 

Leviez, (Id.); 

Lbopital, (/d.); 

Marbeau, (/4.); 

Maynard figlio, avv. alla corte d’appello a Parigi; 

Mouton Duvernay , antico auditore al consiglio 
di Stato; 

Robert (/d.); 

Sers (Hd.). 

Sono nomina 

I sigg. Aucoc; 

Bartoloni ; 

Di Belbeuf; 
Boinvilliers figlio ; 
De Chamblaio; 
Cottia ; 
Desmichele ; 
Dafau; 
Guernon-Ranville ; 
Lechaateur ; 

Leroy ; 

De Narcillac ; 
Pons de'Rempoat; 
Preto Aitonio ; 


yra, 
Fatto al lazzo delle Tuilieries 25 gennai, 1852. 
ri LUIGI NAPOLEONE. vi 
a 


Per il Presidente 
11 ministro di Stato 8, de Casaniamca. 
(Afonileur. ) 
ALTRA DEL 27) 


Loigi opolecne, Preùidente della Repubblica, 


itori di prima classe: 


, antico. membro 


legislativa; 
Drouyn 
esteri, anticg 
Dumas, 
cio, membro] 


semblea legi; 
rl 
della Baoca 
Il conte 
l' Assemblea 
Goulbut 
l Assemblea 
Il march 
membro deli’ 


semblea legi 
Il gene 
mandante la 
Lebeuf. 
membro dell 


Il pri 
l'Assemblea 


Il conte d’ Argout, antico mi 
governatore della Banca 

Il marchese d' Audiffret, presidente della corte 
de' conti; 

Il generale di divisione di Bar, antico membro 
dell’ Assemblea legislativa; 

I! generale di divisione Baragaey D’ Hilliers, an- 
tico ambasciatore ed antico membro dell’ Assemblea 
legislativa; 

De Beaumont (de la Somme), antico membro 
dell’ Assemblea legislativa; 

Il principe di Beauvau, antico Pari di Francia; 

Il marchese di Belbeuf, antico primo presidente 
della corte di appello di Lione; 

Berthier (Carlo ), principe di Wagram; 

Boulay (de la Meurthe), antico vice-presidento 
della Repubblica; 

1l conte di Breteuil, antico Pari di Francia; 

De Cambacérès, primogenito, antico Pari di Francia; 

Il conte di Castellane, generale in capo dell’ eser- 
cito di Lione; 

Il vice-ammiraglio Casy, membro del consiglio 
d’ammiragliato; 

Il conte di Caumont-Laforce; 

Francesco Clary; 

Il marchese di Croix; 

Il barone di Crouseilbes, antico ministro del- 
l’ istruziooe pubblica, ed antico membro dell’ Assem- 
blea legislativa; 

Il conte Curial, antico membro dell’ Assemblea 
legislativa; 

Drouyn de-l'Huys, antico ministro degli affari 
esteri, antico membro dell’ Assemblea legislativa ; 

Dumas, antico ministro d' agricoltura e commer- 
cio, membro dell’ istituto; 

Dupin (Carlo), membro dell’ istituto, antico mem- 
bro dell’ Assemblea legislativa ; 

Elia de Beaumont, membro dell’ istituto; 

Acbille Fould, antico ministro delle finanze, an- 
tico membro dell’ Assemblea legislativa; 

Fouquier d’ Hérovel, antico membro dell’ Assem- 
blea legislativa; 

Il barone di Fourment, antico membro dell’ As- 
semblea legislativa; 

Gautier, antico ministro delle finaoze, reggente 
della Baoca di Francia; 

Il conte Ernesto de Girardin, antico membro del- 
l' Assemblea legislativa; 

Goulbot de Saint-Germain, antico membro del- 
l Assemblea legislativa; 

Il marchese de La Grange (Gironda), antico 
membro dell’ Assemblea legislativa; 

Il generale di divisione conte d’ Hautpoul, antico 
membro dell’ Assemblea legislativa ; 

Il vice-ammiraglio Hagon; 

Il generale Husson, antico membro dell’ Assem- 
blea legislativa; 

Lacrosse, antico mivistro dei lavori pubblici, an- 
tico membro dell’ Assemblea legislativa; 

De Ladoucette, antico membro dell’ Assemblea 
legislativa; 

Il generale di divisione La Hitte, aptico ministro 
degli affari esteri, presidente del Comitato d’ artiglieria; 

Il conte di Lariboissiére, antico membro dell’ As- 
semblea legislativa; 

Il generale di di ne conte di Lawoestine, co- 
mandante la guardia nazionale di Parigi; 

Lebeuf, reggente della Baoca di Francia, antico 
membro dell’ Assemblea legislativa; 

Lemarrois, antico membro dell’ Assemblea legi- 
slativa; 

Il conte Lemercier (Luigi), antico Pari di Francia; 

Il generale di divisione Leroy de Saint-Arnaud, 
ministro della guerra. 

Leverrier, membro dell’ istituto, antico membro 
dell’ Assemblea legislativa; 

Lezai de Marnezia, antico Pari di Francia; 

ll generale di divisione Magnan, generale in capo 
dell’armata di Parigi; 

Manuel (della Niavro ), antico membro dell’ As- 
semblea legislativa; 

Marchant (del Nord), antico membro dell’ As- 
semblea legislativ 

Meynard, presidente della Corte di Cassazione; 

Mimerel, antico membro dell’ Assemblea legislativa; 

Il principe della Moskowa, antico membro del- 
l’ Assemblea legislativa; 

Il principe Luciano Murst, antico membro del- 
l'Assemblea legislativ 

Il generale di divisione Ordener; 

Il generale di divisione conte di Ormano, antico 
membro dell’ Assemblea legislativa; È 

Il generale di divisione duca di Padova, antico 
membro dell’ Assemblea ù 

Il viceàammiraglio Parceval-Deschénes; 

Ml generale di divisione Pelet, antico membro 
dell’ Assemblea legislativa; & 

Il duca di Piacenza, antico Pari di Francia; 

Poinsot, membro dell’ istituto ; : 

Il marchese de Pontieres, antico Pari! di Francia i 

It coate Portalis, primo. presidente nella corte di 
Cassazione. ‘ 

Il generale di divisione-conte de Proval; | “| 

1 generale di divisione Reguault de' Salitioan: 


(79, 


d' Angely, antico ministro della guerra, e antico mem- 
lativa ; 
one duca Saint-Simoo, antico 


bro dell’ Assemblea | 

Il generale di d 
Pari di Francia; 

Sapey, antico deputato, antico consigliere, mae- 
stro alla corte de’ Comi; 

Il generale di divisione conte di Schramm, antico 
mivistro della guerra, presidente del Comitato di 
fanteria; 

De Ségur d’ Aguesseau, antico membro dell’ As- 
semblea legislativa. È 

Il conte Simeon, antico membro dell’ Assemblea 
legislativa; 

Thayer Amadeo, 
nicipale della Senna; 

Thibaudeau, antico consigliere di Stato sotto 
l'Impero; 

Troplong, primo presidente della Corte d’appello 
di Parigi; 

Il duca di Vicenza; 

Vieillard, antico membro dell'Assemblea legislativa; 

Sono nominati membri del Senato. 

Fatto al palazzo delle Tuilerie il 26 gennaio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE. 
Per il Presidente 
Il ministro di Stato S. pe CasABIANcA. 
( Moniteur. ) 


membro della Commissione mu- 


ALGERIA 
ALGERI 18 Gennaio. 

Uo battaglione dell’8 leggero comandato dal 
sig. Paer è partito questa sera per Bougie. Ciò che 
ha dato origioe a questo movimento di truppe ed alla 
formazione d'una colonna su questo punto si è che 
l’agitatore Bou-Baghla è ricomparso sui limiti del 
cerchio di Bougie. Quantunque non sembri molto 
accompagnato perchè abbiasi da temer da lui alcuna 
seria intrapresa, la prudenza esige di mettersi in do- 
vere di proteggere le tribù amiche, se il preteso Sce- 
riffo trovasse nella credulità di alcuni nuovi illasi, i 
mezzi di riunire una banda alquanto considerevole. Si 
scrive da Dra-el-Mizan, che nella sera del venerdì ul- 
timo, le montagne situate in faccia di questa posizio- 
ne all’ Est, sonosi subitamente coperte di fuochi. S’ igno- 
ra se questa circostanza si colleghi con la riapparizione 
di Bou-Baghla. (Ahbar.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 23 Gennaio. 
Il consiglio generale della Banca nazionale ha appro- 
vato ieri ad unanimità il contratto concluso dalla Di- 
rezione col Ministro delle finanze per l’imprestito. 
(I. B.) 


SPAGNA 
MADRID 21 Gennaio, 


Il duca di Valenza è giunto il 16 a Hoja accom- 
pagnato da’ suoi aiutanti di cam nori Enriquez 
e Villete, da parec membri famiglia e da 
una deputazione dell’ aiuntamento di questa città che 
erano andati ad aspettarlo sulla strada maestra. Esso 
venne ricevuto con grandi dimostrazioni di gioia dal 
municipio e dalla popolazione. Le autorità vennero 
a felicitarlo tosto del suo fortunato arrivo nella città. 

— Lunedì ba avuto luogo la prima riunione 
della giunta della sessione delle scienze morali e po- 
litiche dell'ateneo di Madrid. L' affluenza era consi- 
derevole. 

S' intese successivamente il sig. conte de Vigo, 
Rodriguez, Ferrer, Gonzalez, Bravo e Uriarle. Mar- 
tioez de-la-Rosa, il quale fece il riassunto della se- 
duta, fa applauditissimo. 

Da un documento pubblicato dalla Gazz. di Ma- 
drid risulta che la zecca di questa capitale coniò du- 
rante il 1851 per 11 milioni ali in monete d'oro 
di 100 reali, e per 21 milioni d li in monete d’ar- 
geoto di 20 reali. Alla zecca di Siviglia furono co- 
niati durante il medesimo aano per due milioni di 

in monete d'oro di 100 reali d’argento e di 20 
reali, e a quella di Barcellona per il valore di 1 mi. 
lione e 800 mila reali. INTE, ( Epoca. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Gennaio. 

Durante l’anno decorso, le saline d’ Inghilterra 
che sono in numero di 97, e le più importanti delle 
quali si trovano nella contea di Worcester, produs- 
sero 800,000 botti di sale, cioè 812 milioni 400,000 
chilogrammi; di cui più che la metà fu spedita agli 
Stati-Uoiti, al Canadà e ai paesi 
tico. Il resto fa consumato nel Reguo Ul come 

rima nelle 
i Dibats, ) 
fotte. 


produce 350 milioni di quiatali mu: ” 
Ò 


trici di carbone; vale a dire due volte tanto che 
Belgio, la Francia, la Prussia e gli Stati Uniti, 
produzione dei quali, messa insieme tutta, rion am- 
monta che a 17 pain di ali eta] dio 

La i î > lol Regno Uni- 
to è peli g i quintali metrici 3 il 
suo terreno da cui. si estrae è on 

POANNRIT RIDI L 


del suo territorio; le sue miniere sono situate sul lit- 
torale o alla sua portata. Nel Lancashire, il carbon 
fossile è a fior di terra. 

ALTRA DEL 24. 

Siamo certi di sapere, dice il Morning-Herald, che 
l’ammiragliato ha ordinato che il Windsor- Castle di 120 
cannoni, in costruzione a Pembroke, sia disposto in 
modo da ricevere una vite a macchina a vapore da 780 

. Speriamo che ordini simil inno dati 
scelli in costruzione. Il Royal Albert 
cannoni, che si truisce a Woolwich, deve 
pur ricevere una vite e macchine da 620 cav 
saranno messe io azione le più potenti macchine che 
noi abbiamo. 
ALTRA DEL 25. 

La barca inglese Sapho, capitano Macdonald, sor- 
presa da un forte colpo di vento il 20 del mese ul- 
timo, all’ovest del capo S. Vincenzo ( coste di Spagna), 
fu sommersa dalla burrasca. Quattro uomini dell’equi- 
paggio si rifugiarono io una lancia, e in un'altra 
il capitano, sua moglie, il mozzo di camera e il ca- 
po ciurma. Il carpentiere e due altri individui periro- 
no con la barca. 

I quattro uomini dell'equipaggio , che si trova- 
vano nella prima lancia,presero terra dopo aver per- 
duto di vista i loro compagni d’iufortunio. Essi 
sarono una notte ed un giorno nelle montagne a 

otersi nutrire. Due di loro, vinti dalla fatica, deb- 
ono essere stati abbandonati dai loro compagni, i 
quali dopo aver errato per ben 20 giorni lungo un 
paese ch’ era loro affatto sconosciuto, arrivarono a 
Gibilterra gli 11 di questo mese. 

Non si ha notizia alcona de’ loro compagni. Gio- 
va sperare che i due i s i quali farono abban- 

0 stati ritrovati, e che il capitano e le 

Itre persone ch' erano nella seconda lancia, siano 

stati salvati in mare. (Debats.) 


PAESI BASSI 
AMSTERDAM. 

Per ordine del ministero della giustizia, dal 1 
gennaio io poi, pubblicasi alla stamperia dello Stato 
un Giornale di Polizia del Regno dei Paesi Bassi nel 
quale sono inseriti tutti i decreti, le circolari mini- 

, i connotati di faggiaschi, 
tutto quanto insomma riguarda la polizia dello Stato. 


AIA 19 Gennaio. 

Il sig. Pols, referendario al dicastero delle finanze 
e direttore delle poste all’ Aia, è partito da questa 
città per Parigi a fine d’ entrare in trattative concer- 
menti un nuovo trattato postale fra i Paesi Bassi e la 
Francia. 

— Il Corriere di Stato pubblica il quadro compa- 
rativo del prodotto delle imposte nei Paesi-Bassi, po- 
sto a fronte con quello dell’ anno precedeni 
il prodotto ammontò a 56,327,948 fioriai; i 
stituisce un aumento di 1,023,514 fior. sull’ anno pre- 
cedente. 

Nel 1851 v'ebbe aumento di 707,650 fior. sulle 
imposte dirette ; e di 36,965 fior. sulle poste; v' eb- 
be al contrario diminuzione d' iotroiti di 330,309 fio- 
rivi sui diritti di dogana e di navigazione, di 48,479 
fiorini sulle accise ; di 6,747 fiorini sui diritti di fran- 
chigia degli oggetti d'oro e d’argeato, e di 12,165 
fiorini sul giuoco del lotto. (F. 7.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 18 Gennaio. 

Tatto il Gabinetto ha data la sua dimissione, che 
venne accottata. Il consigliere intimo Bluhme, mini- 
stro dell’ esterno, si recò ieri dopo pranzo a Friedri- 
chsberg per presentare al Re la dimissione del mini- 
stero. Il Re ba incaricato della formazione del nuovo 
ministero il conte Carlo Moltke. (G. U. d’Aug. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


BRUSSELLES 27 Gennaio. 

Parecchi rifugiati politici compromessi negli af- 
fari di Francia, che si trovano tuttora a Brusselles da 
15 giorni in qua all’iosaputa della polizia, han la: 
to pur dianzi volontariamente il paese per trasferi 
în Inghilterra, in Olanda e in Germania. 

( Indep. Belg.) 


LONDRA 23 Gennaio. 
Col telegrafo sottomarino. 

Normanby, ambasciatore inglese a Parigi, fa di- 
messo; Cowley, finora a Francoforte, venne nominato 
suo successore. Fu richiamata la squadra del Tago, e 
ordinata una leva di 10,000 uomini. 

( Ossero. Triest. ) 
VIENNA 29 Gennaio. 

Il presidente della società zoologico-botanica prin- 
cipe Riccardo di Kbevenhuller ha intrapresò un viag- 
gio per Trieste alla volta della Sicilia, onde quivi 

traptendere delle indagini i che, Il suo ritorno 
residenza avrà | cella primavera. 
ha E, ( Corr. Ital.) 
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PARIGI 27 Gennaio. 


Il Presidente della Repubblica ieri assistette alla 
musica di Guglielmo Tell 

Era accompagnato dai sigg. Maresciallo Excel- 
mans gran cancelliere della legione d’ onore, generale 
Rouguet suo siutante di campo, De Persigoy mi 
stro dell’ iaterno, De Morpy, e colonnello Ney della 
Moskowa. (Patrie, Moniteur.) 

— Il sig. Emilio Popin-Leballeur ai 23 di gennaio 
diede la sua dimissione di membro della Commissione 
consultiva. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 28. 

Il Pays reca la seguente no! come prova dell 
ferma volontà del governo, di mitigare per quanto da 
loi dipende i rigori cui è stato costretto da un' im- 
periosa necessità. é 

Annunzia pertanto che circa a 2000. trasportati 
in Algeria non saranno altrimenti mandati al lontano 
stabilimento penitenziario di Lambessa, ma repartiti 
nelle diverse colonie agricole create nel settetabre 1848. 
Un credito di un milione e mezzo sarà destinato al- 
l' installazione di questi nuovi colo! 

— Un decreto del Presidente apre un nuovo 
credito al ministero delle finanze sull’ esercizio 1852, 
di 20,156 franchi, per aggiunta al personale e spese 
materiali della corte dei Conti. 

— Sono stati arrestati ultimamente a Parigi il 
sig. Quentin per detenzione di munizioni da guerra 
e per affiliazione a Società segrete; e a Nancy il 
guor Lalire, già compilatore del Patriote de la Meurthe. 

— Il Mioistro dell'interno ba reiotegrato nelle 
sue funzioni di capo d’ uffizio del ministero dell’ in- 
terno il signor Leone Vidal, che era stato revocato 
in seguito della rivoluzione del 1848. 

— Sono da aggiungere ai 72 senatori nominati, 
i senatori di diritto cioè ; di Bonald, Dupont, Gousset 
e Mathieux, cardio Girolamo Bonaparte, Gerard, 
Reille, Excelman, Harispe, Vaillant, ‘escialli di 
Francia; di Mackau, Roussin, ammira; 

— Il barone di Arsen ciamberlauo del Re dei 
Paesi Bassi è giunto a Parigi incaricato d'una m 
sione particolare. (F. F. e Monit. Tosc. ) 


Nel suo numero di stamane, 28 gennaio, il Con- 
stitutionnel fa iatravedere che un nuovo decreto sot- 
tometterebbe al Senato e al Corpo legislativo la qui- 
stione del patrimonio della casa d' Orleans. 

Questa nuova è onninamente priva di fondamento. 

( Patrie. ) 


Amsterdam 26 Gennaio. 
. Met, 5 per cento 72 1|2; 2 e mezzo per cento 
37 3/4; Nuove 78 7/16. 
Francoforte 28 gennaio. 
Met. al 5 per cento. 75 1]2; 4 e mezzo per cento 
67 1]8; Vienna 96 112. — Imp. lombardo 78 318. 


Parigi 28 gennaio. 
Cinque per cento 102 80. 
Tre per cento 65 15. 


Vienna 29 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento + Lu 
dette al 4 1/2 per 
conio; è di 84 15/16 
Pezzi da 20 car, agio per 100 D. 233j4. L. 24. 


_—_ ——r—————rF—r_—- 
ARRIVI 
nat cionno Fi eevnAIO AL GIORNO 4 rx 

Bailey Teodoro, di America, da Toscana. 
Battu Carlomagno, di Francia, Letterato, da Toscana. 
Betti Adriano, di Lucca, Farmacista, da Toscana. 
Cavendish Carlo Guglielmo, d'Inghilterra, da Toscana. 
Chomel Francesco, di Francia, Negozianto, da Napoli. 
Clifford Ugo, d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
D’ Ennery A., di Francia, Letterato, da Toscan 
Desautels, d’Inghilte: everendo, da Napol 
Desgranges Clomento, di Francia, da Toscana. 
Grange Pietro, di Francia, da To: 
Hamilton Abramo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Kemble G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
La Croix, di Francia, Prelato, da Ferm 
Manuel Lorenzo, capi larnay da Napol 
Morcur Giacomo, di America, da Napol 
Osenham Elena, d'Inghilterra, da Toscana. 
Resta Paolo, di Tagliacozzo, da Avezzano. 

let F. V., di Francia, Architetto, da Tosc! 
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ro, di 
Walmsley Giacomo, d’Inghilterra, da Toscan: 
Warren Grigsby G., di America, da Toscana. 

pal gionno Î AL GIORNO 2 veBBRAIO. 
Bonacci Vincenzo, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
De Cantamzen Sofia, di Turchia, Principessa, da Napoli. 
Fetonti Pietro, di Orte, da Napoli. 
Koch Ignazio, di Baviera, da Firenze. 
Pensa G. B., di Padova, Negoziante, da Bologna. 
Piccirillo Carlo, di Napoli, Gesuita, da Napoli. 
Ponticelli Guglielmo, di Toscana, da Firenze. 


Delvez Felice, del pelgio, per Genov: 
Dumontel Giulio, di Franoia, per Tolone. 
Houget Adriano, di Parigi, per Genova. 
Eanduoci A., di Siena, Avvocato, per Siena. 
Monnet Gustavo, di Svizzera, Ufficiale, per Napoli. 
Ranghiasci Gio., di Gubbio, Conte, per Napoli. 
Richardson Giuseppe, d'Inghilterra, per Napoli. 
Satting jo, dI nghilterr: Napoli. 
Young Giacomo, d'Inghilterra, 
Zammit Lorenzo, di Malta, per Ni 

DAL cronno 4 aL gionxo 2 yemmato. 
Floriano G., di Circassia, Studente, Costantinopoli. 
Malet Ferdinando, di Francia, per Napoli. 
Prandiere Romano, di Francia, per Napoli. 
Veter Sara, di America, per Napoli. 

a 


AVVISO 
VENDITA DI TELERIE 


In Via Condotti num. 29 primo piano. 

Il sottoscritto avendo ricevuto l'ordine dalla sua 

di Berlino di proluugare ancora per poco il suo 
soggiorno in questa Domiaante, egli uo ba fissato il 
termine al 14 febbraio prossimo irrevocabilmente. Tro- 
vandosi pertanto possessore di una buona quaotità di 

già sdaz si è determinato di far godere 

di Roma quella perdita che certamente in- 
contrerebbe nel rinvio delle sue telerie a Be 
colandoci ancora lo perdite incontrate dalla sua pro- 
vevienza. 

Il medesimo si fa un pregio di assicurare quei 
ignori che vorranno onorario della loro concorrenza 
avere ribassato talmente il prezzo de’ suoi ogge! 
anche di genere finissimo, da invitare alla compra 
che le persone che non ne avessero bisogno. 

ELENCO DELLE TELERIE E ULTIMO RIBASSO 

Servizio da tavola da una tela 
Tovaglia con 6 salviette, sc. 1 90. 
iette, sc. 3 75. 
Biedefeld, sc. 4. 
. con 12 salviette damascat 
»  damas con 12 salviette, si i 
Salviette per dessert e dejeuner la dozziaa sc. 1 20. 
Fazzoletti da naso bianchi 
Fazzoletti di tela fina la dozzina sc. 2. 

» più fini, la dozzina sc. 2 50. 

»  sopraffivi, la dozzina sc. 3 0 sc. 4. 

. di tela bi d’Olan la dozzina sc. 4. 

» di tela di lino sopraffina, l'uno bi 


= 


— Il sig. Chevalier, segretario generale della Pre- 
sidenza, è nominato segretario generale del Consiglio 
Moniteur. ) 


di Stato. 


Tettamansi N., di 


BORSE 
Londra 27 Gennaio. 
Consolidati 96 1j4—3j8. 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVOTISI NEL MESE DI GENNAIO 1852. 
*Noori depositanti num. 212. 

Depositi num. 4,929. 
Somme depositate. . . . sc. 24,886 74 
Somme restituite. . . . sc. 49,027 19 
sig. 
Apcona il 5 Gennaio 1852. 

Ci fscciamo un dovere di rendervi inteso che 
col giorno 34 dello scorso mese di Ottobre 4851 
è cessata la società di commercio che esisteva fra 
noi del Negozio di Chincaglie sotto la ragione Fra- 
telli Welponer. 

In conseguenza dell'istromento di divisione del 
paterno retaggio tra di noi stipolato, è divenuto il 
solo, ed sssoluto proprietario del detto Negozio il 
nostro fratello maggiore Domenico, il quale è su- 
beotrato in tutto ciò che concerne il Negozio me- 
desimo. Quindi proseguirà egli nel corso degli af- 
fari per suo solo conto, e sotto la ragione Dome- 
nico Welponer. 

Piscciavi pertanto prender nola della sua fir- 
ma qui in calce per non prestar fede che ad essa 
sola. Dobbiamo poi ringraziarvi del favore con cul 
sempre onoraste la cessata Ditta, pregandovi in pa- 
ri tempo continuarlo alla nuova. 

Gradie i sentimenti della nostra più distinta 
stima. 

Domenico Warrowen. 
Fnancrsco WsLronsa. 
Domenico Welponer firmerà Domenico Welponer. 


DEPU|RATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
comrosro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico chirur- 
Salsapariglia, 


gico di Roma si vende I' Estratto di 


Terlito Salvatore, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Sardegna, Architetto, da Napoli. 
Schobel Andrea, di Baviera, da Firenze. 


PARTENZE » 


DAL GIORNO SÌ GENNAIO AL GIORNO 1 remBRAIO. 


Baxter Riccardo, d”’ pla ltazra, per Napoli. 


Brune Marianna, 


cere scrofolose & sifilitiche , da quei mali che so- 
gliono conseguitare alla scabbia precocemente spe- 
rita, di emorroidi, o di qualunque affezione umo- 
rale , e che abbiano bisogno dei così detti depu- 
rativi del sangue , possono molto sperare da que- 
sto farmsco ; il quale può amministrarsi in tutte 
le stagioni. La forma pillolare lo rende più sod- 
disfacente al medico e più comodo all’ ammalato , 
perchè contiene in picciolissimo volume tutte le 
virtù medicho delle decozioni ® de'sciroppi spesse 
volte così gravi allo stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni , via del babuino n. 98. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto 8Sîo del giorno 25 Gennaio 
scorso, @ successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell' infraseritto Notaro , è stata interdetta 
al sig. Luigi Scifoni ogni fscoltà di amministrare, 
© far contratti di sorta alcuna in quanto al patri- 
moaio de' suoi figli Paolo ed Augusto, ed è stato 


Si dedace a pubblica notizia per ‘ogni efibiio 

di ragione, ed a forma del $. 1596 del Reg. Teg. 
Roma 3 Febbraio 1852. 

Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


fancia, per Francia. 


Istanti mediante apoca privata soscrilta li 20 Gen- 
vaio p. p., trascritta nel successivo giorno 26 pei 
registri della Cancelleria dell’ enunciato Tribunale 
di Commercio, hanno formato un contratto sociale 
tanto per la negoziazione dei grani , quanto per 
l'esercizio dei forni posti nella Piazza della Ma- 
donna de Monti n. 47, e pella Via di 8. Locla in 

ici n. Hii © 142 Ciò si partecipa per tutti gli 
effetti di leggo, onde eo. C. Sarmiento” Proc. ol. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza dei sigg. Pietro Santarelli © Barto- 
lomeo Alegiani negoz. domic. in Roma, Via Paga- 
nica n. 69, rappr. dal sig. Ferdinando Alossandri. 

SI cita il sig. Antonio Boschi domio. in Cala- 
sca nel Piemontese, a compar. alla prima udienza 
dopo giorni sessanta per sentirsi condannare uni- 
tamente alla sicurtà al pagamento di scudi 50 per 
mancanze rinvenute nell'osteria all' Aracooli n. 32, 
ed all' effetto si rilasci l' ordine esecutorio reale e 


Hr 
Fi 


È Î 


Tela d'Olanda filata a mano 
Una pezza di tela per 12 camicie, sc. 9 50. 
per 12 camicie più fina, sc. 12. 
per 12 camicie sopraffina, sc. 13, 14 0 15, 
per 12 camicie extra fina, sc. 16 esc. 20. 
> Lisseniot 


di Berlino. 


Avviso di vendita giudiziaria. 


Velletri li 5 Giugno 1848 col 
nata la vendita giudiziale degl’ iafrascritti immo- 
della prodazione del ca- 
stima degl immobili sud- 


vendita giudiziale medianto pubblico inesato a for 
ma di logge dei fondi qui appresso desoritti. 
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Num. 28. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco). . . . ..2 80 
All’Estero (franco fino ai confini), 2 80 


DELL' OSSERVAZIONE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministeazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 0,9 
28» 11 
28» 1,6 


Ore 7 antim. 


4 Fatto { » 3 pomer. » 
» 9 pomer.| » 


Calma. 
Calma. 
N-N-0. m. 


Coperto. 
Ser. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 3 Febbraio fino alle 9 pom. del 4 detto. 


Temperat. mass. + 11,1 Temperat. mio. + 3,8 


pra 


ROMA 5 Febbraio. 


DECRETUM 
RAVENNATEN. 
CONFIRMATIONIS CULTUS AB IMMEMORABILI PRAESTITI 
SERVO DEI 
RAINALDO ARCHIEPISCOPO RAVENNATENSI 
BEATO NUNCUPATO 


Ecclesia Sponsa Christi tamquam Regina in ve- 
stitu deaurato, circumdata varietate, ut praedicetur 
Evangelium Regni Dei in universo Orbe, et ab ortu 
solis usque ad occasum magnum sit nomen Domini 
in Geotibus, et in omni loco sacrificetur, et offeratar 
Deo oblatio munda, ex ipsius Sponsi Christi sui In- 
stitutoris praecepto, ministeri praesertim utitur su- 
blimium virorum illorum quos Spiritus ad cam regen- 
dam Episcopos ponens, ipsi in ministerio salutis cu- 
rantes tantum quae Dei sunt, et proximorum salutem 
respiciunt, efliciuutur viri misericordiae, quorum pie- 
tates non deficiunt, cum semine eorum permanent bona, 
et filii eorum propter illos usque in aeternum manent. 
Hos inter Ravenna merito accenset Rainaldum Ar- 
chiepiscopum suum patria Mediolanensem, in cujus 
vita demerita optimi Pastoris officium, ejus post mor- 
tem validissimum ad Deum patrocinium experiri con- 
gaudet. Hic dum Vicentinam adhuc Episcopalem 
Cathedram teneret, .a Bonifacio Papa VIII missus ad 
conciliandam pacem inter Philippum Galliae, et Eduar- 
dum Angliae Reges, et e Gallia reversus quamplura 
alia Ecclesiastica munia sanctissime exerceret, a Clero 
Ravennatensi electus, et postulatus a Benedicto Papa XI 
Ravennatum Archiepiscopus renunciatur. Qua quidem 
Dignitate auctus, omnes boni Pastoris partes explere 
cupidus, et morum reformationi potissimum intentus. 
Ravennae et alibi Provincialia Concilia pluries ha- 
buit, quorum ope collapsam disciplinam ad antiquum 
splendorem attollere, serpentesque errores convellere, 
et profligare non destitit. Religiosoram hominum fa- 
milias, sanctis praescriptis legibus, ad vetus institu- 
tum revocans, Sanctimonialium etiam vitam, et mo- 
res in perfectionis semita constabilire curavit. Ipse 
vero forma factus gregis ex animo, sua singulari 
pietate et pradentia elucens, non solum omnium, et 
praesertim Henrici Imperatoris, tunc in Italia com- 
morantis, aliorumque Regum et Principum mentes 
in sui admirationem convertit, verum eorum im 
plurium animos ita in sui benevolentiam attraxit, ut 
eo Senatore et Consiliario uti exquisierint. Has ita- 
ne inter pastorales curas aequo semper animo per- 
lerens quidquid molestiarum pati, et experiri adige- 
batur, adlaborans non intermisse, ut oyes sì com. 
missae abundantius pascuis salutis nutrireotur, Su- 
premi Pastoris Christi exoptans amplexus, promeri- 
tamque coronam iustitiae expectans, mori cupiebat; 
ac tandem diviti meritorum auppalleciile, ieiuniis, 
lacrymis, patieotia, inimicorum dilectione, caeterisque 
virtatibus clarissimus XV. Kalendas Septembris An- 
no MCCCXXI ad Coelum evolavit. Praeconcepta in 
Ravennatum, et aliorum mente sanctitatis Rainaldi 
opinio dum viveret, adeo post ei mortem aucta est, 
atque diffusa, ut omnium ore illico Beati et Sancti 
titalo condecoratus sit, et sic communiter conclama- 
tus et invocatus a confertissimo Populo ad eius Cor- 
pus adhuc. insepultum conspiciendum accedente non. 
minus, quam Sepulcrum eius vere riosum mi- 
rabilia, quae ad eius invocationem ‘operabator, 
uti votivae testantur Tabellae, non intermisse vis 
tante. Inde sub eodem Beati titulo Rainaldi gesta 
inscripta fettine circumferuntar: Imagines cum 
reolis, aliisque beatitatis signis efformantur: Festum 
in ipsius, honorem cum. officio et Missa. i unitari 
Roc ipso soleràni Festo quotannis recurrente Raven- 


que | 


natensis Magistratus cercos offert: Altare eius eri- 
gitur, et Cappellania dotatur: ante Corpus eius lam- 
pades collucent: Reliquiarum translatio religiosissime 
iteratur; Reliquiao ipsae Fidelibus distribuuotur. Quae 
singula, vel saltem quamplura, quum ab eius obitu 
ad haec usque tempora perseverarunt, inspicientibus, 
adprobantibus, et exequentibus ei in Cathedra Ra- 
vennatensi succedentibus Archiepiscopis, dum indu- 
bie demonstrant Cultum publicum et Ecclesiasticum 
obtinuisse ab immemorabili, et in praesentiarum ob- 
tinere Beatum Rainaldum, in caussa fuere ut Eîus 
et Rinus Dominus Cardinalis Clarissimus Falconieri 
Ravennatum Archiepiscopus haec omnia authentice 
exbhiberet Sacrorum Rituum Congregationi totidem 
veluti monumenta, ut ab hac Apostolica Sede formi- 
ter Cultus ipse tam splendidus confirmaretur. 

Quocirca quum Emus et Riîus Dominus Cardi- 
nalis Aloisius Lambruschini Episcopus Portuen., San- 
ctae Rufinae et Centumcellarum, Sacrorum Rituum 
Congregationi Praefectus, loco et vice Emi et Ridi 
Domini Cardinalis Spinola huius caussae Ponentis, in 
Ordinariis Sacrorum Rituum Congregationis Comitiis 
ad Vaticanum hodierna die kabitis sequens proposue- 
rit Dubium. Ar constet de Cultu ab immemorabili tem- 
pore praestito Beato Rainaldo Archiepiscopo Ravennaten- 
si, seu de casu excepto a Decretis sa: me: Urbani Pa- 
pae VIII in casu, et ad effectum, de quo agitur? » Emi 
et Rmi Patres, Sacris tuendis Ritibus praepositi, omni- 
bus maturo examine perpensis, auditoque R. P. D. 
Andrea Maria Frattini Sanctae Fidei Promotore, qui 
voce et scripto sententiam suam aperuit, rescriben- 
dum censuerunt « Constare de casu excepto a Decretis 
Sa: Me: Urbani Papae VIII. » Die 10 lanuarii 1852. 

Super quibus omnibus facta postmodum Sanctis- 
simo Domino Nostro Pio IX Pontifici Maximo per 
me subscriptum Pro-Secretarium relatione , Sanctitas 
Sua benigne annuit, Rescriptum Sacrae Congregationis 
confirmavit , probavitque Cultum publicum et Eccle- 
siasticum ab immemorabili praestitum Beato Rainaldo 
Archiepiscopo Ravennatensi. Die 15 iisdem mense 
et anno. 

A. Card. LampruscHini S. R. C. Praefectus 

Loco +f+ Sigilli 
Domimicus Gisli 8. R. C. Pro-Secretarius. 


+0 Beet 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 30 Gennaio. 


Questo Goveruo ha fatto significare agli Agenti 
Esteri in Livorno ed a quelli. Toscani all’estero che, 
secondo l’art. 37 della legge del 18 luglio 1851, è as- 
solatamente proibito auche in Livorno l’approdo dei 
bastimenti di portata inferiore alle 80 tonnellate , 
quando abbiano a bordo qualche partita di tabacco così 

reggio che lavorato, meno il. caso di forza ma 

fe mento costatato, e perciò «ebbe ordine quell’ uf- 
fizio del porto di noù ‘amtbetièrli a pratica, e di re- 
spingerli immediatamente:.a forma: del disposto dol- 
Part. 39 della citata legge, orcettuato sempra il caso 
di rilascio forzoso. * 

Si deducono queste disposizioni a conoscenza dei 
navigaoti li acciò no a larsi nelle lo- 


dal Porto franco. ) 


CIiMbenety lunar 


la colonizzazione di Algeri. Si è stabilita un’ associa- 
zione per riunire la somma necessaria a formare un 
grande stabilimento di agricoltura nell'Africa, ed una 
scuola proprietaria parimenti di agricoltura ia Fran- 
cia, per collocarvi i fanciulli destinati a passare nel- 
l'Algeria, esservi educati, e furmare più tardi conta- 
dini coltivatori. 

Il Ministro della Guerra ha promesso ai fondatori 
di pagare la metà della pensione di questi fanciulli 
fino al loro anno quindicesimo, di farli gratuitameute 
trasportare, e concedere lerre e case; l'associazione 
per parte sua s’incarica: 

1. di foroire i fratelli agricoltori e le sorelle della 
carità per aver cura di questi giovani coloni ed am- 
maestrarli. 

2. Di provvedere una socrizione sufficiente per 
sopperire alle altre spese di pensione per questi disgra- 
ziati fanciulli. . 

Quest’ opera, patrocinata da Monsig. Vescovo di 
Sens, sembra che debba riuscire ed è benissimo ac- 
colta nel dipartimento della Yonne, perchè il consi- 
glio generale nella sua ultima sessione ha votato una 
sovvenzione nel suo preventivo per concorrere ad ese- 
guire tale impresa. 

Sembra eziandio certo, che la comuvità delle Da- 
me per le sale di asilo ( comunità fondata a Sens ) 
staccherà il numero delle sorelle necessarie a concor- 
rervi (in Algeria), pel buon successo di questa intra- 
presa coloniale, la quale nella Yonna è con giusta 
ragione considerata come uu’ opera di grande umanità 
destinata a portare più tardi rimedio a molti mali, e 
a far ritrovare, per così dire, in un sol punto di vista, 


il cielo e la terra ad una folia di fanciulli senza fa- 
miglia, e senza legami che li striogano fra loro stessi 
o colla società. 

Il dipartimento della Yonne prende una ben lo- 
devole iniziativa; e questa iniziativa è una nuova ris- 
posta ai timori esagerati manifestati sul clima africano. 

— Il piano d’Hyeres, il paradiso della Francia, è 
alla vigilia di vedersi privato de' suoi belli aranci. 
Già più di tre quarti di quelli, che vi si ammiravano, 
hanno dovuto soccombere agli attacchi, giudicato fin 
qui irrimediabile, e la maggior parte di quelli che 
rimangono sono di già colpiti, e fra uno o due anni 
moriraono di certo. Lo sterminio è tale che da due 
aoni gli abitanti di Hyeres abbruciano ne’ loro foco- 
lari i legoi de’ loro alberi di aranci morti. 


Da qualche tempo i quartieri di N 
di Loreto, Glicby ec., sono il teatro di una 
dri. Dalle 11 ore della sera questi disgra: 
dono, e si mettono in campo con un'audacia incre- 
dibile. Non potrebbesi formare un corpo di guardie 
di notte? Que tuzione, la quale trovasi in Lon- 
i garantisce la sicurezza pubblica, non do- 
ad essere stabilita in Francia. Il con- 
rendendo questo mezzo si assicu- 
ine di tutto Parigi, e specialmen: 
var iù rimoti della capitale, ove il vizio 
eil ‘delitto sono reclutati a malgrado degli ordina- 
menti giudiziali. (Jour. des Faits.) 


Il sig. David (Celeste Stefano ), presidente della 
conferenza ja ioteroazionale, è s| romosso 
al grado di commendatore della Legi aore, il 
sig. David (Giulio Francesco), segretario della con- 
forenza, è stato creato cavaliere suddetto Ordine. 

( Moniteur. ) 


La stampa ha accolto da un mese le informazioni 
completamento inesatte, sugli affari del Marocco. 
La' spedizione di Salè condotta dal contro-ammi- 
raglio panni a prodosto tatti i frutti che se no 
aspettavano; ed il sig. Bourrè insaricato d’affari a 


Tangeri ha ottenuto soddisfazione iutera sia coo g 
corporali, sia con denare, per le ragioni che w 
dovevamo far valere contro le autorità di quella città. 
ll consolato generale di Sardegna non ha dunque ve- 
runa mediazione da esercitare; la cura di proteggere 
i nostri nazionali gli è soltanto devoluta. L' Imperator 
di Marocco ha scritto spontaneamente al principe Pre- 
sidente della Repubblica una lettera ripiena di assicu- 
razioni le più esplicito di buon volere. Questo rav 
cinameuto amichevole è stato accolto come doveva es- 
sere, e non è dubbio che le poche difficoltà di forme 
che si oppongono ancora al ritorno della missione di 
Francia a Tangeri non siano fra poco appianate nel 
senso dei nostri desideri e conforme agli interessi del 
paese. ( Honiteur. ) 


La famiglia di Lapeyrouse, celebre per il suo 
naufragio, non è estiuta. Esiste ancora un distinto 
marinaio di questo uomo che comauda la fregata fran- 
ceso l' Andromeda. 

— Il Mivistro di Stato è installato alle Tuillerieg, 
nei Pavillon Marsan. 

— Per decreto del 22 la direzione generale dei Mu- 
sei forma d'ora innanzi uo servizio distinto nel mini- 
stero dell’interno. (Fi F.) 

ALTRA DEL 26. 


Lo stato della Banca di Francia, ai 22 gennaià, 


presenta risultati meno favorevoli del precedente. Il \ 


portafoglio è diminuito di 9 milioni per Parigi e per 
le succursali, e le anticipazioni sugli effetti pubblici 

ssarono di un milione. ln pari tempo l’iotroito 
aumentava di 5 milioni, e la circolazione de' biglietti 
diminviva d'altrettanto. 

È però da notare che il conto corrente del te- 
soro si è accresciuto di 7 milioni al credito; in quan- 
to a'conti correnti particolari, essi diminuirono di 
un milione nelle succursali e di 5 milioni a Parigi. 

Le riscossioni in eccedenza sulla valutazione de- 

in ritardo sono state di 23,000 fr. nella 
( Constitutionnel. ) 
ALTRA DEL 27. 

Una commissione composta d’ nomini eminenti 
s'occupa ora attivamente a determinare le attribuzio- 
ni del nuovo ministero, Il lavoro della commissione è 
quasi terminato. ( Patr 

— Il Moniteur pubblica il testo della Conven 
ne conchiusa il 3 novembre 1851, fra la Francia e 
l'Inghilterra, per la garanzia reciproca della proprie- 
tà dell’opere di letteratura e d’arte. Questa conven- 
zione ratificata dal Presidente della Repubblica è sta- 
ta firmata dal sig. Turgot ministro degli affari este- 
ri per la Francia, e da lord Normanby ambasciato- 
re d'Inghilterra a Parigi pel suo governo. 

ALTRA DEL 28. 

Monsignor Pa è stato ricerato a Boulogne 
con un entusiasmo straordinario, quando il 9 gennaio 
vi fece il suo primo ingresso. Degli archi di trionfo 
erano stati innalzati, nei quali si leggevano le più 
onorevoli e rispettose iscrizioni, che quella città di- 
mostrava al suo illastre pastore, fra le quali si rimar- 
cava la seguente: 

SANCTAM ROMANAM ECCLESIAM 
MAGISTRAM ET MATREM AGNOSCIMUS 
SPES MEA IN DEO EST. 
Iscrizioni adottate da monsignore nel suo stemma. 
REGINA SINE LABE ORIGINALI CONCEPTA. 
ione che ricordava l’essersi questo titolo 
issima Vergine introdotto nelle Litanie an- 
che nella diocesi di Arras. Varie deputazioni 
un dovere di ossequiare il Prelato, il 
secondo il rito si condusse nella chie 
di Boulogne. (Gazz. de France.) 

Nuovi particolari sulla festa data il 24 gennaio 
alle Tuilleries, annunziano che è riuscita brillan 
ma. Quettromila cinquecento inviti erano stat: 
dati, e tranne alcune astensioni d’ uomini politi 
sono state notate, l'affluenza era tale nei magnifici 


Il Principe Presidente era-vestito da luogotenen- 
te generale, e non 
nemmeno il Toson d'oro; la sola decorazione della 
Legion d'onore gli brilla: 

Le danze sono state snimatissime e ban durato 
era veduto a 


fitio al mattino. Da molto tempo non 
Parigi un tal complesso di toelette bri] 
manti. La principessa Matilde portava la sua magoi- 
ficé corona di pietre preziose sormoniata da on’aqui- 
la.d’ oro. 

Eravi una enorme massa di uniformi straniere : 


degli inglesi vestiti di rosso, degli austriaci vestiti 
di bianco, dei piemotitesi colla tabica ‘corta; un co- 
loiigello delle guardie di S. Mi l'Imperatore di Rue- 
sla è perfibò uu bfficiale cosacco, con’ loghi panta: 
lodi; ‘veste corta e berretto di pelle. Si vedevano al- 
tresì alcuoi orientali, e tra gli altri il principe sE 


sianò ‘Atimet, giù fa in diamanti e 
pan 2. o Plesio di al. fi 


ig. generale di brigata Pel- 
caficato dell’ ispezione perma- 
nente dei depositi di rimonta. o 
— Cou Decreto del 24 è istituito nella Biblio- 
teca nazionale un impiego d' ammi 
specialmente incaricato di sorvegliare 
talogo, con lo stipendio di 9000 
minato a quello ufficio il sig. Gi 
tico rappresentante, membro della commi 
catalogi (Monitewr de l' Armée.) 
— Si annuncia che il sig. Silvano Blot è nomi 
Lione, Questa Prefetturi 


dopo quella d , 

— Sono stati dati ordini a Lorient per 
al più presto l’aviso a vapore il r 

nto, che dovrà pigliar provvisioni per-sei mesi, 

recherà a Gorea. 

— Secondo la Correspondance Iejolivet il palazzo 
dell’ arcivescovo, devastato e demolito nel 1831 , ri- 
sorgerà dai suoi fondamenti sul suo antico terreno. 

— L’ex-rappresentante del popolo sig. Miliotte, 
già capitano d'artiglieria, è stato ingaggiato a Londra 
io qualità di colonnello per l'armata del Chill, e sa- 
rebbesi immediatamente imbarcato per Valparaiso. 

— L'esequie del marescialto Soult sono state ce- 
lebr: Stokolm con grande solennità, essendo il fu 
Duca di Dalmazia, Cav. dell'Ordine Reale del Serafino. 

— Si parla di una nuova spedizione in Algeria, 
che sarebbe comandata dal Ministro della guerra io 
persona. 

— Il sig. Manoz, Daca di Rianzares, è partito 
colla famiglia da Parigi per Madrid. (E. F.) 


Il decano del nuovo Senato è il sig. Taibaudeau, 
nato il 23 marzo 1765, antico membro della Conven- 
zione nazionale. (Ass. Nat.) 

— La misura che avevamo fatto preseotire ri- 
guardo all’ Esposizione del 1852 è divenuta offi 
Il royal non sarà aperto al pubblico che a 
aprile, e le opere di arte saranno ricevute fino alla 
sera del 15 febbraio. Questa decisione venne accolta 
dagli artisti con molta soddisfazione. Essa dà campo 
a qualcheduno di dare l'altima mano a produzioni es- 

i ( Corresp. de Tours. ) 

1 signori Mora-Ortega, maresciallo di campo, 
venendo Madrid per recarsi nel Belgio, e Prim, 
maresciallo di campo, venendo pure da Madrid, per 
recarsi in Alemagna, sono giunti il 22 a Bordeaux. 

— La corte d' Assise della Corte du Nord ha 
condannato ai lavori forzati a vita il sig. Vistorte 
notaio di Guingamp. 


milione d’ abitani 

Dall’ anno 1771 al 1780, senza epidemia straor- 
dinaria, di 33,000 uomini 

Nel 1832 con l'invasione del cholera, di 28,689 
uomini. 

Nel 1849, seconda invasione del cholera, di 
27,486 uomini. 

Ne risulta che la vita media dei france: La 
lungò da 80 anni. (F. F.) 


TOLONE 23 Gennaio. 
dra di evoluzioni, sotto il comando del 

vice-ammiraglio de La Suisse, ba messo alla vela da 
Tolone il 21 gennaio ; essa si compone attualmente dei 
vascelli la Ville de Paris ( ammiraglio ), di 120 can- 
noni ; il Valmy, di 120 id.; l Henri IV, di 100 id., 
il Bayard, di 90 id.; l’ Iena, di 90 id.; le Jupiter, 
di 86 id.; 

Dalle fregate a vapore il Gomer, di 450 cavalli; 
il Sané, di 450 id.; 

E della corvetta a vapore il Catori, di 260 cavalli. 

Il budget del 1852 porta a otto il numero dei 
vascelli della squadra. Si crede che il Charlemagne 
di 90 camvoni, ed 'uguesclin, di 90 cannoni eg 
mente, ambedue armati l'uno a Tolone, dove termi 
na le prote fin qui felicissime del suo apparecchio a 
elice , @ l’altro à Brest, per una missione ternporanea 
a Cajenna inno aggiuoti.alla squadra per la cam- 
pagna d’ estate. (F.F.) 


BELGIO 
BRUXELLES 27 Gennaio. 
3 russo Glinka è a Liegi, dove sorveglia 
un'ordinanza di 50 mila-fucili, fatta dal suo governo. 
(Ind. Belg.) 


ALGERIA 
ALGERI 50 Gennaio. 

Si fantiò è Lambessà, proviacia di Costantina, 
muovi trasportati, che dé- 
oco. La calma regha nella 

law laria: f'tradporiati ‘attendono ai ri: 
vori di chlthrà, e tutto fa ‘prevedere che 
diverrà uo Biorno una colata e 


e Ka ogni pale 


genere, i 
contribui- 


Ta tutti i punti dell’ Algeria si manifesta uu ri. 
marchevole progresso. Alla costa di Biskara si alza 
io questo punto una novella città, 
popolazioni europee. Le costruzioni sorgono, di da 
tutte le parti, ed in breve il viaggiatore ammirerà 
una città francese in un luogo rimoto, ove l' occhio 
non vedeva poco fa se non poche arabe abitazioni. 

Gl' indigeni stessi seguono l’ impulso fecondo che 
ovunque viene comunicato dali’ elemento europeo. { 
caid di Biskara ha fatto costruire uo mulino per fa. 
rina a due macine ad uso dei francesi © degli arabi, 
Questa costruzione sarà di graride soccorso abi. 
taoti di Biskara. ( Débatò e J. des Faits. ) 


SPAGNA 
MADRID 22 Gennaio. 

Grendi preparati fanno al palazzo della re. 
gina Maria Cristina per il gran ballo del 4 febbraio. 

— Il sig. Saverio Istariz, dicesi, devo ritornare 
il 1 febbraio all basciata di Londra. 

— La guarnigione di Madrid ia oggi asceode a 
12,000 uomini. ( Risorgimento. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Gennaio. 


L'Ammiragliato inglese ha mandato aa ordine 
di richiamo a una parte dei bastimenti che formano 
la stazione del Mediterraneo. Alcuni dei bastimenti 
che si trovano alle stazioni lontane debbono pure es- 
sere richiami ( Corrispondance Lejolivet. ) 

— Leggesi nel Pateni-Journal, che in una delle 
sedute della Società a: di Londra, il colonnello 
Holt preseatò una mano umana o un pezzo di caroe 
boviaa conservate mediante una preparazione di ca- 
trame vegetabile da lui trovato nei contorni di Moka 
sulle rive del Mar-Rosso. Ua saggio dello stesso ca- 
trame era unito ai due pezzi sopraiadicati. 


Dal prospetto della Banca d’ Inghilterra per la set- 
timana spirata il 17 corrente risulta un aumeoto di 
200,386 sterlini sull’ incasso metallico che si è elevato 

7,724,887 sterlini, ed uo aumento di 796,855 ster- 
lini sull’ammontare della carta in circolaziona, che ha 
aggiuoto la cifra di 21,038,335 sterlini. (F.1.) 

PAESI BASSI 
AIA 21 Gennaio. 

Una corrispondenza di Bat arrivata coll’ ul- 
timo laud-mail, ripete con maggior asseveranza la vo- 
ce che S. A. il duca di Sassonia-Weimar, generale 
ia capo dell'esercito dell'India neerlandese, partireb- 
be tra breve pei Paesi Bassi per motivo di salute. 

(F. T.) 


TWOLLE 12 Gennaio. 

Durante l’anno scorso ebbevi un'attività straor- 
dio: ul Willelmsvaart. Il numero dei navigli che 
passarono per quel canale ammontò a oltre 9 mila, 
due terzi dei quali con carico. Siamo lieti di 
tali prove di prosperità nel nustro paese. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 23 Gennaio. 

È formato il nuovo ministero. Bluhme, presiden- 
te è ministro degli affari esteri; il conte Sponnek, fi- 
nanze; Scheel, giastizia, Hansen, guerra ; il coote 
Carlo Moltke stro per lo Schleswig, ed il conte 
Reventloy-Criminill per l'Holsteia. (Corr. Ital.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 25 Gennaio. 


centro dei divertimenti più squisiti della nostra alta 
sfera, senza escludere le scienze e le ai i cui rap- 
Presenianti sono ammessi con rara ospitalità nelle sale 
del ministro d' Ausi di 
alla mattina; e s0 avemmo qualche 
lere la contessa e‘ 
ma dirigen- 

o particolari, con quella 
P ‘azia © quella scrupolosa attenzione che sono 
il carattere della vera nobiltà. (J. de Francf. ) 


, ir modo positivo, 
a ha deliberato di fare, ri- 


Ul io 1852. 

vogliono Seoiiro Sim. quadra 

hanno preso possesso del i, e 

eb a prada pato 
red Ì al maateoi- 
allo’ scioglimento della flotta; è, in ogni caso, 
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dovranno indennizzare gli altri Stati tedeschi, che 
haono contribuito alla sua formazione. 


La camera dei deputati in Baviera discusse ai 22 
corrente il bilancio militare, ed accettò la proposizione 
del comitato, che ridusse la domanda del governo 
da 8,500,000 a 8,250,000 di fior. 

S. M. il re di Baviera ba deciso d’ impiegare una 
somma importaute della sua lista civile, per la pro- 
tnozione delle scienze. ( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 21 Gennaio. 

Nella seduta d'oggi, il conte di Alvensleben pre- 
seotò alla prima Camera la seguente mozione: » Piac- 
cia alla Camera, nel rivedimento della costituzione, 

aggiungere la disposizione seguente all’ art. 99 — il 
bilancio delle spese, è diviso in due parti: una ardi- 
naria che abbraccia tutte le spese ordinarie, e l’altra 
straordinaria: l'accordo delle due Camere e del go- 
verno è indispensabile per la modificazione del bilaa- 
cio ordinario, le cui spese continuano ad operarsi, 
finchè non vengano per legge successiva abrogate. » 

( Monît. Tosc.) 


Il luogotenente Siemerst, di Berlino, autore dell’in- 
venzione d'inviluppare nella gutta-percha i fili dei tele- 
grafi elettrici e di situarli sotto terra, è stato ch 
mato a Pietroburgo per dirigere lo stabilimento d'un 
telegrafo elettrico che andrà da Pietroburgo a Mosca , 
e d’un altro che si stenderà dalla stessa capitale ad 
Odessa. 

S. A. R. la principessa di Prussia ha testè com- 
posta una gran marcia militare sul motivo d’ una aria 
di danza nazionale di Spagoa. La partizione di questa 
marcia si trova nell’ ultimo quaderno della collezione 
delle opero di musica adottate perl’ armata , e che si 
pubblica sotto gli auspici del ministero della geerra. 

(F.T.) 


BAVIERA 
MONACO 24 Gennaio. 
Nell’ odierna toraata della camera dei deputati fu 
letto un messaggio reale, col quale la camera viene 
prorogata fino a tutto marzo. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


La Gazz. d’Augusta pubblica un importante do- 
cumento che si riferisce alla questione danese; è una 
Nota indirizzata il 9 Settembre p. p. dal Principe di 
Schwartzenberg al Barone de Vriots, inviato d’Ausi 
presso la Corte di Copenaghen. Malgrado la data già 
aotica di questa Nota, crediamo di doverla riprodar- 
re perchè essa contiene il Programma completo del 
Gabinetto di Vienna in un affare che da luogo tem- 
po interessa |’ Europa; eccone la traduzione. 
» Sig. Barone! 

» Il ristabilimento degli Stati provinciali dell’Hol. 
stein, ordinato da S. M. it Re di Daaoimarca, è ri- 
guardato dal Gabinetto Imperiale, tanto sotto il pun- 
to di vista generale, quanto al diritto federale ger- 
manico, come un importante e favorevole cambiamen- 
to d'aspetto dolla questione danese. Ma i ministri da- 
nesi potrebbero appena, nel momento in cui |’ avve- 
nire della lorò patria dev’ esser naovamente fondato, 
gettar l'occhio sulla situazione della Danimarca e del- 
l'Europa, senza essere obbligati di convenire ia loro 
stessi che questa salutare risoluzione non era che ao 
primo passo di fatto per ristabilire le condizioni vita- 
li della monarchia danese. 

» L’idea di separare ancora più |’ Holstein dalle 
altre province della monarchia, per rionire vieppiù 
strettamenté lo Schleswig col regno di Danimarca, re- 
pogoa al principio dell’ integrità della monarchia , per 
la quale noi siamo pronti a dare nuove garanzie. Que- 
sta idea non ha la sua origine nelle alte renze del 
la politica delle Potenze, essa proviene da una teo- 
denza che si maoifesta più o meno iu tutto il paese, 
e che aspira a faro una fauova Carta geografica del- 
l’ Europa secondo le nazionalità. 

assi fatti all’ oggetto ealizzare questa 
idea, passi che trovarono anche una espressione nel 
progetto di organizzazione del Conte di Spooneck, il 
cui scopo evidente o nascosto è l’ incorporazione del- 
lo Schleswig alla Danimarca, sono il risultato delle 
innovazioni del 1848, le quali sarebbe ben tempo di 
restriogere definitivamente, secondo  principii solidi , 
anche per questa importante parte del Nord. 

» Il Docato dello Schleswig è stato in ogoi tem- 
po un anello intermediario fra la Danimarca e l'Hol- 

dai Re di Da- 

si è cercato di 

quello Stato a quel: 

le dell’ Holstein per fonderle nell’istituzioni. di uva 
Danimarca democratica, lo che è an. attentato contro 
gl iot permanenti della monarchia, non,menochè 

‘o 

VIA, a lenaota nella  parie a noi desideriamo 
prendere alla riorganizzazione, della 
possiamo nè pai peggio ha 


rebia ‘dévese, 
noi non i » 
della Loaladeteziona, fiscmanioa, ela posizione che, 


Je-epperlicae 


IDTZOTA DX 


» Ecco quali sono le condizioni della nostra coo- 
perazione a una garanzia europea: comunione, per 
tutte le parti della monarchia , dell'ordine di succes- 
sione e delle istituzioni politiche richieste dalla unità 
della monarchia; nessuna incorporazione espressa o di 
fatto dello Schleswig nella Danimarca; Stati proviocia- 
li nel Ducato di Schleswig come nel Ducato di Hol- 
steio, e posizione determinata dell' Holsteio nella Con- 
federazione Germanica, di maniera che sia possibile 
lo stabilire amichev elazioni fra quel Ducato e la 
Germania; ecco qu no le basi, sulle quali sole 
si può, secondo la nostra ferma convinzione , elevare 
il nuovo edilizio della monarchia danese già scossa 
profowdamente. 

» Voi, sig. Barone, farete di questo dispaccio 
l’uso che vi sembrerà cooveniepte nell'interesse del- 
l'affare, e inviterete nel tempo medesimo il sig. Mi- 
nistro de Reedtz a porlo sotto gli occhi del Re suo 
Siguore, » ( Patrie. ) 

VIENNA 19 Genffgig. M 

La stessa Gazzetta di Augusta ci dà il seguento 
ragguaglio sui lavori della Conferenza doganale. 

La Conferenza doganale nella settima ed ottava 
sua seduta si è incaricata di un lavoro, il quale è di 
grande importanza per l'intelligenza della questione 
e pei già presentati progetti di union doganale. In 
seguito della savia proposta, fatta dal mandatario di 
Bavicra, si esaminarono nella Conferenza i patti delle 
leghe doganali germaniche degli anni 1833 e 1841, 
per vedere, quali articoli di questi patti sono trapas- 
sati nelle proposte attuali di Austria, e quali vennero 
modificati. Da ciò si vede evidentemente, dove si tro- 
vino ancora difficoltà, e come gli Stati della lega do- 
ganale (Zollverein) abbiano acquistato una certa base 
fondamentale, su cui poter conciliare le future con- 
fereoze doganali in Berlino colle trattative attuali ia 
Vienna. A quest'ora i fondamentali patti dell’ unione 
vennero combinati, ed il Commissario austriaco non 
ha ricusato di dare sempre che n’era richiesto le 
più siucere dichiarazioni sullo scopo delle proposte 
austriache. Alcune di queste proposte sono più lar- 
ghe che le prussiane concessioni all'Annover: p. e. 
riguardo alla navigaziono lungo le coste ed alla rap- 
presentanza dei Consoli. 

Aache alcuni impedimenti dell'unione futura do- 
ganale, come p. e. il monopolio austriaco del tabac- 
co ecc. non saranno insuperabili. Per avere maggiore 
schiarimento, l’Austria fu pregata di presentare una 
redazione alquanto mutata del patto dell'unione do- 
ganale, nella quale sia espresso (salva la serie degli 
articoli dei patti doganali letti), con quali cambia- 
menti, aggiunte © riserve. Austria accelli questi ar- 
ticoli: ciò che fu promesso. Intanto che questo lavo- 
ro si sta terminando; la Conferenza delibera sui pat- 
ti speciali, 

L’armonia e il perfetto accordo dei signori man. 
datarii, in quest'opera guarentisce le più lusinghiere 
speraoze. 

ALTRA DEL 22. 

In forza di una sovrana risoluzione veone c 
mata in vita una cosìdetta ispezione generale pel sì 
stema delle poste, strade ferrate, telegrafi ec. Questa 
non forma un'autorità separata ed indipendente, ma 
è subordinata alla direzione generale per le comuni. 

ni nel ministero di commei Verranno iasti- 
tuiti due ispettori generali, che avranno l’ingerenza 
nei rami sopraccitati, e ai quali saranno subordinati 
dei commissari, come organi secondari. Lo scopo di 
questo nuovo istituto si è di raggiungere la maggior 

le sicurezza, regolarità e sollecitudine del com- 
mercio sulle comunicazioni dello Stato, e ciò tanto 
in rapporto ammioistrativo che in rapporto tecnico, e 
di agire efficacemente per la scrupolosa osservanza 
delle relative prescrizioni di cautela contro gl’ infor- 
tuoi, le irregolarità ed altri inconvenienti. 


Il ministro barone de Kulmer prese parte già ieri 

seduta del consiglio d’ Impero ; di cui fu nomi- 
nato membro. 

— L'introito totale della strada ferrata del Nord, 
di quella del Sad e della strada ferrata ostro-meri- 
dionale durante il mese di novembre ultimo decorso 
è stato di fior. 669,677: 59., L' introito perciò dell’ in- 
tero anno dovrebbe sorpassare l’ ingente somma di set- 
te milioni di fiorini. 

— Il numero degli scoleri che frequentano la scuo- 
la di commercio fondata dal ceto commerciale di Vien- 
na ascende a 1024, ossia 60 come scolari iscritti e 964 

ditori. Il corso tudi preparatori ne conta 90; 

ne 320; econda 261; la terza 211 

scolari. Dippiù il corso di ripetizione della seconda e 
terza sezione 152. Le materie d’ istruzione sono: gram- 
matica, calligrafia e scrittura corrente; prol e- 
soer, Wagner e Sauer; aritmetica, tenitura dî Tibri 
semplice e doppia rofessori: Ditscheiner è Sauer; 
eografia commerciale, diritto cambiario, corrispon= 
lenza ‘mercantile ,mercimonia — professori: Brogow- 
sby, Kron e Wagnèr; inoltre fisica., statistica’ eco. 
L'istruzione religiosa viehe ripartita io. tutte le sezioni. 


“ALrRA DEL 27. 


jhò: 1846, .l amministrazione dello. Stato 


AC CAI ì 


rata e diffusa la falsa opinione che gli 

sero ad attendere dallo Stato uu risarcimento del 
daono ch’ eglino fossero eventualmente per risentire. 
In realtà però, le cose si atteggiarono in modo, che 
l’ammioistrazione dello Stato potè far valere, in cou- 
fronto della società, un attivo di 20 milioni di lire, 
anziché gli azionisti avessero diritto a ripetere dallo 
Stato gl’iuteressi del 5 per cento loro mancati per 
vari anni. Sentiamo che le azioni furono convertite 
puramente in obbligazioni di Stato al 4 per cento; 
con che furono soddisfatti i riguardi della giustizia è 
della convenienza. ( Corresp. Austr. lit. ) 

— S. A.I. la gran principessa Alessandra di Rus- 
sia, che durante il suo soggiorno a Venezia visitò pa- 
recchie volte quell uffizio del telegrafo, affine di co- 
noscero il modo di manipolazione nel telegrafare, feco 
arrivare al capo d'ufficio Paolo Brema un prezioso 
anello in brillanti, qual contrasegoo della sua sod- 
disfazione. 

— 1 membri al congresso doganale austro-aleman- 

come anounziammo, visitarono i lavori di costra- 
zione del ferroviario sul Semmering. Alle 9 di mat- 
tina del giorno 22 corrente essi arrivarono con treno 
separato a Gloggnitz, dove vennero aspettati dal con- 
sigliere ministeriale sig. de Hock, dal consigliere di 
sezione sig. de Ghega, dall’ispettore sig. de Bolze e 
dall’ingegaere superiore sig. Eichler. locomotiva 
Wiener-Neustadt li condusse fino alla stazione sall' Ei- 
chberg, e dopo di avere visitato i lavori in ogai parte, 
verso sera venne intrapreso il viaggio di ritorno per 
Vienna. 

Alla Gazzetta di Graz viene ragguagliato in pro- 
posito, che questi distinti personaggi si espressero con 
molta lode, anzi con sorpresa, intorno ai lavori di 
questa gigantesca costruzione, e non v' ha dubbio che 
ritornando ai loro paesi, non sieno per attestare una 
splendida testimonianza del progresso a cui è giunta 
l’iodastria in Austria e dello spirito d’ intrapresa che 
anima il Governo austriaco. Frattanto noteremo che 
le corse di prova da Gloggnitz sull’ Eichberg vengono 
proseguiti, vale a dire, da due giorni colla locomotiva 
Wiener- Neustadt, e l'esito che si ha colla medesima è 
egualmente tale, che lascia nulla a desiderare. Il peso 
netto del carico che essa trascina è di 2121 quiotali 
con una velocità da 14 a 16 minuti da Payerbach fiao 
a Eichberg e di ritorno; come è noto questa locomo- 
tiva consuma assai poco materiale combustibile. La lo- 
comotiva Bavaria alteso una rottura alla pomp: 
da alcuni giorni in riparatura, ma ora si trova di 
muovo in istato di poter riprendere le corse. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 28. 

Il granducato di Baden è entrato a far parte del- 
l’ unione austro-alemanna dei telegrafi, che va acqui- 
staodo sempre maggior estensione. Nello stesso tempo 
fu ficato il trattato conchiuso tra il Wurtemberg 
e il Baden per l' unione delle due linee telegrafiche. 

( Corr. Ital. ) 
ISOLA DI MEZZO 12 Gennaio. 

La nostra isola venne il giorno d’ oggi onorata 
dalla preseoza di S. A. I. Ferdinando Massimiliano. 
L’ A. S. ha volato visitare la chiesa di S. Maria di 
Bissone, ove esiste un altare d’ origine spagnuolo ed 
uo asciugamano di Carlo V. Alle 4. pom. ripartì pel 
canale di Calamata. 

RAGUSI 415 Gennaio. 

L’ I. R. fregata da goerra la Venere levò ieri mat- 
mina l’àocora dal canale di Calamata con la direzione 
pel Goldo. (0.T.) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 9 Gennaio. 

Scrivono da Varsavia all’ HMamburger-Nachrichien : 
le forze militari russe si avanzano ora fino nel cuo- 
re della Polonia. Noi vogliamo parlare della parte del 
territorio coi 4 apgoli fortificati e colle linee formate 
dai fiumi della provincia: 1. Modlin, con a fianco la 
cittadella di Varsavia; 2. Brzees-Litewski; 3 Dom- 
blid, all'entrata del Wiepez nella Vistola; 4. Zamose, 
La Vistola, la Narew, il Bug ed il Wiepez unisco- 
no quei puoti, e sono provvisti di una flottiglia di 
scialuppe cannoniere e di battelli a vapore. 

Inoltre, il triangolo Sturok coll’ entrata del Bug 
nella Narew: Nowogeorgewsk coll'ingresso nella Na- 
rew e la Vistola, e Varsavia formano quella cele- 
bre posizione, di cai Napoleone aveva detto di non 
averne mai veduta altra più bella, e che essa era ine- 
spugnabile. Colle comunicazioni per Brezsc, Smolensk, 
Pietroburgo e Mosca. è possibile un rapido sviluppo 
di operazioni offensive. 

Quindi è che la R domina la maggior parte 
del paese sotto lo stesso meridiano, sì nella direzio- 
ne del Baltico, che in quella dei monti Carpazi. 

L'esercito rasso trovasi in questo triangolo; in 
Polonia il primo corpo di fanteria colla prima divi- 

e di artig! il secondo corpo 
ed il secondo corpo di cavalleria leggera 
ne d’artiglierià; molti reggimenti del ter- 

to corpo di truppe e tatto il corpo di cavalleria leg- 
gera del terzo corpo sulla Bug. Dietro queste truppe 
si trova il terzo corpo nei governi di Mohilew, Minsk 


e nella Lituania. 


pena ep dre 


cave iii cai 
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Il quarto corpo di truppe, coll'artiglieria e colla 
civallista, è volta Voliota PROP Urania e nella Po- 
dolia: il quinto corpo, nella Bessarabia, Moldavia, 
Valacchia e Podolia, a 

Il sesto corpo di truppe è nei governi di Mosca, 
Tulla, Smobusk e Drel. Il settimo corpo, nelle vici- 
nanze di Pietroburgo, è nei governi limitrofi. 

Quest’esercito è comandato dal principe di Pa- 
skiewitsch. A questo modo la Russia forma un centro 
colla Prussia a destra e |’ Austria a sinistra. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 17 Gennaro. 
A Batum ( porto sul mar Nero, non distante da 
Trabisonda ) si è manifestata una malattia epide 
in seguito alla quale l'Iutendenza sar 7 
tinopoli ordinò l'osservanza su tutte le provenienze 
da Trabisonda, Samsun e Sinope, che souo poste in 
quarantena; si assicura che persone dell'arte farono 
inviate a quella volta, allo scopo d' investigare la na- 
tura di questo morbo. È _ 
Alì pascià, ministro degli affari esterni, tro 
da qualche giorno indisposto, ed è perciò ch'ei 
mane nell’ appartamento io casa propria. Egli doman- 
dò in quest'ultimi giorni al Sultano, non solo la sua 
dimissione, ma anche il permesso di recarsi all’ isola 
per mutar aria. Il Sultano non gli diede an- 
np: 
pone che il Sovrano aderirà alle iterate domande del 


ministro. (0. T.) 


AFRICA 
Un banchetto presso i Beduini. 

Un viaggiatore, che si recava dalla raffineria dei 
zuccheri di Radamoun a Tebe, traversò i deserti per 
arrivare più presto alla sua destinazione. Fu colto una 
volta dalla notte lontano da ogni abitazione, e decise 
di domandare ospitalità ad una tribù di Beduioi, di 
cui si scorgevano in lontananza le tende. Arrivato, fa 
i saluti d’ uso, e domanda ospitalità, che gli viene 
subitamente accordata. Si scarica il suo dromedario, 
si fa trasportare le sue cose in una tenda; egli prende 
posto nel circolo e risponde alle molte inchieste che 
gli vengono fatte sulla sua salute , sol suo viaggio, sal 
suo cammino. Siccome egli abitava |’ Egitto da più an- 
ni gli era famigliare la lingua araba, ed essendo vesti- 
to alla foggia degli impiegati del vice-re, gli fu faci- 
lissimo di spacciarsi per un turco arrivato di recente 
ìo Egitto. 

I turchi sono mussulmani, e con questo titolo 
l’ ospite ha diritto a tutti i loro riguardi, a tutta la 
loro benevolenza. L'ora del pranzo arrivò, si porta in 
mezzo della tenda un tavolo, sul quale vi era un agoel- 
lo arrostito, del pane e ua vaso pieno di latte di ca- 
mello.Lo straniero fu invitato a prender parte al banchet- 
to. Ma quale non fu la sua sorpresa allorchè dopo la- 
vate le mani, e dispostisi a mangiare, egli vide 
gnere il lume, rimanendo in una perfetta oscurità a: 
sieme ai suoi ospiti ? Il primo sentimento che si destò 


berneschi. 

Il viaggiatore, ancora inquieto per quello che suc- 
cedesse durante il suo desinare, dopo di aver esitato, 
azzardò di domandare ad un vecchio che sedeva a lui 
vicino, perché avevano maagiato all'oscuro. 

Il' vecchio rispose: 

— Tale è costume presso di noi, tatte le volte 
che un viaggiatore siede alla nostra tavola. 

— Ma perchè agite voi così ? 

— Perchè ogni qualvolta uno straniero a sot- 
to le nostre tende dopo un penoso giorno di calore e 
di fatica, noi supponiamo che egli sia affamato, e che 
per timidità o per vergogna, non oserebbe mangiare 
a sazietà io nostra presenza. Quando non vi è il Ju- 
me, egli deposta ogni paura può soddisfare pienamente 
al suo appetito, 


AVVISI 


ANNUNZIO LIBRARIO , 
Venerdì 6 Febbraio corr: 


© 3 quar. 
nel negozio librario di Francesco 
lel Collegio Romano n. 205, si ef- 


gnor Avv. Luigi Fratini Curatore doputato alla ere- 
dità giacento del fa D. Matteo Marcotulli, per gli 
atti dell' infraseritto Notaro si procederà in Cioi- 
liano Diocesi di Tivoli all''inveotario legale stragiu- 
giorni conse- diziale de' beni, effetti, crediti © diritti al defunto 
appartenenti. Il detto inventario avrà. prineiplo in 
Cielliano , ele Sessione si aprirà in casa del si- 


— Ma non temete voi che egli s' adombri di que- 
sto modo d’ agire, non conoscendone la cagione? 

— Che Dio na preservi da un ospite cho nutra 
melfidanza nel suo cuore, quando é sotto le tende dei 
figli del deserto! Fas 

Un simile fi quando è nel numero degli atti 
ordinari e quotidiani della vita d’ un popolo intiero , 
rivela una grande bontà naturale. ( Corr. Ital. ) 


PORTSMOUTH 25 Gennaio. 

Il piroscafo Dasher e il yacht a vapore dell’ am- 
miragliato di Lightning sono partiti oggi per le 
della Mavica, con a bordo il maggior generale Car- 
dew, il colonaello Colquboun, il sig. Walker e il ca 
pitano sir E. Belcher, incaricati di visitare le fortifi- 
cazioni dette isole, Stamane han visitato i lavori 
di difesa di Lasport. Corre voce che il Saint-Vincent 
di 100 caunoni, che si sta armando nel nostro porto, 
ricaverà un cootrammi io comandante in capo di 
una squadra della Ma ( Timer. ) 

PARIGI 29 Gennaio. 

Luigi Napoleorie, 

Presidente della Repubblica, 

Decreta: 

Il priocipe Girolamo Bonaparte, maresciallo di 
Francia, governatore degl’ invalidi, è nominato pre- 
sidente del Senato; 

Il sig. Mesoard, senatore, è nominato primo vi- 
ce-presidente del Senato; 

Sono nominati vice-presidenti. 

1 sigg. Drouya-de-Lbuysj 

Troplong; 

Il gen. di divisione Baraguey-d' Hiliers, senatori; 

Il generale di divisione conte d’ Hautpoul , sona- 
tore, è nominato grau referendario; 

Il sig. Lacrosse, senatore, è nominato segretario 
del Senato. 

Fatto al palazzo delle Tuilleries 28 gennaio 1852. 
LUIGI NAPOLEONE. 
Per il Presidente 
1l ministro di Stato S. DE CASABIANCA. 
( Moniteur.) 

Il Moniteur contiene no decreto che presenta la 
distribuzione nominativa per sezio: ‘ei consiglieri di 
Stato, dei referendari e degli auditori. 

Ecco i nomi dei presidenti di sezione. 

Contenzioso: sig. Maillard; 

Legislazione, giusti fari est 

Interno, istrazione pubblica e culti: sig. Delangle; 

Lavori pubblici, agricoltura e commercio: si- 
gnor Magae; 

Guerra e marina: sig. vico.ammiraglio Leblaoc ; 

Finanze: sig. de Parieu. 

— Il sig. Boilay è nominato segretario generale 
del consiglio di Stato, io luogo del sig. Chevalier, 
mon accettante. 

ig. Carlo Abbatacci, antico magistrato, 
è stato nominato capo del gabinetto particolare del 
sig. guardasigilli, ministro della Giastiz 

— ! membri del nuovo Consigl 
recati ieri sera all’ Eliseo, e sono stati succei 

al principe Presidente della Repubi dal 
vice-presidente del Consiglio di Stato, sig. Baroche. 

— Si assicura che le elezioni generali per la no- 
mina de’ membri del Corpo-legislativo avranno luogo 
domenica 15 e lunedì 16 febbi 

— Dai 254ai 26 corrente giunser rigi o pre- 
sero alloggio negli appartamenti ammobiliati 1,083 in- 
dividui, fra’ quali sono molti stranie 

( Patrie, Moniteur. ) 
VIENNA 30 Gennaio. 

A soccorso degli abitanti travagliati dal bisogno 
nel distretto di Presburgo verranno innolirate da par- 
te del governo 30,000 staia di grano pei comitati del- 
l’ Ungheria settentrionale ( Arva, Liptaa, Zips ecc. ) 
9 la spedizione a quella volta dovrà essere seguita per 
intero col mezzo della strada ferrata di Tyroau fino 
alla metà di febbraio. ( Corr. Ital. ) 


dita per pubblica auzione ‘di una fuor Gaetano De Angelis di detta Terra. Se ne 


scella libreria ecclesiastica ed erudita, già apparte- | prevengono tutli gi' interessati per gli effetti del 
nuta ad un Prelato defunto ; la quale si distiguo | $. 4548 del vig. Regol. 


di una collezione di antichità sacre. 

11 cotalogo si dispensa gratuitamente nel sud- 
detto negozio, oro si ricevono le commissioni per 
1 incanto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno ‘47 corrento Febbraio}'allo ‘ore.9 
anlimefidiano i punto ; ad Jstanza ‘ dell' Mo 


Roma 4 Febbraio 1852. 
Angolo Rotondi Not, in Castel Madama. 


sas Tlliio sig. Avv, Solfredini (Aises.. Già, * 


Londra 28 Gennaio. 
Consolidati 96 112—58. 
Amsterdam 28 Gennaio. 
Met, 5 per cento 72 —; 2 e mezzo per cento 
37 5/8; Nuove 80 78. 
Francoforte 29 gennaio. 
Met. al 5 per cento. 75 — ; 4 e mezzo per cento 
67 —; Vienna 96 112. — Imp. lombardo 78 112. 


Vienna 30 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
CLI 
dette al 4 1)2 per 
cento. . . . 83 5/16 
Pezzi da 20 car, agio per 100 D. 24 112. L. 24 112. 


e _ I. 
ARRIV 
Dar. cionNo 2 aL Giorno D 10. 

Amici Giuseppe, di Ancarano, Impiegato, da Firenze. 
Asneider Pellegrino, di America, da Livorno. 
Bergling Anna, di Berlino, da Livorno. 
Bonsanti Francesco, di Sardegna, da Livorno. 
Boules Gio., di Francia, Ufficiale, da Civitavecchia. 
Bruynink F., del Belgio, Negoziante, da Livorno. 
Chabot Odoardo, di Torino, da Livorno. 
Chabot Pietro, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Couvrenr Antonio, del Belgio, Negoziante, da Livorno. 
Courtines Jacques, di Francia, Ingegnere, 
Crank Adolfo, di Francia, Scultore, da 
Craven Beniamino, d'Inghilterra, da "Forno. 
Da Serravalle Folioe, di Sardegna, Religioso, da Livorno. 
De Angelis Geltrude, di Roma, da Livorno. 
De Lombard, di Francia, da Livorno. 
De Mortmart , di Francia, da Livorno. 
Dufour Salvatore, di Savoja, Merciaio, da Bologna. 
Gommi Filippo, di Roma, da Livorno. 
Le Viens O., del Belgio, Negoziante, da Liverno. 
Mocaire Margherita, di Francia, du Livorno. 
Moonay James, d'Inghilterra, Studente, da Livorno. 
Murphy Daniele, d'inghilterta, da Livorno. 
Racaniò Paolo, di Francia, Ufficiale, da Civitavecchia; 
Regnaud Giusep di Fran: da Civitavecchia. 
Rice J., d'Inghilterra, Reverendo, da Livorno. 
Richard A., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Robertson Gio., di America, da Livorno. 
Ronserail Vespasiano, di Francia, Prete, da Livorno. 
Sandys James, d'Inghilterra, da 
Sette-Bigot Mari 
Smith Alfredo, 
Tuckett Francesco, d'Inghilterra, da Livorno. 
Ubrici Riccardo, di America, da Livorno. 

illard Z. A., di America, da Napoli. 
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etta, di Anagni, da Napoli. 
Carnesecchi Francesco, di Roma, da Napoli. 
Cox Edoardo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Ermacera Giacomo, di Udine, da Napoli. 
Fabricotti Eduardo, di Carrara, da Napoli. 
Grazia Gio., di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Kennedy, d'Inghilterra, da Firenze. 
Nicchi Marco, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Rossi Carlo, di Roma, da Napoli. 
Stewart Johnston, d'Inghilterra, Ca itano, da Napoli. 
Tasker Giacomo, d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 

pat gionNo 2 AL cionmo 3 
Bloomenfald, d’Inghilterra, Lord, pe 
Di Porto Fortunato, di Roma, per Siena. 
Hodes Gio., d’Inghilterra, per Pisa. 
Humè Réberto, di America, per Firenze. 
Jonson Francesco, di Francia, per Marsiglia. 
Keossà Gio., di Armenia, Sacerdote, per Londra. 
Leatbley Carlo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Peet Edoardo, di America, per Firenze. 

DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 FEBBRAIO. 
Bachett Cugliolmo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Castracane nardo, di Urbino, Conte, per Napoli. 
Chiarini P., di Vignanello, Religioso, per Brescia. 
Chomel F., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Cosatti F., di Siena, Incisore, per Firenze. 
Genovesi Francesco, di Sicilia, per Napdli. 
Pugh Isacco, di America, per Napo : 
Taurel R., Console Pontificio del Perù, per Napoli. 
Tenkins R., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Willer Giulio, di Tosca per Firenze. 
Wiggett Edoardo, d'Inghilterra, per Napoli. 


udienza dopo tre giorni per sentirsi condennare sl | l'Impresa n. 21, si effettuerà la 
pagamento di so. di 40, residno delli 30 da lui | al pubblico incsato 
dovuti per pigione di casa ed altro ec. ed allo spe 
se anche stragiudiziali a forma del patto. 
Oggi 3 Febbraio 1852 affissa a forma di leggo. 


parimenti nella cità di Albano nelle Mie Proge= 

quada, marcato col civ. num. 10, se. 456 80. — 

Totale ‘sc. 1870. — T suddetti. foadi ssranao ves- 

dati tanto per modum unius, quanto separatamente. 
È | Cisare Pélisier Proc. 
Agatone Apolloni Curs. Cie. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) a 
AIl’'Estero (franco fino aì confini). 2 80 : 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
Barometro ridotte | Termometro R. 


te d’inserzioni, dovranno 

ffrancati all’ Ufficio. d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Igrometro 
@ capello 


20» , P Ser. nuv. sp. 
Nuyoloso. 


GIORNI Stato del gielo 


DELL' OSSERVAZIONE 


Direzione del vento Osservazioni fatte ad ore diverse 


alla Temperat. di 0*R. | ester. al Nord 


Dalle 9 pom. del 4 Febbraio fino alle 9 pom. del 5 detto. 


Poll. 28 lin. 3,1 + 4,1 


Ore 7 antim. 


3 pomer. » 28» 2,7 
9 pomer. 28» 2,3 


5 Febbraio. » 


ROMA 6 Febbraio. 


sti 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 

11 sig. conte Anatolio Demidofl ha comprato, di- 

uno dei capi d'opera dell’ Esposizione francese 
a Londra, vogliam parlare della maguifica riduzione 
ia bronzo, e per applicazione usuale, delle famose 
porte del battisterio di Firenze, opera incomparabile 
del Ghiberti, quelle stesse che Michelangiolo, che se 
ne intendeva, proclamava lo sole porte degne del 
paradiso. 

L’ industria che s° impadronisce dell’ arte e la po- 
polarizza così nei suoi capi d’ opera, è meritevole in- 
finitameote d’incoraggimenti e di simpatie. Il gran 
torneo del palazzo di cristallo ba mostrato quanto può 
la Francia io questa via sì nobilmente civilizzatrice. 
L’opera abilmente riprodotta dal sig. Barbedienne, 
coll’ aiuto del processo Colas, di cui è proprietario, 

rocesso così maravigliosamente esatto che riprodace 
’ originale stesso, queste famose porte, dico, furono 
una delle cAoses-ltonnes dell’ Esposizione. Poche parole 
ricogderanno il modello, uno degli oggetti d’ arte che 
l’ Italia va superba di mostrare ai viaggiatori d’ Europa. 

Il battisterio di Firenze, io origine tempio di 
Marte, e la cui facciata guarda S. Maria dei Fiori e 
quel leggiadro campanile di Giotto, che Carlo V_ vo- 
leva si potesse mettere sotto un cristallo, sorge sulla 
piazza celebre per tre porte di bronzo che furono, sul 
cominciare del secolo XV, l'oggetto d’un gran con- 
corso per tutti gli artisti d’Italia. La più bella di 
queste tre porte, quella mezzo, cagionò un entu- 
siasmo senza pari quando l’ artista l’ ebbe finita. 
sigooria di Firenze, accompagnata da tutti gl 
sciatori stranieri, partì solennemente dal suo palazzo, 
per andare ad assistere alla iogurazione del capo 
d'opera che, secondo il Vasari, avea costato a Ghi- 
berti, vincitore nel concorso, 40 anni di continuo la- 
voro. Fu ricompensato coll’ insigne onore della citta- 
dinanza. 

Queste porte, che hanno fatto l'ammirazione di 
generazioni d’artisti e di conoscitori e che costarono 
40,000 zecchioi, la qual somma corrisponderebbe a 
molti milioni di nostra moneta, rappresentano, com’ è 
noto, alcuni fatti dell’ Antico e del Nuovo Testamento. 
140 bassi rilievi sovrapposti per 5 sopra ciascuna porta, 
presentano ciascuna scena, formata di numerosi per- 


faello non sdegnò di studiarli © 
È Cicogoara che lo attesta. 

Il contorno consiste in un bellissimo fregio di 
fratti e di uccelli, fl alto e al centto dei quali si 
vede |’ aquila. 

Il sig. Barbedienne ottenne il permesso, dal con- 
siglio accademico, di applicare sul getto originale la 
sua ingegoosa macchina, per, farne oggetto d' ona ri- 
duzione applicabile alle aBitazion degli opulenti mo- 
derni. La riuscita è stata perfetta, Queste porte, alte, 
tre metri e. mezzo col:contorno, perfettamente ienute 
in bilico e molto meno gravi a. manoyrarsi,,che ,non 
una semplice porta di rimessa,, | mirabilmente, 
collocarsi in un salone, in un ricco gabinetto, 0 il 
conte Demidoff deve applicarle nel.suo palazzo di. quel-. 


i, 
la città dei. fiori che possiede sapo d’ 
del Ghiberti. sete tcomasro: Cosi.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
La Gasseta: di Vi 7 gono ail s02 
guente ‘articolo salle fini Prg ret ct 


neto, che noi, considerandone l’importanza, comuni- 
chiamo per esteso. 

Lo stato delle cose relative alla, strada forrata 
Ferdinandea del Lombardo-Veneto, poca dopo attuata 
l’intrapresa, causa l’ insufficienza dei foodi , e molti 
abusi introdotti nell'amministrazione, più tardi poi ia 
forza degli eventi del 1848, assuuse un aspetto non 
più riconoscibile agli azionisti stessi. 

Quest'ambiguità trasse in errore parecchi di essi, 
e specialmente a far loro supporre che l’amministra- 
zione dello Stato si fosse addossata l’incarico di ap- 
pianere le sinistre influenze che tornano a pregiudi- 
zio dell’iotrapresa e l'obbligo di pagare gl'interessi 
arretrati pei versamenti fatti sulle azioni. 

Crediamo che quanto siamo per dire basterà per 
dileguare l’equivoco e preseutare la questione sotto 
il suo reale aspetto. 

La strada forrata Lombardo-Veneta, comiaciando 
fin dal suo nascere, che fu nel 1838, venne a tro- 
varsi in uno stato molto sfavorevole, o già dal 1842 
in poi non potè altrimenti essere salvata dalla totale 
ruioa che coll’immediata iogerenza che venne ad ac- 
quistare su di essa. l’amministrazione dello Stato. 

La prima influenza dell’ ammioistzazione dello Sta. 
to nel 1842 era limitata, onde rianimare il credito 
della società , alla assicurazione, che in caso la socie- 
tà venisse a trovarsi fuori della possibilità di condur- 
re coi propri mezzi a compimento la strada, l' ulte- 
riore costruzione verrebbe proseguita coi mezzi dello 
Stato, e il tratto fia allora costruito verrebbe ricupe- 
rato con obbligazioni di ferrata al 5 per cento, 
oppure il tratto fatto costruire dallo Stato verrebbe 
rilasciato alla società verso l' abbuono del capitale 
impiegato per questa costrazione e degl’ interessi al 4 
per cento. 

Alla chiusa di questi accordi venne aggiunto al- 
l'alternativa suddetta, pel caso che lo Stato assumes- 
se per suo conto l’intrapresa, l'esplicita condizione : 
» che la trasmissione dovrà seguire immune da qua- 
lunque aggravio, che perciò l’ amministrazione dello 
Stato non assumerà il pagamento nè di veruna opera 
arretrata che si riferisca alla costruzione della strada 


ti arretrati dorante 
il tempo della costruzione, nè ii ale di qualun- 
que alira spesa che era da soddisfarsi da parte della 
società, ma che non lo fa. » 

Accadde adunque nel ;1842 tutto il contrario di 
quello che vanno supponendo alcuni azionisti, per- 
chè lo Stato si è rifiutato esplicitamente di assumersi 
il pagamento degl’ interessi. 

Poichè ciò nonostante la questione di questa stra- 
da ferrata non progredita innaazi, l’amministrazione 
dello Stato s’indusse nel 18465.di provvedere , ossia 
col mezzo delli. r. ispettorato.. per: le costruzioni, 
alla parte tecnica dell’iotrapresa. La gestione finan- 
zi fa ril: la però nelle mani del comitato del. 
la società e nel $ 12 della relativa notificazione, indi 
nel $ 9 delle condizioni stabilite tea l’'amministrazione 
dello Stato e la commissione della società, fu soltan- 
to dichiarato; che in riguardo alla mancanza del ca. 


gnonia costruzione. .sia. da 


‘emesse , ,0 .coll'omis; 
cn e pagare. gl’inte- 


Temperat. mass. + 41,2 Temperat. mio. + 4,0 


ressi non solo non si parla in questa convenzione, 
ma la preaccenvata dichiarazione dell’amministrazione 
di Stato dell'anno 1849 che nega tale pagamento di 
interessi fu espressamente riconfermata. 

La convenzione in discorso contiene inoltre, re- 
lativamente agli introiti sporchi, una determi 

la quale non vuole passare inosservata, che i m 
desimi debbano essere quanto è più presto possibile 
versati nello casse erariali, perchè forse appena dopo 
molto tempo dovranno pagarsi gl’ interessi agli azio- 
nisti. Il comitato della società dovea certamente, fino 
a tanto ch'era io grado di farlo, agli azionisti gli 
interessi a norma degli statuti, e li pagò realmente 
fino ai 31 genvaio 1848, ma poi capitarono tali av- 
venimenti, che ebbero siccome inevitabili conseguen- 
ze la completa insolvenza e l'arrenamento dell’im- 
presa, e determinarono la società alla riunione gene- 
rale tenuta a Vienna ai 19 marzo 1849 ad offrire ad 
unanimità di voti tutta la strada ferrata all’ammini- 
strazione dello Stato. Secondo i calcoli fatti dalla so- 
cietà era già al cominciar dell’anno 1847 necessario 
per finire la strada, che non correva ancora da Ve- 
rona a Vicenza un capitale di L. 65,396,395 cent. 40, 
vale a dire una somma su ‘e al proprio capi- 
talo disponibile dopo effettuati i pieni pagamenti di 
L. 42,300,000, e avuto riguardo a doppie rotaie per- 
fine di L. 50,000,000. 

Questa spesa maggiore necessaria per la custru- 
zione fu antecipata dall’erario, dimodoché fino alla fine 
dell’anno 1849 farono antecipate . L. 4,206,476 
per l’anno 1850 e 1851 furono assunte 
nel preventivo dello Stato . . . . » 19,076,100 
cioè assieme furono i a cola 23203,976. 
messe a disposizione dalle finanze dello Stato, senza 
che dagli azionisti fossero pagati gl’ interessi. 

I redditi netti della strada ferrata lombardo-vene- 
ta furono invece dal luglio 1849 , fino alla fine del- 
l'ottobre 1850 di . . . . . . L. 1,725,621 
veonero calcolati pell'anoo 1851 a . » 1,400,100 
per modo che assieme sarebbero di . L. 3,125,721 

Dalla comparazione di queste somme dovrebbe 
risultare chiarameote non che gli azionisti sono in 
credito verso lo Stato, ma che invece lo Stato può 
pretendere dagli azionisti ua attivo di 20 milioni di lire. 

L’amministrazione dello Stato, dando le anteci- 

nell’anno 1847, ha espressamente patteggiato 

società debba assumere questi capitali dall’era- 

pteresse del 5 per cento , e restituirli in una 
epoca e secondo modalità, delle quali si era riserbata 
la determinazione. 

È già un gran fi per la società delle strade 
ferrate , che |’ ammi ione dello stato non ris- 
cuota da lei, benchè corra già il quarto anno dalle 
fatte antecipazioni, e queste sorpassino i 20 milioni 
di lire, nè gl’ interessi del 5 per cento, nè domaadi 
la restitazione in rate dello stesso capitale. 

cosa evidente che gli azionisti della società 


delle strade. 

Gl ioteressati nella, società dovrebbero inoltre 
aver sempre presente, che il loro comitato plenipo - 
tenziario, nella notificazione 19 genoaio 1836 recò a 
pubblica notizia, che l'amministrazione dello Stato 
azione dei lavori fiao al com- 


donne della società, e 
podi fra l'amministrazione 


stato e i plenipoteaziari delle società , tutto le 
se per la strada e per l'esercizio della modali 
no esser pagate, finiti cho fossero i pégi 


delle rate, da altri redditi della società , vale a diro 
dal reddito netto della strada ferrata. a 

Tale essendo lo stato delle cose, non possono gli 
azionisti sorgere siccome creditori dello stato e pre- 
tendere da lui il pagamento d'interessi per gli anni 
passati, ma hanno piuttosto motivo di esser contenti 
se lo stato, tenendo fermo ai lavori dell’ anno 1842, 
è pronto a cambiare le azioni verso obbligazio al4 
per cento, portanti frutto nell’avvenire. (Corr. Ital.) 


UDINE 28 Gennaio. 

L’I. R. Giudizio are di qui ha pronuoziato, 
in data del 24 corrent jJeguenti condanne, 

. Giuseppe fu Giuseppe Deganis, di S. Daniele, 
d’anni 43, possidente, nubile, a sei imane di ar- 
resto senza ferri, inasprito con un digiuno per cias- 
cheduna a pane ed acqua, per titolo d’offese verbali 
jo danno dell'I. R. gendarmeria. 

2. Vincenzo, d' Antonio Zanet, d'anni 29, 
vo di Cioto, nella Provincia di Venezia , e do @ 
to a Sesto in questa Proviocia, ammogliato e padre 
di due figli, villico, ad on mese d’arresto in ferri, 
inasprito con due digiuni per settimana a pane ed acqua, 
per titolo di possesso di parti d'armi, giudicate in 
servibili. Gass. di Venezia.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 26 Gennaio. 

Totti i lavori di ristauro delle Tailerie sono 
stati ripresi nel padiglione di Flora. Gli operai ese- 
guiscono oltreciò importanti modificazioni negli antichi 
appartamenti della duchessa d’ Orleans, al padiglione 
Marsan. 

— La principessa vedova di Berghes è morta in 
Parigi nell’ età di 97 aoni. 

— I cavalli arabi, di cui ogoun sa che il sulta- 
no fece presente a Luigi Napoleone Bonaparte, sono 

iunti i . Questi caval rsiglia da 

tempo 

rade ferrato li traspor- 

tarono alla capitale sotto la scorta di due palafrenie- 

ri, l'uno s l altro già staffiere al servizio del con- 

te Bathyani. Un addetto alla legazione francese a Co- 

staotioopoli , sig. di Rochegude , accompagoa questo 
ricco dono. 

I cavalli sono otto: tre di grande statura e cin- 
que piccoli , tutti maravigliosi di forme e di vigore. 
Il più notevole è uno dei grandi, bianco di manto, 
dal ventre veri » screziato di color perl: 

compiono la bellezza del dono; |’ uno 
in oro sopra velluto cremisi ; l’ al. 
velluto azzurrino-chi 
ll esito della malattia del sig. 
to. L’ illustre professore è in piena 
convalescenza. (F.F.) 
ALTRA DEL 27. 

Il reverendo padre Lacordaire ha pronunz 
il 22 gennaio, ad un immen ditorio, dal pul 
di Nostra Donna, uo discorso pieno di eloquenza in 
favore dei padri Cappuccini stabiliti da pochi anni a 
Parigi, L’ eloquente oratore manifestando a’ suoi udi- 
tori la santità della missione di questi poveri frati che 
prodigano soccorsi alle classi bisognose, e sopratutto 
ai malati indigenti, ha esortato i fedeli ad aiutarli 
colle loro offerte a proseguire la loro santa 
Di tal guisa i buoni padri pot 
messuna rimunerazione, far acci 
dote sino al cimitero la 
al presente quella del ricco. 

Le parole del reverendo padre Lacordaire banno 
prodot la più vi i drnpresatone hat) uditori, che si 
affrettarono a ndere al suo fervido appell 
abbondanti offerte. rh 

— La prigione di santa Pelagia nelle sue dispo- 
sizioni interne va a vere importanti modificazio- 
ni. Un corpo di guardia più vasto e più solido sarà 
costrutto vicino dalla prigione. 

— Il sig. de Moncel ha 
demia delle Scieoze una not 
piego del lame elettrico nei 
capisce di q ulilità può essere una scoperta’ 
‘he permetterebbe agli operai di non più lavorare al- 

‘raro sia nel mare come nel fondo dei fiumi e dei 
canali. 

— Il grano essendo generalmente in rialzo jl Go- 

verno si affretta, e ben con ragiorie, di provvedere per 
* gli approvvigionamenti. Noi abbiamo gli scorsi giorni' 
aonunzi lle attmerose poi to fatto per le piaz- 
ze militari dei diotorni di Parigi, e per Parigi stessa, 
fegli ultimi i di ‘igeanaio. altre provviste avranno 
luogo si Ora all’, pi a Fang di ie: 
ST, la rta azd verso 

la piazza sta derittà. Corpo di è Te, abtiche'iscri- 
zioni di Camera dei Depniati, Cartà del''1830, che 
sono sul frontone del nord è del mezzogiotto del grani 
palazzo, esistono socora, ma da qui ‘a' giorno 


pagnare 
‘a del povero, come lo è 


lirizzato all’ acca- 


— Il — 


ALTRA DEL 29. 
Per decreto del Presidente della Repubblica 
la società anonima formata a Parigi sotto la denomi- 
ii Compagnia del cammino di ferro dell’ Owest 
. Gli statuti di detta società sono ap- 

provati. 

— N sig. De Ma 

nuovo ministero di polizi! 


s si è installato stamane, al 
ha cominciato subito 


possesso della prefettura di polizia. 5 
— Si assicura che il Governo abbia I’ intenzione 
di comprare il palais-royal per collocarvi parecchie 
amministrazioni importanti. 
— Una dozzina di rifugiati hanno lasciato Londra 
a New York, e una 
la settimana. Non 
dine 
al Console d’ loghilterra che faccia sì 
che essi non sbarchino affatto pri 


ALTRA DEL 30. 
CIRCOLARE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 
ai prefetti dei dipartimenti. 
Parigi 29 Gennaio. 

Signor prefetto, le notizie che riceve il governo 
sul modo col quali 
bidi del mese scorso 
alcuni dipartimenti lo 
tive non è penetrato ba 
zioni, ed in conseguenza ei crede necessario farvele 
conoscere in modo preciso. 

Quando scoppiarono in parecchi punti del terri- 
torio, i moti d'insurrezione per il fatto del 2 dicem- 
bre, bisognava che una proota ed energica repres- 
sione garabtisse la sicurezza del paese, e assicurasse 
la libertà del suffragio universale. Allor era cosa sa- 
piente e prudente non solo di comprimere colle armi 
ogni tentativo di ribellione, prevenire con gli 
arresti gli sforzi disperati delle joni vinte. 

Oggi che il popolo intero ba dato i suoi poteri 

nepoto dell Imperatore, oggi che ha colle sue mani 
costituito an possente governo che colla legittim: 
torità impone a tutti i partiti il rispetto e l’obbedien- 
za, niente deve opporsi alla pronta effettuazione delle 
generose intenzioni del capo dello stato. 

Sapete, sig. Prefetto, che se tra gli insorti vi 
sono uomini perversi e pericolosi de’ quali importa 
liberare il paese, gli altri per la maggior parte ‘sono 

‘ai o campaganoli, che sono stati tras- 
ibellione solo per debolezza o per i 
fon è egli cosa che addolora il pei 
rente traviata, che ba solo servito 
mento ai veri colpevoli, sia al pari di questa sotto- 
posta ai rigori di una detenzione prolungata, e che 
tante famiglie prive de’ loro sostegoi gemano nella mi- 
seria e nelle lagrime ? 

Una tale situazione ba commosso il Principe Pre- 
sidente, ed in conseguenza egli m'incarica di tras- 
mettervi i poteri necessari per fare immediatamente 
uscire dalle prigioni e restituire alle loro famiglie, a 
qualunque puato si tro istrazione pro ale ad 

relativa, tutti quei detenuti che giudicherete 

ere stati che fuorviati, e la liberazione dei 
non può presentare pericoli per la società. 

L’ indole delle vostre fanzioni, mettendovi a con- 
tatto delle sorgenti più natarali dell’ informazioni 
spero che vi coosentirà di facilmente farne la distin- 


Quanto a sig. prefetto, son ben fortunato ; 
di dovere trasmettervi q Î cio. 
Spero che la compirete con la N 
nimento che essa richiede. 
Il ministro dell'interno d' agricoltura e commercio 
F. Dx Persiony. 
Monster. ) 


SPAGNA 
MADRID 23 Gennaio. 
iuperto nel Bullettino ufficiale del- 
P esercito il sold. imo di fanteria, 
d'artiglieria’, a piodì e del gènio, é fissato a 15,600 
reali anoui (3900 franchi), e a 14,400 reali (3600 
franchi )pei comandanti in secondo. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Gennaio. 


ALTRA DEL 28. 

Sappiamo che il sig. marchese di Normanby, dopo 
il suo ritorno in loghilterra, ha data la demissione 
come ambasciatore a Parigi. ù 

Crediamo che lord Cowley, ministro a Francofor. 
te, succederà al marchese di b, 

— Si è dato ordine di rich 
tre priacipal stimenti component Radra , che 
attualmente ancora nel Tago. Si richiama lo stesso 
numero fra i bastimenti, che formano la flotta nel 
Mediterraneo. ( Daily-News et Presse.) 


PRUSSIA 
BERLINO 23 Gennaio. 

La Gazzetta di Prussia conferma che fa graado 
maggioranza dei governi tedeschi abbia ricusàto di adot- 
tare il etto di unione dogaa: laborato nelle coa- 
fereoze di Dresda: lo stesso giornale soggiange che 
dopo di aver provato a Francoforte tale disdetta, quel 
progetto non avrà miglior fortuna sulle sponde del Da- 
pubio. Infatti Baden, Assia-Cassel, Nassau , Rudolstadt, 
Waldeck e Buckleburg sarebbero i soli governi che, 
ia seno alla Dieta, aderirono senza condizioni. 

ALTRA DEL 24. 

Il sig. Klee presentò alla prima Camera, nella tor- 
nata d'oggi, una mozione intesa ad abolire i giodici 
di fatto pei delitti di stampa: a ragione della si 
posta egli afferma che fu dimostrato dall’ esp 
che in fatto di poteva dai giurati at- 
tendere un giudizio imp: le. 

Essendo ora stata ratificata dalle Camere di An- 
nover la convenzione del 7 settembre, il congresso do. 
ganale degli Stati dello Zollverein sarà quanto prima 
convocato ia Berlino. (Nuova Gasz.di Prussia.) 


ALTRA DEL 26. 

Il ministro delle finanze presentò alla seconda ca- 
mera due progetti di legge. Una riguarda l' imposizi 
ne sui giornali. Fra i motivi è detto che il bollo sui 
giornali usato fino al 1848 rendeva somme considere- 
voli al tesoro dello Stato; che il presente progetto di 
legge ha per iscopo di far nuovamente affiaire quelle 
somme nelle casse dello Stato, mettendo i 
zione , proporzionata all’ estensione della 


Il deputato de Vincke domanda che il primo pro- 
getto sia rimesso alla commissione formata 
zione Claessen, e l’altro alla commissione 
cio ed industria. Dopo lungo 
si tutti due commissione 


ALTRA DEL 27. 
Non si dubita che il trattato di settembre sarà ac- 


} Aonover, avverte ad un: 
festata in seguito alla pubblicazione della commissione. 
L' Annover mette gran peso sull’accedimento dell’ 0l- 
denburgo , pel quale già da tre mesi si va discutendo. 
Trattasi di accordare un voto anche a quel paese, vo- 
to che è chiesto anche dagli stati dell” Annover. 

— La seduta della dieta federale tenutasi ai 24 
corrente sull’ affare della flotta alemanna, non 

‘engono comanic: 

le proposi i pi Esse domandano in primo 
luogo la riformazione della flotta, e in secondo i 
mezzi a ciò necessari. ( Corr. Ital. ) 


SASSONIA 
WEIMAR 20 Dicembre. 

La Dieta, convocata straordin: 
ta oggi dal 
Suchliog lesse 
sovràttutto sull 
rappresen: poichè le langhe 
conferenze di Dresda non ebbero |’ effetto 
che si desiderava. Ne segui naturalmeate il ritorno al- 
Pantico diritto federale, donde seguì la modificazione 
della legge elettorale porla in armonia colle leggi 
fondamentali della confederazione. ( Gass. Piem.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Gennaio. 

S. M. l'Impèratore ha ordinato con sovrana ri- 
soluzione 11 di questo mese che il secondo vapore da 
guerra della flottiglia sal Danubio abbia da portare 
il tiome Arciduca Alberto, e il vapore ad elice sol Lago 
maggiore il'uome Benedeck. 

— 11 giorno natalizio di+S. A. 1. l'arcidachessa 
Sofia veanò ieri festeggiato soltanto nel circolo di fa- 
miglia. Tutti i membri ‘della casa imperiale si roca- 
rono la mattina agli * dell’ arciduchesss, 
onde î loro waguri di: i 


f 


di barbabi 
a trattare 
movendosi 
sparmiereb 
richiedono 
ch’ ebbero 
periti ebbe 

— A 
Ugocza, nel 
nuova chi; 
di bronzo, 


rica dalla 
il caso di 
stanza di || 
periori di 
offre quiad 
pero roma 
Bereg-Ugod 
Sì 
trasmetter 
fanzia 


de Sk-Petei 


quelle tri 
lì uccisi. 
uccisi, ed 
li. Poco di 
capi del 
quest’ ulti 
lonnello pi 
I Imperato 
si solla ri 
tre compa, 
il più iotr 
20 noveml 
sua somo 
montagne 
colare. 


Noi al 
rito pro vi 
nunziamme 
ciuà quand 
la volta di 
suoi comp! 
ivi, sotto 
ligione di 

IU se 
naviglio d 
maltutina , 
lettera in 

ne in 
ai prepara 

Ques 
questo scr 
della santi 
ua breve 
ciascuno 
vore della 

Giuni 
fa suo pri 
cerè i diri 
te della Si 
colse il s 
mise U 
però il di 
sigoorile. 

Il sig 
dato il pi 
tanto resti 
costretto a 
ti giorni dd 
firmano gi 
© questa sj 
ler chieder 

ì vi fosi 


aver otteni 
tum, coi 
poter estei 
Negri, so 
all’’acquisi 
pericoloso 
ciale prot 
nuovo co 
te eretto. 


di barbabietole. Una di queste macchine sarebbe atta 
a trattare un quiontale di barbabietole per minuto, e 
movendosi per impulso del proprio meccanismo, ri- 
sparmierebbe un gran numero di braccia, che ora si 
richiedono per questa manipolazione. Alcune prove 
ch’ ebbero luogo con questa macchina alla presenza di 
periti ebbero l'esito il più favorevole. 

— A Missticze, luogo del comitato di Bereg- 
Ugocza, nell’ occasione di s re le fondamenta di una 
nuova chiesa rutena, fa un’ antichità romana 
di bronzo, che fa immediatamente traspori 
kacz, e da quel capo del comitato 
museo nazionale ungherese. Questa scoperta di poca 
cosa per,se acquista però una grande significanza*sta- 
rica dalla circostanza, che fi qui non è accaduto mai 
il caso di scoprire antichità romane ad ulteriore di- 
stanza di là da Tokay, come neppure nei. comitati su- 
periori di Arva Thuroz, Lipto secc. Questa scoperta 
offre quiadi una testimonianza storica che |’ antico Im- 
pero romano si estendeva nell’ attuale direzione di 
Bereg-Ugocza e probabilmente anco più oltre. 

— S. M. l’Imperatrice Caroliva Augusta fece 
trasmettere la somma di fr. 100 a favore dell’ asilo 
d’ infanzia in Lubiana. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 

Le notizie del Caucaso, pubblicate dal Journal 
de St-Pétersbourg, presentano quel paese come tran- 
quillissimo durante la campagna d'estate. La tran- 
quillità non v'è stata interrotta se non da alcune di- 
strazioni ostili di due tribù che non tardarono ad es- 
sere castigate. I villaggi nei quali erano ricoverate 
quelle tribù furon dati alle fiamme e molti dei ribel- 
li uccisi. I Russi non hanno avuto che pochi uomini 
uccisi, ed un centinaio di feriti, fra cui sette ufficia- 
li. Poco dopo questa repressione, le dissensioni dei 
capi del Caucaso, Sciamil ed Agis-Murad, spinsero 
quest’ ultimo a ricorrere alla protezione russa, Il co- 
lonnello principe Worvugoff, aiutante di campo del- 
l’ Imperatore, avendo inteso che Agis-Murad trovava 
si sulla riva destra dell'Argan, gli mandò incontro 
tre compagnie di fanteria colle quali il- più audace ed 
il più intraprendeote di tutti i naib (capi) arrivò il 
20 novembre al forte di Wozdvijenzk, dove fece la 
sua sommissione. L'influenza di Agis-Murad nelle 
montagne a quest incidente dà un’importanza parti- 
colare. 


AFRICA 


Noi abbiamo più volte fatto parola del beneme- 
rito pro vicario apostolico sig. Kauoblecher, ed an- 
nunziammo ultimamente il suo passaggio per la nostra 
città quando recav opra un piroscafo del Lloyd al- 
la volta di Alessandria in Egitto onde proseguire coi 
suoi compagni il viaggio nell’ interno dell’ Africa, ed 
ivi, sotto la protezione dell’ Austria, propagare la re- 


a bordo del 
naviglio della mì nome di Stella 
mattutina , e veleggiava sul Nilo quando scrisse una. 
lettera in data del 20 ottobre al comitato della mis- 
sione in Vienna, dando una breve relazione intorno 
ai preparativi del suo viaggio. 

Questi giorni ci venne comunicata una copia di 
questo scritto , e noi crediamo di giovare al progresso 
della santa nostra religione, offrendo ai nostri lettori 
ua breve estratto di esso, animandoli a contribuire 
ciascuno secondo le proprie forze il loro obolo in fa- 
vore della missione nell’ Africa centrale. 

Giunto il Rev. D. Ignazio Knoblecher al Cairo, 
fa suo primo pensiero di far riconoscere anche dal vi- 
cerè i diritti e privilegi concessi alla missione per par- 
te della Sublime Porta di Costantinopoli. Il vicerè ac- 
colse i mor Knoblecher con benevolen: 
mise Qfrgerione e facilitazione nella santa sua impresa, 
però il divano non gli volle restituire il firmano gran- 
signorile. 

Il signor console generale austriaco , che aveva 
dato il più valido appoggio alla comitiva , s’ era frat- 
tanto restitoito in Alessandria, ed il Kooblecher era 


e questa solo in seguito 
ler chiedere an secondo firmano da Costantinopoli in 
i vi fosse aggiunta la clausola che il nuovo firmano 
da rimanere nelle mani della missione. Dopo 
aver ottenuti dei documenti anche pel pascià di Char- 
tum, coi quali sperava di non trovare |] ostacoli onde 
poter estendere |: vità sul vasto territorio dei 
Negri, soggetti regno d’ Egitto, gli pensò tosto 
all’ acquisto dei navigli per intraprendere il luogo e 
pericoloso suo viaggio. La sua speranza di trovar spe- 
ciale protezione in Chartum fondavasi più che mai sul 
nuovo consolato austriaco , che venne ivi ultimamen- 
le erelto. 

Il sig. D. Kooblecher acquistò a modico prezzo un 
naviglio di ferro da. Haired Hurt la.cui com- 
pra fa.assistito zelantemente.dal primo .dragomano del 
consolato generale austriaco, Il pascià si contentò della, 


somma di 6000 fior. , metà dei quali furoa pagati dal. | 


l’importo destinato dal. comitato perla compra dei 


navigli, e l' altra. metà verrà pagata io rato trim 


Quando il sigaor Knoblecher.:coi:suoî st 


FORI 


avevano già approntati i bagegli r la partenza , le 
acque del Nilo avevano ino È Sini, l' orto, 
il cortile ed inferiori abi! missionari, 
il che fece ritardare non poco la partenza, dovendosi 
tutti occupare indefessamente per alzare le casse e 
salvarle dalle acque. 

Ai 13 ottobre finalmente quattro compagni del- 
la missione poterono imbar: unitamente alla mag- 
gior parte del bagaglio sopra uo battello preso a nolo, 
e fecero vela verso Assmun. 

Frattaoto anche il bastimento principale era stato 

rovvisto dell’ abbisognevole, e l'equipaggio subalterno 
'u formato addi 14 da 15 uomini della Nubia che 
avevano espresso il desiderio di entrare nel servizio 
della missione. Addì 15 ottobre fu consacrato il na- 
viglio. A quella solennità comparvero ig. Bratich 
come rappresentante il consolato austriaco, il' ‘primo 
dragomano del consolato, le monache del buon pastore 
e tutti i compagni della missione che erano giunti al 
Cairo più tardi. Una delle cabine del bastimento fu 
ridotta ad uso di cappella cade poter celebrare la 
S. Messa duraote il viaggio. Ivi si compì la cerino- 
nia solenne. Il canto di Ave marie siella accompagnato 
dalla fisarmonica comprese di devozione tutti gli astan- 
ti. Dopo la consacrazione, il sig. cancelliere del con- 
solato issò in persona le bandiere a ache, in mezzo 
alle quali sveotolava il nuovo vessillo della ione 
su cui comparisce nel campo bianco di mezzo una 
stella azzurra quale simbolo dell’ Associazione di Ma- 
ria. Il fondo della bandiera porta i colori nazionali 
d’ Austria in memoria dell’ amorosa partecipazione che 
prende questa potenza alla nascente missione. 

Il pro-vicario Knoblecher dice in proposito nella 
sua relazione: « Qualora il cielo voglia benedire i 
nostri sforzi nelle calde regioni dell’ Afri interna, 
possa essere ciò una memoria ai tardi nipoti di quei 
negri pagani i quali si ricorderanno come dal lontano 
occidente il giovane Imperatore d’ Austria coi suoi fe- 
deli e religiosi sudditi, avesse sentito compassione dei 
loro antenati, concedendo generosa protezione ed ap- 
poggio agli uomini che furono spediti in quelle ino- 
spitali terre dal capo della Chiesa onde spargere la 
luce della fede e della civilizzazione. » 

Dopo il 15 ottobre s’ ìncominciò a trasportare il 
carico sul naviglio. Il 18 tutto fa pronto per la vela. 
Alle 5 pom. mentre spirava un vento favorevole da 
settentrione una trombetta diede il segnale della par- 
tenza. Furoo tese le vele, le bandiere sventolavano 


* sul bastimento il quale maestoso s’ incamminava contro 


la corrente, e il canto Ave maris stella intuonato dai 
missionari, accompagnato dal flebile suono della fisar- 
monica, alto risuonava per l’aere. Fioito il canto della 
beata Vergine, eletta dai mi mari a loro protettrice, 
fa intuonato l'inno nazionale austriaco. Intanto che il 
bastimento adagio s' avanzava in mezzo al gran fiume 
i conoscenti dei missionari fé e 
sponde i loro bianci lo ua 
lice alla missione. 

Nel descrivere quella commovente scena il reve- 
rendo pro-vicario aggiuage: « In quel solenne mo- 
mento si affacciarono allo spirito mio tutte quelle ani- 
me baone, che durante il.mio viaggio per |’ Austria 
mi offersero di cuore il loro obolo per poter armare 
e provvedere del necessario la nostra spedizione e 
tanto contribuirono per amare la nostra povera mis- 
sione. Possa il Signore nell’ immensarabile sua bontà 
ed onnipotenza riccamente rimuoerarle di ogni loro 
beneficenza ! » 

Il sigaor D. Knoblecher, prima di chiudere la sua 
relazione ai membri del comitato centrale, fa osser- 

come la missione abbia risvegliata viva parteci- 

Il reverendo 
pro-vicario apostolico , durante il suo breve soggiorno 
in Roma, non dimenticò |’ infelice sorte delle povere 
fancialle negre che vengon condotte al mercato di Char- 
tum per essere vendute come schiave, ed andò in traccia 
delle revereode suore che sono chiamate da Dio alla 
hi sione di edacare tali fanciulle. L' Ordine 
lel Cuore di Gesù, che ha in Roma due 
educazione, mostrò specialmente di pren- 
dere molta parte alla sorte di quelle infelici. Siccome 
però la generalessa nell’ Ordine ha la sede in Pa- 
rigi, l'affare non potè esser definito prima della par- 
tenza del sig. Knobleeher, il quale ricevette però al 
Cairo relazioni dirette da Roma, secondo cui la re- 
verendissima generalessa di Parigi avrebbe concesso 
con molto piacere alle dame del suo Ordine a Koma 
d’ inc: i della missione di educare le figlie le 
gri, le uopo il convento alla Tri 
dei Monti, ed incaricando quella superiora di destiaa- 
re le candidate pel viaggio alla volta di Chartum. Que- 
sta trovò infatti nel suo monastero parecchie suore che 
si offersero a sì nobile impresa e sono riso- 
lute di abbandonare ogoi comodità della vita per de- 
dicarsi alla.nuova doro vocazione.-Un numero sufficen- 
te di esse desidera‘ di ‘recarsi a Chartum nella prossi- 
mià ‘estatè. Siccome però la missione sta sotto la pro- 
lezione dell’ Austria, e la reverenda madre e: pa 
del convento alla Trinità dei Moni Pron n 


co AR di anidro d FA roster ell trovarsi: alcu- 


asta 
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vr ha deciso 
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ggio fe- 


Se le candidate in Roma potranno intraprendere 
gio per Chartum nella veniente estate, come lo 
ano, dipenderà dalle circostanze e dalla somma 
rrà raccolta frattanto a favore della missione 

delle varie diocesi dell’ Austria. 

Noi speriamo che nelle varie diocesi si raccogli 
ranno sufficienti somme, per poter appoggiare sì nobile 
intrapresa. La colletta a favore della me procede 
infatti molto soddisfacente. Anzi tutto ci congratulia- 
mo col Consiglio della città di Trieste che ( come ri- 
levasi nel sunto del protocollo di una sua seduta, già 
pubblicato ) ad invito di monsig. Vescovo di que- 
sta città, assegnò a favore della je 300 fi 
(oltre a 100 fiorini a sollievo dei cattolici nella 
segnatamente degli abitanti di Aleppo ). Sappiamo 
tre essere pervenuti ultimamente per il medesimo sco- 
po al ministero del colto fiorini 5785 car. 14 da 17 
diocesi dell’ Austria, cioè da Breslavia, Blansendorf, 
Budweis, Brnon, Crema, Cremona, Cracovia, Diskovar, 
Gurk, Kreutz, Leitmeri 
S. Polteo, Trento 
pervennero allo stesso mioistero vai 
gole corporazioni come p. e. 200 fioriui dalla Società 
del Lloyd a Trieste, una sovrana d’oro dalla città di 
Pavia, ed altri importi da persone private; cosicchè 
fino al 3 gennaio corrente s’ erano raccolti circa 8000 
fiorini. Leggiamo inoltre nel Volh-freund aver Sua Emi- 
nenza il sig. cardinale di Breslavia assegnati anoui 
fiorini 100 dalle rendite vescovili a beneficio della mis- 
sione centrale dell’ Africa, mentre monsignor Stefano 
Oltwanyi di Czanad assicurò allo stesso scopo un ca- 
pitale di 600 fioriai. A Vienna fu istituito ancora nel 
marzo decorso il comitato dell’Associazione di Maria 
sotto la presidenza del Rmo sig. preposto e consiglie- 

ico Meschutar. Chiunque desidera far parte del- 

l'associazione si obbliga di contribuire al comitato 

eno 5 carantani al mese. Le spedizioni al comitato 

si fanno all'ospedale civile, a Trieste corte 13, scala 8, 
num. 131. ( Ossero. Triestino. ) 


AMERICA 


Una relazione indirizzata testà al governo della 
Guiana olandese dal sig. Spandelwich, iogegnere, dà 
per sicura la scoperta di terreni auriferi nella estre- 
mità sod della provincia di Paramaribo. Una commis- 
sione è stata subito nominata a fine di conoscere la 
realtà e l’importanza di questa scoperta. 

che laj costituzione geologica e mineralo- 
gica tutta la regione compresa tra |’ Atlantico, 
l’ Amazone, il Rio-Negro, il Cassi: i, e l'Orenoco, 
conosciuta sotto il nome generale di Guiana, è inte- 
ramente simile. ( Patrie. ) 


Le troppe degli Stati Uniti banno avuto alcuni 
sconiri con gl’ Indiani dell'Oregon, © han fatto loro 
soffrire gravi perdite. Quel territorio continua a po- 
polarsi rapidamente, e vi si creano mezzi di comuni- 
cazione fra’ due centri di popolazione. 

(New- York - Herald. ) 

— Notizie particolareggiate della California, che 
arrivano fino al 1. dicembre, sono interessanti sotto 
ogai aspetto. Sembra che la ricchezza d’oro del paese 
sia stata finora stimata assai al disotto del giusto, e 
che alla fine si troverà più oro di quello che sì 
bene pel valore di esso. Così esiste u 
niera in Bear-Valley, dove 6 Messicani 
di 8 giorni, scavarono per 217,000 dollari di metallo. 
È volevano dapprima tenere secreta la scoperta, ma 
sopraggiunsero presto i Jankees, e gli scacciarono da 
quel possesso esclusivo. In generale, le ostilità fra 
gl’indigeni (Iodiani) e gli Americani prendono un 
carattere assai pericoloso. Molte tribù selvagge deg- 
giono avere stretto formale alleanza onde scacciare i 
bianchi. Finora gl'Indiani hanno rubato soltanto grandi 
gregge di pecore, una fra le altre di 5000 capi. Che 
nel paese dell'oro possa aver luogo una sanguinosa 
‘spedizione contro gl’ Indiani, è troppo verisimile. 

( Triester Zeitung. ) 


Il capitano d’ Auterville da Boston , racconta in 
una lettera all’ editore della Lowisville Varieties, di avere 
fatto una preziosa scoperta nel prendere zavorra 
Gibilterra. Uno dei suoi marinai levò un sasso, 
meno ana. cosa che aveva tutta l'apparenza di un 
sasso per la forma, e per essere tutta coperta d’alga 
marina, ma però di una leggerezza straordinaria. Ad 
una più esatta indagine fa scoperto ch' era una cas- 
setta di legno cedro. Aperta si trovò una noce di cocco 
coperta di pece e in essa una pergamena vergata da 
caratteri gotici, Ua libraio americano a cui il capi- 
tano mostrò questa sua scoperta gli offerse per la 
pergamena 300 dollari. Essa è cioé un dispaccio scritto 
e sottosegnato da Cristoforo Colombo datato dall'anno 
1493 a Ferdinando e Isabella di Castiglia fed Ara- 
gona ; ancunzia in esso la scoperta del Cattai, © di 
avere affidato al mare questo dispaccio nel momento 

" ’.imperversare di una pericolosa burasca. In esso 
annunzia oltracciò d’ aver fatte altre due rela- 
zioni e d'a 
guizione della s 
navigatore si tro 
gua e le Isole Occi 


scopi CI a 
allora in direzione tra la Spa- 
ptali. 

— Giusta l’altimo censimento fattosi agli St 


+Uaîti il. totale. della americana è di 


| -23,264,454 anime che si divideno come segue. © 


Stati libe x e 13,574,797 
Stati ov’ esiste ancora la schiavitù 
uomini liberi iv + è è,» 6 6,409;938 
Idem, schiavi . . . . + 3,075,234 

Distretti e territori 197,985 
Idem, schi; v è . 3,500 


Totale 23,261,454 


La popolazione che ha i diritti politici, vale a 
dire che è politicamente rappresentata, ammonta a 
24,710,000 circa; il prorata elettorale a 93,170 anime. 

— La legge marziale è stata proclamata nella 
California del sud, e si fece appello a tutti gli uo- 
mini validi a fine di resistere agli attacchi degl’ in- 
diani del sud della Sierra Nevada, collegati con le 
tribù del Rio Colorado e di Rio Gila. 

(Journ. du Havre. ) 


__ nei... e. 
NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 29 Gennaio. 

Le sale del priocipe di Metternich sono aperte, 
come ai più bei tempi della loro prosperità; in esse 
accogliesi ogni sera il fiore della società di Vienna, 
e tutte le illastrazioni dell’ Europa, che risiedono in 
questa capitale. La conversazione del principe, che, 
a fronte dei suoi sedici lastri, ha conservato tutta la 
freschezza d'una memoria, unica in Europa, è delle 
più amene: non sarebbe fuor di proposito paragonar- 
la ad un dizionariv di storia. 


( Gazz. di Venezia.) 


LONDRA 29 Gennaio. 

Secondo |’ Herald, i seguenti navigli sarebbero 
richiamati in Inghilterra. 

Dal Mediterraneo: Queen 116 cannoni — Su- 
perb 80 — Racer 12 — Medina piroscafo 13. 

Dal Pacifico: Dafne 18 — Swift 6 — Gorgon 6 
— Driver 6, piroscafi. 

Dal Brasile: Cormorant 6, piroscafo. 

Dall’ Afri Wolverine 12 — Hound 8. 

Dall’ Indie Orientali: Amazon 26 — Pilot 12. 

Dall Indie Occidentali: Saffo 12. 

Dal Capo: Oreste 14 — Pantalone 12. 


PARIGI 30 Gennaio. 

Il signor colonnello Laborde, commendatore della 
Legion d’onore, antico colonnello della vecchia guar- 
dia dell’ Imperatore, all'isola dell'Elba, fa testè no- 
minato governatore del palazzo del Senato. 


(LI 
stero della Guerra, dacché è entrata io fuo- 
ha ordinato an buon numero di scarce 
principalmente fra gli operai e persone del popolo. 
— Il sig. Augusto Lireux, uomo di lettere, è 
lato arrestato ieri in virtù d'un maadato della Com- 
missis tare. Egli è stato messo al deposito della 
prefettura di polizia. Il sig. Lireux è un ex-compi 
tore del Charivari, ora compilatoro dell’ appeodice 
teatrale nel Conògitutionnel. ( Patrie. ) 
LIONE 29 Gennaio. TA 
Il primo Consiglio di guerra sedento a Lione, 
presieduto dal sig. de Revon, luogotenente colonnello 
al 2 dragoni, si è occupato ed oggi della causa 
dei refugiati i quali, dopo l’ atto del 2 dicembre, nel 
momento in cui penetrarono in Fraucia, vicino a Seys- 
sél, uccisero un doganiere. 
Ecco l'esito del processo. 
L'accusato Mollex è assoluto; Perier, contumace, 
è condannato a morte; Charlet e Champin sono con- 
dannati ai lavori forzati a vita; e Pothier a 20 anni 
della stessa pena, attesa l'ammissione per tatti e tre, 
delle circostanze attenuanti. Il Consiglio li condanna 
inoltre solidalmeate alle spese del processo. 
( Gazette de Lyon) 
MILANO 1 Febbraio. 
La Gazzetta di Milano pubblica 
Dispaccio TeLEGRAFICO 
dell’I. R. Ministero del Commercio. 
Oggi 1° febbraio ha priacipio la comunicazione 
telegrafica colle linee modenesi per la corrispondenza 
privata , ritenute le competenze a norma della vigente 
tariffa generale e delle stabilite distanze. 


BORSE 
Londra 29 Gennaio. 
Consolidati 96 1)4—318. 
Amsterdam 29 Gennaio. 
Met. 5 per cento 72 38; 2 e mezzo per cento 
37 15/16; Nuove 80 14. 


seguente 


Francoforte 30 gennaio. 
Met. al 5 per cento. 75 1[2; 4 e mezzo per cento 
enna 96 112. — Imp. lombardo 78 1/2. 


Parigi 30 gennaio. 
Cioque per cento 103 50. 
Tre per cento 65 50. 


Vienna 31 Gennaio. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento ava 94 518 
dette al 4 1/2 per 
È 83 58 
per 100 D. 24. L. 24 1/2. 


ARRIVI 
par sionno 4 ar cionno 5 punpmaro. 
Della Vergine Giorgio, di Spagna, Religioso, da Amelia. 
Facchetti Cristiano e Carlo, di Brescia, da Viterbo. 
Houston Blakiston, d'Inghilterra, Uff 
Kroneeck Giuseppe, di Sassoni 
Meek Giacobbe, d'Inghi 
Mugnaj Gaetano, di Tosc: 
Pedler Filippo, d'Inghilterra, Tenente-Colonnello da 
Napoli. 
Rogi Antonio, di Firenze, Machinista, da Bracciano. 
Schuler Federico, d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 
Scozzi Visani Domenico, di Toscana, da Montopoli 


PARTENZE 
paL giorno 4 aL ciomno 5 rennnaro. 

Abarrategue Giuseppe, di Spagna, per Spagna. 
Asnalle Eoanville Spagna, per Spagna. 
Barratabena G., di Spagna, Sacerdote, per Spagna. 
Becchut Francesco, di Francia, per Parigi. 
Betti Giuseppe, di Camerino, Religioso, fer Marsiglia. 
Brorrn William, di America, per Marsiglia. 
Di Castella Simone, di Svizzera, per Genova. 
Di Felioi Felice, di Regno, Modellatore, per Reguo. 
D. Prince, d'Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 
Dupey Carlo, di Francia, Negoziante, i 
Eliraldo Antonio, di Spagna, per Spagna. 
Ferchett, d’Inghilterra, per Venezia. 
Gardir Domenico, di Spagna, per Spagna. 
Gostia Lucio, di Spagna, per Spagna. 
Hoviet Augusto, di Svizzera, per Livorno. 
Lang Francesco, di Roma, per Marsiglia. 
Lauders G. L., d'Inghilte per Londra. 
Levasser Michele, di Francia, per Napoli. 

jon Giovanni, di Francia, per Genova. 
Pacifici Francesco, di Regno, per Perugia. 
Ray, di America, per Marsiglia. 
Riddel Tommaso, d'Inghilterra, per Napoli. 
Sarquier Germano, di Svizzera, per Genova. 
Sobole@f Caterina, di Russia, per Napoli. 
Van Lon Giacomo, del Belgio, Sacerdote, per Belgie. 
Venerandi S., di Roma, V: tore, per Pari 
Wassard Gustavo, di Fran per Napoli. 
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AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
al pubblico incanto 
Da eseguirsi il giorno di Sabato 7 Febbraio 
corrente alle oro 40 antimeridiane nella casa in 
Via della Carità num. 65 primo piano, prossima a 
S. Caterina della Rota, già abitata dai coniugi de- 
fupti Luigi Furlani, e Luisa Magliocchetti. 
Consisterà la suddetta in tutti gli oggetti di 
mobilio, letli, biancheria, rami, vestiario da uomo 
© da donna, ori, argenti, gioie, ed altri oggetti al 
partenuti ai suddetti coniagi , il tutto da rilasoi 
al migliore offerente, ed a pronto contante, con 
los dei consueti regolamenti. 
i elenchi si distribuiscono nella casa sudd. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza de' figli e cocredì intestati della fu 
Margherita Castiglioni moglie del imillo Ma- 
tini morta io Roma li 20 Gennaio scorso , si de- 
duce a pubblica notizia a forma del $. 1548 del 
vig. Regol. leg. e giud. che nel dì 10 corrente me- 
se antimeridiane, si procederà per gli 
itto Notaro, e nella casa ove cessò 
di vivere detta defunta in Via Savelli num. 73 al 
legale stragiudiziale inventario di tutti i beni ed ef- 
felti lasciati dalla detta defonta ,, per proseguirsi 
dove, e come di ragione a forma di leggo. 
Roma 4 Febbraio 4852. 


Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Ad istanza dei signori Vincenzo e Domiziano 
fratelli Ottati, figli ed eredi legittimi del fu Luigi 
Ottali defanto in Bambaci li 12 dello scorso Gen- 
naio, si darà principio all’ inventario nel giorno 46 
del corrente Febbraio allo ore 46 italiane nella ca- 
sa spettante a detta eredità posta in Vicovaro in 
cpotrada la Piazzetta, confinante con la chiesa del 
SSîo Salvatore, dei beni spettanti all’ eredità di 
esso defunto, per gli atti dell' infrascritto Notaro, 
da proseguirsi poi nei giorni ed ore da destinarsi. 


al legale inventario de' beni ereditari del suddetto 
defunto per gli atti del sottoscritto Notaro. 
Ignazio Sisti Not. in Ferentino. 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Asses. Civ. 

Per il sig. Giovanni Cecchi contro Ubaldo Nuti 

@ Teresa Camuncini. — Li 9 Dicembre 4851. — 
comparso in Cancelleria il sig. Pietro Mandolesi 
munito di special Mandato di Procora, e serven- 
dosi delle facoltà în quello conferitegli ba dichia- 
rato, © dichiara mediante giuramento preso sul- 
l’anima del suo costituente , e toccato lo scritto 
in mani di me Cancelliere, che fin dall’ epoca del 
ricevuto sequestro nulla doveva, come tuttora nul- 
la deve alla sig. Teresa Camuncini per cui intende 
di essero rivalso delle spese costituendosi Procu- 
ratore per ogni effetto della presente, su di che 

venne redatto il presente processo vorbale. 

Pietro Mandolesi. 

Pel Cancelliere G. Massari. 

Ad istanza del sig. Ubaldo Nuti rap. dai 
goor Pietro Lari Proc. — Sia notificata alli co 
fugi Luigi Cecchi e Teresa Camuncini la sopra tra- 
scritta dichiarazione, medesimi si citano unita- 

- Giovanni Cecchi a compar. nella pri- 
ma udienza dopo tre giorni, ed attesochè con istro- 
mento in atti Venuti del giorno 8 Aprile 1899 ri- 
covelte il citato Giovanni Cecchi so. 15000 dote 
della sig. Camoneini; attesochè inoli 
di passare alla medesima sc. 8 men 
spillatico : per queste ed altre ragioni sentir dichis- 
rare capziosa ed inattendibile la dichiarazione emes- 
sa da Giovanni Cecchi di nulla ritenere, 0 perciò 
prefiggere al medesimo un breve, @ perentorio ter- 
mine a dichiarare più precisameote, 6 specislmento 
ad addarre la prova della liberazione delle partita. 
susccennate, qual termisa inutilmente scofto: ite” 
tirlo condannare come debitore 


ge la presunta morte di Andrea Stoffelli, ed ema- 
narsi analoga Sentenza. è Ò 
Giuseppe Mancini Lombardi. 


Trib. Civ. di Roma secondo Tui 

Si deduce a nolizia di chiunque possa av 

interesse in rettificazione, 0 dilucidazione degli 

inseriti nel Giornale di Roma nel giorno 6 A 
479, e 26 Gennaio 4852 num. 20 sd 
Antonio Cartoni , che il sullodato 
‘udienza del giorno 20 Dicembre 185: 
nella Causa fra il nominato sig. Antonio Cartoni, 
ed il sig. Massimo Cartoni ha emanato la seguen- 
le Sentenza. — Sull' istanza da Antonio Cartooi 
promossa perchè si deputasse un idoneo, capace 
ed onesto amministratere a tutti i beoi capitali ) 
negoziati, ed effetti costituenti il patrimonio del 
defunto Pietro Cartoni, ovvero si prendesse qua- 
lunque altro provredimento, ed adottasse qualun- 

que altra misura conservatoria e prudente. 


guarda unicamente la nullità, e 

finuncia alla successione, e legittima paterna e 
materna contenuti ' istromento 18 Settem- 
bre 1843 rogeto iu atti del Notaro Apolloni ; 
quale nullità è stata richiesta da Antonio, e co 
tradetta da Massimo. Considerando, che per la 

te di Antonio nell istanza introduttiva del giudi- 
zio, come conseguenza della stessa nullità non è 


Massimo Cartoni è nel pos- 
eredità di Pietro in forza del testamento 
he persiste tuttora nel suo implicito 
to gi validità, Considerando, che in questo stato 
di cose, come i posseduti da Massimo non 
formano Il soggetto principale, ed immediato della 
controversia, così neppure vi è luogo a conoscere 
se esistò in Antonio su questi beni il diritto cer- 
to liquido in genere, ed in ispecie. Considerato ec. 
Iavocato il S8to Nome di Dio, Il Tribunale pro- 
ifunciando In primo grado di giurisdizione rigetta 
l'istanza di deputa di Amministratore , od altra 
provvisione proposta dal fratéllo Antonio. Dichiara 
compensato le spese. Reg. eo. 
Antonio Piermattei Proc. 


Nel giorno di Merole- 
di 18 Febbraio correte 40 antimeridiana, 
Ila pubblica Depositeria Urbana posta in Via del” 
Impresa o. 21, col mezzo del pubblico incseto 
effettuerà la vendita giudizialo del qui appiò 
ritto bene immobile, il primo prezzo su cui 
TÀ aperto l' incanto viene fissato e forma della 
redstta dal Perito eletto dall’ Eociho Trib 
Marucchi , prodotta in atl il 32 
fascivolo suddetto. 
posta nel paese di Zagarola in contrada 
il Maro dell’ Olio, composta di smobienti al 
primo pisno e due al secondo piano, ed altri ao- 
nessi ec. Il primo prezzo dell’ incaato to è 
forma della perizia in se. 225. 
Tommaso Balzarini Proc. 
Agatone Apcllonj Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale di beni immobili. 

In for di Sentenza emanata dal Tribunale 
Collegiale Civile di Benevento nel dì 11 Giugno 41850 
sopra istanza di 
e D. Antonio fr Zoppoli propriet: 
tani, non che del sig. D. Pi 

, ® legittimo ammigi; 

donna Agnese Zoppol 

eredi dello 
ata la veni 

ziale delli qui descritti beni immobili pignorati. 

Nel Palazzo Comunale pertsato di questa cit- 
tà posto in parrocchia 8. Calerina , nel giorno di 
Lunedì 8 del mese di Marzo prossimo un'ora pri- 
ma del mezzodì si sprirà l'incanto per la vendite. 

Un pezzo di orlo in contrada la Colonnetta , 
di misure 14 e passi $ © tre quarti, confin. a le- 
vavte con | beni del sig. Giudice Alvani, e da 
tutti gli altri lati col canalo dell'acqua che viene 
dai molini superiori. — Un altro pezzo di orto , 
sito poco discosto dal suddetto, di capacità tomo- 
lo 1; misure 7 e passi 4 è confia. da s0- 
pra nel lato a levante coi beni del sig. D. Niccola 
De Giovanni, da settentrione per una parte dalla 
trada detta la 


di mezzo giorno col canale del- 
20qua dei molini che viene dalla parte superiore. 
Nel qual pezzo di orto vi.esiste una casa a 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuali i festivi. 
l'prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 


alle Province (franco). . . . - . 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORN 


GLI ATTI DEL GOVERNO. INSERITI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inséetzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in. 
Piazza di Pietra Num. 32. 

, 


Barometro ridotte 
DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di O*R. 


I METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL_COL) 


Termometro R. 
ester. al Nord 


agraare Stato del cielo 


a capello Direzione del vento 


2,3 
1,5 
1,3 


28 lin. 
28 » 
28 » 


Ore 7 antim. | Poll. 
6 Febbraio. $ » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 
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ROMA 7 Febbraio. 


—___o_ 


NOTIZIE DIVERSE 


La Santità” pi Nostro SicnoRE, intenta sempre 
a promuovere quanto più può contribuire all’ incre- 
mento dell’ Augustissima nostra Religione e al decoro 
di Roma e delle arti cristiane, ha voluto eziandio 
provvedere, perchè con regolarità sî facessero gli scavi 
nelle Catacombe cristiane, se ne conservassero me- 
glio i monumenti e restasse così maggiormente illu- 
strata la storia dei primi secoli della chiesa. A tal 
fine nominò, con biglietto della Segreteria di Stato, 
Commissione composta dell’ Emo e Rmo sig. Cardi- 
nal Patrizi suo Vicario Generale, qualPresidente, e. 

Monsig. Giuseppe Maria Castellani Vescovodi Por- 
firio, come Sagrista di Sua SANTITÀ’; 

Monsig. Vincenzo Tizzani Vescovo già di Terni; 

Monsig. Luquet Vescovo di Esebon; 

Monsig. Marino Marini Segretario della Sacra 
Congregazione dell’ Immunità e prefetto degli archivii 
vaticani; 

P. Giuseppe Marchi della Compagnia di Gesù; 

Sig. Cav. Gio, Battista De Rossi; 

Sig. Cav. Tommaso Minardi Cattedratico di pit- 
tura nella Pontificia Accademia di S. Luca; 

Sig. Ab. D. Felice Profili vice-Rettore del Semina- 
rio Romano, colla qualifica di Segretario. 

Ora ci è grato l’annunziare che non solo il 
Santo Papre si è degnato di dotare la Commissione 
di un annuo assegno per perire alle necessarie 
spese: ma che i dotti membri che la compongono so- 
nosi di già più volte adunati presso l' Emo sig. Car- 
dinale Presidente, e che fra le altre cose si è pur de- 
terminato il metodo, con cui in avvenire si dovran- 
no visitare le sacre Catacombe, acciocchè rimanga 
ognor più soddisfatta la divozione dei fedeli. 


La Romana Magistratura ha decretata una meda- 
glia d’oro al Giovane Ubaldo Maria Solustri pel suo 
pregiato lavoro drammatico, Matilde Milner, eseguito 
sulle scene di Valle nel Novembre 1851 per incorag- 

roseguire nella luminosa carriera, in cui 
fece rapidi passi fin dal principio. 

Sia ciò in unione agli applausi d'un pubblico 
intelligente che seppe rimeritarlo delle sue fatiche, 
e lo stimoli a dare spesso di sue produzioni. 


+0 RE-+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 29 Gennaio. 

Il nuovo prefetto di polizia del dipartimento del- 

la Scona ha pubblicato il seguente proclama. 
Abitanti di Parigi; 

Penetrato da lungo tempo de’ sentimenti che anî- 
mano il priucipe Pi leote ‘della. Repubblicà, rispon- 
derò all’ insigue otiore che'si mi fa di pormi alla te- 
sta dell’ amministrazione della polizia del di 
della Senna, consacrindomi»còîî ordinò ‘e: devozio- 
ne alla difesa de’ yostri interessi e de’ vostri bisogni. 
Il popolo con .feclamare da un capo all’ altro, della 
Fraocia Luigi Napoleone , gli ha dato, il. dritto e la 
forza di fare il benc, come pure, d’impedire il malo, 
© la. società, ormai rassicurata sulla, stabilità, del por, 
tere, sa che l'erede dell’ Imperatore non verrà. meno 
alla grandezza della sua, mjasione......., ° 
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bre; e che se colpevoli speranze , o tentativi crimi- 
nosì, si manifestassero, la prontezza ed il vigore 
della repressione proverebbero l'impotenza e la follia 
di quelli che obliassero, che quando il popolo ha de- 
ciso, non è permesso ad alcuno di impunemente dis- 
conoscere la sua gran voce. 

Oggi, più che in altri tempi, l’industria, il com- 
mercio , le cla: laboriose, tutte le persone oneste, 
in una parola, si unirebbero senza riserva al governo 

er assicurare la conservazione di ace e della pub- 
lica tranquillità, e questa solidarietà di sentimeati 
e d'interessi fra la Francia sovrana ed il potere na- 
zionale e forte che uscì dal suo seno, è sicura ga- 
ranzia che l'assunto dell’ amministrazione della poli- 
zia diverrà più facile, e che mi sarà dato, secondo il 
pensiero del capo dello stato di consacrare una larga 
parte del mio tempo alle questioni, che riguardano la 
pubblica prosperità ed il ben' essere delle masse. 

L’ ufficio del prefetto di polizia deve consistere, 
non solo nel sorvegliare e reprimere con vigore le 
cattive passioni, ma ad ammi ‘are paternamente © 
lavorare senza posa miglioramenti pratici che la 
città ha diritto d’ aspettare da una amministrazione, 


la quale non dovrà per fare .il, che icorsi 
nei sentimenti pia, e PE gp ata 


vazione. 
Abitanti di Parigi: 

La mia ambizione come quella del mio onorevole 
predecessore, che ne lascia tanti esempi da seguire, 
è il meritare la vostra fidacia. 

Grazie alla giustizi: li’ onestà, alla benevolenza, 
ed allo spi i conciliazione che presiederanno a 
tutti i miei atti, grazie alla fermezza ed all’ energia 
che saranno sempre la guida delle mie premure per 
il compimento dei miei doveri, ho il convincimento 
che questa fiducia mon mi sarà negata. 

Parigi 28 gennaio 1852. 

Il profetto di polisia PrerRI. 
Moniteur. ) 

Ieri ebbe luogo il primo ricevimento officiale 
del sig. di Persigoy. Una straordinaria affluenza di 
pericso concorreva nelle vaste sale del ministero del- 
’ interno. Vedev: confasi sepatori, consiglieri di 
stato, membri dell'istituto, generali ed ufficiali supe 
riori, infine o ciò che Parigi racchiade d’illostre 
nelle lettere lle ‘scienze e nelle arti vi si era dato 
il convegno. Si contarono più di 500 visitatori a que- 
sta brillante serata, che richiamava alla memoria i più 
bei giorni del ministero Duchatel. Questa premura 
generale è la più splendida prova dell’ approvazione 
univetsale che ottenne la nomina del signor di Per- 
aigny al posto eminente dove lo chiamò la confidenza 
del capo dello stato e di cui‘it nuovo ministro del- 
l’interno è così degno non solo pei suoi talenti, quanto 
pel suo attaccamento al principe medita. 2. ; 

( o 

— Si scrive d’ Avignone al Courr. de Marseille: 
Mentre un distaccamieatò del 54 di linea faceva degli 
arresti nella piccola città‘di Courthegon, uno degli in- 


list ‘ad udia ‘“S0cteta segreta, 
o “alti nto ‘fece Ve- 


— Nel giorno di ieri il sig. giudice di pace del 
dipartimento de Scesux ha proceduto, in esecazione 
delle Commissioni rogatorie emanate g- Dubarle, 
giudice istruttore, alle. perquisizioni ricerca e pos- 
sesso delle armi, polveri e munizioni da guerra de- 
gli abitanti de’ comuni di Bourg-la-Reine, e di Che- 
villy. Le ricerche del magistrato , assistito dalla gen- 
darmeria locale haono prodotto l'acquisto di armi da 
guerra, e di scritti ed emblemi socialistici. 

Il giudice di pace del cantone di Villequif ba 
fatto altrettanto in virtà del mandato del giudice di 
istruzione Dubarle. È stato visitato il domicilio di 
undici abitanti dell’ Hay. Le armi e le munizioni da 
guerra sono state prese insieme agli affissi e agli 
opuscoli demagogici. Tutto è stato inviato a Parigi è 
deposto provvisoriamente nel tribunale criminale di 
prima istanza. 

— Cinquantono individui detenuti a Bourges gli 
uni in seguito delle turbolenze di Precy, gli altri 
come afligliati alle società segrete nel comune di Meil- 
lant sono stati ieri posti in libertà iu presenza del 
procuratore generale Corbin e del signor pregato, 

( Momieur. ) 
= - ALTRA DEL 30. 

Il Moniteur contiene un rapporto indirizzato dal 
sig. Acbille Fould al Presidente della Repubblica sulla 
situazione finanziera della Francia. Ecco i principali 
punti, che sono dimostrati dall’ antico ministro di 
Finanze. 

Ciò che rimane scoperto degli esercizi anteriori 
al 1851 è valatato 545 milioni. 

Quanto all’ anno 1854 non venendo chiuso |° eser- 
cizio prima del 31 del prossimo agosto, la cifra delle 
spese non può essere valutata se non per approssima- 
zione. Non vi è che la cifra delle ricevute, che possa ve- 
nire fi presente con precisione. 

Le rendite di questo esercizio valutate sul pre- 
ventivo a 4 miliardo 371 milioni resteranno 11 mi- 
lioni al di sotto di queste previsioni: non sorpas 
ranno la cifra di 1 miliardo, 360 milioni, e produr- 
ranno 2 milioni di meno dell’ anno precedente. 

Questa diminuzione, che è |’ evidente effetto delle 

agitazioni politiche, si è soprattotto manifestata negli ul- 
tini tre mesi dell'anno. Io realtà i 9 primi mesi sor- 
assavano di 12 milioni quelli del periodo corrispon» 
lente durante l’anoo antecedente, e questo aumento 
è stato per iotero bito dalla perdita indicata nel- 
l'altimo trimesti 

Si ricavi 


hanno priocipalmente attaocato i diritt 
diritti del timbro, e di registro, vale a dire quel 
gravitano sulle transazioni delle cl agiate: mentre 
mon hanno impedito l’ aumento delle rendite prove- 
nienti dalle contribuzioni indirette, vale a dire quelle 
che più pocetentate attestano il ben essere © l’ at- 
tività delle classi operarie. 

Paragonando la cifra delle vote così fissata 
nel rapporto della cifra seprola delle spese, il 
mioistro valuta 86 milioni il disavranzo dell’ eserci- 


zio ‘1851, il cho porterà la somma di ciò che rimane 


pesa straor- 
300,000 di 


altri erediti sper- 
è fabri delle ‘previ- 


di proposizioni di legge, o erano stati compresi nelle 
previsioni del governo comunicate a ione del 
preventivo dell’ Assemblea. ar 

Le scoperto dichiarate dal ministro provengono 
secondo lui in grandissima parte dalle spese dei lavori 
pubblici, e specialmente da quelle cagionate per 
costruzione delle strade ferrate, e che per conseguen- 
za non rimarranno iaterameote a carico dello Stato, 
poichè saranno diminuite del quantitativo delle somme 
dovute dalle compaguie concessionari tx 

Il rapporto finisce con alcune osservazioni rela- 
tivo all’anno 4852. Il preveotivo di quest’ anno, se- 
condo gli scandagli fatti dalla Commissione dell’ ultima 
Assemblea, e comprendendovi muovi crediti aperti 
dopo il 2 dicembre con decreti speciali, presenta pel 
servizio ordinario un eccedente di circa 20 mi di 
spese sulle rendite. Ma il ministro conta sul ristabi- 
limento della confidenza per assicurare an considere- 
vole aumento delle rendite pubbliche, e per portare 
le rendite alla cifra, che figura nel preventivo. Spera 
anche che queste previsioni saranno superate, e che 
eccedente delle entrate dimiouirà almeno per metà 
il disavanzo di cui si è parlato. ( Débats. ) 


La Patrie conferma che il sig. Quinette, mini- 
stro plenipotenziario di Francia nel Belgio, è stato 
messo in disponibilità, e che gli succede il duca di 
Bassano. 

— Ieri la Commissione della società degli anto- 
ri drammatici fu ricevuta dal Ministro dell’ Interno, 
che promise di prendere in considerazione lo stato at- 
tuale dell’arte drammatica. 

— In questo momento sono a Parigi 22 prefet- 
ti. Pare che si prepari un movimento nelle prefetture. 

icesi che il sig. di La Peyrouse, possa suc- 
cedere al sig. Pietri nella prefettura di T. 

— In segoito di un dispaccio ministeriale, dice 
la Sentinelle di Tolone, si è consultato individualmen- 
te ciascun forzato per conoscere il numero di quelli i 
quali consentirebbero a essere trasportati a Caienna, 
Circa 1800 hanno consentito al trasporto: è a un di- 
presso la metà della popolazione del nostro bagno. 
Si tratterobbe di formare stabilimenti agrari. I for- 
zati debbono essere scelti fra coloro che non hanno 
subìto punizione nel bagno, o che non hanoo mai 
tentato di evadere; e che debbono inoltre avere buo- 
na costituzione di corpo. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Gennaio. 

Il governo ha mandato ordine ai vari porti del 
regno per avere la lista di tutti i piroscafi apparte» 
nenti ai vari luoghi, che siano della forza di più di 
50 cavalli. (Daily New.) 


Leggesi nel Morning Herald del 28 gennaio. 
Risulta dai recenti registri, che nell’anno 1850 
vi sono stati 143,000 acri di terreno dedicati alla cul- 
tura delle biade di meno del 1847. Qui una per- 
dita per l'Irlanda di 1,400,000 lire sterline. Ecco 
ga la emigrazione per mancanza di lavoro. 
che dal 1846 si è percepito un milione 
lire sterline per la cassa dei poveri, così 
luzione del problema irlandese. Nel 1849 
nti il bill di Peel, l’ Irlanda espo 
in logbilterra 779 mila quarter (rubbia) di biada. 
Nel 1850 la cifra è cadota a 168 mila quarter. Con 
vario specie l’ estero ba supplito alla differenza. 


IRLANDA 
DUBLINO 24 Gennaio. 
S.A. R. il daca di Cambridge èJarrivato in cit- 
tà, stamattina, a 10 ore iocirca, e ha ripreso il co- 
mando della guarnigione di Dublino, (Sun.) 


Da questa parto dello stretto si può osservare 

come si raddoppi d'attività per parte delle autorità 

li Le disposizi tabilite per la recluta del- 

sono -io via di progresso, e si prendono 

per accasermare truppe. L' ufficio del- 

‘be mese, dato un ordine 

te caserme nella città di Dro- 

gheda; ma quest’ ordine venne revocato e le fabbri- 

che devono essere messe în istato di completa ripara- 
zione per ricevere le truppe. 

Il Limerick Chronicle annunzia che il reclutamento 
del 45 © 96 in questa guarnigione è cessato, avendo 
i wailitari in ritiro completato i loro ruoli; fra i 
giorni si considera che essi potranno soddiafare a tat- 
te le domande in questo ramo di servizio, Malgrado 
la’ grande diminuzione della popolazione in ito 
della carestia e dell’ emigrazione, questo giorna! 
consacra nua grande attenzione agli affari militari, 
d'avviso che dei buoni capi di recluta pieni. d’attivi». 
tà, secondati. dai. soldati in ritiro io tulte le n 

- 0». farebbero una comoda leva di 10,000 no: 
Irlanda nello.spazio di uo, mese..., inn 

Cinque compagnie del 62 ia , par! 0g: 
gi da:;Dublino. verso i diven) agi, pei riatorti 
saranno tenuti in pronto per. [e gn fi 

ottongri | ddog ibi d na 
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DANIMARCA 


La Gazzetta di Colonia lla fede di una corri- 
spondenza di Amburgo, 24 gennaio, anpunzia il ter- 
mine della crisi ministeria! WELL 

Mi reco a premura di avowaziarvi, scrive il cor- 
rispondente della Gazzetta di Colonia, il termine della 

isi ministeriale sorvenuta recentemente a Copenaghen. 

stituzione della monarchia danese si farà sulle 

seguenti. Vi sarà un ministero pel regno e pei 

l re presiederà; due priocipi prenderanno 

lle delib ioni, cioè il principe Ferdinando 
iano di Flacksburg. 

i comporrà nel modo seguente: Blub- 
me, affari esteri; Sponneck, commercio e finanze; ge- 
nerale Mausen , guerra ; contrammiraglio Gartmana , 
marina ; Scheele, calti. Ministri particolari per la Da- 
nimarca, Bang e Claussen; per lo Schleswig, Mol- 
tke; per l' Holstein, Reweatlow-Criminil. Paò essere 
che v' abbia qualche modificazione di poco momento. 
Si dico che il contrammiraglio Gartmano abbia ricu- 
sato il portafoglio, e che gli verrà sostitoito | am- 
miraglio Steenn-Bille. Il puoto capitale sta in questo, 
che il sig. Motke è nominato a ministro per lo Schleswig. 

I sigg. Bardenfloth e Tillisch si ritirano. 


GERMANIA 


La circolare segaento che il gabinetto prussiano 
indirizzò ai governi dello Zollverein in seguito alla 
conferenza doganale convocata dall'Austria, é atta 
far conoscere unto d sotto il quale esso 
guarda i progetti dell’ A 
doganale, non meno che al 
Ecco il tenore di quella circolare che reca la data 
del 9 dicembre. 

» Con nota, di cui copia è qui unita, del 28 del 
mese scorso , l’Inviato d’Austria presso la Corte di 
Prussia, consegnò al governo del re le istrozioni che 
egli ricevette ua Corte il 23 dello scorso mese 
e di cui è qui rinchiusa anche una copia. 

» Queste istruzioni notificavano al governo del re 
la pubblicazione di una nuova tariffa doganale au- 
striaca , © l’inteozione del governo imperiale d 

eona, sul principio dell’anno vegne 
jo che deliberasse intorno ad una associazione 
e commerciale da conchiadersi fra l’Austria e 
gli Stati tedeschi. 

» Prima di prendere una risoluzione in questo 
importante affare, il governo del re ha dovuto richia- 
mare alla memoria le deliberazioni che seguirono nel- 
l’ultima conferenza generale degli Stati dello Zollve- 
rei rispetto all’ Austria. 

» la occasione di queste delib: 
vò che nulla vietava che lo Zollver. 


trattato di commercio, e che quelle trattative fossero 
condotte dalla Prus: dalla Baviera e 

iserbando il concorso dei plenipotenziari degli altri 
Stati dello Zollrerein, se questi ultimi ne manifestas- 
sero il desiderio ; al contrario non si pervenne a pren- 
dere una risoluzione salla proposta tendente alla con- 
clusione del trattato in discorso sulla base presentata 
dalla Baviera e dalla Sassonia, eche perciò oltre 
sava le proposte fatte dal plenipotenziario pru 

» Si giudicò a proposito 
ni di Prussia, di Baviera e 
fra di loro a questo riguardo e eomani 
soltamento delle loro deliberazioni agli altri gove 
dello Zollvereio. Si di inoltre che questi ultimi 
sarebbero autorizzati ad indirizzare ai governi di 
Prus: Baviera e Sassonia le ulteriori di: ‘azioni 
che essi potessero essere in grado di presentare. 

» Quantunque per quella risolazione, non meno 
che per le precedenti deliberazioni, non si 
che ad on trattato di commercio da conchiude: 
l’Austria, mentre la corte imperiale sembra proporsi 
la conclasione di un trattato non solo collo Zollverein 

li tiftedeschi, tuttavia il gover- 

tto a procedere coi governi 

Sassonia alle deliberazioni preliminari 

di cui si fa menzione nella risoluzione sovraccenna È 

a fine di poter aprire col governo imperiale negoziati 

sulla base del risultamento delle suddette deliberazio- 

ni © delle dichiarazioni da farsi dagli altri governi 

dello Zollverein, se non fosse conviato di non poter 

ora parade parte com-bhon successo a tali delibera» 
zioni prima che non sia riordinato lo Zollverein. 

» Epperciò ha dovuto declinare per ora l’iavito 
che gli fa diretto dal governo austriaco; e così fece 
bi un dispaccio in d'oggi, indirizzato al pelalateo 

el re a Vienna e comunicato per copia all’ Inviato 
TAmidaa Aprtino. aa a 

» Yha da aggiungersi alle ragioni esposta 

pi sue Saperi ds Vaia di piaci col- 
Matria #0 lo, ietno sustriaco e 
come noi ce fo î Llaypottot Soonebiuderii è 


liberazioni sul mantenimento dello Zollvereio. Il go. 
verno del re fu pronto ad entri in trattative, 
per un termine che non oltrepassi il fine dell’ anno 
1853, risguardaoti trattati di commercio intesi 
solo al mantenimento di alcune poco importanti mo. 
dificazioni dello status quo, simili a quelli conchiusi 
col Belgio e coi Paesi Ba ma un intervallo di tem. 
po così bre ‘ebbe incompatibile coll’ indole dei ne 
goziati da iatraprendersi coll’ Austria. » (F.T.) 


Le,camere aonoveresi hanno accettato il trattato 
conchiaso colla Francia per la tutela della proprietà 
letteraria. 

La Gazz. annoverese aunoncia la conclusione del. 
le negoziazioni praticste colla Prussia in riguardo al 
congiungimento delle strade ferrato. 

La linea telegrafica fra Ratisbona, Passavia a Linz 
sarà guanto prima messa in esercizio. 


le confe- 
» tornano 


leggono nei gior i, si dabita molto, che 
tale congresso possa aver luogo pri 
renze doganali di Vienna siauo finite, e i loro risul- 
tati resi pubblici coa sod ione di tutti i governi 
iateressati. Non essendo riescito d’ impedise , colla mi- 
naccia di convocare uno straordinario congresso gene. 
rale, l’affettuazione delle conferenze di Vienna , con- 
durrebbe ancora adesso, mentre è prossimo il fine del- 
le conferenze di ieona, allo scopo, se si dovesse pre- 
parare agli Stati dello Zollverein nuove difficoltà il 
comiaciamento delle straordinarie conferenze doganali, 
fino al momento, in cui quelle di Vienna saranno con: 
dotte a termine. D’ altronde noa si sa ancora che il 
governo prassiano abbia spacciati gl’ inviti per quelle 
conferenze. La Sassonia sì farà rappresentare probabil- 
meote dal sig. direttore delle poste de Shimpff, che 
attualmente la rappresenta a Vienna. ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 28 Gennaso. 

L’ambasciatore di Francia, sig. de Lefevre, fu 
richiamato dal suo governo, per far parte a Parigi 
del consiglio di Stato che va a costitairsi. Non si sa 
ancora chi verrà in vece sua a Berlino. 

— All’ordiae del giorno per la prossima sedata 
della prima camera, che avrà Togo venerdì veotoro, 
è la relazione del comitato sul progetto di legge con- 
cernente l'unione delle duc supreme corti di giusti- 

» ed inoltre delle relazioni sopra mozioni tendemi 

e d’alcuni paragrafi della costituzione. 

lla prima camera la mozione 

icoli 40 e 41 della ce- 

tituzione di feudi. La si- 

nistra propone l'ordine del giorno puro e semplice. 

Il dibattimento fa molto caloroso. La destra com- 

batte per la revisione, la sinistra contro. Il conte de 

Hzenpliz crede che la proposta della sinistra serva 
all’assolatismo. Il deputato de Arnim accen 
e deduce la necessità di rivedere la c 


— Il Re di Pi 
merito al naturalista Riccardo Owen a Londra, al 
pittore Luigi Gallat a Brusselles. (Débats. ) 

ALTRA DEL 29. 

La Gazzetta prussiana continua le sue comunica- 
ioni sulla flotta alemanna. La Baviera, |’ Anhalt Des- 

e Kothen, e Schwarzburg Rudolstadt si dichia- 
rano contro l' istituzione d' una flotta per contingenti, 
ma in favore d’ uaa flotta federale. L’ annover insiste 
per la manutenzione della flotta. 

— Dicesi che a governatore del ducato di Lauea- 
burg sarà nominato ua conte de Raatzan dell’Holsteio. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Gennaio. 

Ua Decreto del Ministero della giastizia, dell’ 14 
fronsio corr., obbligatorio per tutto l'Impero, pab- 
lica la Sovrana risoluzione del 28 dicembre 1851, 
a tenore della quale in tutt'i pubblici Decreti, pro- 
mulgati in nome di Sua Maestà l' Imperatore, si do- 
vrà usare l'espressione Sua Masstà Î. R. Apostolica, 
© per ciò si ord tutte le Aatorità giudiziarie del- 
l'iotiera monarchia, che, nello stendere e pubblicare 
tutto le decisioni giudiziarie, por le quali è prescritta 
od è în uso la formola: Ia nome di M. |’ Impera- 
tore, abbiano a servirsi, d'ora in poi, della formo- 
la: In nome di Sua Maestà l, R. Apostolica. 


dizii eccezionali, dopo la Notifica- 
È Re lesto reperti condannate, per 
|rasgressi alle norme speciali emanate pel raggio 
è bona seguenti persone del ceto allo to 
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possesso di simili scritti ed immagini, a sei mesi d’ar- 
resto dal profosso. Eva Demmelhbart, per espressioni 


quiete pubblica, con assem- 
bramento ed accordo di rifiutare il lavoro, ventiquat- 
tro lavoranti di fabbrica. ( Seguono i nomi. ) 

Finalmente, per offese, parte di parole parte con 
fatti, agli organi di sicurezza, od opposizione verso 
di essi, oltre a 13 persone, punite con pene corpo- 
rali o di arresto minori, Ignazio Knottler, fabbrica- 
tore di ombrelli, a 25, Giuseppe Karafiat, garzone 
di fabbro da macchine, e Nicola Sticht, garzone tes- 
sitore, ogouno a 20, ed Adalberto Klotz, garzone 
macellaio, a 15 colpi di bastone. 

Dalla Sezione del Giodizio di guerra dell’ I. R. 
Governo militare, Vienna il 25 gennaio 1852. 

( Gazz. di Venezia. ) 
ALTRA DEL 30. 

Secondo l’ ultima coscrizione vi hanno nella Sti- 
ria 20 città, 26 sobborghi, 96 borgate, 3602 villag- 
gi, 166,988 case e 202,287 abitazioni, con una po- 

lazione effettiva di 1,006,910 anime e uno stato di 
Bestiamo di 566,828 capi. 

— Secondo un dispaccio qui giunto per via te- 
legrafica |’ arrivo in questa capitale di S. A. il Duca 
di Sassonia Coburgo Gotha dovrà seguire domani, on- 
de quivi assistere all’ apertura del testamento del de- 
funto Duca di Coburgo-Kobari. 

— Secondo altra notizia qui giunta pure per via 
di telegrafo sarebbe stato arrestato a Bruno un indi- 
viduo , sul quale cadde ogni sospetto di essere com- 
plice di un famoso furto, che, sono pochi giorni, fu 
commesso a danno di un gioielliere di qui, per la som- 
ma di circa 20,000 fiorini. Addosso dell’ arrestato ol- 
tre molti gioielli e oggetti preziosi invenduti fu tro- 
vata in denaro la somma di fior. 10,000. 

— Sono state pubblicate delle nuove determina- 
zioni riguardo la concessiose di permesso per le per- 
sone soggette al servizio militare che v ì 

iale di queste di; 

siffatta concessioni 
meno verrà decisa dai comandi militari provinciali; 2) 
Le suppliche per la concessione di viaggiare in Russia, 
Ioghilterra, Francia, Svizzera e Turchia saranno d’av- 
vanzarsi in via dei comandi militari provinciali al mi- 
nistero di guerra; 3) In queste suppliche dovranno 
essere comprovati i motivi sull’ urgenza di una tale 
ione , oe pure le qualità pienamente assicu- 


te. 

1 Presidente della repubblica del Perù 
in un ossequioso ed amichevole scritto a Sua Maestà 
l’ Imperatore espresse il desiderio di quel governo, di 
attaccare coll’ Impero una diretta comunicazione, spe- 
cialmente io riguardo alla promozione dei reciproci ia- 
teressi commerciali, Sua Maestà con Sovrano auto- 
grafo diede a conoscere in risposta la sua disposizione 
in proposito e i favorevoli sentimenti verso l’ anzidetta 
repubblica. In seguito di ciò da parte del governo pe- 
ruviano fa assicurato ufficialmente, che in caso il go- 
‘verno imperiale trovasse opportnno |’ instituire un con- 
sole a Lima medesimo verrebbe a godere di tutti 
i diritti e garanzie assicurate dal diritto delle genti a 


repubblica. Il governo della repubblica dal canto suo 
ha in vista d' instituire un console a Trieste. 


ALTRA DEL 31. 


Uno svizzero di nome G. Blessin che due anni 
sono emigrò per la California è passato di qui in 
io di ritorno da colà, dopo di essersi fermato per 
lungo tempo ad Am: lam. Esso ebbe oc ne di 
formarsi in America una considerevole fortuna. Venti 
dei suoi connazionali che emigrarono egualmente per 
la California, secondo la sua asserzione , ritorneranno 
colla primavera in Europa , ricchi anch’ essi di forti 
capitali che si guadagnarono. Di 30 svizzeri cho emi- 
grarono nello stesso tempo ne morirono otto alla colonia. 

— S. A. I, R. l' Arciduca Ferdinando Massimi- 
liano viene atteso rno dal suo viaggio marittimo 
nelle acque dell’ Adriatico nella prima metà del mese 
di febbraio. Corr. Ital. ) 


GRECIA 
ATENE 17 Gennaio. 

Le ultime sedute del Parlamento co farono 
consacrate ad. oggetti d'interesse affatto le. Il mi- 
nistro presentò alla Camera dei depatati il bilancio 
del 1852. Il ministro dell’ Interno «le sottopose un 

rogetto di legge riguardo .il .colonizzamento dei. Su» 
lotti, da attivarsi nella provincia di tore r.) 


—Peoe—_— 
MONTENERO 25 Gennaio. 


Nei giorni decorsi era insorta. una differenza fra 
fl Senato del } 


TOT HI 


re le sue armi contro 


Il Senato, o, a meglio dire, il presidente Pietro 
Petrovic ed alcuni Senatori del di lui partito, non si 
seppero risolvere di riconoscere il giovane Danilo per 
loro capo fino a che non si fosse procacciate, giusta 
le disposizioni testamentarie del defunto, le qualifica- 
zioni necessarie per governare con decoro e vantaggio 
il Montenero. 

Il giovane Danilo insisteva perchè venisse tan 
sto riconosciuto per capo supremo del Montenero, 
sicurando che non sarebbesi posto al Governo di quel 
paese prima dell’ avverarsi delle prescritte condizioni. 

Nel mentre un giorno si discuteva in proposito 
nel Senato, insorse un acre diverbio fra due opposti 
partitanti, che poteva condurre a dispiacevoli conse- 
guenze, se gli astanti non vi si fossero frapposti. 

Ma poco dopo la casa prese una piega migliore. 
Il giovane Danilo, appoggiato sopra un proclama del- 
l’ Imperatore delle Russie, che raccomandava ai Mon- 
tenerini di rispettare la volontà del defunto, e di con- 
siderare qual di lui successore appunto lo stesso Da- 
nilo, insistette perchè fossero riconosciuti i suoi di- 
ritti. Il presidente del Senato non potè alla fine che 
cedere. 

Convocati perciò pel 14°-gennaio in Cettigne i 
capi ed i notabili del Montenero, fu loro preletto il 

a di S. M. l’ Imperatore delle Russie, ed eglino 
tutti, incominciando dal presidente del Senato, presen- 
tarono a Danilo il loro omaggio di sudditanza. 

Danilo tenne in quest’ incontro un discorso, in cui 
promise di consecrarsi interamente al bene del Moo- 
tenero. La cerimonia fu accompagnata da salve di 
cannone e di fucile, e vi seguì, a spese di Danilo, 
un trattamento a tutti i convocati. 

Ciò nondimeno il presidente del Senato continua 
ad avere la direzione delle cose, e vi rimarrà fino al 
ritorno di Danilo dalla Russia. 

Pare che Danilo sia intenzionato di partire in 
breve per Pietroburgo. ( Oss. Dalm.) 


IMPERO OTTOMANO 
DARDANELLI 15 Gennaio. 

La forza del vento di tramontana, che soffiò dal 4 
all’ 8 del corrente, cagionò ritardo a tutti i vapori che 
si attendevano sia dal mar Bianco che da Costantino- 
poli, e produsse qualche nuovo sinistro in mare. Il 
vapore francese delle Messagerie Nazionali giunto il 6 
dalla capitale, non potè continuare il viaggio che il 
giorno seguente, nel quale abbandonava il nostro an- 
coraggio a mezzogiorno. Il vapore del governo Persciud, 
che erasi recato straordinariamente a Salonicco, con- 
sumò quattro giorni per ritornare aiDardanelli. L' or- 
dinario inservieote questa linea, il Medari Tigiaret, e 
l’ austriaco, giunsero al giorno fissato da Salonicco, 
ma ad ora molto avanzata. 

Il vapore austriaco di Trieste che attendevasi il 10, 
non giunse che il 12; come pure il francese da Mar- 
siglia e l’inglese dall’ Inghilterra , che si attendevano 
1’ 11, toccavano la nostra rada un giorno dopo. 

Il brigantino russo Propontide, comandato dal ca- 
piano Demetrio Zarboli, carico di carbon combusti- 
ile e di cotone, nanfragò sulla costa di Troia presso 
a poco alla stessa epoca. 

Nel momento che vi scrivo il tempo è rimesso al- 
lo scirocco, e si prepara alla pioggia. I bastimenti mer- 
cantili imboccano a gonfie vela |’ Ellesponto. 

( Port. Malt. ) 
SUSA 11 Gennaio. 

Oggi è successa una grande disgrazia io questa 
città in una taverna di maltesi. Un barile di polvere 
ha fatto esplo! s © perirono per l’ a lente tre mal- 
tesi e sette mori; indipendentemente dai danni che sof- 
fersero le vicine abitazioni. Il sigoor W. Crowe, vice 
console inglese , fece immediatamente chiamare tutti 
i maltesi, obbligandoli di consegnare quanta polvere 
possono avere in loro potere fino a nuovi ordini del 
console generale. Sarebbe desiderabile di veder cessare 
una volta per sempre questo traffico dalle mani 
europei i quali, per un piccolo guadagno , rischiano 
non solo i propri interessi, ma la vita loro e quella 
degli altri ancora. Speriamo che sir E. Baynes pren- 
derà le opportune precauzioni. ( Port. Malt) 


EGITTO. 
ALESSANDRIA 12 Gennaio. 
Le notizie dell’ Egitto seguano |’ attività straor- 
dinaria con cui gl’ inglesi spingono i lavori dell 
da ferrata da Alessandria al Cairo. La società ha of- 
ferto al vicerà 50,000 lire sterline di più del conve- 
muto, ove sia disposto a portare il numero dei ma- 
nuali dai 30,000 ai 50,000. 
H priocipe Lenchtenberg ha, dicesi, intenzione 
di passare tutto l’jnverno al Cairo, e di ai poscia 
per 1’ Alto tto fino alle Cataratte,. dove una so- 
cietà inglese. ha stabilito una corsa regolare di bat- 
telli va’ vapore. (JI. de C:) 
1010 
MAROCCO, 
sondo rina lettera di Marsiglia, citata dal Dé- 
Imperatore ‘ mostrerdbbo di, voler 
î in conseguenza 


LAFRIOHI i 


Quando dal Caid di Rabat ebbe |’ avviso dell’ ac- 
caduto a Sal, e quando dal Pascià Governatore di 
Tangeri seotì che il Console francese M. Baurrée tro- 
vavasi in quest’ altima città, si abbandonò a un ec- 
cessivo trasporto di collera, non volle neppar senti- 
re una lettera direttagli, per mezzo del Pascià, dal- 
lo stesso Console, e a quello rispose in termini della 
maggiore indignazione. Quindi, dice la lettera, Abder- 
rbaman fece chiamare tutti gli armaioli di Fez e di 
Mequinez perchè laverassero prontamente a resteura- 
re tutte le armi del suo arsenale; ordinò pure a suo 
figlio Sidi-Mobamed di disporsi a preodero il comao- 
do di un corpo d’armata da condurre contro l' Alge- 
ria per Tafilet, mentre un altro sarebbe condotto ver- 
so Ouchda da lui stesso, che sembra aver dimentica- 
ta la lezione avuta a Isly. Finalmente avrebbe |’ Im- 
peratore designati i comandamenti della cavalleria già 
riunita a Fez, e dei Beduini e dei Barbari formati 
in guerriglie. 

Bisogna però ramme 
bardamento di Salé fu il saccheggio di ui 
cese commesso dagli abitanti di quella 
fiuto ostinato di dare una sodisfacente indennizzazio- 
ne; e che la mediazione della Sardegoa, per accomo- 
dare questa verlenza, è stala già accettata. 

( Patrie. ) 


INDIE 
BOMBAY 3 Gennaio. 

Due ufficiali inglesi furono proditoriamente uccisi 
dagli abitanti le mentagoe del Nord-est ; è perciò im- 
minente una lotta. Inhbandad Chan di Hazareh chiama 
in siato le feroci orde dell’ Indo, e le raguna in Ureb. 
Un forte nomero di navi da guerra inglesi trovasi in- 
nanzi Ramjun. Si spera una soluzione pacifica delle 
differenze con Birman. ( Disp. telegr. ) 


CINA 


Uu medico tedesco, dimorante a Hong-Kong, al 
servigio inglese, scrive da colà ad un amico: « Per 
ciò che riguarda la rivoluzione nella Cina, posso ss- 
sicurarti di nuovo nulla aver essa d’ importante: è 
una gran banda di assassini, contenta di saccheggia- 
re: quando hanno saccheggiato abbastanza, tornano 
a ci Ciò che fa quest’ orda in grande, nasce ogni 
iorno da per tutto alla Cina in piccolo. Villaggi com- 
fattono contro villaggi, una tribù contro l’altra, an- 
che due miglia luogi da Hong-Kong, in terraferma, 
curai la settimana passata un infelice, cuì erano state 
storpiate ambe le mani. La tribù d’ un vicino villag- 
gio, io inimicizia col suo, lo aveva appiccato per un 
ora, colle braccia, ad un albero. Da ciò deriva anche 
che i Cinesi cercano di spaventare i nemici loro con 

ran nomi. 1 pirati, che l’anno scorso furono dispersi 
la due navigli ingli s'iotitolavano gran signori 

Le orde si chiamano le resta 
trici della dinastia cinese. I Cinesi di qui non danno 
alla cosa alcuna importanza, e vedrai che si risolverà 
in nulla. » (G. U. d’ Aug.) 


AMERICA 

Il Weekly Herald assicura dietro il sao corri- 
spondente di Washington che il dipartimento della ma- 
rina degli Stati-Uniti spiega un’ attività straordinaria, 
e che degli ordini sono d er aumentare |’ ef- 
fettivo delle forze gli altri aumenti, due 
muovi bastimenti saranno inviati nel Mediterraneo. 
rr: 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 30 Gennaio. 

I preparativi d’ armamento continuano nei porti 
della Gran Brettagna. É stato dato l’ ordine di armare 
al più presto possibile i bastimenti a vapore che sono 
in grado di prendere il mare. ( Patrie. ) 

— S. M. la Regioa ha nominato il sig. Carlo En- 
rico Darling, luogotenente governatore del Capo di 
Buona Speranza e delle sue dipendenze. (Times. ) 


PARIGI 31 Gennaio. 
A nome del francese. 
Luigi Napoleone, na 
Presidente della Repubblic: 


Sul rapporto del guardi ministro della 


le presso la corte 
inte della 


ll 
consiglio di Stato, 
la corte d’ sppello di Parigi, iu surrogazione del 
la 


ntico procurator generale presso 


gnor Dupia, la cui dii one è accetti 
H guardasigilli ministro della giu; 
cato della esecuzione del presente decreto. 
Fatto al palazzo delle Toilteries 30 gennaio 1852. 
LUIGI NAPOLEONE. 
Il guarda-sigilli, ministro della giustizia 


( Moniteur. ) 
1 principe. Presidente. ha .riceruto da.S. M.-la 
‘Regina del-regno unito dellaGranbretagua © d'Irlan- 


AJ 


da, e da S. M. il Re de’ Belgi le risposte alle lettere 
di notificazione riguardo a’ nuovi poteri conferiti al 
principe dalla nazione francese. È 

La lettera di Sua Ma: britannica è stata ri- 
messa al ministro degli affari esteri dal sig. Gernio- 
gham, incaricato d' affari della Granbretagoa. 

La lettera di Sua Maestà il Re de’ Belgi è stata 
presentata al priacipe Presidente dal sig. Firmin Ro- 
gier, to straordinario e ministro plenipotenziario 
del Re. 

— Il sig. Lefebvre de Bécour console di Fran- 
cia a Calcutta, ed il sig. Prospero Fauggre, redat- 

al ministero degl 

sotto direttori degli affari politici al medesimo 
dipartimento. de n 

Il sig. barone di Crameye!, ex-ministro frenivo: 
tenziario, che esercitava le fuozioni di sotto-direttore 

litici, riprende il suo titolo di ministro 
plenipotenziario, © sarà incaricato, in questa qualità, 
di missioni speciali. 

— V'è stato ieri sera, all’ Eliseo, un pranzo di 

cioquanta invitati , al quale tevano parecchi mem- 


bri del Senato, del consiglio di Stato e ua gran nu- 


mero d' altri personaggi importanti. 
— Il sig. cavaliere di Figuieredo, incaricato di 


affari del goveroo brasiliano a Fireoze giungeva pur 
P. 


, venerdì, il 1° consiglio di guerra della 
isione militare sedente a Puri ha condan- 
nato alla pena di morte Edoaisdo Mallet, convinto del 
delitto d’assassinio sulla persona d'un gendarme, du- 
rante gli avvenimenti di dicembre nel Lotret. 
( Patrie.) 
— Il Moniteur pubblica uo articolo comunicato 
del seguente tenore. 
Alcune persone banno creduto che la Cappella, 
e le Tombe di Dreux fossero comprese nei decreti 
del 22 gennaio. Il Governo non ha mai avuto l’in- 
tenzione di privare la famiglia d'Orleans di questi 
pietosi possessi. 
FIRENZE 5 Febbraio. 
Abbiamo stamane da Livorno per dispaccio tele- 
grafico le seguenti notizie di Parigi del 1 febbri 
« Per decreto del Presidente della Repubblica, 
la forma della Decorazione della Legion d’ Onore è 
ristabilita come sotto l’ Impero. La Legge Elettorale 
si pubblicherà domani nel Moniteur. Essa si sce 
ta incompatib il mandato al Corpo 
legislativo e le funzioni stipendiate dello Stato. 
( Monit. Tosc. ) 


AVVISI 


ni del suo 
col citato portavagli in dote oltre altri og- 


BORSE 
Parigi 31 gennaio. 
Cinque per cento 102 75. 
Tre per cento 65. 


ARRIVI 


Dal giorno 5 aL gionmo 6 ressnaio. 


Augell Giacomo, di America, da Napoli. 
Bautourlin Pietro, Conte, da Napoli. 
Cabot Samuele, di America, da Napoli. 
Ceolini Gio., di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Clay Mario, d'Inghilterra, da Napoli. 
Cleove Federico, d'Inghilterra, Ufficiale, da Napoli. 
Cosmi Leopoldo, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
C., di Francia, da Firenze. 

O., d'Inghilterra, Ufficiale, da Napoli. 
De Nicolay Gabriele, di Francia, da Napoli 
De Overstzacten Isidoro, del Belgio, da Bologna. 
De Wolzogene Alfredo, di Prussia, da Firenze. 
Dolotzki Mo di Russia, Corriere, da Napoli. 
Gammell Guglielmo, di America, da Napoli. 
Hazard Rowland, di America, da Napoli. 
Monteblanc A., di Francia, da Firenze. 
Morel Aimè, di Francia, da Bolo, 
Morris Guglielmo, di America, da Napoli. 
Neigebaver Federico, ‘dî Prussia, da Bologna. 
Post Waldron, di America, da Napoli. 
Weimnemn Filippo, di Prussia, da Firenze. 
Whitaker T., d'Inghilterra, Ufficiale, da Napoli. 
Zarlatti Francesco, di Roma, da Firenze. 


PARTENZE 
pat siorno 5 aL cronno 6 remmalo. 

Bauer Luigi, di Witemberg, per Napoli. 
Britisk Emanuelle, d'Inghilterra, per Napoli. 
De Morì Celestina, di Roma, per Firenze. 
Do Peyer Wi America, Generale, per Napoli. 
Ely Beniamino, di America, per Napoli. 
Fi ic0o, di America, per Napoli. 
Garska H., di Austria, per Napoli. 
Hachett H., di America, per Napoli. 
Linguiti Gio., di Napoli, per Napoli. 
Lowelz Gio., d’Inghi , per Firenze. 
Perchinz M., di America, per Napoli. 
Ridael Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 
Saucho Edoardo, di Spagna, per Firenze. 
Tarry Aristide, di ‘per Napoli. 
Tuerne Carlotta, di Firenze, Cantante, per Napoli. 


AVVISO. 
Li Soci Liquidatori della Società in Accomandita 
eretta in Velletri per lo Stabilimento dei Malini a 


Vapore, invitano gli Azionisti della medesima, ad in- 


ine Ad istanza di Filippo Be: 


sento Sentenza alla si 


VENDITA DI TELERIE 
In Via Condotti num. 29 primo piano. 
Il sotto icevato l ordine dalla sua 


casa di Berlino di prolungere ancora per poco 
soggiorno in questa Do ne ba fis 


pe mona quantità di 
mercanzia già sdaziata si 4 determinato di far godere 
ai signori di Roma quella perdita che certamente in- 
contrerebbe nel rinvio delle sue telerie a Berlino, cal. 
colandoci ancora le perdite incontrate dalla sua pro- 
venienza, 
Il medesimo si fa un pregio di assicurare quei 
signori che vorranno onorario della loro concorrenza, 
ere ribassato talmente il prezzo de’suoi oggetti, 
anche di genere finissimo, da invitare alla compra an- 
che le persone che non ne avessero bisogno. 


ELENCO DELLE TELERIE E ULTIMO RIBASSO 
Servizio da tavola da una tela 
Tovaglia con 6 salviette, sc. 1 90. 
» con 12 salviette, sc. 3 75. 
» con 12 di Biedefeld, 


» con 12 salvieite, sc. 7 50. 
Salviette per dessert e dejeuner la dozzina sc. 1 20. 


Fazzoletti da naso bianchi 


» dozzina sc. 3 e sc. 4. 
» ta d'Olanda, la dozzina sc. 4. 
» di tela di lino sopraffina, l’ano bai. 45 e 60. 
Tela d'Olanda filata a mano 
Una pezza di tela per 12 camicie, sc. 9 50. 
per 42 cai più fina, sc. 12. 
per 12 camicie sopraffina, sc. 13, 14 e 15. 
per 12 camicie extra fina, sc. 16 esc. 20. 
T. Lessenheim di Berlino. 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 6 reanaio 41852. 


=: getti di suppellettile domestica la somma di se. 185, 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 
Essendosi accettata l' offerta esibita dal sig. Con- 
te Pietro Primoli, con la quale dichiarò di acqui- 
stare la casa in Via del Tritono num. 99 e 400, 
© Via Maropiti n. 54 appartenento all' eredità del 
per la somma di so. 137 50 
di rendita consolidata , e volendosi procedere sl- 
V' esperimento della Vigesima e Sesta, s' iovita per- 
ciò chiunque voglia offrire su detta somma a pre- 
seotare la sua offerta a titolo di Vigesima entro il 
termine di giorni cloque da oggi decorrendi, ed a 
titolo di Sesta entro il successivo termine di altri 
giorni cioque nell’ OMcio Torriani posto in Via 
Cesarini per aversi in considerazione. 
Roma 5 Febbraio 1852. 
Stanislao Vannutelli Proc. dell'eredità Car- 
pineti. 
Si rende noto essere affittabile il secondo 
Piano della casa in via delle Muratte num. 36, 


cioè quanto a sc. 100 pagatili dall'Avv. Lauren- 

tini, quaato a so. 85 la tre cedoloni di dota di pio 

i ioni. Attesochè la somma di sc. 85 fu ero- 

mobilie , biancherio ed altro necessario a 

fornire la domestica esibizione, 6 so. 100 furono 

citato allo scopo di negoziarli e con- 

tante, come dai documenti in atti. 

Attesochè la condizione del citato deteriora ogni 

modo sensibilissimo , e verge rovinosa- 

inopia. Attesochè e per disposizione di 

ragione, e per patto ha la Istante diritto alla con- 

ione di ogni e qualunque ospitale recava in 

dote al citato. — Per questo ed altre ragioni da 

dedorsi a sno luogo e tempo, previa la descrizione 

giadiziale dei beni mobili ed immobili, crediti, di 

ritti, ed azioni del citato, sentirsi ordinare l'assi- 
curazione della dote per la suddetta somma di s 


di 185, ed ordinare che i mobili strettamente ne- 
cessari si rilascino alla Istante per uso suo © di fa. 
miglia a forma di legge, e per tale effetto emana: 
si l' analoga Seotenza, e rilasciarsi l'ordine eseca- 
torlo colla condanna degli opponenti nella spese, 
S.P. di qualuaque altra azione e ragione all'Istante 
in qualsivoglia modo competente. 


per affissione alla por! 
cognito domici io 1852 io sot- 
toscritto ho affisso copia dell’ uditorio di 
questo Tribunale a forma di leggo. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Rinnovasione. Vendita giudiziale. 
In esecuzione della Sentenza resa dall' Illio 
@ Rino Pro Vicario Generale di A gni li 11 DE 
cembre 1849 debitamente trata, ad istanza del 
sig. Pietro Celletta possidente, domie. in Avagni 
creditore pignorante, ed in sequela delia produzio- 
De del capitolato, rispettivo estratto d' iscrizioni 
ipotecarie , non che della perizia comprovante la 
Stima dei fondi infrascritti, fatta nella stessa Can- 
celleria Vescovile al fasc. della Causa n. 40 sotto 
il giorno 13 Novembre 1851. 
Il giorno 18 Febbraio corrente alle ore 17 ’ 
l'anticamera della Curia Vescovile di Anagni 
si procederà alla vendita giudiziale degl'iofrasoritt 
bili. L'incanto sarà aperto sul prezzo di seu- 
di 1425 56 è mezzo a tenore della perizia Marti 
nelli in atti prodotta nel medesimo faso. escloden- 
do dalla vendita la terza parte del portone, corti. 
e, primo tronco del 


Napoli . 

Livorno . 

Firenzo . . . 

Venezia. metal. 

Milano. metal. 

Genova . . . 

Parigi. 

Marsiglia . 

Lione . 

Augusta . 

Vienna 

Trieste. . 

Londra . 

Malogna ii dle E 

EFFETTI PUBBLICI 

Consolidato Romano al 5 per cento godimento 

del primo semestre 1852 . . . . So. 9090 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAZIONI 


composto di 8 camere, con commodi di soffitte , 
cantina, ed acqua anche da lavare, e che le chiavi 


si trovano nella bottega di Libraio rimpetto alla 
detta casa. 


Roma 7 Febbraio 1859. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Tarno 

Ad istanza del sig. Vinoenzo Rosi, © della si- 
«gnora Maris Corlini vedova Rosi di lui madre, tan: 
to in nome proprio, quanto come Tutrice e Cara 
trice del suoi figli minori, tutti domie. ta Piazza 
della Rotonda n. 2 rappr. ec. 

$' intima a chiunque avesse interesse nell'ere- 
dità del fa Pietro Rosi, 
fl giorno 


Vincenzo Lulani Proc. 


Tn nome di Sua Sentità Papa Pio IX. fel. reg. 
Tribunale Civile di Roma. 


Comune , è 
vente colla Piazza’ 8. 


tavole consuali 


levante con Il cor. 
Appollonj , a 


col godimento degl’ interessi dal primo Laglio 
© dividendo primo gennajo 1851. 

DI garanzia di |. Bo. 108 65 So. 140 — 
Efettive di + Bo. 500 — Se. 540 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall’ Esercizio 4851. 

Azioni di so. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 

- +++ 80.55— 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 5 = venzaDi 6 rezzna:0. 
Buol e Vacche . .. ..N 274 


Buo! di stalla © di erba 6 
Detti @ peso 6 


Il Giornal 

eccellu: 
I 
A Roma 
alle Provi] 
All’Estero 


8 Febbraio. 


La S 
di Segretei 
nominare 
il sig. Ab 
Sacra Cond 


merieri se 
sig. Conte 


COMMISSI 


Anchel 
presentate 
e da quest] 
speciale n 
a tutto il 
della nuovi 
monela co: 
Quattordici 
rilascio di 
due al sag 
Scudi 95 
effettuati i 

Quale 
nistro della 
neta nel Bi 
della nomi 
di deposito 
dopo che sl 
regole e ci 
l’ atrio del 
corrente m 
consuete. 


cilitare 
dei Certifi 
lesare al P 


tottomila seti 
fedi di dep 
le quali ted 
secondo l’e 
hanno prod 
1 ottomila 
mero 13 
avrà luogo 
distrutta. 
Se all 
si uniranno] 
ta-moneta 
valore dei 
nelle due se 
e che perci 


della segui 

ficati comec 
essersi ridot 
e rimanerne 


Num. 354. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 


alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNAL 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPROOLA DEL COLPEG 


ROMANO ALL' ALTEZZA DI 


TRI 48,7 S 


C LIVELLO DEL MARE 


== 
GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro| s 
alte Ri Nora Direzione del vento 


a capello Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


7 L_37 Tin 147 
3 18 0» 90 
9 128. 49 
7 39 lio, 29 
3 3800 24 
9 58» 36 


+ 
+ 276 
{04 

59 


+ 7.9 
+ 


Dalle ore 9 pomer. del 6 Febbraio, fino alle ore 9 pomer. del 7 detto. 
Temperat, mas. + 12,0 Temperat, mio. + 6,4. 

Dalle ore 9 pomer, del 7 Febbraio, fino alle ore 9 pomer. degli 8 detto. 
Tewperat, mau. + 40,5 Temperat. min. + 2.1. 


——= > x 


= 


ROMA 9 Febbraio. 


PARTE OFFICIALE 


La SantITA' pi Nostro Signore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
nominare Sostituto della Sacra Congregazione de’ Riti 
il sig. Ab. D. Giuseppe Starna, officiale della stessa 
Sacra Congregazione. 


Sua SANTITÀ”, con Biglietto di Monsignor Fran- 
cesco De Medici Di Ottaiano , Suo Maggiordomo , si 
è similmente degnata di annoverare fra i Suoi Ca- 
merieri segreti di spada e cappa Soprannumerari il 
sig. Conte Enrico De Corcelles. 


NOTIFICAZIONE. 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Anche nel passato mese di Gennaio sono state 
presentate alla Direzione generale del Debito pubblico 
€ da questa originalmente trasmesse alla Commissione 
speciale num. quarantacinque fedi di depositi seguiti 
a tutto il 34 Dicembre 1851 per ulteriore acquisto 
della nuova rendita destinata ad estinguere la carta- 
moneta costituenti in complesso la somma di Scudi 
Quattordici mila quattrocentoventi, che hanno indotto il 
rilascio di num. centocinguantadue Certificati de’ quali 
due al saggio di Scudi 85, e gli altri a quello di 
Scudi 95 giusta le diverse epoche in cui furono 
effettuati i corrispondenti depositi. 

Quale somma di scudi 14420, che il sig. pro-Mi- 
nistro delle Finanze ha fatto versare in tanta carta-mo- 
neta nel Banco del Sacro Monte di Pietà a credito 
della nominata Commissione analogamente alla fede 
di deposito rilasciatane dai ministri del medesimo, 
dopo che sarà stata verificata e contata colle stabilite 
regole e cautele, verrà pubblicamente bruciata nel- 
l atrio del palazzo del suddetto Monte Giovedì 26 del 
corrente mese alle ore 11 antimeridiane colle legalità 
consuete. 

Essendo poi cessato col 31 Dicembre del trascor- 
so anno 1851 il periodo assegnato dalla Notificazione 
del Ministero delle. Finanze in data 27 Luglio 1850 
a facilitare con riduzione di prezzo lo smaltimento 
dei Certificati, crede opportuno la Commissione di pa- 
lesare al Pubblico che nel suddetto periodo, dei cin- 
quantamila certificati costituiti in seguito della sun- 
nominata notificazione, sono stati venduti num. 7ren- 
tottomila se uattro in corrispondenza delle 
fedi di deposito presentate a tutto îl'p. p. Gennaio, 
Je quali tenuti a calcolo li diversi prezzi di acquisto 
secondo Fepoch jegnate dalla notificazione medesima, 
hanno otto un cumulo di Scudi Tremilioni trecen- 
è ottomila irantacinque di carta-moneta, che con nu- 
mero 13 bruciamenti finora iti, e con quello che 
avrà luogo nel suddetto Giovedì rimarrà intieramenté 
distrutta. ke 

Se alla sovraenunciata somma'di Scudi ‘3}308,045 
si uniranno eziandio gli altri scudi 96,800°'‘di car- 
ta4moneta ugualmente ‘bruciata ‘iu ra ntariza del 
valore dei num. 968 Certificati invenduti e sortiti 
nelle due semestrali estrazioni del pilo annò 1851; 
e che perciò vermero annullati, si'avrà il totale 
carta-moneta finora ritirata ‘ed’ es 
sione nella somma’ di Scudi 


quattrocento 
Fa noto ‘infine’ la’ si ‘stessa 
delta ‘seguita' ammortizzazionié ‘dei ‘nuti. 
ficati. comechéi sortiti 'riellé’st rité due” 
essersi ‘fidotti quelli it! 
e'rimanorno învendati’ hiunà. 


Emissione della nuova Carta di surrogazione. 


La quantità de’ Boni in surrogazione emessi nel 
testè decorso mese di Gennaio, dopo che la Coînmis- 
sione Speciale nelle camere di sua residenza ed alla 
presenza di alcuno dei suoi membri vi ha fatto a 
porre il bollo di controlleria, è ascesa alla e ve i 
scudi Trecento cinquantaquattromila duecento delle se 
guenti serie e categorie. n 
Serie L Lett. A. Cat. VI. da Sc. 4 l'uno N. 2,200 Sc. ‘2,200 

p da So. 5 l'uno N. 2,300 Sc. 1Î,500 
- 100 l'uno N. 800 Sc. 80,000 
50 l'uno N. 2,900 Sc. #45,000 
. 20 l'uno N. 2,600 Sc. 52.000 
. 40 l'uno N. 4,700 Sc. "7,000 
5 l'uno N. 5,400 Sc. 285500 
. 40 l'uno N. 2,400 Se. 24,000 
Totale 354,200 


Per li quali avendo il sig. pro-Ministro delle Fi- 
nanze fatto versare nel Banco del Sacro Monte di 
Pietà tanti vecchi Boni per la somma di Scùdi 7re- 
cento cinquantaduemila seicento, siccome apparisce da 
num. 6 Fedi di deposito rilasciate dai ministri del 
Banco stesso a disposizione defli préfata Commissione, 
li farà questa bruciare colle debite formalità nel so- 
praindicato giorno di Giovedì 26 corrente, premes- 
sone il solito regolare rincontro e contazione, unita- 
mente agli altri Scudi Trecento cinquemila trecent’ ot- 
tanta già depositati e tolti dal corso nel precedente 
Dicembre come venne annunciato con Notificazione 
del 7 Gennaio decorso. 

Roma dalla nostra residenza li 7 Febbraio 1852. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 
PIETRO Card. MARINI. 

MONSIG. SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rote. 
DOMENICO Principe ORSINI. 

GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 

VINCENZO Duca GRAZIOLI. 

CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE 

GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI, 

PIETRO Cavalier RIGHETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANI. 


+0BE+ 


NOTIZIE DIVERSE 


Fra gli uffici dipendenti dal Ministero delle Fi- 
nanze importantissimo è quello della Direzione ge- 
nerale delle Dogane non meno per la entità degl’ in- 
troiti, che per gli estesi rapporti che ha questa Am- 
ministrazione così coll'interno ed esterno commercio, 
come in genere colla economia dello Stato. Non è 
qui luogo di enumerare le disposizioni di recente 
preso per migliorare questo ramo di Finanza, nè di 

lire come di esse abbiano dimostrato la efficacia i 
prodotti, che sempre aumentando. nel decorso anno 
superarono quanti s în eguale periodo di tempo, 
se ne abbiano avuti dopo la istituzione delle dol 
pontificie. Pur non si vuol tacere come siasi meglio 
stemata- quella parte di servizio relativa alla revisione 
dei daziati, e come, sui material sopaniò che in 
essa si' harino', siasi con somma cura è diligenza con- 


ione:a al comudercio; si 8 stimato 
di RODE FR col titolo' di 


i I a 
Siponto ft 
delle merci 
‘ossimativo 


complesso le quantità e i valori delle merci comprese 
in ciascuno dei (titoli delle quattro divisioni sovra- 
indicate, e da un generale riassunto che ne dimostra 
i risultati finali. 

Affiochè poi maggiore ne sia la utilità, esse ven- 
gono accompagnate, come da speciali note, in par- 
ticolar modo destinate a dare ragione di quanto si 
riferisce alla misura dei dazii, così ancora da alcune 
generali osservazioni, di cui è principale scopo in- 
dagare i motivi delle maggiori o minori importazioni 
ed esportazioni, e, ove sia dato di farlo, la relazio- 
ne che queste hanno colla produzione e col consumo, 
e conseguentemente colla interna industria e coll'iu- 
ternazionale commercio. 

Limitato come è il Prospetto alla indicazione 
della quantità e qualità delle merci e dei relativ 
lori, non offre al certo tutti gli elementi che in sif- 
fatte materie richieggonsi: nell’ inteudimento però in 
cui si è di rendere questo lavoro, per quanto la na- 
tura di esso il comporti, perfetto, non solo si è già 
disposto che si ponga attenta opera a completare le 
notizie che finora si hanno; ma bene avvisandosi es- 
sere la esattezza delle cifre în principal modo dipen- 
dente dalla esattezza delle classificazioni, si è pur 
provveduto che, ad incominciare dal corrente anno, 
venga eseguita con maggiore regola ed uniformità 
questa operazione, facendo a tal uopo adottare nuo- 
vi e meglio ordinati modelli. Giova sperare che que- 
ste misure sortiranno l'intento desiderato ; c che la 
maggior copia ed accuratezza de' materiali acquiste- 
ranno importanza ognor maggiore a tali documenti: 
per modo che mentre dall'un lato essi potranno pie- 
namente soddisfare alle indagini governative, meglio 
appagheranno dall'altro i desiderii di quanti sì ap- 

icano a cotesti studii, porgendo più larga e sicura 
Base alle loro investigazioni. 

E tanto più evvi motivo di nutrire questa spe- 
ranza, in quanto che il gradimento con cui è stato 
ricevuto il lavoro testè dato alle stampe, facendo 
fede dell'utilità sua , ne dà ragione di credere che i 
miglioramenti i quali saranno per introdurvisi il ren- 
deranno sempre più meritevole di considerazione. 


A+0BEe+ 
STATO INDICATIVO 


Di condanne pronunciate in Roma dai] Consigli di guerra 
della Divisione Francese. 


Cicinelli Giovanni , d' Albano , condannato li 4 
Gennaio 1852 a 5 anni di reclusione per complicità 
di omicidio nella persona del cacciatore Portères del 
13 leggiero. 

Ruggeri Domenico , venditore di ca ione in 
Roma, condannato a 20 giorni di prigione li 30 Gen- 
naio 1852 per detenzione d'armi. 


+eBee+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 5 Febbraio. 

Con liéto animio annunzisamo una novella onori- 

riita al no egregio astronomo pro- 

de Gasparis addetto al real Osserva- 

torio di Napoli. L’ Accademia delle Scienzè di' Francia, 

nella sua tornata del 1 dicembré 1851, se în pre- 

mio annuale di astronomia fondato da Laladde, di 635 

ori 1. R. Hiad residedte ‘in Loadra 


o \strono= 
è néto, scopri il 
‘fu ‘séguito. sol di 


ces 


ages 


st ultimo scoprì il 29 laglio dello stesso anno l' altro 
nuovo pianeta che S. M. il Re (N. S.) volle chia- 
mato Eunomia. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 4 Febbraio. 

Il Monitore Toscano pubblica un decreto sovrano 
ad oggetto di poter mantenere al completo i corpi 
militari del Granducato. l tre primi articoli sono co- 
me segue. sr 

Art. 1. Sarà fatta una leva di mille e quattrocento 
womini tra i giovani sottoposti al reclatamento del- 
l’anno 1852, a forma della legge organica del dì 8 
maggio 1828; e degl i ordini correlativi, salve le 
diverse disposizioni date col presente decre 

Art. 2. Il reparto di questo conti a 
di popolazione tra i comuni dello stato; sarà imme- 
diatamente eseguito e fatto conoscere nei modi con- 
sueti dalla direzione dell’ arruolamento mili e 

Ari. 3. I giovani nati dal primo gennaio 1832 in- 
clusivamente a tutto il 31 dicembre dell’anno stesso, 
ancorché abbiano diritto per qualsiasi motivo alla esen- 
zione del servizio militare, dovranno dal giorno della 
pubblicazione del presente decreto a tutto il 34 marzo 
prossimo futuro presentarsi all’ uffizio del cancelliere 
mivistro del censo del comune, al quale appartengo- 
no, o nel quale banno domicilio con le loro famiglie 
almeno dal primo luglio 1851, per darsi in nota, de- 
nunziando i loro numi, cognomi , |’ epoca della na- 
scita, e dando tutti gli schiarimenti occorrenti per es- 
sere descritti sulla nota del comune. 


+0BE++ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il Consiglio federale ha ordinato l' espulsione dal- 
la Svizzera del signor Leopoldo Michel, francese, sic- 
como collaboratore del foglio la Tribune Suisse. 


FRANCIA 
PARIGI 31 Gennaio. 
Il Principe Presidente della Repubblica ba in- 
ata la seguente lettera al Ministro della Polizia 


» Sig. Ministro, 

» Nel mentre che voi andate organizzando il Mi 
nistero della Polizia generale, io desidero che la i 
dominante, la quale mi fa reputar necessaria questa 
organizzazione, vi sia sempre presente, e che voi re- 
stiate ben penetrato dello spirito secondo il quale es- 
sa dev'essere messa in pratica. 

» Oggi il Presidente della Repubblica, benchè 
responsabile, non può, coi soli mezzi officiali, cono- 
scere senonchè imperfettamente lo stato generale del 
nese. 

Dt Egli ignora come lavorino le diverse ruote del- 


. Quando un 

in Prefetto, bisogna riportarse- 

re se l’ esecozione 

doveva essere. Supponete qualche conflit- 

rse Autorità, e ditemi come giudicare, 

informazioni incomplete e necessariamente par- 

ziali, chi abbia ragione e chi meriti per giustizia o 
reprimenda o mpensa. 

» Dall’ altra parte trovandosi la sorveglianza trop- 
po localmente circoscritta è in una sfera troppo limi- 
tata, esercitata da ge ti che non dipendono |’ uno dal- 
l’altro e che non hanno rapporti diretti col potere 

i delitti, i complotti non potrebbero estere 

nè repre: modo effica 
ell’ attoale 
LI Li LI 

tezza lo stato della pubblica opinione, Pirche non vi 
è che ne abbia la missione esclusiva, che disponga 
dei mezzi per riuscirvi, che seoza interporsi nelle que- 
stioni politiche sia in grado di vera imparzialità per 
dire la verità e comunicarla. 

» Per supplire a questa laeuna bisogna ripren- 
dere il Decreto del 21 Messidoro anno XIÎ, cioè stac- 
care dal ministero dell’ interno, troppo già aggravato 
di cure diverse, la direzione della polizia generale, 
© darle un’organizzazione semplice ed ibi che 
obbedisca ad un solo’ impulso. 


tori 
divisi 


‘o della poliz 
la testa di funzionari ‘gerarchicamente subordina 
i altri, ma che obbediranoo tuttavia alle auto- 
rità civili dal Maire fino al Prefetto. E 
» Egli sorveglierà tutto senza nulla ammibistra- 
diminuirà il potere dei Prefetti nè con 
rà; i suoi agenti seconderanno le auto- 
illuminandole prima e quindi il go- 
verno, sopra tuttociò che conceri pubblico ser- 
vizio. 
» Senza dubbio, sotto 
rappresenta che int 
stero potrebbe inspì 


di cose che non 


» Esso non sarà un Ministero di provocazione e 
di persecazione , che cerchi elaro i segreti dello 
famiglie, che scorga pertutto il male per il piacere di 

arlo , che interrompa le relazioni reciproche dei 
cittadioi collo spargere ovunqi sospelto e il timo- 
re; ma sarà al contrario una instituzione essenz 
mente protettrice, animata soprattatto da quello spi- 
rito di benevolenza e di moderazione che non esclu- 
de la fermezza; e non inculerà timore che ai nemici 
della Società. Io sostanza lo scopo è quello d’ invigi- 
lare su tutte le parti del pubblico servizio nell’ inte- 
resse dell’amanità, della sicurezza pubblica, dell’ uti- 
lità generale, per introdurre miglioramenti e soppri- 
mere gli abusi. Operando con questo intento esso da- 
rà al governo i mezzi più potenti per fare il bene. 

» A voi, sig. Ministro, cho mi avete date tan- 
te prove di discernimento, di coraggio e di zelo in 
momenti difficil voi confido questa nobile ed im- 
portante missione di far giungere fino a me continua. 
mente la verità che troppo sovente si procura tener 
lontana dal potere. 

R te intanto l'assicurazione de’miei senti- 
menti ec. ec. 

LUIGI NAPOLEONE. 
( Moniteur. ) 


ALTRA DEL 1 FesBRAIO. 


ultimamente da eccitamenti anarchici. 

decreto del 31 gennaio, i . colonnello 
inte di campo del principe Presidente 
della Repubblica, è stato nominato governatore delle 

Tuoillerie, col rango e titolo di general di brigata. 

(FP. F.) 

BELGIO 
BRUSSELLES 29 Gennaio. 

Nella seduta d’oggi il senato ha terminato la vo- 
tazione degli articoli del progetto di legge rel 
la detenzione preventiva; essendo alcune modificazio- 
ni di compilazione, proposte dal governo o dalla com- 

ione col consenso del mi 

imandal giorno successi 
tazione sull'insieme della legge, e conformemente al 
regolamento del senato. 

La Camera dei rappresentanti si è oggi occupata 
del progetto di legge destinato a dichiarare la Banca 
del Belgio immune dalle spese di bollo , d'insinvazio- 
ne e d’ipoteche, in occasione del prestito di 4,000,000 
fr. che le venne fatto dallo Stato nel 1839. 

ALTRA DEL 30. 

Il Bullettin Francais che pubblicavasi qui da al- 
cuni francesi, è stato oggi sequestrato per uo richia- 
mo fatto dal Governo di Francia, fondato sulla vio- 
pasa con assaliva il Presidente della Repub- 

ica. 
.. Bono atati assegnati a veri ri li francesi 
i tocchi sd: ne 3 id pre i et, Bruges; 
a adier lootjan nell; a irlo CIC] 
Jognesnz, Saint-Habert. È re 

—- lo questi giorni molti rifugiati sono parti 

per l' Togo. È de aa 
ll barone di Tornaco presentò al Senato nel- 
la seduta d' il ano rapporto a nome della Com- 
missione incaricata dì esaminare il trattato conchiuso 
coi Paesi Bassi. Le conclusioni sono ini 
vorevoli all’ 
= la 


< giorni quia 


chiamò l’attenzione della Camera sui progetti di legge 
da lui presentati nell’ uttima sessione, e so 

tinato a porre in circoli 

non meno che sal progetto relativo al 
zione del debito pubblico. 

Il ministro delle colonie domandò pure I’ argeoza 
pel progetto di legge relativo al regolamento del si- 
stema monetario nelle Indie. 

La Camera procedè in seguito alla formazione 
delle sezioni. 

La prima Camera unirà il 28. 

Oggi è ento il trattato postale tra 


ia che l’ iaviato neerlan- 
dese, presso la Dieta germanica pel Limburgo e pel 
Lussemburgo, dichiarò che il re grandaca è deciso di 
non concorrere al mantenimento di una flotta tedesca, 
come istituzione federale, e ricusa qualanque ulteriore 
sussidio destinato a tal fine, protestando inoltre con- 
tro ogni più lango indugio posto alla risoluzione fi- 
nale della questione. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Gennaio. 

Le spedizioni d'oro e d' argento dalle miniere del- 
l' Uogheria giungono qui ora regolarmente ogoi mese 
una volta, come prima al 1848. Queste spedizioni se- 
guitano a farsi sempre più considerevoli. Specialmente 
la produzione dell’ oro si è da qualche tempo di molto 
aumentata, 

— La comunicazione telegrafica tra Lubiana e 
Clagenfurt fu condotta a compimento sono diggià al- 
cuni giorni, per cui si può far orm tanto della 
linea da Vienna a Clageofuri che della linea da Vienna 
a Lubiana. 

— L'i. r. istituto geologico dell’ Impero ba fon- 
dato delle figliali nelle varie proviace della Monarchia, 
e cerca in questa direzione di dare un maggior svilup- 
po alla sua attività. 

— A datare dal primo di febbraio le competenze 
pei passeggieri nel tragitto sul Semmering, e cioè da 
Glogguitz a Murzzaschlag , verranoo alquanto aumeo- 
tate. Sarà quindi da pagarsi d. seggieri che viag- 
giano colla diligeoza dall'una all’altra delle suddette 
stazioni per un posto semplice fi. 2 5, invece di fi. 1 55; 
per una vettura separata da quattro persone fi. 8 20, 
invece di fi. 7 42; per una vettura separata da otto 
persone fi. 16 40, invece di 11. 

— L’ introito totale risultante dalle corrispondeo- 
ze private innoltrate coi telegrafi, durante l’anno ul- 
timo scorso, è stato di G. 122,647. 

— Secondo |’ 4llg. Land-Forstwirtschaftl Zig. \° e- 
stensione del suolo fino al 1848 destinato alla ta- 
gione del tabacco in Ungheria era di 52,000 jageri 
all’ anno. Alle varie qualità di tabacco che vi si ritrae 
si dà il nome dell: ttà capitale, nelle cui vicinanze 
è cresciuto. Le qualità poste annualmente in commer- 
cio, secondo un ragguaglio commerciale di Pest, ascen- 
dono ad un approssimativo a quintali 104,000 di ta- 
bacco Ssegedino , in ciò va però anche compreso il pro- 
dotto dei comitati di Csanad, Csongrad, Bacs, Bekes 
e del Banato; 68,000 quintali di tabacco Funfkirchen 
di prima sorte, prodotto del comitato di Baranya; 2600 
quintali di seconda sorte, prodotto dei comi di Su- 
megh e Toloa; 76,000 quintali di tabacco Debreczino, 
prodotto dei comitati di Bihar, Szabolcs , Szmatmar 
e Zeraplin; 18,000 quintali di tabacco Pedro ; 10,000 

uiotali di tabacco Waits; 12,000 quintali di tabacco 
Szigeth, nel comitato Sralad; 5000 quiatali di tabac- 
co Letuing; 2400 quintali di tabacco Janoshar; 1500 
vintali di tabacco Vegh. Le qualità inferiori sono il 
idas Rokomaz, Arad © Sserem, delte quali assai poco 

viene posto in vendita. Le qualità di t 

te e a più caro prezzo nel paese soni 
il Tuxes-Gyarmat e il Palanka , delle qua 
dotto annualmente ascende a poco più di 1000 quintali. 

( Corr. Îtal. ) 

IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 24 Gennaio. 

Leggesi nel Oss. Triest. dol 2 febb. — Col piro- 
scafo 4frica giunto ieri ricevemmo il seguente carleggio 
di Costantinopoli del 24 gennaio: 

x Da importsote caso che ebbe luogo ia questi 

qui a Costantinopoli, il quale pose in movimea- 
to tutti i ministri della Porta. Trattesi della fuga di 
uno dei primi banchieri armeni, Missak, il 
iò Cos ato] li il 16 di 
a 


finanze come 
somme verso tniti 


lo pegiiso 


dendosi abb 
sperata socch 
lasciar la p 

» Prim 
o tre giora 
case di com 
a p. 1161 
preso seco 
può esser y 

» Lun 
zione del S 
il quale si ql 
no fece chi 
il quale do 
riguardo il 
fuggitivo M 

» Ancl 
Missak ; tall 
rauno pagal 

» Que 
pubblico in 


Intorno] 
zetta Univeri 
» L’anj 
cattive noti: 
non sono, ri 
tro la coloni 
lieri progre 
ci perdite a 
vò la nuova] 
la maggior 
mese presen] 
colonnello, 
un alfiere. 
zione il trag 
tare con 1 
‘uerra. 
loro numeri 
necessari be 
licemente la 
re del tutto 
difenderla, 
nell’Affrica 
nisse essenzi 
riore del teri 
periore atti 
fuoco, ed al 
scono di gio 
del nemico, 
Sembra che 
i mostri mo 
connessi; il 
volta un dis 
iu un passo 
gono come 
ad approfitt 
evitano di e 
facili ed in 
goano esser 
disegno; avd 
seguenze sp: 
Jonia; e qud 
possibile sol 
che consum 
perdendo i 
sità di sir di 
lontana (a 
sembra conf 
maggior par 
ne anche p 
re del magg 
asconde, nè 
tato al Capa 
ma l' eserciti 
Si vide purd 
la colonia, q 
no di campal 
sizione; eppy 
questa guer 
tuzioni, che 
mente necess 
tro di Watei 
quasi un qu 
simo cannoni 
ce una gaz 
del soldato i 
gnizione de’ 
d’imboscate. 
tà: conosce 
periore nell’ 
terminare cd 
ordinanza, c 
lizie colonial 
profitterebbe 
meato della 
mento semb 


dendosi abbandonato anche dal granvisir, dal quale aveva 
sperala soccorso e protezione , si risolse finalmente a 
lasciar la patria, i parenti, gli amici e le sostanze. 

» Prima della sua partenza e nel corso di due 
© tre giorai, esso acquistò lire sterline dalle primarie 
case di commercio , pagandole in contanti, e persino 
a p. 116 1/2 per cadauna. Si calcola che egli abbia 
preso seco circa 40,000 lire; più l' effettivo che gli 
può esser venuto nelle mani. 

» Lunedì scorso questo fatto fu recato a cugni- 
zione del Sultano e del ministro delle finanze stesso, 
il quale si porta spesso al palazzo imperiale. Il Sulta- 
no fece chiamare subito il ministro degli affari esteri, 
il quale dovette giustificarsi sopra alcune circostanze 
riguardo il passaporto , del quale potè provvedersi il 
fuggitivo Missak. 

» Anche alcuni commercianti sono creditori di 
Missak ; taluni sono guarentiti da stabili, e altri sa- 
raono pagati indubitatamente in Odessa. 

» Quest è |’ oggetto che ha occupato il nostro 
pubblico in tutto il corso di questa settimana. 


AFRICA 
CAPO DI BUONA SPERANZA 


Intorno alla guerra de’ Caffri, leggiamo nella Gax- 
zetta Universale d’ Austria l'articolo seguente. 

» L’anno novello, dice il 7imes, ci ha portato 
cattive notizie del Capo. Non solo i Caffri dispersi 
non sono, non solo continuano ne’ loro attacchi con- 
tro la colonia, e fanno nell'arte della guerra giorna- 
lieri progressi: ma riuscì eziandio ad essi di arrecar- 
ci perdite assai sconsolanti. Coll’ altima posta ci arri- 
vò la nuova della perdita del capitano Otdham e del- 
la maggior parte del suo distaccamento. La posta del 
mese presente ci annuozia la morte d’un luogotenente 
colonnello, di due capitani, di due loogotenenti e di 
un alfiere. Se le poste accrescono in siffatta propor- 
zione il tragico luro contenuto, dovremmo ben aspet- 
tare con timore le prossime notizie del teatro della 

uerra. Si grida dunque: non essere sufficienti, pel 
oro numero, le truppe spedite al Capo, ad essere 
necessari ben più grandi rinforzi per trarre a fine fe- 
licemente la guerra. Ma dubitiamo se, collo spoglia- 
re del tutto l Inghilterra delle truppe, che deggiono 
difenderla, e col raddoppiare le nostre forze militari 
nell’Affrica meridionale, la posizion nostra colà ve- 
nisse essenzialmente a migliorarsi. Conoscenza supe- 
riore del terreno, superiore rapidità 6 mobilità, su- 
eriore attitudine anche nel maneggio delle armi da 
uoco, ed altresì, temiamo, tattica superiore , accre- 
scono di giorno giorno la confidenza in sè stesso 
del nemico, e diminuiscono al contrario la nostra. 
Sembra che i Caffri conoscano sempre perfettamente 
i mostri movimenti; i loro movimenti sono segreti e 
connessi; il loro agire rapido e risoluto. Ogoi qual- 
volta un distaccamento di truppe inglesi si avviluppa 
in un passo stretto, o si espone sopra un'altura, sor- 
gono come dalla terra gl’iostancabili selvaggi, pronti 
ad approfittare fino all’estremo di ogni vantaggio, ed 
evitano di essere sconfitti in campo aperto, me 
facili ed inesplicabili fughe. Dal nostro lato, 
goano esservi qua e là marcie senz’accordo e senza 
disegno; aver ogni vantaggio delle nostre armi cou- 
seguenze spaventevoli pegli abitanti della nostra co- 
lonia; e questo sciagurato modo di far guerra essere 
possibile soltanto, facendo sforzi incessanti e faticosi, 
che consumano la forza fisica orale dei soldati, e 
perdendo i migliori nostri uffiziali. La lunga inopero- 
sità di sir Garry Smith in una posizione avanzata e 
lontana (a Kiog-Williams-Towo; la sua malattia non 
sembra coofermarsi), posizione che lascia scoperta la 
maggior parte de’ confini, è molto biasimata, si po- 
ne anche pubblicamente in dubbio la capacità milita 
re del maggior generale Sommerset. La verità nè si 
asconde, nè si tace, nè si offusca. Abbiamo traspor- 
tato al Capo il fiore del disponibile nostro esercito; 
ma l'esercito è fuori di stato di terminare la guerra. 
Si vide pure che, senza il soccorso degli abitanti del- 


le le 1 
i necessità facova doppia- 
mente necessarie. Da ciò venne che, nell’ altimo scon- 
tro di Waterkloof, 4000 uomini furono respia 
quasi un quarto di questo numero, malgrado cl 


tuzioni, che 


simo cannoni ed altri militari vantaggi. uno ( 
ce una gazzetta del Capo ) può essere più valoroso 
del soldato inglese, ma gli mancano ripieghi e la co- 
gnizione de’ luoghi, qualità ii imabili nella guerra 
d’imboscate. L’abitante della colonia ha queste quali- 
tà: conoste il paese come il nemico, e gli è be: 
periore nell'uso delle armi. Il primo passo perciò, a 
terminare con soddisfazione la guerra, sarebbe una 
ordinanza, che unisse al esercito, delle mi- 
lizie colon itrile ordinanza, prosegue il 
profitterebbe qualche cosa, se Approvas e il, 
meato della colonia. I bisogni dell’attuale critico: mo- 
mento sembrano no 
della nostra pictiola (stender) | 
pi tranquilli, si potri 7 
herra non 


deggiono essere difesi, la difesa ne sia lasci: 
energia ed al valore degli abitanti della coloni 


ci 


Una lettera del P. Plet, rio apostolico in 
Cina, riferisce alcuni tratti edificanti d’eroica carità 
dei fedeli di quelle desolate cristianità in occasione 
della fame che ebbero a soffrire terribile 1’ anno de- 
corso. « Non v' hanno parole ad esprimere, dice egli, 
la generosità, con quale i nostri cristiani dividono 
le loro ultime risorse coi fanciulli, loro consegnati 
dai pagani, o che essi stessi raccolsero sulle pubbli- 
che vie, o anche comprarono , per procurar loro la 


formata la sua c per cuocervi un po’ di riso che 
ancor possedev ppure questa famiglia continua ad 
avere a suo carico sette od otto fanciulli pagani. Una 
povera donna, che non ha altro sostegoo che nel suo 
lavoro e nella sua confidenza in Dio, nutre sempre 
in sua casa con sei suoi figli, qualche piccolo paga- 
no: e quest’ anno non potendo sovvenire a totti i suoi 
bisogni, si assoggettò di accattare di porta in porta 
ogni giorno la limosina. Potrei citar molti di simili 
esempi. Un buon veechio mi recò an giorno il titolo 
di una piccola sua terra, da lui comprata l’anno scor- 
so coi ris i di quarant’ anni di lavoro, dicendomi: 
Padre, ai icuno che voglia compe- 
rare la mia terra; i crist ch’ io, per l’incarico 
che mi avete dato, devo amministrare muoiono di fa- 
me ; col prezzo di questa terra potrò forse salvar lo- 
ro la vita. Qualche giorno dopo, i principali cristiani 
del distretto si riunirono, per concertare sul modo di 
cercar chi volesse comperare le loro possessioni, o al- 
meno imprestar su d'esse qualche somma. Ma più non 
v' avea deoaro ad Haimen, i pagani erano nella mas- 
sima disperazione. Molti ricchi proprietari si sono im- 
piccati, altri avvelenati coll’ oppio. Pressochè ovunque 
non si parlava d'altro che di vendite di donne e di 
fanciulli. Era impossibile il traversare qualche città , 
senza esser testimonio di tale traffico, ogni giorno par- 
tivano navi. cariche di questi infelici. In mezzo a sì 
orribile scandalo i nostri cris sonosi diportati egre- 
giamente. Dicevan : è la volontà di Dio che noi 
siamo così poveri: bisogna ubbidire fino alla morte. 
Due giovani sposi si diceano a vicenda: Noi forse po- 
tremmo campare dalla morte vendendo i nostri due fi 
gli; ma noi ubbidiamo a Dio: morremo tatti quattro, 
martiri di nostra ubbidienza. Un giovane con uguali 
sentimenti sosteneva sua moglie, sollecitata dalla fame 
a vendere i suoi figliuoli. Qualche giorno dopo, egli 
morì effettivamente di miseria; ma Dio lo ricompensò 
procurandogli la grazia del santo Viatico, e dell’estre- 
ma unzione in un modo provvidenziale. Portando io 
il tico ad un moribondo, mi avvertirono che 

visto questo povero uomo sopra una strada 
della vicina città. Tosto lo feci trasportare in casa di 
un cristiano, e gli amministrai i sacramenti, che rice- 
vette con viva fede. 

Noi abbiamo coi nostri soccorsi salvati dal mo- 
rir di fame un mille cristiani oltre un numero di pa- 
gani. Questa generosità fa una gloria per la religio- 
ne, e abbattè tutti i pregiudizi che aveansi contro di 
noi, disponendo un gran numero di pagani ad ascol- 
tare la parola di Dio. I miei catechisti: ed io 
battezzati oltre a 800 adulti e 1400 fanciulli di pa- 
gani in pericolo di morte; la-maggior parte sono aa- 
dati subito a godere e l’eterna felicità. Il distretto di 

Jen porge grandi speranze. Ciò non pertanto tut- 
to è a farsi, non abbiamo cappelle quasi in niuna par- 

0 costretti a dir la messa presso qual- 
ino. Ma ia mezzo di questa povertà, 
sono semplici, docili, pieni di pa- 
zienza e di. rassegnazione. La prova più forte della 
verità di nostra religione per i pagani è la virtà dei 
cristiani. Ormai non si disgiuogono più queste due idee, 
ino e di uome dabbene. I pagani mi dissero 
più volte: colui potrà ben esser cristiano, poichè è 
uo brav' uomo, ma quell’ altro non lo è certo, la sua 
condotta è troppo cattiva, Un gioraò unbd.mi disse d’ un 
cattivo cristiano : egli deve aver abbandonata la vostra 
religione , perchè ruba, giaoca, si ubbriaca; e ciò 
non farebbe se fosse cristiano. Aggiungevano d'un al- 
tro: colui deve esser apostata, poiché fama |’ oppio. 
L’ anno scorso io avea già battezzati alcaiti della setta 
dei mangiatori d’ erbe, setta numerosa, e da cui 
sperasi molto, perehò i capi stessi sembrano disposti 
a convertirsi. ( ic 


INDIE ORIENTALI 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino: » Il 
lAdria, giunto il 26..in 141 ore da Alessi 
reca i i «di Bombay, del. 
dicembre. 


dai confini de’ possedimenti britannici, malgrado ri. 
petute ammonizioni. Essi erano penetrati nel territo- 
rio straniero, e stavano per ritornare, quando furo- 
no assaliti da un corpo di montanari; avendo questi 
promesso di non molestarli , purchè deponessero le ar- 
mi, essi consentirono s farne consegna. Ma que’ tri- 
sti, violando le condizioni fatte, piombarono addosso 
a’ due loglesi, e gli assassinarono. Non appena il reg- 
geote ebbe notizia di questo delitto, ne espresse il 
suo rammarico al maggiore inglese Abbot e offerse 
d’ impossessarsi dei malfattori. L’ offerta venne accet- 
tata, e fa convenuto che coloro sarebbero consegnati 
fra tre giorni; ma il termine trascorse, senza che 
seguisse la consegna dei delinquenti, sebbene fossero 
presentati al maggior Abbott parecchi individui, nes- 
suno de’ quali ebbe la menoma parte in quell’ assas- 
sinio. Non si sospetta finora della buona fede del Khan, 
bensì delle persone, che lo circondano. Egli teme tut- 
tavia che gl’ Ioglesi lo tengano responsabile di questo 
fatto; per lo che suo soccorso le selvagge 
tribù, che abitano | istra dell’ Indo, ed ora 
li sta adunando nella sua capitale di Umb. Il Bombay- 
Times dice essere opinione generale che fra non molto 
seguirà un combaitimento colle tribù montanare, e 
ciò in un sito, ove meno si prevedeva 

» Da Ranguo non è pervenuta alcuna notizia 
ulteriore. Il piroscafo regio l’ Hermes, giunto testè a 
Calcutta dal Capo, è partito per unirsi alla squadra 
del commodoro Hambert, che si trova ia quelle acque, 
ed anche il naviglio l’/astings si è recato nella stessa 
di i oglesi nell’ Impero 
birmano inno formidabili ; e ciò fa sperare che la 
vertenza fra l'Inghilterra e quel Governo verrà com- 
posta favorevolmente, senza bisogno di ricorrere al- 
la forza. 

» Un corpo di trappe britanniche è ora in marcia 
da Kurrachee verso lo Scinde superiore, per assalire 
Mir Alì, reggente di Kbyrpur, qualora ei negasse di 
restituire agl’inglesi il territorio che vuol tenere il- 
legalmente. 

» Contro quello che si era detto io passato , il 
Nizam non ha per anco pa i 
bitore alla Compagaia delle Indie Orieotali. Egli non 
versò finora che 90,000 lire sterline, mentre il de- 
bito ammonta a 400,000 lire di sterlini. Ciò cagionerà 
probabilmente nuove complicazioni; si crede che gli 
sarà accordata una proroga, prima di procedero a 
misure esterne, cioè al sequestro d’una parte de’suoi 
dominii. 

» Dost Mohamed Khan si è pienamente ristabi- 
lito, malgrado le dicerie dei giornali, che ne avevano 
aonunziato, non pure la morte, ma eziandio i funerali. » 


AMERICA 
NUOVA-YORK 10 Gennaio. 

Lo steamer Brother-Ionathan giunto a Chagres in 
questo punto, 11 del mattino, con una somma di pol- 
vere d’ oro di Califoroia, che si valuta ad oltre 10,000 
franchi. I molti arrivi di metalli preziosi che da qual- 
che tempo si succedono, uniti alla nuova del vantag- 

zo dei nostri prodotti nei mercati esteri, 
ando una viva impalsione agli affari, e tutto fa spe- 
rare che a primavera i trasporti saranno considerevoli. 

Lo steamer Americano Pacifico, che salpa oggi 
per Liverpool, porta 3 milioni 600,000 franchi. A que- 
sta somma presso a poco si limita l'esportazione dello 
specie di questa settimana, il Canadà partito il 7 non 
avendo preso che 140 mila franchi all’ incirca. 

L’ eccedente delle importazioni sull’ esportazioni 
ci lascian dunque in questo punto una graade prov- 
vigione di moneta. ( Débats. ) 

Il movimento d’' immigrazione agli Stati-Uniti si 
accresce ogni anno in una proporzione considerevole, 
e per darne ai lettori una completa idea, ecco il qua- 
dro del 1851 eseguito colla più grande esattezza. 

Sono giuati nella Nuova-York durante l’anno 
passato 289,601 emigrati 

Vengono essi ripari 

Irlanda DR: 
Alemagna . 
Inghilterra 

Scozia . 


163,256 
69,885 
28,533 
7,302 
6,064 
e a a e a 4,499 
allo: lor cele 2,189 
. . . 2,112 
1,798 

CARO Piante ea 618 
ladie occidentali . . . Saar: 575 
i . a ei 475 
422 


Spagna . . 

Danimarca . . 
America del Sud. 
Sardegoa . . +. 
Nuova Scozia . 


Tarchia . . Ria 4 


Totale 289,601 


Sono giunti dei passeggieri 

Nel mese di Gennaio 1851 . . 14,709 
DI Febbraio . . +. - 8,170 

a las, 16,055 

27,779 
33,858 
34,402 
27,612 
30,281 
33,586 
21,497 
29,565 
12,117 


Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre . . . + 
Dicembre + » 


Totale 289,601 


L'aumento del 1851 sull’anno 1850 è di 76,805 
i ( Débats. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 2 Febbraio. 


Contrariamente a quanto era stato anounziato, 
la legge elettorale non è comparsa stamane nel Moni- 
teur. Noi crediamo sapere che si tratta del semplice 
ritardo d’ uno o di due giorni, e che sarà promaul- 
gata domani o posdomani. Il decreto relativo alla con- 
vocazione degli elettori terrà dietro ben tosto 
mulgazione della legge, se pure non l’accompa 
qui a un mese, il Senato e il Corpo legislativo en- 
treranno adunque în funzione. 

Il Consiglio di Stato, salro alcune nomine che 
rimangono a farsi, è completo oggimai. La sua ia- 
stallazione precederà senza dubbio la riunione del Se- 
nato e del Corpo legislativo. Essa potrebbe perciò pre- 
parare le questioni che devono essere sottomesse a 
questi due corpi all'apertura della sessione , e autici- 
pare la realizzazione delle riforme progettate dal go- 
verno e aspettate dal paese. 

— Il sig. Augusto Lireux, redattore del Consti- 
tutionnell per la critica drammatica, il quale era sta- 
to arrestato a domicilio in virtù d’ una decisione della 
commissione militare, è stato messo io libertà ed è 
partito per Brusselles. 

— Il palazzo del piccolo Lussemburgo , che pri- 
ma di febbraio 1848 era abitato dal cancelliere Pas- 
quier, e che poscia fu occupato dalle troppe della 
guarnigione di Parigi, diverrà in breve la residenza 
ufficialo del presidente del senato , principe Girolamo. 
Lavori considerevoli vi sono eseguiti in questo mo- 
mento per appropriarlo alla nuova sua destinazione. 

— Pare che in questo momento i pittori di ar- 

no sopraccaricati di ordinazioni; Parigi non coo- 
tiene meno di 40 mila nobili, attirati da tutti i caoti 
della Francia e da tutti i punti dell'Europa dalla po- 
litica e dalle vedute del Presidente; cosicchè, giam- 
mai gli artisti pittori o incisori di armi non sono 
stati tanto occupati; e l’ anno 1852 fornisce ad essi 
un’ampia ordinazione di stemmi sulla quale, non è 
molto , questi artisti non contavano di certo. 

(F. F. e Conserv. Costit.) 

— Ier sera eravi vimento, secondo il solito, 

presso il generale Magnan comandante in capo dell’ar- 


i 


Î 


mata di Parigi. L' affluenza era grandissima nei sa- 
loni del generale. ( Patrie. ) 
— o 


BORSE 


Londra 30 Gennaio. 
Consolidati 96 1/4—318- 
Amsterdam 30 Gennaio. 
Met. 5 per cento 73 3/8; 2 e mezzo per cento 
38 41/2; Nuove 80 58. 
Francoforte 31 gennaio, 
Met. al 5 per cento. 75 1/2; 4 © mezzo per cento 
67 1]3; Vienna 96 1]4. — Imp. lombardo 78 7]8. 
Parigi 2 febbraio. 
Cinque per cento 102 25. 
Tre per cento 64 20. 
Vienna 3 febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento po Rata 95 
dette al 4 1]2 per 
84 1/2 


cento. . . + 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23 4j2. L. 23 314. 


————————————_—--t 
ARRIVI 


paL gionno 6 aL GIORNO 7 raBBRAIO. 


Boureut Maille Eugenia, di Francia, da Livorno. 
De Carteret Giorgio, d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Fedeli Francesco, di Aquila, da Livorno. 
Freudenberg Edoardo, di Pri , da Livorno. 
Gautier Augusto, di Francia, da Livorno. 
Gentileschi Giuseppe, di Aquila, da Livorno. 
Huth Carlo, dei Paesi Ba da Napoli. 
Ieufrain Agostino, di Francia, da Livorno. 
Le Bas Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 
Maldonato Giovanni, di Spagna, Sacerdote, da Marsiglia. 
Marbach Gaspare, di Svizzera, Artista, da Livorno. 
Mariani Vicaire Agostino, di Francia, da Livorno. 
ngoni Antonio, di Trieste, da Napoli. 
arolina, di Roma, Cameriera, da Nap 
Olliffe, d'Inghilterra, Prelato, da Napoli. 
Scribe Eugenio, di Francia, da Livorno. 
Smith Iohn, di America, da Livorno. 
Van Autheusdon Gustavo, del Belgio, Barone, da Livorno. 
pat gionNO 7 AL GionNo 8 ramnnaio. 
Da Torino P. Francesco, Cappuccino, da Torino. 
De la Cerda Telesforo, del Chili, da Napoli. 
Dobinson Giuseppe, d'Inghilterra, da Napoli. 
Dobinson L., d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Gandarny Antonio, del Messico, da Napoli. 
Gouriel Alfonso, di Spagna, da Nap. 
Hamilton Chichester, d'Inghilterra, da Livorno. 
Keller Filippo, di Prussia, da Napoli. 
Payor Raimondo, di Austria, da Livorno. 
Smith A., di America, da ol 
Strachan Luisa, Principessa, fapoli. 
Swanston Giorgio d'Inghilterra, da Napoli. 
Tonti Alfonso, di Pistoia, da Firenze. 
Vard Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 


PARTENZE 
vaL gionwo 6 aL giorno 7 renato. 
Albertini Antonio, di Svizzera, per Svizzora. 
Macchioni Maria, di Tagliacozzo, per Livorno. 
DAL giorno 7 AL cionwo 8 reRmRAIO. 
Sturbinetti Salvatore, di Roma, per Genova. 


NECROLOGIA 


Il 5 del corrente febbraio dopo breve infermità, 
monito di tutti i conforti dell’augusta nostra religi 
ne, cessò di vivere Moi Gio. Domenico Stefanelli 
dell’inclito Ordine de' Predicatori, Consultore della 
Sacra Congregazione di Propaganda Fide, Arcivesco. 
vo di Traianopoli, prelato domestico ed assistente al 
Soglio Pontificio. ; 

Dopo avere fin dalla prima giovinesza seguite le 
insegne di S. Domenico, ed ottenoti vari illustri gra. 
di nel sacro suo istituto , fra' quali quello d’Inquisi- 
tore di Offizio nella città di Spoleto, che lo a; 
gregò al suo cospicuo patriziato , fu nel Concistoro 
degli 11 di luglio 1836 preconizzato Arcivescovo di 
Lucca. 

Governata per quasi due lustri quella Archi 
ces, la rinunziò per faro ritorno al Chiostro 
gendosi a stanza questo Convento di Senta Maria so- 
pra Minerva. Dotato di virtù e di dottrina, esercitando 
di buon grado ad ogni richiesta |” episcopali funzioni, 
visse caro a (ulti, ed ia ispecie ai religiosi, fra le 


cui braccia spirò. 

Nel seguente giorno vestito dell'abito Domeni 
cano ebbe i funebri suffragi dai suoi confratelli, nella 
chiesa di Santa Maria della Minerva riccamente ador- 
nata, ove nel di appresso fu tenuta la cappella dai Ve- 
scovi assistenti al Soglio, pontificando la solenne mes- 
sa Monsig. Ligi-Bussi de’ Minori Conventuali, Arci. 
vescovo d’ Iconio e Vicegerente di Roma, e facendo le 
consuete assoluzioni al cadavere, che io vesti pooti- 
ficali stava con bella pompa esposto. 

Fu io quella st chiesa sepolto: era nato nella 
diocesi di Lucca l’anno 1778. 


CHIRURGIA ODONTALGICA 


Mediante adottato e perfezionato processo curativo 
pronto sicuro e facile. 

Il cognito Professore Benedetto Castellini, Gi. 
rargo Oduntalgico e Meccanico Dentista , dimorante 
in Roma via della Colonna N. 41, diminuendo pro- 
gressivamente o togliendo all’interno delle corone dei 
denti prese da carie furaminosa la facoltà d'irritarsi 
e riofiammarsi ne allontana per sempre ogni vivo do- 
lore. In una sola e breve sedata arresta del tutto i 
progressi della corruzione e fa sì che il dente gua- 
rito torni ad essere capace di esercitare di bel nuovo 
le sue funzioni. 

Oltre alla cura in generale di tutte le malattie 
dei denti egli ripara alle deformità ed altri inconve- 
nieati lasciati dalla perdita parziale o totale di que- 
sti organi importanti, col sostituirne degli artificiali, 
costruendoli, e fissandoli secondo le invenzioni, e 
tutti i perfezionameuti che sino ad oggi si sono po- 
tuti introdurre nell’ Odonsotecnia, garanteodone per 
sempre l' imitato colore al naturale, il buono ef- 
fetto , e la solidità per lo spazio di dieci e più anni. 

Ia fiae distribuisce preparazioni chimiche atte alla 
conservazione della bocca, e queste non si rendono 
che in Roma alla sua abitazione. Ciò serva di norma 
per i consumatori, perchè da contraffazione che po- 
tesse accadere non risentino danno. M 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPRDALI DI ROMA 
AVVISO DI SESTA 

Essendo andato deserto l' esperimento di Vi- 

ggsima per l'acquisto della casa di proprietà del 

|. Arcispedale della Consolazione posta sulla Via 


del Governo Vecchio n.113 e Vicolo Sora n. 24, _ 


25 e 26 deliberata già per so. 1600 da pagarsi 
quanto a sc. 400 all'atto della stipolszione del= 
I’ istromento, e per sc. 1200 nel tempo e termine 
di anni tre, colla decorrenza dell' interesse del 6 
per cento ad anno, oltre le spese tutte dell' istro- 
mento ; s' invita chivoque voglia aumentare que- 
ato prezzo della Sesta, di esibire la sua offerta chiu- 
ta 0 tuggellata nell’ Oficio Notsrile del sig. Con- 
Incontro al lazzo Doria 
figo palazzo Doria entro il termine 


Le ollerie dovranno essere in carta da bollo, 
‘© contenere l' indicazione del domicilio dell’ offo- 


Dalla Segreteria ed Archivio dell'Ospedale 
della Consolazione, li 5 Febbraio 1852. 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVI TÀ 


rendi scorso il quale si procederà dalla Commis- 
apertura delle offerto suddoi 

Lo offerte dovranno essere in carta da bollo, 

e contenere l' indicazione del domicilio dell’ offe= 

reote, non saranno ammesse quelle pro persona 


nominananda. 
Dalla teria ed Archivio dell’ Ospedale del 
88îo Salvatore ad SSrum li 3 Febbraio 4852. 


MANCIA DI SCUDI 50. 


A chiunque avesse ritrovati cinque Certificati 
di credito al portatore, segnati coi numeri Md, 
345, 346, 347 © 348 della Serie 5a smarriti la 


le opportune diffidazioni perchè tali 
sino di siva valore. 
Roma 5 Febbraio 1852 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Di La Gria Valle 


ad: inci 
asd. 
fui Intrponità 1 vote 


Hi 


Litil; 
| 


dubia, nec non destinari Rotam. Tostante D. Do- 
minico Rocchi in Urbe degen. Via 

na dei Monti n. 84, pro quo D. 

Proc. Rota. 

D. Xaverias Ferrini degen. Piazza del Mon- 
to n. 30. — Illiia Comunitas Celani in Ditione 
Neapolitana, et pro ea D. Policarpus Moreschi Syn- 
dacus per aflizionem et insertionem in publicis 
ephemeridis. 

Dubium 41. — An constet de incompetentia 
ia casu eto. — Dubium 2. - An sit locus praefi- 
zioni termini in casu eto. 

Die 21 Janvarii 41852 feci per afzionem in 

uditori Tribunalis ad formam legis et ad 
T. Berni Cursor Civilis. 


Con Rescritto SSio del giorno 21 Settlem- 
bre 1854, e successivo decreto esecuiorisle esibiti 
negli atti dell’ infrascritto Notaro, Il signor Pietro 
Giumetti è stato esonersto dall’: di 

C 


SI dedaco a pubblica notizia p 
di regione, sd 2 iorma dl È ata 
Roma li 7 Febbraio 1832. 
Fabio Ranuzzi 


sione al ridetto Alessandro Natali sotto il giorno $ 
corrente dal Cursore Marcello Quattrocchi, 
Fulvio Filippani Proc. 


Sia intimato al sig. Alessandro Natali d' inco- 
lio a forma del $. 483 del Regol di 
3 qualmente sotto "il giorno 3 correate 
Febbraio a richiesta del sig. Geremia Milani nego 
ja Roma Via della Reginella n. 33, il No- 
Giacomo Fratoochi si è recato al domicè 

[ 


30 importo di biglietto all” 
iorno 8 Luglio 1854 dal Fabi 
Alessandro Natali, 
‘o Natali , da cui poi è stato 
sig. Milani. Non essendosi però 
ritrovato nel domicilio eletto il sig. Fabisoi, il No- 
Varo suddetto si è protestato di tutti e singoli cam 
ni, spese ed iateressi contro chi di 
protesto è stato notificato al ridetto 


di, recambi 


Con Sentenza resa dall’ Ilio e Rio Monsig. 
Vicario Generale di Orte il 2 Dicembre 1850 sd 
istanza del N. U. sig. Cav. Agostino Rem-Piccj 
possidente domic. a ® che fissò il domicilio 

ua propria casa, vee 
ne ordinata la vendita giudiziale dell' infrascrittà 


CONDIZIO 


Il Giornale 
eccelluati 


AN’ Estero ( 


Rico 
del Sommj 
gli Emi e 
gli si fece 

ica Vatica 
Messa fu q 
tilini , Arci 
la Basilica 
no le con: 

Vi assi 
Pontefice 
tissimi alti 
monia, ve 
pur invita! 
chi , Decaq 
creature si 


NOTI 


La rie 
ta loccasia 
la cura del| 
intendente 
che po: 

Il 22 
delle camp 
è celebrata 
render gra 
stevano il 
paese. 

Nella 
rosi coloni 
coccagna, 
roni 
lori france 
ricevati dal 

Nella 
illuminato 

levano 
vicini, e la 
lande e fio 
Bonaparte, 
mo dell'Im 


Il sig. 
colla ot; 
sta, quale 


giosamente 
ta morte la 


Num. 32. — 1852. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fi 
A Roma per trimestre . 


alle Province (franco) 
AIl’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


Ira 


DI 


do 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
esscre diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVA? 


paLL' osservazione alla Temperat. di 0*R. 


HE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


| Termometro R. 
| ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Direzione del vento 


Stato del cielo 


1ANO ALL’ ALTEZZA DI 


LIVELLO MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 
27 » 
27 » 


1,3 
11,8 
11,2 


Ore 7 antim. 
9 Febbraio. $ » 3 pomer.|  » 
» 9 pomer. » 


+ 
+ 
+ 


12» Calma. 
25 S-8-0.  d. 
15 S-S-E. d. 


3,9 
9,0 
6,2 


Coperto. 
Coperto. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. degli 8 Febbraio fino alle 9 pom. del 9 detto. 


Temperat. mass. + 9,0 Temperat. mio. + 3,1 


ROMA 10 Febbraio. 


Ricorrendo oggi l'anniversario della morte 
del Sommo Pontefice Leone XII di sa. me., da- 
gli Emi e Rmi signori Cardinali da lui creati 
gli si fecero nella cappella del coro della Basi- 
lica Vaticana le consuete esequie. La solenne 
Messa fu cantata da Monsignor Francesco Gen- 
tilini, Arcivescovo di Tiana, Canonico di quel- 
la Basilica Patriarcale, dopo di che si eseguiro- 
no le consuete assoluzioni d’intorno al tumulo. 

Vi assistettero non solo i Cardinali di quel 
Pontefice residenti in Curia, ma eziandio mol- 
tissimi altri, i quali, compiuta la funebre ceri- 
monia, vennero ringraziati, com’ erano stati 
pur invitati, dall’ Emo e Rmo sig. Card. Mac- 
chi, Decano del Sacro Collegio, prima delle 
creature superstiti di quell’ illustre Pontefice. 


+-+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
CIVITANOVA 24 Gennaio. 


La rielezione del Principe Luigi Napoleone 6 sta- 
ta l’occasione di una festa per la nostra città mercè 
la cura del gie. Visconte Ca: inca procuratore ed 
intendente del prelodato P: e, per le proprietà 
che possiede nel nostro terri on 

Il 22 Gennaio li spari dei mortari ed il suono 
delle campane hanno annunziata la festa, e quindi si 
è celebrata una messa solenne seguita da Te Deum per 
render grazie all’ Altissimo : funzione alla quale assi- 
stevano il clero, i funzionari civili, e le notabilità del 
paese. 

Nella giornata vi è stato banchetto per i nume- 
rosi coloni del Principe, ballo, musica, ed albero di 
coccagna, e questi divertimenti popolari sono stati co- 
ronsti dall’elevazione LI) globo aereostatico coi co- 
lori francesi che portava iscritto il namero dei voti 
ricevati dal Principe Presidente. 

Nella sera nel palazzo del Principe vagamente 
illuminato all’esterno, vi è stato ua ballo al quale 
assistevano i principali della città e dei paesi circon- 
vicini, e la sala da ballo riccamente decorata con ghir- 
lande e fiori, e con vari ritratti e busti della famiglia 
Bonaparte, spiccava specialmente per il busto in mar- 
mo dell'Imperatore Napoleone» opera dell’ immortale 
Canova. 

Il sig: Visconte, e madama Casabianca hanno fatti 
colla cordialità che li distingue gli onori 
sta, quale è stata coronata con abbondan 


te 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 6 Febbraio. 


Nella mattina del 17 dicembre p. p. cadeva dis- 
graziatamente nell’Arno la fanciulla Maria Gambini , 
ed era già in balia della corréote, quando' il' comune 
della R. Guardià di Finanza Fortumato Béttarini' fa- 


ciente parte in quei giorno del ‘picchetto ‘di ‘servizio 
alla Zecca Vecchi no glio; sntapogin ‘corag* 
giosamente a nuoto nel ‘fiume; riusci 

ta morte la giovinetta. asi 


S. A. I. e R. il Granduca, a cui è'stato reso con- 
to della generosa e filantropica azione operata dal Bet- 
taridi, ha approvato che ne sia fatta onorevole men- 
zione in questo Foglio. ( Monit. Tosc.) 


LIVORNO 6 Febbraio; 

Oggi è giunto da Palermo il Pacchetto a vapore 
Spiteful da Guerra, laglese , cap. Giorgio Parker, in 2 
giorai con 6 cannoni e 165 marinari. 

( Comserv. Costit. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 5 Febbraio, 
MINISTERO DELLE FINANZE. 
IL Ministro 

I politici sconvolgimenti acca nell’ anno 1848 
cagionarono non solo allo Stato, ma anche a molti 
privati, dei danni, a compensare i quali entro giusti 
determinati limiti, in quanto si riferiscano essi ad io- 
dividai appartenenti alle province cispennine, prescrit- 
te farono da S. A. R. con venerato Chirografo 13 no- 
vembre 1851, n. 8023 le seguenti norme: 

1. Che i compensi già liquidati dall’ apposita Com- 
missione, ed approvati da questo Ministero a favore 
di danneggiati nelle suddette province cispennine in 
somme non maggiori di lire 100, venissero soddisfatti 
a contanti, qualora non lo fossero già stati. 

2. Che i compensi in somme maggiori delle pre- 
dette lire 100 venissero soddisfatti col rilascio di cer- 
tificati d’ inscrizione sui registri del Debito pubblico 
al valor nominale, fruttiferi dal 1° ‘torrente, e com- 
merciabili al portatore, dell’ annua rendita del quattro, 
del tre per cento, giusta le rispettive classi, appo- 
sitamente determinate, a seconda delle qualità del dan- 
no sofferto. 

Io esecuzione pertanto di tale benefica Sovrana 
risoluzione , sono avvertiti tutti quei privati delle pro- 
vince cispennine, i quali hanno ragione d’ indennizzo 
liquidato ed approvato come sopra, che dall’ Ufficio 
del Debito pubblico s’ intraprenderà col giorno 16 feb- 
braio prossimo venturo la distribuzione dei mandatelli 
di pagamento delle somme non eccedenti le lire 100, 
e dei certificati d’inscrizione per le somme maggiori. 

Modena 24 gennaio 1852. 

FenpinAmpo CASTELLANI TARABINI. 
Bedogni seg. gen. 
(Messag. di Modena. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 1 Febbraio. 

Nella maggior parte delle province Lombardo-Ve- 
nete si trovano già organizzate ed installate le nuove 
Camere di commercio sulle basi della legge 18 
zo 1850, colla quale venne accresciuta |’ import: 
delle medesime , e sensibilmente estesa la sfera del 
loro attribuzioni. Di questo benefizio però non poteva 
fio qui fruire in tutta la sua ampierza la provincia 
di Verona, la cui camera trovasi ancora costituita 
colle norme délla legge provvisoria del 1849, ed ogni 
iormo più si facea sedtire il bisogno ed il desiderio 
fi vederla în, breva postà ‘al livello delle altre camere 
del regno. Ci' gbde aduogue‘l’anitio d’ intenderé che 
po pr 11' del ‘cortente ‘mese sieno stato indette 
le elezioni 
fono‘ gi 


fa d' uopo che gli elettori non trascurioo di presen- 
tare in tempo debito le loro schede, e non si asten- 
gano per indoleoza, o per altri inescusabili riguardi, 
dal votare. Il far uso del diritto elettorale, io tutti 
uei casi nei quali la legge lo accorda, è uno stretto 

lovere di buon cittadino, affinchè il corpo elettivo 

che ne deve sortire noo sia l’opera del caso, o peggio 
ancora delle mene di pochi, che ne faccian monopo- 
lio a loro speciale vantaggio; allorchè l'interesse di 
tatti vi si trova implicato, tutti devono cooperare alla 
buooa riuscita di un'impresa, onde il danno non 
ricada tanto sugli individui che sulla totalità. Questo 
appuoto si è il caso colle nuove Camere di commer- 
cio; esse sono gli organi naturali pel cui mezzo il 
governo giunge a conoscere i bisogni del commercio 
e dell’ industria patria; sono chiamate a dare il loro 
avviso sopra i progetti di legge, sulle riformo econo- 
e finanziarie che si stanno elaborando, sulla 

zione delle classi manifatturiere, sulle dimande 

dei privati onde introdurre nuovi generi d’ industria 
o per dar maggior sfogo ed estensione a quelli già 
esistenti; devono spesso attestare l’idoneità ed il cre- 
dito dei negozianti che si trovano in relazione d’ af- 
fari colle pubbliche autorità; è loro devoluto il giu- 
dizio arbitramentale nelle vertenze dei commercianti, 
mezzo utilissimo di troncare le liti con grande rispar- 
mio di tempo e di spese; esse devono in uoa parola 
vegliare e prestarsi în tutto ciò che più o meno di- 
rettamente ha relazione cogli interessi materiali del 
paese: gli uomini che le compongono conviene adun- 
ue sieno scelti fra i più probi, iotelligenti ed attivi 

lelle classi industriali e commercianti, ed allora esse 

potranno corrispondere alla missione che viene loro 
affidata. Non dubitiamo pertanto che gli elettori di Ve- 
rona non sian per fornire in questa occasione una 
lel loro amore per la generale utilità, 


interessi dei loro maodanti. 
— ce 
MALTA 29 Gennaio. 

I vascelli Vengeance, Trafalgar e Bellerophont fo- 
cero vela dal nostro porto sabato scorso onde raggiun- 
gere gli altri vascelli che sono in crociera nelle vici- 
nanze di quest isola. L'ammiraglio Parker, che dopo 
la partenza del vascello Queen aveva inalberato la sua 
bandiera sul Vengeance, alla i quest’ ultimo 
la fece trasferire sulla frega ore Terrible. Il 
Queen però ritornò in porto lunedì sera, ed immedia- 
tamente rialzò la bandiera dell’ ammiraglio. 

( Portaf. Malt. ) 


+0BE-e+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GRIGIONI. 
Le sottoscrizioni per il prestito per i telegrafi sa- 
lirono a 32,000 fr. 1 comuni poveri sonosi obbligati 


a fornire gratis un numero dei pali occorreati. 
Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 30 Gennaio. 

Gli avvenimenti politicî del' dicembre hanno im- 
pédiîta la curiosità pubblica sì ‘al ‘vivo stimolata dai 
fisultàmento della ‘lotteria’ delle" verghe d’oro , e far 
cèssarò così 'gl’'indunierevoli ‘cdimmentari prodotti dal 
folico' destino ‘de’ guadaguati. 


Dopo molti racconti inesatti e contradditori, do- 
po aver veduto attribuire il possesso così invidiato 
del famoso lotto di 400,000 franchi ad ogni sorte di 
personaggi immaginari, si era finito col sapere in 
modo positivo, che il beneficiario di questa fortuna 
improvvisata era un vignaiuolo di Epernay, nomina- 
to Hagoonet. A 

Un negoziante di questa città ci fa conoscere l’im- 
piego, che l’onesto campagnolo fa del suo tesoro. 
Hugonnet ba due figli e li ha dotati di 100 mila fran- 
chi per uno. Di poi ha voluto perpetuare la memo- 
ria della sua felicità, che attribuisce ad un favore 

le della Provvidenza, col fare una’ dote a van- 

del luogo, ove dimora. La chiesa aveva d’uo- 
po d'importanti restauri, la 
molto i prodotti del preventivo comunale ri è 
cava l’acqua nel paese, e per la stessa ragione di 
economia, si aggiornava da lungo tempo la costru- 
zione di una fontana. 

La munificenza di Hugonnet ha provveduto an- 
che a siffatto ostacolo. La chiesa verrà ristorata ed 
abbellita: nella piazza più conveniente non una ma 
due fontane sorgeranno. Il generoso vignaiuolo si è 
affrettato, con una liberalità da onorare un milion 
rio, di versare il sopravvanzo del prezzo di questi 
lavori valutati approssimativamente a franchi 70,000, 

De' 400,000 franchi non restano se non 130,000, 

i più di quello che gli bisogni per vivere tran- 
( Courr. de Marseill.) 
ALTRA DEL 31. 

Uno degl’ impiegati nella lotteria delle vergho 
d’ oro dopo la so impi 
e siccome si sapeva che non aveva mezzi, molte per- 
sone le quali lo avevano conosciuto in quell’ ammini- 
strazione avevano cercato invano di collocarlo ia qual- 
che stabilimento pubblico. Le cose stavano così quan- 
do si seppe che questo impiegato, il quale vedevasi 
quasi nell’ indigenza, da un mese viveva in grande 
lusso e facendo considerevoli spe 

Questa circostanza produsse sospetti i quali giunti 
all’ orecchio della polizi si decise di porre novel- 
lamente ad esame |’ amministrazione da lui fatta. Ne 

ultò allora un deficit di 40,000 biglietti: fu rila- 
lo l'ordine di arresto, e questa mattina un com- 
ssario di polizia si è condotto al domicilio di lui a 
farvi una perquisizione: si oggetti 
pel valore di 40,000 frane! i somma 
sottratta. In seguito di questa scoperta l'impiegato 
infedele si è messo in istato di arresto, e condotto al 
deposito di prefettura per venir messo a disposizione 
della giustizia. ( Monit, ) 


Sappiamo che la statua in piedi dell’ Imperator 
Napoleone adornerà d'ora ionanzi la sala dello sedute 
del Senato. L'Imperatore sarà rappresentato nel suo 
magnifico abito imperiale, nel momento in cui giura 
fedeltà alla nuova costituzione da lui inaugurata. 

— Si parla d’ana grand’ Opera del maestro Ver- 
di attualmente a Parigi, per il Grand-Oper. 


ALTRA DEL 1 FesBRAIO. 

Leggesi nel giornale di Lot e Garonne del 28 di 
germaio. 

Questa mattina è partita dalle prigioni di Agen 
per la cittadella di Blaie un nuovo convoglio di de- 
tenuti. Quest’ individui, 79 di numero, appartengono 
ai dipartimenti di Agen e di Merac. L 

re è nel punto di terminare 
agi incolpati di ambedue questi di 
coparsi di 

processi degl’ia- 
della città. 


leoza il 28 di geonaio. Diversi arresti 
‘seguiti nella nostra città e nei nostri cir- 
la polizia di Valenza in seguito dei man- 
dati di giustizia. 

Venerdì sera, si sono arrestati a _Miribel (Ain) 
due individui inquisiti per affiliazione alle società se- 
grete. Uno è dell’ Ain, l’altro de la Drome: avevano 
preso posto nella vetti la Belley e la Pape quando 
gli agenti della polizia di. Lione, i quali senza dabbio 
erano saliti în quella carrozza con tale incarico, banno 
fatto un tale arresto a Miribel, ‘richiedendo: il con- 
corso dell’ autorità locale ‘e. della gendarmeria. 

Il sig. Alliot antico. maestro a Saint-Legér:s0us- 
Teena to recentemente a Lione è 


cesso ha prodotto ‘la necessità di un siffatto trasporto. 
Y ( Moniteur. ) 
— Leggesi nel. Conciliatore: della Creuse. 
Mercè n 


-giorao 
la; ceremonia 
Festa nazionale delle stallazione del 
A 


dente della Repubblica, fu celebrato nelle 
borgate del nostro’ paese con una pompa 
siasmo, di cui da lungo tempo non si ave 


Il Moniteur contiene un decreto relativo è, 
nizzazione giudiziaria nelle colonie di Mayotte, 
sibè e Savta-Mai 

Eccone i considerandi : 

Visto l'ordinanza del 26 agosto 1847, concernente 
l’organizzazione giudiziaria di Mayotte e dependenze; 
considerando che l'esperienza ha dimostrato la neces- 

lmare le diverse lacune e di modificare certe 
disposizi 3 

Considerando che la situazione respettiva delle 
isole di Santa-Maria e di Mayotte rende ad un tempo 
lente e rare le comunicazioni tra queste due isole, 
e che i rapporti tra Santa-Maria e la Riunione mon 
presentano le medesime difficoltà ; 

Attesochè le previsioni necessarie a questo nuove 
disposizioni son comprese nel preventivo degli stabi- 
limenti di Mayotte e dependenze per l’esercizio 1852; 

L' organizzazione del servizio della giu 
regolata Fstintamente 1. per Mayotte e Nos 
per isola Santa-M. 

— Dicesi che i ruoli dello stato maggiore della 

‘anno aumeotati, e che luogo la crei 
di tre nuovi vice-ammiragli, di pitai 
porzionatamente di nuovi impieghi nei gradi inferiori. 


ALTRA DEL 2. 

L'oggetto della missione di cai è stato inca- 
ricato il sig. David, già partito da Parigi, è quello 
di ottenere dai governi d’Aostria e d’Italia la ratifica 

reparato dai loro rappresentani 
io internazionale, avendov 
li della loro firma, salva l'approvazione 
dei goverai respettivi. 

— I Cabaili ricomparvero nelle frontiere del Ma- 
rocco con disegni di aggressione, o quantunque le 
difficoltà suscitate ultimamente col Marocco siano in 

sembra temersi che le nostre 
ero d’ Abderrhaman non sa- 
ranno di lunga durata. 

— Si aonuozia la nomina del sig. Silrano Blot 
segretario generale della prefettura di polizia al posto 
di uno de’ direttori generali del ministero di pi 

Il sig. Blot è uno dei nostri migliori ammi 
tori, e la sua nomina a questo posto importante in- 
contrerà le più vive simpatie. 

— II sig. Cabet capo della Setta degl’ Icariani, 
dei quali si è molto parlato, è partito per l’Ioghilter- 
ra. È stato accompagnato dagli agenti dell’ autorità 
fino a Calais ove si è imbarcato. 

Il nuovo consiglio di Stato non ba tenuto fin 

sedota generale. La sezione del contenzioso e 

be altra sezione riuoite per la spedizione 

affari correnti. La sezione della guerra e della 

a non si adunerà che dopo l’arrivo dell’ammi- 

glio Leblaoc, suo presidente, che è tuttora a Brest 
ove disimpegna le funzioni di prefetto ma 


contro il loro Par- 
roco-Carato, e i due mi ri per nome Forget e 
Perzère; ma ognuno ignora eio ch'io so da sorgente 
indubitata, cioè che il curato e i due missionari non 
hanno incorso tanto pericolo, se non per un eroico 


rificio. 
Jotanto che si stava suonando a stormo e si ab- 
battevano Je porte del presbiterio di Grame, il Rev. 
P. profittara di quei momenti per sollecitare alla fi 
i suoi pii collaboratori, — Voi siete ancora giovani , 
diceva loro l'Uomo di Dio, potete nascondervi od us- 
cire per la porta del gi. . To rimarrò, e intanto 
che si occuperanno di me, voi avrete tempo di met- 
tervi in sicuro. Come! Noi la: i, signore! rispon- 
dono i generosi sacerdoti. Se non potete seguirci, 
i 3 0 voi sarete salvo con noi, o 
noi pure con voi periremo. Insomma il vecchio sacer- 
dote ebbe bel dire colleghi vollero assoluta- 
mente divi ‘azia. — Qualche momento 
ui 4 venerabili 
di Dio, lor facevano fare ciò che per deri- 
issero ; essi « la ultima loro processione. » 
Duragte il tragitto il 'arroco si mostrava as- 
sai più afflitto del pericolo de’ spoi confratelli che del 
suo, proprio. Ai » diceva egli agli insorti, se qual- 
che cosa vi ce, nella. mia parrocchia, questi sa- 
gerdoti non ne hauno colpa alcuna; lasciateli andare, 
io, io solo ne resterò pagatore. 
Questo nuovo sece adsum non fa ascoltato, il nuo- 
yo sinite cas-abire non venne esaudito. 


il Corato una finestruccia al disopra della 
iesce ad api ine e lesto, vi gj 
iutato dal fa 
quell’ incognito 
i ente per Una camera tenebro. 
perlo enormi caldaie piene è 
ono riposte. Stavano in una concia. 
sie aî pelli. Così guidati dalla Provvidenza s'inoltrano 
io altra stanza interna, sempre avvolti nelle te. 
nebre. Quando: chi è là? sclama un 


» è q 
descrivere il loro stato in quel puato. Ve- 
ignori, questo è tratto di vvidenza; in 
tempo della grande rivolazione, mio padre e mio nonno 
lvarono vari sacerdoti, ed eccone or quattro Questa 


Si accende 


non era tranquillo, perchè aveva osservato che la pa. 
drona di stava alquanto pensierosa. — Signori, è 
sabato, d l marito, temo che avrete una cattiva 
cena — Per la cena, co mio, dice il Parroco, vi 
penso io. Due o tre te, sono quanto ci abbiso- 
gna; nello stato in cui siamo, qualunque altro cibo 
ci nuocerebbe. 

A tali parole l'aspetto della moglie tutto si ras- 
serena. Non si poteva uscire di casa, essendo chiusa 
ogui porta io quella città travagi » ed essa non con- 
tenta di offrire ciò che presso di sè, avrebbe 
volato poter far meglio ; ecco ciò che la preoccupava. 
Una frittata, degna del banchetto di Omero, compiè il 
cordiale convito, e il marito, la moglie, i figli vollero 
passare la notte alzati, affinchè i poveri Sacerdoti 
posassero tranquillamente nei loro letti. 

Questo onesto operaio si chiama Ferdinando Ar- 
taud maestro conciatore e padre di famiglia a Crest. 

Vogliano ricordarsene le persone dabbene e fa- 
coltese, che possono farla lavorare. (Univers.) 


La Commissione superiore di revisione istituita 
nel Ministero della guerra , ba comiaciato le sue ope- 
. Essa ba già ordiuato molte scarcerazioni, che 


g. Seneca , procurator generale presso la 

Corte d' Appello di Nancy, è nominato direttore degli 

affari criminali e di grazia nel ministero della giusti- 

s in luogo del sig. Conti, che fa nominato con- 
iere di Stato. 

— Con decreti del 30 gennaio i si di Cham 
blain, auditore di seconda classe nel consiglio di Sta- 
to, e Eorico Bordet, avvocato, sono nominati auditori 
di prima classe. 

— Con decreto del 31 gennaio il sig. Clemente 
de la Ronciere Le Noury, capitano di frega 
le sue fuozioni di capo di stato-maggiore pr 
nistro della marina, per andare ad esercitare le stesse 
funzioni presso il viceammiraglio comandante la squa- 
dra del Mediterrane 

— Ilprincipe Girolamo Bonaparte, Presidente del 
Senato , ha visitato con |’ architetto sig. di Gisors il 
Piccolo-Lussemburgo , che sarà | dimora officiale. 

— Il consiglio di revisione di Bordenux ha con- 
fermato la sentenza data contro il sig. Peyronni, capo 
dell’ insurrezione di Marmande, che fu già condannato 
alla trasportazione. (F.F.) 

ALTRA DEL 3. 

L'Accademia delle scienze ha nominato membro 
corrispondente il sig. Plateau di Gand, in luogo del 
sig. Brewster, nominato socio forestiero. 

— Presso un falegname di Erry (Aube) è stata 
scoperta una guillottina, che sebbene di piccole pro- 
porzioni era sufficiente a corrispondere al suo sangui- 
noso scopo. Il falegname, già noto per la sua esal- 
tazione d'idee, fu arrestato. 

— La za dei Vosgi ha ripreso il suo nome 
antico di Piazza Reale. (F. F.) 


BELGIO 
BRUXELLES 31 Gennaio. 


Nella sua seduta della sera il senato continuò in 
comitato secreto la discussione del trattato belgico-olan- 
alle dieci ore 


i il senato si aggiornò indefinitivamento. 
4 ALTRA DEL 2 Fessaàio. 
Un agente di polizia di Brusselli 
dal sommario mirino, del sig Vea gen nata 
commissario di polizia, e ‘Aggregato, ba Di 
Fato stamane, d'ordine del pubblico ministero di Bros 
sellea, ji eemueetio grana Sasootta sonteoento degli 
stampati, 0 a bordo steamer h 
Pi Londra, Si PIRIERTA che niono degli esem- 
dell'ulù numero del francais stampa 
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Il Soho è partito stamane, ed aveva a bordo pa- 
recchi passeggeri, fra i quali due refugiati francesi. 
( Ind. Belge. ) 


SPAGNA 
MADRID 25 Gennaio. 
Decreto Reale. 


Art. 2. L’incasso delle imposte che si decretano 
col presente, avranno luogo per cura degli organi di. 
pendenti dal ministro delle finanze. 

Art. 3. Le spese dei lavori e scavi nei porti, e 
no d’ interesse generale, saranno sopportate in 
tot dallo Stato, quelle d’ interesse locale verranno 
sostenute ridato Stato e dalla località, Uua fissorà 
l'ordine im. ai, secondo le circostanze, lano o l'al- 
tro dovrà contribuirvi. 

Art. 4. I diritti stabiliti attualmeate nei porti, 
qualunque sia la loro denominazione ed oggetto, pur- 
chè siano percepiti a profitto dei medesimi porti, ven- 
gono ridotti a duesole imposte: dette di ancoraggio, di 
carico e scarico. 

Nella loro percezione s' osserveranno le seguenti 
norme. 

1. I navigli di commercio spagauoli che arrivano 
o partono dai porti della penisola ed isole adiacenti, 
pagheranno un reale per ogni tonnellata di loro por- 
tata, ed un ottavo di reale per quiotale degli oggetti 
che imbarcano o disbarcano. 

2.1 bastimenti mercantili esteri, che approderanno 
o partiranno dalla penisola ed isole adiacenti, pa; 
ranno due reali per tonnellata ed un quarto di reale 
per quintale degli oggetti che imbarcano o disbarcano. 

3. I bastimenti che portano più di 20 tonael- 
late, e che non arrivano a 60, pagheranno la metà 
del dritto di ancoraggio, e l’iatero diritto di carico 
e scarico. 

4. I bastimenti portanti più di 6 tonnellate pa 
gheranno ambedue i dritti per intero. 

5. I navigli di minore portata alle 20 tonnel- 
late sono esenti dal dritto d’ ancoraggio, e pagheranno 
la metà della quota fissata per diritto di carico e scarico. 

6. Riguardo aì navigli esteri rimane inteso 
quanto venne stabilito nei trattati vigenti. 

Art. 5. Il diritto d’ancoraggio si pagherà in on 
solo porto, vale a dire nel primo a cui s'approda. Il 
diritto di carico e scarico si pagherà nei porti ove 
queste operazioni vengono pralicate, in proporzione 
alle quantità in cui esse si verificheranno. 

Art. 6. I bastimenti a vapore destinati al trasporto 
dei passeggeri pagheraono i diritti di cui si tratta 
una volta per ogni spedizione, nel limite fissato dal 
regolamento. 

Art. 7. Il prodotto dei diritti di porto s' appli- 
cherà necessariamente, con esclusione di ogni al 
oggetto, alla nettezza e conservazione delle opere dci 
porti. Codesto importo s’ assegnerà nel preventivo di 
©goi anno al ministero del Commercio e dell'Industria. 

Art. 8. Onde cominciare l’ opera di maggiore ur- 


che 


genza il Governo potrà contrattare un imprestito me- 
diante pubblica asta, e la parte che si considererà neces- 
saria per l'ammoòrtizzazione del capitale ed interessi 
sarà prelevata sul prodotto di detti diri 

Art. 9. Il Governo a richiesta delle Camere di 
commercio ed udite le depatazioni provinciali, potrà 
autorizzare lo stabilimento di diritti in certi punti de- 
terminati, e le anticipazioni necessarie sui detti diritti 
per lavori nei medesimi porti. 

Art. 10. Le disposizioni contenute iu questo de- 
creto comincieranno ad avere vigore il 1 di febbraio 
dell’anno prossimo. 

Art. 11. Il Governo renderà conto alle Cortes di 
questo decreto, e delle operazioni di credito alle quali 
esso potrebbe dar luogo. 

Dato a palazzo il 17 dicembre 4851. 

IO LA REGINA. 
Il ministro di Commercio « dell’ Industria 
Mariano Micuzr De Reinoso. 
(Gass. di Madrid. ) 


GRAN BRETAGNA 
Z LONDRA 24 Gennaio. 
Sir..C. Granville, -dacchè è ministro degli affari 
esterni, ricevette ieri ‘fa prima deputazione. Consisteva 


essa in membri della società per l’ introduzione, di 
forme. tariffa a buon 


«comitato esecu- 
loza che il codite, 
itusle sua sithazione,. influenza... 
indurre stranieri governi..ad. accettare una 
graduazione. di 


mercato. Il la 
a’ suoi-colleghi, ieticola 


1.103ZO0A 


ME 


porto delle lsttere’uniforme'ed a buon ; |>. 


sura sono di competenza del dipartimento del cancel- 
liere dello scacchiere e del segretario per le e 
Ei stesso vuole però prenderne ibilmente intere: 

Dal contratto, da sti dal governo vr 
23,000 nuovi facili, eme he ogoi fucile, fab- 
bricato giusta le norme di e come fu, con po- 
chi cambiamenti, adottato da 10 anni nell’ esercito in- 
glese, costa allo stato 3 lire di sterlini e 5 scellini, 
nel che non sono comprese le spese d’ ispezione, di 
impacco , ec. ( Wanderer.) 

ALTRA DEL 31. 

Si sono ricevute ieri a Londra notizie del Capo 
di Buona Speranza fino alla data del 28 dicembre. 
Qualche altra zuffa ha avuto luogo fra i Cafri e le 
troppe inglesi. La situazione non è pertanto la stessa 
che era alla data delle ultime nuove. 

— Il Times pubblica una lettera contenente i se- 
guenti ragguagli. 

La marina inglese si compone di 545 bastimenti 
grandi e piccoli compresivi i battelli a vapore, fra cui 


‘P@? vascelli di linea, cioè di 102 a 120 cannoni, 14 


da 90, 20 da 80 a 84 e 25, da 72 a 78, 66 fregate 


ascelli da guerra ne’nostri porti sono formi- 
dabili per la loro grandezza ed il loro numero. Al 
l’ occorrenza, la fl: de’ bastimeoti commerciali 
rebbe considerabil a: il porto di Loudra solo for- 
nirebbe una forza navale poderosissima in battelli a 
vapore da 300 a 2000 tonnellate senza contare i con- 
tiagenti di Bristol, Glasgow, delle diverse compagnie 
ime e di New-Castle. Con un soldo straordina- 
rio di un qualche scellino di più non avrebbevi difatto 
di buoni mi i, e non vi sarebbe bisogno di ricor- 
rere al costringimento (reclutamento forzato) ; solo si 
tratta di sapere se la direzione dell’ artiglieria è in 
grado di armare un gran numero di bastimeuti. Essa 
il debbe essere colle sue spese enormi di 2 a 3 mi- 
lioni ster. per anno. 

— Scrivono da Portsmouth al Times in data del 27: 

Il Britannia, di 120 cannooi, capitano Goldsmith, 
vascello sul quale il comandaote in capo della squadra 
del Mediterraneo ha inalberato la sua bandiera ammi- 
raglia, fa veduto oggi presso Spithead dai piroscafi lo 
Spsightly e l' Echo. Ìl Britannia ha salutato il coman- 
dante del porto sir Thomas Briggs. Questo magnifico 

vascello avea, malgrado del cattivo tempo, attirato un 
gran numero di spettatori. 

— La Torre di Londra non è stata dimenticata 
nel miglioramento delle nostre difese nazionali, dice 
il Morning Advertiser, e da qualche giorno grandi la- 
vori si fanno a quella fortezza. Sono state costruite 
numerose casematte per ricevere grosse artiglierie. 


ALTRA DEL 1° FEBBRAIO. 

Il Globe annunzia che lord Broughton, direttore 
del dipartimento del sindacato ( affari dell'India ), ha 
dato la sua dimissione, e gli è sostituito il sig. Fox 
Moule, ministro della guerra. Non è ancor designato 
il successore di questo. 


GERMANIA 
GOTHA 28 Gennajo. 

Le proposte del governo riguardo alla revisione 
dello Statuto ed all’ unione dei Ducati di Coburgo e 
Gotha, fu or ora respinta dall'Assemblea dei deputati. 
L'Assemblea venne indi disciolta. (0. T:) 


La Nuova Gazzetta di Prussia aununzia che il ge- 
nerale Bonino, nuovo ministro della guerra, in Prussia, 
pregò la Camera di sospendere la discussione del bi- 
lancio della guerra, poichè egli ha intenzione di fare 
a questo riguardo nuove proposte. Secondo lo stesi 
foglio, non sarebbe punto questione di un nuovo 
mento del bilancio, ma di dare uo’ altra destinazione 
ai crediti già chiesti dal suo antecessore. 


IMPERO AUSTRIACO 
TRIESTE 2 Febbraio. 
L’i. r. squadra, sotto gli ordini del sig. contram- 
miraglio Bujacovich, trovavasi addi 25 gennaio nel 
rio di Megline, Il di 26 partirono da colà le due 
fregato Novara e Venere, e rimasero nella baia di To- 


pla la corvetta Carolina , il brick Pilade ed il piro- 
scafo Lucia. Addi 28 gennaio entrarono ‘nel porto di 


Lissa la tripla Novara, portante la bandiera di com» 
modoro, la fregata Venere, con a bordo S, A. I. R. i 
Serenissimo sig. Arciduca Ferdinando Massimi 

la corvetta Diana, il brick Ussaro e la goletta Elisa- 
betta. A quanto ci scrive il nostro corrispondente di 
Lissa, sembra che l'i. r. squadra si fermerà qualche 
giorno fà quel porto: (Oss. Triest. ) 


POLONIA 
VARSAVIA 24 Gennaio. 


strada ferrata’ fra 
operate o a i 
© si 
«costruzioni il seguente (o. 
stà-trovò di ordi 


‘aneamente sì da Pietroburgo che da Varsavia. Fu 
incaricato dell’ amministrazione di questa strada |’ 
sistente del presidente per le pubb costruzi 

ale del genio Gerstfeld. La direzione dei la 
le ia 8 sezioni. — Seguono le nomine d 
goli dirigenti. Il decreto è firmato dall’ aiutante ge- 
perale conte Kleiamichel. Tatta la linea da Pietroburgo 
a Varsavia avrà la luoghezza di 1011 versie, eqaiva- 
lenti a 144 4/7 miglia tedesche o 722 miglia iaglesi. 
— Notizie di Pietroburgo annunciano la morte 
ia quella capitale del vice-ammiraglio Suszezerw. 
( Presse.) 


RUSSIA 
Statistica. 

Vedremo prima di tutto come si reparlisce la po- 
polazione della Ro: d' Earopa , perocchè noi non ci 
occuperemo qui se che di questa parte dell’ Im- 
pero. I possessi d'Asia e d'Ameri che sono d’ al- 
tronde io condizioni diverse, possono omettersi 
inconveniente veruno. La cifra della popolazione to- 
tale è di 62 milioni. Gli abitanti delle città sono 
5,400,000, rimangono più di 56 milioni per le cam- 
pagne. É una proporzione di 1,142 dei secondi per 
100 dei primi. lo Pr la proporzione non è che 
di 262 per 100, in Fr. di 464, io Austria di 712. 
Oltracciò bisogna osservare che in Ru coola tra 
gli ti delle città una porzione notabile di con- 
tadini e di borghesi coltivatori. La maggior parte del- 
le città Russe sono di fondazione moderna. È il go- 
verno che le ha create sovente molto meno per iate- 
ressi già esistenti che io vista dell'avvenire che le at- 
tendeva. Mentre dovunque in Europa sono priacipal- 
mente gli operai delle città che suppliscono ai biso- 
goi della campagna, in Russia son quasi sempre i 
calzolai, i falegnami ed i magnaoi delle campagne , 
che provvedono alle necessità delle città, e ciò anche 
per le più considerabili agglomerazioni e persino per 
la capitale dell'Impero. 

Pietroburgo non è mancante di magazzioi di mo- 
bili: ove si può procurarsi facilmente quanto richie- 
de la più ia mediocrità, come pare il lusso più 
elegante, ma se trattasi d’una restaurazione di qua- 
lanque specie o di una fabbricazione ordinata, non 
si trova un operaio che con molta difficoltà, e biso- 
gna pagarlo molto caro. La città di Jaroslaw, che ha 
circa 30,000 abitanti, non conta che 370 artigiani, 
tra lavoranti e maestri, nelle professioni di calzolaio, 
guantaio, falegoame, carradore, vetraio, fabbro, ma- 
goano e calde Quando abbiam detto che gli abi- 
tanti delle campagne sono rispetto agli abitanti della 
città nella proporzione di 1,142 a 100, si 'à inteso 
che noi parlavamo d’una proporzione media, poiché 
sappiamo che la popolazione è assai inegualmente re- 
partita tra le diverse provioce. Infatti vi sono 9 go- 
verni nei quali, sopra 1,000 abitanti, più di 100 ri- 
siedono nelle città; ve ne sono 13 nei quali sopra lo 
stesso numero, la statistica ne attribuisce alle città 
meno di 50. Eccettuando quello di Pietroburgo che 
è in condizione affatto particolare, si trovano alle due 
estremità del quadro il governo di Mosca ove la po- 
polazione urbana è rappresentata da 298 e quello di 
Wiatka ov'essa è rappresentata da 21. (Union. ) 


AFRICA 

Il Presidente della repubblica di Liberia , alla 
costa ovest d'Africa, ha pubblicato a Monvo 24 
dicembre 1851 (anno 4° della Repubblica ) îl seguente 
proclama : 

» Attesochè nella mattina del 5 corrente è stato 
eseguito un perfido e crudele assalto da una banda 
di selvaggi comandati da ua tal Graudo, nativo di 
Piccaninny-Sesters, sopra uno stabilimento della repub- 
blica detio Fisch-Toron, situato alla puota di Grand- 
Bassa, il quale stabilimento è stato messo a ruba e bru- 
ciato , e nel conflitto sono stati trucidati 9 abitanti; 

» Attesochè il detto Graudo con i consideravoli 
rinforzi avati da tre o quattro capi dei luoghi vici- 
ni, trascinati dai suoi consigli, ba assaltato la mat- 
tina del 15 corrente il territorio Bassa-Cove, donde 
è stato per buona ventara respiato; 

» Attesochè detto Graudo ed i capi di T'obo-Can- 
nee, Neco Sesters e Trade-Toron sono ancora in armi 
e in ribellione contro l'autorità del governo; 

» Attesochè il governo è a cognizione che i sud- 
detti capi ricevono soccorsi e munizioni da guerra 
dai bastimenti che fanno il commercio su questa par- 
te della costa, e che è necessario interdire ogai com- 
mercio e ogni comunicazione con i capi precitati e 

l' indigeni o altri individui abitaoti i distretti di To- 
Cannes, Neco-Sesters, e la puota di Trade-Toron, al 
sud-est; 

» Io Giuseppe Roberts, 
blica di Liberia, ia virtà d 
interdico e proibisco ogni speci: comunicazione con 
gli individui the abitano i luoghi sopra designati. 

» ‘Ogni ci no, uffiziale , 0 altro individuo co- 
mandante ua bastimento o un carico, il quale avuta 
‘cognizione del presente editto, trasgredirà a queste 
disposizioni, sarà segnestrato col bastimento e condot- 
prg sia porto della repubblica ,, per. esservi il detto 


idente della repub- 
torità conferitami, 


messo, a..di e della ee Ù 
» Ogni individno avente una.fattoria situata nei 
itati, l’abbandonerà ,--o-la porterà altrove 
45 dicembre prossimo. 


ne Lilia it 


» Ogni proprietario di fattoria che abbia bisogoo 
dell'assistenza del governo per portare altrove la detta 
fattoria , s’ indirizzerà al segretario della tesoreria, i 
quale gli farà dare l’aiuto neces 

L’avviso del blocco resultante 
clama è stato pubblicato dall’amministrazione brita 
‘nica di Sierra-Leone. Tuttavia al momeoto di questa 
pubblicazione, il governo di questa colonia non ave- 
va ricevato dal presidonte di Liberia la notificazione 
officiale di questo provvedimento. 

( Estratto dagli Annales du commerce eziérieur, pub- 
blicati dal ministero di agricoltura e commercio. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


VARSAVIA 24 Gennaio. 
L' Invalido Russo pubblica ua ordine del gior- 
no del ministro dela guerra ed aiutante generale p 
cipe Tschernischeff, in cui è detto cho secondo un de- 
creto dello Czar sarauno fatte delle importauti riforme 
nell’ armata, specialmente nella cavalleria, 


COPENAGHEN 28 Gennaio. 

Nella sedata d'oggi fu notificato uffizialmente 
alle due Camere la composizione del nuovo gabinetto, 
e si diede lettura di un’ ordinanza reale concernente 
una nuova organizzazione della monarchia danese. 

( Gazz. di Genova.) 
ANNOVER 29 Gennaio. 
Le Camere furono aggiornate fino a nuovo ordine. 
(Gazz. di Genova.) 
PARIGI 3 Febbraio. 
Ore 5 pomeridiane. 
Apertura del Parlamento Inglese. 
Dispaccio ELETTRICO 
Londra 3 Febbraio Ore 2 pom. 

Sua Maestà aprì in persona la ione del par- 
lamento colle formalità di uso. 

All’ora io cui Sua Maestà dovea uscire , dal pa- 
larzo di Backingham sino a quello del parlamento , 
uo’ immensa folla riempiva tutte le strade per ammi 
rare il corteggio. 

La camera dei Lordi fa aperta a mezzo giorno, 
e subito empita di spettatori. 

La Regina parte dal palazzo di Buckingham alle 
ore 2 meno un quarto. 


Il corteggio era magnifico e fa applaudito dalla 
moltitudine. . 


— 128 — 


cento Di SRO) 
dette al 4 1]2 per 
cento. . 84 314 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23 112. L. 23 314, 
_————————= 


Allo 2 e un quarto il cannone annunziò l'arri- 
vo della Regina alla camera dei Lori ca 

Sua Maestà entrò preceduta dai suoi ofliziali del- 
la guardia, e da quelli della sua casa, e seguita dai 
Pari portanti la spada dello Stato, la corona ec. 

Il priocipe Alberto condusse la Regina al suo 
trono, e si mise a sedere alla sinistra di Sua Maestà 
che avea alla sua destra dame di onore. n 

Il Lord cancelliere collocato presso la Regina 
aveva in mano il discorso ; lo consegaò a Sua Mse- 
stà. Tutti erano in piedi. a 

Ls Regina iuvitò i Pari a sedere; |' usciere del- 
la verga nera ricevette l'ordine d’iutrodurre la ca- 
mera dei Comuni, e la Regina pronunziò con voce 
chiara e distinta il discorso. 

— Alle ore 2 e mezza i consolidati erano 96 1]8 
e 96 14. ( Presse. ) 


È pubblicato il decreto per le elezione dei depu- 
tati. La {convocazione dei collegi elettorali è fissata 
pel 29 febbraio. Il suffragio è diretto universale e se- 
creto, Vi sarà un deputato per ogni 35 mila elettori. 
L’ Algeria e le Colonie non nomineranno deputati. 

(Gazz. di Genova. ) 


VIENNA 4 Febbraio. 

Una corrispondeoza degna di fede da Londra al 
Magyar Hyrlap reca la notizia, essere stata fatta al 
Consiglio dei ministri la proposte, d’ invitare totti i 
rifugiati politici che soggiornano in Londra, il cui nu- 
mero ascende a oltre 40,000, di emigrare nel Canadà 
a spese del governo e verso l’ assegnamento di 50 cam- 
pi di terra per poter coltivare. Non sa per anco 
nulla di positivo sull'esito delle trattative nel Consi- 
glio suddetto. ( Corr. Ital.) 


BORSE 

Londra 2 Febbraio. 

Consolidati 96 3J8—1/2. 
Francoforte 2 Febbraio. 
Met. al 5 per cento. 76 1]4; 4 e mezzo per cento 
67 114; Vienna 96 112. — Imp. lombardo 79 112. 

Parigi 3 Febbraio. 
Cinque per cento 103 15. 
Tre per cento 64 60. 


Vienna 4 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


94 15016 


ARRIVI 


pat giorno 8 aL Gionno  resmrAto. 
Boissard Andrea, di Francia, Avvocato, da Firenze. 
gi, di Wurtemberg, Scultore, da Acqua. 


Elgger Carlo, di Austri 

Poli Innocenzo, di Milano, Megoaliuta, da Napoli. 

Foss Elisabetta, di Russia, da Napoli. 

Gardon Alfredo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Gesse Eugenia, di Russia, da Napoli. 

Hahn Antonio, di Francfort, da Acquapendente. 
ivingston Guglielmo, di America, da Napoli. 

Nocerini Raffaele, di Napoli; 

Normand Alfredo, di Francia, Pensionato, da Foligno. 

Surget Francesco, di America, da Firenze. 

Wood, d’Inghilterra, da Napoli. 


war gionso 8 aL Gionno 9 raspnato. 
(Nessuno. ) 


CHIRURGIA DENTARIA 
Mediante adottato e perfezionato processo curativo 
pronto sicuro e facile. 

Il cognito Professore Benedetto Castellini, Ghi- 
rargo Odontalgico e Meccanico Dentista , dimoraote 
in Roma via della Colonna N. 41, diminueado pro- 
gressivamente o togliendo all’interno delle corone dei 
denti prese da carie foraminosa la facoltà d'irritarsi 
e rinfiammarsi ne allontana per sempre ogni vivo do- 
lore. In una sola e breve sedata arresta del tutto i 
progressi della corruzione e fa sì che il dente gua- 
rito torni ad essere capace di esercitare di bel nuovo 
le sue funzioni. 

Oltre alla cora io generale di tutte lo malattie 
dei denti egli ripara alle deformità ed altri inconve- 

ti della perdita parziale o totale di que. 
importanti, col sostitairne degli artificiali 
e fissandoli secondo le invenzioni , 
tutti i perfezionamenti che sino ad oggi si sono po- 
tuti introdurre nell’ Odontotecnia, garantendone per 
sempre l’ imitato colore al naturale , il buono effetto, 
e la solidità per lo spazio di dieci e più aoni. 

Io fine distribuisce preparazioni chimiche atto alla 
conservazione della bocca, e queste nun si vendono 
che in Roma alla sua abitazione. Ciò serva di norma 


per i consumatori , perché da contraffazione che po- 


i) 


tesse accadere non risentino danno. 


AVVISI 


AVVISO DI VIGESIMA 
Per l'affitto delle Tenute Malborghetto ; 
e Pietra Pertusa 
Il Riîto Capitolo di S. Pietro in Vaticano ; 
avendo deliberato a dodicennio, da principiare il 
4° Ottobre 1852 © terminare coi 30 Settembre 1864, 
l'affitto delle Tenute di sua proprietà denominate 
Malborghetto e Pietra Pertasa poste fuori la Porta 
del Popolo, per l'annua corrisposta di se. 7400, 
salvi gli esperimenti di Vigesima e Sesta , e con 
patti © condizioni risultanti dalla minuta d' istro- 
mento ostensibile presso I° Offcio del Notaro Be- 
medetto Pomponj Cancelliere del suddetto Rio Ca- 
pitolo, posto in Piszza di Tor Sanguigna num. 10, 
e volendo esaurire gli esperimenti di Vigesima, 
s' invita perciò chiunque voglia sccudire all'indi- 
calo affito a dare la sua offerta per la delta Vi- 
lezione del pro- 
prio domicilio in Roma; chiusa e sigillata entro il 
termine di giorni venti da oggi nel suddetto OM- 
cio, scorso il qual termine si apriranno le offerte 
per aversi in considerazione, 
Roma 9 Febbraio 4852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSfio del giorno 16 Novem- 
bre 1851, e successivo decreto esecutorialo esibiti 
negli alli dell' tafrascritto Notaro, il sig. Gio. Bat- 
tista Raili è stato esonerato dall’ officio di Econo- 
mo del patrimonio del sig. Luigi Cardoni, e sur- 
rogato al detto Ratti il sig. Avv. Antonio Terzisoi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $.4596 del Regol. leg. 

Roms 7 Febbraio 4852, 

Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 

Per la morte intestatà di Giuseppe Ja 
avvenuta li 12 dello storso mese di° natio 1 
sig. Maddalena Traustini I, 


Signore 
In esecuzione della Sentenza emanata dal Tri- 
bunale Civile di Roma primo Turno li 26 Settem- 
bre 1849 passata ora in cosa giudicata, con solen- 
romento rogato in atti Tassi Notaro Colle- 
gi Roma li 6 Gennaio 1850 procedemmo noi 
sottoseritti Ignazio e Salval 


’ estinto nostro padre Giu- 
seppe, col nostri fratelli Pietro Antonio e Giovan- 
ni De Rosa maggiori di età, alla divisione degl 
effetti e beni del comun padre Giuseppe, fra i quali 
ll 


detta Via n. 49, ed il negozio di generi coloniali 
© di altri goneri ln Tivoli , ne abbiamo di questi 
formata una società ereditaria , e continueremo Il 
medesimo ramo di commercio ® negoziazione, sot- 
to la cantanza della Ditta Igoazio e Salvatore fra: 
telli Do Rosa, la di cni firma si conviene de noi 
che debba aversi da Ignazio De Rosa. Vi prego 
prendere di ciò nota , non che della detta firma in 
calce della presente. 
Continuateci il favore della vostra amicizia e 
corrispondenza > ed aggradito | nostri saluti. 
Roma 27 Gennaio 1852. 
P/ De Rosa. 
SHlealore De Rasa. 
, Firma della Ditta — Ignazio e Salvatore fra» 


telli De 

La presente lettera circolare a termini di leg- 
go è stata trascritta nei registri di Cancelleria, ed 
in copia conforme affissa nella Sala dello udienze 
di questo Eocio Tribunale di Commercio. 


Roma li 28 Gennaio 1852. Il Cancell. Sostit. 


Mio sig. Avr. Do Senotls Ase. Cir. 
Ad istanza del 


lui contumscia, e quindi 
gap rgiiagi 
da 


il sequestro trasmesso dalla sig. Rosa Borghi alla 
Cassa di Risparmio di Forlì per la somma di scu- 
di 500 oitre ls spese, sul deposito di so. 1500 ivi 
esistente, e già dichiarato di libera proprietà del- 
l'Istiote coo Sentenza di questo Tribunale del 
giorno 26 Agosto 1851 , @ per tal' effetto venisse 
ordinata a favore dell'Attore Minardi la libera con- 
sogna della somma residuale restata in deposito 
nella detta Cassa di Risparmio di For), rilascian- 
dosi l'ordine esecutorio contro la Cassa stessa, coa 
la condanna di chi di ragione nelle spese ec. 

Visto eo. Intesi ec. Considerando che il seque- 
stro della Borghi non poleva percuolere il deposito 
dei sc. 1500 , giacchè detta somma proveniente dal 
credito Spadoni , non più apparteneva all' eredità 
del fu Camillo Borghi, ma sibbene al Minardi che 
pe fece acquisto in epoca anteriore al sequestro 
medesimo. — Considerando eo. Invocato il Nome 
SSio di Dio. Il Tribunale dichiara nullo il seque- 
stro di cui si tratta, © per tal'effetto ordina alla 
Cassa di io di Forlì la libera consegna ia 
favore dell' Attore Minardi, a forma della Senten- 
za del 26 Agosto 1851 , della somma residuale ivi 
ritenota in deposito : compensate le spese 
meno quelle di redazione e notifica della presente 
Sentenza, alle quali condanna Rosa Borghi, e de- 
lega il Giudice Uditore sig. Avv. Broni. 

Fatto e giudicato li 27 Gennaio 1859 redatta 
li 9 Febbraio corrente. 

Ad istanza del sig. Cav. Gio. Minardi rappr. 
dal sottoscritto Proc. — Si notifichi per affissione 
ed inserzione in Gazzetta la presento Sentenza 
alla sig. Alessandra Balboni nel nome eo. d'inco- 
guito domicilio a forma del $. 483. — Li 10 Feb 
draio 1852 
torio. 


In viîtà di Sentenza emanata dall' Ilio si- 
guor Governatore distrettuale di Abagni sotto il 
mo 3 Dicembre 1846 sopra istanza del sig. Car- 


Gprueuto di Iberi vii 
ital lo nel 
di Amg 1 contesa Cat cit 
A . coi beni di 
dell’ estenzione 
sarà: aperto 
del 


aisnto domic. in Roma Via 
e per elezione in Prossedi ia casi 
Molinari. — Nella Piazza pubblica Prossedi nel 
giorno di Sabato 21 Febbraio corrente alle ore 17 
italiano si procederà ala vendita giudiziale degl 
effetti, 0 semoventi qui sotto descritu oppignori 
mediante pubblico incanto, con il processo verba 
prodotto negli atti della Cencelleria del Tribuni 
di prima istanza di Frosinone, setto il giorno 12 
Maggio 1851. 

Qualità e natura degli oggetti pignorati. 

4. Num. 8 some di olio pari a 64 misare del 
peso del luogo. — Num. 45 cucchiai, 16 forchette 
di argento, e 12 coltelli coa manichi d'argento, 
del peso i cucchiai @ forchette di once 70 e de- 
nari 37, © i manichi di detti coltelli del peso 

ilvo di once 24 il cui val 
termini della perizia prodotta in 
no 29 Agosto 1851 è di 81 64. — 
ridetti cuochiai, forche! coltelli, è 
Somma sc. 84 29. incanio si aprirà per 
nello forme comuni agli eggetti da vendersi, e pro- 
cisamente a termini del disposto pel $. 4278, e in 


ti in conformità del $. 1299 
Lbonsi Bre 


Terzo ed ultimo avviso di vendita giudiziale 
di beni immobili. 
In forza di Senteoza proferita dal Trib. Cir. 
di Benevento nel giorno 17 Settembre 1850 sopra 
staoza dei signori D. Pasquale © D. Francesco fr 
telli Cocca proprietari benerentani domio. in P: 
rocchia Santa Maria di Costantinopoli , si è ord! 
solto descri 
beni immobili pignorati. Nel palazzo comunale per- 
tanto di questa città posto in Parrocchia S. Cata- 
rina, nel giorno di Mercoledì 18 del mese di Feb- 
braio un”ora pritna di mezzodì si aprirà l'incanto 
per la vendita: 4. Di ua di territorio semi- 
nativo ed arbustato, della capacità di tommoli 8, 
misure 19, @ passi 31 e mezzo, sito @ posto in 
contrada beneventana denominata Pino, confin. coi 
beni De Juliis, beoi Pellegrini, beni Russo , beni 
Migoaue, redditizio al Collegio di S. Bartolomeo. — 
di terreno di lommoli 3, e misu- 
sito @ posto in contrada Ponte Vs- 
leatino, conda: coi beal Nobile, Fiunse Temmaro, 
Via pubblica, redditizio al Coll 


lomolo 1 e misure 5, posto in contrada Poo- 
con Fiume Calone interme- 


ser 


b 


Kali 


Num. 


CONDIZION 


Ul Giornale 
eccettuati 
1p 

A Roma pe 
alle Provinc| 
All’ Estero (fi 


| 10 Febbrai 


PA 


Giacomo de 
ELLI, 
Santità 

di Stat 


Il disa 
Stato, risu! 
anno, non 
cessare. M 
mano a po 
ministrazio 
nuzioni di sj 
Stato, tutt 
mneamente 
esimere da 
all’ eserci 
tribuzioni. 

Quindi] 
siglio dei 
ci ha ordij 
Nome pub) 


I. H 
no sta v 
tale aumen 
spondenti a 
tutto lo St 
il 31 Lugli 
SIL 
somma di 
Il pag 
rate eguali. 
anno corre! 
il disposto 
pi 


lo Stato, ci 

tassa di co 
Zucche 
Caffè 
Cannel| 
Garofai 
Noce ql 


i rispettivi 
alla S 


MI] 


La ta: 
l'Eino e RI 
in data d'q 


Num. 33. = 1852. 7 : 
| « pe REA <” 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me lo richieste d’inserzioni, dovranno 
1 prezzi vengono fismosi ” ù essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
A Roma per trimestre ; 4 poiai zione del Giornale di Roma, in 
alle Province (franco). . . . + Piazza di Pietra Num. 32. 
All’Estero (franco fino ai confimi) 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 


SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI: 


Termometro R. | Igrometro 


Barometro ridotte 
ester. al Nord | a capello 


alla Temperat. di 0*R. 


GIORNI Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE 


Coperto. Dalle 9 pom. del 9 Febbraio fino alle 9 pom. del 10 detto. 
8 . n Coperto. 
19 -S-0. È Nuvoloso. 


— 


+ 6,0 
8, 
AI, 


Poll. 27 lin. 9,0 
27» TA * 
27 » 8,2 + 


n 


Ore 7 antim. 
10 Febbraio. 3 » 3 pomer.|  » 


» 9 pomer. » Temperat. min. + 5,5 


Temperat. mass. + 9,9 


ROMA 11 Febbraio. 


PARTE OFFICIALE 


EDITTO. 

Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale AnTO- 
veLLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della 
Santità di N. S. PAPA PIO 1X Pro-Segretario 
di Stato ec. 


Il disavanzo fra le rendite e le spese dello 
Stato, risultante già dal preventivo dello scorso 
anno, non poteva in quello dell’anno corrente 
cessare. Mentre, quantunque già siasi posta 
mano a portare nel sistema della pubblica am- 
ministrazione tutti quelli miglioramenti e dimi- 
nuzioni di spese, compatibili con il servizio dello 
Stato, tuttavia tale mezzo non ne può. istanta- 
neamente produrre il bramato effetto, nè può 
esimere dalla dolorosa necessità di provvedere 
all’ esercizio del 1852 per mezzo d’ alcune con- 
tribuzioni. 

Quindi, udito il Consiglio di Stato ed il Con- 
siglio dei Ministri, la Santrra' pi Nostro Signore 
ci ha ordinato di pubblicare, siccome nel di lui 
Nome pubblichiamo quanto segue. 


. I. È mantenuto nell’ esercizio del corrente an- 
no 1852 l’ aumento di un bimestre di dativa reale: 
tale aumento sarà ripartito in sei rate eguali corri- 
spondenti alle sei ordinarie scadenze bimestrali. 

. II. Il prezzo del Sale dal di 11 corrente in 
tutto lo Stato Pontificio è riportato al saggio vigente 
il 31 Luglio 1847. 

S. III. È imposta sulle Comuni dello Stato la 
somma di scudi Duecentocinguantamila. 

Il pagamento di tale somma avrà luogo in due 
rate eguali, una nel Giugno, ed altra nel Novembre 
anno corrente. Pel riparto di tale somma si osserverà 
il disposto nei $. 3 e 4 dell’Editto 21 Luglio 1851. 

S. IV. I generi coloniali sono sottoposti in tutto 
lo Stato, comprese le città godenti franchigia, ad una 
tassa di consumo come appresso. 

Zucchero per libre 100 lorda;Scndi » 20 

Caffè id. — » 40 

Cannella 

Garofani id. 

Noce moscata 5 

Tè 


Cacao id. » 40 

Pepe id. — » 

La stessa tassa principia ad avere effetto il gior- 
no 11 del corrente mese. 

Il pro-Ministro. delle Finanze è incaricato, della 
esecuzione delle presenti disposizioni, e. di. emanare 
i rispettivi regolamenti ed istruzioni: sE 

alla Segreteria di Stato questo;di /7 Febbraip 185% 
G. CARD. ANTONELLI. ... 


MINISTERO DELLE FINANZE» |... 

REGOLAMENTO "'! Ha 

PER L'ESIGENZA DELLA TASSA Di consumo ‘'!!. 
SOPRA! GENERI, COLONIALI 

La tassa di consumo) drdiriata ‘dall’Editto del- 

l' Eiho e Rifio Signor Card! ProsSegrétafio di Stato 


in data d'oggi sopra i ‘toloniali 


si percepisce da' tutte le’ Dogané! "Stato Ponti» 


‘indicati, + 


ficio contemporaneamente all' esigenza del dazio d’in- 
troduzione, e viene riportata in bolletta per titolo 
separato sotto la cifra del dazio stesso coll’espressio- 
ne E più per dario di consumo in bai. . . . il cento 
delle libbre . . . 


Totale . . 

Gli zuccheri raffinati nello Stato sono soggetti 
anch’ essi alla tassa di consumo: ne vanno bensì 
esenti le quantità che col mezzo delle Dogane, e 
previa assegna, sieno spedite all'estero. Se gli zuc- 
cheri di nazionale raffinazione sono diretti a luogo 
di consumo, in cui non esista Dogana, la tassa si 
paga dalla Raffineri Il’ atto di porre i generi in 
movimento; o se quivi la Dogana esiste, dal desti- 
natario dei generi medesimi, nel quale 
questi accompagnati con bolletta di circ: 
colata, e quindi caricati nel registro di portata per 
discaricarneli con bolletta di pagamento. 

Pei luoghi che godono franchigia del dazio do- 
ganale si praelto quanto appresso. 

Art. 1. Dal giorno della attuazione della leggo 
i coloniali soggetti alla tassa di consumo, che sì vor- 
ranno introdurre nelle Città franche (dichiarandosi 
che la separazione delle medesime dai Porti è il 
confino dell'acqua), dovranno preventivamente de- 
nunciarsi alle rispettive Dogane. 

Art. 2. Le denuncie dovranno essere scritte in 
carta da bollo, firmate dal proprietario o destinata- 
rio, ed indicare le qualità e quantità di coloniali 
che si vogliono introdurre. 

Art. 3. I generi denunciati dovranno esser ve- 
rificati dal Ministero doganale all'atto dello sbarco 
e dell'ingresso nel luogo di franchigia. 

Art. A. Eseguita la verifica, se traltasi di co- 
loniali diretti a negozianti all'ingrosso per deposito, 
si dovrà rilasciare un recapito di assegna con vali- 
tura di sei mesi e con l'obbligo di dare discarico 
alla Dogana delle quantità assegnate. 

Questo discarico non potrà aver effetto che nei 
tre seguenti modi; 

o con recapito di re 

o con bolletta sia di doganale in cui do- 
vrà comprendersi anche la tassa di consumo, sia di 
accompagno per l'interno dello Stato, 2 

o con bolletta di pagamento della semplice 
tassa per le vendite a destino della Città franca. 

Art. 5. Per le spedizioni all’ estero via di mare 
verrà esibita alla Dogana preventiva denuncia, ed il 
Ministero dovrà eseguirne la verifica, assistere al- 
l'imbarco, ed assicurarsi della reale partenza del 
genere. Per quelle poi dirette nell’ interno dello Sta- 
to o si professano alla Dogana del luogo di franchi- 
gia, e questa dovrà, come si è premesso, esigere 
oltre la gabella d'introduzione.agche la tassa di con- 
sumo, o si prende bolletta d’accompagno per altra 
Dorne, e quivi avrà effetto l'esigenza dell'uno e 
dell'altro diritto. 

Salle vendite in fine agli spacciatori e partico- 
lari per consumo del luogo franco, prima di levare 
i generi dal ma ino, dovrà, premessa la consueta 
dichiarazione, pagarsi la tassa di consumo. 

Art. 6. Se poi si tratta di coloniali provenie! 
dall'estero diretti ‘agli spacciatori in dettaglio ed 
articolari si dovrà esigere -il dazio di consumo al- 
atto dell'ingresso in franchigia. Anche in questo 
caso l'esigenza si farà col mezzo delle bollette: d’ in= 
troduzione , aggiuntovi in, testa ‘vaglia’ per tassa di 
Consumo. ** x ao 

Queste bollette vino: una valitara:di sei mesi 
ite ‘a ‘nome «del: proprietario 


4 


all’ estero, 


all'ingrosso sotto il vincolo dell' assegna, semprechè 
i generi sieno ritenuti in separato magazzino non 
contiguo allo spaccio. 

Art, 8, I coloniali preesistenti in franchigia pres- 
so commercianti all' ingrosso dovranno nel termine 
di giorni tre denunciarsi alla Dogana, scorso il qua- 
le le quantità che si rinverranno non denunciato ca- 
dranno in confisca, 

In caso di speciali circostanze la Soprintendenza 
doganale potrà prorogare il detto termine nei limiti 
dell’ assoluto bisogno. 

Art. 9. Ricevute le denuncie si dovrà dal Mi- 
nistero doganale procedere alla verifica nei singoli 
depositi, e dovranno quindi sottoporsi ad assegna i 
coloniali denunciati o verificati, il tutto analogamente 
a quanto si è detto all'articolo 4. 

Art. 10. Rinvenendosi presso i negozianti al- 
l'ingrosso quantità inferiori a quelle assegnate senza 
che possa giustificarsene il difetto, la differenza ver- 
rà sottoposta al pagamento della doppia tassa di con- 
sumo oltre il dazio d'introduzione; le quantità su- 
periori cadranno in confisca. 

Art. 14. Non potranno farsi depositi dei colonia- 
li di cui si tra nelle case dei particolari, e le 
quantità che si rinvenissero eccedenti, relativamente, 
il bisogno delle sapiglio per un anno, scoperte di 
regolare recapito, cadranno in confisca. 

Art. 12. Gli zuccheri raffinati nell'interno non 
vanno esenti dalla tassa, ancorchè si consumassero 
nei luoghi di franchigia. 

Gl'impiegati e la forza doganale sorveglieranno, 
anche mediante verifiche, che non si commettano fro- 
di, dichiarandosi che sono applicabili al caso tutte 
le disposizioni vigenti in ordine ai dazi doganali. 


Nota dei coloniali soggetti alla tassa di consumo. 
=== 


INDICAZIONE BASE 


DEI GENERI DI PERCEZIONE | TASSA 


Lib. 100 lorde 20 


Zucchero 
idem 40 


Caffè . 
Cannella . 
Garofani A 
Noci moscate Mega 
idem 40 
idem 25 


Dal Ministero delle Finanze questo di 7 Feb- 
braio 1852. 
Il Pro-Ministro delle Finanze AnceLo GALLI. 


+e 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 6 Febbraio. 


cuola, cioè, di Com- 

Diritto, da tenersi pei in forma privata. 

E sin dai primordi esser deve: di compiacimento 
acli si degoò pracurarne il beneficio vedere un sol- 
lecito e numeroso concorso alle lezioni che, con pro- 
fonda conosceaza di causa e con eletta erudizione e 
dottrioa,' detta in esateria l' egregio presidente di que- 
sto Tribunale di Commercio sig. Avv. Tito Masi, a 
cui attribuivasi con onorevole dispaccio di questo 


se n ie caino. 


Emo e Rmo sig. Cardinale Arcivescovo, Arcicancelliere 
della pontificia Università bolognese, il non lieve ca 
rico di tale priva 
scire a non comune giovamento; cori 
ienamente a quella idea di pubblica utilità, che pur 
ia bevemerita nostra primaria Camera di Commercio 
intravedeva da tempo dalla istituzione in discorso, 
persuasa che si pertenga scanvo di scienza al commer- 
ciale diritto, e di assai utile 
ento di que e e 
, forniscano istruiti giurisprudenti, 
commercianti illominati, e, sorti dal seno dî 
gistrati coscienziosi e profondamente nella difici 
teria versati. ( Gass. di Bologna.) 


+00 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 5 Febbraio. 
Sentenza. 


Vittima di una premeditata aggressione si fu il 
panattiero Luigi Lazzati all’ alba del giorno 12 di gen- 
maio p. p., mentre soletto ed a piedi dal suo paese di 
Cerro, luogo di questa provincia, recavasi per affari 
al mercato del non molto lontano borgo di Rhò. 

Tre ribaldi, informati di quel suo viaggio, lo at- 
tesero lungo il cammino col volto mascherato, e quan- 
do se lo videro dappresso, fariosamente lo investirono, 
gettaronlo a terra, ed ivi compresso ia tale posizione, 
dopo feritolo con vari colpi di falcetto, gli rapirono 
tutto il denaro per oltre 80 lire, indi evasero. 

Non rimase però impunito il loro misfatto, poichè 
la giudiziale istruzione condusse a scoprirli nei seguenti 
individui. 

Lampugnani Luigi, suonomato Proverbio e Ma- 
rietta, dei furono Proverbio e Raimondi Carolina di 
Legnarello nella proviocia milanese, d'anni 50, pal- 
toniere, ammogliato con figli; 

De Angeli Felice, detto Zotto, di Cristoforo e 
Maria Colombo, d'anni 33, di Cerro suindicato, con» 
tadioo, celibe; 

Colombo Giuseppe Antonio, chiamato Fratta, di 
Antonio e Giuseppe Galora, d’ anni 50, di Legnano 
nella suddetta provincia, già lintore, e da qualche anno 
mendicante. 

Tradoiti essi ieri dinanzi al giudizio 
litare, e tutti convinti di quel delitto pi 
Lampugnani per propria confessione, il De Angeli per 
la diretta incolpazione dell’ aggresso Lazzati e del me- 

0 Lampugnani, ed il Colombo per concorso d’ in- 
dizi, a seosi del proclama 10 marzo 4849, farono i 
primi due condannati alla forca, ed il terzo a 20 anni 
di carcere duro nell’ ergastolo di Mantova. 

E dietro la superiore conferma di tale sentenza, 
vennero ieri stesso giustiziati Lampugnani e De An- 
geli, e condotto il Colombo al luogo di pena. 

lano, dall’ I. R. Comando militare della Lom- 
bar il 4 Febbraio 1852. ( Gass. di Milano. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Febbraio. 
REPUBBLICA FRANCESE. 


DecneTo ORGANICO PER L' ELEZIONE DEI DEPUTATI 
AL CORPO LEGISLATIVO. 
A nome del popolo francese, 

Luigi Napoleone, 

Presidente della Repubblica, 

Sul rapporto del ministro segretario di Stato al 
dipartimento dell’ interno, 

Decreta: 

TITOLO I. 
Del Corpo legislativo. 

Art. 1. Ogni dipartimeoto avrà uo deputato in 
ragione di trentacinque mila elettori : cionallaostante 
è attribuito un deputato di più a ciascuno dei di- 
partimenti nei quali il numero eccedente degli elettori 
sorp: i venticinque mila. In conseguenza il numero 
totale dei deputati al futuro Corpo legislativo è di 
duecento sessant’ uno. 

L’ Algeria e le Colonie non inviano deputati al 
corpo legislativo. x 

Art. 2. Ciascun dipartimento’ è diviso, con un 
decreto del potere esecutivo, in circoscrizioni eletto» 
rali egi io nomero si deputeti che gli sono attri- 
buiti conforme allo specchio annesso alla presente legge. 

Questo specchio sarà riveduto ogni quinquennio. 

Ogni circoscrizione elegge un sol deputato. 

Ari. 3. Il suffragio è diretto ed universale. 

Lo scratinio è segreto; 

Gli elettori si uniscono al capo-luogo del loro 
comune. 

Ciascan comune può nondimeno essere; ito, 
con decreto del prefetto, taote sezioni ra il 
numero degli elettori inscritti renderà , necessarie: il 
decreto potrà fissare la sede .di queste. sezioni al. di 

i del capo-luogo del comune. : 
“Art: 4.1 collegi elettorali sono convocati con. nn 
Carter del 7 lere sanziona pala te fra Ja pro 
mulgazione del decreto,e.l’aportura, «collegi elettorali 
è di venti giorni ;almend, 


Art. 5. Le operazioni elettorali sono verificate 
dal Corpo legislativo, che solo ne potrà giudicare 
la validità. 

Art. 6. Niuno è eletto o proclamato deputato al 
Corpo legislativo, in prima prova di scrutinio, se nou 
hi 


Alla seconda pruova di scratinio, |’ one 
luogo alla maggioranza relativa, e qualunque siasi il na- 
mero dei votanti; nel caso in cui i candidati ottenes- 
sero un egual numero di suffragi, il più anziano sarà 
proclamato deputato. edi DARA 

Art. 7. I deputato eletto in più circoscrizioni 
elettorali deve far conoscere la sua ozzione al presi- 
dente del corpo legislativo nei dieci giorni che seguono 
alla dichiarazione della validità di queste elezioni. 

Art. 8. In caso di vacanze per ozzione, morte, 
dimissione, o altro, il collegio elettorale che deve 
provvedere alla vacanza è riunito nel termine di sei 
mesi. 

Art. 9. I deputati non potranno essere ricercati, 
accusati nè giadicali in nian tempo per le o i 
che avranno emesse nel seno del Corpo legislativo. 

Art. 10. Nessun maodato di arresto può aver 
esecuzione contro un deputato durante la sessione e 
nelle sei settimane che la precedono o seguono. 

Art. 14, Niun membro del Corpo legislativo può, 
durante la sessione , essere processato o arrestato 
iu materia criminale, salvo il caso di fragraate delitto 
se non dopo che il Corpo le; ne avrà autoriz» 
zata la procedura, 

TITOLO II. 
Degli elettori e delle liste elettorali. 


Art. 12. Sono elettori senza condizione di censo 
totti i Francesi dell'età di venti anni compiti, in go- 
dimento dei diritti civili e politici. 

Art. 13. La lista elettorale è formata in ciascun 
comune dal maire. Comprende in ordine alfabetico : 

1. Tutti gli elettori abitanti un comune da sei 
mesi in poi per lo meno. 

2. Quelli che, non avendo raggiunto, nell'atto 
della formazione della lista, le cond i di età e di 

icilio, devono raggiuogerle prima della chiasura 
defivitiva. 

Art. 14. I milit ività di servizio e gli 
uomini riteouti pel servizio dei porti o della flotta, 
ia virtà della loro immatricolazione svi registri dei 
comuni ove erano domiciliati prima della partenza. 

Non potranno votare pei deputati al Corpo le 

ivo, se non allorquando al momento dell’ elezione 
saranno presenti nel comune ove sono inscritti. 

Art. 15. Non possono essere inscritti sulle liste 
elettorali : 

1. Gl'individui privati dei loro diritti civili e 
politici in virtù di condanna sia a pene afflittive od 
infamanti, ovvero a pene infamanti soltanto ; 

2. Quel i quali i tribunali correzionali hanno 
interdetto il diritto di voto e d'elezione; 

3. I condannati per delitto alla carcere in virtà 
dell’art. 463 del codice penale ; 

4. Quelli che sono condannati a tre mesi 
di prigione per applicazione degli art. 318 e 423 del 
codice penale ; . 

5. 1 condannati. per furto, scrocco , abuso di fi- 
ducia, sottrazione commessa dai depositari dei d. i 
pu! + 0 attentati ai costumi preveduti dagli 
coli 230 e 334 del codi li lunque 
durata della 

l'applicazione dell’ arti. 
1828 e dell’art. 3 del 


42. I militari condaapati alla catena ed ai lavori 
pubblici. 

, 13. Gl'individai condannati alla carcere per l’ap- 
plicazione degli articoli 38, 41, 43, 45 della leggo del 
21 marzo 1832 sulla cos dell’ armi 

14. Gl’individai condannati in virtà dell’ art, 1. 
della legge 27 marzo: 1851. 


15. Quelli ch 
pi; stili che sano stati condannati per. delitto 


16, Grio , 
1 falliti nop riabilitati il cuì fallimento .è 
hiarato: dat: (ibunali io n 


«ll estero !.ma; 


traggi pubblici contro un giurato 4a ragione dell 
fuuzioni o contro un testimonio a ragioni 
deposizione, per delitti preveduti leggo sugli us: 
sembramenti e la legge sui clubs, e per iofrazione 
alla legge sul commercio ambulante, non Potranno 
essere iscritti sulla a elettorale se non spirati i cio 
que aoni dopo l’espiazione della loro pena. 

Art. 17. Le liste elettorali che hanno servito al 
voto dei 20 a 21 dicembre sono dichiarate valide fino 
ai 31 marzo 1853. 

Art. 18. Le liste elettorali sono permanenti. 

Sono ricorrette però ogoi annu. 

Ua decreto del potere esecutivo determinerà la 
regole e le forme di questa operazione. 

Art. 19. All'atto della revisione annuale e nei 
termini che saranno regolati dei decreti del Potere 
esecutivo, ogni cittadino ommesso nella lista potrà 
presentare al comune il suo reclamo. 

elettore to su d'una delle 

ne elettorale potrà recla: lazione 

ione di un iodividuo ommesso o indebita 
mente inscritto. 

Lo stesso diritto appartiene ai prefetti e sotto. 
prefetti. 

Sarà aperto, in ciascuo comune, an registro 
sul quale i reclami saranno inseriti per ordine di 
tempo. Il maire dovrà e ricevuta di ogui reclamo. 

L’ elettore la cui iscrizione sarà contestata ne sarà 
avvertito , senza spesa, dal maire, e potrà presentare 
le sue osservazioni. 

Art. 20. 1 reclami saranno giudicati da una com- 
missione composta a Parigi dal ‘e e da due suoi 
aggiunti, negli altri luoghi dal maire e da due con- 
siglieri muni scelti dal consiglio 

Art. La notificazione della decisione sarà fatta, 
nello spazio di tre gioroi , alle parti interessate col 
ministero di uo agente rato. 

Le parti interessate potranno frapporre appello 
nei cinque giorni sussegaenti alla notificazioni 

Art. 22. L'appello sarà portato ionanzi al giu- 
dice di pace del cantone: sarà formato di una sem- 
plice dichiarazione alla cancelleria: il giudice di pac 
Statoirà in dieci gioroi , senza spese di procedure e 
con uo semplice avviso dato tre giorni innanzi a tutti 
gl’ interessati. 

Tattavolta se la dimanda implica la soluzione 
pregiadiziale di una quistione di stato, manderà le 
parti ionanzi ai giudici competenti, e fisserà uo breve 
termine in cui la e che avrà sollevata la quistione 
pregiudiziale deve giustificarsi. 

Io questo caso si procederà conforme agli arti 
coli 855, 856 ed 858 del codice dî procedura. 

Art. 23. La decisione del giudice di pace é inap- 
pellabile: ma può essere deferita alla corte di cas- 
sazione. 

Il ricorso non è ricevibile se non è formato deo- 
tro ai dieci giorni dalla notificazione della decisione. 

Non è sospensivo. 

È formato da una semplice richiesta, denonziata 
ai difeasori nei dieci giorni appresso: è dispensato 
dall’intermediario di un avvocato alla corte e giadi- 
cato d'urgenza senza spese nè con d' ammenda. 

I documenti e memorie somministrati dalle parti 
no rimessi, senza spesa, dal cancelliere della giusti- 
a di pace al cancelliere della corte di cass: LCA 

La camera dei referendari della corte di cassazio- 
ne statuisce definitivamente sul ricorso. 

Art. 24. Tutti gli atti giadi; di materia elet- 
torale sono liberi dal bollo e regi gratuitamente. 

Gli estratti delle fedi di nascita necessari a sta- 
bilire la età degli elettori sono rilasciati gratis su car- 
ta semplice. Portano a capo |’ enunciazione dello sco- 
po, nè possono servire a nessun altro. 

Ars. 25. L’ elezione è fatta sulla lista riveduta 
doraote l’anno che segue la chiusura della lista. 


TITOLO III. 
Degli eleggibili. 


Art. 26. Sono eleggibili, senza condizione di do- 
micilio, tatti gli elettori che abbiano l'età di 25 anni. 

Art. 27. Sono dichiarati indegni di essere eletti 
gl’individui designati negli articoli 15 e 16 della pre 
sente legge. 

Art. 28: di membro 
ivo qual: leputato il quale, 
del suo mandato, sarà stato colpito 

da una condanca che porti seco, a termini dell arti- 
colo precedente , la privazione del diritto di essere 
eletto. 

La decadenza sarà pronunziata dal Corpo legisla- 

tivo dopo |’ esame documenti giustificativi. 
29. Qualanque pubblica incombenza retri- 
è incompatibile col mandato di deputato al Corpo 
legislativo. 
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tro cangiamento di loro posizione, i pubblici fuozio- 

nari qui appresso ind 
lp presidenti, i procuratori generali ; 

I presidenti dei tribunali civili ed i procuratori 

della Repubblica ; 

Il comandante superiore delle guardie nazionali 
della Senna; 

Il prefetto di polizia, i prefetti ed i sotto-prefetti; 
Gli arcivescovi, vescovi e vicari generi 
Gli officiali generali comandanti le divisioni e le 
suddivisioni militari; 

1 prefetti marittimi. 

TITOLO IV. 
Disposizioni penali. 

Art. 31. Qualsiasi persona che si sarà fatta iscri- 
vere sulla lista elettorale sotto falsi nomi o false qua- 
lità, ovvero nel farsi iscrivere avrà dissimulato una 
incapacità prevista dalla legge, oppure avrà reclamato 
ed ottenuto una iscrizione su due o più liste, sarà 
punito della prigionia da uo mese ad un anno e del- 
l'ammenda da 100 a 1000 franchi. 

Art. 32. Quegli che, decaduto dal diritto di vo- 
tare, sia in seguito di una condanna giud sia 
per un fallimento non susseguito da riabilitazione, 
avrà votato, o in virtù d'uva iscrizione sulle liste elet- 
torali anteriori alla sua decadenza, o in virtù di una 
iscrizione posteriore, ma operata senza sua parlecipa- 
zione , sarà punito della prigionia da 15 giorni a 3 
mesi e dell’ammenda da 20 a 500 franchi. 

Art. 33. Chiunque avrà votato in una assemblea 
elettorale, sia in virtù d’ una iscrizione ottenuta nei 
due primi casi previsti dall’ art. 31, sia prendendo fal- 
samente i nomi e le qualità di un elettore iscritto, 
sarà puoito della pri a da 6 mesi a 2 anni e del- 
l'ammenda da 200 a 2000 franchi. 

Art. 34. Sarà punito con la medesima pena quel 
cittadino che avrà profittato di una iscrizione molte- 
plice per votare più di una volta. 

Art. 35. Chianque essendo stato incaricato, in uno 
scrutinio, di ricevere, contare o spogliare i bollettioi 
contenenti i suffragi dei cittadini, avrà sottratto, ag- 
giuoto o alterato dei bollettini, o letto altro nome da 
quello iscritto , sarà punito della prigionia da 1 a 5 
anni e della ammenda da 500 a 5000 franchi. 

Art. 36. La medesima pena sarà applicata a quel- 
1’ individuo il quale, incaricato da un elettore di scri- 
vere il suo voto, avrà scritto nel bollettino un nome 
diverso da quello che gli era stato designato. 

Art. 37. È proibita |’ entrata nell'assemblea elet- 
torale con armi palesi. In caso d’ infrazione , il 
contravventore sarà punibile con una ammenda di 16 
8 100 franchi. 

La pena sarà di prigionia da quindici giorni a 
tre mesi e dell’ ammenda da 50 a 300 franchi se le 
armi saranno nascoste. 

Art. 38. Chi avrà dato, promesso o ricevuto da- 
nari, effetti o valori qualunque, sotto la condizione 
sia di dare o di procurare un voto, sia d' astenersi 
dal votare, sarà punito di prigionia da tre mesi a due 
anni e dell’ ammenda da 500 a 5000 franchi. 

Saranno puniti colle medesime pene quelli i quali, 
sotto le stesse condizioni, avranno fatto o accettato 
l’ offerta o la promessa d’ impiegbi pubblici o privati. 

Se il colpevole è pubblico funzionario , la pena 
sarà doppia. 

Art. 39. Coloro che, sia per vie di fatto, vio- 
lenze o minaccie contro un elettore , sia facendogli cre- 
dere di perdere il suo impiego o d’ esporre a un dan- 
no la sua persona, la sua famiglia o la sua fortuna, 
I° avraono determinato ad astenersi dal votare, o avran- 
no iofluito sul voto, saranno puniti di prigionia da un 
mese ad un anno e dell’ammenda di 100 a 1000 fran- 
chi; la pena sarà doppia se il colpevole è pubblico 
funzionario. 

Art. 40. Coloro i quali, con l’aiuto di false no- 
tizie, rumori calunniosi , od altre manovre frodolenti, 
avranno sorpreso o distornato i voti, determinato uno 
elettori ad astenersi dal votare, saranno puniti 
rigionia da un mese ad an anno e dell’ ammenda 
di 100 a 2000 franchi. 

Art. 41. Allorquando, per mezzo di attruppamen- 
ti, grida o dimostrazioni minaccevoli, si saranno Lur- 
bate le operazioni un collegio elettorale, attentato 
all’ esercizio del diritto elettorale o alla libertà del vo- 
to, i colpevoli saranno poniti di prigionia da tre mesi 
a due aoni e dell’ ammenda di 100 a 2000 franchi. 

Art. 42. Ogoi irruzione in un collegio elettorale 
eseguita o tentata con violenza, collo scopo d'impe- 
dire una scelta, sarà punita di prigi da uno a 
cinque apni e dell’ ammenda da 1,000 a 5,000 franchi. 

Art. 43. Se i colpevoli porteranno armi, o se lo 
scrutinio sarà stato violato, la pena sarà la reclusione. 

Art. 44. Essa sarà dei lavori forzati a tempo se 
il delitto sarà stato commesso in seguito di un piano 
concertato per essere eseguito i. la Repubblica, 
© in uno o più dipartimenti, ovvero ia uno 0 più cir- 
condari. 


Se lo scrutinio è stato violato, la prigionia sarà 
di uno a 5 anni, e l'ammenda di 1,000 a 5,000 fr. 

Art. 46. Il rapimento dell’ urna contenente i voti 
emessi e non ancora spogliati sarà punito di prigionia 
da uno a 5 anni e di un’ ammenda da 1,000 a 5,000 
franchi. 

Se questo rapimento è stato effettuato ia riunione 
e con violenza rà la reclusione. 
ione dello scrutinio fatto 
dai membri dell’officio, sia dagli agenti dell’ autorità 
proposta a guardia dei bollettini non ancora spogliati, 
sarà punita con la reclasione. 

Art. 48. Gli attentati preveduti dalla presente 
legge saraono giudicati dalla corte d’ assise, ed i de- 
litti dai tribunali correzionale; l’ articolo 463 del Co- 
dice penale potrà essere applicato. 

Art. 49. ln caso di convinzione di più attentati 
o delitti preveduti dalla preseote legge e commessi an 
teriormente al primo atto giudiziario, sarà solamen- 
te applicata la pena più forte. 

Art. 50. L'azione pubblica e }' azione civile sa- 
ranno prescritte dopo tre mesi, a partire dal giorno 
della proclamazione del risultato della elezione. 

Art. 51. La condaona, se è stata pronunziata, non 
potrà, niun caso, annullare l'elezione dichiarata 
valida dai poteri competenti, o debitamente definiti 
va per mancanza di ogni regolare protesta, formata 
eotro lo spazio di tempo voluto da leggi speciali. 

Art. 52. Sono abrogate le anteriori leggi in ciò 
che contengono di contrario alle disposizioni della 
legge presente. 


TITOLO V. 
Disposizioni generali. 

Art. 53. Per l'elezione del Presideote della Re- 
pubblica, una legge speciale regolerà il modo della vo- 
tazione dell’ armata. 

Art. 54. Un decreto normale esteso in eseca- 
zione delle disposizioni dell'articolo 6 della Costi. 
tuzione fisserà: 1° le formalità amministrative per la 
revisione anuuale delle liste; 2° tutte le 
relative alla composizione, alle attribuzioni ed alle ope- 
razioni dei collegi elettorali. 

Fatto al palazzo delle Tuilerie il 2 febbraio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE. 
Il ministro dell'Interno De PERSIGNY. 

N. B. Segue il quadro del numero dei deputati 
al corpc legislativo da eleggersi da ciascun diparti- 
mento. 

Sono Dipartimenti 86 


Deputati 261 
( Moniteur. ) 


SPAGNA 
MADRID 27 Gennaio. 

A fine di perpetuare la memoria della nascita di 
S. A. R. la iofanta ereditaria del trono, l’Ayuntamiento 
di Madrid ha deciso, con la reale approvazione, che i 
fanciulli dei due sessi che sono nati nel medesimo 
giorno nel quale S. M. ha messo alla luce l’augusta 
principessa, e che sono figli legittimi di artigiani, brac- 
cianti o militari in ritiro, i quali non godono d’ una 
pensione maggiore di 6 reali al giorno, nè banno altri 
mezzi di esistenza, riceveranno ‘6,000 reali 
L'ayuntamento ha parimenti risoluto che i fanciulli 
nati nel giorno in coi fa battezzata la principessa, e 
i quali si trovano nelle medesime sopracceanate con- 
dizioni, riceveranoo 3,000 re 
me saranno depositate alle casse 
ranno rimesse alla loro età di maggiorenni con gl’ iu- 
teressi cumula! (Gazzetta di Madrid.) 

— Il brigadiere D. Bernardo Cortes, sotto-segre- 
tario al dicastero della guerra, ha dato la sua dimi 
ine che è la accettata. Gli sottentra il sig. Mi 
ralpey, impiegato superiore del medesimo dicastero. 

) ( Espana. ) 

— Un giornale di Catalogna annunzia che presto 
si darà opera ai primi lavori della strada ferrata da 
Barcellona a T: ona. Tra alcuni anni, so tatti i 
progetti ai quali attualmente si dà mano sono eseguiti, 
la Catalogna sarà percorsa in tutti i sensi da strade 
ferrate che la parranno in comunicazione con le altre 
province della Bpagna © la Frapcia. ( Heraldo. ) 

ALTRA DEL 28. 


La regina ha dato il Toson d' oro al sig. Istaritz. 


. Di Viluma è nominato ministro di Spagna a 


n) 

— L’ Heraldo afferma che il governo inglese non 
accettò la demissione presentata dall’ ambasciatore di 
S. M. britaonice a Madrid lord Howden, che questi 
avea mandata quando lord Palmerston uscì dal mi- 
nistèro. 

— Si legge nel Clamor Publico. 

Un giornale della sera fa ammontare il disevanzo 
nel tesoro, alla fine del 1852, a 400 milioni di reali, 
ripartiti come segne. 

Debito oscillante esistente oggi, 270 milioni di 


Interessi del debito pubblico, non contemplati 
nella somma inscritta al bilancio, 30 milioni di reali. 
Totale milioni c. s. 


Un capitalista inglese ha fatto alla monicipalità 
di Madrid l'offerta di far eseguire a suo conto tutti 
i lavori che sono necessari per condurre l’ acqua nella 
capitale. Egli iatraprenderebbe questi lavori io un 
dato tempo e alle condizioni da stipularsi in un con- 
tratto cui egli si dichiara pronto di far rogare a talo 


effetto. ( Correspondance. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 3 Febbraio. 

Discorso della Regina d'Inghilterra nell'apertura 
del parlamento. 

Milordi e Signori, 

» É arrivato il momento in cui, secondo l’uso, 
io posso giovarmi dei vostri consigli e della vostra 
cooperazione per preparare e adottare i provvedimenti 
reclamati dal bene del paese. 

» Io continuo a mantenere le più amichevoli re- 
lazioni con le Potenze estere. 

» I complicati affari dei Ducati di Holstein e di 
Schleswig non cessarono di occupare la mia atten- 
zione. lo ho tutto il motivo di credere che il trat- 
tato fra la Germania e la Danimarca, che fu conclu- 
so l’anno scorso a Berlino, riceverà fra poco la sua 
piena ed inter ecuzione. 

» Ho il dispiacere di dirvi che la guerra inco- 
minciata da più d’un anno sulla frontiera orientale, 
al Capo di Bona Speranza, dura tattora. I documen- 
ti che vi saranno comunicati vi daranno i più com- 
pleti ragguagli sui progressi di questa guerra e sui 
provvedimenti che si sono presi per affrettarne il ter- 
mine. 

» Ho veduta con sincera soddisfazione la tran- 
quillità che ba regnato nella maggior parte dell’ Ir- 
landa; ma nel tempo stesso mi daole vivamente di 
doversi ioformare che le contee di Armagh, Monaghoo, 
e Louth sono state afllitte da disordini della più gra- 
ve specie. I poteri che la legislazione esistente confo- 
risce sono stati prontamente adoprati onde scoprire i 
colpevoli, e reprimere uo sistema di delitti e di vio- 
lenze fatale ai più cari interessi del paese. La mia 
attenzione non cesserà di volgersi a quest’ oggetto. 

» Signori della Camera dei Comuoi. 

» Io ho ordinato che vengano sottoposte al vo- 
stro esame le spese dell’anno corrente. Conto sulla 
vostra lealtà e sul vostro zelo per provvedere a tutti 
i bisogni del pubblico servizio. 

» Alcuni articoli di spesa sono per quest'anno più 
gravi dell’anno scorso; voi su tal proposito ricevere- 
te spiegazioni, che spero vi soddisfaranno, e vi dimo- 
streranno che questi aumenti di spesa sono coerenti 
non tanto alle regole di savia economia, quanto alla 
linea di pacifica politica cai debbo rimanere stretta- 
mente fedele. 

» Milordi e Signori. 

» l migliorameoti da iotrodarsi nei diversi rami 
dell'amministrazione della giustizia continuarono a 
formar l'oggetto della seria attenzione ; e a tal 
uopo ho fatto preparare diversi Zills, dietro i rapporti 
che mi sono stati indirizzati dalle Commissioni ioca- 
ricate di studiare le regole e le forme della procedura 
davanti le Corti Supreme di giustizia e di equità. 

» Siccome alla pace, alla prosperità, al benesse- 
re di un paese nulla più contribuisce della pronta e 
imparziale amministrazione della giustizia, io raccoman- 
do vivamente alla vostra attenzione queste misure. 

» L’atto del 1848, che sospende gli effetti del- 
l’antecedente con cui erano te date instituziodi 
rappresentative alla Nuova-Zelanda, va a spirare el 
principio dell’anno prossimo. lo son lieta di credere 
che non sia necessario il rinnovarlo, e che niuno osta- 
colo si opponga ormai più perchè la Nuova-Zelanda 
goda di rappresentative istituzioni 
La forma però di queste instituzioni dovrà for- 
mar soggetto del vostro esame; e i nuovi documenti 
raccolti dopo la votazione degli atti che io revoco, vi 
somministreranno, spero, io mezzo di prendere le ri 
lazioni più vantaggiose per quella importante colonia. 

» È per me una grande soddisfazione il potervi 
annuoziare che le importanti diminuzioni d' imposte 
accordate negli ultimi anni, non hanno prodotto di- 
minuzione proporzionata nelle rendite a favore del te- 
soro pubblico. La rendita dell’anno decorso ha com- 
pletamente bastato alle spese dei pubblici servizi, men- 
tre l’alleriamento delle tasse ha potentemente coutri- 
buito al sollievo e al benessere dei miei sudditi. 

» Io riconosco, e ne ringrazio Dio OQanipotente, 
che la tranqui , il buon ordine, e la obbedienza 
alle Leggi continuano a regnare generalmente nel 
paese. 

» Mi sembra che questo l momento conve- 
niente per esaminare con calma se all'atto dell'ultimo 
regno, concernente la rappresentanza dei Comuni al 
Parlamento, siavi luogo di fare cambiamenti propri a 


tale ques 
cipii consagrati»dalla Costituzione; a quei prioninii 
che assicurino dpl pari le prerogative della Corona, 
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l'autorità delle Camere del Parlamento, e i diritti e 
le libertà del Popolo. » 4) 
GERMANIA 

Le Camere annoveresi furono aggiornate a tempo 
indeterminato. La prima Camera adottò prima di scio- 
gliersi, con grande maggioranza, la determinazione pre- 
sa dalla seconda Camera relativa ad una più facil 
ammissione degli Schleswig-Holsteinesi negli Stati 
d’ Aonover. 

— La prima Camera sassone approvò l'abi 
in parte della leggo 17 novembre 1848, relativa al- 
l'elezione dei rappresentanti i comuni, e rimise in 
attività la legge che vigeva prima del 1848, valo a 
dire il diritto d' elezione indiretta. 

— La prima Camera badese approvò ad unanimi- 
tà di voti fa continuazione dello stato marziale, locchè 
venne pubblicato eon decreto grauducale 28 genoaio 
decorso. 

Il Governo badese si rivolse alla Dieta federale 
instando perchè essa faccia degli energici passi contro 
i rifugianti che dopo il 2 dicembre trovansi in gran 
numero in Svizzera. La Dieta non corrispose alle esi- 
genze del Baden. 

— Si attende prossimo |’ accedimento dell’ Assia 
Darmstad all’ unione telegrafica austro-alemaona. 


ione 


Il conte Rewenilow Criminill, ora ministro per 
I° Holstein, era atteso a Kiel il 31 gennaio ove deve 
recarsi anche il conte Mensdorfî, inviato austriaco per 
trattare del ritiro delle truppe di pacificazione , e del- 
Y’ assunzione del governo da parte della Danimarca a 
mezzo del detto ministro. ( Sappiamo che il conte Men- 
sdorfî è già partito da Vienna a quella volta ). 
Il generale Lamoriciere, che dal 10 gennaio in poi 
soggioroa a Colonia, è ancor molto sofferente per la 
degra, Egli non usa che con due sole persone; col 
De Spillm aoni fa servì in Africa nell’ arma- 
ta francese in qualità di medico ; e con un maestro di 
liogua francese , il quale gli traduce in franceso i gior- 
nali tedeschi. ( Corr. Ital. ) 
— La Gazz. pruss. reca nuovamente una corri- 
spondenza di Francoforte sulla questione della flotta, 
nella quale è da osservarsi l’importaote circostanza , 
che la dieta federale nella seduta del 7 gennaio aboli 
la risoluzione presa nella seduta del 31 dicembre, e 
che ora è contestato il diritto lienare la flotta. 


AFRICA 

Dall’ epoca del viaggio d’indagazione intrapreso 
nell’ Africa centrale da Denhain, non si ebbero fin qui 
altre notizie esatte sul lago di Tschad che quelle for- 
niteci ultimamente dal Dr. Overweg. Quest’ ardito viag- 
giatore si fece costruire da alcuni legnaiuoli arabi un 
naviglio, col quale si avventurò sul lago suddetto sal- 
pando da Bri, 8 miglia distante da Kuka in direzio- 
ne orientale, e raggiunse dopo 42 miglia di viaggio la 


Diffidazione 

Roma li 40 Febbraio 1852. 
andante Febbraio delle ore 2 
3 pomeridiane, sono siate derubale alla si- 
Giuseppa Vales (si leggo Josefa Oales ) spa- 
gnola , dimoraote in Via della Pedacchia n 100, 
cinque cartelle di Consolidato Romano al portatore, 
della Serie Sa della rendita ogouna di so. 20 an- 
nui, emesse nell’ Agosto 4847 e portaoti i numeri 
progressivi 344, 345, 346, 347 @ 348, 

Si pubblica il presente articolo, affinchè resti 
diffidato chiunque facesse acquisto delle cartelle 
come sopra descrilte. 


Roma 40 


bunale Ci 


IMPRESTITO PER LE STRADE FERRATE 
DEL GRANDUCATO DI BADEN 
Garantite dal medesimo Governo 
Estrazione 28 Febbraio 1852. 

Quattrocento mila azioni Jadagneranno quat: 
trocento mila vicite formate del capitale e frutti 
sccamulati come appresso. 

14 vincite ognuna di franchi 107,000 


» » 85,000 


in Agen 
1° apposizion 


494» 
© così di seguito 
le vincite saranno pagate în denaro con- 
cero dei rispettivi guadagnanti , imme- 
diatamente dopo l° estrazione. 

Le liste dell'estraziono saranno mandate al do- 
micilio di ogni interessato. 

1 prospetti si dispenseranno gratis. 

Per la suddelta estrazione un'azione costa 
fr. 6; 5 azioni costano fr. 25; 44 azioni costang 
fr. 50; 24 azioni costano fr. 100. 

. Per le quattro Estrazioni del corrente anno, 
uo’ azione costa fr. 24; 5 azioni costano fr. 100; 
44 azioni fr. 200; ® 24 azioni fr. 400. 

I desidera tali szioni si da Giovanni 
Longhi, Via Condotti n. 64 in Rass 


SA ANNUNZI GIUDIZIARI 
hra 1854, e socomino PE Aa 
al sig. Pietro Seltciok di Mente oct Ù, 


ogoi fucoltà di smminlitrite i a) Bello è È 
sonia di sora siena 4 dato dopotto 1 


SI deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4596 del Reg. leg. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Fallimento. — Questo Eccîo Tribunale del 
Commercio in seguito di dichiarazione emessa in 
Cancelleria da Giovanni e Pietro Antonio De Ri 
rappresentanti la Ditta Giuseppe De Rosa, formata 
con Circolare insin 

le il 19 Settembre 1846, © rappresentata, @ le- 
mente composta a forma di cosa giudicata deri 


le di Roma li 26 Luglio 1849, 
chiarato l'apertura del fallimento della Dii 
sa, retrotraendone provvisoriamente gli 

giorno 47 Febbraio 1849. Ha nominato in Giudice 
Commissario il Giudice sig. Alessandro Pisoni, ed 


o il sig. Filippo Trambusti. 
biffe, 


sentanti, ovunque posti ed esistenti. Ha altresì or- 
dinato il deposito delle persone di 
vanoi e Pietro Antonio De Rosa 
debitori. Ha dichiarato che fin da oggi restano s0- 
sposi tutti gli atti ed azioni di creditori pendenti 
avanti qualuoque Giudice o Tribunale , per riss- 
sumerli , © proseguirli nel giudizio del fallimento 
stesso, ed ha preso inolire tulle la altre provvi- 
(e0"D ia Canthiria sl Tribunale di Comimersio 
a d 
di Roma lì 10 Febbraio 1852. nai 
Romualdo 
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rima isola. Questo lago è coperto da circa un centi- 
Letra di isole, molto sone N abitate dai Bidduma 
con le loro greggi. Le sponde sono mal sicure pel gran 
numero di coccodrilli e d'ippopotami. Overweg trovò 
l'estensione del lago molto inferiore ai dati del suo 
predecessore Denhain. Da Brì fino alla sponda orien- 
tale il primo asserisce esservi 120 miglia , mentre l’ul- 
timo non vi trovò che solo 60 miglia di distanza. Per 
altro questa dissonaoza nell’asserzione dei doe vi 
giatori potrebbe spiegarsi dalla circostanza che l’im- 
mensa superficie di questo lago durante la stagione 
piovosa acquista un’ estensione anche maggiore , nel 
mentre nella stagione contraria si ritira talmente , che 
ei pure che il lago sia per restare del tutto assecca- 
to. La profondità media del lago è di 10 fino 15 

di; la sua acqua è chiara e di sapore dolce. Overwi 
venne accolto dai Bidduma in modo amichevole, e 
sitò molti dei loro villaggi. Quantunque negli ul 
tempi quelle regioni venissero visitato da parecc 
giatori, v'è però un tratto da o di Tschad fino 
alle regioni superiori del Nilo, cui non calcò per an- 
co piede europeo. Eppure sono appunto queste regi: 
ni le più importanti del continente africano, poiché 
quivi si spiega la sua fisica costruttura. Quivi trag- 
gono origine i fiumi che formano il Nilo; quivi n 
sce la separaziono delle acque dei varii fiumi che si 
dirigono verso il Mare Atlantico, il Mediterraneo e 
l'Indico, quivi finalmente s' innalzano le nevose cime 
della catena dei monti della Luna. 


( Corr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 3 Febbraio. 
CAMERA DEI LORDI. 
Seduta del 3. 

Dopo la lettura del discori le il conto d’425e- 
marle presenta la mozione d'indirizzo. Lord Leigh ap- 
prova. Il conte di Derby dichiara che non approva le 
opinioni espresse nel discorso reale. Si lamenta che 
manca affatto l’espressione di rammarico del malessere 
dell’ agricoltura. Si pronunzia in favore dello stabili- 
mento di un moderato diritto sull’ importazione dei 
coreali. ( Consero. Costit. ) 


CAMERA DE’ COMUNI. 
Seduta del 3. 

La Camera entra in seduta a ore 4. — Il signor 
Hayter segretario della tesoreria, annunzia che 
febbraio, lord John Russell domanderà l'autorizzazione 
di presentare an bill sulla riforma elettorale e un al- 
tro bill per emendare l’atto relativo alla milizi 


PARIGI 4 Febbraio. 
Il Moniteur pubblica. 


1. Una circolare del mi 
procedure relative alle insurrezioni del dicembre. 


Si previene chiunque possa a 
braio 185È. 


effetto di ragione. 


ta negli atti di questo Tribu- 


ppr. dal Proc. si 
Sia citato per la secon 

tumacia accusata sotto il giori 

Braio il sig. Gio. Battista Del P: 


Ha ordinato 


le carceri del 


visoria aseci 


l'Eceio Trib. Civ. di Roma | 


in 
CUL 


rei fot 
che nel giorno 46 del corrento mesa di Febì 
ad istanza dei sigg. Pacifico, Ferdinando , ed altri 
Censi si darà principio in Nettuno per gli atti det: 
I° infrascritto Notaro all’ inventario de' beni eredi 
tari lasciati dalla bo. me. Francesco Censi loro ge- 
nitore , e tutto ciò si dedoce a notizia per ogui 


Porto d' Anzio 10 Febbraio 1852. 
Francesco Pollastrini Not. 


le di Commercio di Roma. 
del sig. Francesco Cesarini nego- 
in Roma Piazza di S. Luigi de'F. 


nale nella prima udienza dopo otto giorni, per sen- 
tirsi condannare con Sentenza da eseguirsi provti. 

non ostante appello al pagamento di 
so. 53 65 salva maggiore 0 più vera somma, per 
importo di mercsozia levata al negozio dell’ Istante 
nel Febbraio 1851 come verrà giustificato , ed a 
tale effetto venga rilasciato ogni opportuno ordine 
esecutorio reale e personale con le clausola di prov- 
® colla condanna del citato al- 


Avviso di vendita giudiziale. 
In virtà di Sentenza definitiva proferita dal- 


2. La lista dello circoscrizioni elettorali degli 85 
dipartimenti. 

— Il Constitutionnel smentisce la voce sparsazi 
che il governo volesse impadronirsi delle assicurazioni, 


TRIESTE 6 Febbraio. 

Abbiamo nell’ Oss. Triest. il seguente Dispaccio 
telegrafico in data di Vienna 6 febbraio, un'ora po- 
meridiana. 

» Lord John Russell dichiarò che lord Palmer. 
ston fa dimesso perchè approvò il colpo di Stato di 
Luigi Napoleone senza prima intendersi colla Corona, 

» Fu commesso un attentato coatro la Regina 
di Spagna. Essa rimase leggermente ferita. » 

( Oss. Triest. e Consero. Costit.) 


— 
BORSE 
Parigi 4 Febbraio. 
Cinque per cento 4103 30. 
Tre per cento 65 25. 


Vienna 5 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento i; Let dep 
dette al 4 1/2 per 
conto. + 3 84 718 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23 1/4. L. 23 34. 
_——-——-————---r—r-'11 
ARRIVI 
pat ciorno 9 aL giorno 10 ressnaro. 
Dehem Selam, Turchia, Mercante, da Livorno. 
Flavigny Carlo, di Francia, Comico, da Livorno. 
Grebort Napoleone, di Francia, Uffiziale, da Toscana. 
Marcone Tommaso, di Chieti, Negoziante, da Chieti. 
Milculshi Bonaventura, di Varsavia, Religioso, da Assisi. 
Muzza Filippo, di Napoli, Religioso, da Todi. 
Onesimo, di Genova, eligioso, da Civitavecchia. 
Spanna A., di Sardegna, Orologiaro, da Toscana. 


— 
PARTENZE 


pat giorno 9 aL gionwo 10 resmnato. 


Asseline Alfredo, di Francia, Avvocato, per Napoli. 
Betti Adriano, di Toscana, Farmacista, per Napoli. 
Caillonè Enrico, di Francia, per T 
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Testori Carlo, di Austria, per Napoli. 
Troismarquet, di Francia, per Napoli. 
Valliermet I., di Francia, per Genova. 
Whitaker Tommaso, d'Inghilterra, per Nizza. 


l'estratto dei registri cepsuari , ed è stata fatta 
ipetizione della perizia dell’ Architetto Gaetaco 
oli prodotta nel presento fascicolo li 14 Dicem- 
bre 1850. Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enunciato. 
Affssa li 9 Febbraio 1852. 4. 4icardi 
Tommaso Berti Curs. Civ. 


lo, 


iorno 10 Marzo prossimo alle ore 22 nel 
Comunale di Frosinone si procederà alla 
vendita della casa di sette vani posta in Piperno, 
Vicolo del Gallo, confio. Martellncci, il Can. Zan 
nicola, Via pubblica, pignorata da Giacinto Tom- 
masi, e Vincenzo Di Corpo di Piperno , ordinata 
di Frosinone 31 Mar- 
so 1851. incanto si aprirà sulla cifra di scu- 
di 423 21 9 come da perizia di Proculo Baldas- 
sara , © capitolato prodotto nella Cancelleria del 
detto Tribunale. Giacinto No i Proc. 


Avviso di vendita giudiziale di stabili. 
Con Sentenza pronunciata dall’ Echo Triba- 
nale Civile di Rieti nell'adienza del giorno 6 Msr- 
10 1849, venne ordinata la vendita giudiziale del 
la casa dei debitori Giuseppe e Luigi Rinaldurti 
di Poggio Mirteto, posta in dejta città vocab. Vis 
del Macello, confin. con | beni di Cristofsai , coo 
quelli di Troili,.salvi altri ec., © come meglio de- 
gli alti ai quali ec. Detta ossa è composta 
giaoterreno, @ di tre piani superiori. Il piani 
composto di una cantina con tin grosso pilssiro 
nel mezzo che sostiene gli archi, e le volte reali 
che si diramano in tutto Il fabbricato, d' 


groi 
me sotto la strada del Macello. Al primo ingresso, 


ed al piano della delta strada trovasi ii primo pis- 


Num 


CONDIZIG 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


CONDIZIONI. DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i- festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
LTEZZA DI 48,7 SUL LIVELLO D 


- 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL - 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI Termometro R. | Igrometro 
ester. al Norà | a capello 


petl' oastavazione Osservazioni falle ad ore diverse 


Coperto. Dalle 9 pom. del 10 Febbraio fino alle 9 pom. degli 11 detto. 
Nuvoloso. 


Nuvoloso. 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lim. 10,2 
11 Febbraio.3 » 3 pomer.| » 27» 10,6 
» 9 pomer.] » 27» 11,7 


—_—_ 


Temperat. mass. + 9,8 Temperat. min. + 6,1 


ROMA 12 Febbraio. 


—— 2309. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Febbraio. 

Per la morto del conte Albertazzi, già Console 
generale pontificio, il cav. Pietro de Mandato, coadiu- 
tore del medesimo, è stato surrogato in sua vece dal- 
la Santità di Nostro Signore PIO PAPA 
tente muoi i regio ereguatur perchè si 
nella qu suiodicata. 


La popolazione delle province del Regno al di 
qua del Faro al 4 gennaio 1850, si numerava di 
6,605,211. 

Pel 1 gennaio 1851, nati 234,750. 

Morti 199,282. 

Soperano li nati 35,468. 

La popolazione al 1 gennaio 1851 è 6,640,679. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PIEMONTE 
NIZZA 30 Gennaio. 

Si legge nella Sentinella Cattolica di Nizza. 

L’ ultima lista delle famiglie straniere invernanti 
in questa città in data del 25 gennaio ne porta il nu- 
mero a 570, il che vuol dire un 2,000 e più persone. 
La città pigliò l’aspetto d'una piccola capitale, e il 
sole e l’ aria costantemente temperata non può a meno 
che rendere piacevole questo bel paese. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 5 Febbraio. 

La nuova leva militare è stata già ordinata dai 
ministri dell'Interno e della Guerra. Il contingente 
lombardo venne fissato in 8630 reclute, il qual nu- 
mero, valutata la circostanza che vi prenderanno parte 
tanto i nati nel 1830, quanto quelli del 1831, riesce 
meno gravoso a confronto delle precedenti leve 1849 
e 1850, giacché nella prima di Lombardia fa tassata 
di 8045 reclute, e nella seconda di 7693. La nuova 
leva, che in sostanza ne comprende due, e salda la 
lacuna verificatasi nel 1848, portando le operaz in 
corrente, verrà eseguita sul piede di pace e colle 
norme ordinarie, ciò che si porta a notizia generale 


anche prima che venga diramata la relativa notifi- 
cazione. ( Gass. di Milano.) 
+eBE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 4 Febbraio. 

Come di già annunziammo, la conferenza sa- 
mitaria internazionale ha tenuto l’ ultima seduta sòtto 
la presidenza del ministro degli affari esteri e il nego- 
ziato della convenzione collettiva che deve consecrarne 
i lavori è entrato tosto nella via diplomatica. I com- 

ri di S. M. il re di Sardegna essendo fin d’ ora 
muniti di pieni poteri dal loro sovrano hanno sotto- 
scritto questa mattina medesima col signor marchese 
Turgot, la convenzione, il cui protocollo resta ‘aperto 
alla soscrizione delle altre Î contrayianti. Il mini- 
stro non ha pototo che rallegrarsi coi plenipotenziari 

di di questo primo e felice risultato d’ un  nego- 
0 sì profittevole agli interessi commerciali 6: ma- 
rittimi della Francia e dei suoi alleati.( Moniteur. ) 

— Il sig. Francesco Melier, presidente dell’Acca- 
demià di medicina, è stato protnosso a commendatore 
nell’ Ordine della Legion d’ Onore pér i servigi da lui 


resi come delegato del, ministero dell’ agricoltura e 
commercio presso la conferenza sanitaria internazionale. 

— Già si disse che un decreto aveva ristabilito 
la decorazione della Legion d'Onore,come sotto l’Im- 
pero, cioè si porterà una stella a 5 raggi sormootata 
da una corona imperiale. Nel centro della stella una 
corona di quercia e d'alloro colla testa dell’ Impera 
tore e il motto Napoleone Imperatore dei Francesi, e 
l’ Aquila col fulmine fra le unghie ; insomma tale qua- 
le fu istituita della legge del 29 fiorile anno X. 

L' amministrazione dell’ Assistenza pubblica ha 
adottato un provvedimento, che 
verso le classi povere. Ha nomin 
ne incaricata di visitare gli spedali della città di 
rigi e di formare un quadro nominale de’ vec 
degli infermi, che in questo punto vi i 
Questo specchio dovrà contenere le infori 
circostanziate sugl’ individui, sopra i mezzi di assi- 
stenza, relazioni di famiglia e natura delle loro io- 
fermità. 

Sa questo documento , quando vi sarà luogo, sa- 
ranno seconde il loro sesso ammessi a Bicetre e alla 
Salpetriere. 

La Commissione ha di già cominciato ad opera- 
re. È composta de’ signori Blondel amministratori de- 
gli ospizi ed ospedali,e due medici dell’officio centrale. 

Sonovi in questo punto nelle prigioni di M: 
1,138 individui. Niuno di questi ha che fare coll: 
litica, e sono condannati per delitti ordi 

Sono giunte a Parigi, ed entrate nelle ca 
se con mobili, dal 30 31 gennaio, 1,044 persi 
ne, fra le quali 49 militari, 105 proprietari ed affit- 
tu 12 studenti, 83 negozianti e mercanti, 40 im- 
piegati, 196 artigiani ed artisti. Il resto sono esteri. 

(Honis.) 

La Patrie pubblica una circolare ai procuratori 
generali , firmata dai ministri dell’iaterno, della giu- 
stizia e della guerra, colla quale il giadizio di quelli 
sottoposti a processo in seguito degli ultimi avveni- 
menti è deferito ad una Commissione mista, la quale 
si comporrà come appresso. 

Nel capo-luogo d’una divisione militare, del co- 
mandante dell: sione, del prefetto e del procura- 
tore generale, o I; urator della Repubblica ; nel 
capo-luogo d’ una divisione militare, del prefetto, del 
comandante militare del dipartimento e del procuratore 
generale ; in tutti gli altri dipartimenti, del prefetto, 
del comandante militare e del procuratore della Re- 
pubblica del capo-luogo. 

La Commissione si riunirà sl palazzo della pre- 
fettara. 

Questa circolare prescrive lo seguenti misure ap- 
plicabili ai prevenuti dichiarati colpevoli ; 

Rinvio innanzi ad un consiglio di guerra; 

Deportazione a Caienna ; 

Deportazione in Algeria (due classi designate 
colle parole: più, meno. 

siglio dalla Fran 

Allontanamento momentaneo dal territorio ; 

Internameoto , ossia obbligo di risiedere in un 
luogo determinato; 

Riovi polizia correzionale ; 

nza del ministero della polizia ; 

Liberazione. n 

La Commissione non rinvierà ai consigli di guerra 
che quelli convinti d’assassinio o di ‘attentato d'assas- 
siaio ; e non pronunzierà la deportazione'a Caienna, 
che contro i recidivi. l 

Nei dipartimenti dichiarati in istato d’assedio la 
deportazione a Caienna sarà pronunziata contro gl’ in- 
dividui della prima categoria, anche non vi. 

—_ 


Nota de’ lavori pubblici, i quali si 
do, e che si continueranno appena sarà svanito per 
le opere murarie ogni timore di abbassamento di tem- 
peratura. 

Compimento della tomba dell’ Imperatore nello spe- 
dale degl’invalidi: dell'ospedale del Nord sul terreno 
di S. Lazzaro: del nuovo Miboistero degli affari esteri 
via d'Orsay. 

Decorazioni interne del palazzo di città. 

Rionovazione interna della chiesa di S. Eustachio. 

Restauri della chiesa di Nostra Signora. 

Continuvazione della strada di Rivoli fino a quel- 
la di S. Aotonio. 

Ristauri del ponte nuovo. 

Circolo di muro intorno alla zecca. 

Termine della strada Conti ed una parte della 
strada Malaquais. È 

Principio della strada ferrata dell'Ovest, bastione 
del Monte Parnasso. 

Taglio di un nuovo ingresso al giardino di Lu- 
xenburgo, rimpetto alla strada Soufflot. p 

Abbellimento del conservatorio delle arti e me- 
stieri de’ Campi-elisi. 1 

Jograndimento dell’ ensarcadero della strada di 
ferro piazza d’ Europa. 

Lavori d'ingrandimento e di abbellimento del pa- 
lazzo di giustizia. o 

Costruzione di una mairia pel 4° circondario, e 
di una caserma di faoteria, strada Nostra Signora 
delle Vittorie sullo spazio dell’antico convento dei 
Petits-Peres. 

Lavoro di viali centrali. 

Slargamento delle si le in via di Moatmartre, 
de’ Mathurios-Saint-Jacques, Saint-Avoye, de la Har- 
pe cc. 

Taglio della strada delle scuole. 

Trasferimento della guardia mobile all'isola de* 
Cigni nelle quattro fabbriche destinate a tal uopo. 

Fine e decorazione della chiesa di Santa Clotil- 
de, piazza Belle Chasse. D 

Termine del Louvre moderno, e continuazione dei 
lavori pe’ restauri dell’antico Louvre. 

Lavori di strada ferrata per recinta. 

Stabilimento 
miglioramenti di 


rosperità e il ben essere. 

— Si Îarora moltissimo pel bonificamento del basso 
del Campo di Marte. La bella facciata della scuola 
militare dalla parte del Nord è stata rionovellata. Que- 
sto vago edifizio fu edificato un secolo fa, dall’ archi- 
tetto Gabriel, cui si deve la piazza della Concordia 
e il Ministero della Marina. 

— La chiesa di S. Gervasio, la cui architettara ha 
l’arditezza ed eleganza degli edifizi osi fabbri- 

nel XIV e XV secolo, è una di quelle per cui 

zione municipale di Parigi ha dimostrato 

iù anni maggiore sollecitudine. Sono state da essa 
arricchito di pittura a fresco diverso cappelle, le ve- 
trate del coro sono restaurate o sostituite con 
vetri, i quali si ammirano vicino a quelli di Giovan- 
ni Causin, e di Pinaigrier, che hanno molto lavorato 
r_S. Gervasio. Finalmente la magnifica cappella del- 
la SS. Vergine, che senza dubbio è una delle più 
graziose © e di quanto si possano trovare nella 
città di Parigi, è stata splendidamente decorata. Oggi 
lavori di muratore assai importanti, sono stati iatra- 
presi in questa chiesa. Le volte più basse della chie- 
sa, le quali sono di una più graude elevatezza di 
quella generalmente usata nelle chiese di tal. dimen- 


retina 


ili sic 


sione, sembravano minacciate da prossima rovina. 
Divorse cappelle sono stato chiuse, e fra le altre quella 
di Santa Filomena, la taumaturga del secolo XIX, 
cho serve di cappella po’ catechisti. Questi lavori di 
consolidazione, che dovevansi prendere con ur- 
genza, per conservare una chiesa sì bella, di cui si 
ammirano le proporzioni architettoniche, dopo le de- 
molizioni fatte per isbarazzare il palazzo di città, sa- 
raono terminati nell’anno corrente. ( Monskeur. ) 


omparativo dei corsi dei principali va- 
Ila borsa di Parigi a differenti epoche 
4848, vigilia della rivoluzione, fino 
1852, giorno della promulgazione della 
muova Costituzione. 
Governo provvisorio. 5 p. 100 3 p. 100 
23 Febbraio 1848 116 10 73 70 
8 Marzo riscossione della 
Borsa 
Aprile 1848 più basso 
corso 
22 Giugno 1848 
Generale Cavaignac. 
Più alto corso 
Più basso corso 
Governo di L. Napoleone. 
11 Dicembre 1848. 
41 Dicembre 1851. 
2 Gennaio 1852 
15 Gennaio 1852 


NANTES. 

L’ adorazione al SS. Sacramento, che monsig. Ve- 
scovo ha stabilito a Nantes, incominciò ieri mattina nella 
cattedrale. L'esercizio della sera che ba luogo alle 
ore 7 mezzo aveva attirato una folla immensa e di- 
vota. 

S. Pietro, malgrado la sua tà, non potea let- 
teralmente contenere i fedeli ansiosi di venire in que- 
st epoca di turbolenze e di confusione a ricercare 
qualche consolazione e qualche speranza a piò degli 
altari. Il coro era magnificamente adobbato, gli ordini 
dei lumi che circondavano il Saotissimo Sacramento, 
veduti dalla grande navata, producevano un magico 
effetto. ( Esperance. ) 


ALGERIA 
ALGERI 21 Gennaio. 


Il pagamento dell'imposta per douar (capo di vil- 
laggio ) si effettua ogni giorno con regolarità. La let- 
tera scritta ad ogni capo di villaggio fu letta alla pre- 
senza del djeman (assemblea), e la somma intera da 
percepire è ripartita per padiglioni. Questa operazio- 
ne non dà più luogo ad ingiustizia e ad esazioni. I 
caid e gli aghas non devono far altro, se non attivare 
il ricuperamento, e vegliare perchè venga eseguito en- 
tro i termini prescrit 

L'istruzione pub è stata migliorata per quan- 
to era possibile in questo punto colla creazione di un 
jury, dinanzi a cui tutti i derrons (istitutori ) della 
suddivisione ban dovuto passare ad esame per otte- 
nere dei tedbirs ( diplomi senza coi non si può niuno 
quindi io poi dedicare all'istruzione ). 

I progressi dell’ agricoltura sono lenti: sarebbe 
un torto il dare un tuono d'importanza a qualche 
poco di avanzamento fatto fino a questo giorno. Lo 
spettacolo della cultura francese o spagnola ha sor- 
preso gli arabi di modo che molti di essi, cui la pro- 

condizione il permetteva, hanno preso al loro 
servigio giardinieri europei. Di tal numero sono Si- 
Mohammed-hen-Ganah, Agha de’ Beni-Amer-Garab: 
Abd-el-Kader-Ould-Zin, Agha de’ Beni-Amer-Cherag: 

il suo califfo Si-Mostapha-Ben-Bbrhim ; Chabt-Ovid-Zit. 

Il douar degli Amam accantonato presso di 
Sidi-ben-Abbes proprieta ona noria, ba rifre- 
scato e livellato circa 4 e i giardini pieni oggidi 
di alberi, e da uo giardioiere francese si è fatta io- 
segnare la coltivazione de’ pomi di terra. 

Dodici famiglie di Chaouchs di recente fissate 
nolle case di Maley-Abd-el-Kader, villaggio distante 
dalla città doe chilometri hanno preso al loro soldo 
iardinieri fran noli che insegnano a ri- 
pianare il térreno per piantare bei 
goa, e mettere in pratica i lavori insegnati. 
tra parte ao gran numero di operai arabi sono im- 
piegati presso i coloni europei, e si abituano a quel 
lavoro e a quelle operazioni agricole, che dovranno 
un giorno matarare, ed avanzare di un passo la cul- 
tura arabi 

ipali resoltamenti ottenuti nel 1854, e che 
crediamo di dovere indicare, sono i seguenti. 

La formazione di un bellissimo giardino e la co- 
struzione di ana fontana presso l’ Agha Si-Mobamed- 
ben-Fanah. 

; Numero piantagioni noe alberi e la costruzione 
Pa lana sco) novellameate Abdrel 
Kader-OridZine e rn 

La costruzione di una Noria per gli Ouled-Ras 
(Hatedj ). 

La costrazione di una Noria fatta dagli Aumamas 
{Ouled-Brabim ), la Storiona di pliciiai sassi vasti è 
piantati di alberi, e la cultura patate. 


La cultura delle patate fatta in È i 
Mostaphafa-ben-Brabim, califfo dell’Agha dei Beoi- 
Amer- Chera 

La creazione di vasti pi 
alberi e di vigne per le chaouchs dell'officio arabo. 

Finalmente numerose piantagioni di alberi nelle 
tribù. 

I lavori relativi alle proprietà e allo torre dema 
niali si sono continuati con attività durante quest’ 
no, ma necessiteranno pur anco di numerose ricer- 
che e di langhi lavori in uo paese, la cui popolazione 
è quasi in massa emigrata. 

Lo slancio è decisamente dato a Mazouna , un 
condotto d’acqua di 800 metri, fatto di terra cotta, 
e destinato ad alimentare le fontane della città è in- 
terameote finito. Un ricco indigeno iotraprenderà un 
bagno maoro. Questa impre rà la fortuna del suo 
fondatore, ed ecciterà la più ‘a gratitadine degli 
iodigeni di Mazouna. È 

Un nuovo caffè sarà pure costruito nella piazza 
di mercato insieme ad 11 bott 

Una caduta di 19 metri 
strazione di un molino di grano. Questa non porterà 
verun danno alla irrigazione de’ giardini. I terreni 
circonvi sono troppo ia pendio, non comportano 
di essere adacquati. Le acque all’uscire dal molino 
ritorneranno ai giardini inferiori. 

L'Aga de Medjchars, uno de’ capi 
della suddivisione, dimanda che gli sia concessa la ca- 
duta d'acqua di Madlor per farvi un molino di gra- 
no. Simile stabilimento non lascerà di prosperare, es- 
sendo situato in mezzo a numerose popolazioni arabe. 

Il califfo di Mina e Chelif, la cui intelligenza 
ed attitudine industriale sono di già conosciutissime, 
ha deciso di fare a Marsiglia il lavoro di un molino 
a mano che verrà situato a Bel-Assel. (Monit.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 31 Gennaio. 


Abbiamo già tenuto parola della legge belgica 
del 28 settembre 1816, che regola le penalità incorse 
da quelli che pubblicano ingiurie contro potenze estere. 

Il tenore di quella legge è nei termini seguenti. 

NOI GUGLIELMO rcc. Ecc. 

Avendo preso in considerazione che in virtù del- 
lart. 227 della legge fondamentale, ogoi autore, 
stampatore, editore e distributore é responsabile degli 
scritti che offendouo i diritti, sia della società che di 
un’ individuo; 

Che gli scritti i quali offendono le potenze estere 
rendoosi principalmente responsabili verso la società 
di cui fanno parte; 

Che la legislazione attuale non offre mezzi suffi- 
cieoti per reprimere l'abuso che a questo rigaardo 
può farsi della libertà di stampa; 

Volendo noi che, in una materia coi le cir- 
costanze aumentano la gravità, non si dia luogo ad 
alcuna fluttuazione o incertezza relativamente alle 
nostre intenzioni ed ai doveri di tutti gli abitanti di 
questo regno. 

Per queste ragioni, udito il nostro Consiglio di 
Stato, e di comune accordo cogli Stati generali, ab- 
biamo decretato e decretiamo colle presenti. 

Coloro che nei loro scritti avranno offeso 

il carattere personale dei sovrani e pria- 

cipi esteri, avraono contestato 0 rivocato in dubbio 
la legittimità della loro dinastia e del loro Governo, 
o avranno criticato i loro at! termioi offensivi o 
iogiuriosi, saranco per la prima volta puniti di 
multa di 500 fiorini, o del carcere 
caso in cui non fossero in grado di pi 
pecuni 

La recidiva sarà puoita del carcere da uno a tre 
anni. 

Art. 2. Le stesse pene si applicheraono agli 
patori, editori, rivenditori e librai, che avranno 
pato, o distribuito, o fatto stampare o distribuire i 
suddetti scritti, fintanto che non sai 


o 

a, che gli scritti od articoli che diedero luogo 

all’ accusa , estratti o tradotti da fogli 
esteri o da altri scritti stampati. 

Art. 4. Ogui querela o rimostranza officiale di 
un Governo estero, motivata da scritti della specie 
mentovi Il} IU trasmessa dal 

esteri al nostro mioistro 

delia giustizia, l' autore, l’ estensore, |’ editore, 

il venditore, lo stampatore ed îl libraio che essa con- 

cerne , sia, ove la d'uopo, convenuto in giadizio 

la cui procedara verrà condotta per cara del Hi sd 
) 


ratore gi e o. dell’ ufficia! i esrigoo mi 


nella gui giurisdizione egli è ( 


GRAN BRETAGNA 


LONDBA 3 Febbraio. 


AI Consiglio privato tenuto lunedì a Windsor, 
lord Cowley, nominato ambasciatore a Parigi, ha pre- 
stato giuramento nelle mani della Regina come mem. 
bro del consiglio. 

— L’arsenale reale ricevette ordine di tener 
pronte per serv immediato e di spedire ai diversi 
porti dell’ Inghilterra 15,000 bombe ; si aspettano al. 
tri ordini; la più parte degli operai lavorano al di la 
del tempo ordinario, 0 rioforzi per aiutarli. 
Giovedì scorso si richiesero gl’ indirizzi del 
magazzioo e de' suoi vomioi onde poterli fare pr 
nire di notte se bisogna: fare il servizio straordi- 
nariamente pedizione di proiettili. Venerdì mattina 

iedere 4 vagoni d'artiglieria, a sei ca- 
cuno , e caricati di cartucce a pal! 
diamo che questo materiale che va a Londi 
stinato per il Capo di Buona Speranza. 3000 facili di 
più si richiederanno, a quanto credesi; invece di ri- 
mandare operai ed apprendisti, credesi che pel biso- 
gno del servizio se ne pronderanno da 3 a 500 di 
. Gran numero di macchinisti dimaodarono lavoro 
all’ arsenale. 

Il governo ioglese ha posto in istato di blocco tut- 
to il littorale delta costa occidentale d' Affrica compreso 
tra il capo S. Paolo e la riviera Formosa. Di questa 
vasta superficie delle coste, un sol puoto venne ec- 
cettaato dal blocco, ed è Badagri, fattoria inglese, 
la sola che abbia qualche importanza sul commercio 
d’ Iagbilterra. Questo blocco è stato ufficialmente de- 
munciato al nostro gorerno ed anche direttamente alle 
nostre camere di commercio. ( Times. ) 


SVEZIA 
STOCOLMA 29 Gennaio. 


Il barone A. de Kradener, consigliere di Stato 
attuale e ciamberlano, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di Russia presso la Corte di Stocol- 
ma, è morto ieri |’ altro d’ apopli nell’ età di 68 

rte fin dal marzo 
ione di Rus 
sia a Monaco ed al ministero degli 
troburgo. Il barone di Kradener 
famiglia della Livonia. 


DANIMARCA 


Riferimmo, or sono pochi giorni, una nota del 
principe di Schwarzenberg, diretta al barone Vintr- 
Treuenfeld , inviato d’ Austria presso la corte di Da- 
nimarca ( V. Giornale di Roma N. 28.)Igioroali \e- 
deschi ne riportano un’ altra, diretta allo stesso e re- 
lativa alla stessa questione dei ducati di Schleswig e 
di Holstein: essa reca la medesima data della prima 
(9 ottobre); noi ne togliamo il seguente brano. 

» Devesi riguardare come avviamento ad un mi- 
glior ordine di cose, la risoluzione presa dal governo 
danese di non introdurre mutazioni nella costituzione 
dell’ Holstein, se non dopo di averli 
cussi insieme cogli Stati proviociali dei ducati, e di 
reggere provvisoriamente il paese col mezzo delle isti 
tuzioni che vi sono legalmente stabilite. Ma per l'io- 
certezza e l'indole provvisoria degli affari pubblici del- 
|’ Holstein si domanderà: quali sono le istituzioni che 
vi sono legalmente stabilite ? 

» Dovendusi forse riguardare come tali, la leggo 
generale del 28 maggio 1831 sugli Stati provi: Dr 
ia virtù della quale non si dovevano punto variare i 
rapporti che allora univano |’ Holsteiu col ducato di 
Schleswig ? o quelle ordinanze , per le quali vennero 
ordinate delle istruzioni comuni pei due ducati; e può 
egli dirsi legalmente soppresso il regolamento dogana- 
le del 1838 con cui si era riformato il sistema di do- 
gane comune all’Holstein ed allo Schleswig, dopo di 
avere a questo riguardo consultato gli Stati provincia 
li dei due ducati 

. » Se tali questioni si sciogliessero coll’ appoggio 
dei nuovi rapporti sorveouti dappoi sul piano di or- 
ganizzazione che ci venne presentato , e sulla separata 
amministrazione dei ducati, eseg si provvisoriameo- 
te, senza dubbio si bbe il diritto di chiedere spi 
8 cang 
legali che erano state riconosciute prima della guerra, 
e che non vennero esplicitamente modific ate col trat- 
tato di pace. 

__* Già in occasione che si deliber torno alla 
ratifica di quel trattato, la Dieta germanica riconobbe 
che la risoluzione del 17 settembre 1846 richiedeva 
una modificazione. A lei parve la convocazione dei no- 

abili un mezzo atto a preparare i cangiamenti da far- 

si nello statu quo ante, divenuti necessari pel nuovo 
ordine di cose. Ma noa volle pert i 
tratto ad approvare le risoluzio 

» Le dae grandi poten: 
manica, le quali fecero al gabinetto danese lo pi 
geuti rimostranze, perchè si era intieramente allonta- 
mato dallo statu » non possono in seno alla dieta 
germanica difeodero la condotta tenuta a questo ri 
guardo dal gabinetto danese. Se la Danimarca ci 0! 
ta avere noi consentito che ai notabili si present 
il nnovo progetto di organizzazione statoci comunic 
to dul conte di Sponneck, e che interameote differi- 
sce dal precedente ordine di cose, remo aver 


ne, invoc 
conchiusi 


condizioni 
accordo s 
punto per 
ce conchii 
riserva de 


sarebbero 
ordine di 
» Fin 
essi uniti 
socialis del 
essi contro 
non indiriZ 
manica ? 


re la ques 
la allo sta 


na, diceva 
potere sovr] 
governare 


rigi per i 
leri s 
le persone 


teatro frand 
Vieri dell” 


avrenimentd 


di ecc.) la 


noi ciò fatto serbando illesi ia ogni caso i diritti della 
confederazione, e rbandoci di manifestare la no- 
stra opinione sul risultato dello deliberazioni dei no- 
tabili. 

» Tuttavia, siccome l’ assemblea dei notabili del- 
l Holstein unanimemente si dichiarò contro il proget- 
to, e siccome nella elezione dei notabili per lo Schle- 
swig la condizione da noi posta non venne, a nostro 
parere, adempita; oltrecchè in seno stesso del con- 
siglio di S. M. sembra che si muovano forti obiezio- 

contro il progetto quale venne deliberato da quel- 

ssemblea, così noi non possiamo su quel progetto 
di organizzazione fondare una rassicurante dichiara- 
zione sugli affari del ducato di Holstein. 

» Meno ancora puossi, rispetto alla confederazii 
ne, invocare il principio dei preliminari della pace 
conchiusi anteriormente colla Prussia, e pretendere di 
regolare conformemente a questo principio le future 
condizioni dell’ Holstein, poichè non si riuscì ad un 
accordo sulla base di quei preliminari, e poichè ap- 
punto per questa ragione il tenore del trattato di pa- 
ce concbiuso più tardi, fu limitato ad una semplice 
riserva dei reciproci diritti. 

» Se perciò gli avvenimenti succeduti dappoi, ri- 
spetto alla confederazione, non contengono alcun mo- 
tivo che sufficentemente giustifichi i cangiameoti re- 
cati al precedente stato di cose, gli affari dell’ Holsteia 
sarebbero in poco lieta condizione, finchè un nuovo 
ordine di cose non si stabilisse per le vie costituzionali. 

» Finalmeote, gli Stati dell’ Holstein non sono 
essi uniti a quelli di Schleswig per mezzo del nezus 
socialis dell’ ordine equestre? e non sì dichiareranno 
essi contro il piano di organizzazione dei notabili, e 
non indirizzeranno essi nuove querele della Dieta ger- 
manica ? 

» Un tal termine (che sarebbe solo apparente ) 
degli avvenimenti di questi ultimi anni , ripugoereb- 
be alla convioziooe si spesso ed a buon diritto espres- 
sa dal governo danese, che cioè si tratta di scioglie 
re la questione in modo stabile, anzichè di ricondur- 
la allo stato di prima. 

» Quindi è che noi crediamo di agire secondo 
gl'interessi di tutte le parti, indugiando nel preseo- 
tare alla Dieta germanica la dichiarazione della Dani- 
marca, quale essa ci venne trasmessa. Voi esporrete 
al sig. fteedtz le ragioni svolte ia questa nota, e, se 
lo desidera, gliene lascerete copia. Gradite ec. » 

La dichiarazione , alla quale allude la nota pre- 
cedente del principe Schwarzeuberg, e che trovasi nel 
dispaccio del 26 agosto 1851, indirizzato dal signor 
Reediz al conte Plessen, Ioviato di Danimarca a Vien- 
na, diceva: » S. M. il Re ba intenzione, ora che il 
potere sovrano gli venne integralmente restituito , di 
governare il ducato di Holstein secondo le istituzioni, 
che legalmente vi esistono, ed è fermameate risoluto 
di non introdurvi alcun cangiamento se non seguendo 
le norme costituzionali, ed avrà sempre riguardo ai 
rapporti deli’Holstein colla confederazione germanica, 
non mevo che ai diritti ed alle attribuzioni che da 
quei rapporti nascono per la confederazione. » 

(E T.) 


PAESI BASSI 
AIA 22 Gennaio. 

Il teatro reale francese di questa capitale, che fi- 
nora era amministrato per conto dello Stato, fa testè 
dato in appalto al sig. Monrose, al quale il Governo 
pagherà una sovvenzione annua, come avviene a Pa- 
rigi per i teatri di primo ordine. 

Ieri sera, mentre allo stesso teatro eravi riposo, 
le persone che facevano la visita solita nella platea, 
hanno scoperto in vari luoghi io vicinanza del palco 
scenico ammassi di materie infiammabili, che rivela- 
vano evidentemente il colpevole disegno di incendiare 
il teatro. Se questo delitto fosse stato commesso, avreb- 
be potuto avere incalcolabili conseguenze, essendo il 
teatro francese situato in uno dei più popolosi quar- 
tieri dell’ Aia, ed avendo durante tutta la sera e gran 
parte della notte soffiato un gagliardo vento del nord 
che avrebbe favorito la propagazione delle fiamme. 

La giastizia fa attive ricerche intorno a questo 
avvenimento, e furono già fatti numerosi arresti, 


(LB.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 30 Gennaio. 


Il bilancio dello Stato prussiano offre per la ma- 
rina, per l’ anno 1852, io spese personali ( stipen- 


di ecc.) la somma di 229,032 talleri 29, sgr, 2 pi 
in spese materiali ( mantenimento di legni, fornimea- 
ti ecc. ) 182,683 talleri, 4 sgr., 5 pf.; epperciò un 
totale di 411,716 talleri, 3 5 e sono così 
ad un dipresso 77,681 talleri più che nell’ anno pre- 
cedente; questa maggior somma venne in gran parte 
impiegata nell’ armamento della nuova corvetta a va- 
pore Danzica. 

La marina prassiana possiede presentemente in 
legni di maggior dimeasione: 

1. La corvetta a vapore Danzica, di 1200 ton- 
nellate , con 12 mortai da 8 e con macchine della for- 
za di dro fino a 450 sare e forte di cir o 
uomioi. Questa corvetta farà il primo suo saggio 
prossimo estate ; si crede ché sarà dotata di una. ce 


lerità di 14 a 45 miglia Jaglosi a pressione ordina- 
ria. Le spose di costruzione della Danzica ammontano 
circa alla somma di 450,000 talleri. 

Per le spese ordinarie di mantenimento della Dan- 
zica vengono impiegati dai 9 ai 10,000 talleri: que- 
sta nave, durante uo viaggio di tre mesi, consume- 
rà circa da 4000 a 4400 tonnellate di carbone, che, 
A 10 talleri la tonnellata, fanno da 40 a 44,000 tal. 
leri. Le spese di armamento, in munizioni da guerra, 
ammontano alla somma di 2,283 talleri, contando cea- 
to cariche per cannone. 

2. La corvetta a vela l' Amazone, della portata 
di 12 pezzi da 18, con un presidio da 96a 100 uomini. 

3. La nave da trasporto , il Mercurio , provviso- 
riameote non armata. Il Mercurio (che prima appar- 
teneva al commercio marittimo ) serve solamente al- 
l’ istruzione del giovane equipaggio , e può portare 
da 50 a 60 uomini. 

4. e 5. I vapori d’ avviso la Salamandra e la Na- 
fade, di c 580 tonnellate ed armate, ciascuna , 
di 4 mortai e di 2 fino a 4 cannoni da trentadue. Le 
macchine sono della forza di 150 cavalli, ed impri- 
mono a questi legoi una celerità per cui percorrono 
da 12 a 13 miglia inglesi ogni ora, Essi portano 60 
uomini, ambedue sono di ferro, ma provveduti ioter- 
namente di doppio rinforzo di legno. 

6. L’ Aquila prussiana, costrutta in ferro, con 2 
mortai e 4 cannoni da 32, è provveduta di macchina 
della forza di 300 cavalli e porta un presidio di 70 
uomini, quando essa viene adoperata come vapore di 
guerra. Presentemente questa nave fa il servizio di 
posta fra Stettino e Pietroburgo , ed è messa a dispo- 
sizione dell’ amministrazione delle poste. 

Oltre questi legni di maggior dimensione , la ma- 
rina prussiana possiedo anche: 

7. Treptasei scialuppe cannoniere , di cui ciascu- 
na è munita di un mortaio , di un cannone da 24 e 
di un equipaggio di 60 uomini. 

8. Sei lancette cannoniere, armate di un mortaio 
e con equipaggio di 21 uomini. 

Tutti i legni da guerra portano in complesso 124 
cannoni, per cui sta preparata una doppia carica di 200 
colpi per cannone. 

Oltre alle anzidette navi, venne pure decisa la 
costrazione di uno schooner da guerra della spesa di 
circa 37,000 talleri : questo legno porterà un mortaio 
e due o tre piceoli pezzi da 32. 

Un altro schooner, con due mortai e due can- 
novi da 32, si prese a costruire a Stettino per ope- 
ra di un comitato di privati: ma per scarsità di mez- 
zi si è dovato sospendere i lavori, or che l’ ossatu- 
ra della nave è già terminata: si coprì di tettoia af- 
fiachè non si guastasse. 

Si costruì un altro schooner a Wolgast per opera 
di un’ associazione di dame. 

Presentemente sonvi tre depositi principali di ma- 
rina , cioè in Danzica, Stralsund e Stettino. 

A Swinemunder trovansi copiose provvisioni di 
legno di costruzione, e col mezzo di somministrazioni 
si aumentano annualmente. 

Il depositare abbondanti provvisioni di legno di 
costruzione la prima condizione per la formazione di 
una grande marina: perchè il legno, prima d’ impie- 
garsi alla costruzione di navi, deve essere lasciato 
per anni seccare; quanto più lungamente seccato, tan- 
to è migliore. 

Gli uomini della marina si dividono in ua corpo 
di mariaai (matrosen-corsp ), un corpo di macchinisti 
ed in un altro corpo di marinai chiamato marinier-corps. 

I luogotenenti di marina di prima classe godono 
al soldo di 800 tall i luogotenenti di seconda 
se hanoo uo soldo di 480 talleri; i sott’ afficia 
prima classe , un soldo di 123 1j2 tall., di 161 112 
tall. quelli di seconda classe; i marinai di prima clas- 
se hanoo il soldo di 117 1/2 tall. ; di 75 112 
quelli di seconda classe, e di 43 1j2 talleri i mari- 
nai di terza classe. I giovani di nave, dopo un anno 
di servizio, hanno un assegoamento da 12 a 24 tall. 

| marinier-corps , in tempo di pace, si compo- 
ne di 330 uomini, di cui 257 s' impiegano nella flot- 
ta delle coste. I macchinisti di prima classe hanno lo 
stipendio di 800 fino a 1000 talleri ; quei di seconda 
classe 525 tall.; di terza classe 350 tall.; i riscalda. 
tori 192 talleri. (F.T.) 


ASIA 
MACAO. 

Un giornale di Caen pubblica la seguente lettera 
scritta dalla rada di Tipha vicino Macao li 25 settem- 
bre 1851 a bordo del Cassini. 

» Partendo da Lorient avevamo a bordo due Ve- 
scovi i Monsignori Dapuis Vescovo di Borbone e Ve- 
rolles Vescovo di Mantchourie, sette ecclesiastici , 
quattro religiose e tre o quattro altre 

» Partiti da Lorient il 6 marzo, 

a di Macao il 20 di agost i) 
primo , la preghiera del mattino e della sera fu detta 
ogni giorno in compagnia. Dopo la preghiera della 
sera sons . Dapuis diceva ordinariamente il rosario 
coll’ intervi del clero, dello stato maggiore, e di 


dell’ equipaggio. 
a pn di Pasque fu maguificamente cele- 
brato a bordo del Cassini. Alla messa tetta di Monsi- 


goor Verolles, cinquanta persone hanno presa Pasqua, 


sicani hanno fatta la prima comunione, e dodici so- 
dipoi coofermati nella fede. 

Siamo arrivati al Capo di Buona Speranza la vi- 
gilia della benedizione della cattedrale, che questa 
città deve all'opera della propagazione della fede. 

» I nostri correligionari di questo paese non bril- 
lano per la loro fortuna, ma la loro è in vero e 
ficante. Gli agricoltori, per la maggior parte irlandesi, 
hanno fatto più di 100 leghe per assistere a questa 
ceremonia, e sono venuti a bordo colle loro famiglie 
per domandare la benedizione de’ Vescovi missionari. 

» Avvicinandosi all’ isola di Borbone eravamo 
molto in timore per la situazione di questa colonia: 
grazie a Dio l'abbiamo trovata in una calma perfet- 
ta, e l'ingresso di Monsig. Dupuis nella sua Diocesi 
è stato un vero trionfo. 

» A Palo, Penag e a Singapor abbiamo vedato 
con ammirazione le opere della propagazione della fe- 
de. Ia questa ultima città, passammo la festa del 
sunzione, Monsig. Verolles vi pontificò solennemente, 
una parte dell'equipaggio assistette alla sua messa e 
si comunicò 

» Macao è al presente il terreno di S. Vincenzo 
de’ Paolis. Una casa di missionari, ed una delle so- 
relle della carità, jo un asilo per tatto ciò che si 
raonoda alla propagazione della fede, e fanno in que- 
sta città uo bene immenso in questa città. Monsignor 
Verolles ci ha lasciato per andare a Hong-Kong: da 
Hong-Kong è partito per Chaog-Hai. Era profonda- 
mente afllitto, quando avemmo l'onore di vederlo per 
l’ultima volta, non per causa di un martirio possibi- 
le (giacché questa è la sua speranza), ma a motivo 
del sao gregge, di cui temeva la distruzione. » 

( Monit.) 
AMERICA 
PERU”. 

Le notizie del Perù continuano ad esser faro- 
revoli , e il generale Echenique acquista molta popo- 
larità con la sua amminis one. La quistione mone- 
taria con la Bolivia stava per essere aggiustata al- 
l’amicbevole tra i due paesi. Il trattato con l’Inghil- 
terra era stato approvato e pubblicato ; vi si notano 
molti articoli vantaggiosi per le due nazioni. Il go- 
verno avea intenzione di far costroire una strada fer- 
rata da Africa a Tacua; vari ingegneri ne stavano 
già facendo gli studi preliminari a fine di conoscere 
l'ammontare del costo. Il dott. B. Herrera era stato 
nominato ministro plenipotenziario. 


Si sta trattando a Washington un progetto di 
modificazione della tariffa delle dogane che sarebbe 
presto presentato al senato dal sig. James 
(Island) e che a quanto pare 
adottato. I principali puoti progetto sono una 
addizione di 10 per cento ai diritti sul ferro, gli ar- 
ticoli di cotone e di lana ec., ed una riduzione so- 
vra alcuni oggetti manifatturati di consumo geoerale. 

( Triester Zeitung.) 


TERIORI 
COSTANTINOPOLI 26 Gennaio. 


Il Granvisir Reschid Pascha, fa deposto dalla sua 
carica. Questo cangiamento fu questa mattina reso 
noto al pubblico, seoza che ancor si sapesse chi sarà 
il suo successore. Appena nel dopo mezzogiorno si 
sciolsero i dubbi col solenne ingresso del nuovo graa- 
visir Reuf Pascha , nel palazzo della sublime Porta. 
Egli ha, com'è noto, già ripetute volte coperta quel- 
la carica. (Corr. Ital. ) 


MADRID 30 Gennaio. 

La Gazzetta pubblica vari decreti 
nenti la nomina a cavalieri dell’ Ordine 
Toson d’oro, del marchese d'Alcanices e di Los Bal- 
bases, grande di Spagna di prima classe, dal primo 
maggiordomo del Re, e del signor Francisco Xavier 
Istaritz mioistro plenipotenziario a Londra. 

Un dispaccio telegrafico, datato da Madrid, il 2 
febbraio, porta: 

» Un atteotato è stato dianzi commesso sulla per- 
sona della Regina. 

» Finora la ferita non apparisce avere una grao- 
de gravità. » 

Il 2 febbraio era il giorno io cui la regina Isa- 
bella doveva fare la sua prima uscita e recarsi alla 
chiesa d’Atocha per la ceremonia della purificazione. 

(Assembl. Nation.) 

1 giornali di Francia riprodacono oggi il dispac- 
cio telegrafico in data di Madrid 2, che anouazia l'at- 
tentato commesso contro la Regina. Secondo il Pays 

o avrebbe tirato a brucia pelo un colpo di 
contro S. M., che bbe rimasta ferita ia 
una spalla. L'assassino fa arrestato. 


PARIGI 5 Febbraio. 
La malevolenza coutina: andere voci mendaci. 
retende che il governo avrebbe l’intenzio- 
ne di manomettere gli uffici, d'impadronirsi delle as- 
sicurazioni , e di stabilire un'imposta sall’entrata o 
sulla rendita. 


Queste dicerie e una quantità d'altre allegazioni 
di questa sorta sono completamente privo di base. 
( Moniteur.) 


BORSE 


Amsterdam 3 Febbraio. 


Met. 5 per cento 73 1]4; 2 e mezzo per cento 
37 1/4. Nuove 80 344. 


Francoforte 4 Febbraio. 
Met. al.5 per cento. 76 34; 4 e mezzo per cento 
68 3/8; Vienna 96 3j4. —:Imp. lombardo 79 3/4. 


Vienna 6 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
conto LEE 
dette al 4 12 per 
cento. ME 84 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 2: L. 24 112. 


—______________________________— 
ARRIVI 

paL cionno 10 aL cionno 11 ransRAIO. 
Adam Livio, del Belgio, da Napoli. 
Baker John, di America, da Napoli. 
Beck Oraziò, d'Inghilterra, da Napoli. 
Blech Enrico, di Austria, da Napoli. 
€ecchini Pietro Paolo, di Siena, da Firenze. 
Chierici: Alfonso, di Modena, Pittore, da Firenze. 
Cordon Arturo, d’Inghilterra, Colonnello, da Firenze. 
Davers;Mills, d'Inghilterra, Uffiziale, da Napoli. 
D' Acher Justin de Montgascon, di. Francia, da Napoli. 
Della Rovere V., di Piemonte, Cavaliere, da Livorno. 
Esalingor Felicita, di Francia, Monaca, da Napoli. 
Flawarons, di Francia, da Livorno. 
Francis Dayzell Giuseppe, d’Iughtiterra, da Livorno. 
French.P., d'Inghilterra, da Napoli. 
Gilmour John, d’Inghilterra, da Napoli. 
Goode A., d'Inghilterra, da Livorno. 
Hammond Giorgio, di, America, da Napoli. 
Hochenegg Federica, di Austria, da Napoli. 
Ischevkine, di Russia, Console, da Firenze. 
Kion Ippolito, di Parigi, da Firenze. 
Lanjuinain Vittorio, di Francia, da Livorno. 
Legeadre Niccola, di Francia, da Livorno. 
Olmsted Henry, di America, da Napoli. 
Penco Antonio, di Genovà, Sacerdote, da Napoli. 
Phippe Sarguel, di Atnerica, da Napoli. 
Robertson Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
Roni Pietro, di’ Modena, Pittore, da Firenze. 
Rutherford Gio. ‘d’Inghilterra, da Napoli. 
Seaghes Cirlo) di Frafidia, da ‘Livorno. 
Stafiel Gitseppò, di bri, da Livorno. 
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Teconyonche, di Russia, da Firenze. 
Torricelli Riccardo, di Napoli, da Genova. 


PARTENZE 


DAL giorno 10 aL cionmo fi vanpnaro. 


Aevdeiss Alessio, di Russia, per Napoli. 
Cairoli Vincenzo, di Roma, per Firenze. 

Carbonaj F. di Tescana, Impiegato, per Toscana. 
Chaudordy D., di Francia, lm, to, per Napoli. 
Ferramosca G., di Napoli, lote, per Napoli. 
Fox Lanè, d’Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Garling Enrico, d'Inghilterra, por Napoli. 

Kromek Giusoppe, di Sassonia, per Firenze. 

Partillo Ildefonzo, di Spagna, per Napoli. 

Pastina E., di Napoli, Pittore, per Gaeta. 

Piotti Severino, di Sardegna, per Sardegna. 
Plunkett B., d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Ponticelli Guglielmo, di Toscana, per Toscana. 
Romagnoli A., di Sardegna, Avvocato, per Sardegna. 
Rossi di Roma, Gesuita, per Firenze. 

Trupp Teodoro, d'Inghilterra; per Firenze. 

Vanden Rossche, del Belgio, Segretario, per Napoli. 
Wiogfield H., d'Inghilterra, per Napoli. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 


Opere di scienze, lettere ed arti, che hanno ottenuto la 
dichiarazione di proprietà, a forma dell’ Edito dei 
23 Settembre 1826. 
Il sig. cav. Scipione Cappello, ha ottenuto la di 
ione di proprietà per de seguenti prodazio: 
teatrali da lui pubblicate ia Roma nOl 1851, pei Tipi 


«di Alessandro Natali in quattro fascicoli. — I{ Godone 


e l’Accorato, Farsa in un atto. — Tute mi vogliono, 
Commedia di tre atti in prosa. — / Matrimoni dei Co: 
scritti, Commedia di due atti in prosa. — L' Ospizio de- 
gl'Invalidi, Farsa in un atto. — La Famiglia del Gio- 
catore, Dramma di quattro atti in prosa. — Il Giudi. 
ce Poeta, Scherzo comico. — Una riconciliazione in pri- 
gione, Farsa in un atto L’Avaro in Villa, Comme- 
dia di tre atti in prosa. — Il Fisonomista ossia i Fa- 
natici per le scienze, Commedia di tre atti in prosa. — 
Le vicende di un Autore Drammatico commedia di tre 
alti in prosa. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Il giorno 11 marzo alle ore 11 a. m. nella solita 
sala delle licitazioni in Campidoglio si procederà col 


i pooti ove intesta il vicolo dei 
tre Archi. Ne ascende la lavorazione a sc. 161. 65, 7, 
ed il capitolato è ostensibile a tutli presso il sotto» 
scritto. N 
Dal Campidoglio addi 10 Febbraio 1852. 
Luici VamnuTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Essendosi deliberato sotto il giorno 22 gennaio scor. 
so al Andrea Biscotti per sc. 30 di annua corrispo- 
ta in re del Comune, l'appalto della Nomenclatura 
e»numerazione civica delle strade urbane , si previene il 
Prbblico che il giorno 21 corrente alle ore 11 a. m. 
nella solita sala del palazzo Senatorio si provederà allo 
esperimento di vigesima a forma de’ consueti regola- 
mepti comunali. É il capitolatota tatti ostensibile pres- 
so il sottoseritto. 

Dal Campidoglio addì 10 Febbraio 1852. 

Luici VanwureLLi Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Il giorno 13 marzo alle ore 11 a. m. e nella 
solita sala del palazzo Senatorio si procederà lla pri 
ma accensione della candela per l' appalto de’ lavori 
occorrenti via Paolina, per la costrazione di 
due cunette, sia per la sistemazione dello sterrato. 
Ascendono a sc. 169. 20. 6, Il capitolato è a tutti 
ostensibile presso la Segreteri 

Dal Campidoglio addì 10 Febbraio 1852. 


Luici Vanmurerti Segr. 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 


Avviso. 


La Direzione amministrativa convoca nuovamente 
a termini dell'art. 54 dei s! della Società il Con- 
siglio generale degli Azionisti, il quale si riunirà il 
giorno 28 del corrente mese alle ore 11 antimeri 
ne presso l'Officio centrale esistonte entro il palazzo 
Cardelli num. 4, facendo parte del Consiglio medesi- 
mo coloro, che sono possessori almeno di ciaque azio- 
ni sociali. 

Roma 12 Febbraio 4852. 

Domenico Avv. Bicioni Segr. 
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AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 

Agata Macchiari iptestataria dg] ligelto n. 9933 
serie 4a ha diffidato la Cassa di Risparmio di non 
rimborsare il cdotenuto del saddetto libretto ad at- 
tri, dichiarando di averlo essa smarrito : ond'è che 
la Cisa, ar forma dei suoi regolamenti, avverto 
l'attuale quilunque possessore del medesimo libret- 
to, che non presentandosi nel termine di mesi sel 
dal giorno' presente , lo riterrà per aonollato , ed 
altro ne sostituirà a.avote della sopraindicata in- 
testatario. 


Vada il pubblico magistero per la istruzione 
nella Terra di Anticoli Corrado, Diocesi di Tivoli, 
con annuo sppugtamento di sc. 82, coll’ obbligo 
di fare la scuola, di celebrare la prima Messa nel 
giorni feriati , 0, l’ultima pei festivi, confessare, e 
coadiuvare il. Parroaò nella Dottrina Cristiana: chiun- 
que volesse altendere a delto esercizio , è Invitato 
4 rimettero i:suoi requisiti al Priore ;di quel Co- 
mune franchi di porto, dirigendoli — Tivoli per 
Anticoli — code esser presi in considerazione do- 
po il termine di tia mesa possa procedersi a forma 
dell’ art, 142 dolla Bolla Quod divina sapientia , 
alla scelta del Maestro. SRECI 

In seguito di rinuncia data dal Professore eser- 
cente, vaca la Chirurgica Condolta avente l'ono- 
rario sanno di sc. 180, con più sc. 20 per la casa 
di abitazione; oltre soi 2 di gratificazione dall'Ospi- 
zio, @ soliti inerti. Il concorso è sperto fino al 
giorno 15 Marzo entrante, di che si prevengono 
i signori Professori concorrenti per la trasmissione 
de' requisiti in forma autentica: © dopo che ne 
sarà stata facoltizzata dal Saperior Governo l' am- 
missione , si adonerà il Consiglio Comunale per la 
scelto. L'eletto dovrà uniformarsi a quento si pre- 
scrive dai vigenti regolamenti, e dovrà adempiere 
agli oneri inerenti alla Condotta. 

Valmontone 3 Febbrajo 1852. , 


Le condizioni fisiche dello Sisto Postifiolo per 
la fabbricazione del. vino sono le più favorevoli; e 


quei pochi sforzi fatti 
punti del nostro 


tato, 0 è disprezzato fra noi; ed assai volte giun- 
giamo ad sppagarci del solo nome, poichè a loda- 
re, ed usare un oggetto industriale, noi non esi- 
giamo altra condizione se non che ci sia posto 
solto vocabolo che grato ci suoni all’ orecchio per 
abitudine , nel mentre che l accorto spacciatore ci 
fa lodare ed usare un nostro proprio prodotto , 
che avremmo rifiutato sotto il vero suo nome. A 
chi il biasimo ? 

Tattto ciò non ostante, un proprietario, sman- 
te del suo paese, si è indotto a mettere in com- 
mercio un vino da lui fabbricato. Egli avrebbe age- 
volmente potuto prendergli în prestanza un nome 
estero che lo avrebbe, ingannando il Pubblico, 
raccomandato. Preferisce però la verità alla sima- 
lazione, l'amor proprio nazionale al proprio inte- 
resse, e per il resto ei.fida sul buon senso, © sul- 
la generosità dei suoi concittadini. 

Le uve da cui il vino si è estratto provenen- 
do dalle colline che costeggiano il nostro istorico 
fiume , si è creduto dargli la denominazione di 
Vino del Tevere @ sotto questo titolo lo presenta 
il fabbricatore per la prima volta agli abitoti di 
Roma. 

N' esisto un piccolo deposito in Via degli Otto 
Cantoni n. 41, ove si ricevono ordinazioni a pres- 
ni discreti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Tarso 


Oggi 40 Febbraio 4852. Per il sig. Eracliano 
Frontini contro li signori Antonio, Michelaogelo e 
Giovanni fratelli Ricci, Giuseppe Andreuszi,Piefto 


Rambelli, Ven. Collegio degl' Inglesi in Roma, Eli- 
ipotaoari iscritti © 


sabeita Giorgi Guattari creditori 
sopra l' infrascrilto fondo. + 
È comparso in Cancelleria il sig. 
Froatini cognito ec., ed ha dichiarato di esser prop: 
to a pagare la somma di sc. 11,000 prezzo condo: 
nuto della casa scquistata dal sig. Psolo Guettari 
posta in Rome Via del Pellegrino n. 132 sl 134, 
Hilbrat Not. Capitolino 
trascritto nell'OMeio del- 
24 Gennalo 4852 , nella 
qual somma è compreso il oradito del 
iscritto sul fondo suddetto. 
sio a: saifonmeni al di 
vig. 4 € giud.. 
L'no Lo redeuo “i 
Erscliano Froatini. 


Enrico Giusti Proc. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX, 
L'illo sig. Avr. 
Trib. Civ. di 


3:° Ad istanza del 


Cansa iscritta nel Prot. gen. del correo- 
inno al n. 380 vertente innanzi di noi Assose. 
. Domenico Giraldi possidente domic. Via 
io n. 64 Attore rappr. dal Proc. sig. Pie- 
i , ed il sig. Francesco Pastori d' incognito 
domicilio e i, reo convenuto contumace dal- 
Valtra. Sull za tendente ad otlenere la con- 
danna del convenuto al pagamento di sc. 87 50 
per pigione a tutto li 31 Dicembre 1854 
della bottega posta in Via di Borgo Pio num. 95 
a forma de' documenti , la evacuazione attesa la 
morosità, ed il rilascio dell'ordine esecutorio, e la 
condanna alle spese anche stragiudiziali. — Vista 
la prima e seconda istsnzs non che i giornali ec. 
Visto il contratto locativo ec. registrato ec. Visto 
tatt' altro ec. Considerando che la domanda del- 
l° Attore viene esuberantemente giustificata colla 
medesima locazione. Invocato ec. Noi Giuseppe Av- 
vocato De Sanctis Assess. del Trib. Civ. di Roma 
giudicando definitivamente in primo grado di giu- 
risdizione prefiggiamo al reo coovenuto il termino 
di giorai tre a pagare so. ST 50 dovati per pigio- 
ne a tutto Dicembre p. p., scorso il quale inutil- 
mente lo condsanismo al pagamento di detta som 
ma, ed all'evacuazione attesa la morosità , ed in 
ambo i casi alle spese a forma del patto che liqui- 
diamo in sc. 9 32 oltre quei 
tifica. — Proferita come sopi 
Febbraio 1852, redatta @ sottoscritta oggi 7 detto 
mese ed anno. Pel Cancel. sig. Luigi Calvini, Gio. 
Batt. Clattini Sost. — Reg. a Roma li 7 Febbraio 
detto ‘ib: pag. 2 vol. 240 alti giad. fog. 65 pagato 
‘A. 1. Pel Preposto Felice Compagnoni. — Con- 
«8. Si ordina e comanda ai Cursori ed altri 
i procedere all'esecuzione di quanto 
sopra, forza armata prestaro la sua assistenza, 
ed si Magistrati d' interporre la loro autorità. — 
fede ec. Roma dal Palazzo di Mopte Citorio 
40 Febbraio 1852. Pol Prot. S. Martorelli Cano. 
Domenico Giraldi domio. 
© rappr. come sopra. Si notifichi al sig. Francesco 
Pastori d' incognito domicilio @ di 


il Sasso e Valle Oliva: questo riene diriso in doe 
appezzamenti vigasti mediante pubblico. stradolle 
che conduce a Caperchio ; la di sopra viene deno 
inata il Sasso e confina con lo siradello @ Seba. 
(esi, salvi altri ec.. della quantità ra- 
perficiale di tavole 20 e centesimi 38 pari a rub- 
bio 4 scorzo 4 e quartucei 2. La vigna sotto stra- 
da in voc. Valle Oli 


perficie di ambo gli appezzamenti rubbio 1 
scorzi 3. — Il primo prezzo sul qual 
rà aperto l'incanto risulta dalla suddetta perizie , 
cioè : in quanto al primo appezzamento vocab. il 
Sasso so. 472 81 06, ed in quanto all'altro sp- 
pezzamento in vocab. Valle Oliva sc. 204 62 04. 
La vendita si farà per modum wnius, ed il tolale 
del primo prezzo d'incaato sarà di so. 677 44. 
fori Proc. 


antimeridiane , nella pubblica Depositoria Urbana 
posta in Via dell'Impresa n. È si procederà col 
giodizialo 


mezzo del pubblico incaato alla vendita 
ti fondi ed annessi. 
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LI 
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conforti dell 
Signore tra 
di tatti. 


Num. 355. — 1852. 


————— 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


I Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
4 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. . . . .. Si 
alle Province (franco) . . 80 
All’ Estero (franco fino ai confini) 80 


GIORNALE 


GLÌ ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


enerdì 15. Febbraio. 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d’inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione dol Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 33. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA” DI-METBI 48,Z SUL LIVELLO DEL MARE © 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


‘aromelio | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. Poll. 27 lia. 10,3 


12 Febbraio. j » 3 pomer. » 27» 1810 
» 9 pomer.| » 27» 11,3 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


Ale Calma. 
20 Ss. 


Dalle 9 pom. degli 11 Febbraio fino alle 9 pom. del 12 detto.‘ 


Temperat. mass. + 8,0 Temperat. min. + 4,9 


ROMA 13 Febbraio. 


PARTE OFFICIALE 


Rassegnati alla Santità” pi Nosrro Sicwone da 
S. E. Rma Monsig, Savelli, Vice-Camerlengo di S. R. 
Chiesa, Ministro dell'Interno , gli atti relativi alle 
terne formate dai Municipii compresi nella Delega- 
zione Apostolica di Ascoli , per le nomine de’ nuovi 
Consiglieri Provinciali , SvA BEATITUDINE, nella udien- 
za del giorno 7 andante, degnò prescegliere a tale 
onorevole incarico 

I signori 
Luigi Merli, pel distretto di Ascoli ; 
Vincenzo Canestrari, pel distretto di Montalto; 
Cristofaro Peslauser de' Marchesi Malaspina , pel di- 
stretto di Offida ; . 

Don Ruggero Ricci, pel distretto di Amandola; 
Don Mariano Amici, pel distretto di Arquata; 
Giuseppe Dott. Nebbia, pel distretto di S. Benedetto. 


+8BE+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 9 Febbraio. 


ll Giornale officiale del Regno delle Due Sicilie pub- 
blica il funebre elogio del Tenente Generale Filippo 
Saluzzo de’ Duchi di Corigliano , Consigliere di Stato 
ed Aiutante Generale di S. M. il Re Fer. 

Era egli nato nel feudo ducale di Cori 
Calabria Citra) nel luglio del 1783, dalla famiglia Sa- 
luzzo, una delle più illustri d’Italia, aggregata tra le 
Case principesche del S. Romano Impero. 

Giovinetto fu Alfiere di fanteria, e proseguì la 
militare carriera nel Corpo de’ Granatieri della Guar- 
dia, finchè nel 1804 fn promosso ad Esente delle R. 
Guardie del Corpo. 

Nelle guerre del 1805—1809 fu egli prima Te- 
nente-Colonnello dello Stato Maggiore in campagna , 

parte ne' combattimenti di Lauria, a Castellnc- 
cio e alla Rotonda; e nell’ azione di Campotenese, 
‘caduto prigione de’ Francesi il Colonnello dello Stato 
Maggiore Monferrat, ne furono al Saluzzo affidate le 
veci. Nel castello d'Ischia eglì comand: la dritta. 

Luigi Filippo, Duca di Orleans, invitò dipoi il 
Saluzzo a seguirlo nella guerra di Spagna. A Torto- 
sa, a Lerida, a Mequinenza, ed all'assedio della 
piazza di Tarragona, diò alte prove di valore, peril- 
chè fu promosso a Colonnello sul campo di battaglia. 
Qual grado fagli confermato in Sicilia nel 1812. 

Maresciallo di campo. nel 1815, gli fu nel 1821 
commesso il comando del deposito, generale della Ia- 
fanteria. 

Salito sul trono Francesca Ì lo elesse a suo Aiu- 
ine, antor giovane di età, 
oca di Calabria , nomi- 

sercito. 


il 
forze di terra, quindi lo, promo 
tale effettivo, e lo nominaya 
tato. ma A, 

È ben da notare com' egli fosse uffizialé superio» 
re dello Stato Maggiore a % anni; Vianello a 25, 
Maresciallo di campo a 30. 

La sua beneficenza, unita alle, altro suo cristiano 
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MESSINA. 

Rapporti officiali pervenuti al R. Governo fanno 
sapere che in quella città i tremoti sono contivuati. 
Nella notte del 26 al 27 dell'andante mese vi furono 
tre scosse a brevi intervalli l'una dall’altra: la prima, 
che fu forte e prolungata, si sentì alle 2 a. m. pre 
cise, la seconda, meno forte e passeggera, alle 2 e 
tre quarti; la terza fortissima, sebbene di corta du- 
rata, alle 3 e tre quarti. 

La popolazione, non ostante il rigore della sta- 
gione e la notte avanzata, compresa da ragionevole 
spavento, abbandonate le proprie case, uscì all’ aper- 
to: nulla per altro si ba da lamentare, e la ianocuì 
tà delle scosse fu pari alla tranquillità, che non ven- 
me puoto alterata, ( Giorn. Offic. di Sicilia. ) 


CATANIA 28 Gennaio. 


PROGRAMMA 
Per la festa della Vergine Protomartire Catanese 
S. Agata. 

Art. 1. Precederà la festa della nostra illustre con- 
cittadina un solenne Tridue”ta celebrarsi nel Duomo, 
in cui sarà commemorato il suo santo martirio. 

Art. 2. ll gioroo 4 febbraio alle ore 22 e mezza 
si correrà per ire volte il palio dei barberi. 

Art. 3. Nel secondo giorno alle ore 23 S. E. il 
Senato recandosi in casa del sig. Intendeate in gran 
gala si condurrà insieme nel locale vicino al Mona- 
stero della SS. Trinità, ove io un palchetto secondo 
il costume interverranno alle corse che in detta ora 
avranno luogo. 

Art. 4, Nella mattina del 3, le Autorità ed i fuo- 


catte 

Senta, Alle ore 22 

e mezza dello stesso giorno ‘anno le medesime 

corse, 

Art. 5. Nel di 4 avrà luogo il giro del sacro Cor- 

o per i diotorni della città, coll’interveoto di S. E. 

ll Senato e colle solite stazioni nelle chiese del Car- 

mine e di S. Agata la Vetere. Prima delle ore 24, la 

Santa si ricondurrà nel Duomo, ove sarà cantato il 
vespro solenne. 

Il sig. Iotendente verrà invitato a portarsi nella 
chiesa del Carmioe per assistere alla Messa ed accom- 
pagaare col Senato la Santa nel resto del giro. 

Art. 6. Nel giorno 5, dopo le funzioni chiesati- 
che sarà, per le solite strade nell'interno della città, 
eseguito il giro della Santa, che alle ore 24 si tro- 
verà entrata in Chiesa. 3 

Art. 7. Le corporazioni gd i particolai 
ni del.giro son chiesti di orpare ton 
delle loro case e d’illuminarli in quelle sere. 

Catania 23 Gennaio 1852. |, 

(Seguono le firme) 
ALTRA DEL 31. A 

Siamo nel triduo che precede la solenne festa re- 
ligiosa della nostra Concittadina, Protomartire S. Aga- 
ta. Essendo il 1852 centenario :del glorioso marti- 
rio di questa ivitta Vergine di Gesù Cristo, speria- 
mo che la Decuria catanese vorrà deliberare di cele- 
brarsi. col. maggior fasto. la ‘festa. che in più opporta- 


grande infe 
cini sono 


d’ istituto , rendono tanti servizi religiosi al pubblico, 
e; soccorsi, soccorrono colidianamente l’ indigenza. 
( Giorn. di Catania. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 7 Febbraio. 
I. R LuOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
Notificazione. 

La leva militare nel Regno Lombardo-Veneto, 
che abbraccia i due anni 1851 e 1852, venne con 
sovrana risoluzione 30 dicembre 1851 fissata in 15,830 
reclute, delle quali furono superiormente assegnate 
alle province. 

Lombarde . N. 8,630 

ed alle Venete . « 7,200 
Mediante le occorrenti coadequazioni saranno bonifi- 
cati ai singoli comuni i volontari ed i forzati, se- 
condo le vigenti leggi, non che quei coscritti della 
leva 1850, i quali vennero arrolati dopo che avevano 
cagionata la requisizione di coscritti posteriori in rango 
esentati dal servizio pagando la tassa 700 fi. 

Le liste dei coscritti nel 1830 e 1831 saranno ret- 
tificate e rivedute separatamente, ma in ogni comune 
i coscritti medesimi faranno l’ estrazione a sorte in- 
sieme, come se costituissero una classe sola. 

Le operazioni prescritte nella Sezione XII e suc- 
cessive della sovrana patente 17 settembre 1820 avran- 
no principio col giorno 14 febbraio; l'estrazione a 
sorte seguirà il 15 marzo p. v., e la consegna all’ au- 
torità militare dei coscritti requisiti avrà principio col 
giorno 17 dello stesso mese. 

Per effetto poi di superiori disposizioni le regie 
casse provinciali di finanza, fuori di Milano, sono abi- 
litate, al pari di questa I. R. cassa di guerra, a rice- 
vere la tassa di suppleoza della misura normale di 700 
fiorini di quei coscritti i quali ‘desiderassero esonerarsi 
con quel mezzo dall’ effettivo servizio militare. 

Le RR. Delegazioni provinciali sono iacaricate , 
per ciò che le riguarda , della esecuzione di tali dis- 


posizioni. 
Milano , il 6 febbraio 1852. 
1° I. R. Luogotenente StRASsOLDO. 
(Gass. uff. di Mil.) 
+e 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 5 Febbraio. 


il segreta, di complotto collo scopo di eccii 


ivile , alla devastazione, al massacro ,, al saccheggi 
Ta procdaro eseguito ne' rispettivi 
si 


l'isoghi per "ordine ‘dl'bigg. Bisja procuratore della 
i trad aa 


blica e Fenber! ‘giadicb distrazione, sono stati 
i sopraddetti individai arrestati. Il sig. Carlo Ligaoo, 


detto il Principe, di anni 44 ex-maire di Villerogue 
dal febbraio 1848, e Giacomo Julia, detto Brunet, di 
anni 45 agente de’ rimpiazzi militari sono fuggiti. Il 
primo è segnalato come uomo ardente e spaventevole 
capo della società segreta stabilita a Villerouge, il se- 
condo quale iofaticabile commissario del partito socia- 
listico. Brandendo un pugnale avrebbe detto ad uo 
sartore di Quintiliano. « Quanto sterminio vado a fare 
con quest'arma mezzo ad una folla. — In un’ altra 
occasione indi ndosi ad un uomo dell’ ordine gli 
avrebbe detto. « Un de’ nostri vale dieci bianchi: il 
segnale ci arriverà come un colpo di fucile : voi non 
ne sapete niente. Noi saremo armati. Uno de’ mostri 
verrà a trovarti sulla porta: ti dirà, avvicinandotisi, 
come stai, e ti tirerà uo colpo di schioppo. Ecco 
un cane morto. » 
nel 


ono tutti prevenuti sia di partecipare 
alla insurrezione di dicembre, sia di affiliazione a so- 
cietà segrete. (Moniteur. ) 

— Ecco la combinazione finan 
compagoia della strada ferrata dell’ O. o 
sociale è di 50 milioni di in 100,000 azioni di 

Non saranno emesse provvisoriamente che 
50,000 azioni, sulle quali sarà fatto un primo ver- 
samento di 150 fr. ossia per 500,000 azioni, sulle 

i sarà fatto un primo versamento di 450 franchi 

per 50,000 azioni un capitale di 7,500,000 fr. 

— Si parla da alcuni giorni della rifusione delle 
monete di rame a Bordeaux. Il sig. Vignes, direttore 
della zecca di quella città, è stato chiamato ultima- 
mente a Parigi per ricevere le istrazioni del ministro 
delle finanze. Il quarto della totalità delle monete che 
devono essere rifuse sarebbe, da quanto pare, fab- 
bricato a Bordeaux. 

Le monete da 20 o da 5 centesimi, ora in cir- 
colazione, formano un capitale di 56 milioni di fr 
chi, la somma che ne dovrebbe essere così conia! 
nella zecca di Bordeaux ascenderebbe a 14 milioni. 

ALTRA DEL 6. 

Un decreto del 3 stabilisce: Quando vi è laogo, 
ai termini di una legge o di un regolamento di am. 
mibistraziove pubblica, di designare uno o più mem- 
bri del Consiglio di Stato, sia per far parte di un 
comitato o di una Commissione, sia per prender parte, 
con qualuoque titolo, all'esecuzione di una legge; 
questa. designazione sarà fatta direttameote con un 
decreto del Presidente della Repubblica. Qualunque 
leggo © disposizione contraria è abrogata. 


ALGERIA 


II Conssitutionne! pubblica una sua corrispondenza 
da Algeri, della quale eccone an sunto. 

Il falso scerif Bu Baghala ha saputo ravvivare 
socora una volta le speranze de’ suoi partigiani, e 
secondato dagli Zaavi che gli fornirono i loro con. 
tingenti, ricomparve a minacciare la tranquillità del 
circolo di Bugia. Il 42 egli passò la giornata fra gli 
AitAmur. Una sola frazione di questa tribù aveva 
fatta la sua sommessione in primavera. Bu-Baghela 
cominciò le sue operazioni con un attacco del villag- 
gio di Aghemua che aveva commesso , agli occhi di 
lui, il delitto d’accettare la dominazione francese. 
Avvertita di questo disegno l'autorità fran 
tosto in soccorso di Aghemun 150 carali 
bra e un corpo di fanti Cabaili, che era la forza 
litare più pronta e più vi 
menti. Ad onta di queste precauzioni lo sce: 
rendersi padrone del villaggi 
recò sul territorio degli 
ciare ad un tempo la Confederazione dei Tuggia e la 
tribù dei Mzaia che si mostrò devotissima alla caui 
francese nella campagna di primavera. 1 prog 
dello scerif avevano commosse e passionate le vicine 
tribù ed anche le popolazioni dell Ued-Sahel, sì du- 
ramente punite nel giugoo 1851. 

Era tempo ostrare ai male intenzionati le ba- 
ionette francesi. Ai 18 il generale Bosquet mosse da 
Setif con 1,200 i, 130 cavalli ed una sezione 
d’ i L' avvicinarsi delle truppe francesi ha 

voltosi e rassicurati i sommessi. I Fenai 
e i Mzaia si levarono io armi per difendersi contro 
il falso scerif. Il generale-Bosquet ai trova 
simo per appoggia fficacemente. Il governatore go 
nerale Randon ba inviato rinforzi per mare a Bogia; e 
dal canto suo il generale Salles, che comanda a Co- 


Stantina, diresse Setif. 


Marocco, 
parsero fante ‘volte, che vi è da 
prestar poca fede. 
BELGIO 
BRUSSELLES 2 Febbraio. 
Sa che firmata dal sig. b 
pon lo dll torado: decisa, dale pat. 


SPAGNA 
L’ armai ignuola si componeva , all’ esordir 
del 1851, del grande Stato-Maggiore generale , del- 
lo Stato-Maggiore generale, del corpo degli Alabardie- 
ri, di due compagnie a 141 uomini ciascuna, 
reggimenti compresovi un reggimei 
mento di i 


‘ana brigata è di quattro bat- 
terie, ciò che in tutto forma quarantotto batterie. L’ef- 
fettivo di ogoi batteria è di 103 nomini 5 di tre briga- 
te di artigli montata a tre brigate di artiglieria di 
montagna : ciascuna di esse si compone di quattro bat- 
terie. Una batteria mdotai di 113 uomini, 14 ca- 
valli, 68 mali 
uomini, 6 ca 
compongono di due pezzi da 8 e due obi 
pulgate, e quelle di montagna da 6 obici 
te. Di cinque compagnie d’ operai, ognuna 
mini ; da 5 brigate di artiglieria sedentane. 
tro batterie ognuna, meno 
le non ne ha 


3 lo squadrone di rimon- 
ta è di 140 uomini, 40 cavalli ed 8 muli. 

Lo stabilimento centrale d’ istruzione della caval- 
leria si compone di 10 squadroni di 156 uomini ogou- 
no con 75 cavalli. 

Il corpo de' carabinieri è, sotto il rapporto del- 
l’organizzazione e della disciplina , dipendente dal mi. 
nistro della guerra, e, sotto quello del servizio che 
consiste ad impedire il contrabbando, sotto gli ordini 
del Ministero delle Finanze. Esso è diviso ia 33 co- 
mandi e 64 compagoie d’ infanteria » con un effetti- 
vo di 7,255 uomioi, e 21 distaccamenti di cavalleria 
contante 1,280 uomi 

Isola di Cuba. Sedici reggimenti d’ infanteria » cia- 
scuna della forza di un battaglione a 8 compagaie; un 
reggimento di artiglieria a piedi di due brigate, di 4 
batterie ciascuna; una brigata di manovra composta di 
quattro batterie di montagoa e di una batteria mon- 
tata; una compagnia di operai , una compagnia di opo- 
rai del genio, due reggimenti di lancieri a 4 squa- 
droni, e 4 squadroni di ca ri; inoltre 6 batta- 
glioni e 15 squadroni di milizia regolare. 

Porto Ricco. Tre reggimenti d’infanteria organiz- 
zati come quelli di Cuba; una brigata d’artiglieria a 
pi di 4 batterie ; ed una compagnia d’operai; 9 

attaglioni di milizia, ed ua reggimento di cavalleria 
regolare. 

Fi 


una compagaia d’ operai, un reggi- 
tori a cavallo di 4 squadroni, e 9 cor- 
pi d'infanteria di milizia regolare. (L’ Araldo.) 


PAESI BASSI 
AIA 26 Gennaio. 
iamo che sabato scorso il sig. J. Galeman 
imprenditore di costruzioni pubbliche, ha presentato 
ministro dell’ interno un piano ed i disegni necessari 
er la costruzione di on ponte sull’ Y ad Amsterdam. 
‘© spese sono valutate 2,700,000 fior. Avrà la lun- 
ghezza di 1000 metri e | larghezza di 24. Se vogliam 
redere a persone bene iaformate, esso sarà di tale 
di offrire ogni facilità ai pedoni, ai rotanti 
indi bastimenti potranno passa 
Sicurezza sotto il ponte senza pigeo 
rel ( Eco 


GERMANIA 


gu Questa 
a dice in 


PRINCIPATO DI WALDECK. 


Il principe gio Vittorio, che avrebbe 
prendere il 14 gennaio le rediui ‘del Governo del sus 
principato , ba preferito lasciarle alla Principessa Em. 
ma, sua madre. Egli ba dic! to che non voleva ri. 
conoscere nè giurare la Costituzione, liberale, pro- 
mulgata nel 1849. Egli proporrà agli Stati modifica. 
zioni da iatrodarsi ; dicesi pure che la costitazione 
debba essere totalmente rogata, e che tutto sarà 
restituito all’ antico sistema. (G. Uff. di Mil. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


Non vi è bisogao di molta 
dere quale vistoso slancio preodi 
nell’ Oriente quando i 
vie commerciali dell’ 

Adriatico, con una 


prodotti in ico, purchè 
vi fosse una strada di comunicazione breve ed a buon 
prezzo. È però risersato all’ Austria di recare ad el. 
fetto l'esecuzione di questo piano, e di approfittare 
per se stessa dei vistosi vantaggi; no solo perché 
l’Austria ha più diritto di prendere parte al commer- 
cio di quei paesi a preferenza di altri, ma eziaadio 
perchè non le riescirà difficile con la sua iofluenza 
presso la Porta di levare tutti gli ostacoli, che si 
potessero frapporre al progetto. 

Iaoltre l'Austria é favorita in que’ paesi per la 
sua posizione a segno tale da poter attrarre a se il 
commercio di terraferma , perchè soltanto coll’ inco» 
raggiare un tale commercio si può accrescere il ramo 
navale nella Dalmazia, e la proviocia può giuagere 
ad una benestanza, per la quale cesserebbe di essere 
Passiva allo stato. 

La più naturale via dal Danubio al mare Adria- 
tico è quella da Balgrado a Serrajevo, centro del co. 
mercio bosniaco, poi quella per Mostar, capitale e 
punto centrico del commercio dell’ Erzegovina, indi 
per Metcovich, che, come si dirà dappoi, dev' essero 
considerato come porto marittimo 

Presentemente il commercio tra Belgrado ed il 
mare Adriatico, per la Bosaia, è del tutto iosignifi- 
gante, e Trieste commercia per Lubiana, Zagabria © 
Sissek, pagando in prezzo intermedio 4 fior. per cen- 
tinaio. Serrajevo avvia il suo commercio d'introduzio- 
ne ed esporiazione con Spalato, per Trarmk, Lino, 
Billibrigh e Siog, la quale lioca, prescindendo da ciò 
che forma un giro più lungo, conduce per alte mon- 
tagoe, che d'inverno pegli ingombri di nove, 
non sono praticabili alle volte per 40 giorni, come 
l'alta pianura di Kupris ed il monte Prolog. 

Il trasporto delle merci si fa con cavalli da so- 
ma ; il quale dura nella buona stagione 78 giorni, 
€ si paga ordinariamente 4 fior. di nolo. Gli & vero 
che da Spalato a Bitibrigh condace una bellissima 
strada carrozzabile con una facile ascesa, che ha co- 
stato forti somme all’erario; ma essa sta in quei 
deserti, come un monomento Pell’ arte, in cui al più 
si può leggere un occulto avvenire. 

Imperocchè nel presente essa non è di alcan atile 
non esistendo nè a Sign nè a Billibrigh dei carri, né 
sembra che torni conto d'introdurre carri ed animali 
da tiro per un tiro di tratto sì breve. E ciò tanto meno 
in quantochè i ri tori e compratori delle merci stan- 
no a Spalato, e quindi ogni ditta di commercio do- 
vrebbe istituire una figliale in Sign , onde procarare 
la consegna; locchè, per la breve distanza di 4 1/2 
non potrebbe essere vnutaggioso. 

È Austria noo ha tralasciato di pensare 
sameate per la Dalmazia con costrazioni stra: ali, poi- 
chè dal coofine croato , cioò da Obbrovazzo conduce 
una ‘ata strada carrozzabile lungo la parte mon- 
tuosa della strettà linea fino a Castelnuovo ; questa 
strada principale è coagiuata a vari rami coi più 

rtaoti punti del litorale, come Zara, Sebenico, Sp: 
fato, Almissa, Metcovich, Ragusa; ed altre diram 
zioni di essa conducono al confine turco; cionnon 
meno non se ne ricava alcun profitto nel commerci 
ed essa resta una spe: inutile, fino a che non sia 
congiunta coi punti principali della terra ferma. 

Una via più vicina, meno costosa ® meno perico- 
losa pel commercio bosniaco, è la suddetta da Ser- 
rajevo per Cognizza , Mostar e Metcevich. Questa si 
percorre in 5 gio e si paga di nolo intermedio 
fi. 2: 15 per centinaio di Vieona. Finora si oppone- 
vano due grandi ostacoli, 
profitto, uno da parte del 
governo austriaco 
torio della Bosi 


laco, que- 

n bue Lesa una second: ta, 
rando passando ino. dazio si LUULLI 
perdi e 4 pogar 
Da ‘parte austriaca non vi ammesse merci 
colà mon si trovano 
numeri 900 
confine. I tur- 


impedimento da 


parte loro, f 
il dazio d' 
passare e sol 
mento senza 
bra che l'A 
sì grande, | 
sesso deg 
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parte loro, perchè se le merci hanno una volta pa 

il dazio d’ uscita, allora possono, munite di bollett 
passare e sortire per |’ Erzegovina, a proprio piaci- 
meoto senza essere obbligati ad altro pagamento. Sem- 
bra che l’ Austria non voglia che Nerona, un giorno 
sì grande, l’ emporio sotto i Romani e rinomata ceme 
useeito degli Avari, ed oggi ritenuta come la Lom- 
ardia Dalmata, giunga a quella grandezza, cui è 
chiamata per la sua situazione geografica e la fertili 
del suolo. Negletta e tacita scorre la Narenta, e me- 
sta versa le sue forze nel mare, senza che ne tragga 
profitto. 

Si fa uso ancora di una terza strada da Mostar 
per Stolatze c Trebigno a Ragusa, che si percorre in 
5 giorni, e che soffre l’inconveniente, che le carovane 
debbono essere scortate da mil e guardie di finao- 
ze,ciò che accagiona allo stato forti spese ed impedi- 
sce più o meno il commercio. Di nolo si paga'in prez- 
zo intermedio da Mostar a Ragusa fi. 2: 12 per cen- 
tinaio di Vienna. 

Fatto così cenno delle tre più importanti linee , 
con le quali la Bosnia e Erzegovina vengono in con- 
tatto col mare, e notate le relative distanze ed i noli, 
vogliamo ora parlare della via, che dovrebbe calcare 
il commercio, onde giungere al suo dovuto sviluppo, 
e poter mettersi di fronte a qualsiasi altra occorrenza. 

Metcovich situato sulla Narenta, lontano 18 mi- 
glia dal mare, forma una lioca confinoria tra il ter- 
ritorio austriaco e quello dell’ Erzegovina, e si dee 
considerare, come si disse, qual porto marittimo, poi- 
ché navigli fino a 120 tonnellate possono, senza osta- 
colo, e col solo uso delle vele, navigare su e giù pel 
fiome, quindi non sono necessari né navigli da fiume, 
nè da rimorchio. Allo sbocco della Nareota si trova 
uo porto molto sicuro, detto Visniza, ove il più grande 
legno mercantile può con sicurezza gettare le ancore, 
onde sbarcare ed imbarcare, se per la sua grandezza 
non vi fosse abbastanza profondità vel fiume, 

Da Metcoyich in poi la Narenta è ancora navi- 
gabile 6 miglia all’ insù con navigli da fiume, cioè fi 
no allo sbocco della Bregava. Da qui lungo la riva 
della Narenta mena una strada tutta piana fino a 
Mostar, che si percorre con cavalli carichi in 5 ore, 
e che importa 4 leghe tedesche; si giunge quindi pre- 
sentemente da Metcovich a Mostar in 7-8 ore. Da Mo- 
star si dovrebbe luogo la Narenta fino a Cogniza co- 
struire una strada carrozzabile, che si estenderebbe 
in una lunghezza di 10 leghe tedesche. Questa avreb- 
be poi il grande vantaggio che non si iocontrerebbe 
un’ ascesa maggiore di quella, che ha il declivio del 
fiume Nareota. La costruzione non richiederebbe gran 
spesa, giacchè per la calce, sabbia, pietre e legua 
8’ incontrerebbe soltanto la spesa d’ abbruciameuto , 
escavo e taglio, trovandosi il materiale in abbondan- 
za lungo la linea stradale, e la mercede a buon prez- 
zo in quei paesi, cioè car. 20 al giorno. 

Da Cogniza la strada conduce all’ unico moote 
Plaoina , che si deve passare fino a Tarein in 7 ore 
coo cavalli da soma; una strada carrozzabile fino a 
quel punto non sarebbe maggiore di 6 leghe. Da Ta. 
reio a Serraievo conduce una via affatto piana, nella 
lunghezza di 6 leghe, che potrebbe ridursi carrozza- 
bile con pochi lavori. Sarebbe quindi da costr una 
strada carrozzabile da Serraievo a Mostar, della lun- 
ghezza di 22 leghe tedesche , il quale tratto si po- 
trebbe percorrere con carri senza cambio di cavalli, 
io tre giorni. E quando si riflette che, non portando 
un cavallo che 2 centina il nolo per centinaio di 
Vienna da Serraievo a Mostar costa attualmente fiori- 
ni 2:15, laddove lo stesso nolo a carri, tirando un 
cavallo 10 centinaia, non potrebbe costare più di 27 30 
carantani. 

Da Serraievo si può far uso dei vicini fiumi Bo- 
sna e Drina, che sboccano nella Sava, e così gian- 
gere fino a Belgrado con facilità e piccolo nolo. 

Ancora una facilitazione per l’ esporto di articoli 
di poco valore e molto peso consiste in ciò, che la 
Narenta da Cogniza fino a Metrovich può lente 
essere ridotta per le zattere rompendo alcuni macigui. 
A questa impresa non osta nulla per parte del gover- 
no Austriaco, perchè 2 sudditi austriaci haono dal 1847 
un privilegio per la durata di 25 anni, di potere a 
beneplacito rompere i m lango la Narenta a pro 
prie spese. Uno di ià sgombro di questi ma- 
cigni un tratto della Nareota , cioè da Kruseviz fino 
a Buna, mediante mine, e naviga ora il fiume rego- 
larmente con proprie zattere di legao. Le rive boschi 
ve della Narenta forniscono il material: 
za per le zattere, e giunti al mare, 
un utile da queste senza veruna perdita in quel paese 
povero di legna. 

Quand’ anche l'esecuzione di tutta la stra 
stasse all’ Austria un sacrifizio peculiare, ciò n 
rebbe dire altro, che rendere fruttifere le grandi som- 
me spese per le strade nella Dalinazia, e salvare una 
provincia ‘dal sicuro deperimento. 

Perchè se non si costruisce questa strada, in tal 
caso il commercio bosniaco, a, a che la strada fer- 
rata toccherà la Sava, avvierassi per quella direzi 
oppure prenderà la sua via per |’ i 
Adriatico, perchè l'Inghilterra non ometterà di atti- 
vare dei provvedimenti a favore del suo commercio 


ia quei pacsi. Per la. Dalmazia -poi:svanirà l’ ultima: 


speranza di migliore 
Se il Governo ‘anstriaco per-ora soltanto permet- 


tesse di introdurre le merci per Metcovich, ove si 
trovano abbastanza impiegati, si estrae una grande 
quantità di sale, e persino la posta per Mostar prende 
la sua via, allora il commercio io quel punto si svi- 
lupperebbe succegsivamente a segno tale, cho vi si 
renderebbe necessaria l'istituzione di un entrepot ed 
in seguito di ciò si aprirebbe in quella parte alla in- 
dostria austriaca un molto importante punto d' espor- 
tazione. ( Triest. Zeit. ed Oss. Dalm.) 


VIENNA 2 Febbraio. 


S. M. l’Imperatore ba ordinato che nella fortezza 
di Temesvar sia posto un monumento, in commemo- 
razione dell’ eroica difesa sostenuta dalla medesima 
nel 1849 contro |’ armata insurrezion 

— S. A. I. R. l'arciduca Giovanni assegnò a fa- 
vore del foudo per le vedove ed orfani del corpo dei 
cittadini di Graz la somma di fior. 200. 

— Due conduttori di locomotive sono da qui par- 
titi per Pietroburgo, dove verranno impiegati a con- 
dizion i ggiose al servizio della strada fer- 


— A quanto veniamo a sapere, l'assunzione da 
parte dell’ amministrazione dello stato della strada fer- 
rata da Vienna a Gloggoitz sarebbe stata omai decisa 
definitivamente. Ammesso che le pretese delle direzioni 
non sieno troppo esorbitanti, si può ritenere fin d’ ora 
come certo, che la cos per compiersi quanto pri- 
ma. Riguardo poi |’ assunzione della strada ferrata da 
Wiener-Neustadt a Oedenburg, corre pure voce, es- 
sere imminente |’ apertura delle trattative in proposito. 

— La sera del 6, mese lestè trascorso, si radu- 
narono per invito del medico supremo dell’armata 
dottor Dreyer tutti i medici militari di ogni grado 
non in servizio di questa guarnigione. Questa radu- 
nanza ebbe luogo nella sala della biblioteca del capo- 
spedale della guarnigione di Vienna all'oggetto di con- 

re assieme in riguardo scientifico e più special- 
mente in riguardo al sistema savitario militare au- 
striaco, Dopo un discorso di apertura tenuto dal sud- 
detto medico supremo dottor Dreyer aperse il ciclo 
delle argomentazione scientifiche il medico stabale dot- 
tor Hassinger proto-medico di questo capo spedale per 
la guarnigione con un dircorso scientifico sull’ appli- 
cazione dell’ etere solforico e del cloroformio nelle ope- 
razioni chirurgiche; quiadi il medico di reggimento 
dottor Rosswiokler con un discorso d’ un’ estrema 
chiarezza e persuasione dimostrò |’ opportunità di al- 
i inventati pel trasporto degl individui gra- 
vemepte feriti. Corre voce che queste sedute scienti- 
fiche verranno proseguite regolarmente, per cui si può 
ripromettersi un grande vantaggio tanto per |’ inte- 
resse della scienza, che per |’ istruzione dei medici 
dell’ armata. 
ALTRA DEL 3. 

Nel luogo a ciò destinato sulla spianata fu data 
quest’ oggi alle fiamme alla presenza di una commis- 
sione la somma di 20 milioni di fiorini io carta mo- 
netata. La stessa sorte è riservata in breve alle ob- 
bligazioni di Stato estinte dal fondo di ammortizzazio- 
ne durante l’ anno ultimo decorso. 

— Le trattative sopra il trattato austro francese 
per la protezione della proprietà letteraria vengono pro- 
seguite colla massima alacrità, e la conclusione del 
medesimo, vmolsi, verrà condotta a termine dietro 
gli stessi priocipii che servirono di base nella conclu- 
sione del trattato anglo francese in direzione medesima. 

— In seguito ad un invito ricevuto da parte 
del Governo Ottomano il fabbricante di vetri au- 
striaco signor Giuseppe Wagner è partito alla volta 
di Costantinopoli, onde assumere la direzione di una 
fabbrica di vetrami che si ba in mira di erigere oel- 
la Turchia. Fin qui la quantità di vetrami pel biso- 
gno della Tarchia veniva ritirato quasi esclusivamente 
dall’ Austria, essendochè nel paese non vi esiste che 
soltanto una fabbrica, ed anche questa io uno stato 
tutt’ altro che florido. 

— La camera di commercio e d’iadustria di Te- 
mesvar ha intrapreso ed ormai pubblicato uo censi- 
mento generale delle professioni commerciali ed indu- 
striali esercitate nel suo distretto. Secondo questi dati 
haovi nel Banato di Temes e Voivodato di Serbia: 44 
fabbriche e fabbriche manifatturiere, 1309 negozi, 2216 
indastriali o mestieranti di vario genere, 10,254 ven- 
ditori di generi commestibili ( tra questo numero van- 
no pure compresi i pizzicagnuoli , i venditori 

ecc. ), 567 esercitanti altre occupazioni, o: 
me 22,783 professioni tanto nel ramo com. 
merciale che manifatturiero ed industriale. 

— Corre voce che da parte del governo sia de- 
finitivamente determinato di venire alla conclusione di 
uo trattato colla Syizzera. Anche in quest” ultimo Sta- 

i lmente la più seria attenzione a que- 


sto Affare , che resto pare non abbia veruna re- 


.lazione colla pol 


— La società di mutua assicurazione di capitali 
© rendite pubblica oggi il resoconto dell’ ammiuistra- 
zione durante l' anno ultimo decorso. Secondo il pro- 

ico l’introito dongdcti È peroni 19, 

venne legato noll’acquisto di obbligazioni 

per persa alal: fi..83,430:.39 ; dî 

° Di per cento Ipelazonme di 

1,040 improtiti merso ipoteca fi. 442,203 ece. 
to du È. ( Corr. Ital) 


RUSSIA 
KALISCK 21 Gennaio. 


L'ultimo cambio di guarnigione a Varsavia ebbe 
luogo l'estate scorsa in conseguenza delle evoluzioni 
di Varsavia e di Lowicz. Ma non furono t! 
lora se non alcuni reggimenti che sono 
gati da altri, mentre molti reggimenti non hanno mu- 
tato quartiere a Varsavia dal 1829 in poi. La guar- 
nigione di Varsavia, compresa quella della cittadella 
d’ Alessandro, conta in questo momento le truppe se- 
guenti: fanteria; i reggimenti Wolkorski, Wologocka, 
Niznogrodski, ed i reggimenti di cacciatori Nizowski 
ed Ukraniski: più una divisione di gendarmeria a pie- 
di, cavalleria: un reggimento di cosacchi della linea 1 
sotnie del 44° di cosacchi, 2 sotnie del reggimento 

alleria musulmana (il resto di questi Transcau- 
casei è a Sorhaczew ed a Skiernewice ), più uno squa- 
drone di gendarmeria a cavallo. Non si conosce ap- 
cora esattamente la forza dell'artiglieria, che nelle 
ultime riviste non uscì se non con due o tre batte- 
i robabile che a Vai ia e nella cittadella 
una parte considerevole della seconda 
rtiglieria comandata dal tenente-generale 

(J. de S. Peter.) 


divisione di 
Sierzputowki. 


STATI-UNITI 


Le truppe degli Stati-Uniti haono avoto alcuni 
scontri con gl’ indiani dell'Oregon, e han fatto loro 
soffrire gravi perdite. Quel territorio continua a po- 
polarsi rapidamente, e vi si creano mezzi di comuni- 
cazioni fra i due centri di popolazione. 

(New Fork.) 


Le sedate delle due Camere del congresso non 
offrono che un mediocre interesse. Nessuna discussio- 
ne importante ebbe luogo in Senato e nella Camera 
dei rappresentanti. 


NUOVA YORK 17 Gennaio. 
Si conferma che il governo degli Stati-Uniti 
pensa ad aumentare le sue forze navali. 
Parecchi navigli da guerra hanno ricevuto l’ordine 
di prepararsi a prendere il mare, e da tutti i lati 
arrivano provvisioni e munizioni per metterli in istato 
di dirigersi verso il loro destino. ((F. L) 


CALIFORNIA 


i della California si rinnovano due o tre 
volte la settimana nel porto di Nuova-York. Lo Stea- 
mer Daniel Webster, che ha fatto il passaggio più 
breve segnalato negli annali marittimi, ci ba portato 
nuove bellissime del Durando posteriore di 10 giorni. 
Aveva a bordo 260 passeggieri, ed un masso di cir- 
ca 500,000 libre di polvere d’oro. Le nuove della 
California non erano molto importanti; la sola cosa 
che ci ha colpito è il progresso che ogni giorno più 
vi fa l’iocivilimento. I balli, i teatri, i pranzi, le 
feste ogni giorno si succedono continuamente a S. Fran- 
cisco, e sotto questo riguardo non invidia in cosa al- 
cuna le città dell’ America del Nord. Si erano fatti 
rapporti esagerati delle difficoltà cogl' indiani. Erano 
in gran parte falsi, perchè pareva che nelle nitimo 
date niono più se ne occupava. Un fatto citato dai 
nostri corrispondenti, ci prova che la fama |’ aveva 
ingrandito, e noi siamo iu dovere di esporlo ai lettori. 
Spaventate dai muovimenti degl’iadiani, le autorità 
della California avevano formato due compagnie di vo- 
lontari nella città di San Francisco per avdare con- 
tro il nemico: essendo divenuta inutile tale misora le 
due compagnie si sbandarono. Siamo anche informati 
che gli abitanti di El-dorado soffrivano molto per la 
mancanza della moneta d'oro e d’ argento il che pro- 
va eziandio, che negli stati dell' Atlantico, ove da 
luogo tempo la moneta d'argento è eccessivamente 
rara, per la quale se ne richiede uo premio grandis- 
simo. Quanto alle ere di tutte quelle pari 
sono state mai più estese di adesso, nè mai hanoo 
promesso maggiori vantaggi. I lavori fatti per miglio- 
rare i placers scavando nei canali danno le acque per 

ja lavatura dei minerali, e fra qualche tempo 
no immensi i vantaggi. 

Gli arrivi del minerale d’oro da tatti gli scavi 
inondano le priacipali città, e non si trovano legni ab- 
bastanza per spedire negli Stati Uniti i prodotti delle 
miniere. 

Tuttociò che ei antecedentemente detto intorno 
alle scoperto messicano del Sud, è pienamente con- 
fermato. Da qualche giorno nelle montagne la stagione 
piovosa ba incominciata con gran piacere de’ minatori 
che possono più facilmente occuparsi alla lavorazione 
dei minerali. Ma così noo è nelle pianure ove con- 
tinua la bell ri ssicu- 
rano che questa a quelle 
d’ italia. 

A San 
riunione le; 


NOTIZIE POSTERIORI 


LIVERPOOL 4 Febbraio. 

L'Incaricato d'affari d'Austria ha interrotto ogni 
diplomatica relazione con il governo Americano, ed ba 
reso conto al suo‘governo della sua condotta 

( Globe.) 


PARIGI 6 Febbraio. 
Oggi finalmente ha avuto laogo la gran seduta 
di ricevimento del sig. conte di Montalembert all’ Acca- 
demia Francese. Dei biglietti d’iagresso a questa so- 
lennità sono stati vendati fino 50 scudi. Fin dal mez- 
zogiorno giungeva la folla, benchè la seduta non sia 
aciaia che alle 2 pom. 
* era uu gran numero di prelati e pressochè tatto 
il corpo diplomatico. 
Il suo discorso fu accolto con sommi applausi 
dalla folla, che circondava l' Istituto. (F..F. 


Dispacci Telegrafici giunti oggi da Parigi. 
Madrid 2 Febbraio, ore 5 pom. 
Uscendo dal palazzo per andare alla Chiesa di 
Atocha la Regina circondata dalla sua corte è stata 
ferita da un colpo di pugnale nel fianco. 
Il colpevole fu arrestato; la ferita da quaoto si 
crede non è pericolosa, e la Regina è piena di coraggio. 
3 detto, ore 9 antimeridiane. 
Secondo il parere dei medici non si è presentato 
nella Regina aleun sintomo sfavorevole, e S. M dormi 
una parte della notte. 
3 detto ore 2 pom. 
La Regioa ha passata la mattina tranquillamente, 
la febbre e l'infiammazione locale, ambidue inevitabili, 
sono moderate. 
1 dispacci telegrafici posteriori annunziano che la 
suppurazione della ferita della R si opera in un 
modo regolare. (Gazz. di Genova. ) 


— 140 — 


L'attentato commesso sulla Regina di Spagna 
produsse la più profonda e dolorosa sensazione a 
igi. Tutti i rappresentanti delle potenze e: ed 
numero di personaggi politici francesi qu 
mattina (5 febbraio ) si recavano al palazzo dell’am- 
basciatore spagnuolo. n 
Il ministro degli affari esteri di Francia era tra 
tatori, e il general Roguet espresse io vome 
del principe Presidente la sua simpatia e il suo dolore 
peî la sventura avvenuta a Sua Maestà la regina Isa- 
ella Il. 

Il marchese di Valdegamas è addoloratissimo; non 
solo come rappresentante della Spagna, sibbene ancora 
perché aveva custodito l'iufauzia della Regina con un 
affetto paterno. 

Se alcona cosa potesse addolcirgli 
l'ansia crudele nella quale lo 
dispaccio telegrafico ieri giunto a Parigi, si è il nu- 
mero e la sincerità delle condoglianze, che riceve da 
ogoi parte. ( Patrice. ) 

FIRENZE 11 Febbraio. 

Abbiamo da Livarno stamane un dispaccio tele- 
grafico contenente quanto segue intorno l'attentato 
commesso sulla Regina di Spagna. 

» Da una lettera di Marsiglia inserita nella Gaz- 
setta di Genova di ieri si scrive che il regici 
certo Martino Mareno, A 
Professa i principi politici più esaltati; è lo stesso 
che sparò una pistola al petto di Ferdiaando VII per 
costringerlo a giurare la costituzione. È consegnato ai 
tribunali straordinari. Il popolo indignato teatò di 
ucciderlo mentre veniva tradotto in carcere. 

( Monit. Tose.) 


BORSE 


Parigi 6 Febbraio. 
Cinque per cento 102 80. 
Tre per cento 64 60. 


ARRIVI 


pat'sionno 11 aL Gionno 12 ressniIo. 
|  Abelin Gustavo, di Norvegia, da Livorno. 
| Amiconi Vincenzo, di Regno, da Livorno. 

Biben Willem Antonio, dei Paesi Bassi, da Napoli. 
Bowdoin Giacomo, di America, da Napoli. 
Broussier Carlo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Casparson Carlo, di Norvegia, da Livorno. 

De Rostow Lobano, di Russia, Principe, da Livorno. 
Diexhoff Odoardo, di Russia, da Livorno. 

Druce Anna, d'Inghilterra, Dama, da N: 

Dudley Ryder, d'Inghilterra, da n 

Eddy Tommaso, di America, da Napoli. 

Eustodio Carlo, del Brasile, da Livorno. 


Gordon Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
Kofoed G., di Danimarca, Ciamberlano, da N. 
Liidberg Benningshausen, di Ru 

Lofiego Giuseppe, di Napoli, Medico, da Napol 
Losewitz David, di Russia, da Livorno. 

Lubling Guillaume, di Bre: da Livorno. 
Macchiusi L., di Regno, Farmacista, da Veroli. 
Malachowski Stanislao, di Russia, Conte, da Livorno. 
Mumm Ermanno, di Franofort, da Napoli. 

Nicholson Gio., d'Inghilterra, da Livorno. 

Paris Sanguinetti Bonajuto, di Livorno, da Livorno. 
Pasquali Domenico, Tivoli, da Napoli. 
Sibulz Odoardo, di Prussia, da Livorno. 
Suddards William, di America, da Napoli. 
Wnuek Augusto, di Prussia, da Firenze. 
Wood E. S. C., di America, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL giorno 14 AL GioRNO 12 ranmnaro. 
Bezzi Niccola, di Tolentino, per Firenze. 
De Gittran Filippo, di Svizzera, per Venezia. 
D'Ogay Carlo, di Francia, Studente, per Napoli. 
Frezzolini Gaetano, di Palestrina, per Napoli: 
Lewton Cox Edoardo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Logernis Edoardo, di Francia, 
Pedrana Tommaso, di Roma, 
Peters Federico, di Prussia, per 
Riglet F., di Francia, Architetto, per Napoli. 
Sessa F., di Benevento, Canonico, per Toscana. 
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Tabella de’ prezzi medi dei grani ed 


ROMANE 


altri generi annonari che sono stati in corso nelle 


nel mese di Gennajo 1852. 
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piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Nella ec. fra Leopoldo Fabri negozian- 
te domic. Via Capo le Case n.3, rappr. da Fran: 
gesco Caracciolo Proc., e Pietro Scotto domic. s 
Livorno contumace. — Sull'istanza dell'Attore per 
Ja condanna del reo convenuto, anche con arresto 
personale so. al pagamento di sc. 23 03 dovati per 
Tesiduo di spese di porto, dazio, ed altro nelle spo- 
dizioni di campeggio e legno giallo, come da do- 
sumenti ec. e condanna alle spese di giudizio. 

Il Tribunale condanna anche con arresto per- 

Pietro Scotto ‘al pagamento di so. 29 03 ed 
pese. Ordina la esecuzione provvisoria non 
ostante appello , e delega il Presidente sig. Pagani. 

Proferita nell' udienza dei 29 Gi 4 


— R. Garinei. — Notificata li 41 
mediante affissione. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Illo sig. Avr. Do Sanctis Ass. Civ. 
mm na ftuora del sig. 

a orso n. 454, rappr. dal sig. Pietro 
Proo. — Bi citavo. gi intacca Ate ani 
volta in seguito della 
no 41 


rentorio termine a dichi 

specialmente ad addurre 

delle partite suaccennate, 

scorso sentir condannare 

bitore puro e semplice, @ fare qualunque deoreto, 

rilasciare l'ordine esecutorio con la condanna allo | fi 

"ilo do lEnora Teresa Camuncini Cecchi | prodotti nella Cancelleria del Tribunal 

nel dì 19 Geonsio 1852. — SI pongono all'incan- 

to per essere venduti in conformità di legge | se- 
guenti fondi posti nel Territorio di Corneto. 

4. Terreno olivato in contrada Ristretti, voc. 

alla Grotta , distinto alla mappa censuale di Cor- 

nfia. a tramontana coi beni dei 


cognito domicilio e dimora. 
Aflssa li 12 Febbraio 4852. 


3 © depositata in Cancelleria Ji giorno se- 


citato Cecchi come de- 


ta 
licendi. In conformità del capiti 


R Bertoni Cure. Civ. 


néto col n. 008 
signori fratelli 


di Moni 
vendita di n. 54 


to giudiziale sig. Gio. Batti- 
, come da ri fn dote 16 


dal Trib. Civile di Civitavecchia, l'una li 22 Ago- 
4851 45 Settembre detto al v. 21 f.81 
dì 7 Novembre anno suddetto 

I 


(SSIS 
gra 
Gest 
mon 
[SSIS 

vw 
NOES 
STI 


su 
oro 
ISS 
ENO 

su 

co ua 

[ata 


rà aperto l'incanto, è il seguente : Pel terrene si 
n. î sc. 364 62 e mezzo. — Pel terreno al n. 2 
sc. 2037 25. — Pel terreno al n.3 sc. 266 25 ia 
conformità della perizia giudiziale © del capitolete. 

La vendila avrà luogo in Civitavecchia. mella 
sala comanale nel gioroo 23 Febbraio corrente al. 
le ore 11 antimeridiane. Benedetto Blasi Proc. 


Vendita giudiziale di beni immobili. 


8 colle qua- 
dei fondi in- 
© documenti 


Num. 


CONDIZIC 


Il Giornale 
eccettuati 

' 

A Roma pe 
alle Provin 
AIl' Estero | 


| 13 Febbrai 


Circa || 
recavasi con 
del suo tito 
l'Emo e k 

icra Cong 
rispetto da 
catori, sicc| 
lustre porp. 
il ceremoni] 
una bella a 
appositameni 
varie cose 
vandosi, € 
rie dell' Ord 
ne, che è | 
ma sugoso 
calde parole 
rale dell’ Or 
commodato, 
disfazione © 
atto, che agg] 
più bello d 
onde si va 
solenni ring] 
benedizione 
funzione, ci 
non pochi $ 
lebile nell’ 
S. Domenic 


NOTI 


Il Commiss 
Le 


Nella ii 
di questa pi 
l'apposita Q 
occorre al ri 
verificasi fi 


ve pregiudi 
razione sudd 
se ne trova 
Mossi 
menti che di 
mercio, © di 


monete di pi 
vello del ri 
leria, che t| 
classe indig 
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sul cambio 
La con 
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pratica nella 
‘a alla port 
l'esterno, il 
giornata des 
Il non 
suindicate mi 
Bologna 
io 1852. 


Num. 356. — 4852. 


e | ‘ ‘ 11e_p2a nei 


4 Febbraio. - 


VERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste erzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all'Ufficio d'Am- 
razione del Giornale di Roma,viu 

a di Pietra Num. 32. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre 
alle Province (franco). . . . 


All’ Estero (franco fino ai confini) . > 


2 80 : N 
GLÌ ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA. DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALT 


iÒi© 
Termometro R. | Igrometro 
ester. al Notd | a capello 


NALE SONO OFFICIALI. 
A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO D 


Stato del cielo 


GIORNI Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL'OSSERVAZIONE 

Ore 7 antim. 

13 Febbraio. $ » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


Barometro ridotto | Direzione del vento 


alla Temperat. di 0°R. 
Poll. 27 lia. 9,8 | + 3,17 9° 
2» 90 + 9, 2° 29" 

27» 92 | +:6,9 21 


_——_———_ — 


Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 12 Febbraio fino alle 9 pom. del 13 detto. 


Nuvoloso. 


' Coperto. Temperat. mio. + 2,6 


Temperat. mass. + 9,2 


ROMA 14 Febbraio. 


NOTIZIE DIVERSE 


Circa le ore 4 pomerid. di martedì 10 corrente, 
recavasi con nobile treno a prendere solenne possesso 
del suo titolo cardinalizio di S. Maria sopra Minerva 
l’Emo e Rmo sig. Cardinale Fornari Prefetto della 
Sacra Congregazione degli studi. Accolto con gioia e 
rispetto da quella religiosa famiglia de' Padri Predi- 
catori, siccome ben conveniasi alla dignità dell’ il- 
lustre porporato, veniva con decorosa pompa eseguito 
il ceremoniale consueto, reso più commovente da 
una bella allocuzione, cui degnavasi l’Emo dal trono 
appositamente eretto indirizzare ai Padri, toccando 
varie cose e del Tempio Minervitano, che va rinno- 
vandosi, e dei pregiati suoi monumenti e delle glo- 
rie dell’ Ordine, con quella gravità, sapienza ed unzio- 
ne, che è la voce spontanea del cuore. Al breve, 
ma sugoso discorso aveva l'onore di rispondere con 
calde parole il Rmo P. M. Gaudo Procuratore Gene- 
rale dell’ Ordine, in luogo del superiore Generale in- 
commodato, per attestare alla Eminenza Sua la sod- 
disfazione e riconoscenza dei suoi confratelli per un 
atto, che aggiungeva alla loro chiesa un ornamento assai 
più bello di tutti i materiali fregi e decorazioni, 
onde si va adornando. Resi poi di tanto benefizio 
solenni ringraziamenti all’ Altissimo , colla pastorale 
benedizione del Porporato compievasi la splendida 
funzione, cui a fronte della pioggia dirotta affluirono 
non pochi spettatori, e la cui memoria rimarrà inde- 
lebile nell’ animo dei figli del glorioso Patriarca 
S. Domenico. 


sr 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 11 Feòbraîo. 

Il Commissario Pontificio Straordinario per le Quattro 
Legazioni, e Pro-Legato di Bologna. 
NOTIFICAZIONE 

Nella imminente operazione del ritiro dei Boni 
di questa provincia di Bologna tattoché il Goverao e 
l’apposita Commissione abbiano predisposto quanto 
occorre al regolare andamento della medesima , pure 
verificasi fin da ora in alcani la indiscreta e dannosa 
speculazione sul rame circolante, incettandolo a gi 
ve pregiudizio non solo della urgente e benefica ope- 
razione suddetta, ma eziandio di quella classe, che 
se ne trova in maggiore bisogno. 

Mossi noi dal dovere di prevenire i giusti la- 
menti che deriverebbero nel piccolo « continuo com- 
mercio, e di rimuovere efficacemente gli ostacoli che 
potessero di qualche guisa reodere meno spedito il 
suindicato ritiro, persuasi che l’agio consentito nelle 
monete di più pregevole metallo, non può esserlo in 
quella del rame, come destinato alla più minuta spen- 

leria, che tutta è nell’ interesse e nel bisogno della 

classe indigente, diffidiamo chiunque a non permet- 
tersi nelle rispetlive contrattazioni un lucro qualunque 
sul cambio dell’ indicata specie. 

La contravvenzione sarà punita prontamente con 
misure di Polizia, ìl cui rigore si modellerà sulla 
gravezza delle circostanze. 

Si prescrive inoltre, ad esempio di quanto è in 
pratica nella Capitale, che ogni Cambia-Valate atte: 
ga alla porta del suo esercizio, in pubblica vista al 
l'esterno, il listino dei saggi di cambio, che nella 
giornata destina alle sue operazioni. * 


Il non esser fedele al medesimo darà luogo alle, 


suindicate misure. 


io 1852. 


Bologna dalla miti nei; gli 11 Febbra-_ 


| 


.,, STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI, 10 Febbraio. 

Secondo gli ultimi rapporti, le scosse di tremuoto 
corilinuavano a sentirsi in Reggio , senza porò produr- 
re altri danoi chè .‘feggière lesioni a diversi edifizi. 
Oltre le preci alla: Verging della Consolazione , protet- 
trice della città, che prodeguivano a farsi fervorosa- 
mente, erasi aperto il dì 31 dello scorso mese il San- 
to Giubileo. 

La città di Monteleone ed altri comuni vicini eb 
bero pure a soffrire varie scosse, tra le quali tre più 
o meno sensibili nella notte del 25 al 26 del detto 
scorso mese, ed un’ altra nella notte del 26 al 27. 
Nessan danno esse arrecarono, nè l’ ordine pubblico 
fu menomamente alterato. 

La scossa intesa a Melfi nel giorno 25 fu pure 
e doppiamente avvertita in Lavello. Essa fu del pari 
innocua. ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 9 Febbraio. 

Sappiamo che il ministro di agricoltura e com- 
mercio ha creato una Commissione composta dell’ In- 
tendente generale , del Direttore delle dogane e del 
Vice-Presidente della Camera di Commercio incaricata 
di riconoscere se sia possibile trovare in via pura- 
mente provvisoria qualche magazzino in prossimità del 
Porto-franco, onde collocarvi le merci che dovranno 
estrarsi dai fabbricati ivi riconosciuti necessi i 
pronte riparazioni e di quelle altre merci che giornal- 
mente arrivano. 

Mentre desideriamo che le indagini che saranno 
per farsi riescano soddisfacenti, dabitiamo però che 
si possano trovare locali che riuoiscano tutte le con- 
dizioni volute per soddisfare a un bisogno di tanta 
importanza commerciale. ( Gazz. di Genova.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 9 Febbraio. 

Sabato 7 corrente, giorno dell’ ottava del glorioso 
nostro Protettore S. Geminiano, gli augusti nostri 
Sovrani, in compagnia dell’ Arciduchessa Elisabetta 
loro R. cognata, giusta la pia consuetudine di questa 
R. Corte, si recarono in treno di gala alla Cattedra. 

tettero alla messa solenne celebrata dal 

Arciprete maggiore, al Te Deum ed alla bene- 
dizione coll’ insigne reliquia del braccio di detto Sa 
to Patrono di Modena. Le Loro Altezze Reali 


are radunati in tenuta di 
à all’iogresso del duomo ove intervennero 
alla funzione. 
ruppe Austriache ed Estensi qui raccolte e: 
guirono le salve d’ uso, e dopo la fuazione, favorita 
dal bel tempo, tutti i corpi difilarono in bella mo- 
stra, al suono delle bande musicali, in mezzo a gran 
concorso di . popolo, davanti al ducale palazzo, sotto 
gli occhi delle LL. AA. RR. che le rimiravano dalla 
gran ringhiera. (Messag. di Modena. ) 
1000 
MALTA 
PROCLAMAZIONE 
Sir William ‘Reid ; Cavaliere écc. Governatore e Coman- 
danite ‘in capo dell’ Isola di Malta e sue dipendenze. 


Il' Goverdatore ‘si jace ‘di fare col 
to ia î tnt N all'ssae Atatuita 


< passata “il di'22 


gennaio 1852, per ridurre e riformare i diritti di 
toanellaggio pagabili dai bastimenti a vapori mercan- 
tili ; la quale debba essere osservata come legge in 
queste possessioni dalla data del presente. 
La Valletta, dal Palazzo, a dì 29 gennaio 1852. 
Per Comando di Sua Eccellenza 
Henry Lusininoron, 
Principale Segretario di Governo 


Dio sauvi rA REGINA 
Ordinanza del N.° 1 del 1852. 

Ordinanza statuita dal Governatore di Malta, col 
parere o consenso del Consiglio di goverao della 
medesima 

Per ridurre e riformare i diritti di tonnellaggio 
pagabili dai bastimenti a vapore mercantili. 

Preambolo. 

Siccome è spediente di ridurre e riformare i dritti 
di tonnellaggio per quel che riguarda i bastimeoti a 
vapore mercantili, Saa Ecc. il Governatore, col pa- 
rere e coasenso del Consiglio di governo, statuisce , 
ordina e dichiara come segue: 

Diritti da riscuotersi dal Collettore delle dogana 

nel darsi le spedizioni. 

4. A contare dal dì della promulgazione di questa 
Ordinanza il Collettore delle dogane riscuoterà per 
conto del governo dai bastimenti a vapore mercantili, 
nell’ avere le spedizioni, sia che avessero sbarcato sia 
che non avessero sbarcato mercanzie nell’ Isola, il drit- 
to di tonnellaggio specificato nella tariffa (A) anoessa 
alla presente Ordinanza. 

Leggi antiche abrogate. 

2. È abrogata ed annullata ogni disposizione le- 
gislativa contraria ai provvedimenti dali con questa 
ordinanza. 

TARIFFA (A). 
Per bastimenti a vapore mercantili di 
400 tonnellate di registro e sotto, 
si pagherà Li 
Sopra le 400, e sotto 800 tonnella- 
te di regisiro.. . n. +. è» »1 5 
Sopra le 800 tonnellate di registro. » 1 10 — 
Per comando di Sua Eccellenza 
Hexry LusHinoToN, 
Principale Segretario di Governo. 


(Port. Malt.) 
+0BE-0+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

Da un carteggio belgico togliamo alcuni partico- 
lari intorno ai nuovi Senatori. dt 

Fra i primi si annoverano i rappresentanti di due 
famiglie che hanno avuto una certa illustrazione mi- 
litare ed banno dato marescialli di Francia, o che 
hanno tenute grandi cariche alla corte, i signori de 
Beauveau e de Caumont-Lafurce. 

Fra le persone che entrano per la prima volta in 
ua corpo politico, i più eminenti appartengono all’ eser- 
cito, alla magistratura, e alla scienza. a notarsi che 

dell’ Istitato, quella dell’ Accademia 

inistrato,da lei sola 5 senatori, e 

uella delle 
lettero nè 


Accademia francese, 
belle arti e delle scienze morali, non ne 
anche uno solo fra tatte. 

È da osservarsi che nessuno dei parentì del Pre- 
sidente che hanno, come esso lui, il nome di Bona- 
parte, è chiamato nel Senato. La di lui famiglia non 
v'è rappresentata che dal principè Luciano "Murat, 
figlio di ana ella dell'Imperatore, e dal sig. Clary, 
semplicemente alleato alla famiglia, nella sua qualità 
di nipote della moglio di Giuseppe Bonaparte. 


Il generale Acbard comandava in Lione al mo- 
mento della terribile insurrezione del 1832. Vi fece 
prova di molta energia, e fu annoverato, d' allora in 

più saldi sostegni del Governo di Lu 

esso per lungo tempo comandato una 

nell’ est della Francia; sedeva nella Came 
Pari; e aveva già bei sorvigi sin dai tempi dell' Impero. 

Il conte d’ Argout, prefetto sotto la ristorazione, 
nominato ministro per la prima volta in novembre 1830, 
nel mioistero che il sig. Laffitte presiedeva , ebbo 

stero della marina; posteriormente nel mi 
nistero dell'11 ottobre 1832; cbbe suc mente 
quello dell’Interno © del Commercio, e dipoi fu fatto 
governatore della Banca. Ha reso graodi servigi al 
credito pubblico nel 1848, venendo colla Banca in 
aluto del Governo provvisorio. D'altronde si è da 35 
anni in poi mantenuto in buooi termini con tutti i 
Governi, 

Il marchese d’ Audiffret era primo commesso, di- 
rettore della contabilità generale delle finanze d'anni 25. 
Gli è desso che ha principalmente contribuito ad or- 
ganizzare ed a perfezionare, per porla în armonia colle 
esigenze e il sindacato del reggimento costituzionale, 
la nostra contabilità finanziaria, che fa l’ ammirazione 
di tutti i paesi, e che ha ovunque servito come mo- 
dello. Presidente della Corte dei Conti nel 1829 e 
sotto Luigi Filippo, membro della Camera dei Pari, 
ove era quasi sempre relatore del bilancio; autore di 
scritti notevoli sulle finanze ed il credito pubblico. 

ll generale de Bar che ha fatto brillantemente la 
sua carriera io Algeria, della quale è stato durante 
un cerlo lempo governatore generale ad interim; no- 
minato sullo scorcio del 1848 colonnello della terza 
legiooe della guardia nazionale di Parigi dal partito 
dell’ ordine. 

Il generale Baraguey-d'Hilliers, figlio d'uno fra 
gli illustri generali dell’ Impero che comandava un 
corpo della vecchia guardia imperiale, era colonnello 
egli stesso a Wagram, ove perdette uo braccio, e ot- 
tenne poscia comandi superiori in Algeria. Capo supe- 
riore della provincia di Costantioa, vi si distinse per 
abile amministrazione. 

Il sig. di Beaumont ( della Somme), ex deputato 
dell'opposizione di sinistra, onde era capo il sig. Odi- 
lon Barrot. Energicamente devoto all’ordine dal 1848 
in poi, e personale amico del principe Presidente, cui 
aveva conosciuto in Ham. Questa cittadella è nel cir- 
condario di Peronna, del quale il sig. di Beaumoot 
era il deputato, ed ove ha la sua residenza di Stato. 

Il principe di Besuveau, figlio d' un ex ciamber- 
lano dell’ Imperatore, non h esercitato pubbliche 
fuozioni. Possiede pingui sostaoze. 

Il marchese di Belboeuf, ex-primo presidente della 
Corte d' appello di Lione, distinto magistrato, e che 
godeva gran favore sotto la ristaurazione. 

Berthier, principe di Wagram, figlio del celebre 
maggior grioale degli eserciti capi dall' Impera- 
tore, ha sposato una sigoora de’ Clary, nipote di quel- 
la che era moglie di Giuseppe Bonaparte. 

Il sig. Boulay (de la Meurthe ) amico personale 
e divotissimo del principe Presidente, è, com’ è noto, ex- 
vice-presidente della Repubblica. 

Il conte di Breteuil, ex addetto d’ ambasciata, ora 
Pari per eredità, appartiene ad una delle grandi fa- 
miglie di Francia. 

De Cambacéràs, nipote di Cambécdres , ez-conven- 
zionale, secondo Cousole, e arcicancelliere dell’ Impero, 
nominato a Pari di Francia, regnante Luigi Filippo, 
mentre era membro eletto del Consiglio municipale di 
Parigi; fratello del sig. Armando de Cambacòrès, ex- 
deputato dell’opposizione costituzionale e membro del- 
l’ultima Assemblea. 

Il conte di Castellane, già colonnello ai tempi 
dell’ {mpero; sua madre teneva un’ alta carica alla 
corte dell'imperatrice; comandava ai 24 febbraio 1848 
in Rouen. 

L'ammiraglio Cazy ha capitanato squadre con 
molto successo. 

Il barone de Crouseilbes, uno dei più dotti gia- 
reconsalti della Corte di c: zione, che egli lasciò 
nel 1849 per sedere all’ Assemblea. 

Il conte (duca) di Caumont-Laforce; gran nome 
e grande sostanza. O 

Il sig. Clary, il iovane della promozione, 
coguato del principe di Wagram, alleato alla famiglia 
Bonaparte (e a quella di Svezia 

Il conte Corial noo ha esercitato funzioni. Figlio 
di un generale di divisione dell’Impero, il cui nome 
è frequentemente citato nei bollettini della grande ar- 
mata, e che era addivenuto, nel 1815, gentiluomo del- 
l mera di Luigi XVIII. 

Il sig. Drouyn de L’Huys era direttore dei con- 
solato nei ministero degli esteri, sotto il sig. Guizot, 
allorquapdo i suoi voti, come deputato dell’ opposi- 
zione, lo fecero destituire, e richiamarono su di esso 
la pubblica attenzione. Due volte ministro o ambascia- 
tore a Londra, dopo il 16 dicembre. 

" D uropa come dolto chi. 


mico, prima di addivenire ministro. 
(Î barone Carlo Dapio, fratello dell’ ex-presidente 
dell’ Assemblea, era l’anno scorso presidente della com- 


Miedone nane perl Fapfetciose mosti di Lon. 
3 ani dI sta 
ty ci Loggation pra ge gl 


Il sig. Elie de Beaumont, ingegnere in capo delle 
miniere, sapiente geologo. 

.. Fouquier d’ Hérouel, ricco fabbricante nel 
dipartimento dell’ Aisne, già rappresentante. 

Il barone di Fourmeot non si è fatto conoscere 
all'Assemblea per alcun lavo 

Il sig. atore della Banca di 
Francia, già nego: ux, deputato un tem- 
po ed amico del signor di Martignac ( ex pari di Fra 
cia, creato da Luigi Filippo ) uno degli estensori del- 
l' indirizzo dei 221 che produsse la rivoluzione del 
luglio 1830. > 

Il conte Ernesto di Girardin, figlio di Stanislao 
di Girardin, già prefetto della Senna ioferiore. Ab- 
benchè suo padre fosse stato intimo amico del duca 
d'Orléans, e che i favori del governo gli fossero fa- 
cilmente offerti, non cessò dal 1830 al 1848 di se- 
dere sugli scranni della sinistra; da febbraio ia poi 
membro della maggioranza che ba votate tutto le mi- 
sure d’ ordine. 

Il signor Goulbot de Saint-Germain, eletto dal 
dipartimento della Mavcia nel 1848 per la prima vol- 
ta, e che noo ba msi tenuto pubblici uffici 

Il marchese di Lagrange, deputato della Gironda, 
si occupò precipuamente di lavori agricoli ; 
tissimo nella Camera dei deputati col sig. de L. 

Il generale d' Hautpoul aveva voco d’ 
gittimista quando fu eletto all’ Assemblea. Si è ran- 
nodato al Presidente , al quale è devotissimo ( come 
lo si credeva pure a Luigi Filippo da cui ottenne im- 
portanti uffici mil i altri il comando del- 


miraglio Hugon, uno più notabili vete- 
rani della marina francese, uomo di grande luzio 
ne e di sangue freddo; è intrepido innanzi al fuoco 
nemico. 

Il generale Husson , militare dell’ Impero, si è 
fatto notare nell’ Assemblea per le sue memorie e pel 
suo affetto per quella epoca. 

Il sigoor Lacrosse, figlio di un ammiraglio sotto 
l'Impero, uffiziale egli stesso dal 1812 al 1814, ri- 
cevette innamerevoli ferite. Per lango tratto di tempo 
deputato del centro sinistro, lavoratore istrutto. 

Il signor Deladoucette, ex-prefetto. 

Il signor de La Hitte, eminente militare, si 6 
fatto in Europa una bella posizione pel suo fatto, la 
sua condotta e tà come ministro degli af- 
fari esteri. 

Il conte di Lariboissiere , figlio del brillante ge- 
nerale che comandava ia capo l’ artiglieria, e rimase 
ucciso alla battaglia della Moskowa. Ex-deputato, poi 
Pari e colonnello della quiuta legione della guardia na- 
zionale di Parigi; marito di madama dì Lari 
( figlia del fa conte Roy ) morta or son tre set 
facendo un lascito di otto milioni di franchi alla città 
di Parigi. 

Il generale di Lawoestine , brillantissimo ufficiale 
dell’ Impero , era già colonnello in 
nel 1814. Non volle prendere servizio sotto la Ristau- 
razione, e divenne generale sotto L Filippo. 

Leboeuf, ricco banchiere e fabbricante; già depu- 
tato e poscia rappresentante ( gran fautore del siste- 
ma di protezione ). 

Il conte Lomarrois, figlio del generale aiutante 
di campo dell’ Imperatore, deputato della Mi 
dal 1834 al 1839, seuza colore politico ben de 
nato, e uno d pi graadi possidenti di Fr 

sostanza gli deriva ia parte dal padre, ma molto 
più da sua madre, che era del Belgio, ed era detta 
madamigella Hopsomer , figlia di un banchiere di Gand. 
Il colonnello Lemarrois , sin d' allora aiutante di cam- 
po del primo Console, sposata |’ aveva nel 1802. Il 
sig. Hopsomer aveva 
600,000 fr. d’ entri 
grandi beni nel di 


Il conte Lemercier, figlio d'un senatore, per lan- 
Ga pezza deputato ministeriale, è colonnello della de- 
cima legione della Guardia Nazionale di Parigi dai 

empi di Luigi Filippo. La legione nel circonda» 
ale è zo Bourbon, ove se- 
volmente potato avreb- 
ai 24 febbraio, im- 
Camera, e preservare il 
che ne fu la conseguenza. 

Il generale Leroy de Saiat-Arnaud, aveva momen- 
taneamente lasciato Ì' esercito non. essendo ancora che 
luogotenente. Uomo d' ingeguo e di mondo, rappre- 
sentò allora voleutieri e con buon succesto la com- 

iche salone e villa, il che somministrò 
‘0ce che erasi fatta correre che fosse sta- 


esso infatti, dinanzi al nemico, mentre ferve la po. 
gua , un raro sangue freddo lioso risorse d'in- 
gegno. Ha diretto con molta distinzione, come gene. 
rale, nella state del 1851, la spedizione della Kabailia. 

Il sig. Leverrier s°è fatto conoscere, or sono 8 
anni, con una bella scoperta astronomica, a mirabili 
calcoli dovuta. Quella scoperta gli aveva già proca- 
rato una cattedraalla Facoltà delle Scienze, un seggio 
all' Accademia dello Scienze, © l'elezione all’ ultima 
Assemblea, dal dipartimento della Manica, ove è nato, 

.. Lezay de Marnesia (marchese), già prefet- 
to di vari dipartimenti nel regoo di Loiri Fi 

Il generale Magnan (già distinto ul fi 
nir dell'Impero, rimase senza impiego durante la Ri. 
staurazione ): dopo il 1830, essendo già colonaello, 
fu inviato nel Belgio per concorrerti all’ orgaaitzazio. 
ne e all’ istruzione dell’ esercito ha servito duran. 
te qualche anno , prima di toraare ia Francia. 

Il sig. Mannel, banchiere a Nevers, ha lunga 
pezza seduto nel centro sinistro. 

Sig. Marchand, ex-deputato e Presidente del con- 
siglio generale del Nord, sedeva nell’ Opposizione ce- 
sutuzionale alla Camera dei deputati. notaio ia 
Mauberge, il sig. Marchaod godesi una ricca sostanza. 

uomo istruito e per lutti i lati distinto, 

Il sig. Meynarb, sapientissimo magistrato, si è fat 
to noto nella Camera dei « con un discorso meo- 
tre discutevasi l'indirizzo nel gennaio 1848. 

Il «ig. Miwerel, iodustriale del dipartimento del 
Nerd, Presidente del comitato detto del Lavoro na- 
zionale , stabilito per mantenere , in fatto di dogane, 
il sistema proibitivo o protezionista in Francia. 

Ml principe della Moskowa, figliv del maresciallo 
Ney, da prima uffizisle ia Isvezia, fa ammesso (do- 
po il 1830 ) nell'esercito. È coloanello. Era uno dei 
membri dell’ opposizione nella Camera dei Pari; ave. 
va sposato la figlia del sig. Lafitte che ha rappresen. 
tato una gran parte nella politica della Francia. 

Il priacipe Luciano Murat, secondo figlio di Mu- 
rat, cognato dell’ Imperatore. Il figlio maggiore, Achil- 
le Murat, è morto qualche an di in America. 

Il general Ordever ha belli stati di servizio. 

Il generale d' Oroano, uno degli ultimi sopravis- 
suti dei geuerali di divisione dell’ Imperatore; paren- 
te della famiglia Bonaparte. 

ll geverale duca di Padova ( Arrighi ) del pari 
corso; è similmente nte della famiglia dell’ Impe- 
ratore, e generale di divisione giovanissimo sotto l’Im- 
pero ( sino dalla battaglia di Wagram ). S° è partico- 
larmente distinto in Germania e ia Francia nel 1814, 
ove comandava un corpo d' esercito col quale press 
parte alla battaglia di Parigi, ove ricevette |’ ultima 
delle numerose ferite, ond’ ba coperta la persona. | 

datano dalla spedizione d' Egitto 
iraglio Parseval Deschénes, uno de 
i nella marina , sostiene facilmente il pe- 
imi comandi. Esso congiuage, ad estre- 
ma iotrepidezza e a grand’aatorità di consiglio, sqoi- 
sita distinzione di modi. 

Il generale Pelet distioto militare, o storico ri- 
putato di talune delle guerre Impero. ( Da graa 
tempo capo dell’ uffizio topografico, e direttore de’ la- 
vori della gran Carta di Francia 

Il daca di Piacenza ( già Pari di Francia ), ge- 
nerale ai tempi dell’ Impero , figlio di Lebrun, il tra- 
dattore del Tasso , che addivenne terzo console dopo 
il 18 brumaio, e poscia #rcitesoriere sotto |’ Impero. 

Il signor Puiasot, sapiente geometra. 

Il conte Portalis ( già Pari di Francia ), figlio del- 
I’ illastre mioistro sotto |’ Impero, che fu uno dei prio- 


rima presi- 
zione, poco prima addive- 
nuta vacante ( per la morte del venerando e dotto 
Henrioo de Peosey ). Riputatissimo come magi 
to, è uomo poco stabile e poco sicuro in poli 
1 primordi della sua carriera erano stati fermati per 
on grave errore da lui commesso nel suo servizio di 
referendario, e che gli vals& una severissima repren- 
sione per parte dell’ Imperatore , ia piena seduta del 
Consiglio di Stato. 

Il generale de Préval, già generale sotto l'Ia- 
pero, uomo disti gran parte 
da 30 aoni in razione e d' or- 
ganizzazione militare nel ministero di guerra, al Coo- 
iglio di Stato, nella Camera dei Pari. Uomo distio- 
tissimo per tutti î versi, ed amato da tutti pei suoi 
modi cortesi e il suo carattere. 

, Il generale Regaault de Saint-Iean-d'Angély (fi- 
lio dell’ ex-convenzionale e poscia consigliere di Stato 
ell’ Impero, celebre come amministratore e come 
oratore ). sl 

Lo stesso generale era poco noto prima di questi 
ultimi tempi. 

E d'altronde è uomo distiato come militare e 


pel suo ‘ingegno. 
Il gene: Saiat-Simon, ex governatore dei pos- 
sedimenti francesi nelle Indie, ed ex-amba: 

Il sig. Sapey, consigliere alla Corte di 
stato per lango*tempo decano d'età alla Camera dei 
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Era intimo amico di Lucieno Bonaparte e di Giu- 
seppe Bonaparte, fratelli di Napoleone, e rimase sem- 
pre devotissimo alla famiglia dell’ Imperatore. 

Il generale Schramm, figlio di un sena 
generale d'anni 24 sotto l'Impero: bel mi fa 
d'arme sono i suoi trofei. Buon amministratore del 
pai che prode guerriero, a sentenza del maresciallo 
Soult specialmente. 

Il conte de Ségur d’ Augesseau, già prefetto. 

Il conte Siméon, figlio di ua consigliere di Stato, 
e che fu poscia sotto la restaurazione mioistro in 
Francia. 

L' attual conte Siméon è stato egli stesso depu- 
tato ministeriale e prefetto. Consigli i Stato sotto 
Loigi Filippo (direttore generale dei tabacchi ); ba 
sposato madamigella Selliére, d’ una delle prime fami- 
glie bancarie di Parigi. 

Il sig. Amedeo Thayer, ricco possidente in Parigi, 
genero dell’ illustre gran maresciallo Bertrand, è mem- 
bro della commissione municipale di Parigi. 

Il sig. Thbibeaudeau, ono dei 4 0 5 ultimi tuttora 
viveoti dei membri della Convenzione eletta in set- 
tembre 1792. 

Consigliere di Stato e prefetto di Marsiglia impe- 
rando Napoleone, il sig. Thibeaudeau è autore d’ una 
ripotata istoria del Consolato e dell’ Impero. 

Il sig. Troplong, uno dei luminari della magistra- 
tura in Francia, rimasto per lungo tempo semplice 
consigliere in una corte reale di provincia, si è fatto 
conoscere mercè sapienti opere di giurisprudenza, ed 
è stato chiamato ed accennato dalla pubblica opinione 
per prender posto nella Corte di cassazione; nominato 
primo presidente della Corte d’ appello della Senna, 
pochi giorni dopo il 10 dicembre; consideratissimo al- 
l Eliseo ove gode gran favore. 

Il duca di Vicenza, figlio di Caulaincourt, bril- 
lantissimo generale, ambasciatore e ministro degli este- 
ri; uno dei generali che Napoleone aveva fatto suoi 
intimi amici. 

Il sig. Vieillard, già precettore del principe Luigi 
Napoleone, al quale dedicato avea grande affetto che 
non si è mai smentito, ha gran tempo sedato nella 
Camera dei deputati qual membro della sinistra. Era 
rappresentante nell’ ultima Assemblea. 


SPAGNA 
MADRID 2 Febbraio. 

La Gazz. di Madrid pubblica un ordine che pre- 
scrive alle autorità di non vidimare i passaporti dei 
forestieri residenti a Madrid, se non dopo aver costa- 
tato che sono stati già vidimati dagli agenti diploma- 
tici di Spagna all’ estero. 


GERMANIA 
AMBURGO 3 Febbraio. 

Il conte Rewentlow Criminill, ora ministro per 
1’ Holsteio, è giunto a Kiel il 1 del corrente mese, ed 
impreuderà senza indugio ad organizzare le nuove 
autorità governative. Alla presidenza del governo sa- 
rà, per quanto sembra , chiamato il baron Carlo Ples- 
sen. Come capo del governo dello Schleswig si no- 
tvina il consigliere di stato Prehe. Ma non si ao- 
cora nulla di positivo. È pero certo che il ministro 
Moltke chiamò a Copenaga tutti i capi dei diparti- 
meoti per dare il loro parere sal nuovo ordinamento 
delle cose di Schleswig. 

Dicesi che per base della nuova tariffa doganale 
danese si prenderanno le determinazioni dell’ antica 
tariffa schleswig-holsteinese. ( Corr. Ital. ) 


La dieta del Bransw pei 10 feb- 
braio. Alle elezioni fu presa pochissima parte; il co- 
Jore della camera sarà affatto conservativo. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 4 Febbraio. 

Sulla disposizione relatira all’abbruciamento di 
venti miliooi di carta monetata dello Stato, il Lloyd 
di Vienna, ba, in data del 31 gennaio, quanto appresso. 

L’odierna Gasz. di Vienna arreca una Notifica- 
zione relativa ai nostri affari di finanza. Dopo che 
S. M. l’ Imperatore aveva ordinato, nel trascorso anno, 
che l'importo totale della carta monetata dello Stato 
non dovesse oltrepassare la somma di 200 milioni di 
fioriai , l' amministrazione delle finanze, dietro il ri- 
sultato dell’ ultimo prestito, è ora in situazione di fis- 
sare a 180 milioni di fiorini il più alto limite, al qua- 
le giuoger deve d'ora in poi la carta monetata dello 


ne esaltamente coi 

valore abbrucia 

fermamente decisa a far sì che, coll’ estinzione suo- 
cessira della carta monetata dello Stato , si .otteoga 
una dieinuzione nella circolazione di 

contemporanea, Vedi 

so dallo stato 

delle note di ba: 


Così è stabilito il principio che ogoi futura de- 
ficienza nel bilancio dello Stato verrà coperta con mez- 
zo diverso da quello dell’ aumento dei segni di valore 
dello Stato o della banca. In tal modo è data valida 
guarentia che l’attuale valuta , in nessun caso, può 
diminuir di valore. 

Siamo conviati che il conseguente procedere del- 
l' amministrazione delle finanze, nella strada ora bat- 
tota, condurrà a buona meta. Le persone perspicaci, 
all’interno ed all’ esterno, daranno gran peso al mez- 
zo solido ed infallibile ne’ suoi effetti, adope 
migliorare la valuta. Il listino del giorno, determ 
spesso nelle sue motivi triviali e del tutto 
passeggeri, noo ri ce il valore della valuta per 
più di un giorno. Misure fondate e parlanti all’ intel- 
igenza di tutti, come le ora adottate, determineranno 
durevolmente il valore della valuta e la paroeggeranno 
finalmente al valore nominale. 

ALTRA DEL 5. 
Pro-memoria riguardo alle qualità di moneta spicciola 
ritirate dalla circolazione. 

Il decreto del ministero di finanze 26 agosto 1851 
( puntata LV del bollettino generale delle leggi e degli 
atti del Governo dei 3 settembre 1851 num. 198), 
col quale in seguito all’ordinanza imperiale 7 aprile 1851, 
farono ritirate dalla circolazione alcune qualità di mo- 
neta spicciola, in quanto si riferisce al regno Lom- 
bardo-Veneto venne mandato ad esecuzione collo spi- 
rare del termine fissato al 1 di dicembre ultimo de- 
corso. 

Pel ritiro di alcuno qualità di moneta spicciola 
in rame negli altri dominii della corona sul menzio- 
nato decreto fu fissato il termine sino alla fine del 
corrente anno 1852. 

Colui che non approfitterà a debito tempo di 
questo termine, si esporrebbe al pericolo, di non po- 
tere più impiegare per pagamenti gli avanzi che gli 
potrebbero rimanere di queste qualità di moneta spic- 
ciola, poiché dopo |’ espiro dell’ anno in corso, non ver- 
ranno altrimeoti coasiderate che semplice materiale. 

Si è perciò che colla preseate viene reso attento 
ognuno su tale circostanza, e nello stesso lempo vi si 
aggiunge un estratto del decreto suddetto, onde possa 
approfittare del vantaggio accordato a favore di queste 
qualità di moneta spicciola tratte dalla circolazione di 
poter servire ai pagamenti presso le casse pabbliche 
fino alla concorrenza di fiorini 2. 

Estratto dal decreto dell’ I. R. ministero di Finanze 
26 Agosto 1851 

1. Le qualità di moneta spicciola in rame da uno, 
da mezzo ed un quarto di carantano col millesimo 
del 1816, che furono poste in circolazione colla pa- 


tente imperiale 12 maggio 1817, indi la qualità di 


icciola da carantani dus moneta convenzio- 
e dietro lo stesso sistema in seguito alla 
sovrana risoluzione 19 agosto 1848 verranno poste fuori 
di circolazione colla fine di dicembre del faturo aa- 
no 1852. 

5. Rimangono generalmente in vigore le ordi- 
nanze conteoute nelle vigenti prescrizioni per l' accet- 
tazione della moneta spicciola. Soltanto, a fine di fa- 
cilitare l'esitazione inoanzi che sia decorso il termine 
prefissato nel 6. 1 al possessore di queste qualità di 
moneta spicciola, si accorda in via d’ eccezione, che 
le medesime potranno servire ai pagamenti presso le 
casse pubbliche fino alla concorrenza di fiorini 2. 

6. Decorso il mese di dicembre dell’anno 1852 
le qualità di moneta spicciola ritratte in forza del 
S. 1 verranno poste fuori di corso, e verranno accet- 
tale soltanto qual materiale in rame a norma di peso 
e al prezzo a ciò espressamente stabilito presso ì se- 
guenti uffizi e casse pubbliche. 

a) Presso l'I. R. capo uffizio di zecca in Vienna; 

} riunita dei prodotti 
je, e nello stesso tempo fat- 


moneta 


sale e gabelle monta 
toria di smercio in Hall; 

c) Presso l'I. R. fattoria e cassa pel sistema fo- 
restale in Neuschl; 

d) Presso l'I. R. cassa dell'ispettorato e capo 
uffizio in Nagybanya, e 

e) Presso l'I. R. cassa della direzione d’ ammi- 
nistrazione moatanistica io Oravi 

ALTRA DEL 6. 


pevoli di alto tradimento, si dimostra secondo il tenore 
della notificazione pubblicata in proposito quale atto 
di assoluta necessità quando si. consideri il punito de- 
litto e l’iadividualità dei colpevoli. 


della guerra civile cadate in q 

i paesi dell’ Austria; torme di vedove ed orfa- 

nelli tendono le loro mani chiedendo un tozzo di pane, 
i di cui mezzi, per le inevitabili conse- 

guenze di questi sconvolgimenti, si sono di assai sce- 
mati, som può venir in soccorso all’ indigenza che ia 
modo assai limitato. Ancor si trovano città e villaggi 
L ‘o dns n0..scorrere molti ss 


0 dirimpetto ,a. 

rivolazionario, si: Lrorago. 

di attizzare di bel. nuovo la- 
Ti] BIT VITTO 


tentano di apparecchiare un nuovo movimento riro- 
lazionario che dovrebbe mutare un’ altra volta in cai 

pi di battaglia i p che ora appena cominciano a 
godere delle benedizioni della pace. 

Noi non sappiamo come chiamare la scelleraggine 
di quegli uomini che dopo le esperienze degli ultimi 
aoni osano ancora di tornare in campo coi loro av- 
ventarieri ed ambiziosi progetti che la storia ‘ha Lia 

mettere a repentaglio la tranquillità della 
, e fare un appello alle passioni e alla rozza 
violenza delle masse. 

Michele Piringer, detto Patacki, e Giuliano Goslar, 
che oggi furono colpiti dal rigor della legge, appa 
tenevano a questa categoria, entrambi avevano già 
fatte esperienze tali che dovevano averli conviati delle 
terribili conseguenze della loro colpevole intrapresa, 
sì in caso di riescita; entrambi — Goslar due volte — 
erano già iocorsi nel rigor delle leggi per delitto di 
alto tradimento e nullameno era stata loro ridonata la 
libertà; entrambi erano sedaltori e non sedotti 

Questa è una nuova prova di una vecc 
spiacevole esperienza che due individui di o 
desca (giacchè anche Goslar, veramento Gostèr, è fi- 
glio di un tedesco che emigrò in Galizia ) pugoarono, 
congiurarono contro il loro sovrano per gl’ioteressi 
e pei sogni d'indipeadenza di nazionalità straniere, e 
contemporaneamente contro i loro fratelli di nazi 
Goslar faceva parte sino dall’ anno 1846 dei più 
promotori della zione democratico-polacci 
piata allora in Galizia, e Piriager nel 1849 ei 
numero dei combattenti per la repubblica mi 

Ambedue hanno di receote ricalcata | 
cospirazione. Piringer io qualità di emissari 
suth tentò di sedurre II. R. militare, e Goslar ap- 
punto nel momento in cui già una volta aggraziato 
della pena di morte e due di pene temporarie per 
delitto d’alto tradimento, abbandonava il suè- altimo 
luogo di detenzione, Ku n 

Crediamo non sia mai avvenuto il caso che on 
amnistiato, lungo il suo viaggio di ritoroo ia patria, 
tentasse di predicare la ribelliune contro il suo legit- 
limo signore che graziosameate sciolse i suoi ceppi, 
gome fece Goslar. 

Noi vogliamo speraro che una simile ingratitu- 
dine, finora senza esempio, lo sarà che nell’avve- 
Dire, ma nen possiamo astenerci dall’ osservare che un 
tal fatto dovrebbe essere istruttivo anche per coloro che 
forse colle migliori intenzioni non cessarono mai dal pre- 
dicare l’ amnistia o sono seguaci della teoria dell’ aboli- 
zione della pena di morte nei così detti delitti politici. 

Noi non dubitiamo che il serio atto del rigore 
delle leggi di cui abbiamo parlato, non maacherà di 
produrre il suo effetto,e rinforzerà la convinzione che 
la terna sarà tutelata anche nell’ avvenire col- 
l’ applicazione dei mezzi offerti dalla legge contro gli 
attacchi dei nemici della società. 

— La squadra austriaca veleggia ormai lungo le 
coste dell'Istria e si va sempre più avvicinando verso 
Venezia. S. A. I. R. l'arcidoca Ferdiaaodo Massimi- 
liano seguita a godere un ottimo stato di salute,o va 

luppando sempre maggiore inclinazione e zelo pel 
izio della marina. Col ritorno della squadra cadde 
da per se la voce che s'era sparsa di un viaggio a 
lango corso al di là delle acque dell’ Adriatico che 
doveva essere intrapreso dalla squadra medesima. 
( Corr. Ital. ) 
GRATZ 3 Febbraio. 

Si ha motivo di sperare con fondamento che la 
strada ferrata da Gratz alle carbonifere di Voitsberg 
da luogo tempo progettata e su cui fa discusso col 
più grande calore verrà finalmente tradotta in pratica, 
Il tracciamento della medesima è condotto a termine, 
e nei passati giorni dove ver luogo una sedata di 
una commissione che si è istituita per l’ attuamento di 
questo progetto: essa fu aggiornata atteso la circo- 
stanza che nel frattempo questo affare prese una pie- 
ga molto favorevole. È pervenata, cioè, una proposta 
del noto intraprenditore di costraz ig. Kleia, il 
quale si offre di far co 
a proprie spese, colla ri; da decidersi io seguito 
so la strada sia da costruirsi a cavalli o a locomotive, 
e colla condizione che la direzione delle carbonifere 
di Voitsberg si faccia garante per un determinato 
spazio di tempo pel sopperimento delle spese. La co- 
struzione stessa sarebbe conformemente al trattato 
. Contemporaneamente giunse una 

del miaistero riguardo alla 
lo vogli umere |’ esercizio della 
ferrovia avanzata dalla commissione. Non è tampoco 
da dubitarsi che la direzione delle carbonifere di Voit- 


compiuta in 18 m 


NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 16 Gennaio. 
S. M. l'Imperatore volendo.dare ua attestato del- 
“ icolare benevolenza ai sigg. principe d’is- 
chitel marchese Fortunato, ministro degli affari 
esteri del del.Due Sicilie; si é degnato con 


È rescritto del 5 geanaio coaferir loro l'Ordiae di S. Ales- 


sandro Newsky. A Corrisp.) 


— La Gassetta del Baltico assicura che le lettere 
di Varsavia, ricevute a Stettino, non fanno alcuna 
menzione dell’ ukase dell’ Imperatore di Ru: 
quale si sarebbe vietata |’ esportazione dei 
dei coi ondenti si sarebbe indirizzato all’ autorità 
superiore in Polonia, e ne avrebbe avuto in risposta, 
che non si pensa a prendere una ile disposizione: 
anche le lettere di Riga e di altre città della Russia 
non parlano di tale divieto. 


LONDRA 4 Febbraio. 


CAMERA DE’ COMUNI. 
Seduta del 4. 

Sir Moleswvorih annunziò che appena la relazione 
della Commissione d' inchiesta sulle attuali condizioni 
della Colonia del capo di Buona-Speranza sarà distri- 
buita, egli chiamerà l' atteozione della Camera sopra 
essa relazione, e che sottoporrà varie risoluzioni alla 
adozione dell’ assemblea. 

Il sig. Hume anouvziò per martedì (10) una mo- 
zione intesa a rinnovare la Commissione incaricata di 

iesta sulla quistione di mantenere o no 


La Camera adottò definitivamente l’ indirizzo ia 
risposta al discorso della corona, indirizzo che, se- 
condo l’uso, non è altro che la parafrasi fedele del 
discorso reale. 

Tornata del 5. 

Lord J. Russell depose sul banco del presidente 
il progetto di trattato con la Francia, concernente la 
proprietà letteraria. 

ALTRA DEL 6. 
CAMERA DEI LORDI. 
Seduta del 5. 

Il duca di Welliogton fa l'elogio degli atti di sir 
Harry Smith al Capo di Buona Speranza; e conclude 
che non si avrà mai pace in quella colonia, se non si 
aprono strade e non si agevolano le comunicazioni. 

Lord Ellenborough annunzia per martedì varie 
ipterpellazioni sul rinnovamento della Carta della Com- 
pagnia delle Indie Orientali, e sulle relazioni del Go- 
verno della regina coll'impero birmano. (F. 1.) 

— Il Daily-Nerws annuazia, che a tenore della nuova 
legge sulla milizia che sarà presentata al parlamento 
da lord John Russell, sarà messo in piedi un corpo di 
75,000 uomini di milizia. Il Daily-.News aggianse che 
una siffatta misura sarebbe impopolarissima. 

— Il Times dice che si fanno in questo momento 
delle compre considerevoli di cavalli nelle contee del 
Nord dell’Ioghilterra per conto del governo francese. 


MADRID 5 Febbraio. 
Ore 3 di mattina. 


DisPaccio TELEGRAFICO. 
La Regina ba dormito tranquillamente una gran 
parte della notte, ed il suo stato è jsoddisfacente. 
(Ass. Nat.) 


PARIGI 7 Febbraio. 
i alla Borsa la voce della mor- 
rado d’ affermare 
che questa voce è completamente priva di fondamento. 
— Il priacipe Presidente della Repubblica ha com- 
mutato la pena del comandante Peyroony, condanna 
to alla deportazione. 


voci completamente false ; 
mente ricordare che l’emi 
mente falso, cade sotto l' applicazione della legge. 
(Patrie. ) 
ALTRA DEGLI 8. 

Ua decreto del Presidente della Repubblica, a pro- 
posta del ministro dell'Interno, riorganizza in 
miaistero la Comi ine dei monumenti storici sotto 
la presideoza del sig. Lenorm 

— La Commissione municipale di Parigi ba con- 
cesso nella tornata del 6, che sia messo in aggiudica. 
zione l’imprestito di 50 milioni della città di Parigi. 

— Si trovano in questo momento nelle varie pri- 
gioni del Dipartimento della Senna 6685 persone, delle 
quali 4605 uomini e 2080 donne. Nelle prigioni mi- 
litari sono 730 individui. Questa situazione costituisce 
un decremento sulle cifre degli anni precedenti. 

La prefettura di Polizia ha messo a disposizione 
del dipartimento della Marina un certo numero d' im- 
piegati per la colonia penitenziaria di Caienna. 


F.F.) 
GENOVA 10 Febbraio. 

Oggi mancano i soliti dispacci del telegrafo elet- 
tro-magnetico. Pare che la pioggia recando guasto iu 
qualche tratto di strada dove sono sotterrati i fili ne 
abbia intercetta la comunicazione. (Gazz. di Gen. ) 

FIRENZE 12 Febbraio. 

Abbiamo da Livorno stamane un dispaccio tele- 
grafico con notizie di Francia e Spagn 

Nuovi arresti e nuove proscrizio: Parigi, ove 

issi dei cartelli in seuso democra- 
Lico-socialista. 

La Correspondance Léjolivet dice che la Regina di 
Spagna teneva in braccio la Figlia, e che avvistasi del 
moto dell'assassino mise un grido e la consegnò al Re. 
Credesi che il colpo fosse diretto piuttosto alla Figlia 
che alla Madre. Il processo s'istruisce. Il supplizio 
sarà esemplare. Le truppe sono consegnate. Si confer- 
ma che l’assassino è un fanatico Carl ( Mon. Tosc:) 


BORSE 
Parigi 8 Febbraio. 
Cinque per cento 102 80. 
Tre per cento 64 45. 
Vienna:9 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento DL era 
dette al 4 12 per 
cento. . . +. 


95 116 
84 116 


ARRIVI 
Dal sionno 12 aL sionno 13 renaaato. 


Amphoux Leone, di Francia, da Livorno. 
Almerini Antonio, di Sardegna, da Livorno. 
Arkarighl F., d’ Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Arrietta Angelo, di Spagna, Sacerdote, da Rieti. 
Basset William, d’Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Barbet Jouy, di Francia, Console, da Civitavecchia. 
Bonne Enrico, di Francia, da Livorno. 
Biddulpk W., d’Inghilterra, da Livorno. 
Bermigillo Antonio, di 8 da Livorno. 
Bouguiè I. B. G. A., del Belgio, da Civitavecchia. 
Capotosti A., di Macerata, Conte, da Napoli. 
Conti Fortunato, di Roma, da Livorno. 
Charriere Carlo, di Francia, Impiegato, da Livorno. 
Coclkraft, d'Inghilterra, Ufficiale, da Livorno. 
De Merico Echerama Gio., di Spagna, Sacerdote, da Rieti. 
De Sentter Bernardo, di Baviera, N 
De Gharain, del Belgio, Cavaliere, 

Giuseppe, d'Inghilterra, Negozi 
Dini Cicseppe, di Firenze, da Livorno. 
Favier du Noyer, di Savoja, Barone, da Firenze. 
Finch Daniele, d’Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Gortz Carlo, di Russia, da Firenze. 
Gillot l’Etaug Giuseppe, di Francia, da Firenze, 
Gemeau Carlo, di Francia, da Livorno. 
Gamenel A., d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Guirand Alessandro, di Francia, da Livorno. 
Gujomard Carlo, di Francia, da Livorno. 
Halphen Giorgio e Leopoldo, di Francia, da Napoli. 
Iohoston Valter, d'Inghilterra, Negoziante, da Livorno. 
Knox John Tommaso, d'Inghilterra, da Firenze. 
Leonori Filippo, di Roma, da Napol: 
Lagrive Maria Luisa, di Francia, da Livorno. 
Ly baere Augusto, del Belgio, da Livorno. 

Anderson, d'Inghilterra, Ufficiale, da Livorno. 

i a'Iughiitorea, ‘da Livorzo: 

Palma Letizia, di Roma, Ballerina, da Livorno. 
Pujol Enrichetta, di Corsica, da Livorno. 
Ricoord Emilio, di Francia, da Livorno. 
Rochat Luigi, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Riedel Federico, di Mecklenbourg, da Napoli. 
Reiss Enoch, di Francfort, da Napol 
Saint Ely Riccardo, di America, da Livorno. 
Salvati Agapito, di Monte Rotondo, da Napoli. 
Spinelli Antonio, dî Roma, Studente, da Livorno. 
Tenbassche F., del Belgio, da Livorno. 
Vauren, di Franoia, da Bologna. 
Wennenberg G., di Svezia, da Firenze. 


PARTENZE 


DaL Giorno 12 AL GIORNO 13 remmmaso. 

Papi Ferdinando, di Roi Parroco, per T' ie 
Dioudiler Carlo; dl Eratitià) pap Fisrao. Cana 
Bonmardel Francesco, di Francia, per Marsiglia. 
De Boguolars Alessandro, di Prussia, pr Marsiglia. 
Durazia Gio., di Sardegna, Marchese, per Marsiglia. 
Frederich Andrea, di Svizzera, per Toscana. 
Henry, d'Inghilterra. per Livorno. 
Nicora Gio., di Milano, Libraio, per Napoli. 
Offerman, di Svizzera, per Marsiglia. 
Paulson, d'Inghilterra, Capitano, per Marsiglia. 

‘amboni Antonio, di Udine, Dottore, per Venezia. 


BORSA DI ROMA 


Bologna . sail 

EFFETTI PUBBLICI 

Consolidato Romano al 5 per cento godimento 

del primo semestre 1852 . . . . So. 90 — 
AZIONI DELLA SOCIBTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
© dividendo primo gennajo 4854. 

DI garanzia di 

Effettivo di . .. 
Sooletà Romana di Assicurazioni Mariitime, 

dall' Esercizio 41854. 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI VENDITA 


Essendosi determinato di vendere due terreni 
prativi posti nel Territorio di 


jisi 
Cio 


i 
il 


mine di giorni trenta da oggi docorrendi , scorsi i 
qual iranno le offerte per aversi in consi- 
derazione. 

Si avverte, che non sono ammesse le offerte 
pro persona nominanda. 

Roma dall'Archivio di 8. Spirito in Sassia 
li 42 Febbraio 4852. 

Il Notaro Archivista 
Lutei Farrori. 


IMPRESTITO PER LE STRADE FERRATE 
DEL GRANDUCATO DI BADEN 
Garantite dal medesimo Governo 
Estrazione 28 Febbraio 1852. 

Quattrocento mila azioni guadagneranno quat- 
trocento mila vincite formate Leger © frutti 
accamulali come appresso. 

3 viacito ogouna di franchi 107,000 
». . 85, 


quattro Estrazioni del corrente anno, 
costa fr. 24; 5 azioni costano fr, 100} 
acide Li i ali, Giovani 
loni si dit da 
Via Condotti n. 64 in Rome. È 


ti, nel tempo e termine di giorni venti, così a0- 
corciato da Beneplacito Apostolico, dalla data del 
presente, scorso il qual termine si apriranno le 
offerte per aversi in considerazione. 

Roma li 12 Febbraio 1852 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Mercoldì 18 corrente Febbraio 
alle ore 9 antim., per gli atti dell' infrascritto No- 
taro si procederà ‘alla compilazione del legale e 
stragiudiziale inventario dei beni, ed effetti lasciati 
dalla bo. me. Giovanni Salvati cessato di vivere 
qui in Roma il giorno 12 corrente, ed un tal'atto 
avrà principio nella casa di ultimo domicilio del 
defunto, posta in Roma Via della Dogana Vecchia 
n. 18, 6 ciò sotto tatto le riserve di ragione, ed 
a senso del $. 1548 del vig. Reg. leg. e giad: 

Roma 1% Febbraio 1852. 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Giuseppe Martinezzi rapp. 
dal sottoscritto Proc. — Attesochè l' Istante fin 


BASH 


pro; Istsnto @ dei citati co. 
seatire perciò la volontà di S.S. Illima sul riparo 
di dette spese, ed in luogo della volontà condsa- 
mare il citato unitamente agli altri interessati al 
pagamento della sua tangente nella somma da sta 
bilirsi in ragione del comodo 


geo. di Polizia dal Cursore Marcello 
Filippo Pediconi Proc. Rot. 
Nel giorno 17 Febbraio corrente alle ore 10 
antimeridiane , nella Depositeria Urbana si proce- 
derà alla vendita per officio di ciò che segue: 
Trentsquatiro sedie di faggio; Sette balle e 
mezza di carbone; due porta-pranzo di latta; una 
mostra; una flasca ; duo porla-olio ; tre sgermma- 
relli; un cappello; tro salire ; due caratelli ; di- 
versa legna da paso, il tuilo stimato se. 8 33. 
Ciò si notifica sd Antonio Guillinzoni e Gia- 
seppe Bonfantini d' ito domicilio, 
‘arlo Danesi Curs. Civ. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buol e Vacche . ...... 

Willa /. 31000055 

Bufale. . 1.1) 

Vitello bufalino . ; 

Coelsiliscsirai e DO) 

Mola cc 11» 1356 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

giovabi 12 x vanzaDi 13 ranzaaro. 

Buoi e Vacche . .. +. N 348 

Vitello camparecoe . 

Castrati 


Quattrocchi. 


» 1318 


MEDIA DELLI PARZZI DELLE canni 
DESUNTA DALLE AssmomE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla © di erba ogni 10 lib. baj. 
Detti a peso . 
Vacche .... 


Dal Campo Boario Ùi 13 Febbraio 1852 


CONDIZIG 


Ul Giornale] 

eccettuai] 

I 

A Roma p 

alle Provi 
All'Es 


44 Febbraio. 


15 Febbraio 


Il sig. 
del Comme 
fezione è 
nuovi meli 
anvi in Br 
liato i cam 
BeAtiTUDI 
zione, ha 
stria sia ri 
medaglia 
quale ordid 
gnor Mini 
ra di lode. 


NO 


Chi si 
rispettabile 
no col met 
Missioni qq 
gennaio. L 
cerdoti , ch 
stizia, di 
ponzione 
popolo si 
la larga pi 

Ne vad 
pio ai nost 
za di pote 

la Parrocd 
cogliendo 
un nuovo 
docilissimo] 
lo chiama 

Quest 
vanto, li 


GR 


Anche 
lazzo Pitti 
Essa ha ind 
persone ch 
quali oltre 


RE 


Dell I. R. 


tutta la co) 
milit 
segui 


a libera pr 
marchia ape 


Num. 37. — 1852. 


i iii r1#— 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’ Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE 


DI 


{ere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Koma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO_OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METKI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONI 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro | 


‘@ capello | Direzione del vento 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


e SI 
44 Febbraio. { » 3 


Ore 
15 Febbraio. { » 


Coperio. 


Temperat, mas. + 8,2 
Dalle ore 9 pomer, del 14 Febbraio, fino alle ore 9 pomer. del 15 detto. 
Temporat, mas. + 3,5 Temperet mio. + 5,3. 


ROMA 16 Febbraio. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il sig. Commendatore Camillo Jacobini Ministro 
del Commercio e Lavori pubblici, osservando la per- 
fezione e la bellezza delle sete, che si lavorano con 
muovi metodi nella filanda a vapore, eretta da molti 
anoi in Brisighella dal sig. Michele Lega, ne ha umi- 
liato i campioni alla Sanità’ pi Nostro Sicwore. SUA 
Bramitupise nel degnarsi di encomiare tale lavora- 
zione, ha ordinato che per incoraggiare questa indu- 
stria sia rimuncrato il sig. Michele Lega con una 
medaglia d'oro del sesto anno del suo Pontificato, il 
quale ordine Sovrano è stato eseguito dal prefato si- 
gnor Ministro, accompagnando la medaglia con lette- 


ra di lode. 
+0BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
INTE LAGOSCURO 7 Febbraio. 

Chi siede al geloso governo delle anime di questa 
rispettabile terra crede far cosa gradita al vero cristia- 
no col mettere a pubblica notizia |’ esito delle Sante 
Missioni qui tenutesi nella seconda metà dello scorso 
gennaio. Le incessabili fatiche di que’ zelantissimi Sa- 
cerdoti, che vi bandirono la parola di verità , di giu- 
stizia, di amore , vennero dalla frequenza, dalla com- 
ponzione , dall’ emenda e dal miglioramento di questo 
popolo sì copiosamente ricompensate da andarne vinta 
la larga preconcetta espettazione. È 

Ne vada pur tutta la gloria a Dio, ne passi l’esem- 
pio ai nostri vicini fratelli, e a noi resti la compiacen- 
za di poter dire, che il frutto spirituale colto in que- 
sta Parrocchia ( pari a quello, che si colse e sì va 
cogliendo tuttora in altre della nostra Diocesi.) Vi è 
un nuovo argomeato , che il popolo ferrarese è ogoor 
docilissimo alla voce del Buon Pastore celeste, quando 
lo chiama ai pascoli della eterna vita. egss 

Questa verità possa por formar sempre il primo 
vanto , l’ innocente orgoglio di EArrareni 


Ferrara. ) 
+9ZER+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Febbraio. 

Aoche in questa sera ha avato luogo pel R. Pa- 
lazzo Pitti una delle consu di feste da ballo. 
Essa ha incontrata la piena sod. ione delle distinte 
persone che ebbero l’ onore di rvi ammesse , le 


quali oltrepassarono il numero di 900 Moni. Tow.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 4 Febbraio. 
NOTIFICAZIONE 
Dell’ I, R. Governo centrale marittimo intorno alle dispo- 

sizioni generali, che entrano in vigore, in seguito 

alla nuova organiszazione del servigio portuale e 

sanitario marittimo col 1 Febbraio 1852. ; 

I indice Notificazione 24 gennaio a. c. 
num. Art col rale venne annunziata pel 1 feb- 
braio 1852 l'attivazione della nuo organizzazione 
del servigio del porto e di sanità rittima lungo 
tutta la costa dell’ Impero, ad eccezione della Crossia 
militare, si porta ora a pubblica conoscenza quanto 
segue. 
1. Navigli con patente ‘libera verranno ammessi 
ali pratica in tutti i porti marittimi della..mo- 
narchia aperti al commercio: Qui unito havvi il pro» 


fl spetto di tali porti, eccettuati quelli della Croa- 
zia militare, il quale prospetto serve pure come di- 
stinta dei luoghi del littorale, nei quali, a tenore della 
Notificazione 24 gennaio a. c., dovrassi pagare dal 
1 febbraio a. c. iu poi il diritto di tonnellaggio. 

2. In tutti questi porti verrà, a maggior comodo 
della navigazione, dagli organi istituiti nei singoli punti, 
provveduto alle varie mansioni del servigio portuale, 
conformemente alla differeote qualità degli organi stessi, 
le quali mansiovi si trovano dettagliatamente specifi- 
cato ai $$. 11, 17, 23 © 28 dell’Ordinanza d’orga- 
nizzazione 15 maggio 1851 ( Bollettino delle leggi del- 
V Impero, puntata 46 ). 

3. Navigli con patente non libera verranno am- 
messi, per subire la contumacia o la riserva d’ osser- 
vazione, nei porti dove sono istituiti formali Lazzeretti 
marittimi, cioè in Venezia, Trieste, Martinschizza, Gra- 
vosa e Megline. 

In Venezia soltanto il lazzeretto di Poveglia è 
presentemente destinato ad ammettere bastimenti con 
patente non libera ; tutti i bastimenti quindi, che vo- 
giicoo subire la contumaria-o a in Venezia, 

levono entrare per la foce di Malamocco. 

4. Navigli della categoria della terza, che portano 
patente netta e che non hanno a bordo merci soggette 
all’ espurgo nel Lazzeretto, possono venire ammessi a 
subire la contumacia o la riserva, non solo nei Laz- 
zeretlli, ma eziandio in quei porti ove bannovi uffici 
centrali, uffici o deputazioni. 

Tali navigli verranno quindi ammessi, oltre che 
nei luoghi accenni ll’ art. 3, anche in Chioggia, Pi- 
rano, Rovigno, Lussin piccolo, Fiume, Buccarìi, Porto 
Re, Zara, Spalato, Ragusi, Sebenico, Lesina, Lissa & 
Carzola. 

5. A datare dal 1 febbraio a. c. 
subiscono la contumacia o la riserva nei po 

. 3 e 4) avranno, oltre alle tasse erari; pa- 
gare soltanto le competenze di contumacia marittima, 
fissata dal $ 80 della citata ordinanza d’ orgavizza- 
zione. Collo stesso giorno avrà quindi a cessare total- 
mente il pagamento delle competenze, finora sussistente, 
agl’ impiegati del Lazzeretto, per la loro responsabilità 
verso i proprietari delle merci, ed ai medici per la 

di polizia sa ia, dei contamacianti, da pra- 
l'arrivo o prima dell'ammissione a libera 


pratica 

6. È provveduto che, in ogni luogo, ove vengono 
ammessi navigli, tanto con patente libera che con pa- 
tente non libera, e quindi in tutti i porti citati nel 

possono pure levare le spedizioni per 

per navigli, che par- 

rà în seguito più ri- 

iata dai magistra ma bensì dagli uffici 

centrali, uffici, deputazioni ed agenzie di porto e sa- 

i dalle direzioni di Lazzeretto dei respettivi luo- 
ghi di parteoza. 

7. A tenore del $ 5 della citata Ordinanza d' or- 
genizzazione, non havvi alcun ostacolo, in riguardo 
portuale @ si marittimo, all'entrata dei basti- 
menti anche negli altri porti del littorale della monar- 
chia austriaca, oltre quelli indicati nell’ annesso pro- 
spetto, specialmente se la contrarietà od incostanza 
dei tempi n’ è il motivo. Non può però in tal caso, 
senza saputa e permesso del prossimo funzionario del- 
l’amministrazione portuale e sanitaria, aver luogo al- 
cuna comunicazione ed operazione, nè può essere por- 
tato con ciò alcuo detrimento alle prescrizioni vigenti 
nei riguardi doganali. 

8. Ferme. rimagendo le prescrizioni vigenti rela- 
tivamente ai porti ove no entrare legni da guerra 
esteri ( ‘Bollettino ge Impero 1850, puntata 19, 
Pag. 431 ), la presente'ordinaiza non è applicabile agli 
stessi: se‘ non se entro i limiti delle zioni stesse. 

9. Siccome col 1 febbraio a. c., il disimpegno degli 

è 


È 


affari relativi al Fondo Invalidi della veneta marina 
in Venezia e dei pii istituti di marina di Trieste e 
Fiume, viene affidato agli II. RR. uffici centrali nei 
detti luoghi, tutte le posizioni ed istanze, che hanno 
relazione a quei Fondi, dovranno essere dirette, o im- 
mediatamente, o col mezzo degli uffizi o funzionari 
subordinati, agli uffizi centrali di porto e sanità ma- 
rittima di Venezia, Trieste e Fiume. 

10. Relativamente all'ordinamento degli argomenti 
suaccennati nella costa della Croazia militare, segui- 
ranno le determivazioni allorchè giungeranno dall’ ec- 
celso I. R. ministero gli ordini inereuti. 

Trieste il 29 geunaio 1852. 

LI. R. Tenente-maresciallo, Presidente WimPren. 
I’ I. R. Capo-sex. e Commissario minister., CzoERNIG. 
LI. R. Consigliere di Governo Wirtmann. 

(Gazz. di Venezia. ) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 7 Febbraio. 

La inaugurazione della nuova Chiesa di sant’ Ao- 
drea avvenne o| alle ore 2. La cappella provvisoria 
è stata collocata in un’ antica sala da ballo nella città 
d’ Antin. Il sig. Bautain vicario generale della diocesi 
di Parigi ba istallato, come Curato di questa nuova 
succursale, il sig. abb. Caron vicario di S. Sulpizio. 
1 signori Lartigue secondo vicario di S. Severino e 
Cousin, sono nominati primo e secondo vicario di 
sant' Andrea. Una folla ben numerosa si vide io que- 
st angusta cappella: si notavano ia mezzo al clero 
diversi membri del capitolo metropolitano ed il sig. Cu- 

i S. Severino. La circoscrizione della nuova 
chiesa, che sarà la seconda succursale della parrocchia 
di S. Rocco, è formata per mezzo di alcune particelle 
distratte dal territorio di quest’ ultima chiesa, e quella 
di Nostra Signora di Loreto. Comprende la parte sioi- 
stra del bastione dalla Chaussee-d'Antin fino alla stra- 
da del sobborgo di Montmartre: la strada a sinistra, 
la strada di Provenza, e quella della Chaussee-d' Aotia 
fino stione sempro a sinistra. ( Monit. ) 

— Il sig. Galoppe d’ Ougaaire, noto per pi 
chi lavori drammatici, 6 stato nominato capo di uffizio 
della direzione dei Masci. 

— Il Cardinale Gousset, che assisteva al ricevi» 
mento del sig. di Montalembert, praozò ieri dal Pre- 
sidente della Repubblica. 

— È giunto a Parigi monsignor Vescovo di Cha- 
quisaca in Boliv 

I giornali di Tolone smentiscono la voce del 
prossimo ritorno in quel porto della squadra che tro- 
vasi io rada d’Hyéres. 

— leri il Presideote ha visitato minutamente il 
Museo del Louvre. 

— Circolano a Parigi monete false di 5 franchi 
con la effigie di Carlo X, o con la data del 1829. 

— La questione dei rifugiati politici si presenta 
simultaneameote sotto diversi tti in vari paesi. 

Il Belgio manda via i refu francesi che ino 
fondato un giornale nel quale il governo della Fran- 
cia era censurato con ima violenza. 

— L' Olanda è istigata prendere le medesime 
misure. 

— L'’ Inghilterra ha dato all'Austria, sulla que- 
stione dei refugiati, delle assicurazioni ( le ultimo pa-- 
role di lord Granville ) le quali, secondo un giornale 
di Berlino, hanno soddisfato il gabinetto di Vienna. 

— Finalmente la Gi nat. di Prassia assicura 
che, tra le proposte fatte alla Dieta germanica, e sulle 
quali essa. non. ha ‘ancora deciso definitivamente , ei 
trova un reclamo contro i refagiati' politici di Sviz- 
zera; Si aggiuoge che il Wartemberg: ha parimente 
l'intenzigne di tofnare a trattaro tal questione. 


— Si può valutace eta tonne il rialzo 
che il ferro fuso ha provato ff mese di gennaio. 

Si può dire che esiste una vera riattivazione nel- 
l industria metallurgica. ( Corr. litogr.) 

ALTRA DEGLI 8. 

Vari decreti del Presidente della Repubblica 
portar 
1. La revoca del decreto del 31 gennaio che con- 
vocava il Consiglio generale del dipartimento del Cher; 

2. La nomina del vice-ammiraglio Trébovart a 
prefetto marittimo del secondo circondario ( Brest ) in 
luogo del vice-ammiraglio Leblane chiamato ad altre 
funzioni; 

3. La revoca del sig. Bardy, sostituto del procu- 
ratore generale presso la Corte d' appello d’ Algeri; 

4, Lo smembramento della sezione di Sauvetat 
dalla Comune di MontMlanquin, per formarne una Co- 
mune distinta capo-luogo a Sauvetat. (F. F.) 

— Leggesi nella Gazzetta Universale d' Augusta, 
io data di Parigi 29 gennaio. 

Il sig. David, già inviato francese a Santa Fè di 
Bogota, e presidente del congresso di sanità, or ora 
fivito, lascia oggi Parigi per recarsi, per Berlino, a 
Vieona. Siccome la missione di esso alla capitale del- 
l’Austria può dar occasione a false spiegazioni, mi af- 
fretto a dichiararvi il vero scopo del viaggio del si- 
guor David 

Siccome al principe Presidente sta molto a cuore 
che il congresso sanitario, l'onore dell'iniziativa del 
quale spetta al gabinetto francese, acquisti valore in 
Europa, il sig. David è incaricato della missione di 
sollecitare l'adesione delle poteozo marittime al pro- 
getto di trattato del 19 del mese scorso. A tale og- 
getto, egli si reca prima a Vienna, e di là a Torino, 
Fireoze, Roma e Napoli, perché, andando d'accordo 
prima di tutto colla Francia gli Stati sul mare Adria- 
tico, possano seguirne l’ esempio |’ Inghilterra, la Rus 
sia e la Turchia, ( Siecle. ) 


ORLEANS 4 Febbraio. 


La pena di morte pronunziata contro Mallet dal 
primo Consiglio di guerra è stata commutata in quel- 
la della deportazione a vita. Questa grazia si deve alle 
continue e calorose istanze del sig. Abbate Lajeune 
parroco di Bonny. Il fatto è degno di essere riprodotto. 

Il buon parroco venne in un bel giorno ad Or- 
leans a visitar il disgraziato Mallet che era io prigio- 
ne. Fu allora che quest infelice confessò francamente 
il suo delitto al Parroco che lo aveva battezzato , e 
veduto crescere sotto i propri vcchi, ne gli diede il 
più sincero segno di pentimento versando abbondan- 
tissime lagrime, e pregandolo a non volerlo abbando- 
nare nel momento , in cui sarebbe comparso dinanzi 
la giustizia militare, della quale presentiva tutta la 
severità ; il buon curato preso da una compassione ir- 
resistibile , glielo promise. 

Il giorno nel quale dovea essere giudicato, il Sa- 
cerdote Lajeune fedele alla sua promessa, lasciò Bon- 
ny per andare ad erlo, colla ferma intenzione 
d’implorare la clemenza del Priocipe Presidente nel 
caso non {lontano che il povero Mallet venisse con- 
dannato alla pena di morte. 

Giunto ad Orleaos il sig. Lajeune la di cui ec- 
celleote bontà eguaglia la sua grande carità, si portò 
immediatameote al bureau della strada di ferro prese 
un posto di seconda classe, ed entrò in un vagone 
dove la Provvidenza volle che si trovasse solo. 

Una signora egualmente sola, che possedeva un 
biglietto di un posto di prima classe, ma che prefe- 
riva naturalmente una compagnia buona e sicura di 
uo ecclesiastico a quella d’incogoiti viaggiatori, venne 
a collocarsi nel vagone del buon parroco, e poco dopo 
il convoglio partì. 

Come ogouno può immaginare, il curato non pen- 
sava che al suo Mallet, ed ai mezzi d’ottenere dal 
Principe Presidente la liberazione di lui. Essendone 


storia del Mallet e lo scopo del suo viag- 
gio a Parigi, 

Quello che mi afflige, aggiuogeva egli, è che 
non avendo alcuna lettera di raccomand 
forte di non poter vedere il Principe Luigi Napoleone. 

Se non vuole altro, rispose la dama, sono felice 
poterle dire, che posso aiutarla. Io appartengo alla fa- 
miglia del Maresciallo Bugeaud, conosco il sig. di 
Persigny , e mi sarà facile esserle utile io questa cir- 
costanza. 

Il Parroco ringraziò la Provvidenza e la dama: 
ne prese il nome e l'indirizzo, la lasciò appena giunto 
il vagone a Pari promettendole che alla circostanza 
sarebbe da lei ad importunarla. 

Due o tre giorni dopo, il Mallet fa condannato 
a morte dal Consiglio di guerra. Il buon curato di 
Boony corse immediatamente dalla sua protettrice, ne 
ricevette una lettera raccomandazione ad un alto 

î iò, senza perdete un momento 


ile , domandò egli ad un 
usciere, di parlare col Principe Presidente. 
‘h©non ci pens rispose categoricamente l’u- 
vostro nome; e ritornete di qua a 
tro‘settimane ; figaratevi che tatti i minuti di questi 
giorni ‘sono occupati intieramente dal Principe. 


Di qua a tre settimane! gridò il 
ne, non bo il tempo di attendere sì langamente. Q 
lo che debbo dire al Priacipe è pressantissimo, d'al- 
tronde ho una lettera di M... 

Nulla giovò; e malgrado le sue istanze, l' eccle- 
siastico dovette ritiri: Andò ad informare la sua 
protettrice, e fu risoluto di rivolgersi al sig. di Persigny. 

Senza perder tempo il sig. Lajeune si portò al 
ministero dell’ interoo, ma inutilmente, perchè egual. 
mente impossibile a parlare col sig. de Persigny 
ministro, colmo fino ai capelli d'affari, era ibile. 

L'infaticabile corato non si perdette di coraggio, 
si rivolse di nuovo alla sua protettrice, la quale tanto 
fece che ottenne per l'indomani dal ministro un quarto 
d’ora di udienza pel suo protetto. 

Figuratevi se il buon curato fa esatto all’ ap- 
puatamento ! 4 

Appeoa fa egli dinanzi al ministro: — î 
stro, gli disse, io sono il curato di Bonny-sur-Loire, 
e son venuto espressamente a Parigi per implorare 
dalla vostra clemenza e da quella del Principe Presi- 
dente la grazia del Mallet. 

Che dice mai ella, signor Curato? esclamò il si- 
gnor di Persigny. La grazia ad un omicida ? ad un 
miserabile che vilmente ha ssinato un nostro bravo 
soldato che difendeva l'ordine contro la sommossa? 

Signore, sono ben luogi a negare il delitto del 
Mollet, egli stesso lo confessa, e ne mostra sincero 
pentimento. Ma crede ella. sig. Ministro, che sia tanto 
colpevole quanto lo crede? io per me non lo credo, 
proseguiva il Parroco. Mallet, sig. Ministro, non è 
uomo d’ intelligenza; egli è stato trascinato da uomini 
agitatori che lo hanno perduto. Costoro, capi della de- 
magogia locale, sono i veri colpevoli. Voi li avete ag- 
graziati infliggendo loro il solo esilio; non me ne dis- 
piace però già, ne ringrazio auzi il Signore; ma final- 
mente i semplici che sono stati da questi ingannati 
forse che ‘debbono sopportare una pena maggiore di 
quei che li hanno sedotti? Questo mi sembra non es- 
sere giusto, e l'azione commessa dal Mallet in un 
momento d’acciecamento non basterebbe per togliergli 
la pena terribile inflittagli della morte. 

Il pio Curato continuava così, e con tanto ca- 
lore che il ministro interruppe il degno sollecitatore 
dicendogli: 

E bene! sia, sig. Curato, gli accordo la vita del 
Mallet; e la sua pena sarà commutata in lavori for- 
zati a vita. 

Che dite mai, sig. Ministro, riprese con aria ab- 
battuta, ma nono vinto l'eccellente ministro del Si- 
gnore! Ah! amo meglio allora che vada a morire! al- 
meno così sarò tranquillo sulla sua anima: ma man- 
darlo al bagno, dove la sua moralità può perire! Ab! 
nò, lo ripeto, preferisco che muoia. 

Credete dunque, sig. Ministro, continuava, che il 
Mallet sia un reo del genere di coloro in mezzo ai 
quali volete ch'egli viva? E; stalo sempre un uomo 
onesto, un buon cri 
litto, e dopo, i suoi rimorsi, ed il suo pentimento 
provano che non può essere egli confuso con uomini 
profondamente pervertiti. Che il Mallet riceva un ca- 
stigo, è troppo giusto: ma che il suo castigo non lo 
esponga a perdere la propria anima, ch'egli pos 
restare nella buona morale e ricevere i soccorsi di 
religione. 

he vorrebbe dunque ella, sig. Curato? riprese 
il Ministro. 

Una pena analoga a quella che ha colpito i capi 
che lo hanno perduto, ripetà il degno Sacerdote. De- 
portatelo; ma che possa restare uomo onesto, ed es- 
piare il suo delitto senza pericolo della sua ani 

Noaci è possibile riprodarre le frasi improvvisate 
con una toccante semplicità che usò il buon sacerdo- 
te: la carità della religione cattolica sola può inspi 
rare un'eloquenza particolare che niuna cosa può 
produrre. Il Ministro mosso da com 
felice, alla sorta del quale s° inter 
del Signore con tanta persistenza, e sì piena di am- 
mirazione per tante premure , non potè più resistere. 

ig. Curato, disse, | rà riceva- 
ta: la peoa sarà commutata in quella della deporta- 
zione a vita. 

Il buon parroco ringraziò con tutta |’ effusione 
di cuore di cui era capace il ministro, andò ad ia- 
formare la protettrice, portò subito la buona 
nuova al condannato e ritornò tranquillamente ad Or- 
leans, dove egli stesso raccontò l’accaduto ad un no- 
stro amico, dal quale lo teniamo. 

(Moniteur du Loiret.) 


ARRAS 6 Febbraio. 
Il principe Napoleone Bonaparte, cugino del Pre- 
sidente della Repubblica, è giunto a Ci lamane 
alle ore 2, proveniente da Parigi. Un'ora dopo s'è 


imbarcato per |’ Inghilterra sul piroscafo il Garland, 
destinato per Dou (F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 5 Febbraio. 


vi, La Camera ha adottato deri con 72 voti contro 


dda tg cl lime AE 


i % 
È e 


| 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Febbraio. 


La ussione di ieri a notte ha avuto per ef. 
fetto di dare mercato maggior tranquillità ed atti. 
vità le operazioni. I consolidati si sono aperti a 
96 718 in 1/2 a contanti 

— Ua consiglio di gabinetto si è tenuto a Lan. 
sduwne Hoase. 


Si leggo nella Pazrie sulla sedata delle Camere 
inglesi. 

Abbiamo riceroto ieri col mezzo del telegrafo 
sotto-marino il sunto del fine della seduta della Ca. 
mera dei comuni. | lettori sanno adunqoe che l'indi 
rizzo in risposta al discorso della corona è stato vota 
to senza emendamenti e che l'incidente il più inte- 
ressante della discussione è stato, quello a cui ha da 
to luogo l' interpellanza di sir Bebiamino Hall, sopra 
il ritiro di lord Pafmerston. Il capo del gabinetto lord 
Joho Russell ha dato su questo fatto, che ha prodot: 
to una così viva sensazione in Inghilterra, le spiega- 
zioni più complete. Dobbiamo aggiungero che egli 
sì è espresso con tutta la dignità e la moderazione 
che si aveva diritto di sperare da lui. Si noterà che 
ha criticato cun molta energia il linguaggio virulento 
di una parte della stampa inglese riguardo al gover. 
no francese. La maggioranza degli oratori che hanno 
fatto allusione a questo fatto sia nella Camera dei co- 
moni, come in quella dei lordi, si sono associati a 
questa critica in termini non equivoci 


PAESI BASSI 
AIA 2 Gennaio. 


La seconda Camera ha ricevuto oggi dal Consi 
glio di Stato, e per ordine del Re, un messaggio col 
quale si annunzia la ratifica del trattato di commercio 
e di uavigazione conchiuso col Belgio (4 &.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Febbraio. 

Patente imperiale del 2 febbraio 1852 colla qua 
le viene esteso |’ arruolamento con una capitolazione 
di otto anni anche al regno di Dalmazia. 

NOI FRANCESCO GIUSEPPE I per la grazia di 
Dio Imperatore d’ Austria, Re d'Ungheria, Boemia, Croa- 
zia, Lombardia e Venezia ec. ec. 

Dopo udito il nostro consiglio dei Ministri e il 
nostro consiglio d' impero troviamo di ordiuare , che 
I° arruolamento alla nostra armata pel servizio di ter- 
ra e per quello di mare con una durata di capitola- 
zione pei soggetti a servizio mi e di otto aoni in 
tempo di pace, sia esteso anche al nostro regoo di 
Dalmazia. Per altro è nostra volontà, onde offrire la 
prefereuza e l'occasione agli abitanti delle coste, e 
delle isole di questo paese di essere impiegati al ser 
vizio di mare, per cui dimostrano speciale idoneità e 

redilezione, che le reclute del reguo sovra accenuato, 
le quali hanno piena vocazione pel servizio di mare, 
sieno regolarmevte aggregati come marinai al corpo 
della ciurma. 

Nello stesso tempo accordiamo , che i circoli di 
Cattaro e di Ragusa, ad eccezione del contiagente ne- 
cessario pel corpo della ciurma, sieno esentati pel 
primo arruolamento dall’ obbligo della presentazione 
generale. 

Dato nella nostra città capitale e residenza, addi 2 
febbraio 1852, quario del nostro regno. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
F. ScuwARZENBERG m. p. 7 M. 

Per ordine sovrano Ransonnei m. p. Direttore di 
cancelleria del consiglio dei Ministri. 

( Corr. Ital. ) 

Secondo notizie da Graz S. A. I. R. l' Arciduca 
Giovanoi si trova perfettamente ristabilito dalla sua 
infermità che durò da oltre tre settimane. 

— Il ministero dell’ istrazione ha emanato un 
decreto, col quale viene ingiuoto ai diretto giona- 

l’ obbligo di dover presentare ponendosi di coin- 
telligenza colle autorità scolastiche dopo la fine di 
ogni anno scolastico, un rapporto specifico sullo stato 

la loro direzione. Siffatti rap: 

ti dati statistici sul numero dei 

0 i, degli scolari ec. dovranno pure contenerò 

dei giudizi raccolti dalla propria esperienza sullo stà- 

to totale dell’ istru; d di bisogno delle 

proposte sul modo di ‘e colla cooperazione del 

Ministero ai difetti, e alle incoavenienze che per ar- 

ventura potessero occorrere nella compartizione del- 
1° insegnamento. 

— A quanto dicesi la questione riguardo l’unio- 
ne del ema dei telegrafi in Isvizzera col sistema 
dei telegrafi austriaci, sarebbe stata ormai sciolta de- 
fi rebbe stata pre: 


ia mira di far costruire questa linea per il monte 
» progetto che venne in seguito rigettato 
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trapresa pel suddetto monte Spluga, con 
cui va congiunto iu confronto dell’ altro piano un ri- 
sparmio di circa 20,000 franchi. 

— La superba raccolta di libri di Sua Serenità 
il principe di Metternich, che si trovava nel palazzo 
della caucelleria di Stato, è stata trasportata al pa- 
lazzo di proprietà del principe sulla Rennweg. Que- 
sta raccolta abbraccia da circa 24,000 volumi io mag- 
gior parte d’opere di graude valore. Tra le maggiori 
rarità della raccolta medesima si è una collezione di 
circa 400 volumi che risalgono all’ epoca dell’ iaven- 
zione della stampa. 

— Una società, che ba in vista di erigere per 
azioni in Venezia un grandioso stabilimento di bagni 
marivi, ba avanzato una supplica al governo per la 
relativa concessione. 

— Il vescovo di Aleppo il quale ha intrapreso 
uo viaggio pegli stati cattolici dell’ Europa si atten- 
de prossimamente in questa capitale, Lo scopo del suo 
viaggio si è di raccogliere offerte gratuite per la ri- 
costruzione della chiesa cattolica distrutta a Smirne. 

— L’i. r. società agronomica viennese ordinerà 
di nuovo in quest anno un'esposizione di animali con 
distribuziane di premi, stata interrotta dal 1848 in poi. 

— Il generale conte de Mennsdorff che come ab. 
biamo accennato è partito avanti ieri alla volta di Hol- 
stein, avrà a Kiel parecchie conferenze col conte Cri- 
minill ministro definitivo , le quali hanno per sogget- 
to la partenza delle truppe di pacificaziono e l’assun- 
zione del governo del pause. ( Corr. Ital ) 


DANIMARCA 


Testo del decreto del Re di Danimarca col quale 
si pongono le basi della nuova organizzazione della 
monarchia. 

NOI FEDERICO VII ecc. 

» Ci venne esposto che le deliberazioni dell’ as- 
semblea dei notabili da noi convocati a Flensburg col 
nostro manifesto del primo luglio 1850 non aveano 
prodotto il desiderato accordo sugli affari più impor- 
tant della monarchia , e sovrattutto per quanto con- 
cerne il nostro ducato di Schleewig. Epperciò nou ab- 
biamo voluto ulteriormente persistere nel risultamen- 
to di queste deliberazioni. All'incontro, ci determinam- 
mo di regolare gli affari della nostra monarchia man- 
tenendo e svolgendo le istituzioni generali e partico- 
lari in modo che siano conservati e migliorati i rap 
porti ed i diritti esistenti, 

» Epperciò, nou altrimenti che la integrità della 
nostra mouarchia trovasi assicurata in tutta la soa 
estensione territoriale coll’aiuto delle grandi potenze 
curopre, così l'unione fra le varie parti della monar- 
chia dovrà confermarsi e consolidarsi a fine di forma- 
re un tutto bene ordinato, prima per l'amministra- 
zione degli interessi comuni col mezzo di autorità co 
muni, e quindi, col mezzo di una costituzione co- 
mune, conformemente alla quale abbiansi a trattare 
i comuni alliri, e noi quanto prima attenderemo allo 
attivamento di questa costitazione. 

» Quindi è che per lo innanzi gli affari di tutte 
le parti della monarchia, che erano anteriormente de- 
cisi dal dicastero degli affari esteri, il quartiermastro 
generale, gli aiutanti di campo generali delle truppe 
di terra e di mare, il collegio del commissariato ge- 
nerale, il collegio dell’ammiragliato e del commissa- 
riato, la deputazione delle finanze, della direzione del 
debito pubblico e dell'estinzione , non meno che della 
direzione generale delle poste, o che si sottoponevano 
alla nostra approvazione, come pare gli affari dipen- 
denti dalla prima o dalla seconda camera delle finanze, 
io quanto esse concernono le imposte tasse, la conta- 
bilità e gli affari commerciali, doganali o coloniali. 

» Saranno d’ora in poi sottoposti ai ministri de- 
gli affari esteri, della guerra, della marina e delle fi- 
nanze , secondo le regole stabilite, per modo che il 
cerchio d’azioni di questi ministri si estenderà sopra 
tutte le parti della nostra monarchia. Il cerchio d’azio- 
ne dei ministri pel regno di Danimarca, cioè, i mini- 
steri della giustizia, dell’iaterno, dei culti e della pub- 
blica istruzione, non è soggetto ad alcuna variazione. 

» Quegli affari che altra volta spettano alla cao- 
celleria di Schleswig-Holstein, Laueoburgo, quelli con- 
cernenti i ducati di Schleswig e di Lauenburgo, e che 
prima spettavano alla camera delle finanze o della terza 
sezione del collegio delle dogane e di commercio, ec- 
cettuati gli affari di assicurazioni (che erano attri- 
buiti al ministero della marina ) ed i consolari ( che 
erano differiti al ministero degli esteri) così anche gli 

ri prima attribuiti al governo dello Schleswig Hol- 
stein, saranno per l’ avvenire trattati, secondo le re- 
gole stabilite dal ministero di Schleswig, riguardo a 
questo ducato, e da quello dei ducati di Holstein, 
Lauenburgo per quanto concerne questi due ducati. 

» Gli affari comuni ai ducati di Schleswig e di 
Holstein; le istituzioni non politiche, sovrattotto l’uni- 
versità di Kiel , il canale di Schleswig-Holstein, il si- 
stema delle assicurazioni contro l'incendio, gli s 
bilimenti penitenziari , le prigioni , l’ istituto dei sordi 

i, degli alienati, si (ratterraono collegialmente 

stro del ducato di Schleswig e dal ducato di 


Lauenbu; 

ministri avranno la loro residenza 
maneote nella nostra capitale dî 
questi ministri formano il- nostro: di Stato. 
privato che noi presiederemo all'avvenire. 


— 447 — 


» Il nostro venerato zio, S. A. R. il principe 
ereditario, prenderà parte alle sedute , come per lo 
passato, per quanto concerne l’attività del nostro con- 
siglio di Stato privato. 

» Fino a nuovo ordine si manterrà lo stato di 
cose esistente. Il segretario di Stato stenderà il pro- 
cesso verbale. Il ministro del ducato d'Holstein © di 
Lauenburgo, ed il ministro di Schleswig non saranno 
responsabili che verso di noi. La responsabilità degli 
altri ministri verso la Dieta è limitata alla parte di 
loro attribuzioni riguardante il regno, conformemente 
all’articolo 18 della legge fondamentale danese. 

» Conformemente al $ 21 della legge fondameo- 
tale, noi abbiamo nominato a nostro ministro degli 
affari esteri il ministro del regno di Danimarca prov- 
visoriamente. Siccome non può Muoversi alcun dubbio 
sulla nostra ferma volontà di mantenere inviolabili le 
disposizioni della legge fondamentale danese, noi vo- 
gliamo fare per le vie costituzionali partecipare ad 
analogo sviluppo gli Stati provinciali dei nostri ducati 
di Schleswig e di Holstein ; per modo che ognuno di 
questi ducati abbia una rappresentanza di Stati con 
voce deliberativa riguardo agli affari che prima sog- 
giacevano alle attribuzioni degli Stati provinciali coo 
voce consultiva soltanto. 

» Per conseguire questo fine noi faremo preparare 
progetti di legge speciali per due ducati e li sotto- 
porremo all'approvazione degli Stati provinciali, con- 
formemento al $ 8 della legge generale del 28 mag- 
gio 1831 e alle disposizioni finali del 15 maggio 1834. 

» Il progetto di legge, che verrà elaborato a que- 
sto scopo pel ducato di Schleswig, conterrà partico- 
larmente le disposizioni necessario per assicurare © 
guareuntire alle due nazionalità danese e tedesca nei 
ducati la parità dei diritti ed una uguale protezione. 

» Coutinoerà la sospensione delle funzioni del 
tribunale superiore d'appello dello Schleswig-Holstein 
Lauenburgo relativamente al ducato dello Schleswig. 
Per restriugere la competenza di questo tribunale su- 
periore ai ducati di Schbleswig e di Lauenburgo, ver- 
rà presentato un progetto di legge alle prime assem- 
blee degli Stati provinciali. 

» Quanto prima si potrà,spirato che sia il perio- 
do elettorale presente, si convocheraano gli Stati pro- 
vinciali del ducato di Schleswig e quelli pel ducato 
di Holstein. In quei distretti dello Schleswig che so- 
no allo stato d'assedio, le elezioni non si faranno se 
non dopo che esso sia cessato. 

» La voce virile ( Virilstimme), spettante al duca 
di Schleswig-Holstein-Augustenburg negli Stati pro- 
viociali di Schleswig, è soppressa. 

» L'uso uguale e libero della lingua danese e 
della tedesca nelle assemblee degli Stato provinciali 
di Schleswig è accordato alla prima assemblea che 
si radunerà, e a questo riguardo noi faremo tutti i 
necessari preparativi. 

» Si tosto che la nostra autorità sovrana sarà 
pienamente ristabilita nel nostro ducato di Holstein, 
questo ducato sarà amministrato conformemente alle 
leggi io vigore, le quali non potranno modificarsi se 
non secondo le forme costituzionali. 

» A fine di stabilire un sistema doganale comune 
a tutta la monarchia, si adotteranno immediatamente 
tutte le disposizioni necessarie per sopprimere la linea 
doganale sull’ Eider. 

» Lo stato d'assedio esistente ancora ia aicuni 
distretti del ducato di Schleswig verrà tolto, ed il de- 
creto d’'amnistia pubblicato il 10 marzo 1851 verrà 
sottoposto ad un'ampia revisione. Quelli che rimar- 
ranno esclasi, non potranno esistere ulteriormente 
nelle altre parti della nostra monarchia; quelli che sa- 
ranno compresi nell'amnistia potranno ritornare libo- 
ramente nel ducato di Schleswig. 

» Per quello che riguarda la costituzione del no- 
stro ducato di Lauenburgo, noi notificheremo le no- 
stre risoluzioni dopo una deliberazione costituzionale 
coi nostri fedeli Stati dell’ Ordiue equestre e della bor- 
ghesia. u 
» La nostra posizione rispetto alla confederazio- 
ne germanica pei ducati di Holsteia e di Lauenburgo 
rimane iotatta. 

» Noi confidiamo che i nostri sudditi di tutte le 
parti della monarchia scorgeranno una novella prova 
della nostra paterna sollecitudine, che collo stesso 
amore a tutti si estende, e noi siamo lieti di credere 
che, coll’ aiuto dell’ Qunipotente, noi potremo assicu- 
rare ai paesi riuniti sotto il nostro scettro un felice 
avvenire. 

» Dato al nostro castello di Cristianburg, il 28 
Gennaio 1852. 

Firm. FEDERICO. 

» Controf. Reventlow- Crimini. — C. Moltke. — 
C. S. Hausen. — C. Blhume. — W. C. Spon- 
neck. — Steen-Bille. — P. G. Bang. — A. 
W. Scheete. » (F. T.) 


CINA 

Io una lettera di Monsignor Retord, Vescovo di 
Acanto, vicario apostolico del Tonchino Occidentale, 
viene narrato il: martirio del sig. Schoeffler, sacerdote 
del Seminario delle ani rta tag di Parigi. d 
ital la fede, . maggio » 

nella pani to l'Goramorente oltre modo 6 ma- 
raviglioso si è il racconto di questa morte eroica. Es- 


sendo gli Annali della Propagazione della Fede 
di tutti, ei asteniamo dal recarne i particola 

Da questa lettera si conosce che il mari 
sig. Schoefler non è un fatto isolato: è il segnale 
delle persecuzioni che ricominciano. Il Re Tu-Due ha 
rinnovato gli editti sanguinari di Minh-Menh e di Ti 
Thri, e le cristianità del Tonchino e della Cocincioa 
sono di nuovo in preda alla rabbia de' carnefici. 

Nella Cina, un altro missionario della stessa So- 
cietà, il sig. Amat, è caduto nelle mani do’ persecu- 
tori, e non ne sfuggi che a male pena, e dopo mille 
patimenti. 

Ua altro missionario, il sig. Guillemin, fu in 
preda a crudeli violenze ; la sua cappella di Tac-les- 
Pion, vicino a Hong Kong, fu distrutta da capo a 
fondo, alcune famiglie cristiane gittate in prigione, 
un giovine morto sotto le catene, e finalmente un 
Missionario, il sig. Vachal, è spirato in carcere a 
Yu-Nan, Sembra inoltre che |’ Imperatore della Cina 
abbia giurato di sterminare il nome cristiano, e che 
la persecuzione abbia cominciato a Pechino. Codeste 
violenze sono una violazione dei trat conchiusi tra 
la Francia ed il vasto impero. (Ami de la Relig.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 7 Febbraio. 


La Gazzetta di Londra pubblica la nomina di lord 
Cowley, inviato straordinario e ministro plenipotenzia- 
rio presso la confederazione germanica, ad ambascia- 
tore straordinario e plenipotenziario presso la repub- 
blica francese. 

Corre voce che lord Normanby è nominato go- 
vernatore generale delle Indie. 

— Al principio della seduta, la Camera dei Co- 
muni ba votato senza discassione la prima lettara del 
bill sull’organizzazione della milizia. Il segretario di 
Stato dell’ interno, interrogato dal sig. Home sulla por- 
tata di questa misura, ba risposto ch’ essa non aveva 
altro scopo che di mettere in piedi lo stato maggiore 


della milizia. 


MADRID 2 Febbraio. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il seguente po- 
lizzino. 

Articolo officiale. 

Oggi è accaduto on fatto senza esempio nei vo- 
stri annali. AI momento in cui le LL. MM. uscivano 
dalla Cappella reale per recarsi ad Atocha, uno scelle- 
rato ha attentato alla preziosa vita di S. M. la Regina. 

Ecco il polizzino dei medici di S. M. al Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri. 

cellenza 

Oggi, ad un'ora e un quarto, al momento in cui 
la Regina usciva dalla Cappella reale, attraversava la 
Galleria destra, ha ricevuta ana ferita, che dopo di 
aver offeso leggermente |’ antibraccio destro, penetrò 
tra la parte media anteriore e_ superiore dell’ ipocon- 
dro dello stesso lato ; essa è di sette a otto linee nel 
suo diametro traversale. 

ALTRA DEL 3. 

Tre ministri per turno passano la notte a cor- 
te. Le Cortes si radanarono per soscrivere un indi- 
rizzo alla regina. Il giudice di prima istanza del 
distretto del palazzo D. Pedro-Nolasco Auriolez ha 
terminato l’ istruzione della causa di Merino. Secon- 
do l’articolo 19 della Costituzione il giudizio spetta 
al Senato. ( F. S. e Conserv. Costit.) 


L’ Orden del 3, giornale ministeriale di Madrid, 
reca i seguenti ulteriori ragguagli sull’ attentato con- 
tro la Regina di Spagna. 

L’attentato, come varrammo, fu commesso nella 
galleria rcale verso lo scalone priacipale. Il feritore 
vestito in abito talare, si fece largo fingendo voler 
presentare una supplica, e con mano ferma e volto 
tranquillo menò un colpo di pugnale nel destro lato 
del petto reale. La regina alzò macchinalmeote il brac- 
cio e n’ebbe una scalfitura, rendendo però così il col- 
po meno micidiale. Il re snudò la spada; la regina 
grido la nina que euiden à Isabel (la figlia! badate ad 
Isabella). Un alabardiere rovesciò a terra il feritoro 
dalle coi mani sfuggì il pugnale. La regina si ritrasse 
ne’ suoi appartamenti, ove le si apprestarono tosto gli 
opportuni soccors 

Secondo la relazione dei medici la ferita ha da 
sette ad otto linee di diametro transversale; il che 
indica che la direzione obliquò e quindi è meno pe- 
ricolosa. La punta dell’ arma insidiosa sfiorato il brac- 
cio, e trapassate parecchie pieghe del manto e forato 
un ricamo d'oro, incontrò una balena del busto, e 
quiadi fu sviata e penetrò meno nelle carai. Coo tutto 
ciò la ferita è piuttosto grave (de Sastante considera- 
cion). Nessuno sintomo grave era però apparso sino 
alle 12 del 3. 

— Nella Nacion si legge: 

Noi trasmettiamo ai nostri lettori tutti i dettagli 
sull’ attentato iosadito che sparso ieri lo spavento 
e la tristezza nella nostra città. 

AI momento in che S. M., precedata da nume- 
roso corteggio, usciva dalla cappella reale in cui s° 
compiuta la cerimonia dell’ eotrare ia santo, uu indi- 
viduo iciaò a lei e piegò il ginocchio come per 
baciarle-la mano. Qaest'atto, ch'è un uso ia Ispagna, 


non risvegliò l' atteozione d' alcuno; ma tosto, il mo- 
vimento straordinario che si fece attorno a S. M., le 
grida di terrore di molte dame, le spade sguainate 
degli uffiziali, indicorono essere avvenuto va accidente 
del quale a principio non fu dato rendersi conto. 

« La Regina é stata colpita! » Talo fu il grido 
che, ia mezzo al rumor generale, si trasmise dagli 
uni agli altri colla rapidità del lampo. L'indigoazione 
si dipinse su tutti i volt, e il regicida sarebbe sta- 
to messo in pezzi dagli astanti, se gli alabardieri non 
si fosser frapposti tra lui e quelli che volevano im- 
mediatamente puvir di morte un attentato senza pre- 
cedente negli annali della Spagna. 

S. M.. per non allarmare di più quelli che la 
circondavano, sì riposò un momento nell’ apparta- 
mento della famiglia reale, e quindi si diresse ver- 
su la sua camera ove la sua ferita fu immedia- 
tamente visitata da' medici, uno de' quali uscì su- 
bito per trauquillizzere que’ tauti che erano impazienti 
di sapere la gravità della ferita. Per fortuna dessa non 
è stata grave, grazie alle stecche della fascetta e al- 
le pieghe del vestito che la cuopriva. La lama del 
pugnale regicida è stretta ed aveva una vagina d’ac- 
ciaio quali si fabbricano a Albacette. La punta n° è 
acutissima, ma dopo esame s'è ricouosciuto che non 
era avvelenata. 

VIENNA 10 Febbraio. 
Dispaccio TELEGRAFICO. 
Madrià 7 Febbraio. 

La regina sta bene. L'assassino fu giustiziato. 

( Corr. Ital.) 


BORSE 
Londra 6 Febbraio. 
Consolidati 96 518. 


Amsterdam 5 Febbraio. 
Met. 5 per cento 73 318; 2 e mezzo per cento 
38 1/4. Nuove 80 3j4. 


Francoforte 4 Febbraio. 
Met. al 5 per cento. — — ; 4 e mezzo per cento 
— —; Vienna 97. — Imp. lombardo 79 58. 


Vienna 11 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento ai è 
dette al 4 172 per 
cento. . . . 84 7/16 
Pezzi da 20 car. agio per 100° D. 24. L.24 114 


ARRIVI 
DAL GIonNO 413 AL Gionno 14 ressRAIO. 
Allen Z., di America, da Napoli. 
Bunn Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


, di America, da Napoli. 

iacomo, di Francia Curato, da Napoli» 
Chese Elisa, di America, da Napoli. 
Do Cassicourt Riccardo, di Francia, da Napoli. 1 
De Filippi Pietro, di Pr , Console, da Civitavecchia. 
Do Palffy Gio., di ia, Conte, da Napoli. 
De Wachmeister, Incaricato di affari di S.M. il Re di 

Svezia e Norvegia, da Livorno. 

Draper William, d'Inghilterra, da Genova. 
Ertl Costantino, di Austria, Avvocato, da Napo! 
Feraud Lafond Paolina, Francia, da Marsigli: 
Giudicelli Felice, di Francia 
Hardenbergh James, di America, da Napoli. 
Hathaway Federico, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Hiltmann John, di America, da Genova. 
Howman Ernesto, d'Inghilrerra, da Napoli. 
Manduit C., di Francia, Capitano, da Marsiglia. 
Orlando Raffaele, di Napoli, da Napoli. 
Palm, di Baviera, Barone, da Napoli. 
Palselli Michele, di Napoli, Marchese, da Napoli. 
Sancho Edmondo, di Spagna, da Firenze. 
Simond Gio., nevra, Negoziante, da Firenze. 
Stefani Pasquale, di Francia, Curato, da Napoli 
Tommasi Felice, di Napoli, Marchese, da Napoli. 
Whitfield Edoardo, d'Inghilterra, da Genova. 
Zonnino S., di Genova, Negoziante, da Livorno. 


PARTENZE 


paL giorno 13 aL giorno 14 ressRato. 


useppe, di Ancarano, per Firenze. 
no Giuseppo o G. Francesco, di Parma, Ma; 
chesi, per Parma. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 


Opere di scienze, lettere ed arti, che hanno ottenuto la 
dichiarazione di proprietà, a forma dll’ Edito dei 
23. Settembre 1826 
Il progetto di un vasto edificio con Teatro, Sta- 
bilimenti pubblici ed altri accessori, reso noto al Pub- 
blico con stampa litografica. Opera dell’ Ingegaere sig. 
Luigi Fedeli. 


NOTIFICAZIO: DI SESTA. 

In seguito della Notificazione di vigesima pubbli- 
cata li 29 novembre p. p. per l' appalto dei lavori oc- 
correnti per ristaurare le due piazze di macerazione 
dell’ allume, l’Acquedotto salubre, non che le due for- 
naci esistenti in Allumiere, mentre nessuna offerta 
si è avula rispetto ai lavori da farsi alle due piazze 
di macerazione deliberati al sig. Terenziano Pittei per 
il prezzo di stima dimiouito del 6 per cento, si è per 
gli altri lavori, e cioè pei restauri occorrenti all’Acque- 
dotto salubre deliberati a Giuseppe Draghi per la som- 
ma portata dalla perizia fibassata del 15 per ceoto, 
compreso il ribasso del 5 per cento contemplato nel 
Capitolato all’art. 9, e pei restauri da farsi alle due 
fornaci deliber. Ilo stesso Giuseppe Dragbi per l’im- 


porto della peri del dodici per cento, 
compreso egualment sso contemplato nel sud. 
detto art. 9 del Capitolato, presentata un’ offerta per 
parte di Carlo Corvi, e Vincenzo Vela, che a titolo 
di vigesima baono esibito il ribasso del cinque per 
cento sul prezzo di delibera. 

Notificatasi simile offerta al primo deliberatario 
Giuseppe Draghi, il medesimo ha formalmente dichia. 
rato di accettarla, per cui niente altro rimane se non 
che di procedere separatamente per ciascuno dei di- 
visati lavori all’ esperimento ulteriore di ses 

S' invita pertanto chiunque bramasse accudire al. 
l’ appalto dei lavori medesimi, a volere nel termine 
givroi dieci decorribili dalla data della presente, e cioé 
fino alle ore due pomeridiane del giorno 23 del mese 
corrente , esibire 0 qui in Roma presso |’ infrascritto 
Segretario e Cancelliere della R. C.A., ovvero nella 
Segreteria Generale della Delegazione Apostolica di 
Civitavecchia , ed anche in Uflicio dell’ Ami 
ne Camerale in Allumiere, la sua offerta in carta da 
bollo chiusa © sigillata per l' aumento non minore del 
la sesta sulle offerte dei nominati Giuseppe Drag! 

e Terenziano Pittei; qual termioe trascorso , si farà 
luogo all'adertura delle offerte per prendersi 
siderazione. 

Il contratto dovrà effettuarsi con le condizioni ed 
oneri espressi nel Capitolato, che si è appositamente 
redatto dall’ Architetto Camerale sig. Filippo Navona, 
e che per comodo e norma degli aspiranti verrà reso 
ostensibile unitamente al piano di esecuzione, e scan. 
daglio esiimativo dei lavori così nell’ Ufficio del ripe- 
tuto infrascritto Segrotario e Cancelliere della R. C. A., 
come anche nella Segreteria Generale della Delegazione 
Apostolica di Civitavecchia, e nell’ Ufficio dell’ Ammi- 
nistrazione Camerale delle Allumiere. 

Le offerte dovranno essere pure e semplici men- 
tro quello condizionate non potranno esser prese in 
considerazione. 

Roma li 14 Febbraio 1852. 

Feuicg Arcenti, Segr. e Cane. della R. €. 4. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO. 


Si fa noto al pubblico, che la stampa della se- 
conda edizione della Storia Veliterna scritta dal Cano- 
nico D. Tommaso Bauco a tutto l'anno 1851 , ed ese 
guita in Velletri pei torchi di Luigi Cappellacci è ul- 
i ia due volumi in ottavo contiene fo- 
gli 47 di pagini 16 l’ unaal prezzo di bai. tre al fo 
glio: come si annunziò in questo giornale nel marzo 
dello scorso anno 1851. Trovasi vendibile in Velletri 
presso l'autore. Via di Furio N. 50. 

Velletri 14 Febbraio 1852. 


Ad istaoza dell’ Illo sig. Avv. Antonio Ter- 
ziani Esecutore testamentario , ed Amministratore 
all'eredità di Luigi Cardoni ,’ come al di lui Te- 
stamento compilato io atti Hilbrat il giorno 11 cor. 
rente, si procederà alla compilazione dell’ Inventa. 
rio de' beni lasciati dal detto Cardoni defunti 
giorno 12 detto mese, ed avrà principio nella casa 
di ultima sua abitazione nel Vicolo de' Spagnoli 
num. 55 secondo piano il giorno 20 del ripetuto 
meso ad ore 3 pomeridiano, per cui s'iavita chiuo- 
que creda avervi interesse ad intervenirti. 

Roma 14 Febbraio 1852. 

Luigi Hilbrat Not. pubbl. 


Nella Causa fra la sig. Anna Chistolini, © il 
1ig. Pietro Carra sull'assicurazione della dote, il 
Trib. Civile di Roma primo Turno nel giorno 23 
Settembre 1851 ha emanata la seguento Sentenza 
che si rende pubblica a forma del 

Il Tribunale giudicando dedinitivamento in pri- 
mo grado di giurirdizione ordina la descrizione 
giudiziale dei beni mobili ed immobili, crediti, 
ritti ed del citato Carra da farsi col mi 
stero del Cancei 
mente necessari si 
positaria giudiziale per uso suo 
che gli altri m 


tane, e (inalmente che 
segnati alla Istante 
prezzo che risulterà 
da nominarsi in sappi 
legge, il tutto 
iscritto, © doi di 
3 0 delega il Giudi- 
Giudicato ec. 
Pales Vico-Presid. — L. A 
Consig. — F. Avv. Cecconi Giud. Udit. 
Oggi 14 Febbraio 1851 affissa ec. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ilio ® Rio Monsig. Vicegerente, 

gusia l'Illîno sig. Avv. Alfonsi Uditore. 

Ad istanza del sig Domenico Paretti negozien- 
te domic. Via Tomacelli n. 449, rappr. dal sig. Pio 
Grassi Proo. — $i cita il sig. Eugenio Pucitta por 
affissione atteso l' incognito domicilio , a compar. 
dopo tre giorni per sentirsi condannare sì paga- 
mento di sc. 44 40 dovuti a forma del bono eo. 
rilasciare l'ordine esecutorio con la condanna a 
tutte le spese anche estragiudiziali ed Il decreto 0. 

Diamilla Cane. 
LI 41 Febbraio 1851 affissa a forma di legge. 
G. Valentini Curs. 


Tribunale Civile di Rieti. 
a fra i signori Paolo Avv. Santa- 
dro Ranuzzi Proc. di Collegio, At- 
tori rappr. dal sottoscritto Proc., ed i sigg. G 
tano, Luigi, Angelo ed Antonio Marconi coeredì 
della bo. me. Gio. Battista Marconi, rei convenoti 
contumaci. — Nell'udienza del giorno 20 Gen- 
naio p. p. ha emanato la seguente Sentenza. 
Soll' ist promossa dagli Attori diretta ad 
ottenere l° ione della rata di Censo di 
cui si tratta, per l'importo del loro credito di sca- 
di 967 21, unitamente all’ importo delle sposo di 
T giudiziale , aggiudicazione, o 
la somma che fosse liquidi la, e per 
e per le spese come sopra, ve- 
aggiudios- 
Missione al possesso della rata di Cen- 
ta fino all'entrante quantità, e venisse 
favore degli Attori il trasferimento del- 
jpoleca, ed annotazione da i dal Con- 
delle ipoteche di Rieti per la complessiva 
somma aggiudicata, colla condanna alle spese. 

_ Visto ec. Considerando ec. Invocato il Noms 
SSîo di Dio. Il Tribunale giudicando definitiva- 
m in primo grado di giurisdizione ammette 

e per l'effetto ordina l' aggiudicazione 

di Censo, di cui ia atti a favore de- 

ed il trasferimento della relativa ipote- 

‘vatore di Rieti tutte le facol- 

d opportune ; condanna | convenuti 

alle spese liquidate in sc. 63 20 è delega il Gio- 
dice pornimata Dott. Flesh alla redazione della 
presente Seotenza. — Firmati. Alessandro Avv. 
Conflenti Giudice e fl. di Presid. Ray in 
Colarieti Giud. — Giallo Dott. Flacchi Giod” sofp. 
Giannocchi Sost. Cano. — Notificata per affissione 
4 forma del NI 483 del Regol. di procedura, li 14 
Febbraio 1852 —Ferdinando Carducci Proc. 


Trib. Civ. di prima istenza di Benevento, 
Udienz. iorno 29 Novembre 41854. 
Nella Causa tra il sig. A: Diocleziano sa 
sogni,ed il sig. Francesco Montalto Daca di unto 
vicino Regno di Napoli. Il Tribunale interlo- 
cutoriamente pronuncisndo la primo grado di gio- 
risdizione, ha deputato è deputa in Perito il Pro- 
curatore sig. Domenico Maziotta attuale Presidente 
della Camera di disciplina dei Procuratori per li 
quidaro © tassare la metà all'Attoro spettante del: 
l' onorario per la minuta da esso redatta dell’ istro- 
monto di cul sì tratta: lo che eseguito si proce- 
derà come di ragione, spese all'esito eo, 
Carlo Bessogni 


stato delle sue sorelle. In virtù di una Sentenza 
emanata dall'Eccina Congreg. Civile di Roma pri 
mo Turno nell' udienza del 20 Aprile 185 - 
dita per gli Martorelli Cancelliere dell’ Ecco 
Tribunale, quale ordina la vendita giudiziale delli 
qui appresso descritti immobili , ed in seguito del- 
la produzione effettuata sotto il giorno 4 Ottobre 
detto e 8 Gennaio corrente del nuovo capitolato 
Al fasc. della Causa n. 846 dell'anno 1846. 

Nel giorno di Sabato 28 Febbraio corrente, 
alle ore 10 antimeridiane nella pubblica Deposite: 
ria Urbana posta in Via dell'Impresa. n. 21, col 
mezzo di pubblico incanto si effettuerà la vendita 
giudiziale delli qui appresso descritti beni immo- 
bili, il primo prezzo su cui verrà aperto l'incrato 
Viene fissato a forma della perizia redatta dal Pe- 
rito lo dall' Ecco Trib. sig. Temistocle Ma- 
tucchi del 2 Aprile 1851 prodotta in atti. 

Fondi da subastarsi. — Vigna posta nol su- 
burbano di Roma posta fuori Porta Angelica in 
vocabolo la Balduina, della quantità superficiale di 
circa pezze 7, quarte 2 ed ordini 23, con casino 
e suoi stigli descritti nella perizia, sc. 1049 52. — 
Altra vigna posta parimeoti nel suburbano di Ro- 
ma fuori la Porta Aogelica in vocab. la Balduina, 
della quantità superficiale di pezze 9, quarte 2 ed 
ordini 22 con casino pel vigaarolo e suoi stigli an- 
nessi, confla. il Vicolo della Balduina, e proprietà 
Pedini, stimata dal Perito compresi i stigli sc. 1078 
0 bai. 66 e mezzo. - Totalo so. 2123 18 e mezzo. 

Le suddette vigne saranno vendute 
separate, a forma del decreto dell’ Ecomo Trib. 


Candido Tosi Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 
21 Gennaio pas. 
ittà beni per di 
i, avrà luogo il se- 


Ja esecuzione della Sentenza emanata 
Civ. di Velletri nell 


bia 7 quarta 1, quartuccio 1 e 314 di scorzo de- 
scritto e stimato dall’ Ingegnero sig Girolamo Ro- 
colle norme censuarie se. 5013. 64. 50. — 
2 Terreno lavorativo in vi 
da a confine con beni di 

e Mola o Canale della mola Pasquali ritenuto a 
colonìs temporanea da Tommaso Prassedi della 
quantità di tavole censuario 4.842 21 descritto e 
stimato dallo stesso Ingegnere sc. 25. — 3. Olive 
to con suolo falciativo in contrada Vallicero con- 
fiaanto colla strada del Volponi, strada vecchia di 
Valle Cerro, salvi ec. con vasto pozzo per abbe- 
® con matà del Casino, commodi lerranel 
e Grotta di tavole censuarie 38. 179 compreso ua 
pezzetto enfiteutico di tavole 1. 884 di diretto do- 
minio del convento di S. Oliva gravatò dell’ annue 
canone di baj. 40, e più altro pezzo colonico adis- 
cente della quantità di tavole 4. 418 di domioio 
diretto della Confrateroita del Carmine di Cori are 
vato della corrisposta al quinto di ogni prodot 
descr. © stim. come sop. so. 1058. 78. — 4. Oti- 
veto ia contrada Colle Santo » confina con benl 
di Vinceozo Nardoni, strada di Colle Santo, Tom- 
maso Grassedi della quantità di tavole censuarie 

n. 2. 647 ritenuto a colonia il solo 

tivo da Tommaso Prassodi descritto 

me sopra sc. 42 50. — 5. Terreno 
contrada Anterola con 40 coppsio di castagne gre- 
vato della servità del pascolo Comunale confinsate 
Triaità, Mafalei Colaciochi , 
À di tavole censuarie #. 660 


quon 

censuarie 10.570 confinante col for- 

to della Cocolara e beni di Antonio Manari, eredi 

Luzi, salvi ec. descrillo ® stimato como sopra 

so. 100. — 7. Vi contrada. Colle 

responsiva al quarto di tutti i frutti @ 

colonìa perpetua da Paolo di Care ® 

conl. con i sigg. fratelli Polverosi, con la Coofra- 

ternita del Suffragio, con la Confraternita del Ro- 

sario della quantità di tavolo censuario 5. 565 de- 
scritto © stimato come sopra sc. 132. 50. — S. 

reno lavorativo in contrada i Castiglioni _it 

con Aone-Maria Cardoni e Domenico Picel 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 50 
alle Province (franco) . . .2 80 
AIl'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


E DI 


V Febbraio. 


VERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Barometro ridotto 


prLL'ossenvazione alla Temperat. di 0*R. 


Termomatro R. 
ester. al Norà 


VAGL'-ALTEZZA DI-METRI 48,7 SUL 


VIELLO 
o 


=== 


Igrometro 


‘a capello Stato del cielo 


Dirazione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,0 
16 Febbraio. 3 » 3 pomer. 


» 9 pomer. 


N-N-0. d. Sereno. 
(0) d. Ser. nuv. sp. 


Calma. Sereno. 


Dalle 9 pom. del 15 Febbraio fino alle 9 pom. del 16 detto. 


Temperat. mass. + 11,1 Temperat. min. + 2,7 


ROMA 17 Febbraio. 


— Ie 


Jeri mattina nella Chiesa della Romana Univer- 
sità si fecero, secondo il consueto, i funerali in suf- 
fragio dell’ anima di Leone X, Pontefice di sa. me., 
cui l’ Archiginnasio stesso deve novella vita e splen- 
dore. Dopo la messa solennemente cantata, il P. M. 
Francesco Gaude , Procuratore Generale dell’ Or- 
dine de’Predicatori, e Professore di Teologia dom- 
matica in quella Università, lesse la latina orazione, 
in cui tolse a dimostrare, come Leone X fosse in 
ugual modo grande nel governare cioè la chiesa, nel 

roteggere le lettere e le arti: e come tutto ponesse 

in opera per contrariare e conquidere la luterana ere- 
sia, valorosamente combattendola con quelle armi me- 
desime, con cui essa assaliva il cristianesimo. Quindî 
ebbero luogo le assoluzioni intorno al tumulo , ricco 
di cera, che sorgeva nel mezzo. La sacra ceremonia 
riuscì decorosa e grave, assistendovi non solo in toga 
i cinque collegi, cioè quello degli Avvocati Concisto- 
riali, come legale, il teologico, il medico-chirurgico, 
il filosofico, il filologico e i Professori della stessa 
Università, ma molte altre persone eziandio , appar- 
tenenti in ispecie alla scolaresca. 


NOTIZIE DIVERSE 


Non prima si conobbero i danni recati dalle ca- 
lamità dei tempi al servigio dei battelli a vapore na- 
tanti sul Tevere, che il Ministero delle Finanze, cui 
n'è affidata l’amministrazione, alacremente intese non 
che a porvi riparo, ma a dare altresì acconce dispo- 
sizioni, perchè cotesto servigio procedesse quindi in- 
nanzi con maggiore ordine e regolarità. Provvedutosi 
anzi tutto alla controlleria delle spese e alla direzio- 
ne del personale, ordinavasi il riattamento dei bur- 
chi e dei piroscafi; istituivasi un laboratorio di ri- 
parazioni; acquistavansi nuove macchine di sostitu- 
zione; facevasi costruire uno scafo di ferro per met- 
tere a profitto altra piccola macchina che giaceva 
inoperosa; riordinavasi il periodico rimurchio dei le- 
gni marittimi; si riattivava il corso da Roma a Pon- 
tefelice; a maggior comodo delle popolazioni apri- 
vansi nuovi scali sul Tevere; emanavansi meglio in- 
tese tariffe , e davasi alle stampe un regolamento di- 
sciplinare intorno al servizio. 

Di quali vantaggi fossero questi ordinamenti ne 
fan prova i cessati reclami del commercio sul tronco 
inferiore del Tevere, l'affluenza dei passeggeri e delle 
merci nel tronco superiore, il contento delle popo- 
lazioni, infine i considerabili aumenti degl’ introiti. 
E invero per ciò che risguarda il servigio di rimur- 
chio nel tronco inferiore, non si ha che a rivolgere 
lo sguardo a Fiumicino, ed osservare l’ ordine col 
quale in tutto il decorrere dell’anno viene esso ese- 
guito, per andar convinti dell'efficacia delle date di- 
sposizioni. La regolarità e la celerità del rimurchio 
erano condizioni essen: ime per ovviare agl’ in- 
convenienti dell'antico sistema. Mentre difatti i ba- 
stimenti che in addietro giungevano in Fiumicino, 
obbligati ad attendere il lento turno dell’alaggio, so- 
stenere doveano maggiori spese per più last stal- 
lie, e nei mesi estivi esposti eran pure alle malefiche 
influenze di quell'aria, ora evitando tali disagi, e 
meglio altresì rassicurando la Finanza dal pericolo 
dei contrabbandi, cui queste prolungate dimore da- 
vano facile modo, quel solo tem iati vi ri 
mangono che è necessario ' all’alaggio, quante* yoltè 
esso abbia luogo, e in poche ore ven (cori ‘sicu@ 
rezza rimurchiati fino alla capitale: sì the 

imentò ‘arrivato " 


nda: del Torar 
lalla Ripogrande: 1°” 


Quanto al trasporto delle merci e dei passeg- 
geri sul tronco superiore, esso va prosperando oltre 
ogni credere. I fertili paesi bagnati dal Tevere, e 
quei della parte montuosa della Sabina, che sono di 
tutto lo Stato i più bisognosi di mano adiutrice , ai 
quali viene offerto sì facile ed economico modo d'in- 
viare alla dominante i loro prodotti, a gara ne ap- 
profittano, e con vera compiacenza veggiamo, due 
volte in ogni settimana, giungere regolarmente cote- 
sti piroscafi carichi di derrate di ogni specie, e gre- 
miti di passeggeri, taluni dei quali provenienti anche 
da lontane province. E questi vantaggi diverranno di 
tanto maggiore momento, allorchè sarà condotta a 
termine la strada, di cui per le vigili cure del Preside 
della provincia di Rieti si è ordinata la costruzione, 
e che solcando nella sua larghezza la provincia stessa, 
metterà in comunicazione lo scalo di Montorso, con 
Poggio mirteto, Castel nuovo, ben altri quindici pae- 
si, e quindi sfogando all’Osteria nuova sulla via 
Quinzia la stessa città di Rieti capo della provincia 
sarà in diretta relazione collo scalo anzidetto , con 
che sarà favorito viemaggiormente il movimento delle 
merci e dei viandanti. Al qual proposito non è da 
tacere essersi di recente aggiunto al piroscafo un bur- 
chio particolarmente destinato a trasportare da Pon- 
tefelice a Roma, mediante la lieve retribuzione di 
bai. 20, i contadini che dalle superiori province dello 
Stato recansi nelle nostre campagne, per ivi atten- 
dere ai campestri lavori. Abbreviate per tal modo le 
distanze fra le province che abbondano e quelle che 
difettano di operai, vien concesso a questi, con no- 
tevole risparmio non meno delle loro forze che della 
loro economia, di potersi recare nel breve giro di 8 
ore alla capitale, acquistando così, fra l’andata e il 
ritorno, ben sei giornate di lavoro. 

Di quanta importanza poi fosse nel 1851 il mo- 
vimento dei passeggeri sui piroscafi del Tevere potrà 
rilevarsi dal seguente stato, in cui ne viene accura- 
tamente descritto il numero. 

STATO DEI PASSEGGERI 
SUI PIROSCAFI DEL TEVERE NEL 1851. 
Tronco superiore. 
Da Pontefelice e viceversa . . . N.° 1541 
» Pronsano e Rosa id. . . . . » 1189 
» Torrita e Montorso id. » 2995 
» Nazzano e Fiano id. . » 1445 
» Porti intermedi id. » 298 
Tronco inferiore. 
Roma a Fiumicino e viceversa . » 8360 


Totale N.° 15828 


Questo numero è ben ragguardevole ove si pon- 
mente essere tuttora di recente data l'attivazione 

i cotesti piroscafi, e più recenti ancora le riforme 
introdottevi. Tutto perciò ripromette un avvenire ognor 
più prospero per questo ramo di Finanza; e già i 
prodotti, che nello scorso anno superarono di circa 
scudi 4600, quei dell’anno antecedente, dimostrano 
non essere vane le cure adoperate dal Governo per 


migliorarlo. 
3 +e 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO:2 Febbraio. 
Tl primo corrente, l'I 
delle piccole fa 


decente. Trovansi distribuiti sulla piazza del Teatro 
alla Scala, e lo saranno forse, in seguito, in altre lo- 
calità, per esempio, a S. Babila, sul corso di Porta 
Orientale, e, crediamo, pressi Teatro Carcano a 
Porta Romana. Sono località assai ste fra loro, e 
dove può affluire la gente, che pegli affari o pel pas- 
satempo hanno bisogov di percorrere rapidamente, e 
senza far fatica e lordarsi di fango, le diverse parti 
della nostra bella città. È una felice imitazione di 
ciò che trovasi in uso da tanto tempo, con generale 
soddisfazione del pubblico, in Parigi, a Brusselles, 
Amsterdam, Berlino e Vienna. ( Bilancia.) 


+0 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
ZURIGO. 

Il sig. Wild-Lutbi de Kussnacht, vicino a Zurigo, 
ha trovato il mezzo di rendere impermeabile ogni spe- 
cie di stoffa, senza nuocere in alcun modo sia al co- 
lore, sia al lucido della stoffa stessa. 

Con questo nuovo procedimento l’aria non è ia- 
tercettata, e per conseguenza la tra: 
libera. Si può operare così, sulla stoffa così foggiata, 
come su quella in pezza. Una dichiarazione del com- 
missario della guerra del Cantone di Zurigo constata 
che dei capotti e dei maotelli di cavalleria così pre- 
parati essendo esposti alla pioggia durante giorni io- 
tieri, non hanno trapelato. Il tempo deciderà se i 
risultati pratici si accordano col successo delle prime 
prove. (Journal de Genive. ) 


La classe delle belle arti di Ginevra ba aperto un 
concorso per un premio di 1,000 fr. da attribuirsi alla 
miglior Memoria sulla storia dell’ architettora nella Sviz- 
zera, dal priacipio del secolo sino ai nostri giorni. Le 
memorie potranno essere scritte in francese, in tede- 
sco od in italiano; saranno per quanto è possibile ac- 
compagnate di disegni o tavole esplicative, ed indiriz- 
zate avanti il primo gennaio 1853 al presidente della 
classe delle belle arti in Ginevra , col nome dell’ au- 
tore indicato in ischedola suggellata. (Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 


PARIGI 6 Febbraio. 

L’ istitoto del Buon-Pastore, di coi la prima 
casa trovasi ad Angers, ha per iscopo, come è noto, 
di ricondurre ad una vita regolare e cristiana le ia- 
felici vittime del vizio. Le Maddalene pevitenti vi ri- 
trovano un con la carità ispi 
rata dalla rel 
loro giovinezza e ‘o disgrazia. 
che quelle le qua portano di prop: 
lasciando loro tutta la libertà onde manifestino seria- 
mente la volontà di lasciar l'istituto. L’esempio se- 
guente dimostrerà meglio che le parole fin dove giun- 
ge la carità cristiana, P c 

Fra le giovani peutite del Buon Pastore, in Aix- 
la-Capelle se ne trovava una che sembrava giunta 
fino all'ultimo grado del delitto. Nella sua stoltezza 
era soggetta a dei v AI pari del- 
le altre anch’ essa erasi condotta  sponi inte in 
questo asilo. Una sera le venne l’idea di abbandonar 
l’ istituto per incominciar di nuovo il tenor primiero 
di vita. Una delle suore s° impegna a farle compren- 
deré che essa poteva partire il giorno a 0, ma 
che la regola dell’istituto proibisce di far uscire al- 
cuna in simile ora. La disgraziata ricosa di ‘ascoltare 

uelle » e corre frettolosa alla. porta, 
ditdo in imprecazioni , in bestemmie, in gri fa- 
rore. La suora la scongiura invano di acquietarsi; 
quella ‘tenta, gridando , di forzare violentemente la 
serratura; urla, si dimena, morde. In quella angoscia 


accessi di furo! 


Ja religiosa si butta in ginocchioni sul pavimento del 
vestibolo , supplicando la Divina Misericordia di aver 
compassione di quella infelice da lei protetta. Quanto 
più il delitto si dibatte in un'agonia infernale, tanto 
più l'innocenza si sforza di far lenza al cielo; ella 
prega un'ora, due ore; — la mezzanotte, il 
vento borea soffia fortement 
sul sasso. 


per la È 
sul medesimo selciato, e mescola alle lagi 


sa le sue lagrime di pentimento. Da quel 
dessa la più edificante dello ospiti 
dell’ asilo d' Aix-la-Chapello. 

Una nota comunicata ai 

Un gran numero di antic 
cotidianamente al ministro della Guerra pet 
tese ad ottenere di venire ammessi o promo: 
l'Ordine della Legion d' Onore, o a riclamare arre- 
trati d’ assegnamento di legionario. 

Il ministro della Guerra ricorda che le decorazio- 
ni di qualunque grado accordate a sua proposta sono 
esclusivamente riservate ai militari in attività. 

Le domande di decorazioni formate da militari 
ritirati dal servizio, come pure i reclami che concer- 
nono gli arretrati dell’ assegnamento di legionario, de- 
vono essere indirizzate al gran cancelliere dali Ordioe. 

(F. FP.) 

— Il sig.Alvarode/Monteyral, giudice criminale 
della corte suprema, è giunto a Parigi. Egli è, di- 
cesi, incaricato dal suo governo di studiare la legisla- 
zione francese e l’ ordinamento de’ nostri tribunali, 
poichè l’ Imperatore del Brasile si propone di miglio- 
rare la legislazione del paese. 

— Il Senato sarà installato, come è noto , nel 
palazzo di Lussemburgo nella sala destinata prima del 
1843 alla Camera dei Pari. Da qualche giorno sono 
cominciati i lavori a ciò necessari. 

Questo palazzo fu successivamente chiamato: pa- 
lazzo d’ Orleans, palazzo del Direttorio, palazzo del 
Consolato, palazzo del Senato conservatore, finalmente 
palazzo della Camera dei Pari. 

Maria dei Medici fece gettare nel 1615 le fonda- 
menta di questo edifizio sul modello del palazza Pitti 
a Firenze e sul diseguo di Giacomo Desbrosses, architetto. 

Dorante il regime del terrore, il palazzo del 
Lussemburgo fu convertito in casa correzionale. 

La sala delle sedute, tal quale esiste attualmente, 
fa stabilita negli anni 1803 e 1804. Fu restaurata dopo 
il 1830. Il suo piano è un emiciclo di 60 piedi circa 
di diametro, ed è abbellito da 46 colonne di ordine 
corinzio, 

Per l'avvenire il palazzo del Lussemburgo, con- 
servando il proprio nome, si chiamerà inoltre Patas- 
so del Senato. (F. F.) 


Si annunzia che è stato definitivamente risolato 
che vi sarebbe specialmente un esercito algerino com- 
posto di truppe destinate ad abituarsi clima del 
paese. Il priocipal benefizio che se ne ritrarrebbe, è 
di non esporre nuove reclute alle gravi difficoltà di 
quelle spedizioni militari. Le abitudini di guerra degli 
arabi, i clamori che essi mandano producono sempre 
sui reggimenti nuovi un effetto, compiutamente nullo 
sulle soldatesche rotte alla tattica africana. La nuova 
colonna di spedizione sarà, dicesi, considerevole. Si 
parla di 17,000 baionetto domandate dal generale 
Randon. 

ALTRA DEL 7. 

Tra le informazioni inesatte date, già da due me- 
si, nei giornali d'Inghilterra sulle nostre vertenze col 
Marocco, erasi veduta una pretesa lettera indirizzata 
al Times dagli abitanti di Salé, con questo titolo: Z 
Francesi a Rabat e Salé. Questa lettera, nella quale 
lo stile e le forme eransi imitati alla meglio, rappre- 
sentava l'affare di Salé sotto il più falso aspetto. Il 
governo marocchino istesso 
tire quella imitazione della 
nicle di Gibilterra, del 21 gennaio, pubblic: 
te lettera che dice essere stato richiesto d’ inserire : 

Lettera di Sid-Mohamed el Kkalib , pascià di Tan- 
geri, ministro degli affari esteri di S. M. l' Imperatore 
di Marocco, al sig. Castellinard, agente e console gone. 
rale di Sardegna nel Marocco, incaricato temporanea- 
mente degli Qi della Francia. 

Lode a Dio! Non i potere e forza che in Dio 
altissimo e maggificenti o. 

Al nostro amico l’agente ed il console generale 
di Sardegna, incaricato temporaneamente degli affari 
di Francia, sig. Adolfo Castellinard. Noi ci informia» 
mo di nuovo della vostra salute, e speriamo in Dio 
che essa sia eccellente. 

. Abbiamo ricevuto la vostra lettera in data d’og- 
il nella quale trova: una .gazzelta del 9 gennaio, 
li Gibilterra, che riproduce il tenore d'una lettera 
inserita nel giornale inglese il Times, o che si rife- 
risce agli avvenimenti successi in Salè, ed alle 
mi che li aveano 


giamo interamente siffatte parole, imperocchè ci par- 
ve che colui uuale scri! ili menzogne 
desiderava sem la discordia fra i due Stati. 

L’ autore di questa lettera non è, crediamo, sud. 
dito di questo impero, ed è appunto perciò che egli 
non ardì firma o; del resto, quanto vi 

contrario alla verità, essendo un 
uto di menzogne sugli avvenimenti cho 
e noi non potemmo per conseguen: 
che esserno vivamente afflitti, poiché non desideri 
mo se non parole di pace. Noi non permetteremo mai 
che altri s'immischi con simili scritture negli affari 
tra S. M. xceriffiana e la Francia, perocchè queste 
sono cose che riguardano nalmente i due gover: 
ni. Quanto a noi, non abbiamo che un solo deside- 
rio, ed è quello della pace e della buona rmoni 
11 25 di Rebiah el Auel 1268 (16 gennaio 1852.) 
L'agente di S. M. eccelsa in Dio 
Monamwmen eL Kmatis. 
Dio lo protegga! 
Per traduzione conforme 
Il cancelliere interprete inter. della legazione di Fran- 
cia nel Marocco. 
Aucusto Beumier. 
( Patrie. ) 
ALTRA DEGLI 8. 


Il principe Presidente della repubbica ha ricovuto 
dalle LE, MA. la Regina di Spagna, il Re de’ Paesi 
Bassi, il Re di Sardegna ed il Re di Baviera, le ri- 
sposte alle lettere di notificazioni vertenti i nuovi po- 
teri conferiti al principe dalla nazione francese. 

Queste lettere sono state successivamente rimesse 
al principe Presidente dal marchese di Valdegamas, 
ministro di Spagna; dal ge. barone Fagel , ministro 
de’ Paesi Bassi ; dal cavaliere di Collegno, ministro 
di Sardegna, e dal signor di Wendland, ministro di 
Baviera. 

Il marchese di Valdegamas ha rimesso al Presi- 
dente della Repubblica, la lettera con la quale S.M. 
Cattolica notifica la nascita di S. A. R. la Priacipessa 
Maria Isabella Francesca d' Assisi Cristina, France- 
sca di Paola, sua figlia. ( Moniteur. ) 

Stanno in questo momento , nelle varie prigioni 
della prefettura, 300 persone, delle quali 219 uomini 
e 81 femmine: alla prigione Mazas, 1,101 individui, 
alle Maddelonnet 544, a Santa Pelagia 564: alla casa 
di prigione per debiti 104, de’ quali 101 uomini e 3 
femmioe: alla fortezza di Bicetre 40, a quella di Vau- 
res 280 e al forte d'Ivry 192. 

Nelle differenti prigioni del dipartimento della 
Senna trovansi oggidi 6,685 persone, delle quali 4,605 

, e 2,800 femmine. Si trovano nelle prigioni 
739 individui. 

Questo numero è minore di quello degli anni 
antecedenti. 

Sono giunti a Parigi ed entrati nelle case mobi- 
liate dal 3 al 4 febbraio 706 persone, fra le quali 38 
militari, 117 proprietari o livellarii, 6 studenti, 102 
negozianti e mercatanti, 61 i, 244 operai 
ed artigiani ; il resto 


0 40 militari, 111 proprietari o li- 
vellarii, 4 studenti, 118 negozianti e mercatanti, 67 
impiegati, 289 artigiani ed operai. Il rimanente sono 
esteri. Moniteur. ) 

Il priocipe Girolamo Bonaparte, governatore de- 
gl’ Invalidi, ha ricevuto la vi di tutto lo stato 
maggiore del governo degl’ Invalidi, che gli hanno pre- 
sentato congratulazioni della sua nomina come presi- 
dente del Senato. Il maresciallo governatore ha ri- 
sposto che e veva creduto dovere accettare questa 

la quale non essendo che per 
mettevagli di conservare il governo degli Invalidi. Egli 
ha aggiunto che se avesse dovuto scegliere fra queste 
due grandi cariche, non avrebbe esitato un istante a 
restare all' Hotel-des-Invalid presso la tomba del- 
l' Imperatore suo fratello. ( Débats. ) 


Nell’ udienza ultima il consiglio di guerra di Cla- 
mecy ha condannato i signori Cirasse, Lorin e Sa- 
lla pena di morte, il secondo a vent’ an- 

dieci anni di lavori forzati. 

Il consiglio non tenne ieri seduta. Forse non ne 
terrà più alcona, Difatti si leggo nel Droit che una 
staffetta è stata spedita dal consiglio al general Pellion 
comandante la divisione , per ricevere le sue istruzioni 
relativamente circolare che conferisce al prefetto, 
al procoratore generale ed al generale del dipartimen- 
to il diritto di decidere sulla sorte degl' insorti. 


— Con decreto del 6 corrente il Viscohto Dalbis 
de Belbàze, antico uffiziale dell’ impero , è nominato 
aiutante di Palazzo al Luxembourg. 

— L’ annunzio, dei ori , che saranno in- 
trapresì' dall”amministrazione delta città, richiama ogni 
giorno a Parigi .un:grià numero d’operai della pro- 


— Com'era stato annunziato, lo stato maggi 
rionale sarà installato al FUCe 


a; 

— Il sig. Delpech avvocato ad Agen è stato fatto 

re per la Spagna accompagnato da un uffiziale di 

hi ato fino alla frontiera. Questa 
presa dopo istrozioni venute dal mini 
stero della guerra. 

Il sig. Delpech era stato già arrestato una prima 
volta, e messo in libertà dietro ordine dell’ autorità 
superiore; egli trov: Compromesso, a quanto pare, 
nelle turbolenze di -Garonne, 

( Cour. de la Gironde. ) 


È morto il marchese di Jancourt, già mini 
della marina sotto Luigi XVIII, e pari di Francia. 

Dietro raccomandazioni dirette al capo degli 
vocati di Parigi, i membri del Foro ripresero da ieri 
la cravatta bianca e il pantalone nero. Coloro che por. 
tavano la barba dovettero raderla. 

— Lo ere di commercio si propongono di 
inviare delegati alla Cayenne per istudiare la nuova 
Colonia, dal punto di vista commerciale. 

( Lzjolivet. ) 

— Il sig. di Persigny, che ora è anche alla te- 
sta dell’ammioistrazione del commercio, ha ordinato 

mpiegati di essa d’ istruirlo di ciò che foss 

ile di fare, riguardo ad una estensione dei trattati 
di commercio coll’ esterno , e specialmente col Zollve- 
rein tedesco. Già da quando l’attuale ministro dell'in. 
terno trova! a Berlino, procurò egli di stipulare 
un trattato di commercio col Zollverein, ma di ciò non 
eravi speranza, perchè si dovea temere assai |’ Assem- 
blea nazionale, la maggioranza della quale propendeva 
per uno smoderato sistema proibitivo. Quest’ ostacolo 
adesso non sussiste più, e così l' idea del Persigoy 
sarà di nuovo ripresa. Anche coll’ Olanda si cerca di 
estendere i già esistenti trattati, e le conferenze ch’ eb. 
bero luogo in questo riguardo deggioco fare spera 
il risaltamento migliore. 

ALTRA DEL 9. 


Il marchese di Turenoe è stato dal Presidente 
elevato al grado di grande-uffiziale dell’ordioo della Le- 
gion d’Onore, di cui era Commendatore fino dal 1831. 

— Con lettera del generale Roguet indirizzata 
alla moglie del comandante Peyronne, già condannato 
alla Deportazione, vien partecipato alla medesima che 
il Presidente della Repubblica gli ba commutata la 


pena. 
Secondo il Courrier du Havre, sono stabiliti 


molti rigori sui passaporti tra la Francia e le isole 
del Canale. 

— Il sig. Esteban Olivares, aiutante del mare- 
sciallo Narvaez, ba ricevato dal maresciallo l'ordioo 
di tornare a Madrid. (F..F.) 


LIONE 5 Febbraio. 

Le iscrizioni collocate una volta sulle faccie del 
piedistallo della statua rappresentante Luigi XIV sono 
state sgombrate dai gessi, che dal 1848 le coprivano. 
Invece della iscrizione: Proprietà nazionale: capo lavoro 
del cittadino Lemot, dovuta all’ immaginazione de’ pro- 
consoli di quel tempo, vi si leggo oggidì nella faccia 
che guarda S. Domenico la seguente monumentale 
iscrizione. 

LVDOVICI MAGNI STATVAM EQVESTREM 
INIQVIS TEMPORIBVS DISIECTAM CIVITAS LVGDVNENSIS 
REGIOQVE RHODANICA INSTAVRAVERYNT 
ANNO MDCCCXXV. 

e su quella collocata accanto alta via Bourbon. 
LVDOVICO MAGNO REGI PATRI HEROI. 


(Sal. publ. è Monit.) 


ALGERIA 
ALGERI 29 Gennaio. 


Lettere di Bugi mo che una colonna 
spedizionaria , mossasi da Sétif, aveva eseguito il suo 
congiungimento col presidio di Bugia, che orale an- 
dato iacontro. 

Cotesto movimento era stato prescritto, in seguito 

fatti dallo sceriffo Bou-Baghia, inquie- 
tar le tribù prossime a Bu, Qualche incontro di 
importanza ha avuto | in questo moto in- 
elle due colonne. La perdita della trappa è stata 
affatto insignificante. ( Indip. Belge.) 
BELGIO 
BRUSSELLES 5 Febbraio. 

Leggiamo. nel Messager des Chambres Belges. 

Il processo del Bulletin Francais seguita il s0 
corso. Avanti ieri solo avevano sequestrato le prove; 
ieri la, publicazione tatta intiera è stata tolta dalla 

lizia ia casa dell’ editore, del legatore e dei librai 
Hi gig. Briard od i suoi commessi vennero 

tradotti, avanti il giudice istrattore, e sottomessi sd 
ua, che darò più di 3 ore. Il sig. Briard 
Madera ritirarsi senza poter ottenere la restituzione 
esempleri sequestrati in numero di 15,000 
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Pare che una spedizione di già fatt 
ad ua libraio di Londra sia stata pari- 
mente arresi La 

— L' Etoile, giornale belgico, annunzia che lo 
stato di salute del generale Lamoriciere è tale che si 
dovette portarlo a braccia nel cambiare di convoglio, 
al suo arrivo alla stazione di Verviers. 

— Si legge nell' Independance Belge. 

Il sig. Augusto Lireux, redattore dell’ appendice 
drammatica del Constitutionnel, è giunto ieri mattina a 
Brusselles. 

Il numero dei membri dell’ Assemblea legislativa 
che sono venuti successivamente a rifugi 
selles è di circa 50. Abbiamo già dato i nomi di 
qualcheduno tra loro che sono stati internati nelle di- 
verse città del regno. A questi dettagli noi possiamo 
aggiungere i seguenti. Il sig. Mathiou ( de la Drome ) 
sulla sua domanda, il sig. Rey (de la Drome ) e La- 
marque (de la Dordogoe) sono inviati a Liegi. Il 
sig. Besse (du Tarn) e Renaud (des bas Pyrénées) 
sono inviati in Anversa. Il sig. Joigoeaux che si recò 
a S. Hubert all'indomani del giorno che conobbe la 
sua destinazione, ha scritto ai suoi amici, dicendo loro 
che stava assai bene. La signora Mathieu (de la Dro- 
me ) ha dovato giungere stassera da Parigi. Essa ac- 
compagna suo marito a Liegi. 

ALTRA DEL 7. 

La comunicazione della strada ferrata tra Brus- 
selles e i confini francesi è rimasta interrotta in se- 
guito ad un’ inondazione. (F.T.) 


SPAGNA 
MADRID 3 Febbraio. 
Particolari sull’ attentato della regina. 

La regina Isabella usciva dalla cappella del Pa- 
lazzo ; gli alabardieri facevano ala in tutta |’ esten- 
sione della galleria che doveva traversare S. M. per 
recarsi alla chiesa di Atocha, e la folla dei curiosi 
si stringeva ansiosa dietro la doppia linea delle guar- 
die. Questa affluenza ritardava il passo del corteggio 
che era obbligato di fermarsi tratto tratto, Esso era 
arrivato nella parte della galleria su cui rispondono 
le finestre della sala degli alabardieri; Isabella, sul cui 
volto sfavillava la gioia più pura, parlava al re, e gli 
faceva osservare come la folla impedisse al nunzio del 
Papa di porsi al suo fianco come ella desiderava. 

In questo momeoto un uomo che si trovava in 
mezzo a due alabardieri, si avvicinò alla regina, si 
inchinò come per baciarle la mano; quelli che lo os- 
servavano fosse egli una di quelle persone che colgo- 
no queste circostanze per presentare alla regina qual- 
che supplica. 

Quest’ uomo invece era il regicida che traendo 
fuori un pugnale vibrò un colpo a S. M. al fianco 
destro. La lama penetrò al dissotto dell’ ultima costa 
€ otto linee indietro, secondo il rapporto de’ medici. 

S. M. mandò ua alto grido che riempì di spa- 
vento tutti quelli che lo intesero. Ritirando il pugna- 
le dalla ferita vibrò un altro leggero colpo al braccio 
di S. M. e lasciò cadere l’arma. Il regicida credeva 
averla uccisa, ed esclamò con gioia feroce: Prendi, 
ne hai quanto basta! (Toma ya tienes bastante.) La 
regina si appoggiò al muro destro della galleria, e 
portò la mano sulla ferita piena di sangue, mentre 
1l re e gli altri membri della famiglia reale furono 
solleciti a sostenerla. 

Il primo grido che Isabella mandò dopo quello 
del momerto in cui riceveva la ferita, fu mia figlia! 
Quiadi fu trasportata ne’ suoi appartamenti. Giunta 
nella sua camera fu assalita da uno svenimento che 
durò più di un quarto d’ora. Sembra che il pugaa- 
le abbia incontrato una delle stecche del busto che 
ha impedito all'arma di penetrare più addentro. L’ar- 
ma colla quale quest’orribile delitto é stato consuma- 
to è un pugnale ordinario di Albacete. La lama a gior- 
no affilatissima, il manico in corno bianco e la guai- 
na di ferro. 

L’ assassino fa condotto al quartiere dal sergen- 
te degli alabardieri; simulò sulle prime la maggior 
sorpresa tentando di negare il suo delitto, e chiese 
la ragione del suo arresto. In mezzo della confusio- 
no forse gli sarebbe stato facile di far credere alla 
sua innocenza, ma essendo stato visitato nelle 
fu trovata la guaina del pugnale anita 
stro; con ques prova flagrante non gli fa possibile 
di negare il delitto, lo confessò, e disse tranquillo: 
ebbene son io! 

L’aiutante degli alabardieri iniziò il 
rogatorio. L’a: ichi 
Merino, nato in Arnedo nella Roya di 
le altre cose manifestò che uscendo la mattina di casa 
aveva giurato di non ritornarvi se non dopo avere uc- 
cisa la Regina. 

Ch’egli a 


comprato da luogo tempo il pu- 
assassinare S. M. la Regina madre e il Da- 

‘alenza: che allora non avea alcun \interesse ad 
uccidere la Regina perchè essa era troppo giovine; e 
i insisteva vivamente perchè manifestasso se 
ici, egli disse nd; ma.che se vi..fos- 

sero dodici uomini come ‘ui la sorte del genere. uma- 


no muterebbe. a vicino 


Sedette brutale indifferenzi 
a uo Srasero. Egli crodota che la Ragion fosse morta’; ©’ 


la qual.cosa rendeva la.sua calma aucora più cinica. 
La causa fu deferita al sig. Aurioles, giudice-di 


prima istanza 


assassino venne trasportato la sera 
stessa alla pri 


ne del Saladero. (Gass. di Genova.) 


Da bollettini posteriori a quello ieri pubblicato e 
specialmente da quell pubblicati oggi al dopo pranzo, 
si ricava che S, M. va sempre migliorando, che la fe- 
rita non presenta alcun pericolo; si potè perfino mu- 
tarla di letto; la ferita è ancor alquanto infiammata, 
ma non ha più suppurazione di sorta. 

Quasi tutta Madrid si fece inscrivere al palazzo 
della Regina per dimostrare il suo dolore per così 
sgraziato evento. I ministri, che non lasciano il pa- 
lazzo reale, non sanno come fare per dare udienza a 
tatti gli alti personaggi che domandano notizie sulla 
salate di S. M. Il telegrafo non cessò di segnare. 
Tatti i teatri ieri furono chiusi: le Camere si radu- 
marono per votare un indirizzo di condoglianza e con- 
gratulazione a S. M. protetta visibilmente dalla prov- 
videnza. ( Patrie. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Febbraio. 

Nella Camera dei Comuni del 4 il sig. Hume si 
è lagnato primieramente delle disposizioni della nuova 
sala in cui trova una ventilazione abbominevole, le 
invetriate grottesche, e l’ illuminazione degna del me- 
dio evo. Dopo aver detto che credeva ridicolo pa- 
gare 1,500,000 lire st. una sala in cui si soffoca sen- 
za vedervi chiaramente, si è occupato della politica 
del ministero. 

Un orribile catastrofe ha avuto luogo a Holia- 
firth, gran villaggio manifatturiere distante qualche 
miglio da Hudderfield. Alcuni serbatoi nelle parti alte 
della località approvigionano d’acqua parecchie ma 
fatture del luogo. La pioggia, in questi ultimi giorni, 
era caduta a torrenti, ed aveva cagionato una piena 
così straordinaria che il serbatoio di Bibery era tra- 
boccato, stamane alle due esso ha rotto la sua incas- 
satura, cagionato spaventevoli disastri, ed un gran 
numero di persone sono perite. L’immensa massa 
d’acqua si è precipitata sul villaggio con una impe- 
tuosità terribile, ha tratto seco nel suo irresistibile 
torrente delle file di case tutte intiere, gettando nel- 
l’ eternità i suoi abitanti che dormivano. Nel momento 
in cui son tracciate queste linee, è impossibile di ben 
descrivere questa catastrofe in tutti i suoi particolari. 

Questa formidabile valanga d’acqua ha inghiottito 
non solo delle case, ma ancora dei magazzini. Le 
strade sono rimaste ripiene dalle rovine delle case, 
dalle balle di lana, dai barili d'olio e dai cadaveri. 
Alle 4 della mattina |’ acqua era sufficientemente ab- 
bassata da permettere di raccogliere i cadaveri, ed alle 
7 se ne erano già raccolti 60. Manca un numero con- 
siderevole di persone che indubitatamente |’ acqua ha 
portate via. 

La seduta di ieri in entrambe le camere del par- 
lamento non presentava alcuna importanza. Nella ca- 
mera dei lordi il daca Wellington, prendendo notizia 
dell’allontanamento di sir Harry Smith dal Capo, espres- 
se la sua intera approvazione sopra tutte le sue ope- 
razioni militari; si ordinò di inserire nel giornale del- 
la camera la risposta della regina all’ indirizzo, e pro 
getti per la riforma delle leggi furono collocati sulla 
tavola del lord cancelliere. La camera deì comuni ten- 
ne una breve seduta, e gli affari trattati non ebbero 
alcun interesse. Questa sera si riunirono le due ca- 
mere, ma ad eccezione di una conversazione nella ca- 
mera dei comuni, intorno al richiamo di sir. Harry 
Smith dal posto di governatore del Capo di Buona Spe- 
ranza, non vi fu trattato alcun argomento d’ impor- 
tanza, 

Alla partenza del corriere continuava la sedata 
nella stessa camera. (F.L) 

ALTRA DEL 7. 

Nella seduta della Camera dei lordi del 6, il con- 
te Grey dichiarò ch’ erano stati presi dei provvedimen- 
ti ond’ impedire la importazione d’ armi e di munizio- 
ni da guerra nella Caffreria. 

GERMANIA 
PRUSSIA 


BERLINO 3 Febbraio. 


ha, nella seduta di oggi, 

le mozioni se non dopo 
che la prima camera abbia, conformemente al 
stituzione, :emesso. un.secondo voto in loro fa 
Qaindi passò all'esame del bilancio dell’ esercizio 


corrente. 
— Si dice. che. il. congresso doganale si aprirà 


del ministero di Stato, essi saranno per lo innanzi 
soggetti all’ imposta. ( Gazz. di Prussia.) 


Scrivesi da Breslavia, che ai 25 gennaio, 18 pro- 
testanti abbracciarono nella chiesa di San Michele la 
fede cattolica. (IL Cattolieo.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Riforma dell’ Amministrazione mariltima 
in Austria (1). 

Il veicolo del commercio del mondo è il mare, 
la navigazione del quale mette in prossimo contatto 
le coste di tutti gli Stati, e rende possibile il tras- 

orto delle merci a prezzi estremamente bassi (2). Per 
ango tempo, il trasporto di grandi masse di merci 
era unicamente limitato alla navigazione di mare, i 
cludendovi la navigazione fluviale, che dee consider: 
si in picciola scala come ana continuazione di quella. 

Il trasporto penoso per la 
del nolo costoso, era accessibile ad articoli di molto 
valore soltanto. Oggetti di valore minore, ovvero quelli 
dei quali difficilmente si poteva far senza, incarica- 
vano in ogai caso a tal segno, che il consumo di essi 
era limitato a stretti confini. Solo dopo che le mac- 
chine a vapore romoreggiano sulle strade di ferro , i 
navigli, come mezzo di trasporto a nolo, ebbero un 
competitore, che n’ è però un buon alleato. Giacchè, 
a distanze eguali anzi generalmente ad eguali punti 
finali della corsa, il naviglio a vela, la cui strada è 
la superficie piana del mare, e la cui forza movente 
è il fresco soffio del vento, ba un manifesto van 
gio: ma colà dove il naviglio gitta l'ancora, la stra- 
da di ferro prende il ricco carico, lo divide volando 
nel paese, in tutte le direzioni, e porta coi prodotti 
di esso al navigatore, che aspetta, un muovo carico. 
Questo effetto del cambio è ancora in sul priacipi 
re; ma si attenda che le strade di ferro corrano tatte 
le parti produttrici del Continente europeo e che i fiu- 
mi si coprano di navigli a vapore! In tatti i tempi, 
il possesso d’ una costa sul mare e la partecipazione 
al commercio del mondo, fu considerata come con- 
dizione essenziale della prosperità iaterna e dell’ester- 
na potenza e grandezza d’uno Stato. La storia enu- 
mera molti stati, di estensione limitata , cominciando 
dai Fenici fino ai Veneziani ed agli Olandesi, che ar- 
rivarono, mediante la navigazione ed il commercio di 
mare soltanto, ad un alto grado di potenza ed im- 
portanza politica; ma non parla di alcuno Stato cul- 
to, che, senz’avere accesso proprio al mare, abbia 
conseguito alto sviluppo di ricchezza e di potenza. 
L’importanza del possesso d’una costa crebbe a misu- 
ra che l'industria si sviluppa all’ioterno della terra- 
ferma, che abbisogna di materie greggie forestiero, 
che porta in commercio muovi prodotti, e che molti- 
plica i mezzi e la voglia di goderne. Uno Stato, il cui 
territorio non tocca il mare, ba legata la sua arteria: 
è fatto dipendente dal paese, che gl’impedisce |’ ac- 
cesso al mare, e che può imporgli le condizioni di ac- 
cedervi; il suo comme » la sua industria, ne so- 
no impedite: gli è difficoltato di venire ia concorrea- 
za sul mercato del mondo (3). 

1 Sovrani dell’ Austria seppero apprezzare la gran- 
dezza dol contrario vantaggio, giacchè, sebbene, do- 
po la perdita de’ paesi spagnoli, la parte loro di co- 
ste fosse piccola, fosse ristretta ai due porti di Trie- 
ste e di Fiame, e l’importanza di questi fosse offu- 
scata dalla vicinanza di Venezia, la regina del mare, 
pure cercarono con tutte le forze di fare fiorenti la 
uavigazione ed il commercio marittimo. Carlo VI fon- 
dò i porti franchi di Trieste e di Fiume. Feco co- 
struire strade, comunicanti coll’ interno, e creò una 
non insignificante forza di mare. La partecipazione 
vera dell’Austria al commercio del mondo cominciò 
però sotto Maria Teresa, Sovrana impareggiabile, che, 
anche in questo, come in ogai altro riguardo, operò 
in modo benefico; che creò a Trieste il porto ed Il 
lazzaretto di mare; che fabbricò una parte nuova 
della città; che sollevò, a Trieste ed a Fiame, il li- 
bero commercio a più grande attività; e che, col 
Regolamento di sanità marittima del 1755, e col- 
l’Editto politico di navigazione 1774, diede le prime 

che hanno ancora vigore, onde regolare la na- 
vigazione i crebbe a poco a poco in 
importaoza : ma, solo allorchè la pace di Campofor- 
mio, che diede Venezia e la Dalmazia all’ Austria, 
aumentò sensibilmente il numero dei navigli e dei 
marinai austriaci, la bandiera austriaca ottenne im- 
re, e sviluppò, protretta dalla neu- 

assai fraltaosa attività, specialmente nel 
commercio col Levante. Queste favorevoli circostanze 
però presto farono interrotte: nel 1805, l’ Austria per- 
dette in gran parte le sue coste marittime; nel 1809 
le perdette del tatto: perdita questa, che non cooperò 
poco al crollo delle finanze dello Stato, che ne susseguì. 

Coll’anno 1814, l’Austria riebbe di nuovo il suo 
littorale, ed acquistò il territorio dell’antica Repub- 
blica di Ragusi; cosicchè le sue caste si estendono 
ora dalla foce del Po fino ai confini dell’ Albania tur- 
ca; io una estensione di 243 miglia, non calcolate le 
isole. La legislazione anteriore ai 


gazione. fa estesa a questo litori 
servate «alcune particolarità, de i distretti marit- 
timi: da' ciò venne anche che, sebbene per la lettera 


delle ordinanze , il Governo centtale marittimo di Trie- 
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ste dovesse, come Autorità superiore dirigente , for- 
mare il centro dell’ Amministrazione marittima , pure 
la conuessione, in questo riguardo, dei paesi del 
torale restò molto molle, e l' Amministrazione marit- 
tima, diretta dalle Autorità amministrative, seguì in 
ognuno di quei paesi l'andamento suo proprio. L'agile 
attività dei porti di mare austriaci, secondata da una 
popolazione delle coste intraprendente, e dedicatasi 
con predilezione alla navigazione marittima, portò, 
quel tempo, la navigaziove ad un alto grado di 
lappo, cui non andarono però di pari passo le misu- 
re legali ed amministrative, se anche, per lo 
gente bisogno dei nuov porti, furono di 
provvedimenti, con disposizioni sulla navig 
pore, sulla esteusione del cabottaggio , sui rica 
navigazione , e specialmente con trattati di navi 
Gli avvenimenti rivoluzionari del 1848 e del 1840 
reagirono in modo molto sensibile anche sui paesi del 
litorale. Venezia iasorse, e si mantenne in insurre- 
zione fino all’ agosto 1849; la costa uogherese-croata 
s'isolò; una straniera flotta di guerra comparve nel 
golfo, commeoti di e specie erano destati nei pae 
si delle costo orientali; gli uffici potevano far valere 
l'autorità loro; la disciplina, prima tanto celebrata , 
dei marinai aus i, diminuì, © si diffuse lo spirito 
d'insubordinazione. Allorchè fu soppressa la solleva- 
zione e fu ristabilito l'ordine, allorchè il Governo 
conobbe la necessità di fortificare l’unità e la poten 
za dello Stato, di assicurarla, centralizzando l' Ammi- 
nistrazione, ebbe cura di regolare nello stesso senso 
anche i rapporti marittimi dei paesi alle coste. Tale 
risoluzione esa richiesta imperiosamente e dai gene- 
rali e dei siagoli interessi. Giacchè le situazioni diffe. 
renti , etnografiche e sociali, la moltiplicità delle quali 
dà all’austriaca Monarchia un’impronta tutto sua pro- 
pria, concorrono alla punta del mare Adriatico come 
al loroffoco. Qui s'incontrano popoli ersa origine, 
separati per linguaggio, per idee e pregiudizi nazio- 
nali, più o meno fortemente radicati, per vari gradi 
di cultura, cominciando dal nomade fino al più raffi- 
nato abitatore delle città, ma uniti dal forte vincolo 
dell'interesse , dalla forza attraente del commercio e 
della navigazione, il cui sviluppo ha luogo in tutti 
gli stadi, dal troaco d'albero scavato, che, tenuto in 
bilico da una pertica attraverso, sdrucciola lungo la 
costa, fino all'orgoglioso naviglio a tre alberi, il ca- 
rico del quale, vegneote dal lontano tropico, ascende 
a mille tonnellate. Solo allora il Governo può portare 
tutti questi contrapposti in una direzione comune, ed 
utile al bene del pubblico e dei singoli individui, 
quando mantenga con forte braccio la regola © l'or- 
ine, e quando faccia sentire le vigilanti sue cure in 
modo uniforme su ogni puoto delle coste. (Austria.) 


(4) Col primo di quest'anno sono, com'è noto, entrate în at- 
tività in Austria le Autorità, nuovamente organizzate, di porto e 
di sauità. Questo sembra essere il momento opportuno di rammenta 
re al pubblico ciò ch'è avvenuto, e quale scopo debba essere ra 
giunto. Comunicazioni, uscite da mano esperta, ci pongono in 
to di ciò fare. 

(2) Il nolo di mare, dal porto di Rio Janeiro, distarite 10,000 
miglia marine, © all'altra metà del globo, fino a Trieste, costa me- 
no che il nolo per terra dalla capitale del Ducato vicino di Carin- 
tia, lontana solo 22 mi 

(3) La Svizzera trovasi in siffatta situazione. Gli Svizzeri san- 
no meglio di i, quale ostacolo allo sviluppo della industria 
sia la lontananza dal mare; sebbene questo gran mali sigoifica- 
cantemente mitigato dal trovarsi la Svizzera a distanza eg da 
mari diversi, perlocchè è a temersi diffcilmonto che il mare lo sia 
chiuso. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Alberghini 
Perusina praetensae redditionis rationis. 
Cit. infrascripti ad comparenduma cor. R. P. D. 


co Antonio allis- 
sub die 16 Decembris p.p. 
adverss Sentetism S. O. sivo R. P. D. La Grua 
Ponente sub die 4 Septembris superioris anni vi- 
gore cujus declaratum fuit constare de legittima 
redditione rationum gestionis patrimonii Ferretti per 
instantem emissse a dio 16 Junli 1804 ad diem 24 
Septembris 1806 in causa de qua agitur, viden. 
confirmari in ompì, et per omnia preedictam Ro- 
talem Senteniiam cum condemmatione citator. alio- 
rumque opponegtium ad expensas omnes judicii et 
decretum. Inst. D. Joanne Baplista Mazzi possid. 
Liscisni degen. pro quo D. A. Ranaldi Proc. 
ù Rota. 
Dîio Sancte' Santoni degen. Valli Damse in 
Etruria uti fil. et baer. q. Christophorse Ferretti- 
Santoni. — Dîò Pascali Santoni degen. et nomin. 
ut soprs. — Dîîo Claudio Scarpaccini degen. Cor- 
tonse in Etruria elim uti fil. et haer. q. Mattise 


Affizam et ad formam Jaris citatis (ronsmissam 
sub die 11 currentis..—M. Quattrocchi Curs. 


In virtà di Resclitto SSîo in data 22 Gen- 
naio p. p., @ successivo decreto esecutoriale del- 
l'Eîmo Cardinale Vesoovo di 

braio corrente apposto a piè stat i legge eo. 

renne Serafino Tucci erede proprieta: » — 
to Canonico D. Giovaoni Battista Tacci 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 4 Febér. 
La Camera dei Comoni ba autorizzato lord Jobo 
Russell a presentare il bill di riforma elettorale. 


MADRID 4 Febbraio. 

Le nostre corrispondenze particolari, giunte da 
Madrid per via ordinaria ed avevti la data 4 febbraio, 
riferiscono che tra brevi giorni la Regina Isabella po- 
trà fare il suo pio peregrioaggio ad Atocha, ed avrà 
in cosiffatta ricordanza una vera ovazione da parte della 
popolazione di Madrid, iu cui lo sdegno contro il re- 
gicida erasi più e più accresciuto. Appare difatto che 
quando si tradusse Meriuo dal palazzo alla prigione 
del Saladero numerosi gruppi tenevano dietro alla vet- 
tura in che trovavasi il regicida, mettendo vivamente 
il grido viva la Regina! Seoza la scorta che proteg- 
geva | assassino il popolo ne avrebbe per certo fatto 
giustizia in quello stesso momento. 

imemente si procedè all’ istrazione della 

causa di Merino, Le carte del processo furono rimesse 
il 3 alle 11 del mattiuo al procuratore fiscale , A 
tonio Sauchez de Milla. A mezzogiorao questi le ri 
tornava colle suo conclusioni che erano per la pena 
di morte. Il processo fa rinviato alcuni minuti dopo 
al procarator Pasquale Lorrio nominato d'ufficio che 
le ricapitava immediatamente all'avv. Giuliano Orquiola. 

dizio in prima istanza avanti il giudice del 
distretto del palazzo, Pedro Nolasco Au i 
stito dal cancelliere di giustizia, ebbe luog 
prigione del Saladero alle 5 pomerid. Angusta era la 
sala, perciò pochissimo il numero degli astanti. 

Il sigoor Auriolas pronunciò alle 7 e mezza con- 
danna di morte contro Merino. 

Alle 8 il presideate del tribunale territoriale ri- 
cevette il processo consistente in 53 fogli rimessi al 
cancelliere di servizio. 

Alle 8 e un quarto di sera fu letta a Martin 
Merino la sentenza di morte che lo danna al suppli- 
zio della strangolazione ( garrota. ) 

L'Avvocato nominato d'ufficio, di nome Odacta , 
doveva perorare a difesa del reo. 

Il 4 a sera il condannato nulla rivelazione avea 


— La Regina Maria Cristina non abbandonò un 
solo momento il letto della Regina sua figlia. I pre- 
sidente del Senato e della Camera dei deputati hanno 
immediatamente redatto indirizzi che furono ricevuti 
dal presidente del Con A richiesta de’ i 
Spagna il SS. Sacramento sarà esposto nella Chiesa di 
Atocha fino alla prossima visita della Regina. 

( Gass. di Genova. ) 
ALTRA DEL 7. 

Oggi a un’ora’e un quarto p.m. il delinquente che 

ha atteotato alla vita della Regina fu giustiziato. 
( Patrie. ) 


PARIGI 9 Febbraio. 

La lista civile del Presidente sarà fissata dal Se- 
nato. Si parla di 6 milioni. Siccome il principe Pre- 
sidente non avrà a suo carico la manutenzione del pa- 
trimonio privato, questi sei milioni saranno un po’ più 
che l’ equivalente dei 12 milioni che aveva il re Luigi 
Filippo. (F. F.) 


no 44 Agosto 1850 : 
missario l'Illîo si 


posizione del 
gente Regol. commerciale, è 


Fallimento. — L'Eccio Trib. del Commer- 
jo sedonte in Roma con Sentenza del giorno 9 
corrente mese, ha dichiarato l' apertori 
ento di Giovanni Celli negoziante di 
retrotraendone provvisoriamente gli effet 


— Le truppe prussiane ed austriache hanno ri- 
cevuto decisamente |’ ord: lasciare Amburgo e 
l'Holstein. Le truppe austriache rientreranno in Boemia, 

Fu dato ine agli offiziali prussiani, facenti 
parte della Camera dei deputati, di vestire il loro 
abito militare, quando siederanno nella Camera. 

( Corr. Havas. ) 
ALTRA DEL 10. 
Dispacci telegrafici venuti dalla Spagna. 
Madrid 1 febbraio ore 7 pom. 

Il miglioramento nella salute della Regina Isabella 
continua. 

Madrid 8 febbraio ad wn' ora pom 

La Regina è entrata in SORTITRrA SUE 


pat gionwo 14 aL gionmo 15 ressnato. 


Abett Riccardo, di America, da Firenze. 

Arnim B., di Prussia, da Firenze. 

BertheGiuseppe, di Francia, Ingegnere, da Poggio Mirteto. 
Buchinghan Enrico, di America, da Firenze. 

Busch Ernesto e M., di America, da Firenze. 

Croll Giuseppe, di Piemonte, da Napoli. 

Cuit Carlotta, di Francia, da Livorno. 

D’ Aviernoz Menthon, iemonte, Conto, da Firenze. 
Demoschi Riccardo, dei Paosi Bassi, da Firenze. 
Delaporte Giulio, di Francia, da Livorno. 

De Pret Roose, del Belgio, Barone, da Napoli. 

Dunn C., di Prussia, da Loreto. 

Ester N., di Prussia, da Loreto. 


’aolo, di Tosca irenze. 

audio, di Franci Poggio Mirteto. 
Guidi Giuseppe, di Ascoli, Marchese, da Firenze. 
Iaricot Antonio, di Francia, da Napoli. 
Mills Guglielmo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da N apoli. 
Mura Bonfiglio, Religioso, da Napoli. 
Neubert Giuseppe, di Prussia, da Firenze. 
Pagliano Carlo, d’ Inghilterra, da Firenze. 
Parsson Giacomo, d’Iaghilterra, da Napoli. 
Pellet Guglielmo, di America, da Napoli. 
Pfeiffer Giulio, di Sassonia, Dottore, da Napoli. 
Robinson Anne, d'Inghilterra, da Firen 
Robuston P. e B., di America, da Na 
Schulz Teodoro, di Sassonia, da Napol 
Schaffer Paolo, di Russia, da Napoli. 
Senden Teodoro, dei Paesi Bassi, da Firenze. 
Spaur, Ministro di Baviera presso la S. Sede, da Napoli. 
8 W. e C., di Prussia, da Loreto. 
Were Nicolao, di Danimarca, da Napoli. 
White G; di Ai da Napoli. 

ti di Genova, da Civitavecchia. 


PARTENZE 
pat giorno 14 aL eronno 45 renato. 

Almsdet Enrico, di America, per Firenze. 
Baker John, di America, per Firenze. 

erriol Vives, di S) , per Spagna. 
Grebert Napoleone, di Francia, Medico, per Napoli. 
Penco Antonio, di Genova, Sacerdote, per Firenze. 
Plaromani Giuseppe, di Spagna, per Spagna. 
Spanna A., di Piemonte, Orologiaro, per Napoli. 
Swist Giuseppe, di America, per Firenze. 
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in Roma presso il sottoscritto Procuratore in Via Tribunale di Commercio di Roma. 
di 8. Pantaleo n. 13, ove e non altrove intende 
che siano notificati gli atti per tutti 

Giovanni Sestii 


ST uenta Nella Causa agitata ad istanza del sig. 

La ‘Rot. mio Boari contro il sig. Marchese Cosimo Ridol0 , 
PIE Giuseppe Giacomelli ed Antonio Ganzoni rappre- 
sentanti l'Azienda adcollataria di strade ferrato, 
tendente ad ottenere contro i detti citau la prefis: 
sione di un termine a ritirare n. 35 azioni di pro- 
prietà della Via Pia-Latina , 6 pagare contestual. 
meote la somma di so. 3529 85, qual termine de- 
corso inutilmente fosse autorizzato l' Istante a tra- 


gamento di altri sc. 198 60 per importo totale di 


deposito della per- | lavori di terra eseguiti nel tratto della via ferrata 
sona del fallito nelle carceri destinate pei debitori 


fra Roma e Ciampino. Il sullodato Tribunale nel- 


i ha in fine dichiarato sospese tutte la azio- | l'udienza del giorno 4 Febbraio corrente ha ems- 


ni dei creditori del medesimo per riassumerle nel la 


giudizio di fallimento. 


Dalla Cancelleria del prolodato Tribunale que- 


sto di ed anno suddetto. 
Salvatore 


ut Scatenza definitiva. — Preligo 

gitati nel loro rispettivi nomi il termine di gior- 
ni venti all'effetto in tulto di cui nell' istanza, il 
qual termine 3 Btamelte l'istan- 


8' inserisce la presento Sentenza a forma di 
legge per tutti gli effetti di ragione. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Ad istanza della sig. Luisa Bertolli vedora 
lovannetti negoziante domio. in Via degli UMzi 
dell' Eito Vicario n. 50 al 53, rappr. dall’ infra- 
notifica a chiunque ne abbit 
ribunale suddetto con Or- 


iti 


Li 
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Num. 39. — 1852 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giorsale di Roma. uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
{ prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre È 
alle Province (franco) 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI 


di 18 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le ri serzioni, dovranno 
CC diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI-METEOROLOGICHE FATTE: NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


——_ — —_—- 
GIORNI Barometro ridotto 
peLL' ossea vAZIONE alla Temperat. di 0°R. 
Ore 7 antim. Poll. 27 lin 1 


1,5 
17 Fetbrio | » 3 pomer.| » 27» 9,7 
» 9 pomer.| » 27» 98 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Calma. Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 16 Febbraio fino alle 9 pom. del 17 detto. 


Temperat. mass. + 9,9 Temperat. mio. + 2,0 


ROMA 18 Febbraio. 


E A 


PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nostro Sicwore PAPA PIO IX, 
con Biglietti della Segreteria di Stato, si è benigna- 
mente degnata di annoverare tra i Consultori della 
S. Romana ed uuiversale Inquisizione Monsig. An- 
drea Bizzarri Pro-Segretario de’ Vescovi e Regolari, 
e il P. Salvatore da Ozieri Cappuccino ; 

Tra i Prelati aggiunti alla Sacra Congregazione 
del Concilio per esaminare le relazioni ,de' Vescovi, 
Monsig. Francesco Liverani Prelato Domestico della 
stessa SanTiTA' Sua; 

Tra i Consultori della Sacra Congregazione per 
gli affari ecclesiastici straordinari, Monsig. Gio. Bat- 
tista Cannella Chierico della R. C. A., e 

Finalmente ha ascritto fra i soprannumerari nel 
Collegio de’ Prelati Abbreviatori del Parco Maggio- 
re , Monsignor Giacomo Gallo, Ponente della Sacra 
Consulta. 


Sua Santità’ con Biglietto di. Monsi 
dici di Ottaiano Suo Maggiordomo si -è 
degnata di annoverare fra' Suoi Cappellani 
extra urbem il sig. D. Pietro Giuseppo Tordoya Ca- 
nonico della Metropolitana di Lima e Cappellano mag- 
giore del Monastero della SSina Trinità. 
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La Santità’ pi Nos Sicwore, sulla pro) 
del sig. Ministro di Grazia e Giustizia, si è beni- 
gnamente degnata di nominare: 

Nell’udienza del 17 p. p. Gennaio, 

Cancelliere del Governo di Foligno Francesco 
Brugia, attuale Giudice Processante del Tribunale di 
Macerata, e Processante Commissario nella città di 
Pesaro; 

Nell’udienza del successivo giorno 24, 

Giudice Processante del Tribunale di Macerata 
il Dott. Celestino Pace, attuale Cancelliere del Go- 
verno di Civitanova, e ff. di Processante presso il 
Tribunale medesimo; 

Cancelliere del Governo di Civitanova Giovanni 
Barattini, attuale Sostituto Cancelliere dell’ Assesso- 
rato Legale di Ancona, e Processante straordinario 
presso il Commissariato delle Marche; 

Sostituto Cancelliere dell’ Assessorato Legale di 
Ancona Gaetano Borri, già attuario presso i Proces- 
santi straordinari del detto Commissariato; 

Giudice Supplente del Tribunale di Appello se- 
dente in Macerata l’ Avv. Tommaso Bianchini, Pro- 
fessore di Giurisprudenza Civile in quella Pontificia 
Università; 

Sostituto Cancelliere del Governo di S. Elpidio 
Gaetano Acciarresi, attuale Sostituto Cancelliere del 
Governo di Pausola, e ff. di Cancelliere nel Governo 
di Civitanova; 

E nell'udienza del 7 corrente, 

Sostituto Cancelliere del Governo di Porto Mag- 
giore Filippo Corbucci, attuale Sostituto Cancelliere 

el Governo di Saludecio; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Saludecio 
Francesco Meco, attuale alunno nel Tribunale di pri- 
ma Istanza di Macerata, e già attuario presso i Pro- 
cessanti straordinari del Comi riato delle Marche; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Fabriano 
Apibalo Cibatti , attuale ‘Sosfituto dél Governo di 

0; 19 
#) Sostituto Cancelliere del. Governo, di Spello 
renzio Agostini, già attuario’ presso ‘il Proc 
straordinario ‘della Delegazi 


#IDI;{ È 


NOTIZIE DIVERSE 


. Nel giorno 14 e 15 di Febbraio, gli Alunni de' Mo- 
naci Antoniani-Armeni, presso il Vaticano, tennero 
un’Accademia letteraria, nella quale , con gentile e 
ben'intesa maniera di declamare i migliori squarci 
di prose e le loro poesie, addimostrarono quali po- 
sitivi progressi vadano facendo nei loro letterari eser- 
cizi, e come incomincino ad intendere pienamente 
le lingue latina, italiana e francese. I ripetuti ap- 
plausi dell’ uditorio ne palesavano la piena soddi- 
sfazione. 

L’Accademia è stata onorata il primo giorno da 
Sua Eminenza il Cardinale Roberti, da diversi Pre- 
lati e dai più distinti Orientali che trovansi in Roma. 
Maggiore fu nel secondo giorno il concorso de’ Pre- 
lati, e delle altre ragguardevoli e colte persone. 

Lode pertanto a quei Religiosi, e sia questa di 
sprone della loro studiosa gioventù. 


+*_BEe+ 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
ALESSANDRIA. 
Goglielmo Ertinger, d'anni 34, protestante lute- 
rano, nativo di Stutgard, capitale del regno di Wur- 
temberg, essendo di passaggio in Alessandria, e non 
potendo più continuare il suo viaggio per una infer- 
mità che lo incolse, venne ricoverato nell’ ospedale 
civile. Avendo manifestato il desiderio d'essere istruito 
nella religione cattolica, Monsig. Vescovo d’ Ales: 
dria annuì tostamente, e in breve tempo fu po: 
grado di ricevere il S. Battesimo. Il che accadde il 20 
lello scorso gennaio nella chiesa parrocchiale di S. Ma- 
ria da Castello. ( Armonia. ) 


VENTIMIGLIA. 

Ultimamente venne scoperto in certo terreno ap- 
partenente alla mensa vescovile, poco discosto dalla 
nostra città, un bel mosaico romano; apparisce essere 

ento di una camera di circa dieci motri 
il disegno e l'esecuzione sono eleg: svi 

rurate le quattro stagioni. Scoperto 
no pietre io suolo arenoso, trovavasi in per- 
to di conservazione. La località dove il mo- 
saico venne trovato credesi con buon fondamento es- 
ser quella in cui sorgeva l'antico Albium /ntemelium, 
ossia la città dei Liguri Intemeli, che dalle memorie 
romane sappiamo essere stata non priva d'un certo 
lustro, avendovi talora posto residenza cospicue fa- 
miglie romane; sicchè nom manca fondata speranza 
di trovare altre notevoli reliquie. (Gass. Piemont.) 


+0 BETA 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 8 Febbraio. 
TI legno a tre alberi la Vesta, la cui partenza era 
na ardata , da parecchi giorni, pei venti contrari, 
è 
San Francisco, con 336 emigraoti delle purghe d’ oro. 
(.Moniteur. ) 


— Il gonerale di brigata e governatore delle Tui. 
leries, Vaudrey, ha assuote le armi*della sna famiglia ; 


divisa: J' ai valu, vauz, 4 Vaudrey. 

SCNEIIOI fr cl, 1600‘ nomi di tre domini ch 
3 ma an- 

“ep ppt te 
| passaggio, dello str Di Sete 


ieri dal porto dell’ Havre , alla marea, per, 


cese nelle isole stesse o dai vice-governatori di ler- 
sey e Guernesey. ( G. de Lyon. ) 


RODEZ. 

Le opere che hanno per stimolo la carità religiosa 
si moltiplicano per ogni dove. Il Vescoro di Rodes 
fondò non ha guari a Nam un noviziato di confra- 
telli di Sao Giovanni, destinato a compire le funzioni 
di primari istitutori nelle parrocchie troppo piccole, 
a cui non possono intervenire i Fratelli della Dottrina 
Cristiana. Ad Amiens, la società dell’opera dei poveri 
infermi tenne la sua annuale seduta io una sala del 
Vescovato. Il rapporto ha constatato che nell'anno 1851 
si erano fatte 9371 visite a 827 malati, e si distri- 
buirono loro ogoi sorta di soccorsi. (Arm.) 


ORLEANS. 
Lanedì scorso un giovane luterano tedesco abi- 
il quale era da qualche tempo istruito 
ita nella chiesa di 


BORDEAUX. 

È cosa difficile il formarsi un’ idea della sorpre- 
sa in un con lo spavento, che ha arrecato a Bor- 
deaux e nella Gironda una scossa di terremoto, da 
non potersi esprimere con cifra, avvenuto tutto al 
l'improvviso a mezzanotte in punto. Noi ci limitere- 
mo a siguificare i più caratteristici episodi, ai quali 
ha dato luogo questo avvenimento. 

Il sentimento generale è stato quello di qualche- 
duno che si sentiva ballare il suo letto; parecchie per- 
sone crederono che dei ladri, accovacciati sotto i foro 
letticcioli, attendessero il momento favorevole per 
operare un colpo di mano; esse sbalzarono dal letto 
con questo pensiero, ed armatesi del primo oggetto 
che loro venne mani, nel vuoto giuocavano di scher- 
ma contro il preteso malfattore; alcune altre in mag- 

ior quantità corsero a cac la testa dalla fioestra, 
Sicondan che cosa fosse avvenuto. Si nomina una 
donna la quale, indignata di essere stata così scossa 
per lo spazio di alcuni secondi, che a lei sembraro- 
no secoli, alle 6 del mattino fecesi a picchiare alla 
porta del proprietario di sua casa per dargliene la 
disdetta, sotto pretesto che la sua casa non era ben 
solida. 
posto di guardia onale , i fucili si pose- 
ro in agitazione nella loro rastrelliera con uno strepi- 
to tale, che alcuni di esse sì alzarono, credendo che 
si saccheggiasso il corpo di guardia. La sentinella di 
servizio alla porta dell’ abitazione del Generale in ca- 
nel momeoto della scossa, montò ia collera con- 
tro quegli impertinenti, che, ei diceva, lo facevano 
ballare nella sua galitta, e che provavano di rove- 


gionato ancora degli acciden- 
ti più gr te*dalla barriera la 
di Tolosa, che era per arrivare a Bordeaux, scuote- 
vasi a causa delle vibrazioni del terreno; Ili 
spaventati si diedero alle furie, e la diligenza ribal- 
dò; i viaggietori se ne liberarono fortunatamente ri- 
portando solo qualche contusione. . . ” 

I guartieri che hanno intesa coù maggior violen- 
za la scossa, sono le paladi di Belleville e de’ Char- 
trons. Ia parecchie case i letti vennero 
mezzo della camera! Gli oggetti Y i sopi 
i cammioetti, i candelieri, si, i fiori e perfino gli 
orologi a pendolo furono rovesciati a terrà; si sono 
aperte delle fessure nelle mura di parecchi edifici. Fra 
le strade che puro con maggiori I larità soffer- 
to,.sì citano. le- passeggiate oyora. 

Sulle. .spi sa fu vivissima ;la scossa. Avanti il. 
magazzino di posito, i selciati furono disgiuati ed 


"I 


i 
î 
1| 
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in parte rimossi. Anche le m 
provarono l'effetto del terremot 
sto agitato da un bollimento molto similo a quello che 
vien prodotto da un battello a vapore nel suo pas- 
saggio; i bastimeoti trabellavano sulle loro gomene; 
alconi dei mai che trovavansi a bordo potettero 
credere per un istante che lavano a perire. 

Nello stabilimento dei sordo-muti crollò una sof- 


fitta, 
A Pessac, tutti gli abitanti sortirono dalle loro 


case in preda di un vivo affaano. 

A Cadaniac, fece la wedesima impressione. 

Le nuove che riceviamo del dipartimento confer- 
mano lo spavento generale delle popolazioni, sorpre- 
se nel più bello del loro sonno da questa sotterranea 
agitazione. 

la Saiot-Médard si è creduto che la polveri 
stabilita in questa comune venisse a saltare io ari 
Tutti gli abitanti sono usciti dalle loro + dandosi 
appena il tempo di prendersi i vestiti più indispen- 
sabili. 

In Margaux, dei contadini che partivano per Bor- 
deaox, banno sentito che la terra manc sotto i lo- 
ro piedi; eglino sono stali rovesciat malgra- 
do i loro sforzi per non perdere |’ equi 

Nella Bastide, un certo numero di muraglie ne 
sono rimaste crepate ; le volte di alcuni pollai sono 
cadute, e vi sono morti i polli sotto. 

In Formout il terror pavico è stato universale ; 
© si è creduto che il cammino di ferro fosse stato in- 
gbiottito in un immenso scoscendimento di terra. 

ln Camblanes sono cadati i gessi e le calcine dai 
muri. 

lo Libourne la più gran parte della popolazione 
»’ è alzata in piedi; parecchie case hanno sofferto gra- 
vemente all'orizzonte, tanto lungi che potevasi vede- 
re, si marcavano le fiaccole dei contadini che anda- 
vano da una parte all’ altra per indicare la causa di 
questa terribile commozione. Si è sparsa la voce che 
la polveriera vicina a questa città fosse saltata in a 

La medesima voce su l'esplosione della polverie- 
ra di Saint-Médard ha circolato stamane in vari quar- 
tieri di Bordeaox, ove non si voleva prestar credito 
ad un terremoto. Dapertutto gli animali banno fatto 
sentire i loro tristi latrati. 

1 fenomeni della natura di ciò che è avvenuto 
sono abitualmente annuo: da qualche perturbazio- 
ne atmosferica. Tutti i concittadini hanno potato ri- 
marcare lo stato procelloso dalla temperatura daran- 
te la giornata di domenica. Non crediamo inutile di 
riconciliare questa ossersazione dello straordinario av- 
venimento che ba avuto luogo la notte seguente. 

Questa scossa d'altronde era stata preceduta da 
una primiera commozione nella notte del sabato pres- 
sochè alla medesima ora; la leggerezza delle oscilla- 
zioni quasi non le ha fatte accorgere. 

( Courr. de la Gironde, Eco dell Esper.) 


SPAGNA 
MADRID 28 Gennaio. 

1 duo collari del Toson d’ Oro, che sono stati con- 
feriti uno al sig. Isturiz e l’ altro al marchese d’ Al- 
ces, provengono dallo vacanze lasciate nell’ ordine, 

morte del Principe della Pace e da quella del ma- 
resciallo Soult. (F.S.) 


VALENZA. 


parola di Di 
to un sì buon risul 


Jortala 
i alla 


i qu 
le sne esortazioni , ascoltate con 


nario fece intende 
una mirabi 
Altre simili cerimonie hanno avuto luogo in Estre- 
madura, in Aragona, in Andalousa. N. Î 
gli ordini religiosi autorizzi 
tano numerose le professioni in tali istituti e a Cadice 
specialmente. Noi le, prosen- 
tata alla Regina in d 14 pas- 
sato dicembre, che 37 comunità di religiose sono su: 
ente ad ammettere nelle loro diocesi 
delle novizie di laco, Lerida, Mondognedo, Orente, Os- 
ma, Cadiz, Siguenza, ete, Di questo numero 22 hanno 
per missione speciale I’ educazione delle fanciulle, e 
lo quindici altre occupandosi altresi dell’ instruzione, 
si consacrano gore d'una -maniera più pa 


cura dei 
ie benedisse le ine che 
palità di Madrid diede sì santonirio. di 
pèr celebrare le cerimonie della 
régioa, è ta preteaaziole alfa chiesa, della princi. 


PEA Iglesias’ alcuni giorni prima ‘di questa 
dn avea Horvata le N prada Nea 
allo armate. è della flotta. sotto questo che 


levata det ‘parto ‘della ‘ 


presentemente il Patriarca dello Indie, come delegato 


apostolico, esercita jsdizione s Lotte le tr $ LI) 
spagauole. (Ami de la Relig. e Catt. 
PORTOGALLO 


Il Governo portoghese presentò alle Camere il pro- 
getto di legge , inteso a riformare la Costituzione. 
( Gazz. di Ven. ) 
— Sulla costa del Portogallo il mare è stato così 
tempestoso, che in parecchi luoghi ha penetrato per 
anza nell'interno delle terre , lo che 
verificato da 20 anvi. Il Madrid non ha po- 


non si 
tuto , al suo ritorno, comunicare con Oporto. 
Daily-News. ) 


GRAN BRETAGNA 

Il Catholic Directory, ultimamente usclto in luce, 
contiene il seguente clenco di alcune celebri conver- 
sioni dell’ Anglicanismo nel 1851. 

Oltre i trenta sono gli ecclesiastici anglicani, che 
vennero ammessi nel seno della Chiesa cattolica. Ec- 
co i loro nomi: 

F. S. Barff, curato (coadiutore) ad Hull. — J. 
Dykes, idem — H. Bedford, coadiutore ad Hoxton. 
— Danvers Clarcke, Magister artium, del Collegio 
d’ Exeter in Oxford, decano rurale e parroco ad Iping, 
nel Sussex. — Edmondo Coffin, coadiutore in East 
Farleigh, nel Keat. — G. L. Coghlan, coadiutore in 
— I. Collins, Mag. artium a Liverpool. — 
th, ‘oco di S. Pancri io Loadra. — T. 
E. Earle, parroco in Branford. — Harper, parroco di 
S. Pietro in Pimlico (quartiere di Londra ) — S. B. 
Harper, parroco di . Niniano in Pertb. — F. Ha- 
thaway, fellow (dirigente ) del collegio di Worcester 
in Oxford, prima parroco di Shadwell presso Leeds. 
I. H. Jerrard, doct. iur. can, membro del senato del- 
l'università di Londra (università recente e aperta 
anche ai non anglicani ) ed esaminatore per filologia 
e storia, prima fellow © tutore nel collegio Caio di 
Cambridge. — W. I. C. Hutchinson, coadiutore in 
Sant’ Endellione. — R. A. Johnston, coadiutore del- 
} acono Manning. — Giacomo Laprimandaye, 
idem. — Onorevole e Rev. I. Towry Law (fratello di 
lord Ellenboroogh) cancelliere della diocesi di Bath 
e Wells e parroco di Harbourne. — W. M. Lethwaite, 
incombente, cioè parroco di Clifford. — J. Manning, 
Mag. artium, arcidiacono di Chichester. — J. Orr., 
coadiutore in Bristol. — I. R. Shoriland, Mag. artium 
del collegio d’Oriel in Oxford, coadiutore in Kib- 
worth. — J. Rodwell, in Cambridge. — I. Seralton, 
Mag artium del collegio S. Giovanni in Cambridge. 
— Vale, cappellano nel palazzo reale di Buckingham. 
— Eduardo Wal » Mag. artium del collegio di Bal- 
liol in Oxford. — J. H. Wood arroco di Bri- 
stol. — H. Crombs, della Chiesa di Salvatore in 
Leeds. — I. G. L. Crawley, idem. —1I. Minster, idem. 
— S. P. Rooke, idem. — R. Ward. 

Appartengono pure alla chiesa anglicana (degli 
Stati-Uniti ) i due ministri che si convertirono in Nuo- 
va York, Guglielmo Evert e Francesco Elliot White. 

1 più ragguardevoli convertiti del ceto laicale, 
sono: 

Lord Nigel Kennedy, fratello del march. di Ailsa.— 
Onor. Gilberto Talbot. — La marchesa di Lothian. — 


de Vere e lady de Vere. — Serjeant Be 
muele Grimshaw, scudiero, e sua famiglia. — Capi- 
tano Paterson, fratello del Rev. Paterson. — Carlo 


Doshwood, scudiero. — Giacomo R. Hope, scudiero, 
consigliere reale — Capitano Haliburton, del 78° reg. 
gimento, con moglie e figlia. — Roberto Biddupi 

Pbilipps, scudiero. — Newille, scudiero. — Aubrey de 
Vere, scudiero, autore dei Viaggi in Grecia ec. — 
Luogotenente Ernesto Nighblingale, nipote di lord El- 
lenborough. — Madamigella Scott, superiora del mo- 
nastero protestante in Porth. — Madamigella Law, 
con altre signore del monastero puseista di Knight- 
bridge e contrada Santa Margherita , ec. 


LONDRA 6 Febbraio. 

Il Times dico che | loghilterra, la quale possiede 
almeno 190. nali di guerra, può appena con fatica 
{rasportare 3000 uomini at Capo, 800 in una volta. 

ALTRA DEL 7. 

Dalla London Gasette di ieri rileviamo che .il ti- 
tolo e il danaro monetato nelle casse della banca d’Ia- 
ghilterra sono constatati come seguo: oro monetato 
e titolò 17,624,355 lire sterline. Titolo dell’ argento 
gento monetato 557,442. 

I biglietti in emissio- 

I importo ‘di 31,657,730 lire sterline, dei 

LI nelle mani per la somma di stei 
ne 10,918,765. Totale 20,738, 965 sterline. Cosicchè 
le somma tela del biglietti in circolazione al diso- 


3320708 e danaro monetato è ema di 
; co Dada 
or di ‘9 it di lai stato-m Ù 
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— Lord Dalhousie, attuale governatore generale 
dell’ Indie (al posto del qualo si assicura che sia per 
es noi o il marchese di Normanby ), è atteso 
mo mese, Ove si reca a mo- 
tivo della cagionevole sua salute. 


SVEZIA 
STOCOLMA 28 Gennaio. 


Sabato scorso 24 poco dopo mezzo 
da an tei 


. In seguito a tale esplosione molte migliaia di fi- 
nestre furono spezzate ( molte centinaia solo nel regio 
castello ) e una quantità di porte faron 
Il magazzioo fu ridotto in un mucchio di rot- 
a di polvere. La per- 
dita viene calcolata a 115,000 talleri, sotto le rovine 
furon trovati finora due cadaveri. Fu incamminata |’ in- 
quisizione per iscoprire la causa di sì tristo accidente. 
( Ossero. Triest. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 31 Gennaio. 

Nella votazione seguita il 27 dicembre 
do alla futura conformi 
l’Inviato austriaco dichiarò di essere autorizzato ad 
aderire, in nome di S. M. l'Imperatore , alle propo- 
sizioni della Commissione. 

Contemporaneamente espresse la soddisfazione che 
preverebbe l’alte! i 
cerchio, agl'interessi della Confede . L'Ioviato 
pren poi il piacere particolare di dichiarare che S. 

. l'Imperatore è pronto ad assumere, pel contingen- 
te austriaco della flotta, oltre alla stazione del Medi- 
terraneo, anche quella del Brasile, o d'in 
gh alli uo naviglio, spettante a qu 
gente, alla vista di tutte le i. Finalmeate, l'im. 
peratore è anche d'accordo che la bandiera dei navi- 
gli impiegati in oggetti federali, sia riconoscibile per 
Un segno comune. 


perciò esp mente contro la conserva 
flotta, come istituto federale , e si riser- 
eote ogni pretensione liquidabile, io cau- 
ssidi dell’ Holsteio. Nello stesso modo, i Paesi 
istettero nella risoluzione di non preoder par- 
te, nè ad alcuna flotta tedesca, come istituto fede- 
rale, nè ad una flotta generale tedesca, nè ad una 
flotta del mare del Nord. ( Triester Zeitung.) 
ALTRA DEL 3 FEBBRAIO. 
Il principe Goriscakoff, inviato di S. M. l''impe- 
ratore delle Russie presso la confederazione germani- 
ca, è giunto in questa città, proveniente da Stoc- 
carda , dove egli è pure accreditato ia qualità d’ in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario. 
(F.T: ) 


e del gennaio, aboli 
ione presa nella sessione del 31 dicembre, e 
che ora è contestato il diritto di alienare la flotta. 
( Corr. Ital.) 


L’ accedimento del Lauenbarg all’ unione postale 
austro-tedesca è, per quanto sentesi, imminente. 

— La prima Camera del Baden approvò ai 3 al- 
cune poste del bilancio. La seconda s° occupò ai 4 e 5 
d’ una legge d' assicurazioni contro gl’ incendi. 

— A Francoforte corre voce che il marchese de 
Tallenay, attualmente ambasciatore francese presso la 
Dieta federale, sarà mandato ambasciatori 
© che il conte de Saligoay Fenelon 

tare la, Fraacia presso Ta confeder. 


( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 9 Febbraio. 


S. M. il re parti oggi all’una pomeridiana con 
apposito treno per Kothen e Lipsia alla volta di Al- 


Sambargo,per assisteri LL. AA. RR. 
il granduca d' Oli ‘50 e la principessa Elisabetta 
d’Altembargo che avranno luogo domani. Dopo do- 
mani la M. S. è di nu attesa a Berlino. 

— 8. A. principe di Prussia si tratterrà 
qui per 8 giorni e ritornerà dipoi a Coblenza. 


— Ieri ebbe luogo nel ministero degli affari 
esteri una conferenza a cui assistettero lutti i consi 
glieri del miaistero. Soggetto della portrattazione sa- 
rebbe stata la lega doganale, ( Corr. Ital. ) 


AMBURGO 2 Febbraio. 


Il Cornispondente di Amburgo, che..venao- scelto 
come:.foglio-officiate’ della città di Amburgo, reca 
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sig. di Manteuffel , presidente del consiglio dei mini- 
stri, gli venne fatta comunicazione che le truppe fe- 
derali che qui si trovano, fra breve partiranno, e ta- 
le comunicazione si fece al rappresentante d’ Ambur- 
go affinchè la notificasse al suo governo. 

Siccome il generale Budberg, inviato di Russia, 
ed il barone di Prokesch-Osten, inviato d’ Aust ia, 
confermano lo stesso, così non v'è più alcuna ragio- 
ne di dubitare che tale notizia sia degna di fede. Il 
sig. Graffen, nostro ministro residente a Vicnn 

parimente al senato che furono sped 
dal ministero della guerra relativamento alla partenza 
delle troppe austriache. 


SCHWERIN 31 Gennaio. 

L' odierno giornale del Governo reca un'ordnani- 
za sul parziale ripristino del castigo corporale, il quale, 
come mezzo di pena, è permesso di nuovo: 1° per man- 
tenere la disciplina nelle prigioni e negl’ istituti pe- 
niteoziarii, nelle case di lavoro e dei poveri, ed in 
altri simili istituti; 2°. Per punire le menzogne e |’ in- 
solenza all'atto d’inquisizioni giudiziali e politiche, 
contro tali incolpati, che, nell’ inquisizione pendeote, 
furono già ripetutamente assoggettati ad altre pene 
per bugie e per insolenza, e che sono stati minacciati 
di castighi corporali al caso di nuova recidiva. La 
pena non dee però essere inflitta durante il costituto; 
ma esso, dopo registratovi l'avvenuto, deve essere 
chiuso almeno per una mezz’ ora. Il castigo di più di 
15 colpi non può essere ord da un solo inqui- 
rente; 3°. Come pena pel mendicare, fatto mestiere, 
per l’ ubbriachezza, accompagnata da disordini o da 
pubblico scandalo; per la crapula e pel libertinaggio; 
per la libidine e pegli atti libidinosi; per le offese alla 
superiorità ed ai serventi; e per la resistenza di fatto 
contro essi, pel furto, secondo il $. 3 dell’ ordinanza 
del 4 gennaio 1839, riguardante la punizione del 
furto ; per le contravvenzioni boschive secondo il $. 2 
num. 1 sezione seconda della legge sulle trasgressio- 
ni boschive del 1 marzo 1842, per tali coniravventori, 
che furono già sussidiariamente puniti due volte colla 
prigionia per contravvenzioni boschive; per truffa e 
per delitto di falso. Non possono poi pronunciarsi 
condanne a più di 50 colpi, e più di 25 colpi non 
possono essere dati in una volta. Sono aggiunte par- 
ticolari disposizioni sulla lunghezza e sul diametro 
del bastone, sul vestito dei condannati, ec. 

(G. U.) 
SASSONIA 
DRESDA 6 Gennaio. 

Il re di Annover, proveniente da Altembarg, è 
giunto in questa città e fu ricevuto al palazzo reale. 

Il Giornale di Dresda avnunzia che la casa Roth- 
schild s' iocaricò di negoziare parte del nuovo pr 
to prussiano, e che una parte dei versameuti era sta- 
ta effettuata in moneta di Sassonia, perchè il governo 
sassone (rovavasi in grado di prestare danaro alla ca- 
sa Rothschild. 

MAGONZA 6 Febbraio. 

Un terribile caso, saputo alla fine della scorsa 
settimana, fa molto parlar di sè. Alcuni minatori della 
guarnigione si trovarono nei primi gioroi della setti- 
mana a lavorare nei sotterranei della fortezza. Sorten- 
do chiusero diligentemente le porte. 

Hl giorno susseguente si osservò la mancanza 
d'uno dei minatori dei sotterranei. Lo si credette 
disertore. Passarono 6 giorni, e i minatori tornarono 
nei sotterranei a riprendere i i lavori. Aperta 
la porta, un miserando spettacolo s' offerse alla loro 
i L’ infelice compagno rimasto rinchiuso lottò 
quei 6 giorni colla fame. Tentò cibarsi del suo corpo, 
si morse le mani e le braccia, orrendamente straziato 
ci giaceva innanzi la porta dei sotterranei semivivo. 
Fu immantioente trasportato all’ ospedale, ove dopo 6 
ore di spasimi chiuse, giova mo ancora, la vita. 

( Corr. Ital.) 
BAVIERA 
MONACO 6 Febbraio. 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 3 Febbraio. 
Il foglio officiale pubblica un decreto col quale 
si sciolgono tutte le associazioni democratiche. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Febbraio. 


al Semmering viene soritto alla Gassetta di 
Gratz; Il grande tunuel Klein è quasi compiuto. del 
Tatto, e può essere passato senza verun pericolo: È ces- 
pure |° paid trepeiinto tanto: dal s oe 
reate.. L ancora rimangono e. 
piersi nel tunnel Fleischmana vengono proseguiti» 
massima alacrità, e probabilmente saranno 


termine, e si potrà passare l’intero tratto al più lungo 
sino alla fine di giugno a. c. Diversamente proseguo. 
no i lavori di costruzione del grande viadotto Talla- 
chini, che per la difficoltà dell'esecuzione, non po- 
tranno condursi a termine con grande impiego di for- 
za tutto al più che appena verso la fine di quest’an- 
no. Corre voce che i lavori sugli altri tratti ver- 
ranno spinti nel prossima primavera colla maggior 
sollecitudine possibile, per arrivare al termine verso 
la fine di luglio a. c. 

— Corre voce positiva che a Banjaluca (Bos 
verrà eretto un consolato austriaco, cosa di grande 
momento , essendo la città di Banjaluca il primo lao- 
go d'importanza al di là dei confini austriaci, e vi 
si esercita un commercio non insignificante. 

ALTRA DEL 7. 

Oggi ebbe luogo la ventesima seduta del con- 

gresso doganale austro-tedesco. Molti plenipotenziari 

rono ai loro governi lo stato delle trattative, 
e dichiararono di essere pienamento d'accordo col cor- 
so delle medesime, avendo le parti aderito alle pro- 
poste fatte finora dall’ Austria. 

= Pel ballo di corte che avrà luogo 
sono stati distribuiti da circa 1200 vigli 

— L'’ accademia delle scienze n 
missioni speciali, che entrano immed 
vità, cioè per |’ edizione di fonti storiche , per l’esa- 
me delle carbonifere io Austria, per la direzione ed 
elaborazione d’una Fauna, per l'edizione di acta con 
ciliorum saeculi XV, e per l'investigazione e conser- 
vazione di monumenti stori 

— In circoli scientifici si parla che al ministero 
del culto si fece la proposta d’ instituire una cattedra 
per l’ archeologia cristiana. ( Corr. Ital. ) 


UNGHERIA 

La strada ferrata fra Mohàes e Cinque-Chiose de- 
ve finalmente essere stabilita ; si spera specialmeote 
che il barone Sina ne sarà il più interessato promotore. 

Questa linea porterebbe da un lato alle miniere 
di carbon fossile il vantaggio del trasporto, e d' al: 
tra parte metterebbe in commercio i marmi di quei 
luogbi. Nel comitato di Barapya esistono non meno di 
sessanta specie di marmi finissimi. CEST.) 


TRIESTE 9 Febbraio. 

Ieri sera la squadra austriaca sotto il comando 
del sigoor contrammiraglio Bujacovich, ritornò dal 
suo viaggio nella Dalmazia, composta di due fregate, 
una corvetta, due brick ed una goletta. S. E. il 
gnor governatore civile e militare, presidente del Go- 
verno centrale m imo, e comandante dell’ i. r. ma- 
rina teneote-m allo conte de Wimpffeo, si recò 
incontro alla divisione a bordo dell’i. r. piroscafo See- 
move, unitamente al sig. ispettore Marchesetti, ondo 
dare pratica alla squadra. S. A. I. R. il serenissimo 
sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano rimase durante 
la notte a bordo della fregata Venere. 

( Fogl. di Verona.) 
ALTRA DEL 10. 
NOTIFICAZIONE 

delli. r. Luogotenenza del 9 febbraio 1852 

Con cui si dedace a comune notizia un’amnistia 

vrana ia favore di marinai refrattari del Litorale e 
il semplice arrolamento de’ medesimi nell’i. r. corpo 
de’ marinai. 

Sua Maestà I. R. Apostolica per ispeciale grazia 
sovrana si è degnata di accordare con veneratissima 
sovrana risoluzione del 3 c. ai refrattari del Littorale 
che si danno alla navigazione e i quali sarebbero spon- 
taneameote ripatriati alla più luoga entro 3 anni, il 
perdono delle pene ia cui incorsero per essersi allon 
tanati senza autorizzazione, e sottratti con la fuga 
alla leva militare, e concedere che sieno sempli- 
cemente arrolati nell’i. r. corpo di marinai qualora 
fossero atti a prestare servigi di guerra 

Tale atto di grazia sovrana, comunicato a questa 
Luogotenenza con decreto dell’i. r. Ministero dell’ ia- 
terno del 6 c. m. N. 3055-403, si deduce a univer- 
sale conoscenza avvertendo che a tenore dol sulloda- 
to decreto ne fa reso parteci anche 
Vi. r. Mi erra per gli opportaoi ordini 
alle ii. rr. Autorità militari.e così pare l'i. r. Mioi- 
stero del commercio, perchè col mezzo degli ii. rr. 
uffici consolari ne dia nei porti esteri la massima pub- 
blicità possibile. 

WMPFFEN M. p. 
Tenente-Maresciallo e Luogotenente nil Litorale. 
(Fogl. di Verona.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 22 Gennaio. 


* circolavano dicerie 


sca. Queste strade 
sono anch porta e solto l'aspetto strategico, 
toglieadosi così le difficoltà che si oppongono alla proa- 
ta concentrazione delle truppe sparse nella parte orien- 
tale dell’ impero. ( Risorg, ) 
ALTRA DEL 26. 

S. M. l'Imperatore, preso in considerazione che 
i Viglietti di credito dell’ Impero vanno espo 
sere facilmente lace nella circolazione, ed 
rire per tal modo le parti che ne costituiscono il 
ha ordinato che per l'avvenire simili Viglietti siano 
stampati sopra carta levigata, appositamente preparata 
per qaest'uso, e più solida che la carta attuale. I 
nuovi Viglietti saranno mano maoo conca: 
tro i vecchi, che continueranno ad aver corso sino a 
che abbiano potuto esser cambiati. 

(I. de St-Petersb. ) 


POLONIA 
KALISCH 24 Gennaio. 


Il laogotenente della marina ioglese, P. Pim, co- 
nosciuto pel suo progetto di andare in traccia del na- 
vigatore Franklin al polo settentrionale, è arrivato a 
Varsavia. I suoi progetti si ritennero ineseguibili a 
Pietroburgo, ed egli è in viaggio di rirorno per l’ In- 
ghilterra. (G. d' Aug.) 


GRECIA 


Lettera da Atene del 20 gennaio, riportata dal- 
la Triester Zeitung, dà relazione d’ua conflitto, nel 
quale il Governo è entrato, in occasioae dell’ apri- 
mento di nuove corse di piroscafi, per parte di 
Società greco inglese. La novella Società, senza pri- 
vilegio proprio, ed interpretando soltanto il contrat- 
to fra il Governo greco e la Società del Lloyd au- 
striaco, aveva dato principio alle sue corse. Attesa la 
piccola popolazione della Grecia, dee ben prevedersi 
che la corsa settimanale di due piroscafi per Sira e 
Naauplia, non solo non darà alcun utile, ma sarà dan- 
nosa per ambedue le Società. Il Governo greco ha in- 
vero protetto gl'ioteressi del Lloyd austriaco. Ma 
l’ opposizione dei giornali del partito iaglese si dà 
ogni premura di traviare la pubblica opinione, e di 
condurre colle parole di metodo: baadiera greca, ma- 
rivai greci, capitali greci, l' orgoglio nazionale in di- 
rezione.tale, da rendere difficile al Governo di man- 
tenere i contratti esistenti. 


IMPERO OTTOMANO 


Si legge nell’ Osservatore Triestino del 9 febbraio. 

Col piroscafo del Levante ricevemmo ieri |’ im- 
portante notizia, che il gran visir Rescid pascià fu di- 
messo dalla sua carica, e nominato presidente del Con- 
siglio di Stato. Il posto di gran visir fa aflidato a 
Raouf pascià. Il nostro corrispondeate di Costantino- 
poli ci riferisce in data del 31 p. p. il segaeate par- 
ticolare su queste modificazioni mi e 

Verso le 8 della mattina, il Sultano fece chiama- 
re presso di se al palazzo imperiale Raouf pascià mem- 
bro del Consiglio di Stato, ed ex-gran visir, posto cha 
occupò per ben 4 volte; e dopo un breve discorso fa 
rimesso a lui il gran sigillo, e la nomina di granvisir. 

Fu subito ordinato a tutti i ministri di recarsi 
alla Porta per attendere il nuovo granvisir, e si col 
locarono le truppe con bande musicali in tutte le vie 
per cui dovevan passare. Alle due dopo mezzodì, Raouf 
pascià, il muovo granvisir, sbarcò nella scala di Bakz& 
Capissi, accompagaato dal Shoik ul Islam, e da ua ciam- 
bellano del Sultano, e con numeroso segaito si recò 
alla Porta ove i priacipali dignitari, che lo aspettava- 
no, gli fecero un pomposo ricevimento, Raoaf pascià 
è di circa 70 anni. 

Martedì mattina Aalì pascià, miaistro degli affari 
esteri, andò al palazzo imperiale, e presentò la sua de- 

demissione, ma il Sultano non l’accettò. Aalì 
trattenne al palazzo alle 2 pom., e 
ritornò alla Porta ove occupò di nuovo il suo mini- 
stero, con sorpresa generale. Ia quel giorao, martedì, 
i ogai specie. 

Mercoledì mattina il Sultano fece chiamare l’ ex- 
gran visir, Rescid pascià, unitamente a Mehmet Ru- 
chdi pascià, tro della gaerra. Recatisi al palazzo 
imperiale, il taao li ricevette con molta affabilità 

leferenza. S. M. conferì @ Rescid pascià il posto di 
residente del Consiglio di Stato, che era occapato da 

-Rifaat pascià, il quale venne dimesso; indi 

il ministro della guerra di recarsi alla Por! 

vocare tutti i min por ricevere convel 
il muovo presidente, Rescid pascià. Quest’ ultimo ri- 
i privata conferenza col Sultano. 
anounziò suoi colleghi 
lo ) la nomina di Rescid 


come 
era il quale venae poi accompagnato da un ciam- 
Bellano del Saltano, e prese possesso dei suoî nuovi 
appartamenti alla Porta. 
Giovedì tatti i ministri andarono al palazzo im- 


periale ove vi era rikiab ( visita d' etichetta ) e discor- 
s0 del Sultaao. ln quel giorno gli uffizi rimasero chiu- 
di, essendovi stata vacanza. 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 10 Febbraio. 
Fu presentato il bill di riforma. In base di esso, 
il censo elettorale vigeote sinora è ridotto alla metà. 
La votazione sarà segreta, e verrà diminuita la durata 
del Parlamento. 
Il diritto di elezione non è tolto a verun borgo, 
ma neppure esteso ad alcun’altra città. (F.1.) 


MADRID 

Le notizie le più rassicuranti date sulla 
della Regina Isabella e la soluzione rapida 
processo del regicida Merino tolgono molto interesse 
ai dettagli giunti oggi da Madrid. Però crediamo op- 
portuno di far conoscere quanto si passò duraote l'ia- 
icvrogatorio dell'assassino innanzi il tribunale cri- 
univale. 

A tutte le dimande che gli furon fatte l'accu- 
sato non diede altra ragione del suo vile attentato 
che quello espresso allorchè fu arrestato, cioè cre- 
dere che uccidendo S. M. rendeva servizio all'uma- 
nità. Il suo difensore riconoscendo il fatto e l'enor- 
mità dol delitto, basò la sua difesa sulla ragione che 
un tale delitto non poteva esser commesso che da un 
uomo la di cui mente fosse smarrita; che un tale 
atto non poteva essere la conseguenza della premedi- 
tazione nè di una determinata volontà, e che per con- 
seguenza l’accusato dovevasi trovare sotto l’influcoza 
di un’ alienazione meotale allorquando lo commise. 

L'avvocato avendo domandato un rapporto del 
medico questi dichiarò cho l'assassino godeva di tut- 
ta la sua ragione, e che nulla indicava che vi fosse 
il menomo disordine nelle sue facoltà intellettuali. 

Il difensore cionondimeno insistè sulla demenza, 
e chiese un altro esame di medici. Il tribunale lo rifiutò 
Quando gli furono posti i ferri volle che fossero esamina- 
ti attentamente, affinchè non si tormentasse inutilmente 
per verificarli. — Merino si impose durante i primi 
tre giorni della sua prigionia una dieta rigorosa, di- 
cendo che la graode irritazione del suo sistema fisico 
e morale esigeva questo regime. 

Sino al 5 egli altro non aveva preso che un po 
di brodo, un pezzo di pane e un po di vino, e ciò 
sulle istanze dell’Alcade. Persistè sulla dichiarazione 
di non avere complici, e aggiunse con molta arro- 
ganza che egli sentiva troppo di sé per servire di 
istrumeoto a chiunque si fosse, e che fu determina- 
to a questo passo dall'odio che portava alla società e 
alla sua vita. (Corr.) 


PARIGI 10 Febbraio. 

Sì parla più che mai del progetto di legge sulla 
stampa. Si conferma che |’ idea manifestata dal signor 
de Morny di dare dci brevetti ai giornali come agli 
stampatori, brevetti che si potranno ritirare ad arbi- 
trio, sarà definitivamente adottata. 

— Gli spagnuoli dimoranti in Parigi hanno fatto 
celebrare nelle diverse parrocchie dello messe per la 
guarigione di S. M. la regina Isabella. —(F.F.) 


Il sig. Conte de Demidoff ha annunziato all’ ac- 
cademia delle scienzo ch' ei si proponeva di pattire ia 


breve per la Siberia, ove si propone di passar tre anni 
cioè il 1852, 53 e 54. 

Il sig. de Demidoff condurrà seco 25 o 26 per- 
sone, tra artisti, letterati e scenziati. Chiede all'Acca- 
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80, segretario perpetuo, di nomi una commi ne 
che gli indicherà le esperienze, le osservazioni, le ri- 
isognerà fare per utilità della 
ha affidato questa cura ad una 
ine composta dei signori Pouillet, de Jussieo, 
Babioet e Milne Edwards. ( Corr. Lejolivet. ) 


GENOVA 14 Febbraio. 
Leggiamo nella Corrispondenza l’arigina del Cor- 
Mercantile che il sig. Fould, an'ico Ministro delle 
finanze, deve partire per Firenze. 
FIRENZE 16 Febbraio. 

La sera di sabato 14 corrente, S. E. il Marcheso 
Riario-Sforza, Mioistro di S. M. Siciliana in Toscana, 
diede nella sua casa in via dci Pucci un ballo al quale 
iotervennero le LL. AA. IL. e RR. il Grauduca, la 
Granduchessa, con la R. Famiglia. 

Il Corpo Diplomatico, i Ministri toscani e gran 
numero di personaggi ragguardevoli vi assisterano. 
L'immensa sala del palazzo Pacci, una delle più 
vaste di Fircoze, era assegnata alla danza; offrendo 
così alle alire di poter far circolaro la calca degl' in- 
vitati. Oltre la sala della cena, ve o’ era una per quella 
della Famiglia I. e R. La festa riuscì splendidissima, 
e fu protratta fino al matiiuo; alle 6 era animatissima 
e continuava ancora. (Cons. Costit. ) 


Ci sono mancati tutti i giornali di Parigi. Pe- 
raltro abbiamo da ua Dispaccio Telegrafico di stama 
ne da Livorno, che i piroscafi giunti in porto non 
recavano notizie di Fraucia di qualche importanza. 

(Monit. Tosc.) 


BORSE 
Amsterdam 9 Febbraio. 
Met. 5 por cento 72 718; 2 6 mezzo per cento 
38 1]4. Nuove 80 7,8. 


Francoforte 12 Febbraio. 
Met. al 5 per cento. 76 1125 4 e mezzo per cento 
68 114; Vienna 96 112. — Imp. lombardo 79 318. 


Parigi 8 Febbraio. 
Cioque per cento 103 55. 
Tre per cento 63 30. 


Vienna 12 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
(cento, cu fi 95 1516 
dette al 4 1]2 per 
DL 84 7116 
io per 100° D. 24. L.24 1j4. 


ARRIVI 
pa gionno 45 aL cionno 16 rensnaIOo. 


di Francia, Negoziante, da Napoli. 
+3 di Brescia, da Genova. 


Chicchiastri 
Danno Giuseppe, di America, da Napoli. 

Depierro Clemente, di Sardegna, da Napoli. 
Germano Domenico, di Piemonte, da Firenze. 
Monnet Gustavo, di Svizzera, Uffiziale, da Napoli. 
Neumann Roberto, di Prussia, da Napoli. 
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| demia delle scienze, per mezzo del sig. Francesco Ara- 


Domenico, di Genova, Sacerdote, da Genova. 
Pontier Pietro, di Francia, Ni iante, da Napoli. 
Richter Carlo, di Prussia, da Il 
Sanguinetti Salomone, di. Modena, da Acquapendente. 
Smith Enrico, d'Inghiltorra, da Napoli. 
pat aionno 46 aL gionno 17 rassaato. 

Barbati Carlo, di Regno, da Regno. 

Castel Mario (eni di Francia, da Civitavecchia. 
Cladechell Volter, di America, da Malta. 

De Taylierand Perigord Elia, di Parigi da Napoli. 
Douglas Giorgio, di America, da Malta. 

Elkin Maria, d'Inghilterra, da Firenze. 

Gallois Odoardo, di Francia, Medico, da Malta. 
Griswold Gio., di America, da Malta. 

H rgio, d'Inghilterra, da Malta. 

Î, di America, da Malta. 
Jhotewell Angusto, di America, da Mi 
Jounsud Federico, di America, da 
Julian Gio. Batt., di Francia, da Civitavecchia. 
Kell Roberto, d'Inghilterra, da Malta. 

Kenyon Arturo, d'fagliltore da Malta. 
Koight Enrico, di America, da Malta. 

Macnamara, d'Inghilterra, da Napoli. 
Malden Right, d'Inghilterra, Visconte, da Napoli. 
halt R. N., d’Inghilterra, da Malta. 
Poirel Augusto, di incia, da Malta. 
Rocchia Spirito, di Piemonte, Sacerdote, da Viterbo. 
Simondi Mariano, di Genova, Parroco, da Spoleto. 
Soeber Autonio, dei Paosi Bassi, da Napoli. 
Wharam Elisa, d’Inghilterra, da Firenze. 


PARTENZE 
mat ciormo 15 aL cionmo 16 resmmaro. 
Da Torine Francesso, Religioso, per Napoli. 
Di Nola Vitale, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Facchetti Cristoforo, di Brescia, por Napoli. 


co 


Franpenlhal, di Prussia, per Napoli. 
Leisenheim, di Prussia, per Napo! 
Modigliani E., di Roma, Nej per Livorno. 


Sperindeo Gaetano, di Napoli, Impiega! e Napoli. 

Vitelli Luisa, di Roma, Cameriere, spiata LA 
DAL giorno 16 aL Gionno 17 rannnaio. 

Chreptonetoh, di Ru Contessa, per Napoli. 

Lalham Enrico, d'Inghilterra, per Firenze. 

Lidman T., di Sve: 

Lidman S., di Svezia, ale, per Napoli, 

Lofiego Giuseppe, di Napoli, Medico, per Napoli. 

Primaversi Carlo, di Austria, per Milano. 

Sarget Francesco, di America, per Napoh. 

Swenton Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Titoff Elena, di Russia, Contessa, per Napoli. 

= —— —ree 

ANNUNZIO TIPOGRAFICO. 

Laudi spirituali del Bianco da Siona povero Ge- 
suato - Codice Cart. del secolo XIV ora pubblicato la 
prima volta da Monsig. T. Biai ia Lucca colle stam- 
po di G. Giusti. 

Questa edizione egregiamente eseguita in un vo- 
lamo di 8.° a doppia coloona ed in ottima carta é di 
soli 338 esemplari progressivamente namerati. 

Siamo certi che gli amatori de’ buoni studi 
sapranno con grado alle cure del ch. editore di qui 

e landi, | Ti la se non ha tutti i pregi di 
quella de’ ici, e ciò mon pertanto sempre 
pura semplice ingenua natarale, nè seote di quell’am- 
manierato che sgraziatamente vi s'iatrodusse ne’ tem. 
pi posteriori. 

Si vende in Roma nella Libreria Bonifazi, pia: 
za di Veoezia N. 104, al prezzo di paoli dieci. 
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IMPRESTITO PER LE STRADE FERRATE Ad istanza dell'Illîo signor Antonio Sciarra |  pitali ereditari lasciati dal medesimo , tale istaoza Avviso di izi ARAZILI 
DEL GRANDUCATO DI MADEN Proo. di Collegio, come Curatore depatato all'ero- | fa già fia del giorno 16 corrente benignamente ri. Fà ea pica Cpcane più illusi 
Garantite dal medesimo Governo dità giacento dei fu Pietro Conti con Ordinanza | messa all' Eccimo sig. Avv. Berbèri per la infor= | paiogzi di lei marito. intona Rael e Giovseai uffiziali fl 
Estrazione 28 Febbraio 1852. rilasciata v. di Roma in primo | mazione, come il tutto risulta dagli atti della Se- ito, in forza di Sentenza di Mon: Inv 


24 corren greteria di Monsig. Uditore Sio; quindi si do- | SE pAntici Mattei Giudice della Rev. Fabbrica di 
degl’ infrascriiti, © di chiun- 
lervi interesse, tanto la pen- 
ddetto ricorso umiliato al Sovrano , 
ne del medesimo si sullodato si- 
ogai e qualunque 
la se ne possa mai 
od altra scusa o 


Qualtrecento mila azioni guadagneranno quat 
trocento Viocite formate dal capitale © frutti 
accomulati come appresso. 

44 vincite ogouna di franchi 107,000 
5» . =» 85,000 


di Rossin] 
cavtati d 
Nel 
zavano a 
In al 
vivande. 


tuveatario dei beni 

sa di sua ultima abitazione po- 

sta in Piazza dell' Orologio a. 7, e quiadi in al- 

tri luoghi ove potessero esistere. Si deduce ciò a 

pubblica nolizia per Lutti gli effotti di ragione. 
Roma 17 Febbraio 1852. 


Casa di sei vani © pianterreno con cantina @ Di 


allegare eccezione 


* Alessandro Venuti Not. pubbl. pretesto , e più hà gl'infre- | Foe ponente, siluata la detta terra la cosirada 
terili sotto la solidale loro respomabilità facciano | ! Boo, conti. Pietro Santi, li fateli Serraggo —(L La 
® strada pubblica, stimata sc. 290 36 5. — Un Ò La fl 


do avvenuta sotto il 
la casa già abitata 
si procederà nel 


gramaro situato come sopra in contrada li Frauoi, 


questa m: 


» 
p3 
* 


.. La minore vincita è di (90, 


mantinento sospendersi la vendita dei negozi, o ca- 
pitali di cui si parla, fino all'esito, ed alla eva- 
plenaria del ® tuttociò si 


go © dell'inventario. "Ciò si deduoe a 


Niun{ 
polazioni 
città per 


chianque abbia interesse nell'eredità delta detta lorelti, ll mo 
fuota per tutti gli effetti di legge. ® Prapdlansrdaglue end al pascolo posto come vorra dii Cenci 
Giuseppe Anonio Gentili Not. ta Ronciglione raggi, © coi beni della Confraternita del Sagra- di cui 5 
ni 5 mento, di scorzi 3 e quartuoci 3, stimato “ gli strani 
ieri di Renà primo Turno. Tse prattre Ja vocab. Prime Prata, di rub 1» lim 
iatenta dell’ signora quarta 1 , scorzi Lucojo 4 soggetto sl p+- 
vedova del fu Raimondo Bonafede, come madro scolo, conda coi fratel Fioravanti è Be È i pera 
tatrico © curatrice legittime del minorenzi aan? nefeiò Morelli ) ‘stimato sc. 807 40. — Terreno | ri 10,679. 
Mo aral i omai, ci Eugenia Bopafodo , ni demtete Pemte coco sepro ln vocsb. © Cisco 000 saggieri 7 
Seta Pomosiee ita Fip lordi ipa Dpr d tonnellate 
Roma Vie Botea di Leone w. 35. reppre dal al- reto, del Forio, sagre 130. — 3 tonne! 
Sal tig ati n pula Perde pa Di zionali , e| 
altro possa avérvi o de (È ed in com 
zione la Gezzelta , pos ea pai 
letto otite ttenso pitolato © perizia: Marowoci vanti il boe 5 
‘géllo di otteniro deio. Giudice nal fajo. n. 30% del 1846. la segueni 
- testatorà î Ù Ford Pre. Di interesso 


CO 


asa ita 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco ) 
All’ Estero (franco fino ai confini) . 


ALE D 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi; i gruppi; co» 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essero diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
razione del Giornale di Roma, 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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URESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIO Barometro ridotto 
peLL' osservazione alla Temperat. di 0° 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


4 capello 


Osservazioni (alte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 10,0 
18 Febbraio. $ » 3 pomer. 8,6 
» 9 pomer. 7, 


Sereno. 
Nuvoloso. 
! Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 17 Febbraio fino alle 9 pom. del 18 detto. 


Temperat. mass. + 10,9 Temperat. mio. + 2,2 


— 


ROMA 19 Febbraio. 
ce 
PARTE OFFICIALE 


La Savrira' pi Nostro Signore PAPA PIO IX, 
con Biglietti della Segreteria di Stato, si è benigna- 
mente degnata di annoverare tra i Prelati componenti 
la Congregazione della Rev. Fabbrica di S. Pietro i 
Monsignori Ruggero Antici-Mattei e Stefano Bruti. 


La SantiTA” DI Nostro SiGNoRE a proposta del 
sig. Pro-Ministro delle Finanze nell’ Udienza del 24 
fesso passato Gennaio, si è degnata di conferire 
e seguenti promozioni nel Ministero delle porte di 
Roma, 

Gio. Battista Romiti da Novizio di prima classe 
a Commesso. 

Salvatore Tagliolini da Novizio di seconda classe 
a Novizio di prima. 

Eugenio Cerroni da Soprannumro a Novizio di 
seconda. 

E nella successiva Udienza del 28, parimenti a 
proposta del sig. Pro Ministro delle Finanze, la stes- 
sa SantITA' Sua si è pur degnata di promuovere ; 

Sante Piva da Commesso di prima classe nella 
Divisione Appalti presso la Direzione Generale delle 
Dogane, a Capo della Sezione Contabilità nella Divi- 
sione Dogane presso la Direzione medesima. 


+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Le LL. EE. i signori Principe e Principessa Tor- 
lonia ieri sera unirono l'Alta Società ed una sontuosa 
conversazione nel loro palazzo in Borgo Nuovo. 

V'intervennero circa 1500 invitati, fra quali i 
più illustri forestieri che trovansi in Roma, e molti 
uffiziali francesi. 

In una galleria si eseguirono 20 pezzi di musica 
di Rossini, Bellini, Mercadante Donizzetti e Verdi, 
cantati dai principali professori. 

Nel tempo stesso nella gran sala i giovani dan- 
zavano allegramente. 

In altre stanze si servivano rinfreschi e squisite 
Virande. 

Il tutto con magnificenza. 

La festa si prolungò sino alle ore 6 o mezza di 


questa mattina. 
+0ZE-e+ 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
GENOVA 13 Febbraio. 
Il movimento: generale della navigazione nel porto 
a nell’anno 1851 fa di 7349 bastimenti, 
ui 5494 sardi e 1855 esteri. I sardi con 264,579 
gli stranieri con 159,428. 
Il movimento de’ piroscafi fu come segue: 
Sardi, viaggi 443, tonnellate 36,884, passaggie- 
ri 10,679. Esteri, viaggi 320, tonnellate 72,100 , pas- 
saggieri 21,674, e così in totale 763 viaggi, 108,984 
tonnellate e 333,353 passagg Così il totale delle 
tonnellate fu di 301,463 pei 
zionali, e di 231,528 pei bastimenti' e vapori esteri, 
ed in complesso di tonnellate 532,991. 
c ALTRA DEL id. 


Dall’ uffizio dell'Intendenza.goneralo ci vien fatta 


la seguente comunicazione da rendersi pubblica nello. 
interesse dell’.agricoltura. a 
sa Miano i 
azioni a le nos 
città per leo malattia 


patate, diminuì d’alirettanto la massa dei prodotti 
alimentari. 

Furono in vari tempi ed in luoghi diversi tentati 
numerosi esperimenti per distruggere o diminuire la 
causa di tanto male. Quello cho si presenta come il 
più felice nel raggiuogere uno scopo così benefico, è 
il trovato del dottor Riimer. 

Esso consiste nell’ inoculazione dell’ /sopatina di 
America nelle gemme od occhi dei bulbi della patata, 
che servono alla seminagione. 

Si accerta che questo mezzo abbia ottenuto van- 

risultati nell’ America meridionale, nel Belgio 
ed in Francia, specialmente nella Lorena. 

Il bene dell’agricoltura e della società consiglia 
che presso noi venga questa pratica conosciuta ed 
esperimentata, e merita che gli agronomi ed i colti- 
vatori avvicinandosi il tempo opportuno si valgano di 
un mezzo così semplice, ed atto nello stesso tempo 
ad assicurare la sussistenza della classe indigente. 

Il suo inventore ba stabilito in questa città presso 
il sig. Gabriele Gatti, farmacista a Porta d' Arco, un 
deposito unico dell’ /sopatina per questi regi Stati. Ogni 
boccetta di questa s za ne copliene una quantità 
sufficiente per preparare i bulbi richiesti ad una io- 
tiera piantagione, e vi è unita la ricetta sul modo 
di adoperarla. ( Gazz. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 12 Febbraio. 
I. R. LuogorenENza DI LomsARDIA. 
Notificazione 

Il 6. 16 della sovrana patente 1 novembre 1823 
relativa alla nuov ionetazione accorda, che resti in 
arbitrio dei privati d' usare di comune iptelligenza nei 
particolari loro pagamenti anche delle monete escluse 
dal corso legale, e di stabilire dei patti speciali iu- 
torno al valore delle monete, ed il $. 19 della stessa 
patente lascia in facoltà dei privati di esprimere nelle 
loro contrattazioni le somme in valute nuove, oppure 
in una delle valuto legali preesistenti. 

Nell’ uno e nell’ altro caso poi, pel disposto dal 
citato $. 19, la presuozione legale sta in favore della 
moneta e dell: luta nuova, e devesi far constare 
con prove legali, che fra i contraenti siasi avuta un’ 
altra intenzi 

Tali facilitazioni non essendo quindi applicabili 
che ai contratti stipulati nelle forme legali, e non mai 
alle contrattazioni ordinarie di dettaglio, ed essendo 
i i epprlzione allo spirito della citata so- 
vrana patente l’ invalso o sempre crescente abuso di 
spendere le monete ad tun valore arbitrario, dietro su- 
periore autorizzazione si deduce a pubblica notizia 
quanto segue. la 

Art. 1. A datare dal giorno 15 marzo p. v. do- 
vranno ragguagliarsi costantemente in moneta austriaca 
le. minute contrattezioni di commesti e di altri ge. 
neri qualunque, eno 0 no soggette a meta o calmie- 
re, le mercedì, i, ed altre giornaliere correspon- 
sioni, e i rela pagameoli si eseguiranno con valute 
aventi corso legale nello Stato, nè sarà permesso di 
dipartirsi dal vafore loro stabilito dalle vigenti Tariffe. 

Art. 2. Le eccezioni portate dai $$. 16 6 19 della 
patente sovrana i novembre 1823 non si riterranno 
operative che it quei’ soli ‘contratti nei quati siesi 
esplicitamente convei tra lè ‘parti il pettivo 
in monete 0 yalate. 

io colla ‘stipulezione di è 
Seal 


pel disposto dagli Italici decreti 12 novembre 1806 e 
24 dicembre 1807 

Art. 3. Il disposto dell’art. 18 della sovrana pa- 
tente 14 novembre 1823, il quale prescrive che talte 
le esazioni e tutti i pagamenti dello Stato saranno 
calcolati secondo il nuovo sistema di monetazione, e 
tutti i conti delle casse ed uffici pubblici saranno te- 
nuti nell’ egual modo, dovrà essere introdotto ed os- 
servato rigorosamente presso tutti gli Istituti soggetti 
alla tutela politica, nessuno eccettuato, e nella stessa 
guisa dovranno essere tenuti i libri e registri Chi 
goziaoti si all’ ingrosso che al minuto, dei banchieri, 
cambio-valute, agenti di cambio e sensali 

Art. 4. | contravventoi la presente Notificazione 
saranno soggetti alle pene stabilite dai vigenti rego- 
lamenti contro i trasgressori agli ordini emanati dalle 
pubbliche autorità. 

Milano li 12 febbraio 1852. 

L’ I, R. Luogotenente StRAsoLDO. 
( Gas:, di Milano. ) 


+e Best 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 9 Febbrato. 

1 signori Marco Dufraisse e Greppo, ex-rappre- 
sentante del popolo, contro i quali un decreto ante- 
riore aveva pronunciato la deportazione a Caienna, 
sono stati condannati, in commutazione di pena, ad 
un perpetuo esiglio. 

— Il sig. Reaaud, ex-rappresentante dei Bassi- 
Pirenei, compreso nel decreto di bando, ha ottenuto 
dal Governo spagnuolo |’ autorizzazione di risiedere a 
Valcarlos, presso il suo parente sig. Aguirre ex-depu- 
tato alle Cortes. 

— Il sig. Viguier, ex rappresentante, arrestato a 
Parigi, e condotto a Bourges, ove era detenuto, è 
stato messo in libertà sulla parola, ma soll’ ordine 
di recarsi nel Belgio. 

— Da alcune sere, dice |’ Estafette, si vedono 
splendere sopra varie eminenze dei dintorni di Parigi 
fuochi di diversi colori. Pare che trattisi della prova 
d’ un novello metodo di segnali per la notte in mare. 
Si discernono essi chiaramente a due ed anche a tre 
leghe, poiché i fuochi accesi a Belleville si sono ve- 
duti dal monte Vale; , 
ALTRA DEGLI ff. 

Con decreto del Presidente, le fabbriche e dipen- 
deoze dell’antica Sorbona, compresovi quelle situate 

parte della chiesa, sono concesse alla città 

per goderne in tutta proprietà, a condizione 
di conservarvi perpetuamente il capo-luogo dell’ acci 
mia della Senna, come pure le facoltà di teologi: 
delle scienze e lettere, di appropriare le dette fabbri- 
che ‘all’ uso esclosivo di questi stabilimenti e provve- 
dere al loro annuo mantenimento. 

— L'assemblea generale della Banca di Francia 
ha rieletto Censore per'3 anni, il sig. Paillot; 

Reggenti per 5 anni, i signori Lemercier de Ner- 

Fontenilliat, ricevitori generali, e Sanson Davillier, 

un proclataa indirizzato 
io Vaillant ‘a 


— Il'‘Consigl ‘di SS Pietro alla Mer- 


tinica Ma a di compia gra sprrcesr da 

priaci LI a icembre. - 
es L'accadaiata ali ok nòminato acca de- 

dico il sig. Fi D Del A (Fi F:) 


e 


I 


ALGERIA 
ALGERI 4 Febbraio. 
ha determinato 
falso scerif Bu- 


certo nu- 
mero di Zuauà e di Beoi-Higger sono uccisi 0 
fatti prigionieri, e tanto questi ultimi quanto varie 
teste furono recate al campo francese, pegno di una 
rottura che il giorno appresso portava tutte le suo 
conseguenze. ARE 
lofatti, 2400 Cabaili delle vicine tribù, ripoiti 
alle truppe francesi e da esse appoggiati, attaccarono 
il 25.allo spuntar del giorno Bu-Baghela, e lo scon- 
fissero compiutamente, e lo inseguirono fino alle cre- 
ste nevose. l villaggi nemici saccheggiati ed arsi han- 
no offerto un ritco bottino ai nostri alleati. n 
La nuova .di questo combattimento è giunta in 
brete ge tribù”vicine ad Algeri, e vi fece una viva 
impressione. Le particolarità non sono ancora al- 
trimenti conosciute, ma vi è ragione di rallegrarsi 
dell'andamento favorevole impresso in questa nuova 
occasione agli affari de’ Francesi rimpetto alla Cabailia. 
Un proscritto della stessa lettera, alle 6 pom., 
dice: il corriere dell’ Est or ora giunto conferma pie- 
namente i prosperi successi della colonna di Bugia. 
( Univere. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 6 Febbraio. 

Nella tornata d’ oggi della Camera dei rappresen- 
tanti, in occasione della legge sui forestieri, il sig. Le- 
liévre propose che il forestie! morante nel Belgio, 
minacciato di espulsione per e di sicurezza pub 
blica o per altra causa, fosse prima interrogato con- 
tradditoriamente davaoti alla Camera del Consiglio ed 
alla Camere delle accuse, le quali, o una delle quali 
avessero a dare il loro parere: propose inoltre che non 
potesse essere colpito dalla legge sugli esteri chi fosse 
ammogliato con una belga e avesse avuti figli dal suo 
connubio con una belga. 

Dopo alcune osservazioni del ministro della Giu- 
stizia, sig. Tesch, la proposta del sig. Leliévre fu ri- 
gettata, ed il progetto ministeriale fu approvato da 70 
voti contro 2. 


Il sig. Quinette, ministro della Repubblica Fran- 
cese, è stato ricevuto dal .Re dei Belgì in udienza 
di congedo. 

Si assicura che il Re gli abbia conferito il gran 
cordone del suo ordine. 

— I giornali del Belgio abbondano di particolari 
sulle inondazioni, che di recente afflissero molte pro- 
vince di quel regno. La maggior parte dei corsi di 
acque che irrigano questo paese, l’Escaut, la Meuse, 
la Sambre, l'Ourtbe, la Dyle, fa Senne, sono esciti 
dal loro letto ed hanno causato dei guasti immensi a 
Brusselles, a Gand, a Namar, a Liége, a Charler 
ed in molte altre località 

Poco mancò che le inondazioni noo raggiunges- 
sero le disastrose proporzioni di quelle del mese di 
agosto 1850. 

1 giornali delle contrade inondate reclamano pronte 
ed efficaci misure onde ani re il ripetersi di que- 
sto flagello che 

I 


A quesi’ impedimento momen- 
ardo che avvenne anche a Toriao per 
due giorni dell arrivo dei corrieri del Belgio. 


SPAGNA 
MADRID 3 Febbraio. 
Il marchese di Viluma, presidente del Senato nel- 
Il vuto Fionate rimettere nello 


spettoso iudirizzo dei Senatori, perchè fosse comani- 
cato a S, M. la Regina come nuovo attestato dell’at- 
taccamento. della Camera Alta alla sua reale persona. 

La Camera dei deputati aveva fatto pure il suo 
indirizzo del seguente tenore. 

« Signora, 

» I sottoscritti si svanzano costernatissimi al trono 
di V. M. per manifestare la Joro sorpresa e la foro 
indignazione nell’ essersi trovato uno spagnuola capace 
di attentare all’ esistenza della nostra Regina, 

» Sono, scorse molte ore senza che alcuno. a Ma- 
da abbia Toleta prestar fede toy uettà di de- 
litto: sì .01 pareva, oggi; meno mai pos: 
sibile, quando in mezzo alla, tranquillità gecerale gatta 
la popolazione anelava di vedere per la prima la 
principessa delle. Asturie, e cordialmente salataro l'an: 


gusta.s0a, madre. 3; pnl 
“rta cine i el din dè 


Fase oneri 


no in una nobile gara onde dare tante prove di altac- 
camento , da cancellare la macchia che potrebbe im- 
primere sul nome loro lo spaventoso delitto di uno 
scellerato demente. È 

» Voglia il Cielo che noi abbiamo di 
comprovare a prezzo dei maggiori sacrifizi tutta la fe- 
deltà dei nostri cuori, e tutta la sincerità e la forza 
del nostro desiderio per contribuire quanto è possibile 
al servizio di V. M. e al benessere di questa affezio 
nata nazione, che con unanime orrore protesterà con- 
tro |’ attentato, onde questo gioroo ricere una funesta 
celebrità 

Madrid 2 fobbraio 1852. 


GRAN BRETAGNA 
SHEERNESS 6 Febbraio. 

Il tenente colonnello England, comandante della 
guarnigione , riceve in questo momento munizioni , 
palle e bombe per lo batterie del nostro porto. Ogoi 
cannone avrà da tirare 120 colpi; e parecchi forti del- 
le coste riceveranno di che fornire 1000 colpi per can- 
none. I principali ufliziali dei dipartimenti del 
|| 6 dell’ artiglieria sono qui giunti per fare ispezione 

delle fortificazioni di terra e di mare. ( Times. ) 


SVEZIA 


ei anni scorsi, il numero degli stu- 

ersità di Svezia è notabilmente au- 

Nel 1846, l’ Università di Upsala non ne 

che 800, e quella di Lund ne aveva appena 326. 

V' hanno in oggi 1559 studenti ad Upsala, 526 a Lund, 

locchè forma un totale di 2085, dei quali 481 stu- 

diano teologia, 503 legge, 248 medicina 6 827 col- 

‘ano diverse altre scienze. 

Di questi 2085 studenti, 663,0 più di un terzo 

sono figli di cittadini 191 appartengono alla nobiltà 
e 729 alla borghesia. ( Eco Univ. ) 


DANIMARCA 


Il Landshing ( prima Camera ) di Danimarca 
occupato , nella sedul 
lanza del deputato Ha 
nisteriali e sulla ordinanza ministeriali 


to, e la reale ordinanza 
mantiene la separazione amministrat 
fra i due ducati. 

Le stesse interpellanze vennero fatte nella secon- 
da Camera, nella seduta del 3 febbraio. Ma non si 
ebbe alcua risultamento, nè si passò ai voti. 

(F.T.) 


GERMANIA 


La Gazzetta di Lipsia riceve dalla Germania set- 
tenirionale, che |’ Annover aveva in mira di proporre, 
nella seduta della dieta fed: che ebbe luogo ai 10 
corrente sulla questione della flotta, la conservazione 
della squadra. L’Annover si dichiara cioè propenso 
ad assumere la squadra in uaione alle potenze del 

“mar nordico, ove vi prendano parte gli stati maggiori 
come la S; la Ba il Wartemi! 
no sempre di voler 
questa intrapresa nazionale, e promette di 
fare le anticipazioni per il mantenimento della flotta 
definitivo accordo in proposito. Secondo una 
ondenza del Giorn. di Dresda verrebbe aggi: 
nata la decisione, avuto riguardo alla co: 
tia dell’ i. r. inviato presidiale austriaco alla 
bilita per il 10 correote. 

Secondo il C. 8. le trattative coll’ Oldenbargo per 
l’accedimento al trattato ettembre sono tuttora 
in corso, ed è da aspettarsi lo scioglimento delle dif. 
ferenze ancor esistenti. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Febbraio. 
L’ cisterr. Soldatenfreund reca quanto appresso: In 
ito sd un prospetto quanto faticoso altrettanto 
esaltameote elaborato in 


eote al grado di feld-mare-' 


lo che sono ia servizio attirò dell’ armatà impe- 

rial. si contano 245 nobili , 28 non nobili; tra 

o gear faori dello stato attivo 186 no- 

bili, 28 non nobili, Tra il numero di colonnelli faorì 

dello stato ‘attivo 151 sobili e 67 non nobili. Ia tutti 

i reggimeoti e rami ta ( ossia l' in- 
Ì i ; la gendarmeria 


nobili, 10,339 non nobili; nel numero dei medici, 
auditori e contabili 52 nobili, 1051 non nobili: Ri 
sulta in conseguenza che |’ armata imperiale cont 
tutto 16,860 impieg: i 
zio attivo, 314 generali 
colonnelli fuori di servizio attivo, 4246 uffici i 
stato maggiore, 10861 uffi soperiori e 1103 tra 
giudici, aoditori, contabili ec. L’ armata imperiale c 
ta inoltre 14 cavalieri del Toson d’ oro, 20 ci 
dell’ Ordioo di Santo Stefano, 118 cavalieri dell’ Or- 
dine di Maria Teresa, 260 cavalieri dell' Ordine di 
Leopoldo, 462 cavslieri» dell’ Ordine della corona fer. 
rea , 49 cavalieri dell’ Ordine Tentono dei Giovanbi- 
ti, 1990 cavalieri di vari Ordini esteri; 1419 deco- 
i re pel merito, 128 decorati del- 
della grande e 277, 
piccola medaglia d' argento pel valore, 37 de- 
corati della croce pel merito civile e 45 della meda 
glia pel merito civile, e finalmente 80 primi &40 secon- 
di proprietari di reggimento, nonchè 215 ciamberlani. 


S. A. il duca di Sassonia-Coburgo-Gotha assistetta 
ieri al teatro di porta Carinzia, all'opera Castlda di 
sua composizione. Il suo viaggio di ritorno, che era 
fissato per quest'oggi, è stato aggiornato fino a gio- 
vedi prossimo. 

— Il ministro di agricoltura e monta a ha 
spedito il consigliere di sezione sig. Bischof alla volta 
della Bvemia affine di visitare colà lo miniere appar- 
tenenti alla Stato. 

— Al primo del corrente mese venne aperto a 
Leopoli nell'istituto civico per ricovero dei poveri un 
negozio per la vendita di pane sotto al prezzo di piaz- 
za, e per tale modo alleviare in parte lo stato di sof- 
fereoza della classe bisognosa atteso la carestia dei 
viveri. Il presidente e padre della suddetta casa pei 
poveri, dopo di avere ricevuta la somma di fi. 1000 
assegnata dalla clemenza sovrana a vantaggio dell' isti- 
tuto medesimo, ed assistito dalla cooperazione di al- 
cune persone benefiche e filantropiche, fece erigere un 
forno, atto a fornire a 2000 pani al mese, che come 
si disse più sopra verrà esitato a prezzi ribassati. Un 
pane viene a costare civè due carantani di meno che 
negli altri luoghi della città, ma non viene però ven 
duto che a quelle persone che ponno comprovare la 
loro povertà con un attestato del loro parroco e vi- 
dimato dal giudice del quartiere. 

— Le Praske Nov. recano da fonte autentici 
guenti dati interessanti sulla navigazione della Moldav 

Questo fiume riceve nel suo corso le acque di 
confluenti Malsch, Luznic, Wottava, Sazawa e Be- 
raun. Il legame che viene ricavato dalle foreste che 
adornano le sponde di questo fiume, il sale erariale, 
le merci che da Trieste vengono traspo: 
a Budweis, granaglie e il grafite sica È guari tro; 
presso Cruman sono gli articoli priacipali della pavi- 
gazione sulla Moldava. Dalle grandiose foreste di pro- 
prietà del principe Schvarzenberg vengono trasportati 
sal fiume annualmente non meno di 60,000 klafter 
legna da ardere. La quantità di legna che viene tras- 

dalle foreste presso Wottawa, Sarzawa e Be- 

Praga, non è indicata dal giornale per man- 
canza di dati positivi. Si può però ammettere come 
proporzione media che il valore delle legna da ardere 
che vengono annualmente trasportate sul fiume Mol- 
dava a Praga asceade ad oltre un mi 
all'anno. Di 
anno sotto la zione del sig. a sopra 520 na- 
vigli di nolleggio 310,000 caratelli del valore di oltre 
due milioni di fiori Di grafile vennero caricati a 
Cruman da circa 15 navigli, di valore ignoto. Il tras- 
porto di merci che vengono ritratte da Trieste, si va 
Ugualmente aumentando di auno in ani 

Coll’ aumentarsi della navigazione si è pore ac- 
cresciuta la costruzione navale. Una nave di trasporto, 
che viene a costare da fior. 180 fino a fior. 240 circa, 
è atta a trasportare un carico da circa 1200 quintali. 
A Budweis si costruirono nell'anno ultimo 
200 e a Moldauteya da circa 100 muovi na 
maggior parte dei navigli 
alcuni di maggior portata n: 
go. Il numero dei navigli di ritorno da Budweis e da 
Moldauteyn nell'anno scorso ascende a circa 200, e 
le spese pel loro rimurchio con cavalli a rimonto del 
fiume a circa fior. 12000. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 9. 
| Imperatore ba sassegnato a favore di una 
I ricola nell’ Austria inferiore, che 
verrà ereita sul podere del maggiore nell’ armata de 
Dillamano presso Wiener-Neustadt , un'anaua sovven- 
zione dall’ erario dello Stato di 500, e 
consecutivi. 
. 2 7 Prossimamente verra; 
di Stato conchiu ferno austriaco e quello 
di Russi lato per la somministra» 
zione di sale, quello sopra la n 
bio, e la convenzione conchisa ri 
prnernina per rendere navi, 
ai 
— Il consiglio fedorale svitzero face la sta 
#l nostro governo della costruzione a Latte di 
ua canale per congiungere il’Reno al 
‘adiamo, 
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Come è noto il governo ha in mira di erigere una 
nuova scuola forestale in Boemia. Ora veniamo a sa- 
pere che fa assegnato per |’ erezione di questa gran- 
diosa scuola il castello di Wosek, e che si è trasfe- 
rita di già a tal uopo sul luogo una apposita commis- 
sione mi erialo, 

— Quanto prima la città di Leopoli verrà arric- 
chita di un nuovo grandioso istituto, ossia di una 
nuova scuola di cadetti per 180 alunni. 

— La società geognostico-montanistica per la Car. 
niola si è ormai costituita. Ai 3 di questo mese si ra- 
dunarono nella sala del museo di Lubiana i membri 
componenti la commissione provvisoria di 
che vari altri soci ; il desiderio esternato u 
te dai medesimi si fu, che la società si ci 
che fosse intrapresa l' elezione dei direttori. Dapprima 
però fu deciso di eleggere il protettore della società, 
e senza discussione di radunanza si espresse per ac- 
clamazione a fuvore di S. A. I. R. | Arciduca Giovan- 
ni. A direttore fu eletto con una maggiorità assoluta 
il barone Alfonso Zois de Fd ea membri del 
comitato di direzione i signori: Giovanni Baumgartner, 
negoziante; Ambrosch, consigli $ 
schau ; i. r. maggiore ; de Keiinmayer, libraio; Dr. 
Klace, segretario della camera di commercio ; e Kloss, 
medico di città. 

— Lo Czas di Cracovia in data del 4 correate re- 
ca: Da qualche tempo è entrata nella mente della 
classe più colta della nostra città un’ idea, che le tor- 
na sommamente ad onore. Quest’ idea tratta cioè di 
arrivare all’ intento di destare l'amore per le belle ar- 
ti e di agire al loro incremento tra noi. Da tatte le 
parti ci giungono accuse e rimproveri della trascuran- 
za che domina tra noi riguardo alle arti liberali, che 
aobilitano il carattere di qualunque nazione. Si è per- 
ciò che la classe più intelligente della nostra popola- 
zione pensa di fondare a Cracovia una società che avreb- 
be lo scopo di animare |’ amore per le belle arti, di 
fornire la gioventù intelligente di mezzi onde svilup- 
pare le loro facoltà mentali, ed aprire ad essa la via 
al merito e alla gloria. ( Corr. Ital.) 


SPALATRO 3 Febbraio. 


Nel di 4 ottobre dell’anno 1850 il reverendo 
canonico-parroco della città nostra D. Pietro Manger, 
apriva uo asilo infantile, sotto gli auspici di S. M. 
l’Imperatore Francesco Giuseppe. E tutto chè il suo 
appello di carità non trovasse in chi doveva un eco 
rispondente alla nobile e generosa sua idea, il cano- 
nico Manger non si perdette d'animo, e contrappo- 
nendo ai miseri ostacoli una carità operosa, aprì quel- 
l'istituto a tutte sue spese, e tale interesse seppe de- 
stare nei cittadini di Spalatro,che in breve. ora si vi- 
de rassicurato quell’ appoggio che gli mancava in prin- 
cipio. Noi vedemmo raccolti in quel pio istituto 80 
ragazzi, e quanlunque disperassimo da principio della 
riescita di quella santa istituzione, ci fu forza alla fio 
fine plaudire alla carità operosa del canonico istitutore, 
e vergogoarci per coloro che non seppero cooperare 
alla sant’ opera, condividendone le cure e gli aggravi. 
Felicemente un anno è passato, ed ora veggiamo pub- 
blicato per le stampe il rendi conto della gestione eco- 
nomica. Troviamo in esso che la-spesa totale per 80 
ragazzi, ammonta a fior. 824 16, ma che dalle obi 
zioni spontanee si raccolsero fior. 1415, sicchè v' ha 
un sopravvanzo di fior. 590 44. Ecco la più grande 
prova che Spalatro sa intendere la carità, e trova mez- 
zi di aiutarne alle opere generose. Nella lista degli 
oblatori si trovano da notarsi, S. M. |’ Imperatrice 
madre per fior. 100; S. E. il Bano Jellacich per fior. 50; 
il consigliere aolico Raulandt per fior. 50; il cano- 
nico Maoger per fior. 200 e il Vescovo di Spalatro 
per fior. 30. Sia lode al canonico istitutore ed a tutti 
quei benemeriti che arono l’opera di carità. 

( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
Movimento marittimo e commerciale nel porto di Odessa 

durante l'anno 1851. 

Nell’ anno 1851 si spedirono dal porto di quaran- 
tena di Odessa 755 bastimenti, dei quali 325 per il 
Mediterraneo ( incl. Costantinopoli ), 91 per |’ Europa 
settentrionale e pegli Stati-Uniti d’ America, 223 per 
la Granbretagna e 96 per il mar Nero ( nen compreso 
il cabotaggio ). Secondo la bandiera, v’erano 122 au- 
striaci, 1 belgio, 8, bremesi, 123 inglesi, 2 dane- 
si, 3 olandesi, 10 francesi, 154 greci, 1 amburghe- 
se, 2 annoverani , 10 ioni, 6 maltesi, 15 moldari, 
serbi e valacchi, 12 meclemburghesi, 21 napolite- 
ni, 1 oldemburghese ,.9 prussiani, 25 russi del Bal- 
tico e 56 del mar Nero, 1 pontificio , 105 sardi, 12 
svedesi e novergiani, 41 ottomani e 5 toscani, 

I principali generi d' importazione, nel 1851, con- 
sistevano in 91,153 pudi sego, fi p. li 4875 
p. rame e ottone, 396 p. ferro, 13,143 p. cuoi 12,960 
p. cordaggi, 4502. p. candele, 1;141,535 celvert fra- 
mento, 99,816 cetv. segi 148,159 cetv. formento» 
ne, 7612 cetv. orzi, 50 catv. avena, 2116 cetv. fagiaoli 
e piselli, 94,966 cel mi oleonesi, 23,076 s. f 
totale esportazione le srmegiie Ascetid. a 1,399,288 
cetv., contro 1,605,783 nel 18507 1,763,096 nel 4849; 
2,100,791 nel tetai e Hi peo tt darli ri 

commerci: jo d’esportazione: presenta 9 
un considerevole decremento in confronto degli: anni 
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aoteriori , e questa deficienza proviene in parte dallo 
stato languido del commercio dei seghi, de' quali si 
erano spedite sole 1460 ton. per il Mediterraneo, 800 
ton. per la via di Galatz in Austria, 400 ton. me- 
diaate piroscafi per Costantinopoli e pochissimo per la 
Granbretagna, mentre in passato sole rare ao- 
nualmente da 5 a 9000 ton. L’ esportazione di questo 
articolo diviene meno importante di prima, parte pel 
crescente consumo locale , parte per Ri minore numero 
di bestiame tenato in questa parte del paese, avendo 
l’ avanzata coltivazione convertito parte delle steppo in 
campi. Anche il commercio delle lane ba offerto mi- 
nore impiego si bastimenti che per il passato; oltre 
alla quaotità sopraindicata si erano spediti soli 13,000 
pudi pur la via di Galatz in Austria; i manifatturieri 
nell'interno della Russia prendono attualmente delle 
forli quantità, che prima solevano esportarsi. Anche 
di granaglie si era esportato meno che nei preceden- 
ti ani durante i primi sei 0 otto mesi dell’ anno, 
l’ esportazione n'era precipuamente diretta pella Gr. 

bretagna , e soltanto durante gli ultimi quattro m 

si erano spedite delle considerevoli quantità per il Me- 
ditesraneo edi porti settentrionali del Continente, meo- 
tre nello stesso tempo si dimiguivano le spedizioni per 
la Graobretagna. (F.T.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Gennaio. 


Lo stato finanziero del paese occupa in questo 
momento tutta l’ attenzione del divano, siccome a nul- 
la valsero le ammonizioni del governo e le leggi on- 
de impedire il monopolio e le estorsioni che la corpo 
razione dei banchieri pratica a danno dei privati e 
dello stato. Nè valsero gli ordini severi dati a tal ef- 
fetto dal consiglio supremo di giu a a trenta dei 
più ragguardevoli banchieri, chiamati espressamente, 
non è molto tempo, innanzi allo stesso magistrato. De- 
risa dalla geote armena la longanimità della sublime 
Porta, questa deliberò di conferire pieni poteri al mi- 
nistro delle finanze Nafiz pascià, sempre infaticabile 
nel rintracciare il benessere dello stato e del pubbli- 
co in generale. Il ministro non tardò ad eseguire i 
suoi doveri. Alcuni banchieri armeni, i quali s' im- 
possessarono di somme rilevanti di pertinenza dello si 
to, trovansi già in prigione, ed altri, non esclusi i 
barutcibasci, ricevettero la formale ingiunzione di da- 
re sfogo di noo pochi milioni di piastre apparteneoti 
al tesoro imperiale. Per stimolare vieppiù l’attività di 
Nafiz pascià, è avvenuto il fatto della fuga del ban- 
chiere Ciorbagi Missack, da qui scomparso il 16 an- 
dante, imbarcandosi, unitamente a suo figlio, sul va- 
pore rasso diretto per Odessa. 

It Ciorbagi Missack era annoverato fra i più 
ricchi ed influeoti banchieri det paese, e godeva la 
protezione di diversi ragguardevoli pascià. Il governo 
trovasi creditore di questo banchiere nella somma di 
circa 26 milioni di piastre. Speriamo che un tal fat- 
to indarrà il governo ad esigere in avvenire una va- 
lida cauzione onde mettere in salvo il tesoro dello sta- 
to, e gli averi di tanti meschini che sogliono fidarsi 
di baachieri che godono un nome accreditato. Il 
governo locale ha messo mano sui beni del Mis- 
sack; però essi non bastano per liquidare i suoi de- 
biti verso lo stato, indipendentemente da quelli con- 
trattati con tanti altri, fra cui annoveransi pure ve- 
dove ed orfani, che fidarono le proprie sostanze nel- 
le casse di lai. Egli, prima di partire, aveva già io- 
viato molti tesori in Russia, ove, del resto, ai ter- 
mini dei trattati, non può ricevere ospitalità. Per 
uesta ragione Alì pascià, oltre di avere dato gli or- 
ini opportuni al console generale ottomano io Odes- 
sa onde reclamare il fuggiasco dalle autorità rasse, 
indirizzò pure sul proposito una nota energica al sig. 
Titow. Noa si conosce la natura della risposta data 
alla Porta dall’ inviato russo. 

Renderemo tributo alla verità quando attestiamo 
le riforme radicali introdotte nelle fabbriche del sul- 
tano, in Erechie, Brussa e Zeitin-Burnù, per opera 
di Selim bei, primo ciambellano di sua maestà impe- 
ddette fabbriche un fortissi- 

l- 


po impegnata a fornire al governo 100 mila picche 
di tela ogni mese, a parà 107 la picca, e 40 a 48 
mila pezze d'iudiana all'anno. È da rimarcarsi che i 
le macchine non furono aumentate, e sono 

che si facevano lavorare sotto l’amm 


Lo statuto relativo alla linea dei vapori ottomani 
sul mar Rosso è stato. discusso ed approvato in as- 
semblea dal consiglio supremo di giustizia. Si spera 
che il governo; compre: utto l’iateresse commer- 
ciale, noù che l'importanza politic la proota rea- 
lizzazione di sn progetto cot rire) ; a 
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bligaro i sarafs, debitori verso il tesoro, di estingue- 
re al più presto i loro impegni 

Alcuni speculatori iateressati, che accumulavano 
i denari in valute europee per spedirle dipoi all’este- 

io da parte del governo una misura 

q anca di Costantinopoli non rice- 
ve più i pagamenti in denaro del paese per tutto l'am- 
montare, ma la metà in piastre del gransigaore, o la 
metà io valute estere. Questa misura essendo prov- 
visoria, cagionò un aumento di 3:a 4 per cento sul- 
le valute europee, c siccome il pubblico trovasi al- 
l'oscuro intorno al loro corso legale ed alla loro fis- 
sazione defiaitiva, si è a ragione allarmato. 

( Port. Mali. ) 
ALTRA DEL 3. 

Il cambiamento nel ministero ba fatto ritardare 
ancora la soluzione della questione della banca, che 
cagiona tanta inquietudine ai negozianti. La lira ster- 
li leva ultimamente 113 piastre, mentre il suo va- 
lore legale presso la bavca era prima di 100. 

(Oss. Triest) 


AMERICA 

Agli Stati Uniti cadde una tal quantità di neve, 
che anche nel Sud, a Charleston e alla Nuova Oc- 
leans, fenomeno senza esempio, essa è alta sei piedi. 
A Nuova York, alla data dell'ultimo corriere, si osa 
apeesa di percorrere le strade atteso il velo di neve 
che oscurava il firmamento. Il giorno innanzi che il 
sole si era mostrato per qualche ora, le vie erano 
piene di slitte con persone che andavano per i loro a 
fari o per divertimento. Il Corriere degli Stati Uniti 
chiama questa giornata il carnevale delle nevi. La neve 
ioterruppe ogni comunicazione. 

L’ Alta California anauncia con piacere che da 
qualche tempo nella città di S. Francisco non si han- 
no a deplorare nè incendi nè disordini. 

—Notizie del Canada recano che le caserme di 
artiglieria ed i magazzini di viveri di Quebec furono 
preda delle fiamme il 26 dicembre. La perdita è va- 
lutata a 10,000 sterlini (Corr. Ital. 

le“ ]e)]@O@0e0°?0 
NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 7 Gennaro. 

Le ultime corrispondenze di Madrid assicurano 
che la salute della Regina contioua a migliorare. Sua 
Maestà ha potuto alzarsi sostenuta dal Re e dal suo 
medico. Ha ascoltato la messa nella sua camera. È 
piena di coraggio e di speranza. 

I Bullettini telegrafici di Madrid sulla salate della 
Regina sono cessati, lo che indica la continuazione 
della convalescenza di S. M. Isabella II. ( Patrie.) 

LONDRA 11 Febbraio. 

Il Globe annunzia che il Contrammiraglio Sir Ja- 
mes Streling è nominato lord dell’ Ammiragliato in so- 
stitazione del Contr' ammiraglio Dundas, chiamato al 
comando della squadra eel Mediterraneo. n 

PARIGI 12 Febbraio. 

Il sig. Cambacéròs, ex-prefetto è nominato segre- 
tario generale del ministero della polizia. 

Sono nominati direttori generali al ministero istes- 
so i sigg. Ballaud e Tonnet. 

— Si assicura, dice la Patrie, che il Principe 
Presidente deve nominare a’ suoi aiutanti di campo i 
geaerali di Moatebello e di Cotte. È 

— Il Moniteur pubblica in oltre un decreto che 
regola l’abito de’ membri del Senato e del Consiglio 
di Stato. 

— Gl' ispettori generali nominati con decreti ia- 
seriti el Moniteur di questa mattina sono stati rice- 
vuti oggi dal ministero della polizia generale. Essi 
aadranno immediatamente a cuopriro i posti che loro 
sono assegnati. ( Patrie. ) 

— L'autorità ha prescritto le più severe misure 
per impedire la vendita di incisioni oscene e di libri 
che offendono la pubblica morale. (Id. e Monit.) 

— Il ministro di finanze ba soppresso gli ufficii 
di sotto segretario di nel suo rlimento. 

D'ora in poi in capi di servizio lavoreranno di- 
rettamente col ministro. (Débats. ) 
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APPENDICE 
ASTRONOMIA 


RITORNO DELLA COMETA DI ENCKE. 

I giornali scientifici d' Inghilterra e di Germ 

annunziano che la Cometa periodica di Encke, di 
si attendeva il ritorno nel corrente anno, è stata tro- 
in dal giorno 9 di gennaio all’ Osservatorio del 
ishop a Londra, nel di 141 all'Osservatorio di 
Liverpool, nel giorno 12 e 13 è veduta in quello 
di Kreismiinster, nel 17 e nel 20 all Osservatorio 
del sig. Cooper a Markree Castle in Irlanda e nei 
iorni 20, 26 e 27 all' Osservatorio di Amburgo. 
lla data del 20 gennaio la Cometa è stata pure tro- 
la dagli Astronomi del Collegio Romano e a que- 
st'ora probabilmente sarà stata alata in parecchi 
altri Osservatori. Ecco intanto le due posizioni estre- 
me finora ‘ottenute nei giorni 9 e 27 gennaio negli 
Osservatori di Londra e di Amburgo, riferite nel 


num. 792 (5 febbraio ) dello Astronomiche Nachrichten 
che pubblicansi in Altona. 
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Le posizioni del ‘giorno 9 sono riferito al tempo 
medio di Londra e quelle del 27 ( apparenti ) al tem- 
po medio di Amburgo. — ; 

La Cometa,il 20 gennaio era ancora assai debole 
di forma ovale alquanto allungata, del diametro di 3 
in 4 minuti circa e più lucida verso il centro; tale 
appari agli Astronomi del Collegio Romano osser- 
vandola col cannocchiale di Cauchoiz. 

lo cercai indarno ln Cometa sul finir di dicem- 
bre, e il tempo mi fu contrario durante l'intero mese 
di gennaio; soltanto sabato sera, 7 febbraio, tre quar- 
ti d'ora prima del sorger della Luna, sono riuscito 
a rinvenirla mercò l effemeride delle sue posizioni 
geocentri. calcolata dall’ illustre astronomo Encke. 
Essa trovavasi tra la stella < ( iota) e l'w (omega) 
della costellazione zodiacale dei Pesci, a circa 355° 314 
di ascensione relta e a poco di 7° di declinazio- 
ne boreale. Sebbene la Cometa fosse immersa nel 
lume zodiacale, distinguovasi benissimo col cannoc- 
chialo acromatico Leredours di 4 pollici di apertura © 
coll’ ingrandimento di 65 volte e riuscivasi pure a 
vederla discretamente con un cannocchiale di Gilbert 
dell’ apertura di 31 linee e colla forza amplificativa 
di sole 40 volte. Col primo di questi strumenti ottici 
la Cometa offriva l'apparenza di una chiara nebulo- 
sità di figura irregolare, senza traccia di coda, colla 
parte centrale più risplendente e in cui, tratto tratto, 
parvemi distinguere un picciol nucleo scintillante. 
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Domonica sera, 8, ho riveduta la Cometa alle 
ore 6 e mezza c l'ho potuta seguire sino alle ore 8, 
oltre il qual tempo, sia atteso la sua vicinanza al- 
l'orizzonte, sia dal trovarsi esso ingombro da nebbia, 
vedevasi appena e ad intervalli. Le sue apparenze in 
questa seconda sera d'osservazione, anche nei mo- 
menti più propizi, mi sono sembrate alquanto più 
languide di quelle segnalate nella sera precedente, 
ma è d'uopo considerare che lo stato atmosferico era 
notabilmente meno favorevole. In queste due ultime 
sere, del 9 e 10 il cattivo tempo non mi ha permesso 
alcuna osservazione. 

Il passaggio di questa cometa al perielio, avrà 
luogo, secondo i calcoli del celebre astronomo Encke, 
ai 15 del prossimo mese di marzo, ad una distanza 
| dal Sole di circa 0, 357, prendendo per unità la di- 
stanza media della Terra al Sole. Il 1 gennaio, data 
colla quale incomincia l' effemeride del sig. £ncke, 
tale distanza doveva essere di circa 1, 46 e quella 
alla Terra di 1, 56. AI 1° del venturo marzo fa di- 
stanza della Cometa alla Terra non sarà più di 0, 97 
e andrà ancora scemando. Noi però non la potremo 
seguire.che sin verso la metà di marzo, prossim 
mente cioè all’ epoca del suo passaggio al perielio, 
nel qual tempo s' immergerà nei raggi Solari per di- 
venire di nuovo visibile più tardi nell’ emisfero au- 
strale. Durante la sua apparizione in Europa, essa 
resterà nella costellazione dei Pesci, senza incontrare 
nella sua traiettoria alcuna stella rimarchevole, giac- 
chè le stelle 8, 0, ‘, ©, e 3, a cui passerà in pros- 
simità, sono comprese tra la quarta e la quinta gran- 
dezza. 

Il sig. 


prof. Gautier di Ginevra fa osservare che 
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l'attuale apparizione di questa Cometa (la quattor. 
dicesima bene constatata ), deve avere un interesse 
particolare per gli Astronomi. Verso la fine dell'ap- 
parizione precedente del 1848 la Cometa si avvicinò 
al pianeta Mercurio, come aveva già avuto luo- 
go nel 1838. L'effetto delle preturbazioni, che la Co- 
meta ha dovuto provare per tale ravvicinamento, 
che potrà essere constalalo in questo suo ritorno, ser. 
virà efficacemente ad una determinazione più precisa 
della massa di Mercurio, che è stata dedotta dal 
sig. Encke dall'effetto dello perturbazioni osservate 
nell’anno 1838. dp 
— Nel prossimo estate sarà di ritorno la Cometa 
a corto periodo di Bisla, la quale fu particolarmente 
rimarchevole pei due nuclei distinti durante l' ultima 
sua apparizione del 1816 (* 
Parma 11 febbraio 185: 
Prof. A. Corta, 
Direttore del reale Vsservatorio Meteorologico. 
(*) OUre le due Cometa periodirhe di Encke e di Biela, che 
ino la loro rivoluzione iu 3 anni #3 e in G se ne 
anooverano altre 5; quella cioè di Malley del periodo di 75 a 76 
nani, che abbiamo veduta nel 1895 e le Comete di Faye, di d'4r. 
rest, di De Vico e di Brorsen, le quali compiono la lore rivotu- 
zione siderale nei periodo di 7 anni e mezzo, di 6 anni © mezzo è 
di 5 e mezzo. La Cometa di Faye, conformemente si calcoli. del 
celebre sig. Le Verrier, è ricomparsa nel novembre 1850 e quella 
di d' Arrest nell'estate del 1851. Quanto alle due Comete di De Vico 
e di Brorsen, di eguale neriodo di 5 soni e mezzo, non si è potato 
costatare l' ultimo loro ritorno, probabilmente a cagione della debo. 
lezza della loro luce. (Gazz. di Parma.) 
N. B. Nella sera del 17 febbraio la Cometa fu 
osservata all'Osservatorio del Collegio Romano, ed ap- 
parve lucida assai, cioè almeno quanto la nebulosa 
del Dragone. 
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Nella libreria Bonifazi in Piazza di Venezia 
n. 104 dal giorno 26 Febbraio corrente avrà prin 
cipio la vendita alla pubblica auzione della Biblio- 
teca Polizlotta della ch. me. di Monsig. Andrea 
Molza già primo custode della Biblioteca Vaticana, 
e Professore ia lingua siro-caldaica e delle litur- 
gie orientali nell' Università Romans 

Nella stessa libreria si dispensa già «la prima 
parte del catalogo. 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
COMUNE DI ANGUILLARA 
Avviso di Vigesima 
Col giorno di ieri 16 corrente da quest' OM- 
cio Amministrativo venne deliberato l'appalto sul- 
la vendita della legna nella macchia cedua a car- 
bone di questa Tenuta di Martignano a favore del 
sig. Niccola Marconi, colla sicurtà del sig. Giu- 
seppe Pagnani pel correspettivo di sc. 805 come 
dall' atto di licitazione. Dovendosi però dar luogo 
alla meglioria di Vigesima, che non potrà esser 
minore della vigesima parte dell'offerta di sc. 805, 
si deduce a pubblica notizia degli aspiranti che 
nel giorno 29 Febbraio detto alle ore 18 italiano 
sarà bella Segreteria Comunale accesa la candela 
per procurare maggiori vantaggi all'interesse del 
| Comune. 
31:9 Anguillara 47 Febbraio 4852 
: Rarrarte CAseTTI Priore. — 
i A. Rossi Segretario. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

204 Nel giorno di Lunedì 23 corrente alle ore 9 
Ì antimeridiane si procederà per gli atti del sotto- 

scritto Notaro al legale de' beni era; 

tari della bo. me. i morto in Roma 


paste 7 


Sig P. p. con testamento aperto e pub- 
; medesimo giorno dal detto Notaro, 
tia) tà principio un tale atto nella di nitimo 


domicilio del defunto posta in 
Monticelli n. 4, e quindi ove sai 
me di legge. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $.4548 del Regol. leg. 
Roma 49 Febbraio 1852. 
Gaetano Dott. Sciarra Not. Amm. del Succ. 
Ferru. 


Ad istanza dei sigg. Paolo Giorgi, Rita Gior- 
in Sartorj, Maria Gai Fortunato 
Giorgi, Carolina vedova Gior Tutrice e 


ia di 8. Maria in 
duopo nelle for. 


Curatrice di Raimondo, Lui figli del 
fu Gioacchino Giorgi nella loro qualifica di eredi 
inte 


della fu Anna Giorgi Mucci, morta li 10 
corrente Febbrai 


per ogni suo inter 


non che di Domenico Mocci 
come marito della de- 
funta. Lunedì 23 corrente alle ore 9 antimeridia- 
ne per gli atti dell’ infrascritto Nolaro, coll” 
stenza dei rispettivi Periti,  nell’ullimo domicilio 
della defunta suddetta posto in Via del Pianto o. 6, 
il tutto sotto qualsiasi riserva di diritto @ di leg. 
ge, e salti i diritti ancora agi’ Istanti competenti 
indipendentemente anche dalla qualità ereditaria 
binc inde, ‘À principio ‘l'inventario legale dei 
di lei beni ed effetti; quale atto verrà proseguito 
nei luoghi , giorni ed ore da destinarsi nelle ri- 
spellive sessioni. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4547 del Reg. leg. 
Roma 48 Febbraio 185Ì. 


Li 44 Febbraio corrente morì lalestato il Cav. 
Luigi Belli pel secondo piano di casa in Piazza di 
Spagna n. 9. Li qualiro fratelli superstiti Jilîi si- 
guori Dott. Andrea, Mariano, Balvalore e Gio. Bat- 


degli altri’ doduti già 
superstiti, con snimo di proseguiri 


8 del vig. Codic 
tutti gli altri effott) validi di diritto 
Felice M. Grossi Not. pubbl Sost dell'O[f. 
di Not. del Succ. Contucci 


per 


Con atto del giorno 15 corrente i sigg Gioac. 
chino e Giuseppe Albertazzi hanno ripudiata Ja 
eredità del loro fratello Domenico innanzi il pri- 
mo Turno del Trib. Civile di Roma, 

Pel Cancellier Martorelli, Giuseppe Rinaldini 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 

Il Tribunale Civ. di Roma in primo Turoo 
ha pronunciata la seguente Sentenza nella Causa 
iscritta al Prot. gen. del 1851 al n. 1646, fra la 
sig. Anna Valentini rappr. dal sig. Adolfo Boscaini 
Proc. Rot , ed il Dott. Saverio Marcoaldi rappr. 
dal sig. Eligio Natili Proc. 

Sull' istanza dell' Attrico promossa li 21 
vembre 1851 diretta a sentir prefiggere al convi 
nuto un breve termine ad effetto 
aver dato ad interesse ed in nome della Istaoto 
con rinvestimento a forma di legge la residual som- 
ma di so. 465 35 in moneta effettiva metallica ec. 
© contestuslmente consegnare i titoli del segulto 

3 qual termine decorso condannare 
e la detta somma come gli 
do ogni opportuno ordi 
cutorio colla condanna altresì alle spese, e s° inter: 
ponga il decreto ec. — Visto ec. Considerato ec. 
Iuvocato il Nome SSito di Dio. Il Tribunale giu: 
dicando definitivamente in primo grado di giurisdi. 
ione, prefigge al citato jl termine di giorni tren- 
ta per l'effetto di cui nell'istanza, scorso il qual 
termine inutilmente , ammette l' ista medesima 
fn tutte le sue parti, colla com dello stesso 
citato in ambi allo spese, e delega ec. 

to in Roma nell'udienza del giorno 30 

1852. Pel sig. Serafino Martorelli, Salv 
ini Sost. — Si notifichi la presente Sen- 
tenza al sig. Dott Saverio Morcoaldi d' incognito 
domicilio e dimora, e ciò a senso del $. 483 del 
vig. Regol. leg. 6 giud. Adolfo Boscaini Proc. 


© Vendita giudiziale. — Ad istanza degl’ Ilîi 
signori Marchesa Leopoldina Pal icini figlia ed 
erede della bo. me. Alessandro, e Marcheso Giu- 
seppe Pallavicini come di lei marito e legittimo 

istratore della medesima. In virtà di una 

Sentenza emanata dall’ Ec; Congregazione Civ. 
di Roma primo Turno nell’ udienza del 9 Dicem: 
bre 4842 spedita per gi 
ordina la vendita 
scritti 


Nel giorno di 
40 antimeri- 
Ila pubblica Depositeria Urbsns posta in 
Via dell'Impresa n 21, si effottuerà la vendita 
a1 pubblico incanto, eda pronti cont 
guenti fondi. La vendita si effettuerà tanto sep: 
ralamenie quanto per modum unius , il primo prez- 
DI PI] quale serà sogrio 1 incanto sarà a forma 
erizia rn erito De i gi. 
nio Til rodotta in alti, vo 
urbani posti in Cast 
4. Casa situsta Jo Castol Mida RE 
denominata del Finocchio, composta di dui cam 
re, una per uso di cucina, so. 142 05 — 2 
no di cantina nella delta Via del Finocchio posta 


in C . 50. — 3. Contin 
posta in Castel Madama 

nocchio, capace a ritenere qi 
4. Casa posta in Castel Mad 
el Finocchio, comj 
so. 75. — 5. Casa posto 


dritta che n 
TIR a ‘sinlatra formante Vicolo 


Castel, Madama; coo orto; snche 


fondo di coppe 4 ci 
contrada il Casalino, consistente in diverso canti- 
ne, granari piccoli e grandi, stanze di abitazione, 
© magazzini a olio, sc. 4474 55 — 12 Un pa 


Fondi rustici posti nel Territ. di Castel Madama. 
1. Terreno olivato posto nel Territorio di Ca 
stel Madama in vocab. Vassolo dello Sbirro, della 
capacità di coppe 7 circa soggetto alla servitù di 
pascolo in ogni triennio, sc. 25 61 5. — 2. Ter- 
reao vignato posto nel suddetto Territorio parte 
olivato parte vacante, in vocab. Vigna della Tor 
della capacità di rubbio 4 © coppe d circa, sc 
di 254 86 5. — 3. Terreno porzione seminativo; 
e porzione vignato posto nel suddetto Territorio 
tocab. Pisciarello , della capacità di coppe 9 
rca, so. 40 33 1. — 4. Terreno olivato posto nel 
suddetto Territorio in vocab. Palazzo, di coppe 2 
circa, so. 105 53. — 5. Terreno olivato posto nel 
suddetto Territorio in vocab. Gorghe, di coppe 4 
circa, so. 27 33 6. —6 Terreno olivalo posto nel 
ddetto Territorio in vocab. Gorghe, di coppe 3 
circa, sc. 16 76 5. — 7. Terreno olivato posto nel 
suddetto Territorio in vocab. Gorghe, di coppe 2 
circa, so. 19 78 6. — 8. Terreno olivato posto nel 
suddetto Territorio In vocab. Gorghe, di coppe 3 
circa, so. 3 477. — 9. o olivato posto nel 
suddetto Territorio porzione vacante in roc. Gor- 
ghe, della capacità di coppe 3 circa, sc. 13 67 
40. Terreno vignato olivato posto nel sudd. Ter- 
torio in voc. Gorghe, della capacità di coppe 4 
circa, so. 27 94 5. — 41. Terreno vignato, oliva. 
to, seminativo posto nel suddetto Territorio in voc. 
Colle Murato, della capacità di rubbia 2 circa con 
casale, sc. 487 28 8. 42. Terreno seminativo 
posto nel sudd. Territorio in voc. Acqua Santa, 
ubbio 4 circa, sc. 28 04 3. 43. Terreno 
to nel suddetto Territorio in vocsb. 
Colle Pietra, di coppe 6 circa; sc. 28 03 7. — 
44. Terreno prativo e seminativo posto nel sudd. 
Territorio in voc. Fonte Bianca, della capacit 
tavole 15 61 con fienile e rimessa per bovi, scu- 
di 279 40 6. — 15. Terreno seminativo posto nel 
suddetto Territorio in voc. l'Alto della Mola, os- 
Rivo Pidocchioso , della capacità di rubbio 1 
sc. 78 28 d. — 46. Terreno prativo posto 
. Territorio în voc. gli Arci, ossia le Pra- 


Vado Norduccio, della capacità di coppe 9 
circa, sc. 414 01 3. — 18. Terreno porzione se- 
minativo e porzione vignato posto nel sudd. Ter= 
ritorio in voc. Fonta la, della capacità di rub- 
40 circa, sc. 2165 07 7. — 49. Terreno v 
gnato porzione e porzione seminativo posto nel 
sudd. Territorio in voo. Vignella, ossia la Madon 
di Caravaccio , della capacità di coppe 10 ci 
so. 57 09 4. — 20. Terreno seminativo posto 
Ì sudd. Territorio in voo. Vignaccla, della Caps: 
cità di rubbio 4 e coppe 3 circa, sc. 143 43 9. = 
21. Terreno olivato posto nel sudd. Territorio 
voo. 8. Quirico, della capacità di coppe 2 e mez- 
20 circa, sc. 45 29 6. — 28. Terreoo seminativo 
posto nel suddetto Territorio in voc. Font Coper- 
chiate, della capacità di coppe 3 circa, sc. 9 32 6. e 
23. Terreno olivato detto l' Oliveto dei Gobbo 
Cimalli posto nel suddetto Territorio in voo. 
Madonna di Sisto, della capacità di coppe 3 circa, 
so. 193 10 5. — ‘24. Terreno olivato © seminati 
wudd. Territorio con casale e fontana 
oc. Carisello ossia S. Agostino, della copsoità di 
rub. 4 e coppe 3 circa, so. 610 96. — 285, Te 
reno olivato posto nel saddetto Territorio in voo. 
Ponglarelli, della capacità di coppa 40 ciresy sca: 
di 439 79. — 26. Terreno seminativo posto’ nel 
sudd. Territorio in roc. Piano delle Vigne”, della 
copacità di rubbia 4 ciroa, 10.439 85 5, — 27. Ter: 
reno olivato posto nel sudd. Territorio ln voesb: 
Crocetta; della capacità 


Ruggeri sopra il terreno in vocabolo Fonte Bruna 
ossia Colle di Mezzo, sc. 16. 80. — 3. Diretto do- 
minio ossia annuo canone di baj. 00 che si paga 
dalla vedova Ruggieri sopra altro terreno la voca- 
bolo Fonte Bruna ossia Colle di Mezzo, se. 10. 80. 
— 4. Diretto dominio ossia sonuò canone di se. { 
e baj. 67 e mezzo che si paga dal sig. Filippo 
Lolli sopra un terreno in vocabolo Fonte Brusa 
ossia Colle di Mezzo, sc 10. 80. — 5. Diretto do. 
minio ossia annuo canone di baj. 55 che si pira 
dal sig Giacomo Efficace sopra altro terreno ia 
vocabolo Fonte Bruna ossia Colle di Mezzo, sc 1ì. 
— 6. Diretto dominio ossia uo canone di 
37 e mezzo che si paga dalla sigoora Luck 
di Lorenzo Baltistoni sopra 
in vocaboli 
sc. 6. — 7. Diretto dominio ossia annuo canone di 
baj. 73 che si paga da Croce Salinetti sopra allro 
terreno in vocabolo Fonte Bruna ossia Colle di 
Mezzo , sc. 11. 63. — 8. Diretto dominio ossia so- 
nuo canone di baj. 56 e mezzo che si paga da An- stia deg 
tonio Sabatini sopra altro terreno in vocabolo Fon- dime d 
te Bruna ossia Colle di Mezzo, sc. 9.4. — 9. Di. ‘ame 
retto dominio ossia annuo canone di baj. 37 e mez- As 
20 che sì paga io. Battista Moriconi sopra al. scala, 
tro terreno in vocabolo Fonte Bruna ossia” Cole si ne 
di Mezzo, sc. 6.— 40. Diretto dominio ossi toa] 
nuo canone di baj. 75 che si paga da Antonio Assisos 
lozzi, e Giuseppe Liberati sopra altro terreno in signor 
vocabolo Fonte Bruna ossia Colle di Mezzo, sc. 12. ero Col 
— 14. Diretto dominio ossia annuo canone di baj. 60 Riti, dl 
che si paga da Antonio Ellicace sopra aliro terre- ha 
no in vocabolo Fonte Bruna ossia Colle di Mezzo, Monsi 
sc. 9. 60.— 42. Diretto dominio ossia annuo ca zione d 
baj. 56 e mezzo che si paga da Simone chiara 
ismondi sopra altro terreno in vocabolo Fonte 
Bruna ossia Colle di Mezzo, sc. 9. 4 ne Be 
retto dominio ossia annuo canone di baj. sacerda 
si paga da Marianna vedova di Luca Fi nario d 
pra altro terreno in vocabolo Fonte Bruna ossia mdivad 
Colle di Mezzo, sc. 2. 40. — 44. Diretto dominio PAGE, 
ossia annuo canone di baj. 35 che si paga da An- dell'O 
tonio Millozzi sopra altro terreno in vocabolo Fon. Giovan] 
te Bruna ossia Colle di Mezzo , sc. 5, 60, — 45. Di Cd 
retto domini nuo canone di daj. 35 che beni 
si paga da Anna Mari vedova del fu Luca Fabi: emigu: 
sopra altro terreno in vocsbolo Fonte Bruna os posito 
Colle di Mezzo, sc. 5. 60. — 46. Diretto do- Gener. 
minio ossia sonua canone di baj. 60 che si paga S. Gio 
cause, 
role di 
essi pi 


N 
csone È 
Moj 
signor 
guato dl 
conduss 


pagnia 
rio, add 
Sagram 
blica + 
consuet 
piosa. 


lla nominata vedova Fabiani sopra altro terreno 
in vocabolo Fonte Brana ossia Colle di Mezzo, 
sc. 9. 60. — 47. Diretto dominio ossia annuo ca 
none di baj. 95 e mezzo che si paga da Giuseppe 
Piselli sopra altro terreno in vecabolo Pia; del 
Prete, sc. 15. 20. — 18. Diretto dominie ossia 
annuo canone di baj. 80 che si paga da Giuseppe 
iselli sopra altro terreno in vocabolo Piezza del 
Prete, sc. 42. 8 49. Diretto dominio ossia an- 
nuo canone di baj. 85 e mezzo che si page da 
Giuseppe Piselli sopra altro terreno in vocabolo 
Piazza del Prete, so. 13. 68. — 20. Diretto domi- 
nio ossia annuo canone di baj. 32 e mezzo che si tendo 
iga da Biagio Scardala sopra altro terreno in Fi 
dolo Madonna dei Pastini, sci S: 20. — 21. Di- 
relto dominio ossia annuo canone di baj. 32 e mer- 
20 che si paga da Giovanni Scardala sopra aliro 
terreno in vocabolo Madonna dei Pastipi, sc. 5. 20. 
— 22. Diretto dominio ossia annuo canone di 
bej. 65 che si pega da Domenico Chieca sopra al- 
tro terreno in vocabolo Madoona dei Pastini, 
s0. 10. 40. — 23. Diretto dominio ossia annuo ca 
none di baj. 60 che si paga da Teodoro Nanni s0- 
pra altro terreno in vocabolo Colle Murato, ossia 
accanto a Colle Pio, se. 9. 60. 
Censi sopra fondi urbani posti nel Paese di 
Castel Madama. 
4. Annuo censo di baj. 75 che si paga di 
Sante Maocial sopra una casa In contreda Castel- 
luccio , so. 12. — 2. Annuo censo di scudo uno 
Puoo! sopra una casa in 
s0. 16. — 3. Annoo ceo- 
da Bernardina vedova di 
in contrada Pesci- 
scudi 3 € 


presen 


resso 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


li Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 


ottere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovragno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Ava- 
mimistrazione del Giornale di Roma, in 


9 Piazza di Pietra Num. 33. 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 o e ue 


GIORNALE DI ROMA — 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
TEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL M 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco ) 


OSSERVAZI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIC-RDMANO AL. 


GIORNI 


Igrometro Osservazioni fatte ad ore diverse 


FEET 
isfilefisi 


abs 


E 
H 


PGE 
Bapasacì 


DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


—"" 
Barometro ridotto Termometro R 
| ‘ester. al Nord 


a capello 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 
19 Febbraio. $ » 3 pomer. » 27» 
» 9 pomer. 


- 


+ 
| 


Direzione del vento | Stato del eielo 


H voloso. 
Coperto. 
Ser. nuv. sp. 


6,0 10» d. 
9,0 48 O-N-0. 
5,4 26 Calma. 


Dalle 9 pom. del 18 Febbraio fino alle 9 pom. del 19 detto. 


Temperat. mass. + 9,6 Temperat. mio. + 4,5 


ROMA 20 Febbraio. 


e ci 


Nella mattina dei 17, la Santità” pi NostRO St 
Gyone PAPA PIO IX, avendo nella Sua carrozza le LL. 
EE. Monsig De Medici d'Ottaiano, Maggiordomo, e Mon- 
signor Borromeo Arese Maestro di Camera, accompa- 
gnato dalla Sua anticamera, ed in nobile treno si 

ca le ore 10, dal Vaticano all’ Oratorio 
ma Comunione e di San Francesco Saverio , 
detto volgarmente il Caravita. 

Ricevuta la Sanità” Sua alla porta dell’ Orato- 
rio dal P. Roothaan, Preposito generalo della Com- 
pagnia di Gesù, e dal P. Sacchetti, direttore dell’Orato- 
rio, adorò per non breve spazio di tempo l’Augustissimo 
Sagramento, che in quest'anno crasi esposto alla pub. 
blica venerazione con una pompa più magnifica del 
consueto e con una lumivaria assai più vaga e co- 
piosa. Passata la SantiTA' SuA nella contigua sagre- 
stia degnò ammettere al bacio del Piede parecchie 
dame e signore, che gliene avcan fatto preghiera. 

Asceso quindi il Santo PaprE per la interna 
scala, insieme alla Sua Corte nel Collegio Romano, 
si recò in quell'Aula massima, novellamente edificata. 
Assisosi in Soglio , alla presenza dell’Emo e Rmo 
signor Cardinale Lambruschini, Sotto-Decano del Sa- 
cro Collegio e Prefetto della Sacra Congregazione de’ 
Riti, di Monsignor Frattini, Promotore della Fede e 
Monsig. Gigli , Pro Segretario della Sacra Congrega- 
zione de' Riti, pronunziò due Decreti. Col primo * di- 
chiarava poterai con sicurezza procedere alla solen- 
ne Beatificazione del Ven. P. Giovanni de’ Britto , 
sacerdote professo della Compagnia di Gesù, Missio- 
nario e Martire nel Madurè. Col secondo approvava 
i miracoli del Ven. Giovanni Grande religioso professo 
dell'Ordine Ospitaliero de' Fate bene-fratelli di San 
Giovanni di Dio, soprannominato il Peccatore. 

Compiuto colle usate formalità il sacro rito , e 
benignamente accolse le azioni di grazio del P. Pre- 
posito generale della Compagnia di Gesù; del P. Deidda, 
Lonerils; e del P. Alfieri, Segretario dell'Ordine di 
S. Giovanni di Dio, e dei rispettivi postulatori delle 
cause, a cui il Santo PapRe corrispose con sante pa- 
role di congratulazi e di conforto. Quindi ammise 
essi pure al bacio Piede insieme ad altri molti 
degli astanti. i 

Uscita la Santità” Sua dalla porta grande del 
Collegio e risalita/hella carrozza col mei lesimo se- 
guito , si diresse‘verso il Monistero della SSina Ver- 
gine dell’Annuoziata , consolando di sua Augusta 
presenza quelle figliuole di S. Domenico, e compar- 
tendo pur ad esse l’apostolica benedizione. 

Finalmente passò all’ Ospizio de' Catecumeni , 
presso Santa Maria de' Monti, e dopo aver visitato 
quel Pio luogo ed aver pur ivi ammesso al bacio 
del Piede il Rettore e gli altri individui della ca- 
sa si itui alla residenza del Vaticano fra ‘le più 
riverenti manifestazioni di ossequio. 


--@&-r- 
* DECRETUM 


MELIAPUREN. 
BEATIFICATIONIS ET CANONIZATIONIS 
ENERABILIS SERVI DEI 


v n 
JO A.NNIS DE-BRITTO 
SACERDOTIS PROFESSI. SOCIETATIS JESU. 

SUPER DUBIO n 
An stante adprobatione Martyrii, et Signorum tuto procedi 
possit ad Solemnem ejusdem Beasificationem ? 
Martyrum trophea , quaodects militanti. Eccle- 
siae praestant; jugi suo yoto ut .dignus; haberetur pro 
nomine Jesu cohlumeliam: pati, constan- 
tia in fide Christi  asserenda LV Vir 
Joannes De-Britto ‘Sacerdos. Professus Je 
su, qui exeunte Sseculo decimoseptimo in 


si Regno, et Malabarica Provincia jussu Reguli Ma- 
ravarum probibentis ne Gentibus loqueretur ut sal- 
vae fierent, contumeliis ac ludibriis affectus , carce- 
res, vincula, ct exquisilissima tormenta expertus glo. 
riosum agonem feliciter explevit. Sed quum infalli- 
bili veritatis voce instruamur illum, qui Filium De 
fuit coram hominibus confessus, similem confessio- 
nem assequuturum coram Patre in Coelis, penes ni- 
mirum Deum, Angelos et homines, arcano divinac 
sapientiae consilio jam inde justa retributione in acter- 
na gloria perfruens apud Deum et Angelos; coram 
hominibus promissam consequitur, eo praesertim, 
tempore, quo Ven Viri praesidio valeant extorres 
filii Matris Ecclesiae reduci ad ovile, sicuti fugatis 
errorum tenebris sacro ministerio occupatus, aber- 
rantes dum viveret, eidem copiose aggregavit. 
Quum itaque solemni edito Decreto tertio Kalen- 
das Octobris superiore Anno MDCCCLI. Sanctissimus 
Dominus Noster Pius Papa IX. decla » Con- 
stare de Martirio et causa Mart. i 
Dei Joannis De- Britto, multis signis a Deo illustratis et 
confirmatis, ac propterea in hac Caussa procedi posse ad 
ulteriora, quin deveniatur ad discussionem aliorum 
Miraculorum praetersigna -preposita et cxaminata » 
Nibil amplius supererat, nisi ut de more interroga- 
reotur Sacrorum Rituum Congregationis Patres utrum 
censerent Ipsum tuto Beatorum albo accenseri posse. 
Quod quum nuper sexto scilicet Kalendas Februa- 
rias Anno vertente in Generali Conventu ad Vatica- 
nas Aedes coram Ipso Summo Pontifice  praestitum 
fuerit, omaium, qui aderant assensus est subse- 
quutus. 
Nihilominus Sanctissimus idem Pius Pontifex Ma- 
ximus, ne spatium aliquod divino lumini sibi pro- 
merendo suis et illorum precibus , sicuti benigne hor- 
tatus est, deesset, rem differre voluit, suamque di 
stalit supremam dicere sententiam. Hac itaque die, 
in quam incidit Feria III. post Dominicam Sexagesi- 
mae, piissime oblata Hostia Agni immacalati petens 
Aulam Marimam Collegii Romani Societatis Jesu, 
ost iteratas fervidas preces continenti in Oratorio 
anctissimae Communionis Generalis ante Fidei My- 


lcationem » Litterasque Aposto- 
‘de eadem Beatificatione in Va- 


conscribi jus 
Atque hoc Decretum in vulgus edi, et in Acta 
Sacroram Rituum Congregationis referri jussit tertio- 
decimo Kalendas Martii Anno MDCCCLII. 
‘© A. Card. Lampnusenisi S. R. C. Praefectus. 
. Loco «fe Sigilli 
Dominicos Gra: 8. R. C. Pro-Secretarius. 


EDITTO 
SULL'OSSERVANZA DELLA QUARESIMA PER L'ANNO 1852 
Con Indulto Apostolico. — 


Cosranti ls Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
E an lle SR. ©. Gard. Parnizi, Arciprete della 

: Lace TA, Li Gui; della Aa dI 
‘NostRò x Vicario Generale, Romana 


de pui 


la perdita dell'anima avesse qualche compenso; se 
l'averla sbagliata una volta non fosse lo stesso, che 
averla sbagliata per sempre, una qualche scusa po- 
trebbero avere forse quei tanti, che immersi in pro- 
fondo sonno mai non si destano per considerare do- 
ve dovrà condurli lo sconsigliato tenore di loro vita, 
e che sempre intenti a cercarsi comodi, piaceri, ed 
onori, sembrano aver dimenticato non aver quì gli 
uomini una stabile dimora, ma tutti andarne in cer- 
ca di una futura, che sarà eterna. 


Ed oh quanto divinamente ha stabilito la Chie- 
sa un tempo, sagro al riconcentramento, al digiuno, 
alla penitenza, perchè i suoi figli aprano gli occhi 
alla luce, ed ascoltino l’eterne verità! Asperge in- 
fatti di cenere questa buona madre al priacipiare di 
questo tempo le loro fronti, e quasi all’ orecchio, 
ed al cuore di ognuno dice affettuosa; ricordati, 0 
uomo, che tratto dalla polvere dovrai ritornare in 
polvere: quindi e con inviti, e con istruzioni, e con 
prediche si occupa di richiamar tutti ad un salutaro 
riordinamento di massime e di operazioni, e sem- 
bra, che vada gridando, o figliuoli degli uomini re- 
denti col sangue dell’ Agnello immacolato, e fino a 
quando andrete perduti dietro la vanità e la men 
zogna? E perché facendo buon uso del tempo e del- 
le grazie, che il Signore vi accorda, non provvedete 
adesso a quel tremendo render conto, che dovrete 
fare di vostre operazioni? Rivolta poi al suo Divino 
Fondatore vivamente lo prega, che dei rigenerati nel 
fonte del Battesimo una sia in tutti la fede della 
mente, ed una la pietà dell’azioni, e che caminando 
colle verità, le quali professano, facciano senno, © 
provvedano al loro fine: Utinam saperent et intellige- 
rent, ac novissima providerent (Deut. 32. v. 29.). 


Perchè dunque, o fedeli, rimirare il tempo di 
S. Quaresima, come un tempo di malinconia, e di 
noja? Perchè guardarlo con occhio di dolore, e quasi di 
disprezzo? perchè piuttosto considerandolo come tempo 
accettevole, come tempo di benedizioni e di grazie non 
giovarsene a salute? Imperciocché dovete ricordarvi che 
Dio necessariamente odia il peccato, e necessaria- 
mente deve e vuole punirlo. Se pertanto la coscienza ci 
ricorda di aver con replicate gravissime offese pro- 
vocato lo sdegno del Signore, a che tardare di di- 
sarmare la sua destra onnipotente? A che differire 
di offrirgli quel sagrifizio, il quale Egli non disprezza, 
che è appunto la contrizione del nostro cuore con- 
giunta col sagramento della confessione ? 

Ecco, o figliuoli della Chiesa , con quali senti- 
menti di fede e di pietà dovete entrare e percorrero 
l'imminente tempo quaresimale: ecco come dovete 
santificare il vostro digiuno e la vostra penitenza. Seb- 
bene a che riducesi mai questo digiuno, questa peni- 
tenza ? Oh quanto assai più costava ai nostri padri 
una tale osservanza! Poichè anche in quest’ anno il 
Santo Papre capo visibile della Chiesa attemperan- 
dosi alle circostanze de' tempi, ed all’ indole de' suoi 
figliuoli, usando del suo ampio potere, mitiga d’assai 
il rigore della quaresimale osservanza. 

Però questa mitezza, o Cristiani, lungi dal raf- 
freddarci, lungi dal farci concepire una idea meno 
conveniente di ciò, che dobbiamo a Dio per le nostre 
colpe, ci conduca piuttosto ad adempire con ogni esat- 
tozza quanto ci sì prescrive : © quindi non essendo 
ancora per noi arrivata quella notte, nella quale niuno 
potrà operare, affrettiamoci a fare il bene; usiamo 
spesso de’ Sagramenti, largheggiamo nelle limosine, vi- 
sitiamo per amore di GESU' CRISTO i poveri infer- 
mi, frequentiamo le chiese, quelle specialmente, nelle 

è esposto il SANTISSIMO SAGRAMENTO in 

di Quarant ore, o quelle, nelle quali si lucrano 
le indulgenze stazionali , e sopratutto ascoltiamo la 
divina parola. 


Sr 


inn 


Avendo poi la Santita' pi Nostro SicNoRE co- 
nosciuto quanto gradite, e fruttuose riuscissero le pre: 
diche apologetiche di nostra santa Religione, che si 
fecero nel passato anno, vuole che in questa Quare- 
sima in qualche Chiesa, sospesa la maniera di 
predicare, con modo quanto più si può fa le e piano, 
si propanga la spiegazione delle auguste verità di no- 
stra fede, la quale essendo l' unica vera , regge alle 
prove, e presenta chiarissime testimonianze di sua 
divinità. o 

Eccovi adesso, o Romani, l' Indulto Apostolico , 
ed eccovi in chiare note le prescrizioni per l' osser- 
vanza dell’ imminente tempo quaresimale. Il Summo 
Posrerice ci ha ordinato di dichiarare, che in que- 
sta quaresima ( ferma sempre restando la legge del 
digiuno per quelli che vi sono obbligati ) sarà per- 
messo a lutti gli abitanti di Roma e suo Distretto , 
compresi i religiosi dell' uno e l'altro sesso , Don 
astretti da voto particolare a maggiore astinenza, il ci- 
barsi di qualunque sorta di carne; restando egualmente 
permesso l'uso dell’ unto e strutto pe' condimen 

Da questa benigna concessione sono eccettua 
Mercoledì delle Ceneri in capite jejunii, la. vigi 
S. Giuseppe, quella della SSma Annunziata, e gli ul 
timi tre giorni della Settimana Santa. In questi sei 
giorni non si potrà far uso, che di cibi di stretto ma- 
gro, ed il condimento di strutto ed unto sarà in essi 
parimente proibito. 

Nei tre giorni delle Tempora è proibito il cibarsi 
di carni, ova e latticini, ma sono permessi i condi- 
mepti di grasso come sopra. 

Negli altri venerdì e sabati, non compresi nei 
giorni sopraindicati, si permette l'uso dell’ova, c 
latticini, ed il condimento di strutto ed unto. 

E proibito in tutto il tempo della Quaresima, 
comprese ancora le domeniche, la promiscuità de’ ci- 
bi, vale a dire l'unione di carue e pesce in una me- 
desima commsstione. 

Le persone obbligate al digiuno non potranno 
(eccettuato le domeniche ) usare cibi di carne, ova, 
e latticini se non nell'unica commestione : possono 
però servirsi de'condimenti di grasso nell’ altra pic- 
cola refezione tollerata oltre il pranzo. 

Che se non ostante l'ampiezza di questo Indul- 
to vi fossero di quelli, che a motivo d' indisposta 
salute dovessero cibarsi di carne anche nei pochi gior- 
ni ecceltuali, non potranno questi in tutto il tempo 
di Quaresima far uso che di carni salubri , e dovran- 
no premunirsi dell'attestato del medico da rilasciarsi 
gratuitamente, e da sottoscriversi dal respettivo Par- 
roco, ed inoltre da ano degli infrascritti Deputati. 

Quantunqae dopo un Indulto sì esteso non pos- 
siamo dubitare, che tutti si facciano un dovere di 
adattarsi alle note prescrizioni, che in questo tempo 
sogliono ingiungersi; non ostante per non mancare 
al Nostro officio ricordiamo, ed ordiamo sotte le pe 
ne altre volte comminate a tutti i Trattori, Osti, 
Locandieri, ed Albergatori di tenere in pronto nei po- 
chissimi giorni eccettuati cibi di magro, perchè non 
si vegga che manchi l'alimento prescrilto, mentre 
abbonda quello che è solamente tollerato. Quante vol- 
te poi dovessero in questi giorni apprestare cibi di 
grasso lo facciano in camera appartata, onde vi- 
tino gli scandali, c si conosca da tutti che siamo 
nella capitale del mondo Cattolico. 

Ed è perciò appunto che comandiamo ancora ai 
Caffettieri e Pasticcieri sotto le medesime pene di 
non somministrare indistintamente pozioni di lalte, 
ed ova nei giorni vietati, e di digiuno, e dovendo- 
le apprestare lo facciano in luogo separato non sog- 
getto, per quanto si può, alla pubblica vista. 

Resta altresì proibito nei giorni indicati di stret- 
to magro di girare per la città vendendo ovi, o cibi 
di grasso. I contravventori saranno soggetti alla per- 
dita della mercanzia. Una tal vendita si permette nei 
giorni non eccettuati dall'Indulto, perchè può sup- 
porsi che tali cibi servano per le persone non obbli= 
gate al digiuno, o per l’unica commestione. 

Noi , concluderemo colle parole dell’ Apostolo , 
vi esortiamo, o fedeli, per le viscere di GESU’ CRI. 
STO a giovarvi di questo tempo salutare, e di non 
mandare a vuoto tante grazie , che il Signore vi tie- 
ne preparate. Di chi sarebbe mai la colpa, se dopo 
misericordie così segnalate ci perdessimo? 1 giusti 
dunque in questi giorni sempre più si stringano a 
Dio coll’ esercizio delle cristiane virtù, e i poveri 
peccatori si riducano una volta a detestare i loro pec- 
cati, affogandoli nel sangue prezioso di GESU' CRI- 
STO nel Sagramento della Penitenze; così emendas: 
do tutti, ciò che ignorantemente abbiamo operato per 
lo passato, ci troviamo disposti ad esultare e ralle- 
grarci nel Signore nel giorno di sua gloriosa Resur- 
rezione. 

Dato dalla Nostra Residenza li 16 Febbraio 1852. 

C. Canp. Vicanio. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 
DEPUTATI PER CONCEDERE LE LICENZE 
Il Remo P. Vicario Generale dell’ Ordine de'Prediestori lo 8. Maria 


sopra Minerva. ‘ x 
de' Carmelitoni in S. Maria ta Traspontina. 
de' Minori Ossertanti in S. Maria in Aracoeli. 
Il Rmo P. Generale de' Minori Conventuall' in Ss. XIF Apostoli. 
la 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Febbraio. 
Sono nominati direttori generali nel ministero di 
polizia i signori Ballaud e Tonnet. g Mat 
I nuovi posti d’ ispettori general ituiti col 
docreto d' organizzazione di quel ministero, sono do- 


già rappresentante, per la circoscri- 

zione, di cui è capoluogo Parigi; — — 

Gazelle, per la circoscrizione di Lilla; 

Bérard, già rappresentante, per Lione; 

Baylia Montbel, tto-prefetto, per Metz; 

Chopin d' Arnouville, prefetto, per Tolo! 

Frossart, prefetto, per Bordeaux; 

Poriquet, magistrato, per Nantes; È 

Delesvaux, procuratore della Repubblica, per 
Bourges; 

Silvano Blot, segretario generale della prefettura 
di polizia, per Marsiglia; DA 

L’ispettor generale alla residenza di Lione pren- 
derà il titolo di direttor generale. (F. È.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 11 Febbraio. 

Sono arrivati qui già rappresentanti francesi 
Marc-Dufraisse e Greppo, che dovranno essere de- 
portati in Coienna, e poi ottennero la commutazione 
del bando perpetuo. < 

— In questi ultimi giorni è venato nel Belgio 
il P. Lacordaire, per visitare il convento dei Dome- 

Passato di Liegi, dove suo fratello è professo- 
re nell Università, è partito per |’ Olanda e |’ Ioghil- 
terra a visitare i conventi dello stesso ordine. 

(F. B.) 


Abbiamo alcuni ragguagli dell' ionondazione avve- 
nuta verso la fine della scorsa settimana nelle vicinanze 
di Brusselles, e delle devastazioni che vi arrecò. A 
poca anza della s stratto 
un tratto di strada ferrata della lunghezza di 3,000 
piedi. Appena fu riparato quel danno, che un’ altra 
parte della strada venne trascinata via dalle acque. 
Nelle parti più basse della città di Brusselles erano 
il 7 tutte le cantine sotto acqua. Le notizie che 
vano dalle province sono molto desolanti, Immensi 
danni soffersero le praterie nelle vicinanze di Trochien 
nes, Mons, Ostenda, Verviers furono quasi totalmente 
allagate, o vi si ebbe a deplorare la perdita di parec- 
chie persone. Auche Namur e Mastrichl erano minac- 
ciate dallo scatenato elemento. Appena il 7 di sera si 
oterono riaprire le corse di Parigi per la via di Va- 
lencienoes, Tonrnay e Namur. ( Indep. Belgo.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 9 Febbraio. 

Si sono fatte, come è solito, tante esagerazioni 
ia ciò che riguarda l'aumento proposto dell’ esercito, 
che noi crediamo dover precisare quello che è 
progettato. Vi sarà certamente un’ aumento ia alcuni 
reggimenti, ma in alcuni altri sarà una riduzione 
ad oggetto di uguagliare il numero stabilito, Il resul- 
tato sarà un aumento assoluto di 3500 uomini. Quan 
to alla milizia sono state male comprese le intenzioni 
del governo. È solamente convenato che hiamerà 
la milizia locale per alcuni esercizi periodici, quasi 
nello stesso modo che la yeomanry è chiamata sul ter- 
reno delle manovre. Vi è fino al presente qualche-ia- 
certezza sull’ estensione da darsi a questo piano di 
difesa nazionale. Si è parlato di 70,000 uomini, ma 
noi siamo indotti a credere che non ve ne saranno 
poi tanti. ( United sero. Gazette. ) 

ALTRA DEL 12. 

Alla Camera dei Comuni, nella tornata del 9, 
lord J. Russell fece l’esposto del 
di riforma elettorale. Il nobi 
stificato con molte considerazio! 


ra nondimeno favorevole ai 
che il loro, numero, ammon- 


frotessanti e i cattolici con° pregiu- 
limi, 


— Una circolare di sir G. Grey, ministro dell’ In. 
terno, si lord-luogotenenti delle contee, indica chia. 
rimente, che sarà fatta una ispezione dello stato-mag- 

iore permanente della mili. la Regina avendo or. 
dissto cho questa ispezione della milizia. britannica 
succeda al più presto possibile. ( Times. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 28 Febbraio. 


Oltre alla Notificazione Sovrana sulle basi della 
nuova organizzazione dell iuliera monarchia, letta alla 
Dieta, e di cui si aspetta oggi la pubblicazione, fu 
letta un’ altra Notificazione, che riguarda principal. 
mente la posizione dello Schleswig-Holstein in faccia 
alla monarchia stessa. Si dice, prima d'ogni altra cosa, 
in essa a questo riguardo. i 

Nella stessa guisa che verrà assicurato per l' av. 
venire, coll'aiuto delle grandi potenze europee, il 
mantenimento non dimiovito della nostra monarchia 
totta l'estensione del suo territorio, dovrà essere an- 
che mantenuta e fortificata la unione delle diverse 
parti della monarchia stessa in on tutto beoe ordì- 
Dato; e ciò prima di tutto facendo amministraro gli 
affari comuni da comuni autorità, poscia mediante una 
Costituzione comane per la trattezione dei comuni af- 
fari, Costituzione, ad introdurre la quale vogliamo fare 
al più presto i passi necessa 

Gli speciali affari danesi deggiono essere trattati, 
come prima, dai relativi miaisteri: per ciò che riguar: 
da poi gli affari spettanti prima alla Cancelleria dello 
Schleswig-Holstein Laveoburgo, e relativi a questi Du- 
cati, e gli affari, che spettavano prima alla Camera 
delle rendite, alla Camera generale dello dogane, ed 
al Collegio di commercio, saranno essi iu avvenire, 
per riguardo allo Schleswig, diretti dal ministero dello 
Schleswig, e per riguardo all Holsteiu ed al Lauen- 
burgo, dal mifiistero di questi ducati. Gli affari, ri- 
guardanti io comune i tre Ducati; che uon sieno di 
natura politica, saranno trattati collegialmente dai mi- 
nistri dei Ducati. Né sono esclusi gli affari d' incendi, 
assegnati al ministero della marina, e gli ogg»tti con. 

i segnati a quello delle cose esterne. Tutti i 
ministeri risiedono permanentemente ed esclusivamente 
a Copenaghen. Tutti i ministri formano |” o Con- 

lio di Stato, al quale presiederà i vvenire 
il Re. Soggiacciono alle regole di pi tanto la sfera 
della loro attività, quanto il regolamento per la trat- 
tazione degli affari. I ministri dei Ducati sono per essi 
responsabili in faccia al Re soltanto. Il ministro degli 
affari esterni è nominato primo ministro per la Da. 
mi:narca. 

Il Re promise inoltre di lasciare agli Stati pro 
viociali dei Ducati ua tale sviluppo io via cdstituzio- 
nale da far ottenere ad ognuno di essi Ducati, nel 
sfera di attività, una rappresentanza lati von potere 
deliberativo. A questo scopo, deggiono essere prepa 
e prodotti per parere agli Stati proviaciali, progetti di 
legge per ognuno dei due Ducati. Il progetto di leggo 
per lo Schleswig dee in particolare contenere la dis; 
sizione, essere accordato e guarentito alle nazionali: 
diritti eguali e protezione efficace. Continua ad essere 
sospesa l'attività in riguardo al ducato Schles wig, del 
giudizio d'appello superiore dello Schleswig Holstein- 
Lauenburgo. Nello scopo di limitare la competenza 
di questo supremo Tribunale ai ducati di Holstein-La- 
ueuburgo, verranno preseotati progetti di legge alle 
prime Assemblee degli Stati provinciali che v 
convocate. Gli Stati prov ll per lo Schleswig 
ranno convocati al più presto possibile, dopo il termi- 
ne degli attuali periodi elettorali. Le elezioni nei di- 
stretti, che si trovano in istato d’ assedio, seguiranno 
solo dopo chu esso sarà levato. Cessa il voto virile 
ereditario, attribuito al daca di Schleswig-Holstein-Son- 
derburgo-Augustemburgo. Uso Libero ed assoluto degli 
idiomi danese e tedesco è accordato, sin dalla prima 
radunanza, all’ Assemblea degli Stati proviaciali dello 
Schleswi 

Tafiae; la Notificazione contiene anche le seguenti 
importanti determinazioni. . 

« Appena il Sovrano nostro potere sarà piena- 
mente ito nel nostro Ducato di Holstein, questo 
ducato sarà governato secondo le leggi legalmente esi- 
steati, le quali non potranno essere cangiate se non 
in via costituzionale. Nello scopo d’ introdurre ua si- 
stema doganale comune per tutta la monarchia, sì di- 
sporrà immediatamente l’ opportuno, onde sopprimere 
la linca doganale all’ Eider. Lo stato d' edio, sussi- 

ichleswig sarà 

ad estesa revisione la pa 

i, emanata per quel Ducato 

A coloro, che continuano ad es- 

, non debb' essere permesso 

elle altre parti della nostra monarchia, 

opposto, coloro, che non sono esclusi dal- 
l'amnistia, potranno toraare liberamente e senza osta 

coli nel ducato di Sebleswig. In riguardo alla Co: 

tozione pel nostro decreto di Lauenburgo, vogliamo 
portare pubblicamentè a notizia fe Sovrane nostre de- 
terminazioni, pretedente trattazione in modo co- 
atituzionale. coi. fedeli! nostri Stati deî cavalieri e della 
incia. Le nostre digeir) spine della Con- 

Docati tein e di La- 

nonbargo arto immutato. » ( Ltoyd. ) 
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GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 11 Febbraio. 

Il rapporto della Commissione sulla proposta del 
sig. Vinke, secondo la quale le tratta della convo- 
cazione delle diete circolari e prov dovrebbero 
essere aggiornate fino alla presentazione dei progetti 
del governo alla seconda camera, fu loggetto di ca- 
lorose discussioni. Dalla parte della destra si fecero 
proposte per l’ ordine del giorno motivato, che in ua 
modo più o meno preciso approvava 

ione. La sinistra all'incontro insistera perchè 

issione si sottoponga immediatamente alle di- 
scussioni della proposta Vinke. Il procedere della Com- 
missione venne approvato con 151 coutro 129 voti e la 
proposta Viuke si ssrebbe in questa maniera 

Il processo per resto di stampa contro il 
Arnim, che verrà trattato ai 21 corrente, diverrà una 
causa celebre a cagione dei testimoni proposti dall'ac 
cusato. Il punto principale dell’ accusa si riferisce al 
viaggio del sig. de Mauteuff:I alla volta di Olmutz. 

Alcuni membri della camera si costituirono ia 
Commissione, per discutere sullo sviluppamento dolla 
marina di guerra e mercantile. 

— Il deputato Harkort fece alla camera la 
posta d’istituire an consolato a Damasco ed una 
retta navigazione a pacchetti per Beirut. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


PATENTE IMPERIALE 
degli 8 Febbraio 1852. 

Valevole per tutto il circondario dell’ Impero non com- 
presi i Confini militari, con cui sono determinate 
delle leggi penali contro i guasti ed altre azioni 
criminose a danno delle strade ferrate e dei tele 
grafi detlo Stato, che entreranno in vigore col 21 
febbraio 1852. 

Mancando iu alcuni duminii della corona delle 
leggi determinate contro i guasti ed altre azioni 
criminose a danno delle strade ferrate e dei telegrafi 
dello Stato, ed essendo quelle già esistenti in altri 
dominii io parte difettose, udito il mio consiglio dei 
Ministri e sentito il mio consiglio d’ Impero trovo di 
emanare per tutto il circondario dell’ Impero, non 
compresi i Confiaì militari, le seguenti determinazioni. 

$ 1. A datare dal 21 febbraio, gioroo in cui en- 
irerà in vigore in tutti i dominii della corona il re- 
golamento per l'esercizio delle strade ferrate sancito 
colla mia ordinanza 16 novembre 1851 (N. 4 del 
bollettino delle leggi e degli atti del governo dell’ao- 

no 1852), saranuo da considerarsi quai crimioi di 

violeuza pubblica non avuto riguardo all'importo del 

danno, tutti i danneggiamenti causati alle ferrovie, 

agli accessori appartenenti alle medesimo, mezzi di 

trasporto, utensili, ed altri oggetti d’ esercizio. 

S 2. La pena per siffatto genere di delitti é del 
carcere duro da uno a cinque anni, e del carcere 
duro da cioque e dieci anni, se al danno cagionato 
va congiuoto il pericolo per la vita, salute o sicu- 
rezza individuale, ovvero ia maggior estensione per 
la proprietà d'alcuno. 

Qaalora il danneggiamento é realmente accom- 
pagnato da un qualche infortunio a danno della sa- 
lute, della sicurezza individuale o in maggiore esten- 
sione a danno della proprietà di alcuno, il colpevole 
verrà punito col carcere daro da dieci fino a venti 
anni, e in caso di speciali circostanze aggravaoti col 
carcere duro a vita. 

Se finalmente il danneggiamento va accompaga 
to colla conseguenza della morte di qualche indivi- 
duo, e ciò poteva essere prevedato dall’ uccisore., 
esso verrà punito colla pena capitale. 

S 3. Del delitto di pubblica violenza si rende 
altresì colpevole chiunque, il quale per l'una o per 
l’ altra azione, intrapresa per malizia o per proget- 
tata trascuranza degli obblighi che gl’incombono in 
riguardo al servizio della strada ferrata, si rende la 
cagione di uno dei pericoli conte al 62. 

4. La pena da iofliggersi ai colpevoli di que- 
sto delitto è il carcere duro da uno fino a cinque 
aoni. Se però a carico del colpevole consta una delle 
circostanze aggravanti contemplate dal $ 2, dovrà 
attenersi alle pene superiori stabi la proposito ag- 
che. per i delitti della qualità indicata al $ 3. 

$ 5. Gl’individui colpevoli di Gansoggiomonti 
recati per malizia ad una parte qualunque dei tele. 
grafi dello stato, o di qualunque volontaria interi 
zione nell’esercizio dei medesimi, come pure di qua- 
lunque espresso abuso di questo istituto dello stato, 
verranoo puniti senza riguardo all'entità del, daono 
col carcere duro da sei mesi fino ad un suno e nei 

di danvi di grave importanza o di spe- 
da uno fino a cingue anni. 

$ 6. Il ladrocinio di uno degli oggeti 

dai 66 1 e 5 è da considerarsi senz 

lia grandezza dell’importo già per la RK; 
rabato oggetto un, delitto .e.come tale 
a norma delle leggi 

castigarsi col carcere duro ‘ di 


pro- 


mente iaterdetta ‘colle 


ferrosi 
darrosie e ieri i i 


| 


contravventore già 


per le loro conseguenze naturali 
e faci 


da riconoscersi da ognuno, ossia medinate 
in proposito ubblicate , o per mezzo del 
h + 'mpiego, professione, mestiere, occupa- 
zione, od in generale per le sue relazioni spociali è 
in istato di conoscere che esi nano il pericolo 
della vita e della sicurezza duale ovvero della 
proprietà di alcuno o che sono atte ad aumentarlo, 
dovrà panirsi nel reo anche se non produce un daa- 
no in effetto come una trasgressione con una multa 
di cinque a cinquecento fiorini oppure coll’ arresto 
da tre giorni fino a tre mesi, 
Non potendosi effettuare l’inc; 
inflitta, o se essa causa un sensi 
to finanziario e ai mezzi di sus 
ventore o della sua famiglia, la multa pecuniaria 
verrà com nella pena d'arresto di un giorno 
i cinque fiorini. 

8. Se peraltro una persona impiegata nell’eser- 
cizio delle ferrovie od ai telegrafi dello stato, nel 
suo servizio commetterà una (rasgressione di simil 

verrà ella puoi sto rigoroso da tre 
giorni a tre mesi, e a sei mési iu circostanze molto 
aggravanti, in proporzione che si riconoscerà un gra- 
do maggiore di trascuratezza, che vi fu in pericolo 
la vita di molti individui, che vi furono causate più 
lesioni, ossia qualunque altro danno di maggior entità. 

$ 9. Simili pene verranno inflitte alle persone 
addetto al servizio delle ferrovio specialmeate per le 
seguenti trasgressioni: 


a) L'apertura della strada innanzi l’autorizza- 
zioneo prima dell’ esecuzione delle prescritte condizioni. 

b) La trascurata erezione o conservazione dei 
mezzi di precauzione e segnali di avvertimento per 
prevenire l'orcorrenza dei danni ed infortuoi. 

©) L’impiego d’individui che non hanno la capa- 
cità voluta dalle prescrizioni di servizio, oppure cho 
sono stati dall'amministrazione dello stato esclusi dal 

summentovato. 

) L’intrapresa di una corsa oppure la permis- 
sione di essa se la ferrovia è in uno stato di minac 
ciare pericolo e con locomotive, carri ad altri mezzi 
di comunicazione ia istato malsicuro. 

$ 10. Se un'azione 0 un ommissione contempla- 
ta nei 66 7-9 è accompagnata da una grave lesione 
ossia dall’ uccisione di un individuo in allora dovrà 
ella punirsi qual delitto con carcere duro nel primo 
caso da due mesi a due e nel secondo caso a 3 anni. 

S 11. Se una delle azioni contemplate nei 66 1 
e 5 viene commessa per petulanza, per inattenzione 
© per trascuratezza senza la colpa indicata nel $ 7, 
allora verrà punita qual trasgressione coll’ arresio di 
tre mesi ad un anoo. 

12. Se una delle azioni od ommissioni dichia- 
rate colpevoli colla presente legge viene adoprata qual 
mezzo per commettere un’altra azione meritevole di 
castigo , dovranno porsi ia esecuzione le prescrizioni 
sulla combinazione di più azioni colpevoli; dovrà pure 
punirsi in specialità ogni furto che vi andasse con- 
giunto. 

$ 13. La giurisdizione criminale per i delitti © 
le trasgressioni dichiarate colpevoli nei succitati pa- 
ragrafi incomberà in Uagheria, Croazia, Slavonia, nel 
Voivod di Serbia, nel Banato di Temes, e nella 
Traosilvania, come pure cel regno Lombardo-Veneto, 
nella Dalmazia, Galizia, Cracovia e Bucovina, ai 
giudici ai quali finora fa affidata la procedura crimi- 
nale secondo le prescrizioni vigenti, riguardo poi alle 
azioni dichiarate quali trasgressioni, alle autorità cui 
fu assegnata la procedura penale per trasgressioni di 
polizia. 

Ia quei paesi della corona poi, ove attualmente 
vige il regolamento di procedura penale dei 17 gea- 
maio 1850, la pertrattaziona e la decisione sui delitti 
contemplati nei $$ 1-5 spetterà in quei casi, ove la 

bi carcere duro di almeno c 

giadici criminali entrati in attività in 
luogo del giurì in seguito alla mia ordinanza 11 gea- 
naio 1852, e ai giadizi distrettuali collegiali, a cui 
incombe la procedura delle azioni che culla presente 

sono dichiarati delit quisizione imi 
su tutti i delitti sopraccennati. La giurisdizione sulle 
traigressioni verrà esercitata dai giudici distrettuali. 
$ 14 Col giorao che entra jmattività la presente 
ordinanza verranno poste fuori ‘di vigore tatte le pre- 
scrizioni io sto rigaardo. esistenti nei sunnomati 
paesi della Corona ; e in specialità in quelli in cui 
vige il codice penale 2 settembre 1803, quale pre- 
scrizioni penali che sono contenute in due decreti del- 
la cancelleria salice doi 7 marzo 1847 N. 5803 e dei 
. 2 maggio 1847 N. 14076 u due risuluzioni 

imperiali dei 30 gennaio 1847. 

Per azioni colpevoli commesse innanzi all’emana- 


De gii 


ALTRA DEL 10. 


stero trova degli ostacoli nell’ uniférmare 
i pesi dell’ Ungheria con quelli di V 

non esseado, come egli ritieae , consigliabile d 

trodurre le misure di Vienna in Ungheria per | 

mensa differenza che vi esiste fra le medesime, 

così a cagion d’ esempio, lo stato di Presburgo é 

di 13 1/4 0/0 più piccolo di quello di Vienni 

— Il ministero per |’ agricoltura e montanistica 
ordinò una revisione generale di tutte le miniere del- 
l’ Austria attualmente in esercizio , e le direzioni do- 
vettero legittimarsi con decreti di permesso, oppure 
domandarli nello spazio di tre me datare da no- 
vembre a. s. a scaoso d’ essere privati dell’ autorizza- 
zione di esercizio. 

— Il mivistero del commercio non accordò il ri- 
basso del prezzo di porto per il grano che viene inol- 
trato nella ferrovia ostro-orientale richiesto dalle ca- 
mere di commercio dell’ Uugheria. 

—, Il regio inviato della Prussia a questa corte 
de Arnim preade continuamente parte alle pertratta- 
zioni del congresso doganale austro tedesco. Alla fine 
d'ogni seduta vieno spedita a Berlino una copia dei 
protocolli delle pertrattazioni enon di rado anche me- 
diante appositi corrieri, 

+ Dr. Menis r. plenipotenziario au- 

‘o al congresso di sa in Pari bbandonò 
diggià questa città ed intraprese il viaggio alla volta 
di Vienna. 

— Coll’ attivazione della nuova tariffa doganale 
va pure congiuota una estesa organizzazione degli uf- 
fici doganali che secondo la sfera d’ vità loro at- 
trib viene di n Dogane principali, in Dogane, 
in Ricevitorie principali e in Ricevitorie. Dogane pria- 
cipali saranno in Vienoa, Lioz, Salisburgo, Praga, 
Bodenbach, Eger, Brunn, Ollmutz, Troppau, Leo- 
poli, Brodi, Gernowitz, Cracovia, Graz, Pettau, Cla- 
genfurt, Lubiana, Trieste, Ioosbruck, Brixen, Trento, 
Feldkirch, Milano, Pavia, Cremona, Brescia, Berga- 
mo, Como, Udine, Verona, Padova, Mantova, Vene- 
zia, Debrezino, Carlsbad, Oedenburg, Buda, Pres- 
burg, Raab, Zagabria, Varadino, Kronstadt, Te 
mesvar ed Hermanastadi. Le dogane principali verran- 
no divise nelle città maggiori in dogane secondarie. 

— Da alcuni giorni spariscono i viglietti mone- 
tati, ed ia loro luogo entrano in corso i da 
gento. Si vedono anche pezzi da 3 e 5 carantani. 

— Il monumento dell’ eroico difensore di Buda 
generale maggiore de Henzi verrà condotto in quella 
città dalla fonderia priacipesca di Salm e cretta sotto, 
la direzione del consigliere aulico di costruzione do 
Sprenger. ( Corr. lat. ) 

ALTRA DEL 12. 

Il trattato fra l'Austria e la Rassia per rimune- 
razione del soccorso prestato da quest’ ultima nella ri- 
voluzione dell’ Ungheria fu definitivamente conchiuso. 
L’ Austria somministrerà alla Russia ua importo di 
fiorini 1,051,133 in sale e pagherà 4,615,384 fioriai 
in mooeta sonaote in tre rate annue. La prima rata 
fa dig 

p. reg. accademia, fondata l’anno 1752 
a Wiener-Neustad , festeggerà quest anno |’ anoiver- 
sario secolare di sua fondazione. La festa avrà luogo 
probabilmente ia agosto e sarà molto brillante. 

— Per la formazione di un bazar austriaco ia 
Egitto venne cui istituita un'agenzia che amministra 
gli affari io proposito. 

— Alla seguita pubblicazione del trattato fra 
l’Austria e la Baviera per la costruzione della strada 


ferrata succederà in breve la pubblicazione del trattato 
di navigazione sul Danubio. Secondo il contenuto di 
quest’ ultimo, il Danubio e suvi fiumi secondari, sa- 
ranno esenti da ogui dazio, o i lavori di regolamento 
pel Danubio, verranno intrapresi a spese comuni. Col- 
l’ attivazione di questo trattato sarebbe fatto il primo 
passo alla realizzazione dell’ unione doganale austro- 
tedes 
— Dai confini del Montenero in data 4 corrente 
si annunzia: Il Vladica Daniele Petrovich, dovrebbe 
fra poco arrivare a Cattaro; ei si recherà a Pietro. 
burgo accompagnato da due senatori e da ua segretario. 


Fu conchiyso ua’ accordo fra il governo austriaco 
e quello del grandacato di Baden riguardo all’ immi- 
grazione in Austria, secondo il quale viene permesso 
ai braccianti e giornalieri il viaggio dal Baden nel- 
l' Aùstri otto la condizione ch’ essi com- 
provino di ato il permesso di soggiorno da 
parto di un'autorità locale austriaca. 

Atteso la circostaaza che S. A. R. l’ Arcidaca 
Giovanni rinunziò per motivi di salute al suo posto di 
presidente della camera di commercio e d' industri: 
ia Gratz, venne fatta uoa nuova elezione, dalla quale 
sortirono il sig. Davidde Sigmund a presidente © il; 
goor Giuseppe Keinreich a vice-presidente. 

— Furono incamminate delle trattative fra il go- 

jaco e quello della Rus er la conclu- 
sione di ua nuovo trattato. commerciale , a cui ser- 
virebbe di base la nuova tariffa-doganale austriaca 
con.cui fa favorita la Russia riguardo:a parecchi og- 
getti. d' importazione, Il. vigente: trattato com 
astro -russo fu- conchiuso nell’anno 1785. 
i)» .— Secondo - prospetti ‘statistici nella monarchia 
"a pagarigca” sta Alla fine dell’anno 1850 furono istitai- 


te 120 nuove stazioni di posta, fra le quali 34 nella 
Boemia, 16 nella Stiria, 10 nell’ Austria inferiore , 
, eco 


i di cannoni subiranno de- 
enti, e già da lungo tempo 
degli ufficiali 
fonderie di 
paesi. ( Corr. Ital. ) 


gli importanti 
furono sped 

austriaci onde 
cannoni di qu 


SPALATRO 5 Febbraio. 

Di mese in nese noi veggiamo migliorare il no- 
stro commercio e il nostro porto divenir sempre più 
frequeotato. Nel mese di dicembre arrivarono qui 146 
navigli austriaci carichi e 103 senza carico della com- 
piessiva portata di 5412 tonnellate; 3 pomtificii carichi 
della portata di 123 tonnellate; 3 napoletani pure ca- 
richi di 31 tovnellate cd 1 greco anche carico della 
portata di 106 tonnellate. Nello stesso periodo escirono 
da qu carichi, e 114 
vacanti della complessiva portata di 5514 tonoellate; 
4 pontificio carico ed 1 vuoto di 70 tonnellate; 2 n 
ani carichi di 38 tonnellate e 2 greci pure ca 
i 385 tonnellate. Ia tutto entrarono 256 navigli 
son 5780 tonnellate e sortirono 257 navigli con 6007 


tonnellate. (Corr. Ital. ) 
RUSSIA 
Il ministero di commercio di Pietrobargo ha 
pubblicato il prospetto del movimento generale del 


commercio russo durante l’anno 4850. Questo pros- 
petto , che dobbiamo confessare con nostro dispiacere , 
non esser comparso piima,contiene dei dati iuteressan- 
tissimi. In esso vi si scorge il lato più consolaate della 
potenza dell’Impero russo, vale a dire il lato pel 
quale |’ Europa s' avvicina alla civilizzazione. Sotto i 
rapporti meramente commerciali vi si scorge che l’anno 
4850 fu assai migliore per la Russia che l'anno 1849 
nonchè l’anvo 1848. La cifra dell’ esportazione in 
quest’ altimo avno non fu che 88,336,847 rubli: nel 
1849, all'incontro di 96,088,587 e nel 1850 di 
98,448,172. Quest ultima cifra è ripartita così: 

per l' Europa 85,133,998 rubli 


» Vasia. + 11,222,954 » 
» la Polonia. . . . 2;311,350 » 
» la Finlandia . . . 1,779,920 » 


Quanto all’esportazione questa ascendette nel 1850 
a 93,948,024 rubli e tra questa somma 76,107,446 
rubli di provenienze dall’ Europa e 15,744,430 dal- 
1° Asia. Queste due somme, quanto la somma genera- 
le, furono di molto inferiori nel 1849 e nel 1848. 
Nelle importazioni durante il 1850 occupa un posto 
principale l'oro e l'argento. N’entrò dall’ Earopa 
nella Russia per 7,479,230 rubli, nel mentre ne sor- 
tirono che soli 1,815,333 rubli. In generale quanto 
agli altri prodotti, l'importazione dall' Asia é maggiore 
dell’ esportazione; ma in ricompensa, maggiore l' ei 
portazione che l'importazione dalla Russia in Europ: 
Tra gli articoli più noti nelle categorie degli esportati 
fa d' uopo rimarcare le spugne, il cuoio, canape, 
scgo, e grano. Tra gli articoli importati figurano iu 
maggior somma, vino, carta, colori, stoffe di cotone 
ecc. ecc. In quest’ anno ultimo trascorso il commercio 
colla Transcaac fu più considerevole che nel 1849 
come altresì più animata la navigazione nei porti me- 
ridionali. ( Corr. Ital.) 


SLONN DEGLI OSPRDALI DI ROMA 
AVVISO DI VENDITA 

O ENFITEUSI 

Dal Ven. Arciospedale, e Pia Casa di S. Spi- 
rito in Sassia essendosi delerminato di vendere , o 
daro io enfiteusi perpetua una vigna divisa in quat- 
tro appezzamenti, situata nel suburbano di Roma 
fori di Porta Ang 
Grandi , ascendente 
pezze 18 ed ordini 26 con piccolo fabbrica 
vita chiunque voglia accudire all'uno, 0 
contralto ad esibire l' offerta chiusa @ sigillata nel 
termine di un mese da oggi decorrendo nell' Ar- 
chivio del pio stabilimento entro il palazzo di 8. Spi- 
rito; scorso H qual termine si spriranno lo offerte 
per aversi in 

SI avverte, cho lo offerlo potranno essere tan. 
to complessive per l'intera vigna, quanto separate 
per ciascuno spperzamento , dovrenno,, contenere 
4I proprio domicilio, che pop saranno ammesse quel- 
le pro persona nominanda, © che nell' Archivio 
suddettò sarà ostensibile le descrizione del fondo, 
md Îl capitolato relativo all’ enfitensi. 

Rome dell’ Archivio di 8. Spirito in Sassia, 
qoéìto di 19 Febbraio 1852. 
Il Notaro Archivista 


siderazione. 


scritti fondi per l' annuo Cenone di sc. 190 liberi 
da ogni e qualunque peso, e coll' obbligo all' em- 
fiteuta d' impiegare nei fondi se. 400 In restauri , 
@ coll' Iscrizione ipotecaria sopra sitro stabile por 
sicureaza di tre anni di Canone @ dei buopifii ; 

ita chiunque volesse apporre in aumento la 
ima , ad esibire 
la sus offerta presso il sig. Camillo Diamilla No- 
taro dell'Eio Vicario nel suo Ufficio posto in Via 
degli Ufol del Vicario n. 36 per aversi in con- 


Roma li 417 Febbraio 4852. 


Altra casa di un piano e pianterreno in 
Vicolo n. 12 e 13. sad 


Altra casa di un piano &' pianterreno In-detto 
ticolo n. 14 e 45. 

Locale con giardino e csss Interna di due pia. 
ni, com lavatore al di sotto nel Vicolo del Cipres- 
s0 n. 6; confinante al di dentro con le-case pudd. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AMERICA 


CHILI”. 

Il Presidonte della repubblica del Chili ebbe cc- 
casione di pronunziarsi, nel suo ultimo messaggio , 
contro il commercio esclusivo e i tti differcoziali. 
In risposta a reclamazioni tendeoti a riservare il com- 
mercio con alcuni paesi dell’ Oceano Pacifico ai b 
menti nezionali, egli ha dichierato che un { L 
ma gli pareva impraticabile, essendo |’ eguaglianza di 
bandiera principio oggigiorno adottato da tatte le po- 
i dal Chili, a 
partire dal 19 luglio 1850. Per provare i buooi effetti 
di questa pratica egli fece la esposizione dei progressi 
della marina mercantile la quale, dopo |” abbandono 
del monopolio, da 105 bastimenti che aveva nel 1848, 
fu portata ad averne 182 nel 1851. Il diritto di ton- 
nellaggio da 12,628 si elevò a 34,518 scifra attuale. 
Questi fatti sono concludenti. ( Indép. Belge. 


——————————___mm_m_m_mu= 
NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 10 Febbraio. 

Un dispaccio telegrafico del 10 a ore 2 di sera, 
indirizzato dal Ministro degli affari esteri all’Amba- 
sciatore di Spagna a Parigi, reca: 

» La Regina continui benissimo. Essa pro- 
gredisce rapidamente nella convalescenza. (Patrie.) 


PARIGI 13 Febbraio. 


Dispacci peL TeLEGRAFO-ELETTRICO. 

Un decreto del Presidente della Repubblica au- 
torizza la concessione diretta della strada ferrata da 
Dijon a Besancon e di quella da Dolè a Salios. 

Lord Normsnby è giunto a Parigi per essere ri- 
cevuto in udienza dal Principe Presidente. 

Il sig. Talenay Ministro Plenipoteziario della Re- 
pubblica Francese, presso la Dieta Germenica è no- 
minato nella stessa qualità a Berlino. (E.F.) 


Il Principe Presidente della Repubblica ha rice- 
vuto da S. A. I. e R.l’ Arciduca Granduca di Tosca 
na la risposta alle Lettere di notificazione relative ai 
nuovi poteri conferiti al Priocipo stesso dalla nazione 


rimessa al Principe Pre- 
e Poniatowski, Ministro 
(Moniteur.) 


FIRENZE 18 Febbraio. 
Abbiamo stamane da Livorno il seguente Dispac- 
cio telegrafico. 
Il Galiléo giunto poc'anzi ci reca le notizie di 
Francia. 
Dispaccro TeLEGRAFICO DI PARIGI DEL 14 FEBBRAIO. 
Il Presidente della Repubblic: aumentate le 
truppe dell’ Algeria a num. 24 battaglioni, ed a num. 21 
squadroni di cavalleria, L’ insieme delle notizie è ri- 
guardato come favorevole in conseguenza dell’ inten- 
zione manifestata dal Presidente della Repubblica, di 
seguire un sistema di politica pacifica. La Regina Isa- 
bella trovavasi il giorno 12 in piena convalescenza, e 
la sera antecedente si era alzata. Il Morning Chronicle 
la formazione di una Squadra, che incrocierà 
nella Manica, sotto gli ordini del vice-Ammiraglio Co- 
ckrane. Il 5 per cento aperto a Parigi il 14 a 104 10 
fa chiuso a 103 75. ( Monit. Tosc. ) 


più vera somma, 
cumenti che si produrrani 
dell’ analogo deoreto munito 


termine di giorni venti 


dell'anno 1851 n. 483 sono 


Îl giorno 24 Marzo 


Passarelli d' ignoto domicilio e dimora per affssio- 
no a forma del $. 483, a compar. nella prima 
udienza dopo il termine di giorni otto , per sen- 
tirsi condannare al pagamento di se. 1200; salva 

lanti dovuti a forma de'do- 
i colla interposizione 
Jell' ordine esecuto- 
condanna alle spese anche irrepetibili a forma 
Je' patti , e con facoltà di restringere, ampliare, 
riformare la presento dimanda , salvo altre azioni 
@ ragioni agl' Istanti competenti, nonostante la ul- 
Alciati Canc. 


loma li 13 Agosto 1851 

casa in Via del Babuloo 

trizi e Cruciani, di quat- 

tro piani siimata sc. 2825. Nel fascicolo in Prot. 

prodotti Il capitolato 

per la vendita ; l'estratto dell'iscrizioni 

dei registri censmari, perizia e tutt'altro, e 

imo nell'Ofcio della De- 

positeria Urbana in Via dell'Impresa n. 3î, due 
rà all 


BORSE 


Parigi 13 Febbraio. 
Cinque per cento 103 90. 
Tre per cento 65 80. 


mna 12 Febbraio. 
to al 5° per 


Obbligazioni di S 


cento . due se 95 13N16 
dette al 4 1/2 per 
cento. . . - 84 12 
___—_—_—_cctce 


ARRIVI 

nat cionno 17 aL sionno 18 raummaio. 
Andryane Paolina, di Francia, da Livorno. 
Armand Amadio, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Bandinelli Teresa, di Firenze, da Firenze. 
Barhow Barbera, di Russia, da Firenze. 
Bartolazzi Romolo, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Breitenbach Maria, di Rust da Firenze. 
Bricet Giulia, di Fra , da Livorno. 
Bruun Crestin Federico, di Danimarca, da Firenze. 
Burton Edmondo, d'America, da nze. 
Bwsford R., di Russia, da Livorno. 
Calmer Gio. Battista, di Francia, da Livorno. 
Calvin Ellisaud Carlo, di America, da Livorno. 
Cooper David, dInghilterra, Capitano, da Livorno. 
Cowper Federico, d'Inghilterra, da Livorno. 
D'Escher De Berg Cecilia, vizzera, da Firenze. 
Da Costa L. G., S’Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Da Piacenza Valentiuo, di Piacenza, Religioso, da Li- 

vorno. 
Do Figueredo, Incaricato d’Affari di Sua Maestà Bra- 
siliana prosso la S. Sede da Livorno. 


Delery Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
De Gli iccolò, di , da Genor 
, di Norvegi 


De Silverschjold C. O., di Norvegia, Barone, da Livorno. 
Earle Agostino, d'Inghilterra, da Livorno. 

Egerton F. Enrico, 
Fluemann Luigi, di Svizzera, Nogo 


King Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 

Milliot Glaizal Maria, di Francia, Dama, da Malta. 
Patow Tommaso, di America, da Napoli. 

Pechet Federico, di Baden, da Livorno. 

Potooki Alessandro, a, Conte, da Livorno. 
Poulet Claudio e Gio., di Savoia, da Livorno. 

10, di Prussia, da oli. 

Scognamiglio Raffaele, di Napoli, Ingegnere, da Gaeta. 
Tardò dei Sablons Andrea, di Francia, da Livorno. 
Updegrass M. D., d’America, da Firenze. 

Vassallo Niccola, di Napoli, Ingegnere, da Gaeta. 
Walsh Arthur, dInghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Weimann Filippo, di Prussia, da Firenze. 

Wishelm Savild Gio., di Danimarca, da Firenze. 


PARTENZE 
paL giorno 47 AL GIORNO 418 renmrato. 


Bernh Scutter, di Baviera, 
Caolini G 


inze. 
Gradella Geltrude, di Civitavecchia, per Napoli. 
Hoh Innocenzo, di Austria, per Toscan 
Lemoine Amalia, di Francia, per Napoli. 

Mazza Pietro, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Niles Gio., di America, per Firenze. 

Pagliano Carlo, di Sardegna, Negoziante, per Napo 
Teovreur Antonio, del Belgio, Negoziante, per Napoli. 


autentico delle iscrizioni ipotecarie gravanti gli stes- 
si fondi, e l'estratto censuario. — Si rende noto 
perciò che nel giorno di Martedì 23 Marzo pros- 
simo alle ore 10 antimeridiano in una delle Sale 


Casa situata in Ronciglione contrada il Borgo 
di sotto, confin. il Rio Capitolo di Ronci 
sig. Melchiorre Ceccherini, sig. Giuseppe 
Blasi , ed Il Borgo suddetto, composta # piaoter- 
reno di due stanze, una ad uso di cucina con f 
nestra } altra oscuri 


ta so. 288. | 

so. — Diversi appezzamenti 

guati ed alberati poco distanti uno 

tuati nel territorio di jone contrada Vasia 
vocab. Grosseto di circa staia 6 , de' quali cir. 

uno stalo responsito del sesto alla Rettoria di 
sono: i. Terreno vitato ed alberato conf. 

Vincenzo Lippi ed Iono- 

geoso Conti, a ponente Giuseppe Teoturti, 


no Giuseppe ‘Tantarli , a ponente Cai 

3. Terreno ‘vilato ed alberato confin. 

® levaate sig. Concelli, a mezzogiorno il suddetto 
Conti, a ponente Antonio Cassanelli. Quali appor- 


| 


glimati s0. I7 DE. — Si avverto che sp- 


#à, | terreni, ad altro debitore, dovranno 
® per gli altri darsi forte , ® 
‘tetto latita alribuion da 
Ipotecari l'uno 
Biagio Paffetti Proc. 
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Num. 42. — 1852. 7° 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. & è 


I! Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festi 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
AIl' Estero (franco fino ai confini) . 3-80 


GIORNALE 


* 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
imistrazione del Giornale di Roma, in 
zta di Pietra Num. 32. 


er 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL CO! 


GIORNI Barometro ridotto | Termometro n Igrometro 
ester. al Nord | @ capello 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperdt. di 0°R. 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 7,2 
20 Febbraio. 3 » 3 pomer.| » 27» 71 
» 9 pomer.|| » 27» 8,7 


+ 1,9 ile Calma. 
SR 


Nuvoloso. 


9 28 Calma. Nuvoloso. 


5; 
+ 2,9 2- | N. } Coperto. 


Dalle 9 pom. del 19 Febbraio fino alle 9 pom. del 20 detto. 


Temperat. mass. + 5,9 -  Temperat. mia. + 1,9 


lc rr. 


ROMA 21 Febbraio. 


iii 


DECRETUM 


HISPALEN. 
BEATIFICATIONIS ET CANONIZATIONIS 
VENERABDILIS SERVI DEL 
JOANNIS GRANDE COGNOMENTO PECCADOR 
RELIGIOSI PROFESSI ORDINIS S. JOANNIS' DE DEO. 

SUPER DUBIO 

An et de quibus Miraculis constet in casu et ad effectum 

de quo agitur? 

Summae Sapientiae Deus} quia omnia operatur 
juxta consilium volantatis suae, co poti um tem- 
pore Carmonae primum in Hispalensi Archidioecesi, 
ubi in lucem est editus, Astae Regiac deindo in Boe- 
tica Provincia Venerabilem Virum Joannem Grande 
ex Ordine S. Joannis de Deo verace humilitatis, in- 
signisque charitatis exemplar exhibuit, quo ob huma- 
mas ssitudines magis oportebat homines aliorum 
exemplo ad christianarum virtutum sequenda vestigia 
excitare. Joannes vere vener indesinenter hoc 
praestitit, ac diluculo vigilans et cor suum Domino 
tradens, concives et exteros per justitiae semitas de- 
duxit. Humilitati studens peccatoris cognomen ceu 
propriom sibi vindicavit, etsi vere justus ab omni- 
us depraedicetur: charitate aestuans, ludibria, con- 
tumelias ac verbera saepe devoravit, ut carceribus 
inclusis et pauperibus infirmis addictus operam et 
opem suam praestare valeret, adeo ut in deliciis ha- 
bens etiam peste infectis inservire, contracto morbo 
dum proximo indigenti et infirmo vitam servare pe- 
roptat, suam prodegerit, ac Deo pro illius salute 
obtulerit tertio Nonas Junii MDC. omnium virtatam 
splendore coruscus. Queis omnibus rite ac de more 
probatis sa. me. Pius Papa VI. quinto Nonas Martii 
Anno MDCCLXXV. solemni Decreto pronunciavi 
» Ita constare de Virtutibus Theologalibus et Cardi- 
nalibus, earumque adnexis in gradu heroico hujus 
Venerabilis Viri, ut deveniri possit ad discussionem 
Trium Miraculorum. » 

Caussae hujus Postulatores ad Sanctitatem Vene- 
rabilis nnis plenius comprobandam., tria propo- 

a, ut formiter probarentur, quorum 
discussio inchoata regulari modo, atque ad ultimum 
rducta fuit Anno MDCCLXXXVII. coram eodem 


le- 

ujus 

Miraculi, una cum altero super quo non fuerat im- 
positum silentium: quod quidem examen primo ‘in- 
stitutum fuit decimo octàvo Kalendas Julii Auno 
MDCCCXXXINI. in Aedibus cli me: Julii Mariae Del- 
la Somaglia Cardinalis Relatotis, ac iteratum pénés 
Vaticanas Aedes ante Rios Cardinales Sacris Rilibus 
addictos tertio decimo ‘Kaleridas Decembris Anto 
MDCCCXXXV. demum in Generali, Conventu coram 


de quo agitur 
que Patres sulfi 


ad precoe Deo in hujusmodi re grai 
as, ti di sp 
Sua, quin dintids preti 


III. post Dominicam Sexagesimae, Mentem. Suam 
proferre statuit. Ideo piissime litata Novi Foederis 
Hostia, iteratisquo fervidis precibus coram Sanctissi- 
mo Eucharistiae Sacramento publicae adorationi pa- 
tenti juxta pium horum dierum morem in Oratorio 
Sanctissimae Communionis Generalis, ad Aulam Ma- 
ximam Collegii Romani Societatis Jesu, quam adivit 
occasione alterius Decreti, accersivit Rmos Cardina- 
les Aloisium Lambruschini Episcopum Portuensem, 
Sanctae Rufinae et Centumcellarum, Sacrorum Rituum 
Congregationi Praefectum, et Gabrielem Ferretti Sup- 
plicum Libellorum a Secretis, Caussaeque Relatorem 
una cum R. P. Andrea Maria Frattini Sanctae Fidei 
Promotore, ac me Subscripio Pro Secretario, quibus 
astantibus solemniter pronunciavit « Constare de duo- 
bus Miraculis a Deo Optimo Maximo patratis, interces- 
sore adhibito Venerabili Servo Dei Joanne Grande, » sci. 
licet de Primo « Repentinao ac perfectae sanationis 
Aunae Luciae Petrosanti ab Hydrope-Ascita gravibus 
stipata symptomatibus » ac de ndo « Subitac 
absolutaeque sanationis Generosi Mariani a penetran- 
te juguli vulnere, ct tracheae laesione. Hoc autem 
decretum în Sacrorum Rituum Congregationis Acta 
referri, ac vulgari praecepit*t&rtiodecimo Kalendas 
Martii Anno MDCCCLII. n. 
A. Card. LamaruscH®ini S. R. C. Praefectus. 
Loco «j+ Sigilli 
Domicus Gioni S. R. C. Pro-Secretarius. 


+0BE-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Annunziamo con dispiacere, che ieri alle ore due 
pomeridiane cessò di vivere l’ Emo c Rmo sig. Card. 
Anton-Francesco Orioli, del titolo dei Ss. XII Apostoli, 
Prefetto della Sacra Congregazione de’ Vescovi e Re- 
golari. 


Intento mai sempre il Pontificio Governo a pro- 
muovere con ogni più opportuno espediente fra le al- 
tre industrie indigene, quella dei vari Stabilimenti 
Salini, già con successo ottenuta in Corneto, 
donde si ha ormai in abbondanza un genere, che nella 
qualità non lascia punto invidiare il sale degli esteri 
paesi , dopochè furono con Sovrana Sanzione compo- 
ste le vertenze che per lunghi anni si agitarono fra 
la Fina la popolazione di Cervia circa la quan- 
tità di sale (unica industria per la medesima ) da som- 
ministrarsi da quei coltivatori, il signor Cavalier 
Commendatore Galli, Pro-Ministro delle Finanze, in- 
vocò dalla beneficenza del Santo Papne il decreto di 
una premiazione în favore dei Salinari Cervesi, che 
più î fossero nella Erieicrei pio distinti, presen- 
tando una derrata nei suoî vari rapporti preferibile 
a quella degli anni precedenti. 

Veniya quindi nominata un' apposita Commissione 
in Roma per esaminare i campfoni, nel nùmero di 24, 
sotto le prescritte legalità trasmessi dall’ Amministra- 
zione locale delle dette Saline. Questo consesso d' in- 


giunto il grado di perfezione della derrata che può 
ottenersi dalle Saline Cervesi, ne venisse premiato il 
coltivatore con medaglia d'oro della prima delle in- 
dicate dimensioni. 

Elevata tale proposta dallo stesso sig. Pro-Ministro 
al Pontificio Trono, il Santo Papre nella sua con- 
naturale munificenza degnò di approvarla. I ito 
di che frattanto sono state spedite all’ Ammi zione 
delle Saline di Cervia le 24 medaglie da distribuirsi 
ai premiati, essendosi riconosciuto appartenere i 6 
campioni scelti ai Salinari 


Giovanni Lug 
Domenico Finchi 


dei quali vengono quì riportati i nomi a ben devuta 
lode dei medesimi. 


+aBEe+ 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 16 Febbraio. 


MixisreRo DELL’ InTERNO. 

In conseguenza della convenzione stipulata fra 
questo Governo e quello di S. M. l’ Imperatore d' Au- 

il 4 giugno 1851 per regolare i rapporti tele- 
grafici fra i rispettivi dominii, come risulta da Notifi- 
cazione del ministero degli affari esteri in data 26 ago- 
sto, trovandosi già in esercizio la linea telegrafica per 
gli Stati Esteusi che da Modena per Reggio e Gua- 
stalla comunica coll’ Impero austriaco, ed essendo 

i preli concerti, si porta a pubblica notizia 
che col giorno d'oggi viene regolarmente a la 
corrispondenza telegrafica anche per uso dei privati, 
colle seguenti avvertenze. 

1. tariffe saranno regolate sulla distanza in' 
leghe tedesche corrispondenti a 4 miglia geografiche 
da 60 il grado, e sul numero delle parole. 

2. Niun dispaccio potrà contenere più di 100 parole. 

3. Gli uffizi telegrafici sono sempre aperti giorno 
e notte. 

4. L'orario diurno è fissato dalle 7 ore antimo. 
ridiane alle 9 ore di sera, dal 1 aprile a tutto set- 
tembre; e dalle ore 8 antimeridiane alle 9 di sera, 
dal 1 ottobre a tutto marzo. 

5. Le rimanenti ore della giorn 
di servizio nottarno, e i Stoparei ch 
dire inno assoggettati a do) sa. R 

6., Volendosi spedire un accio da una stazio- 
ne telegrafica ad ua luogo, ove non esista altra ata- 
zione telegrafica, si dovrà dal mittento dichiarare so 
debba inviarsi per posta ordinaria o staffetta espressa, 
e farne un conveniente deposito per l'importo di tale 
spedizione sopra conto da liquidarsi. 

7. Toti gl’ tnpiepati dei telegrafi sono in ogni 
stazione assoggettati al giuramento di segretezza : e 
viene impedito e iquè persona estranea |’ ingresso 
nella camera degli'apparati. 

N. B. Sieguono di fe. Una pei dispacci 
all’estero; e ispacci nell'interno dello 
Nato. 

Lo tavole delle distanze saranno: ostensibili presso 
gli iffizi telegrafici: ". 

‘'‘Modeha dalla residenza del mihifiioro, li 3° feb- 


Prato ARE 0 hi Gracosàzzi. 
: 1 Bg: Dottor Luigi Montanari Segr. 


ì considerano 
vorranno spe- 


i 
bj 
4 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 10 Febbraio. 


Luigi Napoleone. Presidente della repubblica fran- 
sulla relazione del ministero dell'istruzione pub- 


nazionali cbbe massimamente per iscopo di ricompen- 
sare i servigi resi allo Stato dai funzionari civili e mi- 
itari ; 
MANI iderasde bo (Laz :93 dle leggo dell’41 fio- 
rile, anno X, aveva assegnato alla rimunorazione di 
tali servigi 2400 pos " 

Che il numero dei posti gratuiti naziogali attual- 
mente conservati nei licei, oltrepassa appena la, cifra 
di {0005 


4-4€he in vittà della legge del 27 novembre 1818), 
i figli di cittadini che non provino* servigi resi, po- 
tendo ottenere , per via di concorso, la metà dei ine: 
sti gratuiti nazionali, la parte riserbata ai servitori del- 
lo Stato si trova perciò ingiustamente ridotta ; 

Considerando che il concorso, pe’ suoi rischi ales- 
tori, nou offre il mezzo più efficace per giungere ad 
un buon ripartimento dei posti gratuiti nazionali, di- 
partimentali e comunali; 

Considerando però che importa di a: 
un preventivo esame, dell’ attitudine di 
di impedire così che i sacrifizi dello Stato, dei dipar- 
timenti e dei comuni sieno fatti in pura perdita ; 

Decreta : 

Art. 1. 1 candidati a’ posti gratuiti nazionali, di- 
partimentali e comunali dovranno giustificare con un 
preventivo esame, d’ essere in istato di seguir gli stu- 
di della classe corrispondente alla loro età. 

Una commissione incaricata d’esaminare i candi- 
dati, e i cui membri saranno degnati dal ministero 
dell'istruzione pubblica, si riuuirà nel capoluogo del 
dipartimento. 

Il ministro determinerà l' epoca e la forma degli 
esami. 

Art. 2. I concessionari dei 
minati sulla proposta del min 
pubblica, dal Presidente della repubblica in ragione 
dei servigi resi dai loro genitori. 

1 servigi mi fanno constare con stati de- 
bitamente legalizzati; i servigi i, per mezzo dei 
prefetti o dei ri competenti. 

I concessionari nazionali 
fre quarti o metà di un posto, secondo la pi 
rà sta. 


ro 
sizione e la facoltà delle loro famiglie , come 
bilito da un rapporto del prefetto. 


Art. 3. Il prefetto di dipartimento conferisce, sot- 


to la conferma del ministro dell’ istrazione pubbli 


ultimi a tenore d'un: 


Le disposizioni del 3° pa 
presente decreto sono applicabì 
partimentali e comunali. 

Art. 4. It ministro, pe’ concessionari nazionali, 
il prefetto pe' concessionari dipartimentali e comuoi 
fi, possono accordare promozioni di posti gratui 


buona condotta e i loro progressi nello studio. 

Art. 5. In caso di fallo grave , il capo dello sta- 
ilimento può rimandare provvisoriamente il conces- 
Sionario d'un posto gratuito alla sua famiglia, salvo 
Îl riferirne immediatamente all’ autorità superiore. 

Il de ento definitivo della concessione del po 
sto è pronunziato dal ministro. 


ALTRA DEL 12. 

Il consiglio di guerra di Clamercy ba ripreso ieri 
le sue udienze. L'affare che ora giudica è compl: 
e darerà parecchi giorni, 

I difensori degli incriminati hanno presentato ieri 
un'eccezione d’incompetenza fondata sulle circolari 
del 20 gennaio e del 3 febbraio, che, com'è noto, 
iocaricano le dimessioni miste di dar sentenza sulla 
sorte degli individui compromessi nel moto insorre- 
zionale. 

Il consiglio, fondandosi in che i consigli di 
guerra non sono nominati ia queste circolari, ba re- 
spipto l'eccezione. 

Le commissioni miste sembrano; agire c@n assai 
attività. Multi arresti sono stati messi iu libertà. 

(HP) 


x an ALTRA DEL 13, 
Il giornale officiale, pubblica i seguenti Decreti 


del Presidente della. Repubblica. 
1. Le sole Comu Capo Luoghi di Cantone ri- 
i il Bullettino delle Leggi. Lo al 


e.sotta‘la vigilanza del ministro dell'interno; che con- 
terrà il testo.0 ua’ analisi.delle.leggi y decreti ,.ed istru- 
zioni del Governo. Questa pubblicazione officia 
divisa in duo parti; una, da,.rimanere.,;poll’ archivio 
della mairie e l'altra da. affig nei .luogi soliti. 
13% È; Bai ar 0. delle 
rdioario r. 522,019 83 per il pagamenio degli 
interessi, a rata di, ammottizzazionè di ‘quella parti 
pel vai pda Ael.1833 che è garantita dalla 


ved È % 


i posti gratuiti dipartimentali e comunali, e questi 
ista compilata dai consigli mu- 


grafo dell’ art. 2 del 
ai posti gratuiti di- 


agli 
alunni che avranno meritato questo favore colla loro 


inagie, vm. credito 


Dr ttana drviai 


iore di ferro d'alla- 
fa abolito ogni pri- 


riguardante lo scavazi: 
vione nell’ Algeria, per le qi 
vilegio. ; 
4. É conceduta ad una Compagoia industriale la 
strada ferrata da Dole a Salia: i 
Simile concessione per l'altra strada da Dison 
a Besancon. n Li 
È approvata la convenzione stipulata il 12 
febbraio correrite fra il ministro dei lavori pubblici ed 
il sig. Grimaldi amministratore gunerale delle antiche 
saline nazionali dell Est. . (Patrie. ) 
— 1 weaditori ambulanti sono quasi affatto spa- 
riti dalle vie della capitale ; i soli esclusi finora dalla 
proibizione sono i venditori di frutto e agrumi. 
Ò stro degli » occupa nella 
i nuovi consolati e pel 
nel 1848. 
ig. Pietri, prefetto di polizia , ba comin- 
ciato la visita delle prigioni del dipartimento della Senna. 


LIONE 12 Febbraio. 

Una lettera particolare che ci è comunicata reca 
le seguenti notizie del dipartimento delle B; Ip 

L'istruttoria fatta da mor Marquezy, consi 
gliere alla corte di Aix, ha rivelato che l'autore del- 
l'attentato commesso contro la persona del sotto-pre- 
fetto di Forcalquier è certo Tourniaire di Manosque, 
d’ anni 20. 

Stretto da ogni parte da c 
levano ha confessate ogni cosa; fu desso che trafisse 
il signor Paillard con un colpo nel basso-ventre; e fu 
desso ancora che gli fece la maggior parte delle ferite. 

Gli arresti operati banno avuto deplorabili risul- 
tati. Il sig. Ast à sotto-prefetto di Barcellonet- 
ta, è divenuto pi 3 il sig. Frison avvocato, messo 
alla segrete, s'è piccato colla propria cravatta; il 
signor Denoize già membro dell’ assemblea costituen- 
te, vedendo l'arresto del suo cugino notaio ad O. 
son, s'è coricato in fundo alla sua cantioa sur un ba- 
rile di polvere, ed ha voluto farsi saltare ia aria per 
evitare la stessa sorle: s° è orribilmente scottato , e 
non ha potuto trovar la morte che cercava 

Il sig. Martin, giudice d’ istruzione, è incarcerato 
a Forcalquier; e finalmente a che poco mancò 
che anche un presidente di tribunale fosse messo in 
istato d' accusa. ((G. de Lyon. ) 


formazione 


ichi che contro lui si 


SPAGNA 
MADRID 7 Febbraio. 


La Regina offrì alla Madonna dell’ Atocha il ma- 
gnifico manto che portava nel giorno dell’ attentato, 
e che fu traforato dal pugnale del reg 


( Débats. ) 
ALTRA DEGLI 8. 

Dopo l'esecuzione di Merino il gorerno pensò che 
le circostanze straordinarie del delitto esigessero qual- 
che misura speciale che contribuisse per quanto fosse 
possibile a scancellare dalla memoria degli uomioi 
qualunque vestigio del regicida. 

Il ministero di grazia e giustizia fece in conse- 
guenza sapere che la regina voleva che sotto gli oc- 
chi del tribunale che condannò Merino e del mini- 
stero pubblico si distruggessero lo stilo che aveva 
servito al regicid: fodero, la pistola e le palle tro- 
Vate io , e fossero abbruciati pure quei libri 
® pergamene che non avessero un interesse particolare 
o di famiglia. Le note politiche che si rinvennero fa 
rono trasmesse al ministero di grazia e giustizia. 
stro di grazia e giustizia ha diretto al go- 
vernatore della proviacia il seguente dispaccio 

Considerando che per quanto fossero eflì le 
misare adottate dal governo non si riescirebbe ad im- 
pedire la sotirazione in tutto o in parte del cadavere 
di Merino, sia per ispeculazione che sotto il pretesto 
di studiare le sue disposizioni organiche; 

Considerando che importa di impedire la prima 
come vergognosa ed immorale, e che non risolterebi 
dalla seconda alcuo vantaggio per l’ umanità, e 
lendo finalmente che non resti alcuna traccia del de- 
litto orribile contro la real persona di S. M., di con- 
certo con l'autorità superiore ecclesiastica del Reve- 
reado Cardinale Arcivescbvo di Foledo e conforme agli 
ordini del Consiglio dei Ministri vi dò avviso che ia 
vostra presi del vostro ’etario, dell’eci DI 
co a ciò delegato dall'Accizascoro, e dei giudici che 
ebbero parte nella causa, il cadavere di Mo- 
riav nel cimitero medesimo all'ora che voi de: igne- 
Fete © vengano sparse le. sue ceneri nella fussa co- 
mune. Di tutto ciò dovrà essermi indirizzato un pro- 
cesso. verbale, 


mantello che lo copriva, e appena fu ridotto ia cenere 
queste vennero sparse nell tia fossa. 
A 7 ore e venti minati tutto era fiaito. Pre 


tea 
tero Jose Losade 
il processo verbale. Seguono 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Febbraio. 
CAMERA DE' COMUNI. 
Seduta del 9. 

Lord John Russell. Vengo a chiedere alla Camera 
facoltà di presentare un bili per estendere il diritto 
di votare pei membri del parlamento, e per emendare 
le leggi relativo alla rappresentanza del popolo. La 
situazione interna è soddisfacente; dappoi quattro an- 
ni l'Inghilterra fu tranquilla in mezzo alle convalsio- 
ni che dileniarono il continente earopeo ; il buono spi. 
rito e i seutimenti del popolo scongiurarono tutti i 
pericoli. 

Il momento, in consegaenza , mi sembra oppor- 
tuno onde esa ‘e se un'estensione possa venir data 
al diritto di votare. 


il di- 
ritto elettorale agli occupanti case del valore di 10 
lire sterline, fissammo un censo più alto di quello 
che sia d'uopo. Oggi credo possiemo ribassare quel 
censo. L'intelligenza e l'educazione dei popoli han 
progredito (applausi ); ragione di più per abbassare 
il censo. Così proponiamo abbassare di metà la som- 
ma del censo, e di ridurlo da 10 a 5 lire per gli oc- 
cupanti case o botteghe (applausi sui banchi ministe- 
riali). La proporzione fra gli occupanti a 5 lire e 
quelli a 10 liro, essendo di 6 su 10, gli è e 

che abbassando così il censo considerevolmeni . 
mentiamo il numero degli elettori, ed bo il conrin- 
cimeoto che questa classe d'elettori, devota alle isti. 
tuzioni nazionali, saprà con intelligenza esercitare i 
poteri che lo consegnano ia mano (applausi). Il dirit- 
to di votare nelle elezioni delle contee è limitato agli 
occupanti che pagano un fitto di 50 lire sterline al- 
l'anno, credo che possiamo abbassar questa cifra alla 
proporzione di quella che dà ad un uomo il diritto 
di sedere ad un giurì, vale a dire a 20 lire sterline 
‘anno; quegli che può esser giurato in una con- 
tea può ben essere elettore. Ridurremo del pari dal- 
le 10 alle 5 lire sterline il censo dei -deteatori a luo- 
go fitto. Daremo pure il diritto elettorale alle persone 
che o contribuzioni dirette sotto la forma di 
contante sull’ en fino a concorrenza di 40 scadi 
(applausi). Non vogliamo che qualunque permesso 
(licenza ) il diritto di votare, perchè potrebbesi 
in ciò iotrodurre abusi. 

Soggiungo che, in m crediamo doversi i 
piccoli borghi mantenere. Gli è un errore quello di 
peosare che siano altrettanto foraiti di corruzione elet- 
torale. Credete pure che nei piccoli borghi la corra- 
zione non è maggiore che nei grandi (si applaude ). 
Oado per rimedio al male esistente, daremo agli al 
tanti delle vicine città il diritto di votare nell 
zioni di quei borghi. Così faremo aggiunte di siti o 
collegi nuovi a tutti i borghi che conterranno meno 
di 500 elettori ; a dire, d’occupanti case e liberi- 
tenitori a 10 sterline. Il numero dei borghi ai quali 
si applicherà questa riforma è di 67 (senso sui banchi 
dell'opposizione ). 

Vial 'vove. Votinca parlate cho dell'Inghilterra e 
del paese di Galles. 

Lord John Russell, ripreodeado. Ben inteso. Gli 
è evidente che se togliessimo la franchigia a questi 
borghi per darla a città manufattariere del Nord, pro 
durremmo un compiuto mutamento nella bi 
t 
Ò 


all’iateresse fondiario. Noi non vogliamo provocare 
lotte parlamentari, le quali non potrebbero non riuscir 
vivissime se toccassimo a questa bilancia ( ascoltate ). 
Credo interessi pure, allorquando ua pubblico 
funzionario sia promosso s più alto ufficio, o quan- 
do permu da sollecitatore generale , procuratore 
generale astreito a presentarsi di 
ittepti. Modificata ia - proposito 
ge. Il bifl ond'io v'ho pur ora esposte le 
clausole, sembrami essere in atmonia colle 
» consistenti a render compiuto il bill 
lo. Dappoi 30 anni ho 
atteazione a questa questione. Sono 
quasi 30 annì che io presentava un bill di riforma, 
sui, combattò l'eloquente sig. Canoing. 
Due bills accompagaeranno quello ch'io vi pre- 
‘uno si riferisce alla Scozi: rvede allo sta- 
lo, del censo di 20 lire nelle contee e 
alla riduzione del censo a 5 lire ne' borghi e città. 
Quanto all’ Irlanda on .faremo modificazioni alla frao- 
igia nelle contee; ma abbasseremo il censo delle cit- 
tà è borghi da 8 liro sterline a 5. Spero che dopo 
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i inza di con- 
tribuire non poco alla gloria ed alle forze del paese. 
( Si applaudisce ). 

La Camer 
il bill. 

La seduta sciogliesi alle ore 10 e mezza. 

ALTRA DEGLI 11. 

Il vascello di 120 cannoni Britannia su cui sven: 
tola la bandiera dell'ammiraglio Dundas nominato co 
mandante della squadra del Mediterraneo in surroga: 
zione dell'ammiraglio Parker partì da Porismoutb il 10 
geonaio. Egli sarà quanto prima seguito dal Rodney 
di 92 canuoni, comandato dal cap. H. Graham fratello 
di Sir James Graham. Non è questo un rinforzo per 
la squadra del Mediterraneo; il Britannia e il Rodney 
farono spediti per dare il cambio al Superò di 84 
caononi che fu testè disarmato a Portsmuth e il Queen 
di 110, con bandiera dell'ammiraglio Parker, che ri- 
cevette l'ordine di ritornare io Inghilterra. 

F. L) 


autorizza il ministero a presentare 


ALTRA DEL 12. 

Corre voce che gli accordi per eseguire il tele- 
sotto-marino tra |’ Inghilterra e |’ Irlanda sono 
ioti. Egli è fuor di dubbio che in mag- 
gio prossimo l'Irlanda godrà di quel mezzo di comu- 
nicazione. Il sig. Charles West, l'ingegnere della com- 
pagnia del telegrafo sotto-marino irlandese, condurrà 
il telegrafo a Gowih, di preferenza Kingstown o a 
qualsi tro punto della costiera. Si è calcolato che 
i fili saranno più sicuri nelle acque profonde tra Ho- 
Iyhead a Howt che in qualunque altro luogo. Il conte 
Howth ha messo generosamente a disposizione della 

compagaia una parte delle sue proprietà. 

( Morn, Herald. ) 


GERMANIA 


Nei primi giorni del corrente mese ebbero termine, 
alla camera clettiva di Monaco, le discussioni intorno 
al bilancio degl'introili di quel regno. Le proposte 
del governo per gli anni 1851 sino al 1855 portavano 
Je entrate a fiorini 3,369,522 equivalenti a lire ita- 
liane 87,932,262, c le spose a fiorini 36,668,768 0s- 
siano lire 95,705,484, il che darebbe una deficenza di 
più 7 milioni di lire. Per coprire quella deficenza il 
governo proponeva di lasciare sussistere il lotto col 
presuntivo introito di lire 3,132,000 (fi. 1,200,000) 
e di aumentare |’ imposta prediale per pareggiare la 
deficenza. ( Cor. Mer.) 


Da Francoforte scrivono alla Gazzetta d' Augusta 
essere priva d'ogni fondamento la notizia sparsasi della 
formazione d'unesercito federale lango il Reno. 

Stando ad una comunicazione della Gazzetta se- 
rale d’ Augusta la Baviera avrebbe emesso una nota a 
tutti i goveroi alemanni in cui si esprime essere di- 
sposta di contribuire quale stato della federazione alla 
formazione della flotta alemanna, se pure vi fosse 
collegato un qualche comune interesse politico-com- 
merciale. La Baviera protegge le proposte dell’Austria 
per una universale unione doganale e commerciale. 

Scrivono da Lussemburgo. Le sedate della Ca- 
mera de’ rappresentanti che si apersero si 3 corrente 
diconsi finire ai 7 corrente. I dibattimenti rif 
puramente alla proposta di legge riguardante |’ istita- 
zione di una cassa di credito fondiario che deve so- 

igliare perfettamente a quella del Belgio. Il princi. 
pio fu accolto senza opposizione di sorta. 

Alli. ambasciatore russo ro plenipotenzia- 
rio alla corte di Prussia e Cons ‘e di Stato Barone 
Budberg furono affidati anche gli affari dell’ ambasce- 
ria imperiale R nell’ Annover. 

Tra le Notizie d' Amburgo havrene una comuni- 
cata da Kiel, secondo la quale i commissari della Prus- 
sia e dell'Austria, tostochè sarebbero condotte a fiae 
le irattativo, si recherebbero, unitamente al Commis- 

a Copenaghen per deporre il governo del 
ducato d' Holstein nelle mani di Sua Maestà reale. 


CASSEL 6 Febbraio. 


eti- 
di Alsberg per la libe- 
carceri verso cauzione. 


( Carr. Ital. ) 
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— Il conte de Rechberg nominato ad imp. reg. 
ambasciatore a Costantinopoli si recherà quanto prima 
al suo posto di destinazione. Il ritiro di Reschid Pa- 
scià sembra essere senza influenza per la sollecitazio» 
ne di questo aggio. 

— Ai due febbraio tutti i fogli di 
memente port I che la nuova tariffa da- 
ziaria non ha eccitato alcuna attività all’ ufficio della 
dogana come generalmente si aspettava. La cosa però 
è falsa, che l’ affluenza è graodissima. I magazzini 
sono talmente affollati di merci e di pacchi, che gli 
impiegati a mala pena possono accudire a tante esigenze. 
arte della direzione della si ferri 
Gloggoiz fu inoltrata a S. M. |’ Impera- 
tore ui pplica per la concessione di costruire i ra- 
mi di strada ferrata per Raab e Wieselburg. 

— Il ministero delle finanze ha dichiarato, che 
l’ esenzione dalla metà delle imposte per l'anno 1851, 
accordata alla Croazia e Slavonia sui fondi 
colti, non avrà vigore per l’anno d’ imposte 

— Sono condotte a termine le pertratt 
la Danimarca e la Lega postale austro-tcd: +0 la 
Danimarca accederà alla Lega ‘postale per Lavenbargo. 

— Con approvazione e per incarico del ministero 
verrà pubblicata una istrazione per quelli che hanno 
diritto ai fondi d’ esonero del suolo , ed un' altra per 
i solventi, contenenti il modo con cui dovranno esse- 
re rimesse le debite rendite e i capitali. 

ALTRA DEL 14. 

Il comune di Mori nel Tirolo vendette nell’ an- 
no 1825 il bosco di Bordina a parecchi privati, e i 
compratori rimasero in tranquillo possesso fino all’ an- 
no 1848. In questo anno molti dei più poveri abitan- 
ti del paese volevano costriagere i compratori a ritor- 
nare il bosco alla comune per l’ uso di tatti i membri, 
e avendo osservato della titubanza nell’ eseguire le lo- 
ro inchieste si radunarono circa 300 individui, si re- 
carono al suddetto bosco , tagliarono le legna e le ven- 
dettero in pubblici luoghi. Ma di ciò non erano pa- 
ghi, che ai 15 dello scorso ad un dato segno di 
tanti di Mori si uoirono di nuovo per condurre 
termine l’ opera incominciata nel 1848. Le autorità 
politiche peraltro che vennero a conoscenza di quanto 
si voleva fare presero le relative misare, e la pace 
fu istantaneamente ristabilita. I soldati e la gendar- 
meria che furono spediti a Mori si accontentarono 
arrestare i, capi questa criminosa intrapresa, e gli 
altri ritornarono tranquillameote alle case loro. 

( Corr. Ital.) 


da Vienna 


PERSIA 
TEHERAN 18 Dicembre. 

Il progresso rapido verso la civilizzazione che va 
facendo la Persia sotto il presente monarca Sultan 
-el-Din Sciab , e da che il governo è retto dal 
ministro di Sadrazem Mirza Taghi khan, omir 
e nizam, merita l’attenzione di tutti gli uomini i qua- 
li s’interessano negli affari dell’ Oriente. L' esercito , 
che, oltre le truppe irregolari a cavallo, è composto 
di cento mila uomini di soldati di linea , esercitati ed 
istruiti sul sistema europeo . può competere non: solo 
coll’ esercito turco, ma altresì con quello di più di 
una potenza dell’ Europa. — Mercéè il sistema energico 
abbracciato dall’ emirnizam, la Persia, che da tempi 
rimoti, e specialmente dal regno di Fethalì sciab fa 
sempro agitata e lacerata da guerre intestine, al pre- 
sente gode di una tranqu perfetta, ciocchè per- 
mette al sovrano che vra felicemente regna , ed al suo 
i occuparsi del benessere e dell'avanzamen 
to della nazione. Le relazioni di questo paese colle po 
tenze estere hanno acquistato quel grado di dignità 
qual si conviene ad uno stato che occupa un rango 
si elevato tra le nazioni orientali. Legazioni rispetta 
bili sul piede Europeo sono già accreditate e stabilite 
a Londra etroburgo , e Costantinopoli, ed il go- 
verno persiano si e fatto rappresentare nelle suddette 
capitali da persone distiate per probità e per nobili 
sentimenti. — Dal n. 35 della gazzetta del governo per- 
siano il Ruznamé, rilevo con piacere che fra le per- 
sone che facevano parte della missione di Agis kban, 

aiutante generale del regno, spedito dallo 

complimentare in Eridan il granduca Al 
Casolani, me. 


meadatore dell'ordine imperiale e reale di San Stani- 
stao di Russia. L’inviato Agis khan è stato nominato 

a croce dello stesso ordine. — Lo uterno del 
regno è prospero e tranquillo; di post ca. 
rallo sono stabilite da per tutto sulle strade 
li, e due volte al mese giungono alla capitale rappor- 
ti da tatte le province. La rendita e le tasse sono ri- 
scosse e rimesse al tesoro senza'alcona difficoltà ; 
ufficiali dello stato 0_l' esercito sono puntualmente pa- 

i; ua, collegio militare, bazari immensi ed altre 
fibbrich colossali:sono ‘stati in. parte U car e} 
te ‘ansi ii Ui costruzione , tauto nella: capî- 
to» gosao nelle pra prarince. Sono ache subiti per 
Antto il, paeso. . aspé È LI le ‘macie 
sal is \ nd Vrauierio giornale; diretto 
straito.,., TUTI 
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come pure di ciò che si passa di più importante nei 
paesi esteri. — Gli stranieri, c sopratutto quelli che 
sono di qualche utilità al governo , al collegio miti- 
tare, all’ arsenale ed allo fabbriche di Teheran, sono 
ben ricevuti, ed i loro servigi sono rimunerati coa 
vistosi e puntuali appuntamenti, e con altre ricompen- 
se che sogliono essere retribuite dalle potenze civilizzate. 
( Port. Malt. ) 


AMERICA 


Corrispondeoza particolare del Morning Chronicle 

2 febbraio. 
Liverpool 1 febbraio, 10 ore del mett 

Dal Royal Hail, steamer Cambria, che giunse nel 
nostro porto, riceviamo degli Stati-Uniti, del Canadà 
ecc. notizie più fresche di quattro giorni. Il Cai 
mise alla vela da Boston, dopo il mezzodì del 21, e 
si fermò a Halifax, per sbarcare e ricevere valigio © 
passeggieri, il 23 del mese scorso. Reca 35 passeg- 
gori, e del numerario ascendente a 13 mila lire ster- 
line. Niuna notizia politica importante. 
_————_—_———————_————_—— 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 12 Febbraio. 

S. M. il Re spedì al suo ambasciatore ia Madrid, 
conte Racyoski, ana lettera di condoglianza per la Re- 
gina di Spagna a motivo dell’ iofeme attentato com- 
messo contro di lei. (F. T.) 


MADRID 12 Febbraio. 
La Regina Isabella, che è io piena convalescenza, 
ha potuto alzarsi ieri sera. (Gazz. di Genova.) 


LONDRA 12 Febbraio. 

Alla Camera de' Comuni, sul chiudersi della se- 
duta degli 11, il sig. Hume propose una commissio- 
ne, incaricata di far un’ inchiesta sull'attual modo di 
stabilire e percepire la imposta sulla rendita e pro- 
prietà, e di conoscere se un nuovo modo di percezione 
non potrebbe essere adottato a fine di rendere quella 
imposta più equa. | commissari proposti dal sig. Ha- 
me sono: il cancelliere dello scacchiere, il sig. Tho- 
mas Bariog, il sig. Cobdea, il sig. d’ Israeli, il sig. 
Horsmon, il sig. Henley, il Vesey, il Macken- 
die, il sig. S. Vilson, il sig. Ricardo, il sig. Roebuck, 
il colonnello Romilly , Lord Harry Vane @ il signor 
Sotheron. 

La mozione del sig. Hume è aggiornata. 

ALTRA DEL 13. 

Il Morning Chronicle aanunzia la formazione pros- 
sima d’ una squadra che incrocerà ella Manica, da 
Portsmouth fino a Queenstown, in Irlanda. Questa 
squadra sarebbe posta sotto gli ordini del vice-ammi- 
raglio Cochrane, comprenderebbe i migliori veleggia- 
tori e vapori della marina britannica e fra gli altri: 
il Waterloo di 120 cannoai, la Regina (Queen) 116 
cannoni, Nettuno 120, S. Giorgio 120 , Imprendibile 
404, S. Vincenzo 100, Principe Reggente 92, Rodney 
92, London 92, Ganges 84, Superb 80, Boscawer 70, 
Blenheim 56, Edimburg 58, Hoque 56, Aiace 56, Are- 
tusa 56, Fetonte 50, [nfatigable 50, Leandro 50. Tutti 
uesti bastimenti, salvo il Ganges e l'Edimburg, sono 
digià in servizio attivo. Il Queen arrivando dalla sta 
zione del Mediterraneo avrà qualche servizio di cro- 
ciera. Il vascello ammiraglio di questa nuova squadra 
d’evoluzione sarà il Sins Parcil, vascello a due ponti, 
a elice di 81 none. 

ir Alessandro Mallet è nominato ministro ple- 

nipotenziario presso la Dieta Germanica, in surroga- 

zione di Lord Cowley, chiamato all'ambasciata di Francia. 
(F. 1.) 


PARIGI 14 Febbraio. 

Nuova composizione della casa militare del Prin- 
cipe Presidente: 
Ajutanti di campo. 
Il generale di divisione Roguet. . 
I generali di brigata Caarobert. 

== De Goyon. 

— De Cotte. 

De Montebello. 
Espinasse. 
De Lourmel 
Edgar Ney 
De Beville. 
Vaadrey. 


ello del 42.° di linea 
del 51.° di linea 
— di cavalleria 
del genio 
Il colonnello 
Il tenente col. di cavalleria 


de Tallen»y, ministro plenipotenziario a Francfort, al 
sto di Berlino , în surrogazione del sig. Armand 
Lefebvre, nominato consigliere di Stato. Questa nuova 
è affatto priva di fondamento. (Patrie. ) 
ALTRA DEL 15. 

In ao articolo che parecchi gioriîali fraicesi hanoo 
recentemente riportato, il gioraale il Timîes annunzia 
che alcuni sensali francesi sarebbero andati in Taghil- 
terra, colla brazicng) di trattare, coi Sesrasenni di mera 
di quel. paese per la rimonta di parecchi reggimenti 
di odia ggera cavalleria frate. 


— 168 — 


Il Governo francese, che trova nella razza cavel- 
lina indigena sufficienti mezzi por la rimonta della sua 
cavalleria, non ba data a chicche: un' incombenza 
di tal genere; in conseguenza la uotizia presa dal Times 
è affatto priva di fondamento. (Monitcur.) 

— È già orgavizzato il servizio sanitario della 
colouia penitenziaria di Caienna. Il sig. Girardeav, 
chirurgo di prima classe a Tolone, è stato incaricato 
di ciò, ed ha ricevuto ordine di recarsi a Brest per 
imbarcarsi. Il servizio religioso è pure organizzato. 


(F. F.) 


BORSE 
Vienna 16 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento a Te ch 
dette al 4 172 per 
cento > 


95 7116 


84 13/16 


ARRIVI 
pat giorno 418 aL Gionno 49 sunmnaro. 


Allister Vardale, di America, da Napoli. 
Borbiano di Belgiojoso L., di Milano, Conte, da Firenze. 


Menkow Gustavo, di Meklemburg, da Geno 
Nardella D. A., di Regno, Negoziante, da Filettino. 
Owen Augell W., di pia da Livorno. 
Papadetto Autonio, d'Inghilterra, da Napoli. 
Pensa G. B., di Padova, Negoziante. da Firenze. 
Perret Marianna, d'Inghilterra, da Napoli. 
Queit Adolfo, di Danimarca, Negoziante,.da Napoli. 
Richoll I., di America, da Napoli. 
Skee Bart, d'Inghilterra, Ministro, da Napoli. 
Schuh J., di Austria, da 
Vigl G. B., di Baviera, Studente, da Bologna. 
___r rr r_—PP—rP—_—t—_E—r—_—_r—_r_—r—r—_————t21 
PARTENZE 

DAL GIORNO 18 ar. GionNo 49 rammaato. 
Affele G., d'Inghilterra, Colonnello, per Firenze. 
Bonsanti Francesco, di Piemonte, por Firenze. 
Eddis Tommaso, di America, per Firenze. 
Glascbrook E., d’Inghilterra, Sacerdote, per America. 
Hoov C., di America, per Firenze. 
Houblon Gio. d'Inghilterra, per Napoli. 
Ludelards Guglielmo, di America, per Firenze. 
Marconi Tommaso, di Regno, per Regno, i 
Molinari Raffaele, di Piemonte, Sacerdote, per Firenze. 
Renot Gio. Batt., di Francia, per America. 
Roberson Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 
Therrick Martin, d’inghilterra, per Toscana. 


Gersone con una risposta agli ul avversarii 

di Tommaso da Kempis con documéoti. inediti 

per G. B. Malou Vescoro di Burges. Traduzione 

dal francese di D. Giovanni Strozzi dei Canonici 

regolari Lateranensi, con suo discorso preliminare, 

e note. ( Consinuas. ) 

Saggio analitico della discussione fattasi intorno 

ad alcuno osservazioni contenute nella Teodicea 

Paragone tra la cognizione cri. 

stiana, e la cognizione razionalistica di Dio. Opera 

di K. L. C. Monet, Dottore in Teologia, e Ca. 

nonico onorario di Parigi. ( Avv. Baldassare K. 

Capogrossi ). 

Della questione intorno ai pretesi fratelli del Si- 

gnore ( Osservazioni di Giocanni Torlonia ). 

Dello Memorie Storico critiche 

laquisizione scritte da monsig. Marino Marioi, 

(D. Norberto Palmiori dei Canonici Reg. Latrr.). 

5 APPENDICE 

Decreto della S. C. sopra lo stato do’ regolari 
del 25 gennaro 1848. 

Dichiarazione sopra i decreti Romani Pontifice: e 
Regulari disciplinae, emanati dalla stessa S, C. il 1 m 
gio 1851. 


Chabert, 
Da Forio Giuseppe, di Napoli, Religioso, 
De Giorgi Luigi, di Dalmazia, Religioso, 
Edes Samuele, di America, da Napoli. 


Froude Guglielmo, d'Inghilterra, da Napoli. 
ppe, di Prussia, Ecclesiastico, da Bologna. 


Giese Gi. 
Green Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Hardisty Enrico, di America, da Napoli. 
Liicke Gio., di Francfort, da Napoli. 


Massonah Bernardo, di Piemonte, da Genova. 
Meade Spencer Gio., d’Inghilterra, da Napoli. 


AVVISI 


Terza diffidazione. 
re dalla città di Fiorenza in Bolo 
lo stradale la sigaora Principessa An- 
koxky di origine russa, portò una cassetta 
© chatonille ove tra gli altri molli oggetti rinve- 
lo di rendita consolidata a di lei 
nome inte La prima di sc_ 440 rendita sa- 
nua contenuta nella cartella 28,746 registrata al 
n 49,395, l'altra di sc. 16 82 contenuta nella c' 
28.747 registrata al riletto n. 13,395. Tro- 
inoltre un'altra cartella di rendita annua 
0 al porialore della Serie V n. 250 insi 
me coi cuponi di dieci anni dal 1851 cioè al 4800, 
Egli è perciò che colla presente se ne dà notizia 
a chiunque avesse trovato o comprato i detti cei 
Uficati o cartelle, perchè ne faccia la sua rappre. 
sentanza ia Direzione Generale dal Dabito Pubbl 
co a forma del Regolamento 49 
quando si voglia privatamente farlo presso la 1° R. 
Legozione Russa in Rom 


IMPRESTITO PER LE STRADE FERRATE 
DEL GRANDUCATO DI BADEN 
Garantite dal medesimo Governo 
Estrazione 28 Febbraio 1852. 
Quattrocento mila azioni guadagaeranno qui 
trocento mila vincite formate dal capitale e frutti 
accomulati come appresso. 
414 viacite oguuna di franchi 107,000 
ELI . 85,000 
12 72,000 
23 32,000 
2 25,000 
55 20,000 
40 10,000 
60 9,000 
966 5,000 
4944 2,000 
e così di seguito. La minore vincita è di fr. 90. 
Queste vincite 


Le liste dell'estrazione saranno mandate al do- 
micilio di ogni interessato. 

I prospetti si dispenseranno grati 

Per la suddetta estrazione un'azione costa 
fr. 6; 5 azioni costano fr. 25; 11 azioni costano 
fr. 50; 24 azioni costano fr. 100. 

Per le quattro Estrazioni del corrente anno, 
un' azione costa fr. 24; 5 azioni costano fr. 100 } 
44 azioni fr. 200; e 21 azioni fr. 4 

Chi desidera tali azioni si dirigi 
Longhi, Via Condotti n. 64 ia Roma. 

DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
conrosro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 

Con approvazione del- Collegio medico chiror- 
gico di Roma si vende l' Estratto di Salsapariglia, 
rimedio efficacissimo nelle malattie del sangue e 
della pelle, composto delle parti più attivo della 
Salsapariglia, non che di altri estratti di sostanze 
vegetabili , senza la minima dose di mercurio. Co- 
loro che vanno affetti da erpeti, da tumori ed vl- 
cere scrofolose e sifilitiche , da quei-mali che s0- 
gliono conseguitare alla scabbia precocemente sps- 
rita, di emorroidi, 0 di. qualunque, affezione umo- 

+ ® che abbisno bisogno dei così detti depu- 
ativi del sangue , possono molto sperare da qua- 

farmaco , il quele pnò ammioistrarsi in tutte 
Je stagioni. La forma pillolare lo reride più sod- 
disfscente al medico © più comodo all’ ammalato , 
perchè conliene in picciolissimo volume tutte le 
Virtù medicho delle decozioni © de'sciroppi spesse 
bag gravi allo stomaco. 
deposito in Roma è presso la Farmsola del 
sig. Balestra Borioni, via del beboino n. 98. 


ANNUNZI (GIUDIZIARI 


R. P. D. Sig. Ji 
Tn causa ad inst. D. 
tra D. Adv. Franciscum 


da Giovanni 


Francia, Sacerdoto, da Marsigli 


da Napoli. 
da Alatri. 


seguenti materie: 


inst. in sc. 185 comprehensis ulterioribus usque 
ad praesentem diem pro qua summa relaxavit or- 
dinem execut. contra partem victam. — A. Cajani 
8. I. Aud. Pro D. Fabio Rauuzzi Canc. Joachim 
Politi Subst. Romae die 5 Septembris 4851 

Notif. suprascr. fides decreti Excimo D. Adv. 
Fortuna per affixione:m el insertionem in epheme 
ridi. Die 18 Febr. 1852 afixo ad valvas. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


R. P. D. Sign. Just. Aud. 
ad iost. D. Raphaelis Giovannini con- 
tra D. Adv. Fronciscum Fortuna super solutione 
sc. 180 70 pro funot. et expensis in causa prae- 
tensse circumscriptionis quoad sententiam super 
200 ad formam notulae. Iiltus et Riius Do- 
minus admisit inst. in sc. comprehensis ulle- 
rioribus usque ad praesentem diem, pro qua sum- 
ma relaxavit ordinem execut. contra partem victam. 
A. Cajani S.J Aud. Pro D. Fabio Renuzzi Cane. 
Joachim Politi Subst. Romae die 5 Soptemb. 1851. 
Notif. suprascr. fides decreti Excto D. Adv. 
Fortuna per sffixionem et inserlionem in epheme- 
ridi. Die 18 Febr. 1852 affica ad valvas. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza di Leopoldo Fabri negoziante do- 
po le Case n. 3, rappr. da Francesco 
Caracciolo Proc. S' intima a Vincenzo Galletti do- 
mic. Via del Corso n.151, che l' Istante in forza 
di Sentenza del Tribunale di Commercio di Roma 
dei 29 Gennaio 1852 è creditore di. Pietro Scotto 
di so. 33 90 credito principale e spese di giudizio 
nella Sentenza medesima liquidate compresevi quel- 
le di redazione è noti Che perciò gli resti 
inibito fn forma di sequestro di culla pagare o far 
pagare, o eonsegnare al medesimo o chi per 
di ciò, che sia in effetti, sia in 
qualunque altro titolo gli apparten 
terrà in appresso , fino 
detto credito dell’’Istante sotto pena di 
pagamento ; ed altro a forma di leggo, salvo le 
speso del presente sequestro @ relative eo. 
Li 17 Febbraio 1852. Presentate. 
Carlo Angelotti Curs. 
Si notifica a Pietro Scotto domio. a Livorno 
il sopra traseritto atto di sequestro per tuiti gli 
effotti di leggo ec. — Li 18 Febbraio 1852 a@ 
alla porta dell’ uditorio del Tribunale. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Vendita giudiziale. — AA istanza dell’ Illo 
sig. Professor Giacomo Viale nella qualifica di fi- 
deiussore solidale rap. dal sot.Proc. Invirtà di ana 
Sentenza resa dall' Ecciîa Congregazione Civile 
Roma primo Turno nell'udienza del 28 Marzo 185: 
spedita per gli atti Martorelli Cancell. , qui 
dina la vendita giudiziale de'beni immobili qui ap- 
piè descritti, ed in seguito della produzione pre- 
acritta dal $. 1308 del Regol. leg. o giud. effettua. 
ta il giorno 25 Giugno 41851 al fasc. della Causs 
n. 1527 dell'anno 1848. — Nel giorno di Mer- 
coledì 3 Marzo prossimo slle ore 40 antimeridiane 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Si è pubblicato il fascicolo XVIII della Il Serie 
degli Annali delle Scienze Relig 
Prof. D. Giacomo Arrighi nel quale si contengono le 


compilati dal sig. 
sto 1851. 


coeredì con Antonio Sierbelli del comano genito- 
ro Agostino negozianti ; ed in vigore di Sentenza 
dal Trib. Civile di Roma primo Turno nel 
giorno 6 Settembre 1847, sopra istanza del defun- 
to Agostino Sterbelli, con la quale fu ordinata la 
Vendita giudiziale di ciò che segue. Ed in sequola 
della produzione effettuata il giorno 22 Luglio 1848 
num. 943 del 1846, tsato del capitolato , 
quanio dell'estratto autentico dello iscrizioni ipo. 
tecaris. — Nel giorno 28 Febbraio corrente alle 
ore 10 sntimerid. nella pubblica Depositeria Ur- 
bava si procederà alla vendita giudiziale dei se- 
guenti fondi ed annessi, posti nel Territorio di Af- 
file, Abbadia di Subiaco già stimati ed apprezzati 
dal Perito sig. Alessadro Barrera come emerge 
dalla di lui perizia prodotta nel suddetto fascicolo 
li 4 Settembre 4847, ed il primo prezzo sul qua. 
le verrà aperto l' incanto sarà quello qui appresso 
distinto, risultante dalla perizia suddetta depurato 
dal capitale di Canoni, Censi ed altri pesi. 

4. Terreno seminativo con n. 330 alberi vi- 
tati ; 7 olivi e 3 meli in contrada Marmore, del 
quantità di coppe 4 e quarta f, tre delle qi 
coppe sono di dominio diretto degli eredi del 
Giuseppe De Luca, conlla. con i beni di Angel 

tari, Luigi Mooghelli, salvi altri eo. so. 75 84 
© mezzo. — 2. Terreno In contrada Valle Corvi, 
seminativo con n. 499 albori vilati, della superfì 
cie di coppe 4 e quarte 2 : più coppa 1 e quarto 3 
macchioso ceduo , totale coppe 6 e quarta 1, con- 
fin. con i beni del sig. Luigi De Santis, fratelli 
Moretti, salvi ec., non che 3. Terreno in contra- 
da Carpioiglio della quantità superficiale di cop- 
pe 2 e quarie 3 seminativo con num. 108 alberi 
vitati 6 9 di pero, confin. con i beni del sig. Pio- 
tro Frasoni e strada, salvi altri eo. Questi duo 
lerreni siccomo sono gravati di un Censo, il ca- 
pitale del quale è stato detratto della perizia, co- 
sì il Perito gli ba stimati per modum unius, scu- 
di 89 90 e mezzo. — 4. Terreno in contrada Ce. 
siani con rimessa da bestiami, con alberi vitati n. 78, 
olivi n. 18, della quantità di coppe 3 e quaria 1. 
confin. la strada pubblica ed | beni dei 
tro ed Antonio Mosetti, salvi eo. sc. 59 9 
30. — 5. Terreno semi: mo in cor 
della quantità superficiale di coppe 
num. 23, conda. con | 
Filippo Masi, salvi altri eo., so. 15 03. — 6. Ter- 
reno seminativo in contrada More con num. 15 
querciole, della quaatità superficiale di coppa 1 © 
quarte 2, confia. coi beni di Filippo Gaetani, e 
Vincenzo Viri, salvi altri ec., sc. 6 42. — 7. Ter. 
reno cesìvo in contrada Valle Torta di coppe 4 e 
quarte 3, confia. col Territorio di Rojate, @ con 
i beni di Andrea Mariozzi, salvi altri eo. sc. 9 50. = 
8. Terreno della quantità superficiale di coppa 
quarta mezza, posto nella contrada di Santucci 
incolto, confia. con li beni di Domenico Graziani, 
e con li beni di Filippo Graziani, salvi altri ec. 
sc. 3 35. — 9. Terreno seminativo in contrada Pa” 
jauo della superficiale quantità di coppe 3 confia. 
con gli beni degli eredi Garoni, e strada pubblica; 
salvi altri ec. so. 9 20. — 40. Terreno seminativo 
in contrada Cona, della quantità di coppa 1 e 
Quarto 3, sona. 600 1 beni di Vitore Zecche, è 
olici, salvi co., so. 4 40. — ii. Caso 
Sete cetro 1a terra di ‘Alto ta costrndo i 
fe, confin. con la strada ed i beni di Giuseppe Fe. 
lici, salvi altri eo., com 
© scale in comune col 


dirne 
eroga 


Istruzione relativa alle stesse dich 

Breve della Santità di N. S. del 13 maggio che 
intitola Dottore S. Ilario. 

Decreto della S. C. dell’ Inqui 


Necrologia — P. Francesco De Vico della Com- 
I. Disquisizioni istoriche e critiche sul vero autore pagnia di Gesù 

dell Imitazione di Gesù Cristo. — Esame delle Notizia Bibliografiche — Ualia. 

ragioni di Tommaso da Kempis, di Gersen, e di 


® giud., e l' incanto si aprirà oltre | docimi voluti 
dalle leggo sulla somma di sc. 502 85 4 valore ri. 
sultanto dalla perizia elevata dall Ingegoere si- 
gnor Solîvetti se la vendita verrà fatta ia comples- 
10, altrimenti per quella cho a ciascun fondo vi 
no attribuito partitamen 

Descrizione . — 4. Fondo semina- 
tivo alberato vilato, ® per poca parte pascoliro, 
dell' estenzione in tnt ole 6 e centesimi 89 
posto nel territorio di Castelvecchio suddetto ia 
vocab. Fosso del Piano , confia. cot beni di Gio 
Desantis, col fosso, col fiume Tarano, e colla stra: 
da pubblica, stimato scudi 120 45 4. — 2 Orto 
asciutto dell’ estenzione di centes. 19 posto nello 
stesso territorio in vocab. Spiazzetta , confa. coi 
beni Vellucci, e colle case di divorsi ’ proprietari , 
stimato so. 7 50. — 3. Casa abitativi 

vani oltre le soffitte ed altro piccolo vane ad 

legnara situata dentro Castelrecchio ia com- 

Fierenzola, confia. 
noccuzi e colla pubblica strada, stimata sc. 250. = 
4. Cantina di due vani divisi da on arco di mat- 
toni con vasca, vaschetlo e grotta, che forma par- 
le del pisaterreno di delta casa posta © confinante 
come sopra; stimata sc. 62 50. — 5. Casa 
sta di ire piani e di un vano per piano il pisa- 
terreno ad uso di stalla, gli ultimi ad uso di fie- 
alle, situata fuori di Castelvecchio in contrada Tor- 
rone, coofin. colla strada, e con alcuni casali di 
ruti degli eredi i, 
me meglio all' perizia al verbale di eso- 
cuzione , ed al capitolato, ai quali alli si abbia sem- 
pre relazione, e ciò Go. solto tulte le riserve eo. 
© senza pregiudizio ec. C. Raccwini Proc. 
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EFFETTI PUBBLICI 

\ Consolidato Romano al $ per cento godimento 

del primo semestre 1852 - . 80. VU 
AZIONI DELLA SOCIETA ssicunazionI 
<ol godimento degl’ interessi dal primo Luglio 

ridendo primo gennajo 1854. 

Di garanzia di . . . So. 108 65 Sc. 140 — 
Efettive di . . . . So. 500 — So. 540 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 4851. 

Azioni di sc. 300 « per so. 30 — decimo effettiva 
© 9 decimi di garanzia . ++ 8.55— 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


Maiali. ....., + » 4054 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovan: 10 x vanzaDi 20 rennnato. 
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Num. 43. 1852. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
4 prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre . 
alle Province (franco) 


edi 23 Febbraio 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste. d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ullicio d'Am- 
ministrazione del Giormalè di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 38. 


OSSERVAZI 


= 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DI 
———————————t_tt—mt 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' osservazione alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro | 
ester. al Nord 


= — 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 an 


è 3 
» 9 
Ore 7 
DI 
»_ 9 


22 Febbraio. { 


ria 
Roperto. 
Coperio. 


Dalle ore 9 pomer, del 20 Febbraio, Gmo alle ora 9 pomer, del 21 detto. 
Temperat, mas. + 5,9 = Temperat, min. + 4,2, 

Dalle ore 9 pomer, del 24 Febbraio, fino alle ore 9 pomer. del 22 detio. 
Temperat, mam. + S.4 Temporat. min. + 1,2. 


ROMA 23 Febbraio. 
I 

Il Sanro Papre nella mattina del 20 parti dal 
Vaticano, e andò ad adorare il Santissimo Sacramento 
esposto in forma di Quarant ore nella Basilica di 
S. Lorenzo in Damaso. 

Entrato poscia nella sagristia ammise al bacio 
del piede i Canonici di quella Chiesa, che gli furono 
presentati da Monsignor De Falloux, Vicario dell’Emo 
e Rmo sig. Card. Bernetti, Vice-Cancelliere di S. R. 
Chiesa , che u'è Titolare. 

Le truppe francesi casermate nel contiguo pa- 
lazzo, si schierarono sulla vicina piazza colla banda 
alla testa, e resero al Sommo Pontefice gli onori do- 
vuti alla sua altissima dignità. 

Il Santo Papre recossi quindi alla Chiesa dei 
Ss. Pietro e Marcellino sul Monte Celio, della quale 
era Titolare prima di essere esaltato al Pontificato. 

Consolò quivi colla sua ‘presénza e ‘coll’ A'posto- 
lica Benedizione le Religiose Teresiane che sono nel 
contiguo Monastero. 

Simile onore ricevettero appresso le Monache 
Cistercensi che sono a Santa Susanna sul Quirinale, 
e le Salesiane in quel chiostro ricoverate dal mese 
di maggio 1849. 

Sua SantiTA' entrò quindi nel vicino Monastero 
di Santa Catterina, detto delle Barberine, dove fu ri- 
cevuto alla porta dall’ Emo e Rmo sig. Card. Barbe- 
rini che n° è Protettore, e benedisse ilmente quelle 
Religiose Teresiane, e le altre che sono nel contiguo 
Monastero di Santa, Teresa. 

Sul mezzogiorno ritornò al Vaticano. 


Le mortali spoglie dell’ Emo e Rmo sig. Card. 
Orioli dopo essere state esposte nel suo appartamento, 
ove si erano innalzati gli altari per offerire l' incruento 
sagrificio in espiazione dell'anima sua, vennero ieri 
sera colla solita pompa trasportate nella chiesa sua 
titolare de’ Ss. XII Apostoli. 

Questa mattina assai di buon' ora hanno conti- 
nuato j suffragi, ed hanno cominciato le salmodie delle 
varie Corporazioni Religiose, le quali hanno fatto 
eziandio le assoluzioni intorno al cadavere. 

Alle ore 10 la med a Santità di Nostro Si- 
guore PAPA PIO IX, in forma semi-pubblica, si è 
condotta alla Basilica de' Ss. Apostoli per assistere 
alla Cappella, in cui ha cantato la solenne Messa 
l' Emo e Rmo signor Cardinale Giacomo Luigi Bri- 
guole, Vescovo di Sabina, dopo la quale furono fatte 
dallo stesso Sommo Pontefice le consuete assoluzioni 
intorno al tumulo. 

L' insigne Porporato era nato in Bagnacavallo 
il giorno 10 dicembre 1778, creato e pubblicato Car- 
dinale dell’ Ordine de'Preti dal Sommo Pontefice 
Gregorio. XVI di sa. mem. nel Concistoro de’ 12 feb- 
braio 1838. 

— Nella stessa mattina Sua SantiTA' si d recata 
a venerare il Santissimo Sacramento esposto î 
di Quaranv ore nella; Chiesa del. Gesù. 


ee 


NOTIZIE DIVERSE 


Ci duole di annunziare che ieri alle ore 10 an- 
timeridiane cessò di vivere |’ Emo e Rmo sig. Card. 
Castruccio Castracane degli Antelminelli, Vescovo di 
Palestrina e Penitenziere Maggiore. 


Ieri mancò similmente di vita Monsig. Giuseppe 
Luigi Bartoli Avvocato Generale del Fiseo e della 
Reverenda Camera Apostolica. 


Domenica 15 del corrente nella Venerabile Chie- 
sa delle Monache de’ Sette Dolori Monsignor Edoar- 
do Hurmuz , Arcivescovo di Sirace , fu rigene- 
rato nelle acque battesimali, quindi confermato nella 
Cattolica Fede l' ebreo Abramo Israele Cagli, di An- 
cona, di anni circa 60. Gli furono imposti i nomi di 
Agostino, Alessandro, Giuseppe Maria Carli, e a suo 
Patrino fu eletto |’ Ecemo signor Rodolfo, Guglielmo, 
Basilio, Agostino Feilding. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 17 Febbraio. 

Non è a dire quanto ne riesca grato pubblicamente 
aonunziare come la città nostra vegga finalmente as- 
sicurato da sufficienti mezzi di durata e di prospera- 
mento il tanto benefico Istituto delle Scuole dette della 
Provvidenza, dirette dalle benemerite ed operose suore 
della Carità. 

Stava or sono due anni per venir meno una co- 
siffatta utile e benefica Istituzione per decrescente di- 
fetto di mezzi 

ire il caritatevole seme, che distinte 
dame bolognesi, in uno slancio di religioso zelo, ave- 
vano affidato al terreno della privata beneficenza. 

Ma all'effetto pietoso di farla luminosamente ri- 
sorgere accorse con allo animo e generosa mano mon- 
sigaor Gaetano jo straordina- 
rio pontificio nelle quattro Legazioni, e pro-Legato 
della città e provincia di Bologna, coll’ eccitare la 
provincia ed il municipio, non che il benefico 
gio dell’ Emo sig. Cardinale Arcivescovo a questi 
ta opera, chiamando ad essa anche altre largizioni che 
l’ ottimo prelato seppe potentemente promuovere. 

Lode quiadi meritata e degnissima a questi pure 
secondaron solleciti questi voti e tali benefici impulsi, 
ed a queglino che, interpreti del general desiderio, va. 
lidamente levaronsi all'opera di dar nuova vita e di 
condurre a rezza il quasi naafrago Istituto, tanto 
giovevole figlie del povero. 

Nè solo al farlo rivivere ristettero le pie soll 

i di monsig. Commissatio; ch' ei non cessava dal- 

aocora di provvederlo per l'avvenire dei mi- 
gliori presidii, 

Concertatosi colla militare autorità per aderire 
alle inchieste arecchi onesti cittadini, desiderosi 
di ritornare ai piaceri della caccia, interrotti dalle 
troppo note eccezionali circostanze, alle ottenate e con- 
cesse permissioni riuniva egli tosto l' idea delle Scuole 
della Pro ed i chiedeoti m 

di così atile Istituzion 
ig mpréè nudri generosi 
sensi a pro delle misere classi, vennerò meno all’ ia- 
vito; ed accettarono pronti la nobile gara: della’ rico- 
col 


ue usufruiranno la rendita. Provide i casi di possibili 
emergenze, ad essi provvedendo con maturità di con- 
iglio, lasciando insieme aperto un campo a future 


sodalizio delle suore del Buon Pastore, che |’ esempla- 
rissimo Clero di questa diocesi intende ad erigere a 
vantaggio pur esso delle misere giovanette o in peri- 
colo eduzione, o che fatalmente ne giacquero vit- 
time. 

E le accennate novelle e preclare beneficenze ope- 
rava, aggiuogendole alle tante altre egualmente a van- 
taggio di femminili istituti caritatevoli, o dei tanti ma- 
schili, che la specchiata pietà di benemeriti nostri sa 
cerdoti fondava in scuole notturne, od io operosi e 
giovevoli stabilimenti di arti e mestieri. 

Cotali esempi di ovaogelica carità non andranno 
certameote perduti. La moralità delle infimo classi è 
pervertita_ad assai notevole grado; ed è impegnato a 
restituirla tà via ogo tadino, cui scaldi il 
petto amore di religione e di patria. 

(Gass. di Bologna. ) 


tr 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Febbraio. 

Il mattino del 10 corrente tre guardie urbane su 
la strada che da S. Salvatore mena ad Amorosi, co- 
muni di Terra di Lavoro, videro inopinatamente una 
Real carrozza , ed accortesi esser in essa il Sovrano, 
una di loro si diè a correre innanzi con l'intento di 
spargere la fausta novella per |’ abitato. Quanto può 
all’ improvviso la devozione e la trovar modo 
di mostrarsi, tanto colà fu fatto al subito ii 
omaggio dell’ adorato Monarca. Ma ciò non 
al cuore di quel Capo urbano e Consigliere 
tuale D. Luigi Pacelli. Mossa che fu la M. S. da S. 
Salvatore, l’uomo zelante, con una operosità che na- 
sce sol da fervidi sentimenti, si adoperò io guisa che 

si col Capo urbano di Amorosi e con 116 guar- 
die d' ambo i comuni su la consolare Sannitica men- 
tre battevala il Real corteggio di ritorno a Caserta. 
Il poco tempo che |’ augusto 
strada di. Cerreto a far colezion 


venimento. Sacerdoti , gentiluomioi , popolo minut 
ran numero , eran colà venuti, mentre le guardie 

le' doe comuni presentavano le armi e salutavano con 

la bandiera il Sovrano. La M. S. deguavasi accoglie- 
re con la sua grazia consueta quell’ossequio reso con 
tanto affetto; e pria di partire, accolti altresì î ri- 
spettosi complimenti di chi n’ era stato promotore, 
alleg ‘a pur gl’indigenti con molte caritatevoli Jar- 

izioni. 

: Tatta quella gente armata ebbe poi dal Pacelli 
medesimo de' reficiamenti, fra’ quali fu mille volte ri- 
petuto Viva il Re! grido festivo che risuonò dovunque 
in quel giorno apparve il consolante augusto cospetto 
del Monarca. Ché, oltre i mentovati comuni, anche 
uelli di Cerreto e di guardia Sanframondi ebbero a 

fruire del Real passaggio, e ad esprimere con alte voci 
di giubilo é devote selatazioni la riconoscenza per la 
bontà onde l’ ottimo Sovrano compiacevasi. accogliere 
suppliche e voti, spander copiose limosine a” poverelli 
balsamo di confortenti parole, ed ascoltar quanti 

si spiogevano ad esprimere i sentimenti de’ quali ora 


no animati. In tutti punti ov era ficile o presentire 
o vedere il transito del Re, ivi accorrevano autorità 
ecclesiastiche , militari , civili e municipali precedute 
v seguite da moltitudini , i cui festeggiamenti dovean 
riuscire tanto più cari all’ augusto animo paterno , in 
quanto meno cran meditati. iu 3 

Avcan l'onore di seguire la M. S. in quel tragit- 
to S. E. il Ministro dei Lavori pubblici e tre uflicia- 
li dello Stato Maggiore. 

Ù (Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Febbrato. 
I. R. Comanpo Miirane DELLA Lompanpia. 
Sentenza. 


leri subiva l’altimo supplizio, per delitto di ra- 
pina, il malfattore MICA ROrRORE di Pietro e Maria 
Duchetti, d'anni 20, di Warese nella provincia Co- 
mense, domiciliato a Milano, fabbro-ferraio, celibe, già 
due volte condanmato per furto e violazione del pre- 
cetto politico, stato anche recluso qual corrigendo po 
litico, e dipinto per individuo pericoloso alla società. 

Tre malviventi, appostatisi la sera di domenica 8 
corrente in sulla via da questa città al vicino paese 
di Lambrate, nel passarvi in carrozza i fratelli Gio- 
vanni e Gactano Fiani, diretti alla propria cascina di 
S. Gregorio Vecchio di là poco lontana, li assalirono 
con minacce di morte, non senza averne prima fermati 
i cavalli, ma non riuscirono a far bottino ; imperocchè 
gli aggressi, balzati subito a terra, si batterono valo: 
rosamente e per lungo tempo con loro, fugandone due, 
ed arrestando il terzo, cui anche rimisero alla com- 
petente autorità, la quale rilevò essere il prenominato 
Minola. 

Consegnato poscia ieri costui, dopo la legale con- 
statazione del fatto e dell’ accusa, al giudizio statario 
militare, e mediante testimoni convioto dell’ anzidetta 
rapina; a termini del proclama 10 marzo 1849, fu 
condannato alla forca, e tale sentenza ebbe la supe- 
riore conferma. 

Milano il 14 febbraio 1852. 

(Gazz. di Milano. ) 


VENEZIA 9 Febbraio. 

Verrà in breve qui eretta da una società una 
grandiosa fabbrica di velluto, in un locale che la ca- 
mera di commercio ha concesso gratuitamente per 4 
aoni. (E. della B.) 

+0BE- 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Febbraio. 

Noi consideriamo quale meraviglia di carità, quale 
aurora di salute e di vita novella, gli sforzi fatti già 
da qualche tempo pel ristabilimento delle istituzioni 
religiose e monastiche. Di già rifiorisce. fra noi la 
Compagnia di Gesù, i figli di San Benedetto fanno 
rivivere a Solesmes le gloriose tradizioni delle sante 
congregazioni di sì gran padre, l’ordine de' Predicatori 
è ricomparso per lo cure del P. Lacordaire, e i frati 
Minori Cappuccini spandono con frutto la parola evan- 
gelica in più province e nella stessa capitale ove fa- 
rono chiamati ad officiare la cappella de’ morti del 
cimitero del monte Parnasso. 

Anco i padri Minori Osservanti vennero a pian- 
tare il padiglione nell’ antico loro suolo. Una piccola 
colonia di essi guidata dal P. Areso religioso spagnuolo 
Commissario di Terra-Santa giungeva or sono due anni 
dalla Palestina. Triplice era il loro scopo 1. Di ris- 
vegliare ne” francesi cattolici lo zelo per la difesa dei 
luoghi-santi. 2. Sollecit soccorsi per ristaurarli , 


‘a questi poveri amanti 

lanza per abitarvi, un chiesa per can- 

tarvi le lodi di Dio, un giardino per coltivarlo. Il 

figlio di San Francesco aspetta tutto il resto dalla 
Provvidenza. 

1 Minori Osservanti cominciano in quel convento 
ad operare con vanta delle anime: ed è a deside- 
rarsi che questi poveri frati caritatevoli sieno ne’ loro 
sforzi potentemente secondati: non essendo mai troppo 
quello éhe ispira l’ eroismo cristiano. 
n (Ami de la Relig.) 

— Si assicura che il sig. duca di Bassano, nuovo 
ambasciatore del governo francese nel Belgio, sia in- 
caricato di domandare al governo belgico che venga 
tolto il lione monamentale del campo di battaglia di 
Waterloo, e la demolizione del monticello piramidale 
ch' esso sormonta. ( Corr. Lejolivet ) 

— 1l ballo che ebbe luogo ieri. al ministero della 
guerra lascerà la memoria d’una delle più belle. foste 
ministeriali che. mai siano. state. date ;.tre mila due- 

n ci H 
smandati, non. solo al fiore. della 
ancora .plle più notabilità militari. in una ci 
} ‘ceoto leghe. Talchè il geverale: Castellano era 
venato. espressamente, da Lione , e le scuole-di San- 


— 170 — 


mur e di Metz contavano dei rappresentanti nelle 
quadriglio della via Saint-Dominique-Saint-Germain. 
Non occorre che tutte le sommità dell’ esercito 
figuravano nei saloni del ministro della guerra. 
Si è notat presenza del Corpo diplomatico, 
dei primari inistri plenipotenziari. 
Tutti i ministri erano presenti; molti di essi por- 
lavano il grand’ abito officiale. (F. F.) 
— Il giorno 16 a mezzo giorno la Legazione di 
Spagna farà cantare un 7e Deum nella Chiesa della 
Maddalena, per render grazie alla Divioa Provvidenza 
d' aver preservato la preziosa vita di S. M. la Re 
Isabella IL dall’ attentato commesso contro la sua 
gusta persona. ( Ass. National. ) 


SPAGNA 
MADRID 7 Febbraio. 


nivano introdotte alcune 
e di navigazione. Parecchie modificazio 
doganale vennero sancite con altra legge. ; 

Riceviamo ora il seguente decreto col quale si 
tolgono le interne barriere finora esistenti in Ispagna; 
le quali leggi accennauo forse ad una riforma nel si- 
stema economico di quello stato. 

« Sulla proposizione del ministro delle finanze , 
accordata in consiglio dei ministri, decretiamo quan- 
to segue. ; 

Art. 4. 1 secondi sigilli prescritti dal regio de- 
creto dei 14 giugno 1850 vengono soppressi ia tutto 
il regno. 

Art. 2. La circolazione delle merci estere e co- 
loviali di lecito commercio non potrà aver luogo nelle 
province del litorale e di frontiera senza la guia © il 
sigillo 0 precinto secondo i casi. Lo zucchero, baccalà, 
cacao, vasellame, cristalli, guano e il pepe restano 
esenti dalla formalità del sigillo o precinto. 

Art. 3. Una volta introdotte le merci estere e co- 
loniali di lecito commercio nelle province deli’ interno 
del regno possono circolarvi liberamente senza guia, 
nè altro. 

Art. 4, Perché le merci estere o coloniali, di le- 
cito commercio, possano passare dalle province dell 
terno a quelle del littorale @ di frontiera è necess 

1. Che provengano da una capitale di provincia; 

2. Che siano accompagnate da certificato e che 
portino il sigillo d' entrata se ne sono suscettibili , 0 
col certificato e precinto se uon sono suscettibili di 
sigillo. 1 

Art. 5. Resta soppresso il precinto dei colli nel 

commercio di cabotaggio per le merci seguenti: zuc- 
chero, baccalà, cacao, calfè, cristallit, vasellame 
e pepe. 
Art. 6. Rimangono in vigore tutte le altre dispo 
sizioni riguardanti la circolazione delle merci estere e 
coloniali di lecito commercio, in oggi esistenti nella 
zona fiscale, che non si oppongono al prescritto del 
presente decreto, » ( Espana. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Febbraio. 

Sono stati trasmessi agl’ impiegati doganali nei 
vari porti del regno due ordini emanati non ha guari 
dalla Regina nel suo consiglio ; ne quali è detto che 
gli autori francesi godranno il privilegio della pro- 
prietà letteraria negli Stati di S. M., e sono diminuiti 
ì diritti sui libri stampati, e disegni pubblicati in 
Francia. (Daily-Nevws. ) 

ALTRA DEL 13. 


Da un rapporto di Post-office recentemente pub- 
blicato risolta, che il numero delle lettere passate nei 
diversi offici di posta dei tre regni fu nel 1830 di 76 
milioni, e nel 1851 360 milioni e mezzo. 

(Ass. Nat.) 

— La compagnia dei librai, stampatori e carto- 
lari di Parigi ha indirizzato al sig. Billing una lettera 
di congratulazione per lo zelo da esso spiegato ‘nella 
qregiione sulla proprietà letteraria, nella occasione 

lella ratifica e cambio del recente trattato tra la Fran- 
cia e |’ Inghilterra. La compagnia fa allusione alle dif- 
ficoltà opposte ai eute all’ adesione del Belgio e 
dell’ Olanda, al priocipio che riconosce e alla legge 
che protegge i diritti della proprietà intellettuale. Essa 
esprime la speranza che la cordiale convenzione dei 
gabinetti di Londra e di Parigi, su questo punto, pro- 
durrà questi Stati una disposizione a esaminare di 
nuovo le basi del loro primo rifiuto di t 

( Globe.) 
Il segretario di Stato dell'iaterno, sig. G. Grey, 
ha testè indi lordi laogotenenti delle contee 
n pel.li dell 
je regolari. per parte di 
Le milizie Merreano essere 
“convocate. eniro un brevissimo termine. 

Giova a 

che esiste fra 


tea in cui è si e 

sione. Essa può allora essere chiama! pro- 
vioce dietro all’ appello del procli che dichiara la 
patria in pericolo. ; 

La milizia locale fu organizzata sopra una grao- 
de a da una legge del 1812, composta di 209 pa. 
ragrafi, la più lunga che Sir G. Grey deve 
proporre delle modificazioni alla medesima nella tor- 
nata di venerdì (1 B.) 

— Alla Camera dei comuni il M. Sharman Craw- 


rebbe di guarentire alcun 
miglioramenti da essi realizzati, e di limitare il di- 
ritto di evizione in alca L’ oratore attribuisce in 
gran parte il deplorabile spirito d'ostilità che si ma- 
nifesta in Irlanda contro 

o non sodd 


ill avrebbe il vaotaggio di faro scomparire, 0 di mi-* 


tigare moltissimo questo spirito di ostilità assicoran- 
do ai censuarii che avrebbero migliorato uu fondo in 
modo permanente, una determinata indennità, tal- 
mente che tutte le fatiche non sarebbero fatte in pu- 
ra perdita. Il regolamento e la maniera di esecuzio- 
ne dei diritti nuovi dei censuarii io virtù del bill sa- 
ranno fissati da arbitrato. La Camera ha votato sen- 
za opposizione la prima lettura di questo bill dopo 
una discussione alla quale presero parte il segretario 
di Stato dell'interno e lord John Russell. 
( Patrie. ) 


Commercio del Formentone e Frumento del Mediterraneo 
in Inghilterra nel 1851. 


La mancanza del raccolto delle patate, nell’anno 
decorso, sembra essere stata in generale meno estesa 
che in qualunque anno anteriore sio dal 1846. L'Ir- 
landa settentrionale avea sofferto più di ogoi altra 
provincia; meno però al sud ed all’ovest. In conse- 
seguenza del miglioramento nella condizione di que- 
sto prodotto, gli affittaiuoli saranno incoraggiati a pi 
tarlo ia una maggiore estensione che negli ul 
o 5 anni. Dall'altra parte non sembra probabile che 
l'Irlanda continuerà a servirsi solo delle patate per il 
suo sostentamento. L’attuale loro prezzo in Irlanda, 
ad onta del più abbondante raccolto, varia 3 a 4 |. 
per tonnellata, di modo che le povere classi saranno 
poco tentate di desistere dall'uso del formentone, del- 
la farina d'avena e di altre farine a buon mercato, 
al qual nutrimento si sono ora abituati, giacchè una 
libbra ne offre tanto nutrimento quanto 3 libbre di 
patate. 

Di formentone s’importarono nell’anno 185 
ters 1,800,000, cioè 500,000 quarters di 
nel 1850; alla fine dell’anno esistevano in Irlanda, 
Liverpool e Glasgow 444,200 quarters, contro 264,000 
quarters esistenti alla fine del 1850. Il consumo nel- 
l'Irlanda era, durante l'anno decorso, poco minore 
di quello del 1850, cioè, di 31,150 quarters alla set- 
limana, contro 32,000 nel 1850 e 38,400 nel 1849. 
Prendendo in considerazione la diminuita popolazione, 
parrebbe che il consumo davesse essere stato minore 
per testa, che nell’anno precedente. Dei 1,800,000 
quarters, importati nel 1851, due terzi arrivarono ia 
bastimenti dal Mediterraneo a Queenstovn e Falmoath, 
all'ordine, cioè da 

Bastiso. Quarter. 

Galia: . dn a + + + +» ‘212. 286,067 
Bralla: a 2 vana + 129 201,779 
Salonicot i ge ni 95,377 
Odessa 74,065 
Sori; Que aNegi GE ce a » 22,747 
Alemandrià; + #0 cs ax 86,260 
162,544 


199 273,611 
847 bastimepti 


quale l'approvvigio- 
namento esistente ed in aspettativa è sufficiente, ma 
non eccessivo. L’ attuale corso dei prezzi pure è al di- 
sotto di quello dell’anno decorso e non si vede alcu- 
d ione perchè non debba innalzarsi a quella pa- 
rità almeno approssimary 
Il prezzo medio delle pi 
sentemente di 70 sc. per tonnellata; quello della fa- 
rina d'avena I, 10, 10. Quesi rezzi non inll 
mente sul consumo del formentone al 
suo attuale valore, però sempre impedirebbero un con- 
siderevole avanzo. La farina grossa, il di cui prezzo 
è di circa |. 8 per ton., entra in gran parte del con- 
sumo di quella classe, il cui unico nutrimento 
consisteva una volta ‘in patate ed altre farine 
farina grossa è preparata per una grande porzione di 
formento, d’ Egiue, 
ultimo raccolto del frumento irlandese 


in Irlanda, è pre- 


rion sia stato buonò, nè per la’ quantità che la 
» pure ia pochi distretti ‘soltanto le pi 
presso i muguai sembrano essero pressochè essuste. 
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‘o sistema, quando i mugnai irlandesi non 
solo supplirono consumo locale, ma ben'anche a 
quello dei mercati inglesi, come Liverpool e Glasgow, 
la quantità raccolta nel decorso anno sarebbo già mol- 
to prima stata assorbi ma negli ultimi tempi nulla 
venve asportato. Le ne di Francia e d'America 
hanno completamente soppiantato quella d'Irlanda, 
dapprima tanto ricercata; © difatti alcuni mugnai 
scozzesi asportano attualmente all’ Irlanda della farina, 
preparata da frumento d'Egitto. In conseguenza di ciò, 
i mugnai irlandesi o hanno sospeso affatto il lavoro, 
o lavorano solo per la metà del tempo ed il consumo 
del frumento nell’ Irlanda per la preparazione ed 
asportazione, è divenuto oramai insignificante. Pure 
ad onta del ridetto consumo, vi occorrerà sempre un 
forte approvvigionamento di frumento estero sino al 
prossimo raccolto. I muguai irlandesi continuano a con- 
sumare largamente i framenti del Mediterraneo, prio- 
cipalmente di Polisch, Odessa, Ghirca, Danubio ed 
Egitto. 

; In Inghilterra, il raccolto del frumento è stato 
buono. In conseguenza dei mancanti raccolti in varie 
parti della Germania , principalmente delle segale, si 
erano manifestate delle domande dei frumenti del Me- 
diterraneo ed altri a prezzi più bassi e si erano trat- 
tati dei considerevoli affari. Queste domande avevano 
assorbito nell’ Inghilterra una quantità di frumenti 
esteri, specialmente di qualità ioferiore , ed in alcuni 
casi anche di vecchia avariata, magazzinata da gran 
tempo nei granai. Oltre di ciò furono acquistati molti 
frumenti inglesi per l'estero. Si mandarono degli or- 

i in Odessa per comprare per conto della Germa- 
nia e sino ad ora si conoscono circa 60,000 quarters 
di frumento Polish Odessa spediti direttamente, per 
la maggior parte, ad Anversa e Rotterdam. 

La totale quantità di frumento estero importata 
dorante l’anno decorso ascese a circa 3,800,000 quar- 
ters, dei quali arrivarono dal Mediterraneo non meno 
di 4,600,000 quarters con 855 bastimenti, a Queen- 
stown o Falmouth, all'ordine. Una considerevole quan- 
tità è stata spedita dalla stessa sorgente a diretti por- 
ti, specialmeate dell'Egitto , e si calcola ascendere a 
poco meno di 500,000 quarters 

La quantità di frumento Polish Odessa, impor- 
tata nel decorso anno, era considerevolmente minoro 
di quella importata nel 1850; il consumo nell'Inghil- 
terra ha poco variato in confronto dell’ anno preceden- 
te, ma nell’Irlanda, la diminuzione èra rimarchevole. 
Negli ultimi 6 mesi del 1850, l'Irlanda aveva ricevu- 
to 426 carichi di Polish Odessa, mentre in tutto l’an- 
no 41854 soli 107 carichi furono presi per l Irlanda. 
Circa 10 per cento dei totali arrivi, alla costa si era- 
no inoltrati per il Continente. Della quantità di Ghir- 
ca e Marianopoli, importata nel 1851, circa la metà 
fa presa per l'Irlanda. Il frumento d’Italia, special- 
mente di Barletta ed Ancona, avevano incontrato il 
maggior favore presso i mugnai inglesi. L’approvvi- 
gionamento del Danubio aveva considerevolmente ec- 
ceduto quello del 1850. Il consumo del frumento di 
Egitto si era molto esteso nell’anno decorso ed adat- 
tato a diversi usi. Grao quaotità ne viene macinata 
dai mugnai di Glasgow, e la farina spedita in Irlan- 
da, ove per il suo basso costo viene consumata dalla 
povera classe. Oltre a ciò, questa qualità di frumen- 
to serve per la distillazione, invece dell’orzo, non 
solo in Irlanda, ma anche estesamente in Inghilterra 
e Scozia. L'attaale prezzo del frumento d'Egitto è 
di sc. 27. 6 per quarters. Sotto altre circostanze si 
sarebbe potuto acquistarlo in Alessandria a sc. 22; 
ma siccome negli ultimi tempi , in seguito alle cre- 
scenti domande, si era noleggiato un gran numero di 
bastimenti per caricarvi, i quali bastimenti erano quasi 
simultaneamente arrivati ( pressochè 200), .il prezzo 
aveva provato un aumento in Alessaodria, il quale 
arrecherà non lieve perdita agl’ importatori , a meno 
che l’attuale valore non provasse un considerevolo 
avanzo. La qualità vi era molto migliore di quanto 
era prima, non solo per il colore e la qualità del gra- 
no, ma puranche per la sua mondezza. 

I depositi di frumento di Polish Odessa, nel Re- 
gno Unito, sono ora minori che nell’ anno precedente, 
cioè di 240,000 quartei coniro 492,600 quarters, 
esistenti al primo geon: 1851. Poco se ne conosce 
ia viaggio per qui dal mar Nero, probabilmente nep- 
pure una quarta parle di quanto si era atteso nel- 
l’anno scorso. I campioni ricevuti del nuovo raccolto, 
il quale sarà spedito alla riapertura della n: i 
sono assai fini © si crede che gli approvvigionamenti da 
riceversi entro il 1852 saranno di molto superiori a 
quelli degli anni anteriori, tanto per la qualità , che 
per il peso. (Corr. Merc.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 11 Febbraio. 


La commis: 


one delta priva Camera ha de 
oggì che il giarì noù giodicherebbe più sui di 
politici. 


— AI congresso dello Zollvereia sarà fatta una 
proposta di aumentare i diritti sullo zucchero di bar- 
babietole, 


— 180 del gabber di Berlino s'io-.. 
traprendere! bb pet eeiiira: lle nego: per 


golare |’ affare di Ni 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Febbraio. 


La Gazzetta di Vienna nella sua parte non offi- 

ciale reca le seguenti 
Parole a spiegazione delle disposizioni 
prese relativamente alla moneta spicciola d' argento. 

Allorchè nell’ anno 1848 lo scomparire della mo- 
neta spicciola d’argento di 5 e di 3 car. coniata sul 
piede di convenzione fece sentire la necessità di riem- 
pire quel vuoto nel piccolo commercio, si mise io cir- 
colazione una nuova moneta erosa del valore nominale 
di 6 car. moneta di conv., e si pubblicò che l’ intrio- 


«seco suo valore consisteva in ciò che 288 pezzi cou- 


tenevano una marca fina di Vienna, o che per conse- 
guenza da una marca fina di Vienna venivano coniati 
fiorini 28 carantani 48. 

Essendochè da una marca d’argento fina di Co- 
lovia si coniano fior. 20 sul piede di couv.; e da una 
marca di Vienna, che a quella di Colonia sta in ra- 
gione di 6 a 5, sc ne coniano 24, così 120 fior. 
pezzi di 6 car, del 1848 hanno lo stesso valor 
trinseco che 100 fior. in pezzi da 20 car. copiati sul 
piede di 20 fior. 


Ma siccome questa moneta spicciola fa da alcuni 
raccolta e sottratta alla circolazione, così nel giugno 
1849 fu notificato che nel coniare i pezzi da 6 car. 
seguirebbe un cambiamento, pel quale le monete di 
nuovo conio, distinte dalle altre colla cifra del 1849, 
conterrebbero in 236 pezzi una marca fina di Vienna 
per cui da una tal marca sortirebbero 33 fior. 36 car. 

Per tal ragione 4140 fior. in pezzi da 6 car. del 
1849 hanno lo stesso intrinseco valore che 100 fior. 
ia pezzi da 20 car. Ia tutti i paesi si trovano in cir- 
colazione oltre alle monete, il cui lavoro nominale cor- 
rispondeote all’ intrinseco del metallo ( oro, argento ), 
anche delle cosiddette monete erose; essendo queste 
iadispensabili per pareggiare nel piccolo traffico i pic 
coli valori, Esse si distinguono dalle monete spicciole 
in valuta d’argento in ciò, che in quest’ ultimo sono 
coniate sul piede movetario della valuta, in cui sono 
parte, ed hanno perciò un valore intrinseco corrispon- 
dente al valore nominale, mentre le monete erose hao- 
no un valore di circolazione loro imposto per legge, 
e maggiore del valore reale del metallo. 

Tali monete erose sono per lo più coniate da me- 
talli ignobili (rame ), od anche d’argento con una 
lega maggiore. 

Se le monete erose devono corrispondere alla loro 
destinazione, devesi aver cura, ch’ esse non s° accumu- 
lino nello mani di singoli individui, e non sia perciò 
sottratto al piccolo scambio il necessario mezzo di pa- 
reggio. 

Vige perciò dappertutto la prescrizione, che nes- 
suno sia obbligato ad accettare monete erose oltre una 
data somma pagabile coll’ unità d’ una moneta mag- 
giore, e che anche le pubbliche casse debbono dirigersi 
nel fare e nell’accettar pagamenti secondo quella norma. 

Allorchè i pezzi da 6 car. furono messi in circo- 
lazione anche nel Lombardo Veneto, ciò venne fatto 
colla notificazione, che a loro riguardo devono aver ap- 
plicazione le stesse norme che per la moneta erosa 

Per tale determinazione rimase libero ad ognuno, 
di rifiutare nei pagamenti |’ accettazione in pezzi da 
6 car. d’importi maggiori d' una lira austriaca d’ar- 
gento. 

Ma intanto gli speculatori s’impadronirono dei 
pezzi da 6 carantani per recarli con guadagno nel 
Lombardo Veneto. 

Si contravvenne alla proibizione dell’ aggiotaggio 
con moneta erosa, si comprarono nei paesi ove circola 
carta-monetata in grande quantità i pezzi da 6 car. 
pagandone l'aggio, s'adoprarono nei pagamenti di 
merci del Lombardo-Veneto in somme considerevoli 
invece dell’ argento coniato sul piede di conv. che cir- 
cola in quel paese, dal quale è esclusa la carta-mone- 
tata, e si trasse con ciò profitto della differenza che 
esiste nel commercio fra il denaro di carta e quello 
d’ argento. 

Così, per esempio, se l’aggio dell’ argento era 20 
per cento, lo speculatore, che avea comprati i pezzi 
da 6 car. con on disagio della carta forse di 5 per 
cento, guadagnava ad ogoi pagamento che egli effet- 
tuava in pezzi da vece che da 20 car. 20 per cento; 
vale a dire in uo importo di 1000 fior. ne avvantag. 
giava 200. 

Per tale abuso fu inondato il Lombardo-Veneto 
di monete erose, che dovevano servire ai bisogni del 
piccolo commercio nei paesi, ove gira la carta mone- 
fata. Per togliere questo inconveniente, e per ricon- 
durre quelle monete nel commercio degli altri paesi 
della corona, non rimaneva altro mezzo che di richia- 
marle dal Lombardo Veneto entro uno spazio di tempo 
non troppo lungo. pi 

Con decreto dei 20 agosto 1851 fa perciò dichia- 
rato che i pezzi da 6 cerantani non avrebbero» corso 
legale nel’ dettò paese ch fino al 31 dicembre 1851, 
e che quindi solo fino. a quel ven sarebbero accet- 
tati nelle pubbliche ‘casse; ma per facilitare ai privati 
id impiego SE monete venne concesso, che pos- 
sano essere adopei în. pagamenti non solo minori 
di una lira, ma. ‘in maggiori , fino alla somma 

cate vlad 


. il Governo birmano, in seguito amo! 


moneta ia circola- 
lla corona, che coa- 
tano una popolazione di circa 33 milioni d' abitanti, 
e corrispondendo essa ad un sensibile bisogno nel pic- 
colo traffico, doveasi attendere che essa rifluisso senza 
disordini nei paesi ove gira la carla monetata. Questo 
però non sembra essere il ca 

La smania di guadagno, colla quale troppo spesso 
strioge alleanza la menzogna, dovette propagare fra 
i possessori di quelle monete la stolta idea, che esse 
saranno quanto prima ritirate del tutto. 

Questa falsa opinione fece si che i pezzi da 6 
carant. furono comperati in grandi quantità nel Lom- 
bardo Veneto a prezzo minore, e cangiati negli altri 
paesi verso note di banca o boni del tesoro. 

Per impedire tale abuso fu ricordato alle casse, 
che la prescrizione, per la quale d’ordinario non de- 
vousi accettaro in pagamento monete erose al disopra 
d'un fiorino, valeva anche pei pezzi da 6 caraotaoi. 

Gli speculatori sembrano però aver trovato un al- 
tro mezzo per fare i pezzi da 6 car. oggetto della 
loro perniciosa attività. Essendo loro noto esservi della 
geote, che accumula perfino la moneta spicciola di 
rame, benchè il suo valore intrinseco sia molto infe- 
riore a quello dei pezzi da 6 car. del 1849, così cre 
dono poter ritenere che verrà il tempo, inc 
prerauno con aggio ancho i da sei car. per con 
in grandi somme, nella stolta credenza d' assicorarsi 
un tesoro, non soggetto alle peripezie della carta 
moneltata. 

Onde poi prepararsi il campo per le future ope- 
razioni gli speculatori si daono premura, nella crisi 
cagionata nel Lombardo-Veneto pel ritiro di quello 
monete, di metterle in discredito, spargendo la no- 
tizia, che il loro valore di circolazione sarà ridotto 
a quattro carantani. 

Che tali asserzioni siano non solo prive di fonda- 
mento, ma assurde, non vccorre dimostrarlo agli in- 
telligenti; poichè contro una tale misura le monete sa- 
rebbero protette dallo stesso loro intrinseco valore. 

Il lettore sarà persuaso per questa esposizione 
della cosa, che l’amministrazione delle finanze fece 
quant era nelle sue forze per procacciare al paese in 
sufficiente quantità una comoda moneta erosa, ma che 
la vil sete di guadagno, e la cosidetta speculazione 
cercano ad ogni guisa di render vano tutte le sue 
misure, e di condurre in errore il sano criterio del popolo. 


ALTRA DEGLI 11. 

Parecchi giornali di Vienna hanno pubblicato a 
più riprese la notizia, del tutto inesatta, che S. A. 
il Duca regoante di Sassonia-Coburgo-Gotha dovesse 
recarsi a Vienoa per assistere all’apertuna del testa- 
mento del Priacipe Ferdinando di Sassonia-Coburgo- 
Gotha-Cohary, morto qui nel mese di agosto. L’aper- 
tura del testamento è già seguita nel mese di set- 
tembro dello scorso anno; e si può affermare come 
proveniente dalla miglior fonte che, durante il suo 
soggiorao a Vienna, S. A. non ha avuto altro sco- 
po, tranne quello di usare verso S. M. | Imperatore 
un'attenzione, di che si credeva in dovere, e di rav- 
vicinarsi alla Corte imperiale, a cui il Duca regnan- 
te non aveva peranco fatto visita, dopo | ascensione 
al trono dell’attualo Monarca. ( Lloyd. ) 


Essendo pei 
zione legale ne 


GRECIA 

Ragguagli d’ Atene in data del 7 corrente, giunti 
ieri col piroscafo Germania, annuaziano essere avve- 
nuta una modificazione nel ministero greco. Il signor 
Meletopulos, ministro dell’ interno, il sig. Damianos 
della giustizia e il sig. Barboglis del culto e della 
pubblica istruzione, diedero il 5 la loro rinunzia, che 
fu accettata dal Re. Per decreto reale dello stesso 
giorno, il Re nominò in loro vece, all’interno il si- 
gnor Danopulos, deputato d' Argos; il sig. Provile- 
gios, senatore, alla giustizia, ed il sig. Stavros Vla- 
chos, deputato d’ Atene, all'istruzione pubblica. I 
nuovi miaistri prestarono in quel dì medesimo il giu- 
ramento nelle mani del Re, ed assunsero immediata- 
mente le loro funzioni. Qualche giornale dell’ opposi- 
zione vuol far credere che questi mulameati sian se- 
guiti per influenza del sig. Christidis, il quale, non 
avendo potato rovesciare il sig. Iriesis e farsi avmi- 
naro primo ministro in sua vece , avrebbe provocato 
questa modificazione, la quale fece entrare nel gabi- 
netto due uomini a lui devoti, i! sig. Milis, suo amico 
e il sig. Vlachos, che hi intime relazioni con questo 
ultimo. 
— Il 6 venne celebrato il 18° anniversario dello 
sbarco del Re Ottone in Grecia. La solennità fu. com- 
piata secondo le solite fortalità ; la sera, ebbo luogo 
ua gran banchetto e ballo di corte. ( Consero. Costit. ) 


ASIA 

Una corrispondenza dell’ Osservatore Triestino, in 
data di Bombay 17 gennaio, annunzia il componi- 
mento pacifico delle vertenze, insorte tra gl’ inglesi e 
soprasi, 
commessi a danno di vari sudditi britannici. Si sa che 
ul divergeuza faceva temere una guerra fra i duo 

verni, 

L’ Overland Register di Hong-Kong, del 29 di- 
cembre, ha alcani ragguagli sulla famosa ribellione 
cibeso. Parecchi fanzionari pubblici furono degradati, 
allo scopo di stimolare l'attività di coloro che sono 
chiamati a combattere gl’ insorti. 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 16 Febbrai 


Ci sono giunti solo i giornali di ieri. Dalla Patrie, 
dalla Correspondance @ altri fogli, prendiamo le notizie 
di Parigi del 15. 

Si legge ocl Moniteur. } 

Voci che non bauno il più leggero fondamento si 
spargono ancora sopra supposizioni di cambiamento di 
ministri. Nvi siamo autorizzati a smentirle nel modo 
più formal RE 

— Il Moniteur pubblica una circolare del ministro 
della Polizia generale agli ispettori generali. 

— Il Consiglio di Stato si è adunato ieri per la 
prima volta in seduta pubblica sul contenzioso. Era 
preseduto dal vice presitente del Consiglio di Stato 
sig. Baroche. 


NA 17 Febbraio. 


lori sera ebbe luogo nelle sale del Ridotto una 
brillantissima festa da ballo della borghesia di Vienna, 
che fu onorata dell’ augusta presenza di S. M, | Im- 
peratore nonchè di quella dell’ augusto suo genitore 
ed altri membri dell’ I. R. famiglia. Nelle vicinanze 
dell’ Imperatore rimarcavansi S. A. il principe Felice 
de Schwarzenberg , presidente del ministero, S. E. il 
Governatore militare barone de Kempen, S. E. il te- 
nente maresciallo conte Grunoe, nonchè il sig. Luv- 
goteneote dott. Emminger ed il sig. borgomastro cav. 
de Seiller col quale ultimo specialmente S, M. s'in- 
tratteveva. S. M. fu alla sua venuta salutata da re- 
plicati e fragorosi evviva. ( Corr. Ital. ) 


FIRENZE 21 Febbraio. 

Ua primo dispaccio telegrafico di stamano da Li- 
vorno reca che il 17 non era stata pubblicata a Parigi 
la legge sulla stampa. 

Un secondo dispaccio contiene le notizie seguenti. 
La Gazzetta di Genova di ieri ha il seguente dispac- 
cio telegrafico. 


Parigi 17 Febbraio. 
Ua decreto decide, che in avvenire |’ anniversario 
del 15 agosto sarà riconosciuto e celebrato come festa 
nazionale. Lord Russell ba presentato il giorno 16 il 
bill per l'organizzazione della milizia. Il 17 a Parigi 
fu aperto il 5 per ceuto a 103 e 65, e chiuso a 103 
e 75. ( Monit. Tosc.) 


asi BORSE 


Amsterdam 14 Febbraio. 


Met. 5 per cento 72 318; 2 e mezzo per cento 
38. — Nuove 81. 


Vienna 13 Febbraio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento CASCIO” 95 5j16 
dette al 4 112 per 
cento. . . . 84 11/16 
= S 
AVVISO. 


Un soldato Francese trovò un filo di perle smar- 
rito nella Festa da ballo data dal signor Generale 
Gemeau comandante la Divisione francese, nella sera 
dei 19 corrente, e lo consegnò ai superiori. 

Il medesimo esiste attualmente alla Prefettura di 
Polizia in Piazza Colonna, e sarà restituito al pro- 
Prietario, che ne darà gli opportuni contrassegni 


ARRIVI 
DAL giorno 19 aL cionNO 20 resBRAIO. 
De Bassompierro Gio., del Belgio, da Firenze. 


Do Bourbon Bnsset, di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Di Cajanello, di Napoli, Duca, da Napoli. 


Diert R. E. F., dei Paesi Bassi, Avvocato, da Firenze. | 


Drohoiewski Giovanni, di Austia, da Napoli. 
Dupuy Carlo, di Francia, da Napoli. 
Fitzlrerald Gio., d'Inghilterra, Uffici 
Graut Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
Guzska Enrichetta, di A la Ni 
Harrison Carter, di America, da Firenz 
Hatchard Eorico, d'Inghilterra, da Firenze. 
Ihelmich H. A., dei P. Bassi, Avvocato, da Firenze. 
Ivhnston, Guglielme, di America, da Firenze. — 
Keuthe Augusto, di Sassonia, Dottore, da Napoli. 
Lavauden Elena, di Francia, Religiosa, da Loreto. 

or Michele, di Francia, da Napoli. 

reel Fletcher, d'Inghilterra, Uffici le, da Firenze. 
, d'Inghilterra; Reverendo, da i. ? 
Ricci Francesco, di Roma, Maestro di musica, da Napoli. 
Roosevell Teodoro, di America, da Napoli. 

Sauzet Paolo, di Francia, da Napoli 3 
Taurel, Console Pontificio nel Pe da Napoli. 
Van-der-Horts I. G. S., dei Paesi Bassi, da Firenze. 
Vassard Gustavo, di Francia, Abate, da Napoli. 
Wilkinson T., d’Inghilterra, Reverendo, Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 19 AL GIORNO 20 remmnAIO. 
Arlk Wrighi F., d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Di Segni Abramo, di & Negoziante, per Livorno. 
Feyder Giacomo, di Fsancia, per Francia. 
Giastan Tommaso, d'Inghilterra, per Livorno. 
Glasebroock Edoardo, d'Inghilterra, Sacerdote, per In- 
ghilterra. 
Goold Giovanni, d'Inghilterra, per Napoli. 
Greuille Daniel, d'Inghilterra, per Napi 
Halplten Giorgio e Leopoldo, di Fra 
Htchskss I. David, di America, per 
Jouhsend Federico, di America, per Mars 
KundIzon, di Norvegia, per Napoli. 
Narlher Giorgio, d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Nanton Tommaso, di America, Capitano, per Francia. 
Pontier Pietro, di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Riddulph I. V., d'Inghilterra, per Napoli. 
Spaur Lodovico, di Francia, Sacerdote, per Francia. 
Teiner Agostino, di Francia, Religioso, per Francia. 
Valpale Cecilia, d'Inghilterra, per Londra. 
Weolsey Edoardo, di America, per Napoli. 


ANANANNANNANIMANMANMINNANAANNNNANNANANNNNNNN 


APPENDICE 


LE ACQUE APOLLINARI E LA LORO STIPE (1). 

Chiunque da’ tempi d’ Augusto in poi volea da Ro- 
ma recarsi a Cosa in Etruria, avea presso il) mil- 
liario aureo tracciata la via. Varcato il ponte Milvio 
abbandonaya a destra la Flaminia, e per la Cassia saliva 
fino al decimo miglio, dove piegando a sinistra entra- 
vé nella Claudia. Dogo cinque miglia, che compievano 
le quindici da Roma, trovava la prima mansione a Ca- 
reia, che era nel lle detto 1’ Osteria Nuova di San 
ta Maria di Galeria, posto nel tenimento del medesi- 
mo nome. Riprendea quindi il cammino , e percorse 
ben dicianov 
che 


, da Firenze. 


tiche Acque Apollinari 

La distanza che divide al presente l’Osteria Nuova 

dai Bagni di Vicarello non è maggiore di sedici miglia 

per coloro che continuando per la via Claudia divergono 

a destra presso Bracciano,attraversano questo castello co- 

steggiando il lago Sabbatino arrivano a 
rÒ 


poter 


opra di Bracciano l' antico diverticolo si 

casse la Claudia, e per un tratto minore del 

miglia attuali see allo Acque Apollinari. 

quindi nostro iso che questa mansione prendesse i] 
celebrità dello Acque Apollinari 


iscrizioni votive, lo quali speriamo saran seguite da al- 
tre, concordemente no fanno fede degli autichi diritti 
d’Apollo sui bagni di Vicarello. 

Non rinorescerà a'nostri lettori l’udir come 
ste siono ora tornate in luce. I bagni 


quistaro la sanità d'altronde disper. 
pi ultimi crescoa la fama di lle termo salutifore ; 
ma un picciol numero di quo'che avrebbero bramata 
d’avvantaggiarsene , trovar vi poteva discreta accoglien. 
za. Perciò i reggitori del Collegio germanico-ungarico, 
al quale il tenimento e i bagni di Vicareilo appar 
gono , deliberarono di demolire quel tagurio e si 
tuirvi una comoda abitazione. 

L'inveterato pregiudizio della necessità del bagn 
si entro l’immediata scaturigine, doveva essere al tut- 
to sradicato, e con un giudi tema di sedie, 0 
vasche; le quali ricevano di sotto in su le acque alla 
distanza di poco più di un mezzo metro dalla scatari. 
gine medesima, dovevano ampliarsi i comodi de’ ba- 
gni contemporanei a un dieci e dodici infermi; talchè 
nello ore più opportune del giorno tutti i bagnanti a 
biso presò il iero farmeco. Pertanto ii chiusino pri- 
mitivo, che era insieme la unica vasca, convenne che 
fosse demolito a fine d’allacciar l’acqua nelle nuove 
forme: ed erano pochi minuti che lo stantufo manda» 
va fuori della sna tromba l’acqua della sorgente, quan: 
do sotto la sua superficie incominciossi a scoprire che 
il chiusino era ingombro d'antico metallo. Il sopra- 
stante a' lavori, uomo in giovine età d’antica fode ger. 
manica , si fè tosto recare una bigoncia da uve, e ri- 
tenuti presso di noi più fedeli, diede mano ad 
estrarre il metallo. qua nella sua sorgente trovasi 
poco meno che a quaranta gradi del termometro di 

eaumur, onde il primo degli uomini che vi sì mis 
dentro, giunse appena a togliorne quella piccola quan- 
tità che giacea sopra un risalto di tegolone, il qual 
divideva il chiusino come in due piani inferiore e su- 
periore. Uscitone con le vesciche intorno al piede e 
poco meno che senza la pelle alle piante, lo stantufo 
operava con maggior gagliardia, ed un secondo operaio 
vi scendeva distruggere il tramezzo in gran parte 
aloro © dalla forza dell'acqua cd ad racc. 

ar a ritrarre il metallo che sotto il tramezzo stes- 
nascondeva. L'impresa durò più ore; gli operai 
che l’uno all’altro si succedettero, farono tredici che 
tutti ne uscirono malconci dalle scottature, ed il me- 
tallo ritrattone bastò a far ripiene ben duo bigonoie. 

Il aa gennaio scorso, ad escavamento compiuto , 
noi giugnemmo sul luogo a prender ragione dell acca. 
duto e ad esaminare il metallo. Il soprastante ci con- 
fermò nel concetto che averamo di sua fedeltà: nè po- 
temmo riprenderlo dell’aver cessato dalle ricerche col 
toccare che aveva fatto la bocca angusta dello scoglio, 


monumenti ricuperati sono tali e tan 
no alla nostra discrezione alcun de: 
che vanamente forse avrem potuto rint 


che non lasc, 
io [degli alt 
racciare. 

( Continua.) 
=— Eee Zlà 


(1) Questo articolo è comunicato dal P. Giuseppe Marchi. 


(2) Vedi PanrugY 0 Pixpen, Ziner. Anton. et Hierosol. Be- 
rol 1848, 8.° 


AVVISI 
PABULUM CAPILLORUM 


PRODUZIONE INDIANA 
OLIO DI BANGALORE per conservare ed 

abbellire i capelli fi 

dere 0 d' incanuti 

calve. Quest’ olio 


al cuoio copeî: 
iparere al male 


Proc. di 


pello dalla 


reffiosto di Olenda. 
Roma lì 23 Febbraio 1852. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


ITA 


mo, Pietro © Mattia 


Francesco Rondoni, Giovedì 26 corrente alle ore 9 
aolimeridiane nello studio del defanto suddetto po- 
sto in Vis Muratte num. 70 per 
scritto Notaro, cell’ assistenza de' Periti , con ani- 
mo di adire l’ eredità col beneficio della legge eo. 
avrà principio l' inventario de' beni lasciati ri 
detto fu Francesco morto li 27 perdato Gennaio, 
@ verrà proseguito se farà duopo in altri luogbi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del Reg. leg. 

Roma 2 Fehbrato 1852 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Ad istanza del signor Luigi Savini possidente 
dòmic. in Genzano, rappr. dal sig. Angelo Luchioi 
Cellogio. — Jo sottoscritto Cursore ho in- 
timato al sig. D. Guglielmo Guglielmi Rettore del- 
la Cappellsnia Mauri per sffissione stante l'inco- 
gulto domicilio, quelmente è stato laterposto a 
Senienza resa dal 


dovico De Angeli 


convenuto contumace. Sulla ista 


rappr. dal Proc. Antonio Zaochini, ed 
citato per affissione 
zione in Gazzetta atteso |' incogaito domicilio reo 


si effettuerà la vendita giudiziale al pubblico in- 
lnser- | canto ed a pronti contanti dei qui appresso de- 
immobili, il primo prezzo sa cui viene aper- 
anto viene fissato a forma della perizia re- 
datta dal Perito sig. Luigi Sarmisato prodotta in atti 

Fondi da subastarsi. — 1. Terreno vignato, 
seminativo posto nel Territorio di Monts Rotondo 


deg 
none deve 
di 165 11 0 


sc. 2 a favore della Ven. Confraternita del Gonfs- 
lone, qual Canone dere difalcarsi sul prezso in 
so. AD , se. 70 50 © messo. — 4. @ 5 Due Ter- 

annotati 
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AVVERTENZE A 
Le lettere, i pieghi; i gruppi, eo- 
mei le richieste’ d'inserzioni, dovranno 
. emergr-dirotti affranoati ‘all'Uicìo d'A 
+ mipisizazione dol Giornale. di Rome, 
Piazza di.Piòtra. Nun. 92. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIA ZIONE. 
ll Giornak. di Roma uscirà ogni giorno 
bb 
! prezzi vengono ‘frssati* 
A Roma per trimestre 
alle »Province (franco ) 
AIl' Estero (franco fino ai confini). 2 80 


rmometro R. 
ester. al Nord 


ridotto | 
alla Temperat. di 0°R. | 


Igrometro | Direzione del vento 


ppi Stato del cielo 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 7,5 Sereno. Dalle 9 pom. del 22 Febbraio fino alle 9 pom. del 23 detto. 


21» 
27 » 


7,9 


23 Febbraio. d. » 3 pomer.|  » 
9,4 


» 9 pomer.| » 


Ser. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 


Temperat. mass. + 10,6 Temperat. min. + 3,6 


ROMA 24 Febbraio. 


La deputazione, la quale presiede al Ven. Mo- 
nistero e Conservatorio di Santa Caterina della Rosa, 
detta de'Funari, dolente oltre modo della perdita del- 
l'Emo e Rmo sig. Card. Orioli, Protettore ed Ordi- 
nario di quel luogo pio, si è affrettata di adempire 
all’ obbligo di riconoscenza pe’beneficii prodigati dal- 
l'illustre defunto a vantaggio di quolle Religiose Ago- 
stiniane. Pertanto la mattina del 23 corrente gli rese 
i funebri suffragi nella suddetta Chiesa di Santa Ca- 
terina. Cantò la solenne messa, accompagnata da scelta 
musica, Monsignor Giovanni de’ Conti Muccioli , uno 
dei deputati, da cui vennero pure fatte le consuete 
assoluzioni intorno al tumulo ricco di luminarie. 


st 
PARTE NON OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 


Irpesranpo Rurini, Prelato Domestico della SANTITÀ" 
pi Nostro Sicwore, Direttore Generale di Polizia. 


Affinchè nel consueto divertimento dell’ ulti; 
sera di Carnevale sia conservato il dovuto ordine, si 
prescrive quanto segue. 

1. Dopo il terzo sparo de’ mortari che annunzia 
la seguita carriera de' cavalli, potranno i legni avere 
ingresso nel Corso per le piazze del Popolo, di S. Lo- 
renzo in Lucina e ‘di Venezia, e per le vie de' Con- 
dotti e dell’ Arco de’ Carboguani, osservate le regole 
sull'andamento della fila. ‘ 

2. Non è permesso ai legni di voltare nel Corso, 
se non che alla piazza del Popolo ed alla Ripresa dei 
Barberi. 

3. Nell'accensione de’ così detti moccoletti non 

trà farsi uso che della cera, esclusa ogni altra ma- 
teria, nè potranno adoperarsi canne, bastoni, od altri 
istromenti. Tale accensione, che non potrà aver luogo 
se non nel Corso, dovrà cessare suonata la prima ora 
di notte. 3 
4. Sarà immediatamente sottoposto a tutto il ri- 
ore delle leggi penali chiunque si rendesse colpevole 
fi alcyn delitto, o di contravvenzione alle presenti 
disposizioni. 

Data dalla nostra residenza questo di 23 Feb- 
braio 1852. 

ILpesnanpo Rurimi. 


S. P. Q. R. 
. NOTIFICAZIONE 
L' Eccma Magistratura Comunale di Roma vo- 
lendo nella presente stagione annonaria 1851 in 1852 
esattamente osservato il metodo di dare le assegne 
di tutte le tenute dell'Agro romano ; ‘tanto coltivate 
che incolte, e desiderando inoltre di conoscere le se- 
minazioni a grano o a qualsiasi altro cereale eseguite 
pur nelle vigoe comprese come sopra ; ordina quanto 


sipicugi im Jenute feserica Era 
anno siano essi proprie fa) 
ll'of: 


i 


III. Tutti coltivatori delle vigne suddette do- 
vranno indicare nello stesso spazio di tempo le se- 
menze de’ cereali fatte nelle medesime. 

IV. Tutte le denunzie dovranno esibirsi secondo 
la modula consueta ; che dai denunzianti o dai lo- 
ro agenti dovrà essere firmata. — Le modulo sa- 
ranno dispensate nel suddetto ufficio dell’annona e 
grascia. 

V. Le denunzie delle semenze di granturco e le- 
gumi dovranno darsi prima che spiri il mese di aprile 
prossimo. 

VI. Se nel prescritto lasso di tempo non saranno 
state esibite le dette denunzie e notizie, o le mede- 
sime fogsero Irovate inesatte, sarà il contravventore 
multato nel triplo della spesa dalla Eccma Magistra- 
tura incontrata per la verificazione fattane dal perito 
agrimensore. 

Dal Campidoglio li 22 febbraio 1852. 

Il Conservatore ff. di Senatore 
C. PRINCIPE ALTIERI. 
Luici VanwureLLi Segr. 


Lettere di Costantinopoli rilevano come 
zione fatta recentemente dal Sanro Papre di 
Vescovati di rito Armeno nella vasta provincia Éc- 
clesiastica di Costantinopoli già incomincia a produrre 
ben consolanti risultati per la propagazione della Fe- 
de Cattolic: 

Nella diocesi di Bursa si è manifestato un mo- 
vimento religioso in favor del Cattolicismo: già nel 
villaggio Gòl Kazasy circa 200 famiglie Armene scisma; 
tiche si dichiararono cattoliche: in quello detto Mu- 
ratgià altri Armeni scisma! avean firmato un atto 

el medesimo scopo, e uone disposizioni avean 
luogo in altri prossimi villaggi. Monsignor Gregorio 
Bahadur, nuovo Vescovo di Bursa, si adopera a tal’ 
uopo con molto zelo e concertandosi pure con Mon- 
signor Antonio Hacsuo, Arcivescovo Primate dogli 
Armeni in Costantinopoli, onde quei connazionali ab- 
biano idonei sacerdoti per istruttori, e sieno tutelati 
dalla persecuzione del Patriarca scismatico. 


Le LL. EE. il signor Ambasciadore e la signora 
Ambasciadrice di Francia ieri sera diedero una ma- 


gnifica fosta. 1 GIRO ì 
Novecento furono gl'iavitati fra' primari e più 
ragguardevoli Romani e Stranieri, e specialmente tra* 


Francesi. A 
Le danze; principiate alle ore 10, si prolungarono 


sino alle-6 di questa mattina. 
affabilità e la splendidezza nulla lasciarono a 


desiderare. 
tegeet > 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 48 Febbraio: 


Con sentenza ‘del di 14, corrente il Tribu: 


,condanpato, il Ù bill 
[ite i 000 no mese di c bad 551500, lire 
di multa por trasgressioni alle leg i 


de numero di legni da guerra, d'ogni grandezza, 
una moltitadine di attrezzi di marina, di legnami già 
tagliati ed acconci a venir posti in opera in ciasche- 
dun bisogno e con tutta prontezza, e sostituiti ad al- 
tri vecchi o che per avventura s'andassero gua: 

do, devono il loro progresso e compimento agli as- 
sidui lavori che con tutta speditezza vengono condot- 
ti, senza risparmio di spese o di fatiche. 

Ac mora in Venezia, ed ha l'opportunità 
di farsi a visitare questo maraviglioso arsenale marit- 
timo, unico nel suo genere, rimane sorpreso dal fer- 
vore dell’ opere che vi vede, da quell’ operosità che 
a colpo d’occhio si lascia scorgere in uno stabilimen- 
to e che non si può fingere, insomma da quel tutto 
assieme di lavori, parte incominciati, parte finiti 

o 

Ma a coloro che non possono catanel possi. non 
sarà discaro di sapere come, oltre le suddette opere, 
trovasi in un cantiere in lavoro una grossa fregata di 
bon 60 cannoni, incominciata soltanto nel mese di 
giugno 1851, ed è già condotto così innanzi il lavo- 
ro della medesima, ed approntate anche lo parti che 
devono compl ed armarla , da farci sperara 
che potrà-atia fine di questo anno, sicuramente ve- 
mir varata. Non sappiamo se maggiore sollecitudine 
si possa desiderare, trattandosi di dover mettere in 
mare navigli di questa fatta. 

Vicino alla suddetta graadiosa opera, trovansi i 
due gr legni a vapore della forza di 180 cavalli, 

+ dinanzi che servissero ad uso di guerra, pro- 
prietà del Lloyd di Trieste, e ceduti da questo nel 
1848 al nostro governo. Questi legni dalle battaglie 
di Curtatone e Custozza si nomano, mentre prima 
eran detti Imperatore ed Imperatrice. Il primo di que- 
sti vapori trovasi nei nostri cantieri da assai poco 
tempo. Egli subirà un considerabile miglioramento , 
ed una completa riparazione in tutta quanta la si 
struttura, e verrà abbellito e reso più forte in ogoi p: 
te, e tal quale si conviene ad un ottimo vapore da 
guerra. Tutti gli intelligenti di costrazioni navali 
stimano che diverrà tale da poter prestare servizio co- 
me fosse edificato tutto quanto di nuovo, non man- 
cando alla solidità anche |’ eleganza. 

Il secondo di questi legai, cioé l' Imperatrice , 
venne rifatto quasi ‘per intero, e serbata ne fa la sua 
vecchia macchina, ancor buona ed in ottimo stato. 
Intorno ad esso si lavora da oltre un anno, e fra po- 
chi mesi dovrà esso pure venir messo io mare per es- 
sere armato di tutto punto. 

Altri due brick da guerra, denominati l’ uno Po- 
la, Oreste l'altro, trovansi parimenti nel nostro ai 
senale, e dei quali il primo fu tratto a riva da po- 
chi mesi per venir riparato e migliorato; il secondo 
poi è già in acqua, e mancano sol poche opere inter- 
ne ancora, pel suo totale compimento, e per venir 
messo in istato da servir quanto prima alla marina 
di Lui 

Nè i lavori vennero ristretti soltanto ai mento- 
vati sei legoi di guerra, che anzi uno schoner, del 
tutto nuovo, denominato Artemisia, fra poche setti- 
mane lasciar deve il cantiere. Giscque per molti anni 

e soltanto néllo scorso an- 
jone, se ‘ne fece il vara- 
si condotto a compimento 


‘Alîri lavori di opere marittime vengono ese 
hei Varii cantieri, De bastimenti che si trovano in al- 
ti porti , dd î quali nori possano Yébir condotti ‘nel- 
l'arsenale, Così p. e. si spparecthiano grandiosi lavo- 
tî per la riparazione della frégatà Bellona, ‘attualmen- 
ta'‘abtorata’ nel portò di Trieste. Questi lavori si esten- 
dono a t lo molteplici parti che possono oécorre- 
te ad grab ‘navo, “aa sonò ‘d di considera- 
Zione fra tatti ducati 1''botftastiàt* pa i, di un 


modello tutto nuovo ed elegante, e costruiti recente- 
mente. È 
- Ci piace per ultimo far menzione delle tante bar- 
che da trasporto per le macchine ed altri altrez da 
guerra, în parte ristaurate, in parte costruite di nuo- 
vo, giacchè tutte subiscono notabili miglioramenti da 
poter servire con più precisione all’ uso, per cui s0- 
no destinate, avendo cura di tenersi così In corrente 
con tutti i perfezionamenti che in fatto di opere ma- 
rittime da guerra mei per buon succes- 
so în tutti gli Stati marittimi d'Europa e del nuovo 
mondo. 

A moltissimi non parrà co: 
così colossali e molteplici, posso: 
termine nello stesso breve sp: \ 
pratico del nostro arsenale, ch 0 conosce 
di architettura navale, ed ha I! arsenali 
che nelle più reputate città di mare si trovano, puoto 
non si maraviglia. à . 

Lasciamo da parte di parlare dell’ ordine con cui 


sono reg. tutti i lavori che da molte centinaia di 


artieri giornalmente ivi si eseguiscono, e dell’ abilità 
e sopratutto della 


dei capi che soprastanno 
valentia degli architetti 
dalle migliori scuole di nautica. pi 
nostro arsenale basta a far conoscere come con buon 
ordine possano eseguirsi con celerità mirabile tanti di- 
versi lavori. Capacissimi magazzini ove da anni sono 
in pronto i legnami appositamente tagliati per l 
zione delle navi, altri ripieni di corde, di 
menta, di pece, di canapi, e di tutti gli attrez - 
magioabili che servir devono al completamento di una 
nave. Ordigai di ogni sorte non solo per accomodarne 
i ma anche per eseguirne di 
per ogni genere di legni, dal 
vascello, fino al più piccolo trabaccolo, tutto insomma 
si trova raccolto quivi, cosichè non rimane aliro che 
di mettere insieme le varie parti ed allogarle, allor- 
quando sia un legno stato varato. Aggiuogasi l'am- 
piezza dei locali e delle vaste tettoio che danno agio 
di poter lavorare in ciascun giorno, a riparo della 
pioggia e delle intemperie. Se riguardiamo poi all’abi- 
lità degli artieri, essi hanno la loro rinomanza daper- 
tutto, giacché fino da fanciulli sono avvezzi a lavorare 
intorno alle navi e ad aiutare i loro genitori che sempre 
hanno atteso a questo sulo mestiere, talchè trovarsi 
potrebbero varie famiglie che di generazione in gene- 
zione si trovarono addette ai lavori dell’ arsenale. Ben 


rezione e specialmente del bravo comandante, il te- 
tenente colonnello Gyuito che attivo , energico e di 
affabili maniere sa accattivarsi Ja benevolenza dei su- 
eriori non solo, ma anche dei circa 1800 suoi su- 
alterni e generalmente di quanti lo conoscono. 
Scorgiamo essersi 
di restaaro della facci 


dificarla contro il proprio interesse, minac- 

sua totale rovine, in guisa che la spesa per 
il riattamento ascendeva ad una considerevole somma 
di danaro. 

Quantunque noi per maggiore ornamento della no- 
stra città avessimo amato meglio che un baracco ( sia 
pure magnifico quanto altro mai ) del secolo XVII, veder 
salvato da imminente rovina un qualche suo monu- 
mepto d’ arte, più antico 
stile architettonico, non 
di quest lavori, i qu non altro 
come Venezia torni a ‘gere, facendo rivivere l’amo- 
re alle arti belle e cercando di conservare i propri 
monumenti di ogoi genere. ( Corr. Itat. 


VERONA 16 Febbraio. 
I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA 
NOTIFICAZIONE. 


rio dei privati 

qarijcalari loro pi 

al corso legale, e di stabilire dei 

torno al valore delle monete; ed 1858 
Patento lascia in facoltà dei privati, di esprimere nelle 
loro contrattazioni le somme in valatennove, oppure 
in una delle valute legali proeaistenti, 

Nell’ uno e nell’‘sîtro caso poi, pel disposto del 
gitato $ 19 la presunzione legale sta jin favore della 
valuta ‘nuova, e Savesi. far constare con. prove le 
ghe fra.i contraenti siasi avola nn° Silea lolaa 

Tali facilitazioni nom, a 

ai contratti. si ti 

contrattazioni 

manifesta opposi 


Rara Pitta % lo, 
vrana Patente |’ invalso e sempre 
BUECALI, n silgnijg 


legale pello Stato, né, sarà permeno 
valore loro stabilito dalle vigenti Tariffo. 

Art. 2. Le eccezioni portate dai 66 16 e 19 della 
Patente Sovrana 1 novembre 1823 noa si riterranno 
operativé che in quei soli contratti, nei quali aiasi espli- 
citamente convenuto tra le parti il correspettivo ia 
monete o valute non contemplate dal vigente sistema 
monetario colla stipulazione di di "enti in e 
vante, escluso però onni 


tovana e 

alla pubblicazione della 

bre 1823 avevano cessati avere corso legale pel 

disposto dagli Italici Decreti 12 novembre 1806 e 24 
dicembre 1807. 

Art. 3. Il disposto dall’ art. 18 della Sovrana Pa- 

il quale prescrive che tutte 

dello Stato saranno cal- 

di monetazione, e tut- 

onti delle Casse ed Uffici pubblici saranno te- 

nuti nell’ egual modo, dovrà essere introdotto ed os- 

servato rigorosamente pi totti gli Istituti soggetti 

utela politica, nessnna eccettuato, e nella stessa 

dovranno essere tenuti i libri e registri dei ne- 

i sì all'iogrosso che al minuto , dei Banchieri, 

alate, Agenti di cambio e Sensali. 

Art. 4. I contravventori alla presente Notificazio- 

ne saranno soggetti alle pene stabilite dai vigenti re- 
lamenti contro i trasgressori agli ordini emanati dal 
iù pubbliche Autorità. 

Milano il 12 Febbraio 1852. 

I’ I. R. Luogotenente 
SrRASSsOLDO. 
( F. di Verona.) 

Il giubileo è riuscito di gran frutto in questa 
diocesi. Îl Clero sì regolare che secolare si è prestato 
con molto zelo nel ministero della predicazione e delle 
confessioni che sono state numerosissime. In Rovereto 
hanno dato le missioni i padri della Compagaia di 
Gesù, chiamativi da Verona. Da Rovereto quegli infa- 
ticabili religiosi passarono ad Avio. ( Bilancia ) 

+0BE-+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 15 Febbraio. 
Si organizzano io questo punto due nuove par- 
emigranti della lotteria dello verghe d’ 
‘erranno fra breve. Li 
persone , le qual 
ordo del navi si ‘compone 
di cinquanta o sessanta famiglie di emigrati co’ loro 
attrezzi; s’imbarcheranoo all’ Havre a bordo della 
nave |’ Oscar. 


geria 
Li più parte dei consigli di revisione hanno 
iadicare annualmente un piccolissimo numero d’af- 
» donde ne risulta che le spese di giastizia, a cui 
danno luogo questi tribunali non corrispondono ai la- 
vori che sono imposti. La riduzione adunque di que- 
sti consigli avrà per effetto di procurare un’ economia 
notevole, senza nuocere ai bisogni del sei » 


tretto di corpi 
basta citare i Zuavi , gli 


abis, ed i cacciatori 
d' Africa. 


Decreto che stabilisco definitivamente la forma. 
zione dell’ esercito d’ Africa. 4 HE: 

Art. 1. Saranno formati tre reggimenti di Zuavi 
che prenderanno le denominazioni di 1° 2° 3° di Zuavi, 

Ciascuno dei tre battaglioni del reggimento at- 
tuale diverrà il nucleo d'uno dei tre corpi di nuova 
formazione. 

Art. 2. 1 reggimenti di Zaavi saranno organiz. 
zati giusta le stabilito dall’ordinanza degli 8 set. 
tembre 1841, © costituiti sul tipo del reggimento che 
esisto. 

Art. 3. Per la formazione dei quadri dei reggi. 
menti di Zuavi, e con derogazione alle disposizioni 
dell'ordinanza del 16 marzo 1838, & uffi: i 
corpi di fauteria potranno, sulla iga: 
ministro , passare col loro grado in questi reggimeati. 
’ assicurare a tulti i corpi di fanteria una 


si 
Lera dal pas 
di detti due gradi 
la scelta, su tolta ma, in pro- 
dalla legge, a sotto-tenenti e 


all’anzianità o 
orzione determi 
luogotenenti in attività. 

Art. 4. 1 tre battaglioni di bersaglieri indigeni 
saranno formati ciascuno di otto compagnie, confor- 
memente alle disposizioni dell'ordinanza costitutiva 
del 7 dicembre 1841. 


jone sarà compiuta come segue. 
Per ogni battaglione: un capiteno maggiore: on 
sotto-tenente faciente fanzioni d'affi- 
d’armamento: un sergente segre- 
un sergente francese guarda ma- 
gazzioo: un caporale francese per la musica: 2 ser- 
grati e 2 caporali francesi per compagnia: un posto 
li enfant de troupe per compagnia. 

I battaglioni di bersaglieri indigeni potraano inol- 
tre ricevere soldati francesi fino a concorrenza di 30 
per bat: 
Un qi 

oni (# 
I soldati passeranno 
dizioni determinate per l'am 
guie scelte nei corpi di fanteria. 

Art. 5. I quadri delle compagnie da organizzarsi 
nei battaglioni di bersaglieri indigeni saranno formati 
giusta le prescrizioni dell'art. 3 del presente decreto 
concernenti gli uffiziali di fanteria che passano col lo 
ro grado nei nuovi reggimenti di Zoavi. 

Uffiziali delle altre armi che 


e. 
to dell'effettivo di ciascuno di questi tre 
Idati e trombetti) potrà essere di prima 


ima classe alle con- 
ione nelle comp: 


lo di eccezione, venir am- 

ie. Essi subiranno in questo 
pi grafo 2 dell'articolo 36 

dell’ordinanza precitata del 16 marzo 1838. 

Art. 6. L'effettivo degli squadroni di spal ia cia- 
scun reggimento sarà accresciuto: a 200 cavalli nella 
provincia di Costantina, a 180 in quella d' Algeri, 
a 175 in quella d'Or: 

Art. 7. Gli uffiziali attualmente distaccati dei 
reggimenti dell’iateroo’ negli uffici a entreranno 
nei corpi formanti la zione permanente dell’eser- 
cito d' Afric: la orratno do i 
partenere i mil i di queste fanzioni 

Art. 8. Gli offiziali appartenenti ai corpi di per- 
manenza in Algeria non potranno esservi obbietto di 
due promozioni consecutive, senza essere astretti alla 
condizione di rientrare in un corpo dell'interno. 

Tattavi; esta disposizione non sarà applica- 

i ali che, essendosi dati con buon suc- 
ba , e parlando la 
tenore impieghi 
Igeria fosse deter- 


, gli uf 
i l'età o 
dacessero a domandare il loro 
Francia, rientreranno nei corpi dell’interno 
er via di permutazione facoltativa, con diritto alle 
indennità attribuite agli uffi permutati d'ufficio. 

Art. 10. Dopo 8 anni di dimora in Alge 
sotto-uffiziali, caporali, brigadi soldati appa 
porzione permanente dell'esercito d’ Afr 
ranno la domanda, saraono richiamati i 
Francia, e sostituiti da militari del lorp grado presi 
nei reggimenti dell'interno. 

4Ft. 11 . Serà statuito da regolamenti alteriori 
sopra tutte le quistioni di soldo e d' amministrazione 
che si connettono alle del presente decreto. 

(F. F.) 
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1 to di bollo fissato a - 
tesimi ascenderà imi eri caste 
uo romanzo appendice. Sarà di 3 centesimi sol- 
tanto pei giornali dei dipartimenti. 

I giornali esteri potranno entrare in Francia dopo 
esservi stati aotorizzati dal governo; ma con savio 
provvedimento di equità, i fogli editi all’estero sa- 
ranno sottoposti al medesimo diritto di bollo che quelli 
pubblicati in Francia. 

La legge fissa la cifra delle ammende, cui an- 
dranno soggetti i giornali che pubblicheranno notizie 
false, o renderanno inesatto ragguaglio delle sedute 
del Corpo Legislativo e dei tribunali. Queste ammende 
dovranno esser ate nel termine di tre giorni. 

Una condanna per delitto o contravvenzione com- 
messo sulla stampa porta la sospensione del giornale. 

La firma agli articoli cessa di essere obb igatoria. 

La legge tornando ai principii della legislazione 
antecedente vuole che i li ottengano il frevetto. 

— Il gi rappresentante Bandsept, compreso 
nel decreto di bando, ha ottenuto di poter rima 
in Francia, promettendo di non occuparsi più di 
Un decreto del 14 st. 
del Ministero di Stato, che sari 
sezioni. 

Gabinetto del ministero* 

Segretaria generale. 

Direzione degli stabilimenti pubblici e fabbriche. 

Direzione della computisteria. 

— L'importanza che va acquistando la nostra 
Colonia della Gujana ha fatto nascer l’idea di stabi- 
lire a Csajen Osservatorio meteorologico, cui 
latitudine in cui è posto 


per gli altri laoghi. Il 
7 


iviso nelle seguenti 


BELGIO 
BRUSSELLES 12 Febbraio. 

La Camera dei rappreseotanti ha cominciato oggi 
la discussione del progetto di codice forestale. La le- 
gislazione attuale è incompiuta, e soggetta a nume- 
rose anomalie. Da luogo tempo si sentiva la necessità 
di sostituirvi un sistema conforme e meglio coordinato. 
Questo è il fine che il governo cercò di conseguire . 
presentando il progetto attualmente in discassione. 

Il sig. Orts, relatore, confutò sommariamente le 
obiezioni che si riferivano 
getto, riserbando co concernenti 
le critiche minute, alla discussione degli articoli dove 
si riprodurranno inevitabilmente. In poche parole egli 


fece comprendere che le restri: introdotte nel pro- 
getto tendono a regolare |’ eserci di proprietà dei 
comuni, e non a contrastarne |’ esistenza. 

Dopo alcone osservazioni del sig. Felice di Me- 
rode contro l’abuso dei diboscamenti, il seguito della 
discussione fu rimandato alla prossima tornata. 

Sul principio della sedul Giacioto di Bai- 
let fece un rapporto sopra ui 
V espulsione del sig. Van Kampeaaer. 
chiudeva per l'ordine del giorno. 

Il sig. Tesch, ministro della gi a , diede a 
questo riguardo le spiegazioni più soddisfacenti. Il sig. 
Van Kampenaer, dopo di avere mosso contro la fami- 
glia d’ Orange pretensioni che non furono ammesse da 
verun tribunale del suo paese, si recò nel Belgio per 
proseguirvi una guerra d’ iagiurie contro quella reale 
famiglia: v’ era in ciò uo flagrante insulto coutro un 

bastante ragione 
li’ autore la pena dell’ espulsion 
prezzando queste ragioni, ba adot- || 
izione l'ordine del giorno proposto 
dalla commissione. 
ALTRA DEL 13. 

La Camera dei rappresentanti ha terminata la 
discussione generale del progetto di codice forestale. 
Essa adottò in seguito i ici pi icoli inc 
vamente. 


Ja relazione con: 


paesi. 


Il Governo del Belgio ha aumentato di 100 uo- 
mini ogni battaglione dei reggimenti di linea; il che 
dà un aumento di 4900 uomini per i 36 battaglioni 
di fanteria di linea, i 10 battaglioni di cacciatori e 
î 3 di grana! Questo provvedimento avrà id 
zione cominciando il 18 febbr 
che il Governo del Belgio si dispo! 
legislatara un credito di 6 milioni destinato a stabilire 
un campo irincerato pelle vicinanze d’ Auversa, e a 
mettere in istato di difesa la testa delle Fiandre. 

( Corr.) 
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pressione a Siviglia, a Saragozza, a Burgos, a Va- 
gliadolid, a Valenza e in altre città. La tranquillità 
è perfetta in tutti i siti. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Febbraio. 

Si legge nell’ Express. Stamane (9) il sig Fear- 
gus O'Connor, gli Ù Nottogna ti Par- 
lamento, è stato cl zi del Magistrato, sot- 
to la prevenzione d'a to sera (7) insultato il 
sergente Morton, della divisione A della polizia, nel- 
l‘esercizio dello sue funzioni, al regio teatro del Li 
ceo. Il sig. F. O'Coonor, che stava in un palco, avea 
fatto molto schiamazzo, durante la rappresentazione. 
L’aditorio e l’ otchestra avean chiesto alla polizia che 
ella gli facesse osservazioni , le quali il ” Connor 
prese in mala parte, e si lasciò andare olenze, 
che lo fanno oggi comparire innanzi al tribunale di 
peliate: De’ testimoni essendo stati ascoltat i 

lehry , magistrato, dopo una 
condannato 
nella casa di c 
qualanque mul al sig. Henry 
bilire, ma questa domanda è stata respinta. 
ALTRA DEL 12. 

Da relazioni del Post-Office recentemente pub- 
blicate che il numero delle lettere trasmesse po’ 
diversi postali ioglèsi si accrebbe di 76 milioni 
nel 1830 e di 360 milioni nel 1851. Ia una relazione 
su gli effetti del di riforma postale agli Stati- 
Uniti, relazione in data del 1846, il numero delle 
lettere non è esattamente avverato, ma pei 9 altimi 
aoni che terminano col 1845, la rendita dell’ ammini- 
strazione delle poste dava una proporzione annua di 
Spese di 4,499,505. Pei cioque primi anni, sotto il re- 
gime della riforma postale, terminanti col 1845, la pro- 

orzione della rendita era di 4,483,687 dollari , e quel- 
la della spesa di 4,416,543. Così, com'è stato detto, 
si vedrà che la rendita provenieote da queste somme 
pel 1850 era di 25,785 0/0 più considerevole di quella 
del 1845, e di 24,515 0/0 più grande che quella degli 
anni spirati il 30 giugno 1845. La tassa proporzio 
nale per cento d’ aumento nell'importo delle lettere, 
giornali, opuscoli ec. per gli anni 1847, 1848, 1849 
e 1850 è stata di 11,251. (Standard.) 

ALTRA DEL 15. 

Ai cannoni della batteria dell’ arsenale di Pem- 
broke, in numero di 19, saranno sostituiti altri meglio 
appropriati al servizio. Il distaccamento d’ artiglieria 
reale di guarnigione a Pembroke lavora attivamente 
nel montare i cannoni sulle fortificazioni delle torri 
Martello. Il luogotenente colonnello dell’ 82° reggimento 
ed un chirurgo devono recarsi in quella città per vi- 
sitare lo stato-maggiore della milizia permanente 
della contea. ( Express.) 

— Un nuovo Collegio Cattolico-romano in grandi 
roporzioni, e sotto l'imme direzione dei Padri 

lomenicani, è stato aperto a Newbridge, per rice- 

vervi in educazione i giovani cattolici romani. Esso 

porta il nome di Collegio di San Tammaso d' Aquino. 
( Morn. Post.) 

— Il brigantioo Apprentine, capitano Joha Hardy, 
arrivò da Bussorab ai Docks di Santa Catterina col 
resto della collezione delle antichità di Ninive del 
sig. Layard, fra le quali è un pezzo di scultura fe 
cui praporzioni sorpassano di molto quelli che sono 

precedentemente portati in Inghilterra. Esso pe- 
sa 15 tonnellate. (Daily. News.) 


La seguente lettera fu pabbilcata nel Bombay 


Catholic Ezaminer, diretta al P. Igaazio Passionista. 
Rmo Signore, 
Colla presente opportunità bo il piacere d’ infor» 


marvi che sotto il 14 corrente io ri 


o alla fede e furono battezzati. Egli con- 
dusse all'isola di Leichelly un cappuccino di nome 
F. Leone, il quale darante il tempo che ivi rima: 
cioè 17 gioral, ha battezzato 3000 individai, i quali 
benché erano stati cattolici di nascita, si trovavano 
privi del tatto di un prete cattolico per lo spazio di 
60 anni. Il capitano Jobuson fu testimonio oculare 
della persecuzione alla quale soggiacque F. 
della sua carità e rassegiazione divina volontà. 
Avendo il capitano fatto nuovamente ritorno in Aden, 
si è espresso meco nei tei i segusati. « lo non 
posso resistere più a lungo: io devo diventare cat- 
tolico! » Egli era così contento’ per ‘essersi fatto 
cattolico, che avendo sentito un’ protestante vantarsi, 
nella mia,casa, della religione che professera, gli. disse. 
<.Anche: io era ieri protestinte, ma 

(LI di ciò »; e rivol m 
Ko pei dimenticassi di scrivere a 


sùa conversibriò venisse! re: 
ittà, 


PAESI BASSI 
AJA 9 Febbraio. 
Il Nieuwe Rotterdamsche Courant assicura che, in 
seguito alla votazione con cui la seconda Camera ap- 
rovò |’ ammendameoto che applica al riscatto parziale 
lel debito della società di commercio una parte del 
fondo di estinzione, il ministro delle finanze sig. Van 
Bosse è deciso di dare la sua de one. P 
— Il Comitato perla nazionale riprese oggi 
i suoi lavori sotto la pre el Priacipe Federigo. 
— Le sezioni dell 
attivamente dei proge legge relati 
meoto delle linee telegrafiche ed all’ ordinamento della 
polizia generale. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Febbraio. 
La commissione della prima camera nominata per 


disaminare la proposta riforma appunto della prima 
Camera, condusse a termine le sue discussioni in due 


l’ ordiae del giorno, fu all’incontro raccomand o- 
zione proposta dai deputati conte Alvensleben, Stabl, 
e de Gaffron coll’ emendamento proposto dai deputati 
Ploetz e de Katte, che è del seguente tenore. 

S. 1. Io luogo degli articoli 65, 66, 67 e 68 del- 
l’atto costituzionale 31 gennaio 1850 la prima Camera 
verrà formata con ordinanza del re. 

S. 2. La prima Camera dovrà essere composta 

a) dal principe maiorenne della CCR 

8) Dai capi delle case principesche zollern; 

c) Di pi delle antiche famiglie nobili della 
Prussia; 

d) Dai capi di quelle famiglie cui fu concesso 
sede e voto nella prima Camera in linea di successione ; 

0) Da membri che vengono spediti alla prima 
Camera dal mezzo delle unioni corporative degli an- 
tichi possidenti; 

f) Da membri dell’ autorità delle città maggiori 
0 delle università; 

S. 3. L'attività della prima Camera priacipia 
coi 7 agosto anno corrente. Fino a quel tempo ri- 
marraono in vigore le leggi elettorali 6 dicembre 1848 
© 30 aprile 1851. 


La nuova Gassetta prussiana dichiara iafoodata 
la voce che in Rendsburgo vi rimarrebbe uo presidio 
austro-prussiano. Le Mamburger Naehr. all’ incontro 
recano da Kiel che il regio naviglio da guerra danese 
Hula sia colà arrivato, per recare a Copenaghea i 

il conte 


la cavalleria, poi l'artiglieria, e ultima la fanteria. 
( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Febbraio. 
Ordinanza Imperiale con cuì si estende la leva militare 
anche alle cità di Trieste, Fiume e Buccari, uni- 
tamente ai territori urbani. 


Sentito il mio consiglio dei ministri e il mio con- 
siglio dell'impero, io trovo d' ordinare, che la leva mi- 
litare pel mio esercito venga estesa anche alla città di 
Trieste e alle città di Fiumee di Buccari, unitamente 
ai territori urbani. 


CA 
e e la 
Istria, 

torio ur- 


loro territo: 

Vienna li 9 Febbraio 1852. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
F. Scawarzensero m. p. T. M. 

Per ordine sovrano Ransonnei m. p. Direttore di 

cancelleria del ‘vonsiglio dei Ministri. 
È ( Foglio di Verona.) 

Essendo la Corte danese in prociato di cedere 
alle giuste ze dell'Austria, circa la vertenza dei 
Ducati, e nelle quali anche la Prassi 
néodo per tal modo ad essere tutelati 
disfatto le lensioni della Confederazione germauica, 
il corpo federale austriaco potrà fra breve essere ri- 
chiamato dal'nord della Germania. 


sha e. delle province italiane è divenuta 
tale che bo A verte effettuare riduzioni nell’ esercito, 
saranno tinto più numerose quanto più pre- 

fall’ astri lone delle inteazioni del Ga- 
bineito franceso. (G. Uf. di Mit.) 


. ALTRA DeL 16. 

Il danno recato alle case soggette all’ imposta 
col hombardamento della fortezza di Temesvar impor- 
fa 492 524 fi. 29 car. lo seguito ad un decreto del 
ministero delle finanze fu accordat osen- 
zione dall’ imposte per parecchi auni, sicchò la somma 
totale delle imposte rilasciato importa 110,449 fiori- 
ni 17 carantani ossia il 22 per ceato del daono recato. 

— Sabato 21 corr. viaggierà il primo vapore 
per passeggieri direttamente da Vienna a Galacz toc- 
cando tutte le oni principali ( Corr. Ital. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MONTEVIDEO 6 Gennaio. 

Il cognato di Rosas, che aveva voluto a 
truppe brasiliano , ha dovuto ripiegarsi dinanzi a loro 
sopra Buenos-Ayres. 

Rosas ha cuncentrate tutte le sue truppe a San- 
tos Luganes. (Gazz. di Genova. ) 


MADRID 9 Febbraio. 

Qaesta mattina, la Gazzetta di Madrid, pubblica 
ua baltettino del primo chirargo della regina, anoun- 
ciante che lo stato di S. M. è sempre soddisfacente, 
e che essa ritase alzata dalle 4 alle 11 di sera. 

( Pays.) 
ALTRA DEGLI 11. 

La Regina ha cominciato a sottoscrivere gli atti 

del Goverao. ( Corr. Mercantile. ) 


LONDRA 17 Febbraio. 


Lord Russel ha presentato ieri il bill por l’orga- 
nizzazione della milizia. Si porranno in armi 30,000 
vomini. 

Lord Palmerston, i signori Maule, Sidoey, Har- 
bert, ed i ministri hanno aderito al progetto del Go- 
verno. Hume e Cobilen l'hanno combattuto. 

La proposta del governo è stata adoitata. 

(Gazz. di Genova.) 


PARIGI 16 Febbraio. 


Oggi a mezzogiorno la Legazione spagnuola ha 
fatto cantare uo 7e Deum nella chiosa della Madda- 
len ringraziare l’ Altissimo di avere preservata 
la vita alla Regina Isabella Il. 

La ceremonia si fece con gran pompa. La chiesa 
era piena di assistenti. Il Presidente della Repubblica 
era rappresentato da 2 dei suoi aiutanti di campo, i 
generali Roguet e Canrobert. 

Il sig. marchese di Valdegamas o totti i membri 
della sua ambasciata sono andati alla chiesa in grande 
uniforme, unitamente a tutti gli spagnoli distinti che 
trovansi in Parigi. 


pio, mares 
Noialles, duca di Montebello, duca di Valmy, Baroche, 
duca di Santarem ecc. ecc. 

La Messa e il Te Deum furono cantati a grande 
orchestra sotto la direzione del sig. Diesch, maestro 
di cappella della Maddalena. ( Débats. ) 

ALTRA DEL 17. 

Con decreto del Presidente della Repubblica in 
data dei 15 si é stabilito un museo speciale destinato 
a ricevere tutti gli oggetti appartenuti autenticamente 
ai Sovrani che regoarono in Francia. (Moniteur.) 

— Il Moniteur contiene uo decreto del Presidente 
della Repubblica diretto ad incoraggiare l' immigra- 
zione dei lavoranti nelle colonie. 


ARRIVI 
pat gionzo 20 aL gionno 21 resmaato. 
Armytage E., d'Inghilterra, Colosnello, da Napoli. 
Assier Vittorio, di Francia, da Livorno. 
Bannatyne Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Banosdìl Sofia, di Russia, da Livorno. 
Bargagli Celso, di Lucoa, da Livora 
Bertrand Lachaze, di Francia, Precettore, da Firenze. 
Blengino Giuseppe, di Sardegna, da Livorno. 
Cholmondeley Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Collas Leone, di Francia, Studente, da Firenze. 
Conti Giuseppe, di Toscana, Prelato, da Livorno. 
Da $. Vito Serafiuo, di Vicenza, Religioso; da Venezia. 
Dalk Benno Alberto, di Prussia, da Livorno. 
Davarennes Luisa, di Francia, da Livorno. 
De Andreoli F., di Austria, Capitano, da Livorno. 
Di Bordighora B., di Sardegna, Religioso, da Livorno. 
Donetz Sacharschewsky B., di Russia, Nobile, da Fi- 
renze. ba 

Dulk Gio., di Prussia, da Livorno. n 
Englerth Ferdinando, di Prussia, da Napoli. 
Fioravanti Annunziata, di Roma, da Livorno. 
Y lo, d’Inghilterra, da Napoli. 
Hoiss Atanasio, di Baviera, oso, da Firenze. 
Kesselkaul Lodovico, di Pri 
King Edoardo, d’Inghilte . 
Lavigne A., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Lelli Achille, di Forlimpopoli, da Livorno. 
Macdovell G., d'Inghilterra, Colonnello, da Livorno. 
Nallinkrodt Emilio, di America, da Livorno. 


Ha 


(o)! b Gustavo, di Prussia, da Livorno, 
Portillo Idelfonso, di Spagna, da Napoli. 
Paggaard Gio., di Danimarca, da Napoli. 
Reilly Carlo, d'Inghilterra, da Livorno. 


i, da Ancona. 


Rothpletz Edoardo, di Svizze: 
da Livorno. 


Rousseau Antonio, di Franci 
Slepzoff Lucbow, di Rus 
Tarry Aristide, di Francia. da Napoli. 
Townsend Cristofaro, di America, da Livorno. 
Vilson Federico, d'Inghilterra, .da Livorno. 
Yatman Guglielmo, d'Inghilterra, da Napoli. 
—___—__—_—___n: 


PARTENZE 

0 81 7% 

per Russia 
Sarto, per Tolone. 

Galcani G. B., di Bologna, Religioso, per Firenze. 

Genazzano Sabato, di Roma, per Livorno. 

Graver Adolfo, di Francia, per Marsiglia. 

Hnox Tommaso; d'Inghilterra, per Firenze. 

Misch Simone, di Francia, por Marsiglia. 

Scarpè Gio., d'Inghilterra, per Londr 

Seribo Eugenio, di Francia, por Napoli. 

Smith Enrico, d'Inghilterra, per Firenze. 

Winter Giorgio, d’Inghilterra, per Firenze. 
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APPENDICE 


LE ACQUE APOLLINARI E LA LORO STIPE. 
(Contimuazione e fine ) 

Il metallo raccolto è rame intramischiato a stagno 
nella massima parte: ma v'è insieme pochissimo ar- 
gento. Il rame, secondo le antiche appellazioni , è aes 
rude, aes grave signaton, moneta battuta col martello, 
© pochi vasetti. D'argento nè la più piccola monetina, 
ma alcuni vasi di poche oncie ciascuno. L’ aes rude è 
in minutissimi pezzi e sorpassa le mille libbre: aes gra- 
ve signatum conta un quincusse, pochi assi, pochissi- 
i trienti e quadranti, molti sossanti, moltis- 
sime tra oncie e semoncie, ed il peso supera le 
ducento libre. È di parecchie centinaia di libre anche 
la moneta, battuta e procede dalla origine prima del- 
l’arte sino forse al cadere del paganesimo. Roma re- 
pubblicana e Roma imperiale vi hanno la massima 
quantità: ma non vi mancano le monete di città e di 
popoli da Roma lentani. Il calore dell’acqua e più la 
sovrabbondante dell’acido carbunico che si chiu- 
seno, hanno orribilmente corrosa e svisata la mo- 
vasi di ramo: e come v'è nell’acqui 
una piocola perte di zolfo, si è questo combi: 
l'argento, gli ha formato sopra una come pelle di sol- 
faro argenteo e l'ha preservato dalla corrosione. 


10. 


Apollo Silvano e alle Ninfo. Aggiugneremo che 
nella demolizione dei muri della ultima costruzione dei 
bagni di Vicarello si è trovata una piccolissima base 
di marino col pernetto tattavia tmpiombate del dona- 
rio che sosteneva. La iscrizione è d'un Afrodisiese ve- 
nuto dall'Asia ed è anch'essa dedicata ad Apollo. Tre 
monumenti che concordemente chiamano Apollo e lo 
dicianore miglia che s’ interpongono da Carcias alle 
Aquas Apollinares mettono per noi fuor d'ogni dubbio 
il fatto, che i bagni di Vicarello sieno le Acque Apol- 
linari troppo male fino: intracciate. 

Sono ben pochi anni dacchè ristrettosi, non sap- 
piamo per qual commovimento di natura , il laghetto 
che è in cima a Falterona, ove l'Arno ha col nostro 
Tovero quasi una comune origine, la sponda rimasa in 

arte asciutta chiamò a sò prima l’attenzione e quindi 
‘avidità dei pastori o alpigiani vicini. Vi troy 
aes rude, monete e bronzi votivi di tempi sv: 
munque tutti antichi. Non vi fu persona versata negli 
studi delle antichità ci in que' mo- 
mumenti il tributo ch Ila divinità 


ma chiamavasi stipe. I bronzi e i poci 
carello sono la stips tributata dal paganesimo all’Apol- 
lo e alle ninfe delle Acque Apollinari. Se guardisi al- 
l'aes rude che fu la prima stipo 
e che a fronte dell'ossore stata 


neta battuta, la qu 
to ove adagiarsi, è pi que in sì gran- 
de quantità, non crediamo di esagerare ar 
qualche secolo prima della istorica fondazione di Ro- 
ma, le Acque Apollinari erano tra gli Etruschi famo- 
so © frequentate, o che non vi ha bagni nel mondo 
antico e nel moderno, i quali possano darci i loro an- 

soritti in monumenti più autentici di quel che 
la lunga serie di monete in cui è scolpita la sto- 
ria delle Acque Apollinari 

Lo stndio che porremo sulle monete non etrusche 
e non romane della stipe ci riveleranno eziandio la va- 
rietà degli stranieri ale qua accorrevano ad ottener 
salute. Per ora darem ragione di tre che in tempi di. 
versi vi vennero iofin da Cadice. Nel mettersi in via 
costoro chiedevano ad un degli argentieri di quel ric- 
tazza da bere onde valersene nel 
‘e ad essi forniva in una colonai- 


col loro nome e col numero delle 
iglia di distanza tra stazione e stazione. Le 
i in uno sono 104, nell'altro 105, nel terzo 107. 
A noi presentano argo mi basteroli a farci credere, 
che le tro colonnine milliari non sono contemporanee, 
ma che precedono lo stesso itinerario Antoniniano. Non 
già che per noi si vogliano giudicare gl’itinerari Ga- 
litani di origine diversa da quella dell’Antoniniano. Il 
milliario aureo d’ Augusto è fuor d’ ogni dubbio l’esem- 
plare da cui sono tolti e ì tre nostri e l’Antoniniano: 


che he 

0 delle comodità che accenna sulle vie romane a con- 
fronto dell’Antoniniano; e noi siam tenuti di stimare i 
nostri anteriori all' Antoniniano per l'o; ta ragione 
del minor numero delle mansioni. I dotti hanno un di- 
ritto trop po incontrastabile alla conoscenza di sì nuo- 
vi e preziosi monumenti : onde noi ci studieremo al più 
presto di farne un’aecurata e comoda pubblicazione. 


( Civiltà Cattolica N. XLVI.) 
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AVVISI Queste vincite saranno pagate în denaro con- | detto fu Luc' Antonio eredi della bo. me. Franoe- 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Giovedì 26 Febbraio @ giorni consecutivi alle 
ore 4 pomeridiane, nel negozio di libri di Pietro 
Agazzi al Corso vicino 8. Maresllo n. 250 , avrà 
principio la vendita per pubblice auzione di una 
scelta libreria ecclesiastica ed erudito, appartenuta 


tante a piacere dei rispettivi guadagnanti , immo- 
diatamente dopo l' estrazione. 

Le liste dell'estrazione saranno mandate al do- 
micilio di ogui interessato. 

1 prospetti si dispenseranno gratis. 

Per la suddetta estrazione un'azione costa 
fr. 6; 5 azioni costano fr. 25; 11 azioni costano 
fr. 50; 24 azioni costano fr. 100. 


lo p 


sco Maria Cav. Bruschi Falgari domic. in Corneto. 
Bi deduce a nolisia di chiunque abbia o pos | delle med 

sa avere interesse nell' eredità della bo. mo. Gav. | istessa li 24 Febbraio 1852. 

ria Bruschi Falgari defunto nel gior- 

che nel di 29 del corrente 


irposizioni espresse nel venerato Rescrilto del- 
la Santità di Nostro Siguore esistente 


Pietro Amici Fiscale e Commissari» della 
S. Visita. 


Ss 
nico G 
Sì 
Felice 
S 


Civezz 


Mio e Rio Monsig. Vicegertate, 
ossia l'Illio sig. Ave. Alfonsi Uditore. 


ad un illustre ecclesiastico parilto ‘ds Roma : con- Per le quattro Esirszioni del corrente Suasa alia Picena! Gi (S.Marco, per: gui Dili dellla: 5 
tenente 8s. Padri, Esposliori. della 8. Scritture ; | uo'azione costa fr. 24; 5 aziool costano fr. 8007 | Saremo Notaio si darà prioeipio alla confezione Ad istanza di Domicaico Paretti negoziante SI 
Ascetici, Teologioi e Predicabili, ed ‘altfo opere di | 44 azioni fr. 200; e 24 azioni fr. 400. “> ‘’. | str VIa. per scesi EA grab, domic. Via Tomacelli n. 149 rappr. dal Prec. Pio Prevosi 
varia bsgeip ren Lai gr al cstalogo che gratui- Chi desidera tali azioni si dirigga da Giovanni. | ‘ni ed ore, che in Saformità Nitereo mei gior. | Grassi. Attesa la contomeela dei giorno 46 cor- logi 
tamento si dispeosa nel suddetto negozio. Longhi, Via Condotti n. 64 ln Roma, determinati. uata pi cile noevemente (sig. Bupnnio Post ogia 
= Sono quindi invitati a col ne r domicilio, » com si 
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Num. 45. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ceceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre . 
alle Province (franco) 
All Estero (franco fino ai coufini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI: MELEOROLOGICUE EAFTE-NELLA SBECOLA DEE: 


s i gruppi, co- 
inserzioni, dovranno 
sati all' Uficio @'Am- 
Diornale di Roma, in 


——— 
Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin. 10,4 
27 » 11,2 
28» 0,0 


Ore 7 antim. 
24 Febbraio. $ » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


+ 
+ 
+ 


N-N E. m. 
Calma. 
Calma. 


4,8 23» 
32 


d 
6,2 25 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


Temperat. mass. + 8,7 


Dalle 9 pom. del 23 Febbraio fino alle 9 pom. del 24 detto. 


Temperat. mio. + 4,2 


ROMA 25 Febbraio. 
vr 

Questa mattina, Mercoledì delle Ceneri, la 
Santità” pi Nostro Stexore, accompagnata dalla 
sua Anticamera nobile, si è recata alla Cappella 
Sistina, ed assunti nella sagrestia gli abiti pon- 
tificali, ha quindi nel Trono benedette le sacre 

Ceneri, imponendole prima a se medesima, e 
di poi agli Emi e Rmi signori Cardinali, ai Ve- 
scovi Assistenti al Soglio , ai Prelati, ai Peni- 
tenzieri della Basilica Vaticana, all' Eccmo Ma- 
gistrato Romano, e a tutti i soliti ad interve- 
nire alle Cappelle papali, non che ad alcuni al- 
tri personaggi illustri, che avevano implorato 
cotale grazia. a A 

Fu la solenne Messa pontificata dall’ Emo 
e Rmo sig. Card. Lodovico Altieri, in luogo 
del Cardinale Penitenziere Maggiore defunto : 
dopo il Vangelo pronunziò la latina orazione il 
P. D. Giuseppe Papardo, Procuratore Generale 
de’ Chierici Regolari : terminate le auguste ce- 
remonie vennero distribuiti ai sopraddetti si- 
gnori Cardinali e Prelati i consueti libri di pre- 
ghiera per l’acquisto delle indulgenze stazionali, 
che nella Quaresima ricorrono, ed hanno prin- 
cipio in questo giorno. 

+0BEd+ 

Nota de’ Sacri Oratori, che nella corrente Quaresima 

bandiranno nelle principali Chiese di Roma la divina 

parola. 

S. Giovanni in Laterano. — R. D. Calisto Cano- 
nico Giorgi. 

S. Pietro in Vaticano. — R. P. Anacleto da San 
Felice, de’ Minori Osservanti 

Santa Maria Maggior. 
Civezza, de’ Minori Osservanti. 

S. Lorenso in Damaso. — R. D. Giuseppe Conti, 
Prevosto di S. Miniato in Toscana, Professore di Teo- 
logia Dommatica. 

S. Maria in Trastevere. — R. P. Alberto da San 
Remo, de’ Minori Riformati. 

Chiesa del Gesù. — R. P. Ferdinando Meonini, 
della Compagnia di Gesù. 

S. Agostino. — R. P. Guglielmo Bartolomei , de- 
gli Agostiniani. E 

Ss. XII. Apostoli. — Rmo P. Giacinto Brizi, dei 
Minori Conventuali. 

Santa Maria in Aracocli, — R. P. Giuseppe da 
Foria, de’ Minori Osservanti. 

Santa Maria in Vallicella» —R. P: Valentino da 
Piacenza, de’ Minori Cappuccini. È 

SS. Concezione di Maria Vergina de' PP. Càppuo- 
dini. — R, P. Raffaclo da Frascati, de' Minori Cap- 


— R. P. Marcellino da 


S. Carlo al Corso. — R. D. Antonio Belli, di 
Città di Castello. 

S. Luigi de’ Francesi. — R. P. Lavigne, della Com- 
pagnia di Gesù. 

Santa Maria dell'Anima. — R. D. Giovanni Reich, 
di Germania. 

Santa Maria del Popolo. — R. D. Gio. Battista 


Bianchini. 
d-D-t 
NOTIZIE DIVERSE 


I divertimenti Carnevaleschi principiati, ai 14 del 
corrente, terminarono ieri sera col consueto spetta- 
colo dei moccoletti. 

Secondo il solito, numerosa fu l'affluenza del 
popolo al passeggio del Corso, e nella sera ai vari 
teatri. 

La tranquillità e l'ordine regnarono costantemen- 
te in ogni parte. 

+0 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 19 Febbraio. 

Secondo rapporti pervenuti al Real ministero dcl- 
l’ interno, il numero delle persone che dal mese di 
maggio fino a lutto dicembre percorsero , nelle di- 
verse classi di waggons, la Regia strada ferrata da Na- 
poli a Capua, ne’ vari luoghi delle loro mosso e fer- 
mate, fu di 905,626. 

Trasportaronsi inoltre cantaia 84,515. 33 di mer- 
caozie, numero di animali 18,593. 

( Giorn. del Regno delle Duse Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Febbraio. 

lori, è un'ora pomeridiana, S. E. il sig. Com- 
mendatore di Brouckère, Ministro di Stato di S. M. 
il Re dei Belgi, ebbe l'onore di rimettere a S. A. I. 
e R. il Granduca, in udienza particolare, una lettera 
del proprio Sovrano che pon fine alla missione da lai 
fino ad ora disimpegoata ia Toscana con la qualità di 
Inviato s o e Ministro plenipotenziario della 
prefata M. ( Monit. Tosc.) 

LIVORNO 21 Febbraio. 

A causa del vento fortunale di Mezzogiorno a 
Libeccio, nella notte del 18 al 19 cadente, investì 
a Levante della Torre del Salé nel circondario di Piom- 
bino il battello di tonnellate 59 denomioato — San 
Pietro Jadrone Giovanni  Pellepot francese, con 4 
marinari, proveniente da' Cette e Portofina, e diretto 
per Civitavecchia con formaggio, L'intero equipaggio 
si salvò in terra, ed al calmarsi del mare fu riscon- 
trato che il bastimento non aveva che leggermente 
sofferto. ° (Manif. gior. del P.-F. di Livorno. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 16 Febbraio. . 
il brigantino sardo 
i, partito da Ge- 
del giorno 9 corrente su! 
des Pinettes. L’ equi 
Graco d'Aigues I 


Li 


fo salvo e ricoverato 
operi Sali Setialonza 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 13 Febbraio. 


Quanto prima verrà aperta in Venezia uma fab- 
brica di smalti. Un ramo così importante d’industria 
ri tempi fruttava tanti tesori 
nostra città, viene ora rimesso a nuo it 
gli viene dato maggiore perfezionamento mercè di q 
sta novella fabbrica. 
Dobbiamo essere grati a que’ buovi cittadini che 
ne sono i promotori, e che a proprie spese hanno ac- 
comodato un grandioso locale, a non molta distanza 


dall’orto botanico. ( Corr. Ital.) 
+0BE-4++ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


GINEVRA 12 Febbraio. 

leri dopo mezzogiorno il Consiglio di Stato ba 
fatto affiggere il seguente avviso. 

Il Consiglio di Stato. Sulla domanda dei commis- 
sari federali delegati presso i cantoni riguasdo aj ri- 
fagiati , decreta ciò che segue. 

I cittadini francesi che gli ultimi 
Francia hanno condotto in Isvizze! 
vano senza carte regolari, sono i 
al dipartimento della giustizia © polizia per ivi dichia- 
rare le loro intenzioni, sia reclamando asilo in Isviz- 

per chiedere i passaporti per recarsi in al- 


Ili dei rifugiati che sono in istato di preven- 
zione davanti i tribunali, o che sono condannati in 
coutumacia, dovranno, se desiderano rimanere ia Isviz- 
zera, internarsi a 8 leghe almeno distante dalla fron- 
tiera ; quelli che non banno |’ intenzione di rimanere 
in Isvizzera saranno diretti verso i pacsi dove pol 
no essere ricevuti con dei passaporti, che loro 
ranno dati dall’ autorità federale. 

Ia quest’ occasione il dipartimento ricorda ai cit- 
tadini che è proibito sotto pena di ammenda di allog- 
giare degli stranieri senza farne la dichiarazione al- 
l'uffizio degli esteri, che rilascia dei permessi di sog- 
giorno a quelli le cui carte sono in regola. 

Per il dipartimento di giustizia e polizia. 

Il direttore della polizia centrale 
RrrzcHeL. 
(Journ. de Gen. ) 

— Ua foglio di Zurigo dico sapere cho il consi- 
glio federale sta formando un progetto di legge fede- 
rale sulla stampa, per impedire che le relazioni della 
Svizzera jo turbate da attacchi della stampa contro 
gli Stati esteri od i loro È (Fe.T:) 


d FRANCIA 
PARIGI 13: Febbraio. 

Il sig. di Persiguy, dice la corrispondenza Havas, 
ba ricevuto stamane al ministero dell’ interno il tri- 
bunale di commercio col suo presidente Moinery alla 
teste, L'onorevole magistrato complì col ministro in 
nome del tribunale consolare della Seuna, e lo in- 
terteone degl’ interessi considerevoli del commercio 
parigino. Il sig. di Persigny ha ascoltato con viyo ia- 
teressamento i membri della deputazione, e dopo aver 
loro indirizzate molte domande che provano tutta la 
sollecitudine del governo per l'industria della capita- 
le, diede loro l'assicurazione che il Principe Presi- 
dente non trascurerà alcun mezzo indicato ’ espe- 
rienza a fine di rendere al lavoro parigino tutta l’at- 
tività che la rivoluzione di febbraio gli aveva fatto 
perdere. a 

ALTRA DEL 15. 

Il Moniteur. non contiene oggi che due decreti di 

un’ioteresse secondario. _ 


mire ona 


e 


:] 


i 


Il primo ha per iscopo di regolare | organizza- 
zione del nuovo ministero di Stato, istituito con de- 
creto del 22 gennaio ultimo. sug 

ll secondo è relativo alla cassa degl’ invalidi della 
marina. Esso ha per oggetto di sovvenire i carichi 
straordinari che hanno fatto pesare su questa cassa le 
numerose liquidazioni di pensioni allo quali bisognò 
procedere dall’anno 1848. Nel doppio scopo di fare 
fronte a queste spese, c di non sospendere il movi- 
mento ordinario delle messe ia riforma od io ritirata, 
il nuovo decreto stabilisce a profitto della cassa de- 
gl’invalidi una ritenzione dell'uno e mezzo per cento 
sullo spese iscritte al bilancio della marina e delle co- 
lonie per compro del material (Debate. ) 

— Il Consiglio di Stato si è vito il di da in 
pubblica seduta per la prima volta sotto la presidenza 
del sig. Baroche vice-presidente del Consiglio di Sta- 
to. Alle ore 10 e mezza aotimerid., la seduta fu 
aperta, e furono successivamente trattati quattro punti 
di contenzioso. Dopo la discussione delle cose portato 
all’ordine, la seduta pubblica fu levata, e il con 
glio si portò a deliberare. È noto che a termini 
del decreto organico le decisioni del Consiglio in ma 
teria del contenzioso debbono essere sottoposte all'ap 
provazione del Presidente della Repubblica. 

— Si assicura che una Commissione d’abili fi 
manzieri , fra i quali sì cita il sig. Fould e il mar- 
chese d’ Audriffet, è stata incaricata dal Presidente 
della Repubblica di preparare il bilancio che sarà sot- 
tomesso alle Camere tosto che saranno definitivamente 
costituite. Questo lavoro, da quanto si dice, sarebbe 
già molto innanzi, (Bull. de Paris.) 


Notizie autentiche giunte alla prefettura di polizia 
recano i seguenti dettagli su di un incidente che ha 
segnalato la traversata degli emigrati partiti per la 
California al fine di novembre ultimo. 

Il naviglio il (General Foy, carico di 400 passeg- 
geri condot tuitamente a S. Francisco col mezzo 
dei fondi ricavati dalla Lotteria delle verghe d'oro, 
mise alla vela nelle circostanze le più favorevoli. 
L’ ordine non cessò di regnare a bordo fintantochè 
fa nei paraggi europei. Dopo qualche giorno di n 
gazione che erano perdute di vista le coste, il ci 
tano fu avvertito da un mozzo che una cospì 
erasi tramata fra gli emigrati, i quali dovevano im- 
padronirsi del naviglio dopo aver gettato in mare lo 
stalo maggiore. 

Il capitano, senza dimostrare di essere consape- 
vole di cosa alcuna, esercitò una sì occulta sorveglian- 
za che in poco tempo non gli rimase più alcun dub- 
bio. Operando tosto con energia fece arrestare e met- 
tere ai ferri un aotico capitano d’un vascello mer- 
cantile segnalato come capo del complotto. Parecchi 
marinai furono rinchiusi nella stiva, ed il processo im- 
mantinente istruito fece conoscere tutti i dettagli della 
cospirazione, la quale doveva eseguirsi fra qualche 
ora più tardi. 

Il naviglio fu diretto sull’ isola di Gorea (Senegal) 
dove gl'incolpati furono rimessi alle autorità -giudi- 
ziarie, come pure le prove che stabilivano i carichi 
che pesavano su di loro. ( Le Droit.) 


L’agricoltora è la base della ricchezza del nostro 
paese. È molto tempo che l'ha detto un uomo sommo, 
Sully, col suo linguaggio semplice @ vero: » Pascolo 
e lavoro, disse questo nobile consigliere di Eorico IV, 
sono le due mammelle di Francia. » Nulla è più giu- 
sto, ed appunto per essersi troppo spesso discono- 
sciuta questa verità, per essersi troppo negletti in 
Francia gl’iot della campagna, ha veduto essa ad- 
deosarsi e s' rsi cotanti mali sopra di lei sì fre- 
quenti e terribili 

La provvidenza ha fatto tutto pel nostro paese. 
Il clima è ricco, vario, temperato sempre. Il 
benefico produce in abbondanza i generi naturali più 
utili e preziosi. Il mare la circonda nella parte più 
importante: e numerosi fiumi la solcano e fertilizzano. 
La popolazione che nel 1820 non era più di 30 mi- 
lioni 451,187 abitanti, secondo gli ultimi censi è ora 
di 35 milioni 401,761 abitanti. 

Tutte queste ricchezze, tutti questi beni peraltro 
da più di mezzo secolo vengono paralizzati nel me- 
glio dal detest rivoluzionario, che ha sof- 
fiato nella Francia. Dal 99 tutte le immaginazioni ri- 
scaldate dal movimento delle idee di quel tempo han- 
no, incessantemente sogosto ambizione e grandezza. 
Ognuno ha lasciato il focolare de’ padri suoi, è di. 
sertato dal modesto capo de' suoi antenati per abita- 
re io città e favorire le ai Je sue idee. 

Im 


vole tendenza si è consegi 
zato 
\ere 


Luigi Napoleone rientra ia 

Stima, come uomo utilissi- 

ui mano feconda, semina e rac- 

cog! che nudrisce i ricchi e i poveri, e 
vuole chie i suoi interessi sieno i più sacri: vaole che 
la Francia onori quindi in poi l’agricoltara,la- quale & 


la nostra comune madre, e che severe leggi protet- 
trici ne assi 


creti della Provviden 

heni avuti io retag; ut 
Ecco una sana e sapiente politica. Aumentando |' in- 
flucoza meritata dai campagnoli si distrugge l’azione 
disorganizzatrice delle gr: 

rà più permesso di rovesciare periodici 

Il potere saprà che, come un contrapeso alle malv 
gic passioni, che bollirono nelle città, avrà la calma, 
l'attaccamento, l'amore de’ campagnoli. 

Alle riflessioni esposte aggiungiamo qualche fatto 
di un ordine differente. 

In Francia di 100 ettare di terreno , solamen- 
te 54 sono coltivate. Da questo si può giudicare quanto 
resti ancora a farsi per l'agricoltura. Tutto il nostro 
suolo ha di superficie 52,768,618 ettare di terreno: 
e si divide: 

In terre di lavoro . . . . Ett. 25,559,155 
Pat oa n da A MI MIR 
Vigna i asi È i 2 ‘2134822 
Verzieri e giardini. . . . . 643,699 
Culture diverse . . : È 951,934 
Macchie e pascoli . . dI: 7,799,672 
Vinchieti ed ontani Pe è . 64,490 
IBONEDI, ar er ea tc aa 7,742,315 
Slagal 0 i sa 209,132 
Canali di navigazione . . . . . » 1,631 

La superficie delle proprietà fabbricate è 241,843 
ettare, 

Queste cifre parlano più di tutti i ragionamenti, 
e fanno vedere qual partito può ricavarsi da un suolo 

solutamente bello, vantaggioso e var 

Gl’iateressi sì importanti di comi 
dustria sono intimamente legati con quelli della cam- 
pagna, perchè in vo paese come la Francia i pro- 
dotti agricoli souo compresi fra i principali elementi 
di cambio. La prosperità dell’ agricoltura crescerà 
adunque lo sviluppo di questi differenti rami di ric- 
chezza nazionale. 

L'agricoltura riposa sopra la base più solid 
pra la terra, il più sicuro de’ beni, perchè è la più 
certa. Sotto la mano dell’uomo che la coltiva la ter- 
ra spande i suoi inesauribili benefizi come l'acqua che 
la feconda, come il raggio del sole che la vivifica. 

A. Laumoy. 
(Patrie, Courr. de Marseille.) 


ALTRA DEL 17. 
Il telegrafo elettrico stabilito il primo di genna- 
io, fra Parigi e Dijon, e quindi prolungato a Cha- 
lon, si prosegue ora sino a Lione. (Moniteur.) 


LA BANCA DI FRANCIA. 


Il sig. d’Argout, governatore della Banca 
cia, lesse nell'assemblea generale degli azioni 
29 gennaio scorso la relazione delle operazioni di quel 
grande stabilimento di credito nell’anno 1851. 

Il totale delle operazioni della Banca er 
nel 1849 a 1349 milioni 
nel 1851 a 1592 milioni. Vi fa quin 
1851 di 243 milioni sul 1849, e di 110 milioni sul 1850. 

Tuttay benefizi andarono diminuendo nei tre 
anni. I riparti furono fi nel 1849 a 106 fr., nel 
1850 a 101, e nel 1851 a 92 fr. 93 cent. Si noti 
però che il ricupero degli effetti in sofferenza ha per- 
messo, nel 1851 di aggiugoere 12 fr. 07 cent., il 
che portò i riporti 105 fr. per |’ anno. 

La diminuzione de’ benefizi trova la sua ragione 
nell’ aumento del numero degli effetti a brevi scadenze. 
La media della durata degli effetti scontati piegò da 
45 gi nel 1849, a 37 giorni e mezzo, nel 1851, 

banca centrale, e discese nelle succursali da 45 
Giorni e mezzo a 30 giorni. 

Nel 1850, gli sconti della Banca e delle sue suc- 
cursali diedero 500 milioni pel primo trimestre, e 
676 milioni pel secondo, totale 1176 milioni. 

Nel 1851 fu inversa la progressione. Il primo tri- 

tre diede 669 milioni, ed il secondo discese a 5 


incipio dj dicembre. Da. novembre a 
sconti aunseniarono nella Banca centra! 
a s4, i 27 milioni. 
i Le ri metalliche indicano: Dalla chiusura del- 
l'esercizio del 1848 fino alla fico dell'esercizio del 
1850 la riserva metallica non cessò 
due anni es: ii 


‘odigiosa di 626 milioni , la quale 
dell' incasso nel principio dell’anno 
in ento di 155 milioni. Dal principio di 
ottobre in la riserva andò diminuendo. Il 24 di- 
cembre era di 568 milioni, somma ti 
di a co quella del 
loni riunitò dell centrale e dellé 
succursali sull’ incominciamento del 1854 superano di 
citca 32 milioni le riservo ‘ 
caddero, cora 


di 110 milioni di più del valore de’ biglietti in circo- 
lazione. i 

Il conto corrente del tesoro andò il 10 settembre 
fino a fr. 126,921,000, ed il 24 dicembre cadde a 55 
milioni, sebbene il tesoro fosse stato accreditato di 25 
milioni che formano il complemento del prestito di 75 
milioni, le cui scadenze sono fissate al 25 aprile, 15 
luglio e 15 ottobre del 1852. 

Nel 1850 i conti correnti diversi della Banca cen. 
trale erano ascesi il 10 maggi 101 milioni. Nel 1854 
erano il 23 ottobre a 124 milio 

Le operazioni delle succursali ascesero nel 1850 

ni, e nel 1851 a 907, con un aumento di 

Ma quento ai prodotti, i risultati dell’ ol. 
timo esercizio lasciano molto a desiderare, poichè so. 
pra 27 succursali, 4 cioè Lione, Orleans, Limoges ed 
Angers diedero una perdita di fr. 173,884 

Infine i prodotti generali delle 27 succursali cad. 
dero da 3,931,000 fr. a 3,711,000, ed i prodotti netti 
da 2,137,000 ad 1,885,000. 

. Le spese della banca centrale furono nel 1850 di 
fr. 1,596,000 e nel 1851 di fr. 1,594,000. 

Quest’ aumento 
biglietti. La fabbricazione delle piccole frazioni (cou. 
pures ) di biglietti è assai onerosa. Essa costa per 25 
milioni in biglietti di 1000 fr. 6250 fr., e per egual 
somma divisa in biglietti di 100 fr., costa 50,000 fr. 

(F. F.) 


NANCY 3 Febbraio. 

Noi siamo lieti di sentire che una società di 
Vincenzo de’ Paoli si è da poco tempo organizz 
Fenestrange. Alcuni pii e devoti giovani hanno accet- 
tato la bella ma penosa missione, di portare soccorsi 
materiali e consolazioni religiose alle famiglie povere; 
molti dei loro concittadini si fecero inscrivere come 
membri contribuenti, per sostenere l'opera coll’ ono- 
revole loro influenza e coi loro soccorsi. Già numerosi 

idi furono distribuiti ia pave, carne, calzature, vl 

Già l’ effetto delle v si manifesta assai chia- 
ramente sopra i fanciulli delle soccorse famiglie, che 
frequentano le scuole con maggiore esattezza e frutto 

Noi fa voti perchè quest'opera di carità 
ottenga tatti quei successi che si merita, e corrispon- 

le legittime speranze dei suoi onorevoli fon- 
datori sig. Curato di Fenestrange, e il direttore del 
collegio. ( Esperance. ) 


LILLA. 

Malgrado il tempo cattivo, la cerimonia dell’ in- 
stallazione delle ‘ole suore dei poveri, che ebbe 
luogo ieri mattina io S. Sauveur, attirò uo grao nu- 
mero di persone. Le suore in avvenire hanno il diritta 
di cittadinanza fra noi, e tutto fa sperare che l'opera 
alla quale si sono dedicate soi a Lilla quell’ esito 
medesimo che sortì in altre grandi città. 

( Liberié. ) 


SPAGNA 


MADRID. 

Il ministero del eommercio ha pubblicato il se- 
guente avviso ai navigatori. 

Faro alla imboccatura del Fiume Llobregat. 

A contare dal 1 marzo 1852 sarà acceso tulte le 
notti, dal tramonto allo spuotar del sole, un Faro 
stabilito sulla punta sporgente che è formata dal fiu- 
me Llobregat alla sua imboccatura nel mare. Il Faro 
è situato sulla riva del fiume ed è stato costruito 
pra un' antica batteria, e trovasi indicato sulle marine 


distanza dalla costa 1803 piedi ca- 

ne geografica del Faro è la segueote: 

ine 41° 19° 12!” nord: longitudine 8° 26” 301! 

all'est di Cadice. Il suo apparecchio è di secondo or- 

dive catadiottrico sistema Fresnel, e di luce girante 

con eclissi di trenta in trenta secondi 

in 6 minuti la sua completa rivoluzione. La | 

color naturale si trova elevata 116 pie: gliani 

sopra il livello del mare, producendo una tangente 

di 105 mi però potrà acorgersi anche da maggior 

secondo lo stato dell’ atmosfera @ | altezza 

‘ collocato l'osservatore. Per guida de'na- 

ati che vengono da Ponente al Porto di Barcello- 

» deve avvertirsi che ogoi bastimento che trovisi 

al sud della Punta terrosa sulle coste di 

Garaf dovrà dirigere il suo rombo 12° al sud della 

luce del Faro, tanto per evitare le spiagge della riva 

destra del fiume Llobregat, quanto per fare attenzione 

dalla 


h inza. Segueodo il men- 
zionato rombo, rsi un bastimento alla vol. 
ta del porto di Barcellona quando il Faro gli resti el 
N. 33 Ovest. (F.S.) 
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MICCA AZAIIOE RA: 


IS 


aveva presentato un progetto di legge, tendente a far 
dichiarare, con un solo articolo, che |° esperienza del 
sistema di libertà commerciale era già compiuta rela- 
tivamente ai cercali, e che questo sistema doveva adot- 
tarsi definitivamente. 

L' esposizione dei motivi, che accompagnava il 
progetto, dimostrava come il sistema di libertà com- 
merciale avesse promosso l'agricoltura ed il commer- 
cio a segno che dopo il 1847 |’ importazione dei grani 
non erasi aumentata che di 50 p. c., mentre la espor- 
tazione si era nello stesso periodo di tempo accresciu 
ta di 150 p. c. 

È venuto ultimamento alla seconda Camera in di- 
scussione il progetto di legge ministeriale; stavano a 
fronte due sistemi; quello del ministero che propone- 
va si adottasse definitivamente il priocipio della li- 
bertà, e quello di una parte della Camera, rappresea- 
tata da un emendamento che dichiarava non ancora 
terminata l’esperienza, epperciò si lasciasse. ancora 
temporariamente soltanto in vigore la leggo del 1847 
fio al 30 maggio 1855. 

L'emendamento fu rigettato, e quiadi venne adot- 
tato il progetto di legge del ministero, alla maggio» 
ranza di 44 voti contro 10. (F. T.) 


GERMANIA 


Prendiamo dalla Oberpostamisseitung il seguente 
articolo sulla vertenza doganale e commerciale : Nel 
mumero 32 di questa un corrispondente di qui fa le 
seguenti osservazioni sull’unione doganale coll’ Austria: 
doversi innanzi tutto mantenere lo Zollverein, non do- 
versi abbandonare il suo solito terreno fino a tanto 
che |’ avvaotaggio non no sia reciproco: non solo 
l° estensione del mercato, ma il bisogno e la ricerca 
apparire siccome cosa principale, i contrabbandi ve- 
nire aumentati coll’ unione doganale , e finalmente i 
crediti essere posti in pericolo colla valuta austriaca. 
Per questi motivi doversi mantenere lo Zollvereia por 
la cui conservazione ora vi sorgono lante voci, quan- 
tc innanzi si opponevano alla sua fondazione. Tutti 
timori dell'autore si basano sull’erronea idea che l'unio- 
ne doganale coll’ Austria minaccierebbe lo Zollverein 
nella sua esistenza, idea che venne smentita dall’espres- 
sa dichiarazione dell’ Austria, Non solo |’ Austria non 
ha uo interesse nel mina re lo Zollverein, ma al- 
l’ incontro coll’ aggregazione al medesimo verrà con- 
fermato il sistema dello Zollverein e il suo proprio. 
Che il rischio dello Z»Ilverein non sta nei piani del- 
l’Austria, si rende evidente anche con ciò che la con- 
fereoza doganale di Vicona venne stabilita per il ti- 
more che avevano alcuni Stati dello Zollverein che col- 
la disdetta da parte dell’ Austria verrebbe resa dub- 
hia la sua esistenza. Appuato per ciò la conferenza 
di Vienna si dà tutta la premura oode realizzare l’ ac- 
cedimento dell’ Aus allo Zollvereia, e coll’ incorpo- 
razione di questo grande Stato ristabilirlo su nuove e 
forti basi. Chi da questa nuova formazione ne ttarrà 
profitto, e chi ne soffrirà dei danni ton possiamo 
peranco giudicare, perchè un le giudizio è impos- 
sibile. Anche allorquando si è formato lo Zollverein 
insorse la stessa domanda se si avrà a perdere o gua- 
dagnare, ed il risultato si fu che tutte le parti tras: 
sero profitto e che nessuna sofferse delle perdite. Se 
ora per l’ Austria dovesse succedere il contrario , la 
causa dovrà cercarsi nell’ assenza e nei componenti dei 
due grandi corpi , l'industria dell’ uno dei quali è 
più sviluppata , i capitali maggiori, e la popolazione 
in complesso più attiva e più forte nel commercio, 
mentre | altro Stato oltre di questa ineguaglienza ha 
una popolazione di 21 milione d’ abitanti che nulla 
sanno d’industria. Ed in questo stato di cose doman- 
diamo noi seriamente dove vi è |’ avvantaggio, dove 
il danno , dove il bisogno e dove le ricerche ? 


Che il contrabbando in Austria finora era esteso 
è cosa incontrastabile , ma chi ne ricaverà il maggior 
profitto se a questo verrà ovv nell’ avvenire? In- 
manzi tutto però deve caderè il sistema proibitivo — 
la vera fonte del contrabbando — e successo questo 
il male sarà totalmente sradicato. Se poi nello Zollve- 
reio avessimo motivo a dubitare se l’ Austria vorrà 
diffatti proteggere i gi e tèrminarla total- 
mente con questo male, non havvi, secondo le paro- 
le dello stesso autore, miglior mezzo chp aderire alla 
incorporazione dell’ Austria collo Zollverein, poichè in 
allora la guardia di confine sarà comane, è noi 
premo difenderci contro lo stesso nemico con forze 
comuni. Più facilmente a vincersi poi sarà l'inimico, 
senza fondamento tanto temato dall’ autore, cioè a 
dire la valuta austriaca. Che cosa ha ella e tutta la 
carta moneta re col commercio ? I dazi, com 
fa proposto dall’ Austria stes dovranno pag. ii 
argento , e tutto |’ aliro è cosa privata. Se acq. 
mo dall’ Austria la sua valuta ci è di avvantag 
se vendiamo all’ Austria ella non ci è di danno. 
con questa intermioabile unione doganale sarà lo s 
so come coll’ accedimento di Francoforte allo Zoll 
rein; innanzi tutto diffidenza, agitazioné, lotte e ma 
lamore per tutto il male che avrà a-succedere — e 
dopo l’ accedimento — riconciliazione , approvazione 
e contentezza., 

— Da Francoforte si serive di. nuovo. della for- 
mazione d' una polizia centrale, il cui.tema principa: 
bbe d' invigilare al commercio estero. 


coll è 
L’ istitato arlistito indastriale lo per tut- È - importi al. disoi 


ta la Germania | agenzia dell'esposizione mondiale 
di New-York. 

., Un’ ordinanza pubbli ell’ Assia elettorale vio- 
ta il pensio di faciii senza permesso politico. 

I comitato finanziario delle camere dei deputati 
nalla Baviera nella seduta dei ‘12 si espresse unani- 
memente contro la proposta di emettere della carta 
monetala pel coprimenio del deficit di 7 milioni. È pro- 
babile perciò che il governo ordini un aumento delle 
imposte. 

1 due com federali in Holstein si recheran- 
no per terra a Copenaghen per [effettuare la consegna 
del governo. Il commissario prussiano consegoerà al 
re, a quanto si dice, un autografo del suo sovrano 
che contiene la sua sovrana soddisfazione pel seguito 
accordo. Dicesi ora che un battaglione del Lauenbur- 
go ed ano dell' Holsteiu terranno occupato il forte Neu- 
werk e 1’ Altstadt di Rendsburgo, e i danesi il forte 
Kronwerk. La suprema corte di giustizia civile rilasciò 
un’ ordinanza che minaccia di uno a 10 anni di erga- 
stolo chiunque osasse eccitare alla diserzione truppe 
federali. ( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
LIPSIA 11 Febbraio. 


Le LL. MM. il re di Prussia ed il re di Sasso- 
nia sono oggi passati per questa città, di ritorno di 
Altenburgo, dove assisterono alla celebrazione delle 
nozze di S. A. R. il granduca ereditario di Olden- 
burgo con S. A. la priocipessa di Sassonia-Altenburgo. 

Senza fermarsi in Lipsia, le LL. MM. si dires- 
sero immediatamente, il re di Sassonia, a Dresda, ed 
il re di Prussia a Berlino. (PF. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Riportiamo dalla Gazzetta Universale d’ Augusta il 
seguente articolo. 

Il mioistro delle finanze d’ Austria cav. de Baum- 
Gartoer sta preparando una serie di provvedimeoti, 
che praticati con fermezza, non men che con chiarez- 
za e perizia, debbono condurre al grande scopo di 
ristabilire la normale circolazione del danaro, mercè 
una continuata ammortizzazione della carta monetata, 
Sarà questo il pensiero che dirigerà in avvenire tutte 
le misure finanziarie; ed una guarentigia alla nostra 
asserzione, — oltre al rigoroso e leale mantenimento 
di tutte le obbligazioni dello Stato contratte, anche là 
dove non fossero consentanee colla via ora adottata — 
la troveremo nel proposito cui fermameote s°atterrà 
lo Stato di riconoscere una sola valuta. E si fu per 
questo riguardo specialmento che si respingeva la pro- 
posta da alcuni fatta di pagare in argento le imposte 
daziarie, e si sospendera l'ulteriore conversione dei 
coupons metallici in obbligazioni fruttanti il 5 per cea- 
to da pagarsi contante. L' amministrazione delle fi- 
maoze dello Stato sarà straniera a qualsiasi specula- 
zione di Borsa, e non cercherà mercé artificiali com- 
pre di rialzare il corso dègli effetti pubblici (locchè 
naturalmente dee talvolta avere per conseguenza an- 
che an ribasso), ma lascierà per lo contrario piena 
libertà alla Borsa ed alle sue fluttuazioni. Non è in 
pensiero del signor de Baumgariner di ottenere a for- 
za la fiducia dei capitalisti; ma questa fiducia non 
tarderà a rivolgersi volonterosa e spontanea all’ ammi- 
nistrazione delle finanze quando i capit 
potuto convincersi della risolutezza, lealtà e perspica- 
cia con che si procede a rimuovere il grave male on- 
de sono affetti i mezzi della circolazione. E tale con- 
vinzione non mancherà, ne siam certi, di manifesta 
in breve, e di agevolare e promuovere gli ulteriori 
meditati provvedimenti. 

Gli anteriori disavanzi nell’ economia dello Stato 
ed il modo di sovvenirvi furon dessi che produssero 
l’attuale situazione — ciò non pertanto dal prodotto 
dell’ ultimo prestito impiegavasi già la somma di 20 
milioni di fioriai nell’ ammortizzazione di carta mone- 
tata dello Stato, talchè il mazimum di questa fissato 
con decreto di S. M. I. R. Ap. a 200 milioni, venne 
ridotto a 180; gli altri 20 a 30 costitacoti la parte 
a ciò destinata delle rate ancora da versarsi saranno 
immancabilmente impiegate allo stesso scopo. 

L’ammortizzazione cadrà firimieramente sulle ce- 
dole monetate (Munsscheine) da 6 e 10 carantani, il 
cui totale può ammontare a 18 milioni, dimodochè nel 
corso ancora di quest'anoo la moneta di compimento 
ed erosa consisterà soltanto di moneta d’argento e di 
rame, ed il piccolo traffico non si farà più in cedole 
monet: 

Allorchè dopo la rivolazione si coniò la moneta 
da 6 carantani, |’ I. R. Ministero delle finanze aonua- 
ciava ufficialmeate ch’essa era calcolata sul piede del 
fiorino da 24 al marco, e perciò non dovesse essere 
accettata se non al compimento di somme per uo va- 
lore al disotto di un fiurino. Nalladimeno sotto l’in- 
fluenza dello spavento allora dominante, questa mo- 
neta scomparve, fu sotterrata come. farono sotterrati 
molti milioni di swansiger, od affluì lia come il 
solo paese dove sussisteva la circolazione del contante. 
Nelle attuali 6 circostanze non iscom 
rirà path rd ferma soraticne del Sorano 
ch essa non debba essere parificata' alla valuta, 6 non 

mucho per l' ‘essere acceltata se uon per 
fiérino. La sola valuta rico- 


nosciata rimane il fiorino di convenzione al prezzo 
stabilo di 3 swansiger. 


( Gaz. Uf. di Milano. ) 


VIENNA 15 Febbraio. 


Gli sponsali di Sua Altezza I. R. l’ Arciduca Ra- 
nieri con Sua Altezza I. R. l’Arciduchessa M. 
avranno luogo sabbato 21 corrente nella chie: 
corte. 

— L'ingegaere austriaco sig. Leone Baumgartner 
iotraprese diggià il viaggio per la Svizz dove fu 
to a ire la linea telegrafica. p. reg. 
consigliere di sezione austriaco sig. Steinbeil viene 
| atteso a Berna per uo simile scopo. 


di 


— Il noto oculista Dr. Gulz intraprese, per ia- 
carico del governo, un viaggio per l'Italia per visi- 
tare |’ cpidemia degli occhi che si dimostra di nuovo 
in quelle parti. 

— Gli ufficiali d' istruzione austriaci, il capita- 
no barone Gamones, il primo tenente d'artiglieri: 
Kragiag, il primo tenente degli Ussari Nemiro, il sig. 
Dr: Pollak ed .il montanistico sig. Garnotte, giunse- 
ro ai 24 dello scorso mese felicemente in Teheran. 
Il loro viaggio da Trebisooda a Teheran durò 63 gior- 
ni. L'interprete di corte della Persia sig. Giovanni 
David arrivò ai primi di dicembre nella residenza del- 
la Per. i tà di primo iater- 
prete alla neo. a Pietrobur- 
go, ma Nasmeddio Schach lo nominò a primo secre- 
tario della missione Persa a Costantinopoli dove si re- 
cherà tra poco. Il sig. David presentò i summentova- 
ti signori a Nasmeddin Schach. Ei li accols 
meate; fuce loro delle domande sull’ Austri 
armata, e loro antecipò tre mesi di stipeni 

— Nelle vicinanze di Pilsen fu trovata una zol- 
la di metallo da cui si ricavò dell’ oro nel valore di 
un ducato. Ciò diede luogo alla speranza che nei con- 
torni vi si possa scoprire una miniera d’oro. 

( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 16. 

Una commissione d' impiegati politici e tecnici si 
recò in questi gioroi da Verona a Trento per stabili- 
re definitivamente la linea per la quale la costrazio- 
ne della strada ferrata può esser messa meglio in con- 
nessione col regolameato dell’ Adige. 

( Corr. Ital.) 


Nella città di Offenbach ( un’ ora distante da Fran- 
coforte sul Reno) fa scoperta una truffa che fece mol- 
to chiasso, e la quale fu commessa da ua’ individuo 
che aveva assunto il falso nome di J. Rothschild figlio, 
mediante falsi biglietti di lotteria. Di questi biglietti 
farono spediti una gran quantità in Austria e special- 
mente in Uagheria. Essi portano la data di Offenba- 
ch 1 luglio 1851 e costano 15 fiorini; furooo stam- 
pati per il prestito ( inventato ) alla lotteria degli Stati 
germanici meridionali. Le vincite ascenderebbero a 
10,576,057 fior. e 30 car. 

Noi riportiamo questo fatto per reudere atteoti 
gl’ incauti che si lasciano ingaunare. ( Presse.) 


TIROLO 


Il Foglietto settimanale di Bolzano porta, in data 
del 10, quanto appresso. » Nell’affaro della nostra 
strada ferrata scorgesi di bel nuovo qualche operosi- 
tà. Di questi di devo partire da Verona per Trento 
una giunta composta di impiegati politici e tecnici, 
al fino di stabilire definitivamente da di là la linea, 
che offrirà le migliori condizioni per la costruzione 
della strada ferrata e per il contemporaneo regola. 
mento del corso dell'Adige. La giunta è aspettata qui 
in Bolzano pel 20 del corrente, ed auche il s 
sidente della reggenza circolare di Bressanone 
rà, come si sente, intorno a quel tempo fra noi, per 
sentire i desiderii dei comuni iateressati io questa co- 
struzione e proteggere i loro interessi. » 

(Hess. Tir.) 


ROVERETO 16 Febbraio. 

La giunta, di cui parlava il Foglistto settimanale 
di Bolzano, e la quale dovrà fissare definitivamente 
la linea della nostra strada ferrata in modo che per 
venga provveduto eziaadio alla rettificazione del- 
ige, trovasi fino da questa mattina sui luoghi de- 
lle prime sue esplorazioni. Essa componesi 
igaori consiglieri ministeriali conte Lotario de 
Terlago, presidente ; consigliere di reggenza barone 
Turco; Erizzo, ispettore delle fabbriche; ingegaere 
Maisburgher ed ignori capitano ed iagegaere di- 
strettaale di Rovereto. 

La giunta ha oggi visitate le posizioni fra Marco 
e l’Ischia di Tierno, e domani quelle visiterà fra No- 
mi e la sinistra dell’ Adige. ( Messag. Tirol.) 


STATI-UNITI 
NUOVA-YORK 25 Gennaio. 


Avuto rigaardo allv spirito ace ed intrapren- 
dente che è proprio degli americani , si potrà age- 
volmente prevedere chè la grande dimostrazione indu- 
_striale di Loadra sarebbe probabilmente imitata, 
10 presto a Naova York. 


E in effetto egli è già lungo tempo che un pro- 
getto di questo genere avea veduto la luce. Ma sinora 
non avca ricevuto tale sviluppo da sperarne vicina 
I° attuazione. 4 

Oggi questo progetto non è più un semplice de- 
siderio, ed ha fatto il primo e, gi certi rispetti, 
il più importante passo verso la ecuzione, Il 
sig. Edward Riddle e i su òciali hanno ottenuto 
dall’offizio degli aldermen ero uso del Madison 
Square per crigere l' edifizio del quale hanno essi arato 
l’idea. La compagnia parc pronta a cominciare solle- 
citamente i lavori. 

Il palazzo di cristallo di Nuova York avrà 600 
piedi di lunghezza, e sarà circondato all esterno da 
una inferriata, che diventerà ia seguito proprietà della 
città. La decisione degli aldermen ha provvedute ad al- 
cuni dettagli, quali sono il conservamento degli alberi, 
il prezzo d'entrata ec. L’ edifizio dovrà essere aperto 
al pubblico il 1 maggio 1852. 

( Courr. des Etats Unis. ) 
——_—________________—__—— 


OTIZIE POSTERIORI 


SPAGNA. 

Ua dispaccio telegrafico pervenuto il 17 a Pari- 
gi, dà le notizie di Madrid fino al 14. La regina Isa- 
bella non era più addolorata dalla ferita, e la corte 
e la popolazione erano tutti occupati dei preparativi 
per la processione che doveva aver luogo l'indomani, 
15 febbraio, alla chiesa d’Atoche. (F. Sì) 


VIENNA 18 Febbraio. 
La Corrispondenza Austriaca ha da Pietroburgo , 
essere ivi giuuto il 24 genvaio l'ambasciatore straor- 
dinario persiano Sadr. Mirza Mshomet. (Oss. 7r. ) 


PARIGI 18 Febbraio. 
Il Mfoniteur pubblica la leggo sulla stampa. Ogni 


estensore in capo deve essere approvato dal Governo. 
Il diritto di bollo è aumentato. | giornali esteri in- 
trodaiti in Francia sono suggetti alla preventiva au- 


torizzazione ed al bollo. 
Una dichiarazione del Moniteur istesso smentisce 
tutto te voci di guerra accreditate dai giornali esteri. 
— Lord Normamby presentò ieri le sue lettere 
di richiamo al Presidente della Repubblica. Il di loi 
successore lord Cowley è aspettato fra pochi giorni a 
Parigi. (F. F.) 


= BORSE 


Vienna 20 Febbraio. 


Obbligazioni di Stato alt5 per 
cento va PE 

detto al 4 112 per 
cento. mia 


95 1]16 
84 5/8 


Parigi 18 Febbraio: 
Cinque per cento 103 70. 
Tre per cento 65 60. 
1———— 


ARRIVI 


paL cionno 21 AL gionno 22 rasmRAIO. 
Alcenius Giuseppe, di Russia, Dottore, da Ancona. 
Barbier Amadeo, di Francia, da Firenze. 

Bardsall W., di America, da Napoli. 

Bartard Pietro, di Francia, da Napoli. 

Baille Adele, di Francia, da Firenze. 

Bersilewski Alessandro, di Russia, da Firenze. 
Bianchini Vincenzo, di Siena, Sacerdote, da Firenze. 
Campossi A., di Piemonte, Religioso, da Città di Castello. 
Chegnet Claudio, di Francia, da Napoli. 

De Bellisle Luigi, di Francia, da Firenze. 

Di Maria Alessandro, di Palermo, da Firenze. 

Hart I., di America, da Firenze. 

James Giuseppe, d'Inghilterra, da Firenze. 

Jeffreiis Edoardo, d’Inghilterra, da Napoli. 

Lebreton Michele, di Francia, Cavaliere, da Napoli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eceio Tribunale di Viterbo. 

Ad istanza del sig. Camillo Ferri di Caprarola 
roppr. dal sottoscritto Proc. — Si deduce a noti- 
zia di chiunque possa averne intererse, che l'Istan- 
te Camillo Ferri nel Gennaio p. p. ha rilasciato 
due obbligazioni a favore di Stefano Gesualdo 
zi di detto luogo, una per se. 215, ed alira per 
sc. 428 ambedue. per altrettanti ricevoti : cho pe- 
raltro le medesime sono (ilizie giscebè non sus- 
siste che lo stesso Stéfano Gesufido Ruzzi abbia 
fatto alcun prestito, 0 somministrato cosa ‘alcuna 
#1 suddetto Ferri : perciò si emette la presente dif- 
fidazione onde non si proceda all' acquisto degl'in- 
dicati fogli di obbligazione a termini del $. 483. 

i 4. Calandrelli. 


Avviso di vendita giudiziale. 


a In virtà di Seotenza proferita dall'Eccio Tri. 
bunale Civile di Roma secondo Turno nell’ udien- 
za del giorno 5 Luglio 1851 con la quale fu or- 
dinata la vendita degl'infrascritti beni immobili pi- 
gnorati sd istanza del sig. Luigi Taero possidente 
domio. in Roma Via della Chiavica del Bufalo p. 138, 
rappr. dall' infrascritto Proc. ; ed in sequela dolla 
'# | produzione prescriltà dal $. 1308 del ‘vig. Regol. 

leg. e giud. effettuata il giorno 15 Gennsio scorso 
31 fascio. della Causa n. 320 dell' anno 4849, 

Nel giorno di Sabato 27 Marzo prossimo alle 
ore 40 antimeridiane nella pubblica Depositeria Ur- 
bana posta fu Via dell'Impresa n. 21, si procede. 
rà a forma ‘di leggo alla vendità giudizialo degl'ini 
frascritti beni stabili ; fl primo i 
aperto l' Incanto sarà quanto alls 


Legrande de Boneterre, del Belgio, da Napoli, 
Leggi Gio., di Siena, da Firenze. 
Lever Carlo, d’Inghilterra, da Firenze. 
Lexica Enrico, di Savoja, da Napoli. 
Makarow Niccola, di Russia, Maggiore, da Firenze. 
Mengden Carlo, di Russia, Barone, da Firenze. 
Pagesen Enrichetta, di Russia, da Firenze. 
Parbier Bonnetier, di Francia, da Firenze. 
Pedrana T., di Roma, Maostro di lingue, da Napoli. 
Pope William, d'Inghilterra, da Livorno. 
Staccioli Castracano B., di Urbino, Conte, da Napoli. 
Stewart Guglielmo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Stnrbinetti Salvatore, di Roma, da Firenze. 
Tibbits Giorgio, di America, da Napoli. 
Tilton R., di America, da Firenze. 
Veneziani Giuseppe, di Piacenza, Negoziante, da Cori. 
Ward Enrico, d'Inghilterra; Capitano, da Livorno. 
Warren Hobart, di America, da Nupoli. 

DAL GIORNO 22 aL GIORNO 23 respnato. 
Barbet Carlo, di Francia, da Livorno. 
Bonnafou Francesco, li Francia, da Livorno. 
Carlyon Giorgio, d’Inghilterra, da Napoli. 
Carter Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 
Castelmur G., di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Croix Giuseppe, di Francia, da Bologi 
Do Han Isidore, di Francia, da Napoli. 
De Marì A., di Piemonte, Marchese, da Napoli. 
De Nechere Felice, del Belgio, da Livorno. 
De Roussy Federico, di Francia, da Livorno. 
Desarme Clemente, di Francia, da Livorno. 
De Witt Guglielmo, di America, da Livorno. 
Facchetti Cristofaro, di Austria, da Napoli. 
Ferrerio Giuseppe, di Gonova, Religioso, da Genova. 
Freddi Domenico, di Sardegna, Corriere, da Livorno. 
Frentz Martino, dei Puesi B. da Napoli. 
Gassier Enrico, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Grelleng F., di Prussia, da Livorno. 
Juncker Teodoro, di Danimarca, Libraio, da Napoli. 
Le Gost Ernesto, di Francia, da Livorno. 
Lippit Giorgio, di America, da Napoli. 
Marcelli Marcello, di Jesi, Conte, da Napoli. 
Mengher Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 
Mepaisen A., di Loreto, Impiegato, da Livorno. 
Milner Giacomo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Miles Giorgio, di America, da Livorno. 
Morrio Gio., d'Inghilterra, da Livorno. 
Nuguer Pietro, di Francia, Studente, da Livorno. 
Pemberton C. R., d'Inghilterra, da Livorno. 
Piault Ippolito, di Francia, da Livorno. 
Pietrowski G., di Costantinopoli, Meccanico, da Livorno. 
Pinault Pietro, di Francia, da Livorno. 
Reuschel G., di Sassonia, da Livorno. 
Robins Josiach, d’Inghilterra, da Livorno. 
Salmon Napoleone, di Francia, da Livorno. 
Samuele John, d’Inghilterra, da Livorno. 
Schoeblor Gustavo, di Austria, da Livorno. 
Siraut Luigi, del Belgio, Barone, da Livorno. 
Siraut Emilio, del Belgio, Avvocato, da Livorno. 
Subit Poussin Eugenia, di Svizzera, da Livorno. 
Susardi Francesco, di Francia, da Livorno. 
Sygakowsky, di Russia, da Livorno. 
Tomas Ernesto, di Austria, Negoziante, da Livorno. 
Tron Antonio, di Livorno, Fornitore, da 
Vergà Gio.; di Roma, Cantante, da Napoli. 


vorno. 


PARTENZE 


DAL giorno 21 aL cionmo 22 r 


AIO. 
Acquaroni V., di Tivoli, Religioso, per Dalmazia. 
Gagliati di 8. Giuliano, di Napoli, Marchese, per Napoli. 
Gillot Giulio, di Francia, per Napoli. 

Gouriet Alfonso, di Spagna, per Napoli. 

Giambiaso G., di Genova, Religioso, per Costantinopoli. 
Hatchard G., d’Inghilterra, Ufficiale, per Napoli. 


Ibion, di Francia, per Napoli. 

Oheimb Gustavo, di Prussia, per'Napoli. 
Orecehietti A., di Francia, Stadene, per Francia. 
Otemendi M., di Francia, Studente, per Napoli. 
Scognamiglio R., di Napoli, Ingegnere, per Gaeta. 
Swanston Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 


Vassullo Niccola, di Napoli, Ingegnere, por Gaeta. 
Walmsley Gio., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Ao. 


ano 22 aL cionso 23 ri 
Cait Carlotta, di Francia, per Firenzi 
Delaporta Giulio, di Francia, per Firenze. 

Hahon Antonio, dei Paesi Bassi, per Marsiglia. 
Jacometti Vincenzo, di Roma, per Firenze. 
Riedel Federico, dì Svizzera, per Genova. 
Sariguinetti B., di Firenze, Cavaliore, per Firenze. 
Serra Martino, di Spagna, per Spagna. 

Wotston Giorgio, d'Inghiltorra, per Firenze. 


VARIETA 


to Pad: 
pprest. 
in pari tempo innocenti divertimenti alla Romana gioven- 
tù in ispecial guisa da e oltivata, acconciamente pro- 
posero nel testà decorso Carnevale di rappresentare in 
iscena nn melodramma alludente alla istituzione degli 
esercizi di S. Filippo Neri entre dimorava peranco in 
qualità di Cappellano nella pia Casa di 8. Girolamo 
della Carità di Roma, melodramma composto dall’egre- 

Avv. Filippo Carli uno de’ fratelli secolari 
torio. Le Rolci ttrattivo del Santo Apostolo di 
Roma, l’ affetto, la carità , lo zelo ardentissimo di lui 
contradetto allora da certo D. Gherardo, deputato della 
pia Casa di S. Girolamo, la separazione di lui dalla gio- 
ventù, e finalmente l'innocenza riconosciuta e premiata 
dal Sommo Pontefice a que’ tempi reguapte, furono così 
ciosamente nel melodramma collocate, ch'era impos- 
ile trattenere le lacrime per la soverchia commo 
zione, © frenaro l’ impeto Mal'ehoro cha trasportava gra 
al gemito profondo , ora alla gioia più intensa. 

A tutto questo però non poco influiva la soavità 
del canto, la maestria, la non comune perizia del va- 
lente Prof. sig. Pietro Caldani, il quale ha sostenuta la 
sua parte con slanci della più energica fautasia. 

1 sig. Prof. Ercole Cappelloni , giovin en lieto 
speranze, con quel contegno che conveniasi all’ indole 
di D. Gherardo autorevol personaggio, ha sostenuto assai 
bene la sua parte e fu applaudito altamente da quanti vi 
furono ascoltatori. 

Il sig. Andrea Conti di Anagni, ottimo dilettante, 
sosteneva la parte di un Maestro di musica viven- 
to ne’ tempi del Santo per nome Animuccia, la qual 
delicatissima parte di uomo probo ed ossequioso a 
S. Filippo, fu rappresentata con satisfazione di tutti. 

La musica era tolta in parto dallo opere de' più 

i mercè lo cure del sig. Ab. D. Fran- 
ridotta ed adattata, © vi avea 
la cosa del suo. 
zione poi di questa così cara produ- 
zione, eseguita con ogni estrema esattezza, venne tutta 
affidata al celebre Maestro sig. Gaetano Caposci, il quale 
vi compose altresì una brillante introduzione , ed un 
duetto, lavori entrambi di effetto sorprenden 

Colla ben nota maesti i 
vanni Aldega 
forte. Giovani fri 


musica. 
Lodo adunque 


Congregazione de’ PP. dell’Ora- 
torio di Roma, ed in ispecialtà al P. Achille Pieraldi, 
il quale, come Prefetto dell’ Oratorio, era centro di ogni 
attività, d'ogni pensiero, d’ogni sollecitudine. Vi fu con» 
corso di Emi Porporati, di molti Prelati, di Principi Roma- 
ni, d’innumerevoli persone distinte e ragguardevoli o per 
titoli 0 per sapere, di giovani d’ogni classe che entu- 
siastati accorrevano fra il gradimento universale. Spe- 
riamo che Iddio benedi dustriose istituzioni, 
© che i PP. Fi tto bene vogliano 
promuovere sì lieti ed innocenti divertimenti, i quali 
sottraendo l’incauta gioventù da occasioni non di rado 
calamitose, pascolano lo spirito , e fanno sperimentare 
la vera gioia, che il mondo non sa dare. (Art. Com.) 


ho 


scicolo della Causa. 


j 


lEcoiio Tribunale prodotto nel sopraindicato fa- 


Beni immobili da subastarsi. — Casa situata 
la Zagarolo contrada delta il Vicolo sotto la Par- 
rocchia di S. Pietro, composta di un sol piano con 
tre ambienti , uno più vasto ad uso di cucina , e 
due camere minori annesse; confin. con le pro- 
prietà Monticelli, Panzironi, Paolini, Vicolo pub- 
blico eo. — Terreno vignato posto nel Territorio 


ll 40 detto al vol. 21 giud. £. GL v. cas 2, cd in 
conformità del capitolato ed atti relativi prodotti a 
forma del S. 1308 nel di 11 Settembre 1851. 

Si pone in vendita una casa composta di pian 
terreno e due piani superiori, posta in Coroeto ia 
Parrocchia 8. Leonardo Via di 8. Francesco, con 

ttiguo , descritta nella maps cen- 
prino. 20 sub. 4 primo. 2 sub. 
princip. 22 23, confinante davanti col pia 
8. Francesco, dall'altro Raffaele Rispoli, me 
il num. 19 e 20 sub. 2, e l'orlo confina co 
dotto piazzale da un lato , dall' altro coll'orto Ri 
spoli, distinto ia mappa col n. 18, e per altro lato 
, 90l magazzeni Mariani in Marefoschi Carolina quon- 
damì Francesco, medinate il num. di mappa 24 

M primo prezzo sul quale sarà aperto l'incan- 
to è di so. 1400 ln-conformità della perizia giu- 
dizislo esistente negli atti. — L'incant 
(9 nel giorno 24 Merzo prossimo alle ore i! 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONI 
lì Giornale di Roma uscirà ogni giorn 
eccettnati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


edi 26 Febbraio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA | 


) GIORNALE SONO OFFICIALI. 


peLL'osseRvaziONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


LL’ AUTE@RA-DI-METRT 48,7 SUL-LIVELLO- DEL |MARE 


Igrometro | piscsiono del se SR 
‘S capello Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 0,3 
28 » 0,0 
28» 0,7 


Ore 7 antim. 
25 Febbraio. $ » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


+ 4,0 
+ 11,9 
+ 6,8 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 24 Febbraio fino alle 9 pom. del 25 detto. 


Temperat. mass. + 11,9 Temperat. min. + 3,9 


| 


= —= 


ROMA 26 Febbraio. 


astice 


Dopo essersi per tre giorni celebrate le Messe 
nel palazzo abitato già dall’ Emo e Rmo sig. Card. 
Castracane degli Antelminelli, ed esserne ivi esposte 
le mortali spoglie, nella sera di ieri vennero coll’usato 
funebre corteggio trasportate alla Venerabile Chiesa 
di S. Pietro in Vincoli, officiata dai Canonici Rego- 
lari Lateranensi. 

Questa mattina assai di buon’ora hanno ivi in- 
cominciato i suffragi per l’anima di lui, nè hanno 
lasciato le varie Corporazioni Religiose di cantarvi 
l’officio dei defunti facendo le assoluzioni d' intorno 
al tumulo. 

Circa le ore 10 la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX dal Vaticano si è condotta in forma 
semi-pubblica a quella Basilica Eudossiana per assi- 
stere alla Cappella, in cui ha pontificato la solenne 
Messa l' Emo e Rmo sig. Cardinale Giacomo Luigi 
Briguole, Vescovo di Sabina e Camerlengo del Sacro 
Collegio, quindi furono dal Sommo Pontefice fatte le 
assoluzioni di rito. 

Oltre gli Emi e Rmi Cardinali, vi assistevano 
gli Arcivescovi, i Vescovi, i Collegi de’ Prelati, l'’Eccmo 
Magistrato Romano, e quanti hanno luogo nellejCap- 
pelle Papali. 

L’ illustre defunto era nato io Urbino il 21 set- 
tembre 1779. Fu creato e pubblicato Cardinale nel Con- 
cistoro de’ 15 di aprile 1835 dal Sommo Pontefice 
Gregorio XVI di sa. mem. : da cui venne nominato 
Penitenziere Maggiore di Santa Chiesa, e nel Conci- 
storo de’ 22 gennaio 1844 preconizzato Vescovo di 
Palestrina, dimesso il titolo a lui carissimo di S. Pie- 
tro in Vincoli, ove per sua testamentaria disposizione 
ordinò di essere sepolto. Fra le altre Protettorie avea 
quella dell’Accademia Teologica nell’ Università Ro- 


mana, 
+0BE0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Accademia Pontificia de’ Nuovi Lincei, nella sua 


Fo 
precedenti tornate de 

i, anche in marmo, il busto del celebre Gio. Bat- 
tista Porta napolitano, che fu Linceo de'tempi di Fe- 
derico Cesi. Questi due busti , che attualmente deco- 
rano le sale dei Lincei, sono lavoro dell’ egregio scul- 
tore sig. Rinaldi. L’ Accademia decretò, che una com- 
missione tritta.dal suo seno, si portasse dai chiaris- 

nominati donatori, per complimentarli e ringra- 
ziarli a nome di essa. 


+e BE-0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE,SICILIE 
NAPOLI 21° Febbraio. 


S. ba questa mattina ricevuto in 
S. E. îl'cav; Barrot Turiatò 'straor- 


dinario e Mini ipotenziùi cho ha 
recato ia nome del Pritcipo Presidente dell Mepobe 


Or 


blica Francese a S. A. R, il Duca di Calabria .il Gran 
Cordone dell'Ordine della Legion d'Onore che la M. 
S. è l’augusto suo figlio hanno accoltò com ispecial 
gradimento. ( Giorn. del Regno delle Due Sicii 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 19 Febbraio. 

Dall’I. R. Consiglio di guerra, tenutosi ia que- 
sta centrale, nel giorno 12 andante, il villico Marco 
Boso, di Grisolon, distretto di San Donà, Provincia 
di Venezia, ammogliato, senza figli, di anni 50; fu 
condannato, alla pena capitale, da eseguirsi mèdian. 
te polvere e piombo, e ciò per essere stato colto nel 
7 dicembre a. p. in possesso di archibugio e muni- 
zioni, con che davasì furtivamente all'esercizio della 
caccia. 

Assoggettata la sentenza stessa a S, E. il sig. ge- 
nerale di cavalleria I. R. Governatore militare, cava- 
liere di Gorzkowski, la Eccellenza Sua trovò di con- 
fermarla in via di diritto, e puramente in via di gra- 
zia piacque scambiarla col carcere duro di un anno 
soltanto; - ea 

Mentre fu già disposta la intimazione ed esecu- 
zione della,sentenza, la si porta a comune intelligenza. 

Venezia li 18 febbraio 1852. 

( F. di Verona.) 
+0BE-0+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il consiglio di Stato del Ticino ha indirizzato 
tina circolare alle municipalità di Airolo, Bellinzona, 
Lugano, Chiasso, Magadino, Lucarno, con cui noti- 
fica che il consiglio federale, con receoti sue comu- 
nicazioni, ha inviato q governo a concertare con 
un solo speciale commissario , il sig. segretario di Sta- 
to G. B. Pioda, tutte le misure occorrenti pel pron- 
to stabilimento delle linee telegrafiche nel nostro can- 
tone, sulle basi poste dalla legge federale 31 dicem- 
bre 1851. Fra i concerti da prendersi, uno dei più 
importanti si è quello delle prestazioni delle comuni 
che aspirano ad ottenere un ufficio o Sureaw telegra- 
fico. Il minimum di queste prestazioni consiste io una 
somma annua di 200 fr. nuovi, e in un locale del- 


Stato ingegnere 
Beroldingen, questi i goli municipi 
volere dal canto loro delegare persona munita 
ficienti poteri, onde prender..parte! alle trattative che 
si apriranno sopra questo argomento , in. presenza del 
sig. commissario federale, in questa residenza gover- 
nativa, il giorno 18 corrente alle ore 6 pori 


FRANCIA 
PARIGI 15 Febbraio, 


Circolare del. Ministro di Polizia: generale. 
Parigi 14 fobbrao 4852, 


il 31 
Pupa cora 


Il ministero della polizia, non potrei abbastanza 
ripetervelo, sorveglia il servizio, seaza mischiarsi per 
nulla dell’ amministrazione. Egli è istituito per rac- 
cogliere e concentrare presso il Presidente della re- 
pubblica tutto ciò che , nell’ interesso pubblico , deo 
giungere a sua conoscenza, Conviato del vero scopo 
dell’ istitazione , sforzatevi dunqne d’ illuminare tutti 
i funzionari sulla natura delle vostre speciali attribu- 
zioni; calmate le inquietudini e dissipate le cattive 
prevenzioni che fussero nate. Affine di saper tutto e 
di farne trar profitto al governo, voi potete tener cor- 
rispondenza con i Prefetti e loro subordinati, con i 
magistrati, con gli ufficiali di gendarmeria, con gl’ im- 
piegati di finanza , e dell’ istruzione pubblica, con 
l’ingegocri, senza che ‘questa corrispoodenza, di un 
interesse puramente generale , possa in chicchessia 
alterare i rapporti di questi vari impiegati con i loro 
respettivi ministri, ed indebolire i legami della ge- 
rarchia ordinari; 

un’ epoca appunto in cui quattro anni di 
agitazioni e di incessaoti lotte hanno paralizzato ogni 
sviluppo di pensieri, di progetti utili, accese tante 
passioni , derelitte tante osistenze, svegliate tante am- 
bizioni , è in questa epoca che l’azione tutelare di un 
ministero della polizia generale diveniva indispensabile. 

Oggi che la Francia si rialza dal suo abbattimea- 
to bisogna affrettarsi a renderle la sua forza e la sua 
prosperità. 

Siete chiamato a concorrere a quest’ opera di ri- 
parazione e di salvezza , e per secondarla, la vostra 
azione deve esercitarsi in una doppia direzione. 

Fecondare la vittoria dell’ ordine sull’ anarchia, 
col garantire al pacse il riposo materiale e morale che 
gli promette il potere protettore del 2 decembre ; pa- 
ralizzare lo spirito del disordine, disarmando sopratut- 
to la soa audacia con la certezza di una infallibile 

i ncare la sua attività malefica , con la 
vostra vigi 3 seguirlo nelle 
tenebrose congreghe dove si ordiscono 
nevoli complotti ; combattere lo rito, qua- 
lanque sia il vessillo da lai inalberato; premunire 
l’ opinione contro le favole inventate da una infatica- 
bile malevoglienza; rendere agli atti del governo il 
loro vero carattere, quando una perfida ostilità cer- 
ca di snaturarli; incoraggiare gli uomini sinceramente 
devoti al potere segnaland la sua sollecitudine 5 
cercare il merito senza ambizione e farlo conoscere; 
questo è, signore Ispettore generale, quel che posso 
chiamare il lato politico delle vostre attribuzioni. 

Ma se voi rappresentate il potere che osserva , 
addita e provoca la repressione, saprete mantenero la 
sua dignità e la sua morale autorità col rispettare 
scrupolosamente le attribuz giudi Ove inco- 
mincia |’ azi ] e quella del 
la polizi 

Soprattutto non perdete mai di vista le piaghe 
sociali fin qui troppo trascurate: il vagabondaggio, sor- 
gente di tutti i disordini della mendicità , di cui do- 
vete secondare la repressione, eccitando i soccorsi del- 

pubblica e privata: purgare il paese dal- 

nì incendiarie che traviano le popolazio- 

re il piccolo commercio ambulante della 

stampa, e assicurarvi della moralità delle associazioni 

e dello scopo che si propongono: sono_pur questi do- 
veri dei quali vi raccomando |’ adempimento. 

AI punto di stre attribuzio» 
ni, ed è qu loro seconda parte y,non hanno mi- 
nore importanza. 

Studiare da per tutto i bisogni delle popolazioni 
e i miglioramenti dî ogni sorta reclamati det pubblico 
bene ; tener conto per raccomandarle alla sollecitudine 
del Governo di tutte le idee utili e troppo spesso tra- 
scurato per mancanza di mezzi si 35 

il pensiero'delle ‘masse intorno alle innovazio- 


BHE 
tJt 
È 


politiche, o economiche che formano ggetto di 

ussione e di studio: vegliare su tuttociò che in- 
teressa la pubblica salute , il ben essere morale e ma 
(eriale delle popolazioni ; dedicarvi le vostre forze, la 
vostra intelligenza e tutti i mezzi che il potere pone 
nelle vostre mani; tal’ è, lo ripeto, il lato economico 
dell'alta missione a voi affidata. 

Se in altri tempi si clevarono prevenzioni' contro 
l'istituzione d'una polizia generale, ciò avvenue, bisogna 
riconoscerlo, perchè la fu sviata dal suo scopo essenzial- 
mente morale, e soaturapdola l’ avevano fatta, stru- 
mento delle passioni politighe e private. È quasto uno 
scoglio, che voi dovrete sempre schivare. 

Adunque la vostra autorità deve scrupolosamente 
racchiudersi entro que miti: al di là diverrebbe 
oppressiva , o inqpiaitari f N 

Se vai saprete, came spego , uniformarvi a que- 
ste ;istroziopi , :la polizia non sarà motivo di spaven- 
to altro che pei malvagi ; i cittadini pacifici vi scor- 
geraono al contrario uva difesa, e come l’ha detto il 
principe stesso, on mezzo efficace di far giungere in- 
cessaniemente al capo dello stato la verita che troppo 
spesso è tenuta lontana dal potere. 

Ricevete ecc. 

Il Ministro della polizia generale 
D. MauPAS. 
( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 16. 

IU Presidente della Repubblica ha fatto dono al 
generale Canrobert d' uno dei cavalli che gli furovo 
mandati ultimamente dal Sultano. 

— lo occasione dell’installamento dei nuovi po- 
teri dello stato si darà una festa al palazzo di città. 
Layorasi già ai preparativi, e pare che questa solea- 
nità debba riuscire una delle più splepdide che finora 
piapsi date. 

— Le prefettura della Senna e quella di polizia 
sono state poste in comunicazione diretta col padi- 
gliane di Flora delle Tuilerie per mezzo di Gili del te- 
legrafo elettrico. 

— Una rivolta che scoppiò nel collegio Lowis-le 
Grand, in seguito a punizioni inflitte per fatti rela- 
tivi al bauchetto annuo della festa di Carlomagno, fu 
cagione che icri vennero espulsi cepto cioquanta alunoi. 

— ll telegrafo elettrico stabilito, in principio di 
gennaio, fra Parigi e Dijon, e un poco dipoi fra Dijon 
€ Chalon, sì prosegue alacremente fra Chalon e Lione. 

— Ogoun sa che il gogerno si occupa altiy. 
mente d’un progetto di legge che avrebbe per is- 
copo il deportare alla Guiana francese i condannati 
ditenuti presentemente nelle galere, e che consentis- 
sero a questa trasformazione di penalità. Ora sentiamo 
che 419 condannati della galera di Rochefort hanno 
demandato di partìre per }Ja Guiana. 

Giasta le intenzioni del governo, questa tras: 
Rartazione nov avrebbe per iscopo la continuazione 
della pena dei layori forzati, wa Papplicazione d'un 
regime nuovo, che procurerebbs ai condagnali noa 
maggiore mitigazione della loro sorte, combinata cop 
un certo tempo di lavoro pbbligajorio e di prosa in 
quanto alla condotta. Questa disposizione non rigga, 

lerebbe gli uomini in età di oltre ai sessant’ ai 

Potraono essere accordate aujorizzazioni alla fa- 
miglia di certi condangati di andare a stabilirsi nel- 
la Guiana, 

. L'uso dei ferri come regime abituale di coerci- 
zione sarà soppresso, e i condaonati in generale s: 
ranno , di notte come di giorno, esenti da 
semplice come pure dalla catena doppia. Qi 
safagno unicamente riserbati pei casi gravi, 

di reprimere l'iadisciplinatezza, Q per anlivenire le 

vasioni. I condannati dormiranno in letti separali 4 
ipyece di essere sopra lelli da campo. 

gondannati a vita, come i condannati a tempo, 
ayraono fia  prospejtiva di ottenere la lora grazia 
molto più prontamente che ip Francia, se si condo- 
cono bene. Dopo la loro liberazione essi potranno ot- 
tenere concessioni di terre alla Guiana, e agevolezze 
er petahi i come colpni. Le autorizzazioni dj ritorno 

In Frangia non saranno la copsegnenza obhligata della 
liberazione : ma potranno essere accordate a coloro 
ghe avrag meritato questo farore con una copdatta 
particolarmente esemplare. È 
; ‘n decreto , del resto, determinerà ig un mado 
giù esatto le basi di uo regime da applicarsi ai cop- 
lannati che si spediranno alla colonia pevale. (F. E) 

ALTRA DEL 17. 
REPUBBLICA FRANCESE 

Luigi Napgleone , 

Presideote della Repubblica, 

Sul rapportà del ministro del igterno, 

x Foosideregdo essere di granda interesse I 
arti e per la storia di riunira na sola e mi ima 
collezione tutti gli tti appartengti , secondo au- 
eptiri documenti, gi differenti sovrani’ che regnargno 
Li TAnCIas 
Cha tali fui, ara» disseminati in ap grande 
igro di giabi ti pubblici, sono per la mag- 
E Allo 


rie non degna 


Va aa 


i 
posseasori, di oggetti 


Siamo, ti o 
sani Tosatti peo 


DI 
che regnarono silla % 

Art. 2. Il ‘ministro .dell’interno è autorizzato a 
fare ricercare dal airaitor gpnerale gigi musei tutti 
gli oggetti di ‘tale spacie, e di farli ritirare d 
musei, biblioteche, guardarobbe, e Ha al 
meoti appartenenti’ allo stato, per quindi nuirli al ma- 
seo del ‘Louvre, in quelle sale specialmente destinato 
ad unab.tale collezione. n 

Art. 3. 4l wioistro dell'interno è ‘incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto. 

Fattp.al palazzo delle Tuillerie ti 15 febhegio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE. 
Il Ministro dell’ interno, F. e RaasicnY. 
( Mfonikeur.) 


RepussLica FRANGESE 


o politico richiama la memoria delle discordie ci- 

, e che tra le feste, è di dovere sceglicro quelle 

la cui consacrazione tende vieppiù a riunire tutti gli 
eoto comune della gloria nazionale , 

Decrota : 

Art.4. In avvenire, verrà solamente riconosciuta 
e celebrata come festa nazionale l'anniversario del 
15 agosto. 

Art. 2. Tatte le disposizioni delle feggi anteriori 
al presente decreto sono abrogate. 

Arî. 3. I mupistri sono incaricati ciascuno perciò 
che li riguarda della esecozione del presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuillerie fi 16 febbraio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE. 
Per il Presidente 
Il ministro di Stato S. DE CASABIANCA. 
( Honikeur. ) 
ALTRA DEL 48. 
Repubblica Francese 
Decreto organico sulla Stampa. 
CaritoLo I. * 
Dell Autorizzazione preventiva e della cauzione dei 
giornali o scritti periodici. 

Art. 1. Nessun giornale o scritto periodico che 
tratti di materie politiche o d’economia sociale, e sia 
pubblicato o regolarmente a giorni determinati, 0 jr- 
regolarmente a fascicoli, non potrà essere fondato nè 
veder la luce senza il permesso del goyerno. 

Tale permesso pon sarà dato che ai Francesi mag- 
giorenni che godono de' diritti civili e politici. 

1) permesso del Governo sarà ugualmente neces- 
sario per qualunque variazione si operi nel personale 
dei gerenti, redattori io capo, proprietari, 0 ammi- 
Risiratori di giornali. 

Art. 2. I giornali politici 0 che trallapo d' eco- 
nomia sagjale pubblicati all estero non potranno cir- 
colare in Francia senza l'autorizzazione del Governo. 

Gl’ introduttori o distributori d’uo giornale este- 
ro, di cui la circolazione nog sja siata permessa sa- 
ranno ppoiti col carcere da yn mese a un apno e con 
la multa da 100, a 5000 fraochi. 

Art. 3. 1 proprietari di qualunque giornale o scrit- 
to periodico che tratta di materie politiche o d’ eco- 
nomia sociale saranno obbligati, prima della pubbl 
zione , di versare nel tesoro una cauzione in cont 
ti, il cui interesse sarà regolato al corso delle altre 
caazioni. 


Il e sarà di 50,000 fr. 
Se la pubbli jon ba luogo che tre volte 
la settimana o a più grandi intervalli, la cauzione sa- 
rà di 30,000 franchi. 

Nelle città di 50,000 anime e al di sopra, la cau- 
zione de’ giornali o soritti periodici che vedono la lu- 
ce più di 3 volte la settimana sarà di 25,000 fr. 

È di 15000 fr. nelle altre città, e respettiva- 
mente ridoita alla metà di queste due ultime somme, 
pei giornali o scritti periodici che vengono in luce 
tre volte la settimana è.a più lunghi intervalli. 

Art. 5. Qualunque pubblicazione di giornale o serit- 
to periodico senza preventivo permesso, e senza cau- 
zione, o senza che la cauzione sia completa po 
nita con una multa da 100, a 2000 fr. per ogni nu- 
mero o fascicolo pubblicati io contravvenzione, e col 
carcere da un mese a due sani. 

. Chi avrà pubblicato un gio 0 seritto perio- 
dico e lo stampatore saranno sqlidalmente responsa- 
ili. 


da H Lrireni 0 acritto periodico cesserà le 


ti lanque altro luogo. 
Per ogsi frazione sl di sopra di 10 decimetti quad. 
tie hi di sotto sarà percetto un centesimo e mezzo 
nei Dipartimenti della Seona, e della Senna e Oisa, 
e un centesimo negli altri luoghi. 

I supplementi del giornale {officiale qualuoque 
sia il loro numero sono esenti dal bollo. 

Art. 7. Un abbuono dell’ uno per cento sul bol. 
lo sarà accordato agli editori dei giornali o scritti pe- 
riodici per i fogli di scarto. 

Art. 8. 1 diri del bollo imposti con la presen- 
te ileggo saranno applicabili giornali 0 scritti pe- 
riodici pubblicati all’ eatero, salvo contrasie convenzio. 
ni diplomatiche. 

fa regolamento d' Amministrazione determinerà 

il modo di percezione di questi diritti. 

Art. 9. Gli scritti non periodici che trattano di 
materie politiche o d’ economia sogiale dhe non sono 
attoalmente io via di pobblicazione, o che prime della 
presente legge non sono divenuti di pubblica ragione, 
se sono pubbl uno o più fascicoli aventi meno 
di 10 fogli di stampa di 25 a 32 contimetri quadrati 
saranno sottoposti al diritto di bollo di 5 centesi 
per ogni foglio (sarà percetto un centesimo e mezzo 
per ogni frazione al di sopra di 10 centimetri qua- 
drati e al di sotto). Questa di; ione è applicabile 
agli scritti non periodici pubblicati all’estero, i quali 
nella loro importazione saranno soggetti al diritto di 
bollo fissato per quelli pubblicati in Francia. 

Art. 10. Le Guardie del Registro, gli Uffic 
di polizia giudiziaria, e gli agenti della forza pubblica 
sono autorizzati a sequestrare i giornali o scritti che 
fossero in contravveaziove alle preseoti disposizioni 
sul bollo. Essi debbono constatare il sequestro con 
processì verbali che saranno notificati ai contravven- 
tori nel termine di tre ni. 

Ars. 11. Ogni contravvenzione alle disposizioni 
della presente legge pei giornali, stampe o scrilli pe- 
riodici, sarà punita, iadipendentemente dalla resti 
zione dei diritti frodati, con la multa di 50 fr. per 
foglio o frazione di foglio non bollato, e di 100 fr. 
in caso di recid 

La multa nell'insieme non potrà eccedere la som- 
ma della cauzione. 

Per gli altri scritti ogoi contravvenzione sarà pu- 
nita indipendentemente dai diritti frodati, con una multa 

equivalente al doppio dei medesimi diritti. Questa multa 
noq potrà in nessun caso essere inferiore a 200 fr., né 
maggiore di 50,000 fr. 

Art. 12. Il recupero dei diritti del bollo e delle 
multe di contravvenzione sarà fatto, e le querele sa- 
ranco presentate e giadicate in conformità della legge 
del 28 aprile 1816, Art. 76. 

Art. 13. Oltre ai diritti del bollo Gssati colla pre- 
sente legge, sono rimesse io vigore le tariffa aoteriori 
alla fegge del 416 luglio 1850 relative al trasporto col 
mezzo della posta dei giornali e altri scritti. 

CaritoLo II. 

Delitti e contravvenzioni non preveduti dalle leggi ante- 
riori. — Giurisdizione. — Esecuzione delle sen 
tense. — Diritia di sospensione e di soppressione. 
Art, 14. Qualunque coniravvenzione all'Art. 42 

della Costituzione intorao alla pubblicazione d. 
diconti officiali delle Sedute del Corpo legi 
puaita con la multa da 1000, a 5000 fr. 

Ari. 15. La pubblicazione e riprodurione di no- 
tizie false, di dosumenti inventati e falsificati, o men- 
dacemente attribuiti ad un terzo, sarà punita d'una 
multa da 50, a 1000 fr. 

Se la pubblicazione o riproduzione è fatta con 
mala fede, o s'è tale da turbare la quiete pubblica, 
la pena serà d'un mese a un anno di carcere, e di 
noa multa da 500 a 1000 franchi. Il massimo della 
pena sarà applicato quando la pubblicazione o ripro- 
duzione al tempo stesso tale da tarbare la pace 
pubblica, e fatta con la fede. 

Art. 16. È proibito di render conto delle sedote 
del Senato in altro mado che cal riprodurre gli arti- 
coli inseriti nel Giornale ofticiale. È proibito di ren- 
+ conto delle sedute non pubbliche del Consiglio di 

tato, 

Art. 17. È proibita di render canto dei processi 
er delitti di stampa, Potrà soltanta essere annunziata 
accusa, © potra sempre re pubblicata la Sentenza. 

Jo tatti gli affari civili , correzionali, o criminali, 

no vietare il rendiconto del 
e non potrà applicarsi alle 
sentenze, che potranno sempre pubblicate. 

Art 18. Ogni venzione alle disposizioni 
degli Art. 16 @ 17 della presente legge sarà punita 
con una ammenda da 50 a 5000 fr. senza pregiudizio 
da prao comminate dalla legge ae il rendiconto è 
infedele @ fatto con mala fede. 

Met 19. Ogoi pura dovrà inserire in testa del 
giornale i documenti ufficiati, le relazioni av ptiche, 
gli schiari le risposte e le rettificazioni che gli 
saranno rivolte dri depositari della pubblica autorità. 

La pubblicazione sarà fatta ngt namero più pros- 
simo, che ascirà in luce nel giorno successivo a quello 
in cui sì sono ricevati i documenti. 

L’ inserzione sarà grataita; 

la caso di contravren: » i contrevventori s4- 

iti 00m. na da 50 a 1000 franchi. 
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Art. 20. Se la pubblicazione d’ un giornale oscrit- 
to periodico colpito di soppressione o di sospensione 
amministrativa o giudiziaria è continuata sotto lo stesso 
titolo, 0 sotto mentito titolo, gli autori, gerenti o 
patori saranno condannati alla pena d'un mese a due 
anni di carcere e d' un'ammenda da 500 a 3000 fr. per 
ogni numero 0 foglio pubblicato in contravvenzione. 

Art. 21. È vietata la pubblicazione di ogni Arti- 
colo che tratta di materia politica, o d' economia so 
ciale e che viene da un individuo condannato a pena 
afilittiva e infamante, o infamante solamente. 

Gli editori gerenti tori che 
concorso a tale pubblicazione ino condannati soli- 
dariamente a una multa da 1000 a 5000 


Art. 23. Gli annunzi giudiziari volati dalle leggi 
per la validità o la pubblicità delle procedure o dei 
contratti, saranno inseriti, sotto pena di mullità d' in 
serzione, nel giornale o giornali di circondario che 
saranno dal Prefetto ogni anno indicati. 

la maocanza di giarnale nel circondario, il Pre 
fetto designerà uno © più giornali del dipartimento. 

Il Prefetto regolerà nello stesso tempo la tariffa 
della stampa di quegli annunzi. 

Art. 24. Chiunque esercita il commercio librario, 
senza avere ottenuto il brevetto voluto dall’art. 11 
della legge del 2 ottobre 1814, sarà punito con la 
pena del carcere da un mese a due anni, e una multa 
da 100 a 2000 fr. Lo stabilimento sarà chiuso. 

Art. 25. Si procederà diaanzi ai tribanali di po- 
lizia correzionale: 

1. Contro i delitti commessi per via di stampa 
o qualsiasi aluro mezzo di pubblicazione indicato nel- 
l'articolo 1 della legge del 17 maggio 1819, e che 
da leggi anteriori fossero stati dichiarati di compe- 
tenza delle corti di assise; 

2. Contro fe contravvenzioni sulla stampa pre- 
viste dalle leggi anteriori; 

3. Contro i delitti e contravvenzioni contemplate 
dalla presente legge. 

Art. 26. Dalle sentenze dei Tribunali correzionali 
sui delitti commessi per mezzo della stampa, si ap- 
pellerà direttamente, senza dis one focale di quei 
Lrlbnni alla camera correzionale della corte d’ ap- 
pello. 

Art. 27. Le querele saranno intentate nelle forme 
e nei termini voluti dal Codice d’ istrazione criminale. 

Art. 28. In nesson caso sarà ammessa fa prova 
testimoniale per stabilire la realtà dei fatti ingiuriosi 
v diffamatori. 

Art. 29. Nei tre giorni successivi ad ogoi giu- 
dizio o sentenza definitiva di condanna per crimine, 
delitto, o contravvenzione di stampa, il gerente del 
giornale dovrà pagare I’ ammontare delle condanne ia 
cui sarà incorso o di cui sarà responsabile. 

lo caso di ricorso in cassazione l’ ammontare 
delle condanne sarà consegnato nello stesso termine. 

Art. 30. La consegna o il pagamento prescritto 
dal precedente articolo, sarà constatato da una quie- 

a in duplicato dal ricevitore del De- 


Questa quietanza sarà nel quarto giorno al più 
tardi rimessa al Procuratore della Repubblica, che ne 
darà ricevuta. 

Art. 31. Ove il gereote, nel termine qui sopra 
stabilito, non abbia rimesso la quietanza, il 
cesserà d’ uscire in luce sotto le pene comminate dal 
Vart 5 della presente legge. 

Art. 32. Una condanna per delitto commesso colla 
stampa, due condanne per delitti o contravvenzioni 
cammesse nello spazio di 2 auni, portano di pieno di- 
ritto la soppressione del giornale, i gerenti del quale 
sono stati condannati. 

Dopo una condanna pronanziata per contravven- 
zione o delitto di stampa contro il gerente responsa- 
Bite d*uo giornale, il Bovarto ha facoltà di ordinare 
la sospensione temporaria, o la sospeasione del gior- 
nale nei due mesi che succedono a quella condanna. 

Un giornale può essere sospeso coù decisione mi- 
nisteriale, anche quando non è stato oggetto di nes- 
suma condanne, ma dopo due avvertimenti niotivati, e 
per un tempo che non potrà eccedere i due mesi. 

Un giornale può essere sbppresso in seguito 
dona sospensione giudiziaria ammutimistrativà, sia pet 
misura di sicurezza generale, ma coo tn decreto spe- 
ciale del Presidente della Repabbliea pubblicato nel 
Bullettino delle Leggi. 

Camrroro IV. 

Disposizioni transitoria. 

roprietari de’ giornali o scritti lo 
dici politici atta: te esistenti, sono. di; dab 
l'autorizzazione richiesta dall’ 1 ole: presente 
legge. Vien loro accordatà uné ne di 2 mesi 
per completare fa Toro cauzione..Allo s a 
sto teri sa la, cauzione non è 


presento legge. 


‘Art. 34. Le disposizioni della presente legge re 
lative al bollo de’ giornali e scritti perì il 
ranoo esecutorie che a datare dal ‘1.° marzo prossimo. 


lamento del 

Questa spesa sarà imputata sul credito assegoa- 
to al cap. LXX del preventivo delle finanze con- 
cernente i rimborsi sopra prodotti in i i i 

Art. 35. Una dilazione di tre mesi sa 
TE ottenere un brevetto di libraio a quelli che non 
lo hanno, e che fanno attualmente il:commercio de'li- 
bri. Decorsa quest’ epoca, se continueranno 
applicate loro le pene comminate dall’ art. 20 della 
sente legge. 

Art. 36. La presente legge non è applicabile al- 
l’Algeria nè alle colonie. 

Sono abrogate le disposizioni delle leggi aoteriori, 
contrarie alla presente legge, e segnatamente gli art. 
14 e 18 delta legge del 16 luglio 1850. 

Art. 37. 1 miwistri sono incaricati della esecazione 
del presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuillerie , 17 febbraio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE. 
Per il Presidente — Il Ministro di Stato 
S. DE CasaziANcA. 
(MHoniteur.) 
SPAGNA 
MADRID 10 Febbraio. 

La regina Isabella Il continua ad essere in uno 
Mato soddisfacente, e la convalescenza è in perfetta 
via di progresso. Quando la popolazione di Madrid 
ebbe la certezza che ogni pericoto era svanito, ne fu 
sommamente lieta. L'illuminazione della capitale è 
stata non tanto generale e brillante quanto spontanea. 

Il Senato si è riunito per formolare il programma 
della festa che, si propone di offrire alla Regina all'oc- 
casione dell'esito provvidenziale che la salvò dai col- 
pi del regicida. La municipalità e le diverse corpora- 
zioni della capitale si occupano attivamente dell’ or- 

ne delle feste pubbliche che cominceranno 

prossima , giorno in cui la Regina si reche- 
rà alla chiesa d’Atocha per rendere grazie a Div della 
sua efficace protezione. 1 deputati alle Cortes presenti 
in Madrid vogliono accompagnare a piedi la Regina 
circondando la sua carrozza sino alla chiesa d’Atoch: 
Dopo il Ye Deum si ordineraano s peristilio del 
lazzo del Congresso per trovarsi al passaggio della 
Regina. 

— Le feste ed i balli ricominciano a Madrid. 
L’ambasciatore dì Francia riceve stassera una nume- 
rosa e brillante società. Domani il ministro d'Austria 
aprirà i suoi saloni. 

— Il sig. Istaritz deve ritornare al suo posto a 
Londra, dopo aver ricevuto dalla Regiva le insegne 
dell’Ordine del Toson d'oro. 

— Il duca della Vittoria ( Espartero ) ha indiriz- 
zato alla Regina, all’occasione dell'attentato, una 
lettera in data di Logrono del 5 febbraio, in cui le 
rappresenta la più rispettosa protestazione di zelo 
per la sua reale persona, e supplica la Regiba a ton 
attristarsi per questo delitto, e che per un vile fra- 
ditore che si è trovato in Ispagna, vi sono quattor- 
dici milioni di Spagnoli fedeli e sinceramente devoti 
alla loro sovrana. PF. S.) 

ALTRA DEGLI f1. 

La regina Isabella e la regioa Maria Cristina 
hanno ricevute lettere dal generai Narvaez che signi- 
fica il suo dolore all’udire l'attentato del 2 febbraio. 
Egli mette i ua vita, il suo 
saague e l Ja come ha fatto in altre occasioni. 

— La Gazzetta è piena di aumerosi indirizzi di 
Maucicipi, motivati dall’ attentato di Merino. 

— La Gazzetta Militare aonunzia che l'organiz- 
zazione delle guardie della Regina si fa colla maggiore 
attività. 

— Si dite che il generale Mazzeredo deve essere 
nominato C: generale della provincia di Burgos. 
Jl generale Cataoer, nominato al comando delle Baleari, 
è già partito. La guarnigione di quelle isole deve es- 
sere rinforzata. Îl generale Lersundi deve essere nò- 
minato Capitan generale di Granata, Il generale Ut- 
bino succede, come ispettore dei Carabi i, al ge- 
nerale Latorre, la cui dimissione fondata su ragione 
di salute è accettata. 

‘ALTRA DEL 12. 
La Regina ka indirizzato sl presidente del Con- 
siglio dei ministri la segugote lettera autografa. 
« Bravo Marillo, 
» Prostesa iananzi la divina Provsidenza per rin- 
aviatie della sta proiezione e dei suoi in: 
feta è commosso, alle. diuzo- 


tto che 


see I 


della ‘oascita délla ' diletta Figlia ‘è dofla wa 'riap- 
partizione intistzi dI mio ‘popolo, dopo ta ‘bonth ci 
Diò ‘mi 'ha concessa in questi ultimi giorni. 

Dal palazzo 11 febbraio 1852. 

ISABELLA. 

Ai teri di un decreto successivo, questo spe- 
dale sarà chiamato Spedale della ‘Priocipessa. 

— Lord Howdeb, ‘ministro di S. M. brittibitiica 
a Madrid, 'ha ricevato dalla sua Sovratra l'‘ordide del 
Bagno, in testimotrio di sva soddisfazione ‘per la ‘baona 
intelligenza che egli ha saputo inantehere frà i due 
Governi di Spagna e Inghilterra. ( Patrie. ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 9 Febbrato. 

L'indirizzo în risposta al discorso dellà Corona 
fa votato in Senato. La flotta îaglese che stanzfavà rel 
Tago ‘ha levato l’Ancora, e messo alla vela per un 
‘tra destinazione. 


— I tentativo d' assassinio commesso sola per- 


sona della Regina di Spagna ba fatto grande forpres- 
» 


ione a Lisbona. Le due Camere hanno votato ftfi- 
rizzi di condoglianza al Governo spaganolo. 
( Patrie. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Febbraio. 

Tempo fa fu annunziato che in seguito dana scon- 
fitta subita da uno dei legni inglesi che incrociano 
sulla costiera d’ Africa, in un attacco contro uno dei 
re che si danno quivi alla tratta de’ Negri, il Com- 
modoro capo della stazione avea messo una 
costiera in istato di blocco e ordinata una spedizione 
contro la città di Lagos, capitale di quel governo. 
Questa spedizione è già avvenuta, e il suo scopo è sta- 


niche. 
ALTRA DEL 17. 
CAMERA DE’ COMUNI. 
Seduta del 17. 

Lord Palmerston annunzia ch'egli presenterà dn 
emendamento al bill sulla milizia all’ effetto di rendere 
l'organizzazione di questo corpo più efficace per la di- 
fesa del Regno Unito tutto quarto iti caso di guerra. 

Il sig. Federico Peel, sotto-segretario di stato 
delle Colonie, in risposta a_un’ interpellazione del 
sig. Adderley, dice che lord Grey hà l'idtenzione di 
presentare un progetto relativo all’ estensione dell’ati- 
torità britanwica al Cepo di Buona Speranza fino al- 
l' Equatore, ma cho la guerra della Cafrerià lò ha 
impedito fio qui di realizzare questo progetto. 

La banca d' Inghilterra ha testè preso ana riforma 
molto importante destinata a scemaro l'afflaenza del 
numerario nelle sue casse. Essa avetà l'abitudine 
di ricevere le moucte d’òfo tabto frantesi che ame- 
ricane pel loro valore di circulazione, ma ha deciso 
nella scorsa settimana, che non sarebbero più rite- 
vute che pel loro valure intrinseco. 

— I giornali di Londra del 14 corrente febbraio 
han pubblicato il testo della legge di riforma eletto» 
rale, presentato da lord J. Russell alla Camera dei 
Comuni. 

Il progetto consta di 47 articoli e di due pros- 
petti, il primo de’ quali contiene il nome delle due 
città , cui vien conferito il diritto di eleggere un rap- 
presentante : vale a dire, la città di Birkeobead nella 
coutea di Chester, e quella di Burnley nella contea 
di Lancastre. Il secondo poi di essi prospetti annovera 
le nuove circoscrizioni elettorali, stabilite in virtà 
della disposizione, che fissa a 500 il minimum degli 
elettori per ciascheduna circoscrizione. Il nuovo pro- 
getto di riforma non accresce the d'udo il numero 
db' rappresentanti, il quale, attualmente di 656, si 
eleverà a 657, ripartiti come segue. 

Per l'Inghilterra propriamente detta 470, pel 
paese di Galles 29, per la Scozia 53, e per |’ Irlan- 
da 105. 

— Un decreto della Regina, inserito nella Gar- 
setta di Londra, nomina una Pomasisaione per adem- 
iere all’ ufficio di gratid’ ammiraglio del Regno-Unito. 
tocata Commissione è corhposta di sir Francis B4- 
ring, primo, lord dell'attmitagliato , degli ammitagli 
Berkeley, Houston Stewart e sir Jatties Stitling, del 
capitano Alexandre Milne, e dell’otiorevole on 


SVEZIA 


regia società svedese per |’ i 
achi da seta, 


reale interrdonero. Brasio esposto 500 parde dì seta, 
prodotta dalle fabbriche della Svezia con seta indi- 
géos. (F 
DANIMARCA 
COPENHAGEN 9 Febbraio. 

Già prima d’ ora si disse, chie il nostro Go- 
verno e alt atore delle i 
conspieta batteria dì spiogarde. Adesso poi s 


n: 


DPR AE 


Seta, 


che il capitano de Dirsen ed il tenente de Fallesson 
dell’ artiglieria la presenteranno all’ Imperatore nel pros- 
simo venturo maggio. (F.T.) 


GRECIA 
GRECIA 7 Febbraio. ‘ 

L' Observateur d’ Athénes assicura che il brigan- 
taggio fu sconfitto dovunque osò mostrarsi, e ciò gra- 
zie ai provvedimenti energici adotta dal Governo. Le 
truppe incaricate di inseguire i malfattori, costringono 
le masnade, che si sottrassero loro (di cui la prin- 
cipale è quella di Calamata), a tenersi lunge dalla 
frontiera. A confermare queste asserzioni, il citato 
giornale pubblica due lettere, di cui la prima (ia 
data del 5 p.) narra che un distaccamento di una co- 
lonna mobile catturò due masnadieri armi abitan- 
ti di duo villaggi turchi, i quali, dopo aver passata 
la frontiera, si erano nascosti in un villaggio greco del- 
la Ftiotide. Entrambi vennero consegnati nelle mani 
della giustizia. Aggiungeva la stessa lettera che la 
masnada di Calamata erasi rifuggita nel territorio tur- 
co, e che il capo di essa abitava nel villaggio di Do- 
moco, unitamente ad altro maso ro, e sembra 
che il sostituto provvisorio dell’ agà non prende 
cuna misura contro i ladri. L'altra lettera in data del 
12 gennaio, riferisce che tutti gli avanzi delle ma- 
snado inseguite dalle colonne greche, i quali si com- 
ponevano in tutto di 35 malfattori, eransi ‘ozzati 
mel territorio turco, presso le frontiere orientali, sot- 
to il comando di Calamata e d'altri tre suoi compa- 
gni. Era loro intenzione di entrare nel territorio gre- 
co, per cui avevano inviati alcuni loro complici a sco 
prir terreno, ma scontrati e inseguiti da un distac- 
camento greco, ne furono arrestati e feriti due, dei 
quali uno morì in seguito alle contusioni sofferte. Al- 
tri 10 iodividui nomadi, che or abitano la Grecia, 
ed or la Turchia, furono pure catturati come com- 
plici di brigantaggio. Il 15 gennaio ne furono presi al- 
tri 11, che appartenevano ad un’ antica masnada, do- 
po un combattimento colle truppe d'una colonna mo- 
bile, che costò la vita a due di que’ malfattori. In se- 
guito alla distruzione di questa banda, tutta la Gri 
cia occidentale è liberata dai flagelli del brigaotaggio, 
mercè l'attività del teneote-colonnello Skylodimos. Si 
spera ora che il Governo ottomano prenderà anch’ègli 
le disposizioni opportune a render vani i tentativi dei 
malfattori che si vanno raccozzaado nel suo territorio. 

— Pochi gioroi fa, si manifestò nel regio pa- 
lazzo un priocipio d'incendio, che avrebbe potuto 
trarre seco gravi conseguenze. Il fuoco era scoppiato 
in un camminetto, che comunica colla sala di ricevi 
mento, ed aveva acquistato non poca estensione, aven- 
do abbruciato una parte del pavimeoto e alcuni mo- 
bili. La Regina fa la prima ad accorgersene; e gra- 
zie ai primi soccorsi, ogni pericolo scomparve tosto 
e non si ebbe a deplorare alcuna trista conseguenza. 
( Osserv. Trisst.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


FRANCOFORTE 17 Febbraio. 

Lord Cowley, già Inviato britaonico presso la con- 
federazione alemanna, dopo essersi trattenuto alcuni 
giorni in questa città, è partito ieri mattina per Pa- 
rigi, dove recasi ad occupare il posto di Amba 
tore britannico presso la Repubblica francese. ( F. 7.) 

VIENNA 19 Febbraio. 
Il trattato commerciale austro-turco ratificato dal 


governo austriaco fu trasmesso all’imp. reg. incaricato 
d'affari austriaco presso la Sublime Porta per la re- 
lativa rali ne da parte del governo turco. Le de- 


terminazioni di questo trattato che agevolavano la co- 
municazione colla Turc o di sommo vantaggio 
non solo per i prodotti austriaci, ma anche per quel- 


AVVISI 


© Predicabili, Classici greci @ latini , Testi di lin- 


le merci che vengono trasportate dalla Germania nel- 


la Turchia passando per l'Austri 
ONDRA 18 Febtraio 


giorno 7. Si dice esser questo 
sia fatto. 


PARIGI 19 Febbraio. x 

Il Principe Presidente della Repubblica ha rice- 
voto dalle LL. MM. l'Imperator d'Austria, il Re di 
Prussia ed il Re di Danimarca, come pure dai se- 
vati delle città di Amburgo , Lubeck, Brema 6 Frao- 
cofurte, le risposte alle lettere di notificazione rela 
tive ai nuovi poteri conferiti al Priacipe dalla nazio- 
ne francese. x 

Il Priucipe ba parimente ricevuto da S. A. R. il 
Granduca di Mecklembourg-Strelitz la risposta alle 
lettere relative alla medesima notificazione, 

( Moniteur. ) 

— I signori Guizot, direttore, de Pongerville, 
cancelliere, e Villemafn, segretario perpetuo dell’Ac- 
cademia francese, hanuo avuto |’ onore di presentare 
quest'oggi al Principe Presidente il loro nuovo con- 
fratello, sig. conto de Montalembert. È 

— Parecchi giornali hanno parlato della creazio- 
ne di un nuovo corpo che richiamerebbe per la sua 
organizzazione e pel suo scopo, l'antica guardia con- 
solare. Noi crediamo d'essere ia grado di affermare 
che questa nuova è inesatta. (Patrie.) 

ALTRA DEL 20. 

Con decreto del di 17 febbraio sono addetti alla 
persona del Principe Presidente della Repubblica, i se- 
guenti distinti offiziali 

Il general di Divisione Roguet, in qualità di aia- 
tante di campo e comandante della casa militare. 

1 generali di Brigata Canrobert, De Goyon, De 
Colte e Lannes de Montebello. 

I colonnelli di fanteria De Lourmel ed Espinasse, 

Il colonnello di cavalleria Enrico Napoleone Ney. 

Il colonnello del genio Ivelin de Beville. 

Il luogotenente colunuello di cavalleria Fleury. 

Ed altri diversi in qualità di Uffiziali d’ ordinanza. 

— Con altro decreto della stessa data sono stati 
promossi al grado di General di brigata i sigg. d'Au- 
theville colonnello del genio, comandante il 3° reggi- 
meoto, e Bora, Colunuello d'artiglieria © Segretario 
del Comitato. 

Parimente il Gencrale di divisione Herbillon è 
stato nominato Comandante di una divisione attiva 
d’ infanteria, che sarà formata a Lione sotto rdini 
del Generale Castellane; e il Generale di divisione 
Duca di Mortemart ora ia disponibilità, prende il po- 
sto del Generale Herbillon nel comando della 19ma 
divisione militari 

— Il contr’ ammiraglio Montagoiés de la Roque 
è nominato prefetto marittimo del 4.° circondario a 
Rochefort, ia sostituzione del contr’ ammiraglio La- 
place dispensato, a sua richiesta, da quello fuozioni. 

— Il sig. Damoreaa, maire di Meaux (Senna-e- 
Marna), è stato nominato, con decreto del Presidente 
della Repubblica, cavaliere dell'ordine della Legion 
d’ Onore. 

— Con altro decreto del presidente della repub- 
blica del 18 corrente il ministro delle finanze è au- 
torizzato a garantire le operazioni del Banco Subat- 
terno delle Strade Ferrate, creato con decreto del 28 
luglio 1850, fino alla concorrenza di una somma egua- 
le alla metà del capitale sborsato dagli azionisti. 

— Il Moniteur pubblica inoltre un rapporto circa 
gli atti di coraggio e di zelo segnalati nell’ ultimo tri- 
mestre del 1851 e che meritano ricompensa, 

— Leggesi nell’ Assemblée Nationale del 19. 

Si annaozia che il Governo conoscendo il biso- 


de gus italiana ed altri di varia lottoratura eo. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda diffidazione. canto. 

Avendo Vittoria Cappuccini intestataria del li- 
bretto n. 8148, Serie Ja e Luigi Pontani intesta- 
tario del libretto n. 5360, Serie 4a sotto il gior- 
no 4 Agosto 1851 diffidato la cassa suddetta di non 


avere inserito la prima diffidazione nel Giornale di 
Roma n. 483 degli 41 Agosto detto anno, essen- 
do in oggi scorsi mesi sei della medesima , epoca 
fissata per presentare alla cassa i libretti smarriti, 


alle condizioni e cautele stabilite nel relati 
si avverte che i medesimi vengono rinnuovati a fa- pitolato visibile in questa Sogreteria, salvo pete) 
vore dei suddetti intestatari, ed annullati | prece. | Vigesima, Sesta, © superiore approvazione. 
denti. Gll oblatori dovranno esibite prima dell'ia- — 
canto una sicurtà solidale possidente, da ricono» Tribunale di Commereio di Roma. 


corsi idonee dalla 
seranno ammessi ad ‘offrire. La sicortà dovrà: ce- 

città, © della provincia y.coll'obbligo di 
ore 4 pomeridiane, nel negozio di libri di Giovanpi | ‘’°8’*sre.!l domicilio in Corneto. 


ANNUNZIO LETTERARIO 
Venerdì 27 Febbraio © giorni consecutivi alle f ‘99 della 


Ferretti, Piazzolla della Minerva num. 60 , si ef. 
fettuerà la vendita per auzione pubblica. di: una 


Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud- 
delto negozio, ove si ricevono le commissioni d'in- 


doy, et Excina D. Ca 


A Chiochon fil. et haered. Excii Priacipis D. Ema- 
Ia forza di superiore autorizzazione si pongo- 


fn vendi 

i È ieg alleati pei metere D. Carlottae Aloysiae Comitissse de Chinchon de- 
rimborsare ad alri i depositi contenati nei detti | Montalto, di diritto promiscuo di questa Comunità 
libretti, asserendo di averli essi smarrili: dopo | © Società dei sigg. Agricoltori. 

Si deduce pertaato a pubblica notizia che nel ficeresa Roi 
giorno 10 Marzo prossimo due ore prima di mez- 
zogiorno, nelle camere di questo Comune si aprirà 
1’ esperimento d'asta onde aggiudicare la vendita 


Iostantibi 
et Jacobo Mi 


‘diversamente’ non 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Valdina La Grua. 
Romana solationis. 
Intimetor Eccino D. Principe Emanuele Go- 


proponi 

ja Rota diei 5 Marti 
DD. Emanuele, Marco 
i, A. et hao- 


ffixi tres copias ad 
8. ABI er'ABA, oc 

. Civ. Romae. 
Ricci 


gno di espansi della popolazione francese, sta la- 
vorando un progetto per organizzare su larghe basi, 
la emigrazione e la colonizzazione. È questa una ne. 
cessità del momento, ed è prudenza il provvedervi 
senza ritardo. 

I regi 
resultati, dei qua 
futare consegueoze. 

Nel 1700 la popolazione del paese era di 16,670,000 
abitanti; nel 1784 ascendeva a 24,800,000; nel 1801 a 
27,000,000; attualmente ascende a 35 milioni e mezzo. 

Secondo le regole di progressione logaritmica, e 
prese per base le rettificazioni degli ultimi prospetti 
di mortalità, può calcol che nel 1862 la po) i 
ne arriverà ai 40 milioni; e nel 1875 oltrep 
50, tolto il caso di uva straordinaria catastrofe. 

A fronte di fatti simili è urgeote il provvedere 
al graduale sfogo di una popolazione troppo compatta 
che ingombrerebbe un giorno lo spazio concedutoci 
dalla Provvidenza. 
——________—_— 

ARRIVI 


23 AL gionvo 2 


presentano 
tatte la 


DAL GIORN 0. 
Bastida Agostino, di Spagna, da Ma 

Beldarain Tommaso, di Spagna, da Livorno. 
Caillone Enrico, di Francia, da Acquapendente. 
Charteris Elisabetta, d'Inghilterra, da ol 


Combhes Maria, di Francia, da Civitavecch 
De Denserghem A., del Belgio, Barone, da Genova. 
De Foca Angelo, di Spagna, Sacerdote, da Marsiglia. 
Emert Gio., di Baviera, da Ci ecch 
Garate Francesco, di Spagna, da Marsiglia. 
Hoppacher F., di Germania, Negoziante, da Perugia. 
Moser Daniele, di Svizzera, da Livorno. 
Peel Lorenzo, d’Inghilterra, da Livorno. 
Piccolomini Ottavia, di Siena, Contessa, da Firenze. 
Roland Gosselin G., di Francia, Magistrato, da Genova. 
Schumacher Emma, di Wurtemberg, da Acquapendente. 
Sergardi Lodovico, di Siena, da Firenze. 
s elestino, di Nizza, Religioso, da Genova. 
Zagari Rosario, di Messina, Scultore, da Civitavecchia. 
RTENZE 

pat giorno 23 aL cionvo 24 ressmAIO, 
Dnist Adolfo, di Austria, Negoziante, per 
Eyrè Giorgio, d’Inghilterre, per Napo! 
Mondynolle R., di Francia, Pittore, per Parigi. 
Persiani Luigi, di Firenze, per Firenze 
Salvin Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 
= > 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Il giorno 3 marzo prossimo alle ore 10 a. m. 
nella sala solita del palazzo senatorio si procederà 
all'esperimento di sesta per deliberare definitivamente 
l'appalto della nomenclatura, e numerazione civica delle 
vie urbane, che il giorno 22 gennaio scorso restò per 
scudi 30 a favore del sig. Andrea Biscotti, e che 
non ebbe offerta questa mattina in grado di vigesima. 
Il capitolato resta ostensibile presso il sottoscritto. 

Dal Campidoglio addi 21 Febbraio 1852. 

Luici VanwoTeLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Essendosi reso indispensabile il ristauro dell'aque- 
dotto Vergine a Pietra-lata, nè potendosi, senza pe- 
ricolo di maggior danno, dilazionarne la esecuzione; 
si previene il pubblico che, per disposizione della 
Eccma Magistratura Comunale romana, il giorno pri- 
mo marzo prossimo sarà sospeso il corso dell’ acqua 
suddetta per la città, nè potrà riattivarsi che dopo 
giorni 12 circa. 

Il presente avviso, siccome pubblicato col Gior- 
nale di Roma ed affisso ne' soliti pubblici luoghi, si 
avrà per presentato al domicilio di ogni utente det- 
l'acqua medesima. 

Dal Campidoglio li 22 febbraio 1852. 

Luici VannureLLI Segr. 


Vendita giudiziale. 3° Esperimento. 

In virtà di Seatenza emanata dall'Eocito Tri 
bunale Civile di Roma secondo Turno li 27 Ago 
1854 ad istanza del sig. Andrea Coppari ces- 
sionario e persona nominata dal sig. Pietro Bomba 
domio. Via Borgo Vecchio n. 20, rappr. dal sot- 
toscritto Proo.. — Nel giorno di Mercolàì 3 Mar 
20 prossimo alle ore 10 antimeridisne, nella pub 
Blica Depositeria Urbane di Roma si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giudi 
di un terrevo vigaato ed olivato recinto, in pa 
da fratta viva posto nel Territorio di Civita Lav! 
nia vocab. Colle Cavaliere, ossia Basso della Cor- 
40, della quantità di rubbio f, scorzo 4, quariue: 
ci 3 © staioli quadrati 429, confin. i sigg. fratelli 
Cassio, i sigg. fratelli Frezza, Capogrossi e Lsn- 
ciani, salvi eo. ]l primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è fissato dalla perizia dell' Agronomo si- 
qnor Edoardo Belli giudizialmente deputato in scv- 
di A7T A0 salvi gli sumenti voluti dai GS. 1922 
0 1323 del vig. Regol. di procedura. 

Nella Cancelleria del Tribunale sl fasc. n. 1013 
del 1850 sono prodotti il capitolato relativo s del 
ta vendita, l'estratto autentico delle Ipoteche di 
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Num. 47. — 1852. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 

Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccellaati i festivi. 

4 prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre. . . . . 

alle Provinee (franco). . . . .. 

All'Estero (franco fino ai confini) . 


.2 50 
2 80 
2 80 


ORNAL 


GLI ATTI DEL 
OROLOGICHE FA 


Barometro 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0*R. 


Termometro R. 


GOVI 


BiMIere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nam. 32. 


#CPEZZA DI METRI 48,7 SUL-LIVELEO DEL 


Igrometro ESHETA 


ester. al Nord | a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 0,3 
27 » 11,8 
27 » 118 


Ore 7 antim. 
26 Febbraio. $ » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 25 Febbraio fino alle 9 pom. del 26 detto. 


Tomperat. mass. + 6,6 Temperat. min. + 5,1 


—— 


a = 


ROMA 27 Febbraio. 


er 


Questa mattina nel Palazzo Apostolico il 
P. Lorenzo da Brisighella, de' Minori Cappuc- 
cini, Predicatore Apostolico, diede incomincia- 
mento al sacro suo ministero , recitando la pri- 
ma predica della corrente Quaresima. 

Vi assistettero Sua Santrra’ , gli Emi e Rmi 
signori Cardinali, la Prelatura, i Capi degli Or- 
dini Religiosi, e gli altri soliti ad intervenirvi. 

+0BE-e+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, con 
Biglietto della Segreteria di Stato, si è benignamente 
degnata di annoverare fra i suoi Prelati Domestici 
Monsignor Orazio Mignanelli di Siena, Referendario 
dell’ una e dell'altra Segnatura. 


+0BE4+ 


Rassegnati alla Sanrita’ DI Nostro Sicnore da 
S. E. Rma Monia; Savelli, Vice-Camerlengo di S. R. 
Chiesa , Ministro dell’ Interno , gli atti» relativi alle 
terne formate per le nomine de’ Consiglieri Provin- 
ciali della Delegazione di Forlì, Sua SantiTA', nella 
udienza del giorno 21 del cadente mese , degnò sce- 
gliere e nominare a tale onorevole incarico 

I signori 
March. Luigi Paolucci de Calboli, pel Distretto di Forlì; 
Conte Cav. Pietro Guarini, pel Distretto di Bertinoro; 
Conto Loderiso Bezzi Castellini, pel Distretto di Ci- 
vitella; 

March. Niccolò Ghini, pel Distretto di Cesena ; 
Conte Giulio Masini, pel Distretto di Sarsi 
March. Francesco Almerici, pel Distretto di Savignano; 
Conte Pio Bofondi, pel Distretto di Sogliano; 
Cav. Gio. Battista Spina, pel Distretto di Rimioi; 
Domenico Savini, pel Distretto di Coriano; 
Conte Salustro Ferrari, pel Distretto di S. Arcangelo; 
Eugenio Albini, pel Distretto di Saludecio. 


+egeet+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 21 Febbraio. 

Il tremuoto, che più volte scosse il suolo di vari 
paesi della provincia della prima Calabria Ulteriore , 
nona risparmiò il comune di Trigilico. Sin da dicembre 
ultimo vi si avveriirono diverso leggiere scosse ; ma 
nella notte del 25 al 26 dello scorso gennaio quattro 
sussecutive ne forono intese, la prima leggiera e sus- 
sultoria verso un’ ora e mezza della sera, la seconda 

i i sibile le ore sette ; la ter- 

ltoria e più forte. vetso le ore nove ed un 
quarto, e la quarta anche sassultoria e di molta in- 
tensità, accompagoata da forte rombo e della durata 
di oltre ad otto secondi, verso le ore dieci e dieci 
miouti. La popolazione dandosi a precipitosa fuga si 
rifuggi nell’ aperta campagna in’ mezzo all’ intemperie 
della invernale stagione, agitata, commossa. e sopraf: 
fatta dalla paura, coi a ifinguinzo più funesta im- 
ressione i gridi\degli (aoti della. vicina Oppido. 
” apparir del giorno fa.di qualche conforto alla smar- 
rita popolazione , la qual diede a tutta possa a co- 
struire delle baracche , affià di le. notti av- 
venire che pur faneste rano. Di fatti la se: 

i quel di comincigrono; di muovo aretini 
di terra, i quali sebben si 
mattina seguente. Tra essi. uno fu più. 


venuto alle ore tre e 20 minuti della sera, con moto 
anche sussultorio e della durata di cinque secondi. Ia 
seguito non cessarono i piccoli movimenti, come se 
la terra fosse convulsa; ma la mattina del 7 corrente 

ana ben forte scos- 


e eran per la maggior parte ritorna 
proprie abitazioni , restarono da questa novella scossa 
maggiormente sgomentati, e si ridassero per la se- 
conda volta in campagna con la massima desolazione 
sul volto e con l'animo preoccupato da tristi presen- 
timenti. Però, meno piccole fenditure in diversi fab- 
bricati, non ebbe a compiangersi, per grazia di Dio, 
alcun altro danno. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


S. M. il Re ( D. G.), considerando esser som- 
mamente utile che ogoi militare sia ben addestrato 
all’ uso delle armi bianche, per facilitargli l'istruzione 
della scherma alla netta, e per dare al coraggio 
i duale nelle i di guerra, il mezzo di me- 

prevalere att'offesa e di "i 

i è degnata ordinare che a tale scopo sia 
bilita una scuola di scherma in ciascuno dei cor; 
del real Esercito, oltre alle due scuole principali 

ima già organizzata io Capua, e |’ altra da stabi- 
jin Caserta; e che siano all'uopo aduttate le nor- 
me prescrille. ( L’ Araldo, ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 24 Febbraio. 

Ieri sera ebbe luogo nel R. Palazzo di residen- 
za una grandiosa festa da ballo, alla quale presero 
parte le cariche di Corte, il R. Ministero, il Corpo 
diplomatico, la nobiltà e l' ufficialità più distiota sì 
Estera che ‘Poscana. 

Piace anche di notare come nel corso del Carne- 
vale S. A. I. e R. il Granduca siasi degoato dare 
nei RR. Appartamenti, oltre i grandi balli, quattro 

iccole feste da ballo , le quali pure riuscirono assai 
Erillanti. ( Monit. Tose. ) 
. LIVORNO 23 Febbraio. 


S. A. 1. e R. il Granduca con veneratissima ri- 
fi è degoata ap- 


periodo di contumacia fissato dagli ordini vigeoti per 
quelli che provenienti dalle suddette località fossero 
peraltro mancanti dell’indicato certificato. 

( Manif. Giorn. del Porto Franco di Livorno. ) 


tezaeet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI.17 Febbraio. 
RE rroeona 
} Li I o 
) MET lilireria Tatoltro di Parigi 


azione 
lell’ Abate 


|] fatta, sono degni di elogio e delle congratulazioni di 
tutti i cattolici. (Ami de la Relig.) 


La sollecitudine del principe Presidente della re- 
pubblica si estende sui punti più lontani dei posse- 
dimenti francesi. Luigi Napoleone, pronipote d’ una 
creola della Ma , non potea trascurare |’ inte- 
resse delle nostre colonie , e quel buon senso che bril- 
la in tutti i suoi atti doveva fargli prontamente di- 
scernere, fra tutte le proposte determinazioni , quelle 
che contribuirebbero più efficacemente alla ristaurazio- 
ne della nostra prosperità coloniale. 

L’emaacipazione bruscameuto compiuta nel 1848 
senza alcana di quelle preparazioni che servirono ad 
agevolare, nelle colonie ioglesi, la transizione dal 
lavoro schiavo al lavoro libero, suscitò non solo gravi 
perturbazioni politiche, ma anche una perturbazione 
più pericolosa e più durevole nello condizioni del dam 
voro. Affrancati dal dominio dei loro padroni, i t@- 

ri lasciarono le loro officine, nè ripresero se non alla 
lunga e parzialmente quel giogo d'un penoso lavoro, 
che taoto dispiace alla loro natarale pigrizia. I loro 
bisogni sono si limitati, il clima è sì dolce, i frutti 
della terra sono sì abbondanti, il mare dà sì gran 
ia di pesci, che il tendere un solo giorno le reti 
ine ore di cerca bastano a nutrire te 
timana que” sobri e negligenti figli dell’ Africa. Satolli 
che sieno, i negri non desiderano più cosa alcuva, © 
perfino le vestimenta più necessarie sono un lusso che 
essi non conoscono. 

Questi uomini che la costituente fece elettori non 
si curano dunque assolutamente di nulla, e la loro 
inviocibile ripugoauza pel lavoro non essendo più com- 
battuta dallo staffile del comandatore, si abbandonano 
essi alla felicità del far niente. Vi son però tra loro 
molte eccezioni, e di mano in mano che l'istruzione 
religiosa avrà dato uo’ a a quelle nature selvag- 
ge, la classe degli schiavi antichi giungerà a poco a 
poco tuttaquanta a comprendere quanto il lavoro ha 
di benefico e di onorevole per essi medesimi. 

Ma questa trasformazione non è compiuta, anzi 
alla Martinica ove la salutare influeoza d’ un uomo 
di colore, il sig. Bissette, siogolarmente atlenuò i pe- 
ricoli politici dell’ emancipazione , il lavoro coloniale 
molto sofferso. Mancano le braccia, la produzione di- 
minuisce, ed è urgeote che si provveda ai mezzi d’in- 
trodurre nelle nostre colonie nuovi lavoranti. 

questo lo scopo che si propone il decreto del 
principe Presidente che è pubblicato stamane dal Mo- 
niteur. Questo decreto apre ai lavoranti disoccupati 
della metropoli l'orizzonte coloniale, con favorire l'im- 
migrazione alle colonie nel modo più efficace. Ciò che 
rese finora, ad onta di alcune leggi speciali , quasi 
nullo l' immigrare dei lavoranti , si è il timore che 
hanno i nostri cont d i nostri operai di nom ri. 
veder più la Fraoci Ilorchè avranno soddisfatto ai 
loro impegnicoi coloni. E per vero il prezzo del tra- 
gitto è costoso , e assorbirebbe gran parte del mode- 
sto loro peculi I nuovo decreto sopprime questo 
ostacolo , con che i lavoranti potranno ripa- 
triare a spose dello Stato, dopo |’ esecuzione del loro 
contratto. 

Questa clausola importantissima non è il solo mi- 
glioramento che il decre introdotto : lo Sta- 
to interviene in quei di i di comvenzioni, 
con sobrietà e riguardi, senza possibilità d’ abuso o 
di dissipamento , ma in modo da guarentire, o sia 
pei coloni o pei lavoranti salariati, la sincera e com- 
piuta esecuzione del contratto che dovrà vincolarli re- 
ciprocamente. (Corr. d’ Havas.) 

— Il sig. Dezeimeris, bibliotecario della. Facoltà 
di 


dicina di ‘Parigi , ex-membro della Camera dei 
Pa nell’ età di 52 anni. (F.F.) 


è dell’ assemblea costituente, è morto ieri a 


che 
deve ayare prodotte numerose disgrazie. Nel distretto 
le strade erano piene di rami spezzati degli alberi. 
(Gazz. de Lyon.) 
ALTRA DEL 19. 
leri dueceuto sessanta emigranti Allemanni, 
sono arrivati a Parigi per la strada di ferro di Su 
burgo, prendendo immedi ammino di ferro 
dell’ Havre, dove da colà dovevano imbarcarsi per la 
California. Essi dicevano che sarebbero stati seguiti da 
un grande numero di loro compatrioiti, che si con- 
ducevano egualmente in California. 
( Moniteur e Patrie,) 


L’interna ;amministrazione del Senato «è già or- 
ganizzata 0 poco ci manca. Sono certamente designati 
i iri di servizio per la sera. Vi sarà un segre- 

compilatore incaricato di stendere i processi ver- 

un segretario aggiunto, e un capo 
ezione delle petizioni, con alcuni im- 
piegati subalterni. 

— Da qualche giorno in poi si. rilasciano con- 

edi nei diversi Corpi della guarnigione di Parigi. 
Si vendono pure parecchi cavalli appartenenti alla no- 
stra cavalleria. 

— Si annunzia che indipendentemente dagli au- 
menti di trattamento già indicati per la corte di Cas- 
sazione, il Presidente e il Procurator generale della 
corte d’' Appello avranno 35000 fr., cioè 5000 franchi 
di più che sotto la monarchia; e il rimanente della 
magistratura come a quell’ epoca. 

Il sig. Mesnard lascia la corte di ione, non 
potendo riunire le funzioni che in esi reita con 
quelle di vice-presidente del Senato. Egli avrà, dicono, 
80,000 fr. di appuntamento e l'alloggio al Lussem- 
burgo. (F. F.) 


La chiesa di S. Vincenzo di Paolis in Parigi ha 
ricevuto un organo gigantesco pel prezzo di 55,000 fr., 
che esce dalle officine del sig. Cavailbè figlio. Ha 6,400 
canne, e 50 ordigni, che imitano ogni istromento, 
oltre: un ‘rio di voci umane, tenore, basso e soprano. 

(F. di V.) 
ALTRA DEL 20. 

Il sig. Adriano Pascal, già sotto-capo del gabi- 
netto del Presidente della Repubblica, è nominato pri- 
mo segretario del ministero di Stato. ( Débats. ) 


MONTPELLIER 15 Febbraio. 

Teri mattina alte ore 3 | ndarmeria è andata 
a Montpellier ed ha nella s carcerato il dot- 
tore Cabanis sercita la medicina 

ha chiesto in gri 
di ‘abbracciare :la posto nelle mani 
della forza ‘armata, seguito arrestato 
undici persone. I dodici prigionieri sono giunti alle 
9 del ma a Mopntpellier, e sono stati depositati 
nella casa ‘di arresto. ( Moniteur.) 

ALGERIA 
ALGERI 10 Febbraio. 

Si sono dati ordini per far tornare in Algeri il 
battaglione dell’ 8 leggero che l’aggressidhe di Bu Ba- 
ghela a ponente di Bugia aveva fatto indirizzare verso 
quella piazza per rafforzar la colonva del generale 
Bosquet. 

Da ciò appare che le operazioni da quella parte 
tendano ad una conclasione :farorevole. È noto d' al- 


Villaggi di Aghemab e di Tifra, incendiati dagl’ insorti, 
saraobo al più presto ricostituiti e arredati a spese 
dei medesimi: ricordo che ‘prodarrà buoni effetti per 
l'avvenire. Ma ciò che darà uo pegno più certo alla 
nostra domin: e sono le strade che la colonna apre 
© migliora, nel suo tragitto, sulle principali direzioni. 
(CALI 


BELGIO 
BRUSSELLES 16 Febbraio. 

Sentiamo che il 7° numero del Bullettin Francais, 
è stato sequestrato. 

— Il Re ha ricevuto in udienza particolare il 
fold merensiillo conte di Nugeot, al servizio -del- 
Aus RIE 

- Quinette partì per Parigi, 
È giunto a Brossefles il generato Bedesu. 

/ signori Kestuer. e. Chauffour, rifagiati, sono 
partiti di qui per la Svizzera. 

Aturni DeL 18. 
pitechi impiego sall'Lcecito bg. 
lac. pat 

pe è stato dato al geteralo di 

itta un ravvicinamento più 
ela . L'imperator Niccolò 
Abfizistto p a Brusselles, 
LI 


i roffizioli 
Ritiri 
dra il Belgio 


Alcuni giornali 'haano ia questi giorai portato 

ni politiche del Belgio colla Russia, in 

modo da lasciar su; re che sono da loro imperfet- 
tamente conosciuti Fatti essenziali. 

Secondo uu di essi, il Belgio non.sarebbe ancor 
riconosciuto dalla Russia; ma questa ricoguizione sa- 
rebbe vicina; Ua altro ha soggiunto che, come segno 
di questa ritognizione, un agente politico russo' stava 

er es pei prima volta, accreditato a Br: 

les. Un altro più oltre, e crede poter designare 
per nome il diplomatico rosso che sarebbe mandato 
presso il re de' Belgi. 


La ricognizione del Bélgio per la Russia è un ‘ 


fatto «da lungo tempo compito; risale al trattato del 15 
aprile 1839, cpiflla Russia è intervenuta per ricono- 
score e guaren con le altre quattro grandi poten- 
ze d' Europa pendenza e neutralità del Belgio. 

Nè basta. Il governo imperiale accreditò a Brus- 
selles il'sig. di Bacheracht, come console generale, e 
questo ageote è in ufficio da più di un anno. — 

Quaoto all'invio di un ro di Russia, le 
iuformazio ‘accolte ci permettono di riguar- 
dare le voci sparse intorno a ciò almeno come affat- 
to premature. Di 

— Si assicura che i presenti autori degli articoli 
del Bulletin Frangais, il sig. conte d'Haussonville e il 
sig. Alessandro Thomas, i quali si sopponevano da 
iù settimane in Olanda, sono stati scoperti iersera 
in una casa ia via de’ Sols a Brusselles e arrestati 
per ossere ricondotti oggi alla frontiera. 

( Indip. Belg. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Febbraio. 


michevoli ri 
de’ due pae 


vitarono reciprocamente. 
— Dal prospetto della situazione della banca d’In- 
ghilterra durante la settimana spirata il 7 febbraio ri- 
sulta uo aomento di 66,471 sterlini sulla riserva me- 
che ammontò a 18,281,643 sterl., e una di- 
minuzione di 300,975 sterl. sulla circolazione de' bi 
glietti al portatore che scese a 20,347,900 sterlini. 
(Morning Herald.) 
ALTRA DEL 417. 
I giornali commendano assai la nomina del signor 
Layard a successore di lord Stanley d' Al 
d to-segretario al ministero degli affari esteri. 
suoi meriti particolari, dice |’ Ezaminer, 
ore e come antiquario, il sig. Lapari è 
uomo di svariate cognizioni intorno alle leggi, alla di- 
plomezia ed al commercio, acquistate mediante lo stu- 
dio e la esperienza. Segnatamente per quanto concerne 
le cose di Oriente, è iadubitato che la presenza del 
sig. Layard uel dicastero degli affari esteri non farà 
difettare le buone e sane informazioni. Birem lo stesso 
di quanto concerne |’ Italia, la Persia, la Turchia e 
l'Egitto. La nomina del sig. Layard è un omaggio 
alle lettere ed all ingegno. » (F. £) 


Sopra l’istoria e la statistica del Caffè la s 
statistica di Londra ricevette poco fa lo. segue 
lazioni. Ò 

Il Caffè è indigeno nell’ Abissinia dove si trova 

tico. Di là venne esso trapiantato nell’ Ara- 

inno 1450, adunque circa 800 anni dopo la 

morte di Maometto e 40 anni innanzi alla scoperta 

d’America. Un mercante tarco portò il caffè nell’ In- 

ghilterra, © fece prepararsi la prima tazza di caffè me- 

diante i suoi schiavi nell’ anno 1652. Nella metà del 

secdlo decimonono il Brasile produceva annualmen- 

te 176 milioni di fanti, Java 124, Cul Porto Ri- 

ingo 35, Ceylan 40, Gaiana e Potto- 

cabeflo 35 milioni, e così ih seguito, ia tutto 476 mi- 

lioni di fanti. Questa produzione ha per |” Europa un 

valore di circa 100 rtilioni di fiorini m. c. e rende 
agli Stati européi annualmente 

di fior. m. c. per dazio. Nel 


e ne consuma per 
pendeannualneo- 


Il sig. Bateman, ingbguere della totporazione delle 
sone di Manchester,, ha pubblicato una relazione 
dalla quale risalta la ‘ititbètsa Y 
dota nelle vallate che si estendono 
delto. Yorkshi dello Cheshire 


Ì ui del nose 
6, 10 mititto ‘@’ acqua : na 
6 o di disfatto la, 


| 


| disavanzo di. 


di gallons (675 milioni di litri), e ciò non ostante la 
acque continuano tuttora a colere. Durante Il 

tro ore la quantità d' na che ne è sgorgata presentò 
l'enorme totale di 1,730 piedi cubici per secondo. 
Duraote le pioggie di mercoledì e giovedì (11 e 12) 
la inondazione fu tale che raggiunse 4,000 piedi cu. 
bici per secondo; e da 500 a 600 piedi cubici per 
secondo erompevano dai tubi dei più ba serbatoi. 

( Horn. Chron.) 


DANIMARCA 
COPENHAGEN 2 Febbraio. 

Martedì ultimo è morto ad Horten, presso della 
nostra capitale, no vecchio di 105 anni, il sig. Ole 
sen, nativo di Romepal, nella provincia di Ackers- 
buns (Norvegia lo spazio di sessantadus 
anoi ha servito ell’ armata danese. Egli faceva parte 
del distaccamento degli ri che circondavano il palco 
sul quale furono giustiziati a ‘Copenaghen, il 28 apri. 
le 1772, il conte di Struensée e Brandt. (G.U.) 

ALTRA DEL 9. 

imo sgombramento dei ducati dello Schles- 

ia © della fortezza di Reodsburgo sembra 
questa volta ben po: Le disposizioni sono già 
prese, ma non sembra che debba avvenire prima 
del 18, come annunciano i giornali. Il giorno 20, i 
commissari federali debbono imbarcarsi a Kiel per re. 
carsi a Copenaghen, dove vanno a stipulare diretta- 
mente col gabinetto danese le ultime disposizioni da 
prendersi per rimettere nello mani del ro di Danimar- 
ca tui poteri nell’ Holstein, e l'evacuazione non 
comincerà che al loro ritorno in questo ducato, vale 
a dire verso la fine del mese. (EL -T.) 


GERMANIA 

La prima Camera dell’ Assia-Darmstadt prese 
ai 14 corrente, nella questione della ferrovia dell’As- 
i la risoluzione di autorizzare il goverao 
dello Stato ad accordare 1,500,000 fior. per la costra- 
zione della strada Ludovicea seoza garanzia di ceosi, 
o ad approvare la conclusione della seconda Camera 
che accorda soltanto 1,200,000 fioriui colla garaozia 
di ceaso col 4 per cento sempre però che questa ga- 
ranzia si limiti soltanto a 10 anvi, cioè fino al 1862. 

Secondo una comunicazione delle Aamb. Nackr. 
la consegua del goverao dell’Holstein da parte dei 
commissari dovrebbe seguire ai 18 corrente. la quel 
giorno la commissione delle mesiue cesserà d'eiibte- 
re, e l’iaventario della marina verrà trasmesso al 
conte Reventlow-Criminill, sempre però colla riserva 
dei diritti della dieta. Verranno pure congedati que- 
gli uffiziali e impiegati militari , che non appartengo- 
no defioitivamente al contingente holsteinese. 

(Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 11 Febbraio. 
La questione sulla flotta federale fu finalmente 
composta in modo corrispondente ai desiderii della na- 


sulle devastazioni che recarono le continue pioggie in 
uel paese. Anche nel Wartemberg, nel Baden, io 
ld, al Reno, e com'è noto per tatto il Belgio 

i laghi è i fiumi sortirono dal loro letto e portarono 
ovunque la devastazione. 

| ristabilimento della salute del granduca di Ba- 
den va a passi molto lenti. La questione della suc- 
cessione nel Baden verrà decisa dalla Camera. Si vor- 
rebbe innalzare al trono il secondogenito, essendo il 
primogenito continuamente ammalato. 
.. Le Camere di Lurxemburego si sono aggiornate 
già ai 7 febbraio. (Gazz. d’ Augusta. ) 

Le trappe austriache stazionate nell’ Holstein si 
ritireranno da colà nell'ordine seguente. 

Ai 20 febbraio reggimento Schwerzenberg, ai 21 
il quartier generale, ai 22, 23 e 24 reggimento Lu- 
dovico, ai 25 i Dragoni Windischgratz, 
28 reggimento Nugent, ai 29 il terzo 
cacciato 4 e 2 marzo reggimento Wellington. 

Appena se la consegna del Governo Holstei- 
nese al coote Criminili, si recherà questi a Copena- 
pena Visita officiale unitamente ai commissari fe- 
lerali de Mensdorff-e Thumen. ‘Colà si preoderanno 
delle alteriori determinazioni sulla fatara organizza- 
zione dei ducati. 

Nell’ Annover si aspettano delle muove determi: 
nazioni ‘sulla stampa. Presso parecchi membri della 
lepa Sag ebbero Juogo delle perquisizioni do- 


Secondò notizia dell'indicatore dello Siato Pur- 
tembarghese verrebbe conchiaso prossimamente fra i Go- 
verni del? Baden, di Assia BarmstadUe Francoforte un 
fratteto per l’istituzione di una tinéa telegrafica fra 
Hoidell t ve Francoforte. fstituità la detta 

fra Stoccarda da 
dall'altra non de- 


e conclusioni delle Camere baveresi |’ en- 

trato agngalo dello Stato ascende ‘a fior, '34,785,685, 
Ia spese tolto a 37,325,516 fior. 

Ùl ‘comitato rio ba deciso «di ‘coprire il 

1 fior. «colli comserrazione del 


lotto ci 
aumenti; 


sentire 
altre, i 
cogli a 
durano 
zione i 
articoli 
Zollyera 
governi 
misure 
chè il 

altezza 
tare dei 
to si di 
import 
si può 
governd 
dotta i 
Si 
nostro 

d' usse 
alla tes 
Braunf 
mentard 


È 
ambar 
stralia. 
ma, trd 
i quali 
è doto 


singolo 
spacci 
Stato. 
no la 
dispacc| 
dispacc 


lotto che rende annualmente 1,200,00 fior. e .con un 
aumento d’imposte di fior. 1,339;831. (Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 15 Febbraio. 

. La guarnigione di Rendsburgo composta da au- 
striaci e prussiani si ritirerà da quella fortezza nel- 
l'ordine seguente; prima par uo ‘batteglione di 
pro oi e ‘finalmente 
un battaglione di prussiani coll’ artigliei 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 16. 

Le Camere prassiane non seggono in questo mo- 
meoto, il loro lavoro si concentra nelle commissioni, 
e siccome la destra ha la maggioranza in tutte o quasi 
tutte le risoluzioni, le risoluzioni di queste commis- 
sioni sono poc! alle proposte ema- 
nanti dalla stra o dal centro sinistro. In pubblica 
seduta non si aspettano dibaltimeati interessanti pri- 
ma che si venga alla revisione della costituzione. 

(F. T.) 

S. A. I. il Principe di Prussia è partito ieri sera 
alla volta di Weimar per la ricorrenza del giorno na- 
talizio di S. A. I. la Grandachessa di Weimar. 

— Atteso la rdinari resti: 
sentire in alcune parti del paese e mi 
altre, il governo si trovò indotto di porsi in accordo 
cogli altri governi dello Zollverein, acciocchè, finchè 
durano queste circostanze , sia accordata l’importa- 
zione immune da qualunque dazio per grano ed altri 
articoli di prim 


to si dice, in tutta la sua 

importanza anco dagli altri relativi governi, per coi 

si può ritenere quasi come certo che la proposta del 

governo prussiano verrà acceltata e quanto prima tra- 

dotta in pratica. ( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 17. 

Sua Maestà il Re d’Annover venne nominato dal 
nostro Re a comandante in capo del terzo reggimento 
d’ usseri. Una deputazione di questo reggimento con 
alla testa il colonnello principe Alessandro di Solms- 
Braunfels si recò alla volta di Annover per jcompli- 
mentare sua maestà. ( Corr. Ital.) 

AMBURGO 12 Febbraio. 

È giunta la triste notizia 
ambarghese h 
stralia. Oltre il capitano coll 1g 
ma, trovavansi ancora a bordo alcuni passeggieri, fra 
i quali eranvi l'ambasciatore belgico e famiglia. 

è noto per anco se alcuno , ‘e chi i salvi 


ANNOVER 17 Febbraio. 

Ieri sera alle ore 10 giunsero in questa residenza 
le LL. AA. RR. il grandaca ereditario e la granda- 
chessa ereditaria di Oldenburgo. Essi continueranno il 
loro viaggio a quanto si dice domani verso Oldenburgo. 

— Da buona fonte si attinge che oggi furono in- 
cammibate di nuovo le perirattazioni relative all’ ac- 
cedimento dell’ Oldenburgo al trattato di settembre. 
Gli ‘mai cosa certa the le pertraltazioni riesciran- 
no in favore dell’ unione doganale, e che il trattato 
di settembre verrà rattificeto anche dall’ Oldenburgo, 
avendo quest’ ultimo ritirata la pretesa che Brake 
venga dichiarata portofranco. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Pebbraio. 
1 seguenti sono gli accordi più impor 
si nell’ ultima confergota ‘austro-tedesca sui tel 
Stati tedeschi soltanto potimo essere membri effettivi 
dell’ unione: Stati non tedeschi ponno entrare con es- 
sa, soltanto in relazioni contrattuali. Ogni Stato vi- 
cino è autorizzato ad incamminare e conchiudere con- 
nell'interesse dell’ Unione. 
loglio a. c. in poi vengono poste in co- 
diretta fra esse, le stazioni centrali te- 


di argento, ed aumenta ogni volta per lo stesso im- 
porto per altre 15, 25, 30, 35, 40 leghe e così ul- 
teriormeate. Nella comunicazione telegrafica dell’Uo 
ne sono vicendevolmente spediti, esenti de diritti, 
i soli dispacci dell’ esercizio telegrafico. Tatti gli al- 
tri dispacci di Stato , all'incontro, soggiacciono al cal- 
colo de’ di dalla stazione della spedizio- 
D i senza pregiudizio dei 
pareggi, per avveotura, becessarii, attesi gl’ interni 
rapportì de’ singoli Stati dell’ Unione. Per dispacci con- 
segnati di notte (dopo le ore 9 di sera), deggiono 
pagarsi doppi tutti diritti del telegrafo. Per perfe- 
zionare l'Unione, io riguardo tanto tecnico, quanto 
vo, per introdarre miglioramenti genera- 
tà di le zione e di regolamenti, è ri- 
radunanza annuale d'una confe! 


tti, che lo furono di base 

gono in atti fino al 1 ottobre 1855, e se non 
vengono denunziati, come finiti, un anno prima, an- 
che dopo. Queste determinazioni sono attivate special- 
mente in tutta l'estensione «dell'Impero austriaco col 
1. maggio 1852. Il nuovo alfabeto, adottato dall'Unio- 
ne telegrafica austro-tedesca, deve, appena ricevato, 
essere ‘adoperato dagl’ impiegati telegrafici, o, comia- 
ciando dal 1 maggio di quest'anno, sarà adoperato 
pe’ dispacci sì nazionali che esteri. ( F. di Perona.) 


Resoconto della carta monetata dello Stato in cir- 
colazione colla fine di gennaio 1852 in confronto con 
uello della carta monetata in circolazione colla fine 
i novembre 1851. 
A. Carta monetata dello Stato con corso forzoso. 
Importo massimo, che, giusta la patente imperiale 
15 maggio 1851, non si doveva sorpassare dalla carta 
monetata con corso forzoso in circolazione fior. 
200,000,000 
In seguito all’imprestito di Stato del 
primo settembre 1851 furono ammortizzati 
ai 3 febbraio 1852 RS 20,000,000 
Importo massimo, che non deve es- 
sere sorpassato dalla carta monetata di 
Stato con corso forzoso attualmente io 
circolazione. . .. . + è. è.» + 180,000,000 
Importo realo della carta monetata di Stato con 
corso forzoso in circolazione, nonchè trovantisi nel de- 
posito delle case d'imposte e di gabelle e di tutte le 
altre casse di pagamento dello Stato, ‘e ‘éioè: 
al 31 gen- al 30 no- 
naio 1852 vembre 1851 
in assegni di cassa al 3 per fior. fior. 
cento . . . . +. 827,580 1,152,805 
in boni del tesoro dello 
Stato al 3 per cento . 
in boni del ‘tesoro dello 
Stato senz’ inleresse. 
in assegni sull’ entrate 
pobbliche dell'Unghe- 
RS Le de atta 


46,731,100 76,931,700 


77,550,370 62,196,985 


35,155,092 40,095,272 
Somma . 160,264,142 180,376,762 
B. Carta monetata dello Stato senza corso forzoso. 
@) Nel regno Lombardo-Veneto previa sottrazione 
lelle sotime trovantesi nel deposito delle casse pubbli- 
che in boni del tesoro Lombardo-Veneto 
sinoalla fine sino alla fine 
digen. 1852 di nov. 1851 
Lire Lire 


farono emessi per la som- 
ma di O 

Di questa somma furono 
di già ammortizzate. 


67,560,595 62,008,985 


62,726,200 55,126,200 
Rimanevano quindi in 
circolazione 4,834,395 6,882,785 
b) In viglietti monetati compresi tatti gli avvanzi 
di tutte le casse d’imposte e di gabelle, nonchè di 
tutte le casse di pagamento dello Stato v' erano în cir- 
colazione : 
ai 31 gen- »i 30 no- 
naio 1852 vetnb.1851 
fior, fior. 


8,182,914 8,868,484 
9,324,328 


Somma . 17,526,148 18,192,812 
Da parte dell’ i. r. ministero di finanze. 


Vienne, addi 14 febbraio 1852, 
a (Corr. Jtal.) 


in viglietfi monetati ‘te- 
deschi . . . . + 
in viglietti mooetati un- 
ghoresi . . . . . 9,343,234 


POLONIA 
9 Febbraio. 


pt 


SI MET 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 7 Febbraio. 
La società anatolica dei banchi 
Ottomani, chiu o 
a' suoi impegoi 
direttore di quella 
società, Coggià Murat, fa imprigionato al ministero 
delle ‘finanze. (0. T.) 


AFRICA 
sono ricevute nuove delle 
rica, le quali annuoziano la 
presa di Lagos nel golfo di Benin, dove, come ognuno 
senza dubbio se lu ricorda, gl’Inglesi erano stati res- 


glesi hanno proclamato un 
promesso d' impedire d'o 


ia campagua 17,000 cavalli. 
CINA 

Il Telegraph and Courier, di Bombay, ha noti- 
zie dalla Cina; però, conviene accoglierle con riser- 
va, giacchè non ci mancano prove recenti della poca 
autenticità delle notizie del vasto Impero, registrate nei 
fogli indiani. Esso dice avere da buona sorgente che i ri- 
belli di Kwang-si non trovansi distauti da Caoton che 
uo giorno di marcia, e il motivo, per cui ooo si avan- 
zano, è soltanto il timore dei rappresentanti delle po- 
tenze eoropee. Lo stesso foglio cita una lettera di 
Canton, dalla quale si rileva che il governator Seu, 
pochi giorni prima di partire per combattere i rivol- 
tosi, avendo concepito sospetti riguardo ad un capo 
cinese di quella città, ordinò che ne fossero decapitati 
purecchi dei più iofluenti. 40 di essi avrebbero già 
subito l’ estremo supplizio. 


AMERICA 
NUOVA YORK 3 Febbraio. 

La stagione continua ad essere rigorosissima ne- 
gli Stati Uniti e nell'Atlantico. Il pachebotto Humblot 
partito dall' Havre per Nuova-York dopo 18 giorni di 
mare e di cattivo tempo è stato costrettò a formarsi 
in Halifax nella nuova Scozia con avarie considerevoli. 
Anco il pachebotto inglese Hiagarà partito da Liverpool 
il 21 di gennaio, e che si aspettava a Nuova-York 
il 1 o il 2 di Febbraio, nua era aocora arrivato nel 


giorno 6, e si cominciava a starne in qualche pena. 
( Debats.) 


_———@xr————_———————————m_—@t 


NOTIZIE POSTERIORI 
LUGANO 20 Febbraio. 

Verso la mezzanotte passata, si è qui osservata 
una magnifica aurora boreale nella direzione di nord- 
ovest. G. 

ll commissario federale a Ginevra ha testè chie- 
sto direttamente ai governi cantonali una lista esatta 
dei rifuggiti che si trovano sui loro territori, rac- 
comandando loro una severa ed attiva sorveglianza. 

{G. T.) 
LONDRA 17 Febbraio. 

Lord Palmerston propose un emendamento sul 
bill relativo alla milizia. Questo emendamento sosti- 
tuirebbe la parola generale a quella di locale pel ser- 
vizio delle milizie; ed il risultameoto bbe di per- 
mettere al governo d'impiegarle su tutto il territorio 
del Regoo Unito, mentre che, in virtà della proposta 
di Lord Joho Russel, non si potrebbe chiamarle fuori 
delle loro contee senza un huovo bill del Parlamento. 

( Débata. ) 
ALTRA DEL 20. 

Ieri lord Nans presentò alla Camera dei Comuni 
la mozione seguente. 

La Camera è di parere che lè transazioni le quali 
sethbrano esservi state recentemente fra il governo 
d’ Irlanda e l'editore di un giornale di Dublino sono 
‘d’’utia netora da indebolire |’ autorità del peter ese- 
dato, èd a screditaroe l’amministrazione degli ‘affari 

ubblici. ai È 
i Questa ‘mozione, è stata rigettata alla Miapgicrante 
di 292 voti contro. 137. ( Peosse. ) 


PARIGI.21 Febbraio. 
Della rà speclala i du, Corr. o © al- 
tti fogli è! lo ‘niotizie gi 20, 
ica abbiamo E dal giorno della 


| pebblicazione della leggo organica sulla stampa , la 


consura preventiva cui andavano soggetti i giornali 
dal dicembre in poi, è I 

Questa provvedimento che si eltara, è stato 
accolto con soddisfazione dalla stampa e dal pubblico. 
Necessaria in un momento di effervesceoza, la censu- 


giusi £ , di 1 È 
alcuni scrittori negli ultimi tempi, dà alla società tut- 


te le desiderabili sicurtà. ( Patrie.) 


— È istituita a Parigi una guardia nazionale a 
cavallo. hs; 

— La Patrie conferma l’arrivo a Parigi del nuo- 
vo ambasciatore inglese lord Cowley. x 

— Il Moniteur del 45 febbraio, dice la Patrie, 


ma di 10 mila franchi. 
vio era accompagnato da questa lettera. 
» Eliseo nazionale, 17 febbraio. 
» Signore, ' 

» Son lieto di potervi dare un leggero incorag- 
giamento a’ vostri lavori mandaodovi un'indennità che 
vi permetta di dedicarvi con nuovo ardore alle scien- 
tiiche esperienze, le quali vi meritarono sì gran 
successo. » Ricevete ec. 

» LUIGI NAPOLEONE. » 

— Il Moniteur pubblica un decreto che autoriz- 
za la compagnia della strada del nord a costruire a 
sue spese una strada ferrata da Saint Quentin alla 
frontiera belgica, e tre altre che partiranno dalla li 
nea stessa. 

— 1 giornali ioglesi non sono giunti oggi a Pa- 
rigi pel cattivo tempo che regha nella Manica. 

Nulla sarà intovato nella situazione dei ven- 
ditori di giornali i quali continueranno a poter eser- 
citare la loro industria uniformandosi alle regole in uso. 

— Si annunzia che il governo riunirà in breve 
a Parigi i distaccamenti utti i reggimenti per ri- 
cevere le bandiere sormontate dall’Aquila , che saran- 
no distribuite con solenne cerimonia. 

FIRENZE 25 Febbraio. 

Abbiamo per Dispaccio Telegrafico d 

Livorno le seguenti notizie di Parigi e di Londra. 


» Parigi 21 Febbraio. — Uan Decreto dol Presi- 
dente della Repubblica sopprime le galero, e istitai- 
sce colonie penitenziarie alla Guiana, Tremila forzati 
hanno chiesto di essere trasportati a Cai 
gionto col telegrafo sotto-marino il segaeate Di 
cio: Londra 21 Febbraio. — L'emendamento di lord 
Palmerstoo sulla legge della miliz ad ammet- 
tere la paroln locale applicata alla milizia, è stato 
adot la maggioraoza di 11 voti; ma lord Rus: 
sell ha dato immediatamente la sua dimissione. Il 5 
per cento aperto il 21 a Parigi a 103 74, fu chiuso 
A 103 0 75.» (Monit. Tosc.) 


ARRIVI 


DaL giorno 24 aL gionno 25 ri 
Bailly Merlieux Carlo, di Francia, Cavaliere, da Acqua» 


par cionno 25 AL GionNO 26 rannaaio. 
Pepe Michele, di Napoli, Religioso, da Napoli. 


PARTENZE 


paL gionso 24 aL cionno 25 raBBnAIO. 


Anderson G., d'Inghilterra, Reverendo, per Londra. 
Aspon Gio., di America, per Livorno. 

Astelfi Francesco, di Milano, Artista, per Milano. 
Benedetti N., di Monte Melone, Cantante, per Firenze. 
Biben William, di Amsterdam. per Genov 

Blaud Orazio, d’Inghilterra, per Ma; 

Bleck Enrico, di Austria, per Livorno. 

Budberg Guglielmo, di Russia, Generale, per Napoli. 
Cosoni Leopoldo, di Napoli, per Napoli. 

Crivelli Enrico, di Brescia, Cantante, per Livorno, 
Crole W., d’Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 

De Bonne Enrico, di Francia, per Marsiglia. 

De Peirrè Clemente, di Savoja, per Firenze. 

Detmar Giuseppe, d'Inghilterra, per Livorno. 

Di Loutzon; A Olanda per 


Hammond Giorgio, di America, per Livorno. 

Hathanay Federico, d'Inghilterra per Maragi 

Honaw È., d'Inghilterra, Gentiluomo, per 

Hourton A., d’Inghiltetra, por Marsiglia. 

Hudson David, d'Inghilterra, per Livorno. 

Laokè Gio., di Franofort, per Germania. 

Le Vies Edoardo, del Belgio, per Firenze. 

Lolli Achille, di Fortimpopolh, per Livorno. 

Monet G., di Svizzera. ziale, per Firenze. 

Panizzoni L., di Trieste, Comico, per Milano. 

Penza G. B., di Padova, Negoziante, per Napoli. 

P. a, por Spagna. 

pini G., e Livorno. 

Samuel Filippo, di America, per Livorno. 

Savi Belisario, di Pei Comico, per Siena. 

Simonetti Camillo, di Torino, Comico, per Piacenza. 

Tommassi Felice, di Napoli, per Napoli. 

Verson Tommaso, d'Inghilterra, per Livorno. 

Waldron P., di America, per Livorno. 

Weheblo Guglielmo, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
vaL GIORNO 25 4L GIonSO 20 rensaato. 

Barkoff, di Russia, per Napoli. 

Bonazzi Luigi, di Perugia» Comico, per Padova. 

Capodaglio Luigi, di Venezia, Comico, per Firenze. 

Carter Enrico, d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 

Clery Pietro, di Francia, Pittore, per Napoli. 

Coltellini Giuseppe, di Firenze, Comico, per Milano. 

De Bruitenbach Maria, di Russia, per Napoli. 

Ely Riccardo, di A: a, per Napoli. 

Facchetti Carlo e Cristofaro, di Austria, Nogozianti, 


r Napoli. 
Ligourney Enrico, di America, per Napoli. 
Lillie Edoardo, d’Inghilteri Dici le, per Napoli. 
Mengotti Vincenzo, di Venezia, Comico, per Mantora. 
Milano Michele, di Napoli, Nobile, per Napoli. 
Mironcelli Luigia, di Firenze, Comica, per Mantova. 
Mugnaini Ginesio, di Toscana, per Firenze. 
Outheusden Gustavo, del Belgio, Im to, per Napoli. 
Pochini Carolina, di Milano, Ballerina, per Trieste. 
Powis Filippo, del Belgio, per Napoli. 
Simoni Pietro, di Bologna, Comico, per Trieste. 
Smart Alfredo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Smith Paolo, di America, per Napoli. 
Stahel Giuseppe, di Baviera, per Napoli. 
Talenti Carlo, di Modena, Comico, per Venezia. 
Tennant Carlo, d'Inghilterra, Capitano, per Napoll. 
Trimmer Edmondo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Vaures, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Vitt Niccola, Danimarca, per Firenze. 
Voods, di America, per Napoli. 
Waldemar Shaeffer, di Russia, per Firenze. 


AVVISI 


IMPRESTITO PER LE STRADE FERRATE 
DEL GRANDUCATO DI BADEN 
Garantite dal medesimo Governo 
Estrazione 28 Febbraio 1852. 

Quattrocento mila azioni guadagneranno quat- 
trocento mila vincite formate dal capitale e frutti 
accumulati come appresso. 

44 vincito ogouna di franchi 107,000 
sa » » 
12 
23 
2 
55 
40 
60 

366 

1944 . . I, 

e così di seguito. La minore vincita è di fr. 90. 

Queste vincite soranno pagato in denaro con- 
tante a piacere dei rispettivi guadagnenti , imme- 
diatamente dopo l' estrazione. 

Le liste dell'estrazione sranno mandate al do- 
micilio di ogni interessato. 

1 prospetti si dispenseranno gratis. 

Per la suddetta estrazione un'azione costa 
fr. 6; 5 azioni costano fr. 25 ; 41 azioni costano 
fr. 50; 24 azioni costano fr. 100. 

Per le quattro Estrazioni del corrente snno, 
un' azione costa fr. 24; 5 azioni costano fr. 100; 
11 azioni fr. 200; e 24 azioni fr. 400. 

Chi desidera tali azioni si dirigga da Giovanni 
Longhi, Via Condotti n. 64 in Rome. 


COMARCA DI ROMA 


Trovandosi vacante la Condotta medico-chi- 
rurgica della Comune di Cervara coll’ annuo asse- 
guo di sc. 250, si fa noto a tutti i sigg. Professori 
che di concorrervi, aflinebò possino tra- 
smettere i di loro requisiti in forma autentica e 
franebi di posta , onde soltoporli all' esame della 
Ecciha Presidenza di Comares, 0 quindi alla suo- 
cessiva discussione del pubblico Consiglio. Il con- 
corso rimana aperto per lo spazio di un mese dal- 
la data del presente avviso. 


cura di quali 
acquisita, o causata ; © finalmente al- 
che fuori dell’ abitato. 
Dalla Residenza Municipale di Cervara li 26 
Febbraio 1852. 
Il Priore Comunale 
Pierro Giusicri. 
nl 
‘rancesco Rossi. 


Per rinunzia data dal Dott. Cesare Barbielliai 
vacando questa Condotta medica se ne spre il con- 
corso , scciò I sigg. Professori che vi aspirassero 
siano in grado nello spazio di un mese, da decor- 
rere dalla data del presente, d'inviare franchi di 
posta a questo Municipio i’ seguenti requisiti in 
forma autentica. 

4. Fede di nascita ; 

2. Certificato di sana fisica costituzìone ; 

3. Dello stato coniugale 0 celibato ; 

4. Della cittadinanza legalmente acquistata nel- 
lo Stato Pontificio per chi non ne fosse nativo; 

5. Laurea dottorale e Matricola. 

Decorso il mese la Commissione procederà al- 
la scelta fra | 


alla, 0 consegalranno in se- 
addetto 


0A 


pu 


pi 
s 


altra di comodo dei beocai avrà di- 

compenso a carico dei medesimi. 

per la inocalazione del vaiolo , 0 per 

effetto le altre discipline di sanità, sia 
per la punitiva giustizia, il Professore condotto 
serà tenuto prestarsi gratuilamente a forma della 
circolare della Segreteria di Stato per gli affari in- 
terni del 10 Novembre 1838, © di tulle le altro 
leggi anteriori @ successive. 

6. Il Professore condotto sarà soggetto alla 
biennale ballottazione, e non potrà dimettere il suo 
esercizio se prima non siano decorsi duo mesi dal- 
la data rinupzia, altrimenti il Comune diritto 
di provvedere a di lui carico. 

Dalla Residenzn Municipale di Nettuno ed An- 
zio li 24 Febbraio 4852. 

Il Priore — Sisro Potasrami. 


Gregorio Magnani Segr. int. 


VENDITA VOLONTARIA 
O AFFITTO A LUNGO TEMPO 

Desidersodosi un comodo appartamento nella 
città di Albeno in una delle migliori esposizioni 
verso la marina, sia per affitto lungo, sia per acqui- 
sto, potrà chiunque diriggersi sll’’O@Moio del si- 
quor Bacchetti Notaio in Campo Marzo, ove tro- 
verà lo indicazioni necessarie. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo passato all'altra vila qui in Roma 
nel giorno 4 Febbraio corr. il Canonico D. Giu= 


tario si 
alla compilazione dell’ Inventario 
estragiudiziaio dei beni ereditari dello stesso 
Jaccarini , nell'ultimo di lui domicilio 
qui in Roma al terzo piano della casa in Via Leo- 
nina n. 37 
prossimo alle 
me dirsi . Ni 
me Notaro medesimo per proseguirsi pol a termi 
Roma 29 Febbraio 1852. 
Dott. Alessandro Delfini Not. di Collegio. 


possidente domic. a Roma, o che fissò il domicilio 
di elezione a Can 


esecutata per sc. 70 90,5; quindi in seguito 
della fatta produzione del capitolato, dei certificati 
ipotecario e censnario, @ della perizia, nel giorno 
di Marso prenimo lle ore 16 6 seg. in una del- 
'alazzo Municipale di Orte si proce- 
darà ila vendita giudiziale di 
ni 


reno 
L' incanto si aprirà sulla somma di sc. 125, 
salvi gli aumenti voluti dalla Leggo. 
S'inserisce a forma del $. 4314 del Reg.giud. 
Domenico De Angelis Proc. 


Avviso di vendita giudiziale di beni immobili. 

ln forza di Sentenza emanata dal Tribuasle 
Colleglale Civile di Benevento nel dì 11 Giugno 1850 
sopra istaza delli signori Curiali D. Giembattista 


prossimo un'ora pri 
si sprirà l'incanto per la vendi. 

Un pezzo di orto in contrada la Colonnetl 
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Nom. 18. — 1889. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, -"* 


Il Giornale di ‘Rima uscirà ogni giorno 
eccettaati i festivi. 


4 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre. . . . ... 2 50 
alle Proviace (franco). . . . . 12 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 80 


DI 


essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazioge del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO. GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 


Barometro ridotto 


LTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL 


PREIS. alla Temperat di on. | Tm noe | ‘Semere | Direzione del vento | Stato del cielo Ouservazioni fatte ad ore diverse 
Ore 7 antim. Poll. 27 lin 10.7 + 4,2 9 N.E. d Coperto. Dalle 9 pom. del 26 Febbraio fino alle 9 pom. del 27 detto. 
27 Febbraio. $ » 3 pomer.| » 27 10,0 | + 80 17 NE. dd Coperto. 
» 9 pomer. » 27» 102 + 6,8 9 Calma Coperto. Tomperat. mass. + 8,2 Temperat. mio. + 4,0 
ROMA 28 Febbraio. |} so accordare ai grandi possidenti tutto quel favore nel medesimo dovranno farsi iscrivere tutti gli aspi- 


siti 


PARTE OFFICIALE 
La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, con 
biglietto di S. E. Mons. Francesco De Medici Di Ot- 
tajano suo Maggiordormo, si è benignamente degnata 
di annoverare fra i suoi Camerieri segreti sopranu- 
merari, il sig. D. Flavio de’ Principi Chigi. 


nome nen si 
MINISTERO DELLE FINANZE 
. Notificazione 


Nel regolare anche nel presente anno la pianta- 
gione del tabacco sul più esteso quantitativo conci- 
liabile col bisogno che l' Amministrazione può aver- 
ne, mentre vuolsi che i coltivatori trovino aperto lar- 
go campo alla loro industria, non può lasciarsi di 
chiamare i coltivatori medesimi alla osservanza delle 
norme e discipline tendenti ad impedire e reprimere 
le frodi, in confor dell'Editto 17 Gennaio 1823, 
e delle altre disposizioni vigeuti. Quindi-sî-prescrive 
e si fa noto quanto segue. 

Art. 1. L'estensione del terreno da coltivarsi è 
fissata nella quantità di rubbia 230 capaci di conte- 
nere circa selte milioni e mezzo di piante, da ripar- 
tirsi nei territori sotto descritti pel contingente a cia- 
scuno di essi attribuito. 

Art. 2. L'Amministrazione de’ sali e tabacchi ri- 
metterà alle Legazioni o Delegazioni o ai Governi di- 
strettuali, nella di cui giurisdizione sono compresi i 
territori qui sotto enunciati, i registri e bollettari per 
ricevere le dichiarazioni di quegl’individui, che vorran- 
no concorrere alla coltivazione. Tali registri saranno 
tenuti nel modo indicato nel seguente art. 14., nelle 
Segreterie delle Legazioni, o Delegazioni pei terri- 
tori soggetti ai capoluoghi, e per quei situati nella 
periferia dei Governi distrettuali si riterranno nelle 
Cancellerie dei medesimi. ù 

Art. 3. Non saranno ammessi a dichiarazione, 
nè la dichiarazione gioverà a coloro che si fossero 
resi colpevoli di contrabbando nelle coltivazioni pre- 
cedenti, ovvero se ne fossero resi fondatamente so- 
spetti. Lo stesso avrà luogo quanto alle persone che 
costituiscono la famiglia di essi, seco loro coabitanti. 

Art.4. Si potranno fare iscrivere per la col 
zione quelle persone soltanto, che sono fornite de’ re- 


certo periodo, e non coloro, che 


no una quantità di terreno al soto effetto di coltivarla 
a tabacco. 

Art. 5, I proprietari, affittuari, coloni potranno 

sotto l lità e mel.limite della 

3 ma' non 

valersi di quelli che fossero stati cot- 

o fossero sospetti di' contrabliando. .In 


ch' è conciliabile.coll’interesse degli altri coltivatori, 
non meno che col bisogno delle foglie indigene che 
può avere annualmente l' Amministrazione, si conce- 
de, per eccezione alla regola generale dell'art. 6, 
che nei casi di estesi possedimenti , coltivati con co- 
lonie parziali, potranno accordarsi o una licenza 
di 8000 piante sotto il nome di proprietario e tre 
licenze di 4000 piante, ognuna sotto il nome di co- 
loni benchè annuali, ovvero cinque licenze di 4000 
piante, ognuna a nome de’ suoi coloni e coltivatori 
anche annuali, con che però egli sia e resti sempre 
per essi e del loro fatto responsabile. 

Art. 8. Si dichiara che il disposto degli art. 6 
e 7 riguarda le possidenze e licenze di ciascun Di- 
stretto in cui è permessa la coltivazione del tabacco, 
come dalla Nota che fa seguito alla presente notifi- 
cazione, in guisa che per ogni Distretto le, licenze 
comuni non portino più di piante 8000, e le straor- 
dinarie pe’ grandi possedimenti non oltrepassino, in- 
sieme unite, quelle del proprietario e subalterni, o co- 
loni annuali, le piante 20000 per ciascun proprie- 
tario. Le:stesse persone. possono però eguali |} 
licenze per possedimenti e coltivazioni in diversi 
Distretti. 

Art. 9. Ad ottenere le licenze, se trattasi degli 
stessi proprietari de’ fondi , dovranno nell’ officio del- 
l'Autorità, alla quale si chiese il permesso di colti- 
vazione, giustificare la possidenza con analogo cer- 
tificato del rispettivo Cancelliere del Censo; so poi 
trattisi di affittuari o coloni, saranno essi tenuti a 
documentare d'essere tali, o con dichiarazione del 
proprietario locatore in carta bollata di bai. 5, o col- 
a esibita della copia anche semplice in carta bolla- 
ta, l'una e l’altra colla semplice ricoguizione della 
firma emessa dalla Autorità del luogo. 

Art. 10. Gli affittuari o coloni dovranno inoltre 
provare la loro solidità, e ciò, o nel modo già pre- 
scritto dall'art. 4 della citata legge del 17 Genna- 
io 1823, mediante, cioè, obbligazione in iscritto di 
solidale garanzia per parte del padrone del fondo, o 
con altro idoneo documento, atto a provare in modo 
legale la loro solidità, da insinuarsi tali prove nel 
suddetto ufficio in carte da bollo e con le firme le- 
gittimate come sopra. . 

Art. 11. Le divisate giustificazioni non saranno 
trasmesse al Ministero delle Finanze che presso ri- 
chiesta del Ministero medesimo, o dell’Amministra- 
zione Cointeressata, ed a spese dell' Amministrazione 
stessa. Niuno emolumento potrà percepirsi dalle parti 
pel deposito dei documenti suddetti, copia, e tras- 
missione. 

Art 12. Nell’ammettersi a dichiarazione, giusta 
il prescritto negli art. 3 e 4 della succennata legge, 
i singoli coltivatori, si esigerà che sia dai medesimi 
espresso non solo il numero dellò pi » ma anche 
il numero delle foglie che intendono di èducare, qua- 
le non potrà mai esser maggiore di venti per pi 
da, che sia indicata I'‘epoca in cui avranno ter 


3 


5 e che venga inoltre enunciato ib 


Ogni caso però il fatto de' subalterni sarà a;tutto. ca- 
rico dell’ intestatario della liceoza e della sua sicurtà; 
Art. 6. Secondo il: disposto nell'art. 4. della .ci- 
tata legge del 17 Gennaio ‘1823, niuno polrà essere 
intestato come coltivatore! per ‘un numero di piante 
minore di 4000, o che ecceda :le:8000.. in 


eis: «della pispjagione medesima, e siano; 
le' persone presso le quali esistono i pianti- 
e. 


le 

nat; da Eri si le Re: nà 
4 z he, niuna, pro- 
feno l'atto di 


ranti, che si conoscono forniti dei requisiti occorrenti 
a forma dei precedenti articoli 3, 4 e 5 fino al 10 
di mano in mano che si presenteranno, finchè non 
rimanga esaurito dai concorrenti il completo delle 
piante assegnate ai singoli territori. Tali registri si 
renderanno nei sopraddetti uffici visibili a tatti, on- 
de possa chiunque vedere i nomi dei coltivatori che 
hanno firmato le dichiarazioni, ed il quantitativo delle 
piante che rimane assorbito dalle persone iscritte. 


Art. 15. A forma delle prescrizioni dell'art. 5 
della richiamata legge dovrà chiudersi il registro ap- 
pena ottenute le domande corrispondenti al terreno 
coltivabile. In ogni caso dopo il termine di qua- 
ranta giorni a contare dal 1 di Febbraio prossimo, 
le domande non saranno più ricevute ; e quindi l'Au- 
torità Governativa, concertandosi coll’incaricato della 
Amministrazione per l'occorrente, procederà al rila- 
scio delle licenze, e quindi consegnerà allo stesso 
incaricato il registro delle bollette madri contenenti 
le dichiarazioni ricevute, non meno che tutte le bol- 
letto restato in bianco. 

Art. 16. Net caso di qualunque contestazione , 
come in qualunque caso che si credesse esigere spe- 
ciale provvedimento, dovrà sospendersi il rilascio del- 
la licenza o licenze, portando l’emergente a cogni- 
zione del Ministero delle Finanze per la decisione. 

Art. 17. Avendo dimostrato l’esperienza che in 
taluni luoghi, e specialmente nelle Marche, sogliono 
eseguirsi prima del tempo e senza superiore permes- 
so i piantinari di tabacco, contro il disposto del- 
l'editto sopra enunciato dei 17 Gennaio 1823, dal 
che derivano molte frodi, si torna a prescrivere che 
niuno .possa formare piantinari prima di avere ripor- 
tata l’opportuna approvazione della competente Au- 
torità , AR in ciò procederà d'intelligenza coll'inca- 
ricato dell’Amministrazione, e che farà tenerne ap- 
posito registro. Qualora alcuno si facesse lecito di 

anche i semplici piantinari dei tabacchi sen- 
debiti permessi, andrà soggetto alla penale sta- 
bilita nell'art. 11 della citata legge. La stessa penale 
avrà luogo pei piantinari che già si fossero fatti, e 
non si denunziassero dentro 10 giorni dalla pubbli- 
cazione della presente notificazione. 

Art. 18. I piantinari del tabacco, che facciansi 
dagli stessi coltivatori anche in seguito della dichia- 
razione per effettuare le coltivazioni autorizzate, se 
non sono enunciati nelle dichiarazioni medesime , si 
riguarderanno fatti in frode, e si applicherà la pena 
prescritta all'art. 11 della leggo sopra citata. 

Art. 19. Sebbene il termine per eseguire le col- 
tivazioni sia anche io quest'anno esteso fino al gior- 
no 30 Giugno, pure venendo queste precedentemente 
eseguite saranno subito assoggettate alle verifi 
ed alle discipline di regola per impedire gli abi 


suddetto giorno 30 Giugno, dovendo essere le pian- 
lagioni ieramente compite, e non potendo avere 
in lo veruno scopo plausibile l’esistenza dei 


piantinari, s'ingiunge ai. coltivatori l'obbligo di di- 
struggere a lal’epoca quei piantinari, cho ancora esi- 
stessero, ed i contravventori a questa disposizione si 
riputeranno incorsi nelle penali comminate. nell'art. 6 
della più volte enunciata legge. 
dirt. 20, Saranno,inoltre i coltivatori obbligati a 
svellere .le piante, ripullulanti dalle, radici. delle, pian- 
tagioni (anteriori, mentre rinvenendosi; siffatte ripro- 
duzioni saranno considerate , siccome. coltivazioni in 
«resteranno i contraventori sottoposti alle pe- 
nali stabilite. Mete 6 
ji; Art, 81.. Fiatantochè,  le:foglie.. raccolte non .sa- 


mapa ia istato, di. \essore RIE ite to 


sione, di 
e a per: mancanza, di, localo 


Ta, s — 190 — 


nel fondo stesso, o per qualunque altra causa DI col- Le disposte peli Fast del 7 Novembre 1839 reirpomsgri e ezio presttrone Da SORseeL n tement 
ri i i ranno an È ti a: 

seront E qasa di reni Alora do di "Dal Ministero dette finanze lì 18 Febbraio 1852. ch arnie moneta) de le; sompientita samia, & scu- e tosto] 

trasportarle, e rtarne il permesso in pacrilio ch Dì Pro Ministro delle Finansò 2A nata do' Certificati della necvà Lat Madon 
ervirà di giustificazione nel trasporto e nella riten- ANGELO GALLI. hi 51. ‘aramo sial 3 

simni elle” foglio. Qualora si trovassero trasporti di ia dita, consoli scudi 6: siti cossa f 

foglie senza l’ accompagno del detto permesso, ovvero e, controllati dalla en- avaria 


5 n AEREO ; altrettanti boni jurroga: 
senza permesso si trovassero in locale diverso da De territori ne pi, permea la piantagione del Tabacco, Lominta Commissione con apposito bollo, ed emessi veadea 


quello ovo si è fatta la coltivazione, dovranno rite- ‘ h enige Seo ebrei. 8 40 sl 
nersi come lrasportate 0 traslocate per oggetto di con- a nel dicembre PP 8 sioni i 
trabando, ed i proprictari, detentori, e collivatori sa- ++ sino A 
ranno sottoposti alla corrispondente multa. do con 

Do orerdosi depo il raccolto riguardaro | | zscasioni | sisrasra NOTIZIE DIVERSE e 


O DELEGA 


decreta 


le case dei coltivatori come magazzini di deposito 
degli rotti di proprietà dell’ Amministrazione, ces- 
saio le medeshoo D tal caso di avere diritto allo 
esenzioni accordate per lo abitazioni di particolari , 
© sarà in libertà della stessa Amministrazione di eser- 
citare senza veruna pratica di formalità nelle case 
suddette, come în luogo proprio, ma con decenza ed 
urbanità, tutte quelle visite ed ispezioni che crederà 
occorrenti per tutelare il suo interesse. 


Martedì 2 del prossimo mese di Marzo, alle ore 11 cosa 
antimeridiane, si canterà nella Ven. Regia Chiesa Na. zione dî 
zionale anta Maria di Monserrato il Te Deum, 
preceduto da Messa solenne in rendimento di grazie 
all’ Altissimo per aver preservato S. M.la Regina di 
Spagna dal grave pericolo che le sovrastò il giorno 2 
del corrente mese, e per la di Lei sollecita e per- 


Roma 


Grotta Ferrata 


Subiaco Subiaco 24 


Gallicano 


Art. 23. Essendosi sempre più esteso in ogni an- È vati 

no nella classe dei coltivatori Pariificio di eludere Tivoli i iciarioa 3 96000 fetta guarigione. alan 
I’ Amministrazione nella consegna del prodotto col Zagarolo [ces pa peri 
pretesto di simulato furto, di cui riesce loro facile n BANCA DELLO STATO PONTIFICIO Han 
far apparire qualche fittizio vestigio, e darne denun- Cassiano Avviso. ritto di 
cia al Tribuasle, si dichiara, che continuerà sempre giolanetto ‘Adl'ulterioro caîela sì rammenta ai:sigg. Aziò- se vend 
i ee e TE de Eco oniale: rettetri | veneiri | Sermoneta 114 | 308000 nisti della Banca dello Stato Pontificio, che Faoet 1 seal, ; 
to rappresentato, fintantoché non sia questo legalmente eri, merzo a mezsodi in pasto vi carà, Adunanza Gene st 
provato avanti il Tribunale, il quale proceda pel fur- Terracina di S. Marcello num. 307 


to medesimo. ci Dal locale della Banca li 27 febbraio 1852. 


Art. 2A. Ciascun genere di foglia resta classifi- Frosinone Il Governatore F. ANTONELLI. 
cato in tre qualità, cioè ottima, buona e mediocre , Alatri hi 
come sal sarai anno. It pesa della prim sarà Pair de Re 
di bai. ‘a libra, quello della seconda di ba e Filettino 
mezzo, e quello della terza di bai. 1 © mezzo. Guarcino STATI ITALIANI 
Art. 25. Per tutelare l'interesse dei coltivatori Frosinone | Frosinone Palle 19 608000 GRAN DUCATO DI TOSCANA cupera 
tanto nella classificazione dello qualità delle foglie, pil LIVORNO 25 Febéraio. Usi fr 
uanto nel peso di esse, vi saranno in ogni magaz- Torre È ni 4 erto di 
ino di ritito oltre gli agenti ed il perito dell'Am- Trivignano Cia È i Acer del 22 asia) correaiea liggipl 
ministrazione, anche un perito nominato dal Preside Valuconsi ‘causa; dal :forte, vento -di Tramontana essendo: ceco iva 
della Provincia, a spese però della suddetta Ammi- Lea 
nistrazione, il quale per parte dei coltivatori, e di Rieti " 
concerto col perito della stessa Amministrazione, do- Castel Vecchio ia Bigca "i al 
vrà procedere alla classificazione del genere che ver- hu prodi al ” elio ao MA Pegio Ponpso in por 
rà recato al magazzino, e vigilare all'esattezza del peso. Rieti Rieti Greccio 20 | 64000 MAE peszi:: 1: equipepgio» composto: el dieci persone la band 
Ars. 26. Ai prezzi indicati nell'art. 24 l'Ammi- Labro ed i cinque passeggieri che aveva a bordo sono in salvo. Trafalg 
Ponticelli ( Manif. del Porto. ) Bellero, 


nistrazione de' sali e tabacchi riceverà tutte le foglie 


provenienti dalle coltivazioni del presente anno che Scandriglia 


— bandie 


perverranno ai magazzini di ritiro, previa la tara Temi Piedilugo DUCATO DI MODENA Tpgala 
el , indi; si n A UTY , 
del 4 per cento per le legature ; quale sarà indipen Fiterto ida Snai P 224000 MODENA 23 Febbruio. chetti 


dente da quelle ulteriori tare, che dai periti si giu- 
dicasse giusto di doversi attribuire a talune partite 
in vista di particolari cause. Nel suddetto prezzo s’in- 
tende compresa la spesa del trasporto, che deve re- 
stare a tutto carico del coltivatore, come si è sem- 
pre praticato, fino al magazzino di ritiro , che sarà 
aperto nel capo luogo di ciascuna Legazione o De- 
tegazione. 

Art. 27. Si riserva l’ Ammioistrazione di accor- 


Sabato 21 corrente, poco dopo il mezzogiorno, e Cara 
tro Sovrano partì da questa ducale re- dine d 
si per Ss. tino R 
l Iofanta M: che do 
do avato noti di grave inalattia sopraggian zione 
l' Infante di lei sposo, conta di recarsi per la via di ghilter 
Germania presso il reale infermo. (Hes. di Mod. ) servibi 
re Enq 


Ancona 
Monte Marciano 


sa 
Castel Ferretti 
Ile 


Castel Bellino DUCATO DI PARMA Sipori 
Stia PARMA 23 Febbraio. de 
Massaccio 


la squ: 
Monte Carotto Li 


- MALTA 10 Febbraio. 
Festa di S. Paolo Naufrago in Malta. 


Questo giorno che rammenta una delle epoche più 
memorabili © gloriose della patria storia, la introdu- 


Aogullisno 
Castel Fidardo 


rac zione del Cristianesimo nelle nostre isole, fa in questo 

L A i : Cingoli anno, solennemente celebrato. Il Naufragio dell’ Apo- 
premio tanto più per tabile, in qui Appigoano stolo S. Paolo è riguardato dagli abitanti come un av- 
il termine deî 30 Novembre prefisso dalla pi isine rage venimento nazionale nella forza della parola; e non è da 
4 Monte Cossro una popolazione emioentemente 

le foglie ni Monte Milone festa nazionale che occorre durante 
po per aspiraré al secondo raccolto. Moatolmo la religiosa. Il fortuito e provviden- 


af 
ziale arrivo dell’ Apostolo delle Genti è annuoziato e 
arlicolarmente desc: nelle sacre pagine, e con- 
fermato dalla universale tradizione dei Maltesi io tutti 
i tempi. ln grazia di questo avvenimento , la nostra 


412. 29. Per le coltivazioni del tabacco -con ob- 
bligo di esportare il prodotto all’ estero, sarà accor- 
data la piantagione fino a due milioni di piante. Co- 
loro che volessero intraprenderla, dovranno dentro il 
suddetto termine di 40 giorni presentare le relative Chiesa ha il to di essere istituzione apostolica. 

lanze all’ Ammi razione, che le farà conoscere al Tanto d te il solenne triduo che precede la 
lero delle finanze, bene inteso che tanto il po- festività, quanto nel giorno della commemorazione » 

che i suoi dipendenti sieno immuni dai Menta Siate la Chiesa era stipata da un numeroso popolo accorso 
ad onorare il Saato, Una solenne musica dire! mento 

Maestro Nani accompagnava con melodiose preci che essi 
eri riti. ‘All’ incrueoto sacrificio della messa assisteva sono sti 
sotto il trono Monsig. Vescovo Diocesano. L'orazione i 


Petritolo 
Morrovalle 


la Sviz: 


jilisce la privativa de*'sali ‘e tabacchi in 
‘Luglio: 1814 , all’'editto Nera L. ] 


i i del nostro o pit 

aa fico quadri laterali nella 
l'uno’ rappresentante S. Leo- 
d’ Assisi. La perfezione 


raccoman: 
die 


quadri alla imitazione 
‘sig. Hyzler è bastan- 


temente consciuto , e superiore ad ogni nostro elogio. 

Fra breve sarà preparato il gran quadro di S. Gaetano, 

e tosto dopo si darà principio all'altro di fronte della 

Madonna della Carità. ( L’ Ordine. ) 
ALTRA DEL 12. 

.1 bastimenti con cereali di rilascio in Malta sotto 
avaria , secondo i regolamenti vigenti tutte le volte che 
vendessero una quantità di cereali avariati superiore 
a 40 salme, o qeentengoe non facciano altre opera- 
zioni commerciali , sono soggetti al pagamento del di- 
ritto di tonnellaggio. La Camera di Commercio, avea- 
do considerato, in una delle sue recenti riunioni, che 
tale vendita , or. jamente eseguita ia virtù di un 
decreto della corte commercio, ha da riguardarsi 
come forzata, in conseguenza non intitola la perce- 
zione del diritto di tonvellaggio , dovuto solamente ia 
caso di operazioni libere ; essa pertanto con sua let- 
tera del 17 ullimo sottomise questa circostanza al go- 
vernatore , il quale, con lettera del priocipal segre- 
tario del 4 corrente, le ha risposto che il governo non 
sarà per fare obbiezione ai ricorsi che saranno presen- 
tati per esentare dal diritto di tonnellaggio i basti- 
menti che, sotto avarea, saranno costretti di vendere 
qualunque quantità di cereali trovati avariati, seguen- 
do però sempre il sistema finora pr verso colo- 
ro che hanno ric: per ottenere l'esenzione del di- 
ritto di toonellaggi quei bastimenti dai quali si fos- 
se venduta una quantità di cereali avariati non ec 
dente 40 salme. Intanto, finchè questo soggetto 
portato innanzi la legislatura , resterà sempre alla de- 
cisione del governo di considerare in ciascun caso par- 
ticolare , se la domandata esenzione potrà essere con- 
cessa o negata. 

ALTRA DEL fd. 

Fino al di d’ oggi sono stati rinvenuti dieci cada- 
veri dei disgraziati individui che componevano l'equi- 
paggio del barque, che nel temporale del 1° corrente 
si é naufragato sulla costa del forte Ricasoli. Si è ri- 
cuperata pure una piccola quantità del carico ed al- 
cuni frantumi del legno. Nulla però è stato fio qui sco- 

essere stato il suddetto bastimento 
10 Germania, sebbene per gl’ indizi 


ALTRA DEL 19. 

1 bastimenti da guerra che abbiamo attualmente 
in porto sono i seguenti: — vascelli: Queen, 110 ( col- 
la bandiera dell’ ammiraglio sir W Parker ); 
Trafalgar, 120; Albion; 90; Vengeance, 84; Superb, 80; 
Bellerophon, 78; — navi: Ceylon, 12 ( portante la 
bandiera del contrammiraglio Harvey ); Mercules, 10; 
fregata, Pheton, 50; fregate a vapore, Terrible, 21; 
Fury, 6; corvetta a vapore, Scourge, 6; ed i pac- 
chetti a vapore, Ardent, 3; Oberon, 3; Spifire, 3, 
e Caradoc, 2. I vascelli Queen e Superb hanno |’ or- 
dine di ritornare in Inghilterra, come pure il brigan- 
tino Racer e pore Medusa. La nave Mercules, 
che doveva rimpiazzare in questo porto la nave di sta- 
zione Ceylon, ripartirà pure fra pochi per l'Io 
ghilterra, siccome il Ceylon è stato dichi: tuttora 
servibile. La fregata Indefatigable e la fregata a vapo- 
re Encounter, attualmente in Corfù, hanno |’ ordine 
di portarsi in Lisbona onde raggiungere la squadra di 
evoluzione, ancorata nel Tago , sotto gli ordini del 
commodoro Martin, e proseguire, unitamente a quel. 
la squadra, per una crociera nella Manica. La fre- 

a vapore Fury sostituisce |’ Encounter in questa 

ne, e la fregata Phaeton farà le veci dell’ Indefa- 
tigable. In Inghilterra si stanno equipeggiando per es- 
ser pronti nel mese di giugno, 12 vascelli a vapore 
(a vite) per la difesa della costa. ( Port. Malt. ) 


+0 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA 19 Febbraio. 


Sembra che il governo federale sia deciso 
dere delle misure energiche rispetto 
pure dobbiamo prestar fede ad una lettera 
Kern e Trog in data det 10 da Ginevra e in 
al Consiglio esecutivo di Berna, e probabilmente an- 
che a tutti gli altri Cantoni. 

Questi domandano una lista esatta di tutti i refa- 
giati i quali si trovano nel Cantone, di quelli che 
potrebbero essere giunti recentemente ,, e che devono 

ino a nuovo ordine sotto la sorveglianza 
1 Commissari raccomandano ai Cantoni 
di riflettere a qu complicazioni si esporrebbe 
la Svizzera, ove si mostrasse troppo facile tratta- 
ifugiati; è per questa. ragione ché sì 
i si conformeranno puntuali 
sono state adottate per regolare 
giati e per controllarli, onde poter rispondere alle in- 
cessanti reclamazioni delle potenze estere. La quistione 
è stata mandata al vice-presidente Bloesch per. prepa- 
rare una risposta. La Swisse soggiunge che il governo 
di Berna ha deciso di paillpeeizni al Gea li e pari 
rale persa) jual conto. si .del re delle ordi 
nanze paia inevra , non prévisio di do- 
verne ricevere da 4 


__Il Cantone di Zurigo cede l'uso delle strade di 
presa e seconda classe, e delle altre proprietà dello 

lato, purchè non siano cantieri, a fine di costruire 
la linea telegrafica, sia sotterranea che all’ aria libera; 
consente ad inc: delle linee, 
della posizione 


La Confederazione invece rimborserà al Cantone 
le spese dirette. I comoni di Zurigo, Winterthour, 
Korgen, Waedenschwyl e Richterschwy! avranno degli 
uffizi e pagheranno un annuo sussidio di 3 fr. su 100 
abitanti della loro popolazione; somma che in ogni 
caso non dovrà essere inferiore a 200 fr. Tutte que- 
ste condizioni dovranno essere esegaite prima del 31 
dicembre. Se altri Cantoni otterranno condizioni mi- 

Zurigo dovrà essere pareggiato ai medesim 
officio fed dei lavori pubblici ent 
trattative cogli altri Cantoni sulle stesse ba 


L } i ive-col sig. Lu- 
aszy per l'introduzione nell’ armata federale dei raz- 
zi secondo il di lui sistema. (Gazz. Tic.) 
FRANCIA 
PARIGI 21 Febbraio. 

È giunto, a Cherburgo |’ ordine di armare imme- 
diatamente le fregate |’ Alceste e la Forte. 

— Il sig. De Montalè è nominato segretario ge- 
nerale del ministero di Stato iu luogo del sig. Vandal 
che ha ripreso uo posto di direttore delle Regio 
finanziarie nel istero delle Finanze. 

— Si annuozia che il sig. Bruzelin, capo della 
olizia municipale, debba prendere il posto del sig. S. 
iot, segretario generale della polizia, il quale andreb- 

be a dirigere l'ispezione generale di Marsiglia. 

— II gen. Picot, capo della one delle fab- 
briche civili e monumenti pubblici ministero dei 
lavori pubblici, è passato nella stessa qualità nel mi- 
nistero di Stato. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 13 Febbraio. 

Si fanno correre voci di uno scioglimento del ga- 
binetto e del ritorno del generale Narvaez agli affari. 
“Noi crediamo sapere positivamente che queste voci 
non hanno alcun fondamento. Qualora anche il signor 
Bravo Marillo dovesse venir surrogato alla presidenza 
del consiglio, lo sarebbe piuttosto dal sigoor Zaverio 
d’ Isturiz, chè dal generale Narvaez. 

1 consigli di gabinetto si succedono con molta 
frequenza, ma tutle queste voci sono niente più che 
mere congetture. 

jon ordinanza reale viene accordati 
un credito straordiaario di 
i di reali, destinato ai lavori di fortificazione che 
si eseguiscono a Mahon. Il governo renderà conto alle 
Cortes di questa misara. ( Corrisp lit. ) 
BARCELLONA 11 Febbraio. 

Sappiamo esser giunto |’ ordine d' imbarcare im- 
mediatamente per Minoriea un reggimento di fant 
un battaglione di cacciatori e una brigata d’ artiglieria. 
Con questo saggio provvedimento le nostre preziose 
isole Baleari saranno sicure da una sorpresa, in caso 
che sopraggiungesse qualche conflitto inaspettato fra 
le petenze straniere. 

— S. M. la Regina di Spagna ha inviato la de- 
corazione dell’ Or. reale di Carlo III all’ ex rappre 

in ricompensa del suo zelo in 
« R. la duchessa di Monipensier negli 
avvenimenti di febbraio. (F. S..) 


PAESI BASSI 


Lo Staats-Courants pubblica la convenzione postale, 
conchiusa all’ Aia, il 17 dicembre, fra il Belgio e i 


imane facoltativo; vi sarà scam- 
fra i i indi I 


0 centesimi, q 
loffizio di 
izione e quello di destino von ecceda 50 chi- 
lometri. Le tasse percepite dividerannosi per metà 
fra i due uffizi. Le lettere destinate alle colonie neer- 
landesi verranno affrancate sino al confine (20 cente» 
simi ). L’ affrancamento al prezzo di 4 centesimi: per 
foglio è obbligatorio, pei giormal 
1 campioni di mercanzie non 
metà del porto della lettera sempli 
per le lettere caricate è di 20 centesimi; è obbliga- 
torio di tali lettere 1’ affrancamento. 
i due uffizi, il fiorino è 


lastico nei gionsai e regolato il modo per ottenerne 
l'esenzione, In Vienna, Lioz , Praga, Brunn, Ollmutz, 
Salisburgo, Graz, Lubiana, Clageofart, Trieste, Leo- 
poli e Cracovia il didattro è fissato a fior. 6, e ne- 
gli altri ginoasi della Monarchia a fior. 4 mon. conv. 
all'anno, da pagarsi aotecipatamente nel primo mese 
del primo semestre. 

Sarà eseni da tale pagamento, chi potrà com- 
provare la grande povertà dei genitori con attestati 
delle rappresentanze comunali e rispettivi parroci 
sempre però che il comportament: iligenza e 
Piicesione dello scolaro nulla a desidei . 

ancando una delle condizioni prescritte cesserà il di- 
ritto all'esenzione, che del resto vale per tatto il cor- 
so ginnasiale. 

— Per ordine dell’imp. reg. ministero delle fi- 
naoze saranno obbligati di prestare giaramento allo 
Stato tutti i tolegrafisti impiegati presso le direzioni 
private, essendo questi spesse volte nel caso di tele- 
grafare dispacci dello Stato. 

— Le monete erose del conio antico vengono po- 
ste fuori di uso in gran quantità, e nell’imp. reg. 
zecca giunsero già più di 500 centinaia di metallo 
per coniarne delle nuove. 

— La costruzione deli’ Arsenale alla linea del Bel- 
vedere in Vienna è già di tanto inoltrata che l’espor- 

ione delle armi dall’ antico arsenale potrà eff'ettuar- 

incora nel corso di quest'anno. Gli edificii che con 
rimarranno disponibili, e che a‘quanto si dice ver- 
ranno distrutti, hanno il valore di più d' un milione 
di fior. m. c. 

— Da Altona si scrive che gli Holsteinesi con 
cere iotesero partenza dell’imp. reg. truppe 
Fra gli abitanti di colà e i 
lo accordo, e non si 

ebbe mai a deplorare dissidenza alcuna. 

ALTRA DEL 18. 


tali su bea 
uanto fu il caso finora, secondo le prescrizioni sui 
libri foodiarii vigenti iu questo regno. 

— In breve tempo verranno trasmesse agli espo- 
sitori austriaci in Lopdra le medaglie loro accordate 
con uno scritto di gratulazione ai relativi iodustriali 
da parte del ministero del commercio. 

— Il trattato per la somministrazione di sale con- 
chiuso fra |’ Austria e la Russia abilito a 10 an- 
ni. L’ Austria dovrà somministrare in questo periodo 
di tempo niente meno di 40 millioni di centinaia, ver- 
so pagamento in monet manie. 

— Le corse di prova sulla ferrovia del Semme- 
riog colla macchina Zavaria continuano ancora col 
miglior esito , sicché è quasi fuor di dubbio che ver- 
ranno costruite parecchie macchine dietro quel mo- 
dello. ( Corr. Ital. ) 

— Il barone Giorgio Sina, capo della ricchissima 
casa greca di Banco, in Vieana, che dispone d' un 
patrimonio di 20 e più milioni di fiorini, essendosi reso 
acquirente della signoria Gudollo in Ungheria, fa uso 
de' suoi possenti mezzi, per colonizzarne le parti io- 
colte e poco abitate. AI 17 marzo farà vendere 282 
pezzi di terra per la costrazione di case, destinate 
all’ esercizio di traffici: si pagherà il solo terzo 
del prezzo di delibera all’ incanto. (E. della B.) 

ALTRA DEL 19. 

Il regolamento dell’ esercizio delle strade ferrate 
approvato da S. M. | Imperatore ai 16 di novem- 
bre eatra inattività in tutte le ferrovie col giorao di 
domani. 

— I lavori della conferenza austro-alemaona si 


plenipotenziari diedero ragguagli sulle essenziali ed 
importanti deliberazioni della conferenza, e aspettano 
le istruzioni definite. Tutto fa adanque sperare che 
colla fine del corrente mese si deverrà al tanto desi- 
derato accordo. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Febbraio. 

Ahmed bei effendi, presidente del consiglio e del- 
l'intendenza sanitaria, ricevette il 29 gennaio scorso 
la notiz ale della scomparsa del colera morbus 
dal Kurdistan e da altre parti dell’ Anatolia. Il fla- 
gello, dopo di aver perduto il suo carattere mal 
prese da Suhinanié | della Per 
dal rapporto ul lel medico sai 
sonda, man in jone s 
te 10 ore da Trebisonda, che non era scoppiato co- 
là il colera, e che il rapporto non troppo chiaro del 
medico: sinitario di Batum veniva ispirato dalla mor- 
te quasi cogli a di sette ite in una 
casa nel vili: lo di Orta.Ciai-Kioy, da febbre pa- 
trida. Or sitcome dal citato rapporto del. medico di 
Trebisonda risulta cho ia quella città e contorni go- 
desi la più perfoita salate, perciò P intendenza di qui 


pera 


ordiaò l'ammissione in libera pratica di quelle pro- 
venienze, d 
Abbiamo notizie importanti dall’ Affgavistan ‘per 


via di Erzerum. La morte di Dost Mobamed han, 
emir degli affgani, è confermata. Questo avvenimento 
provocò una gran scissura tra l’ emir Haidbar e l'emir 


Mahmud, il primo figlio e l’altro fratello del defun- 


to principe. Paro però che la vittoria sorrida all’emir 
Mahmud, siccome riunisce le qualità opportune per 


govornare quel prese, ed in conseguenza è anche ap- 
poggiato dall'influenza ingleso. ( Port. Malt. ) 


MADRID 16 Febbraio. ù 


leri l'altro la Regina uscì io carrozza. Nel 
ra S. M. conferì lo insegne del Toson d’ Oro 
goori Istu e d’Alcanices. Fra gli assistenti erano 


il duca di Rianzare, Martinez della Rosa e Olozaga. 


— Mercoledì avrà luogo il pellegrinaggio della 
Regina alla chiesa d’Atocha. 

La proposta fatta dai deputati delle Cortes dì cir- 
condare con le loro persone S. M. nel tragitto è stata 
ricusata per ragioni di convenienza: la‘Regîua andrà 
accompagnata solo dalle persone di sua casa. 

— teri la Regina uscì di nuovo, ‘accompagnata 
da una vera ovazione del popolo.. 

— La Regina ha ricevuto lettere di condoglianza 
e insieme di congratolazione dalla Regina d' Inghilter- 
ra, dal Presidente della Repubblica francese e dal Re 
dei Belgi. ( Patrie. ) 


LONDRA 20 Febbraio. 

Quattro bastimenti della squadra del commodoro 
Martia, il Prince- Regent, di 90 cannoni, La Hogue, 
vascello a eolico di 60, il Leandre, fregata di 50; c 
il Dountlep , corvetta a elice di 24, sono arrivati nel- 
Ja rada di Cork; un quinto bastimento, |’ Arérhuse , 
di 50, è arrivato a Falmouth. (F.1.) 

ALTRA DEL 21. 

Secondo la Correspondance, il conte di Derby 
non iguora che la sua maggior difficoltà per furmare 
un ministero è il sig. d'Israeli. Ora dicesi che que- 
sti abbia dichiarato di non voler far parte del mini- 
stero Stanley, per togliergli ogni ostacolo. 

— L’ Usservatore Triestino dando la notizia tele- 
grafica della dimissione di lord Russell, soggiunge : 

» Si suppone che il conte di Derby (lord Stan- 
ley ) sarà incaricato di formare un ministero. » 


PARIGI 22 Febbrai 

Dalla Patrie speciale, dalla Correspondancs e altri 
fogli si hanno le notizie di Parigi del 21. 

— Il Monifeur pubblica il Rapporto e il Decreto 
sull’ abolizione delle Galere, o la mutazione di quella 
pena nelle colonie penitenziarie della Guiana. 

— Il Moniteur de l’ armée contiene la decisione 
ministeriale cho modifica l’ uniforme degli squadroni 
delle guide. 

— AI comando de’ due nuovi reggimenti di zua- 
vi sono nominati il colonnello Vinoy, e il colonnello 
Tarbouriech. 

— Il Moniteur ha un articolo comunicato, con cui 
rettifica che il sig. Tascher de la Pagerie, offiziale di 
ordinanza del Presidente, compreso nel Decreto del 17, 
sia capitano di cavalleria, quando è capitano di fan- 
teria di marina. 


Inoltre dice cho il generalo Vaadrey, governator 
delle Toilcries, e il capitano di fregata Excelmans , 
continuano ad essere addetti alla persona del Principe, 
qualità di aiutante di campo, il secoudo 


il primo i 
di uffiziale d’ ordinanza. 


lo altro articolo comunicato fa sapere che sono 
stati distribuiti agli uflizi beneficenza e al i 
tuti pii 20,790 franchi, provenienti dall’econow 
sulle bibite dell’ Assemblea legislativa. Tali distribu- 
zioni erano state fatte gli anni precedenti. 

— È gionto a Parigi il celebre ingegnere inglese 
Roberto Stephenson per prendere, dicesi, la direzione 


di una graude operazione. 


FIRENZE 26 Febbraio. 


Abbiamo per Dispaccio Telegrafico di stamane da 
Livorno le seguenti notizie di Piemunte, lughilterra e 
Spagna. 

. » Nella Gazzetta di Genova di ieri 25 sono ripor- 
tati i seguenti Dispacci Telegrafici confermati da cor- 


rispoodenze particolari, 


» Torino 24 febbraio. — Il Senato nella sedota di 
oggi approvò la Legge sulla stampa; e quella sulla si- 


sione di lord Ri 
sell e di tutto il Gabinetto è confermata dai giorn 
ancora chi sarà chiamato a formare il nuovo 


curezza pubblica. 
» Londra 21 detto. — La demi 


non si 
Ministero. 


» Secondo una corrispondenza particolare sembre- 
rebbe , che lord Stanley avrebbe avuto l’incarico di 


formare il‘nuovo Gabinetto inglese. 


»Madrid 48 detto. — La Regina ba fatto oggi la 


presentazione di sua figlia nella chies 
mezzo al più grand’entu 
grezz 


smo, e alla più viva alle- 
» ( Monit. Tosc.) 


ARRIVI 


paL gionno 26 AL Gionno 27 ri 


da Livorno. 
joffak, di Russia, da Livorno. 


da Livorno. 


Brun Viresohis Gio., di 


Dessemond Gio., 
Doussanlt Du Breit, 
Falletti Giulio, di Torino, da Geno: 


Giraud Achille, di Francia, da Livorno. 
Graham Merice Carlo, d'Inghilterra, da 


Groucock Riccardo, d’Inghilterra, da Livorno. 
Haltor Federico, d’Inghilterra, da Firenze. 
Hauffer Anna, d'Inghilterra, da Livorno. 

i Siena, Avvocato, da Firenze. 
Loughlin Pietro, d'Irlanda, Sacerdote, da Marsigli 
Menard Ippolito, di Francia, Professore, da Ma; 
ionato, da Marsiglia. 
Mostyn Giorgio, d’Inghilterra, da Livorno. 
too da Firenze. 


Landucoi Anzano; 


Menard Adolfo, di Francia, Commi 


Nogneral Francesco, di Spagna, Ecclesi 
Paralupi Amilcare, di Modona, da 
Paros assda Ramon, di Bpagza, 


CA 


Rutherford Ihortland Gio., d'Inghilterra, da Livorno. 
Seguin Giuseppe, di Francia, Architetto, da Livorno. 


naato. 
Allard du Haut Plessis Paolo, di Francia, da Livorno. 
Almgren M. O., del Brasile, da Livorno. 

Amberst Kerril Francesco e Giuseppe, d' Inghilterra, 


Torino, da Genova. 


Francia, da Napoli. 
Byron Blowit, d'Ioghilterra, da Livorno: 
Caprara Clemente, di Bologna, Impiegato, da Firenze. 
Dal Rio Dario, di Modena, Sacerdote. da Mode; 
De Bosi Lodovico, Prelato, da Marsiglia. 

la, da Civitavoochi 
, da Marsig] 


nier Francesco © Natalo, di Francia, da Napoli. 


Schmid! Enrico, di Danimarca, da Livorno. 
Talboh Williara, d'Inghilterra, da Livorno. 
Todd Tommaso, Tag iltorra, da Napoli. 
Wynter Guglielmo, d'Inghilterra, da Firenze. 
_ inno — 
PARTENZE 

paL cionwo 26 aL gionno 27 renznato. 
Banti Cristiano, di Toscana, Pittore, per Firenze. 
Basilowski A., di Russi 
Bontino ©. W., d'Inghilterra, per Londra. 
Bucklus Tommaso, di America, per Firenze. 
Capron Francesco, di Francia, per Venezia. 
Cress Luigi, di America, per Firenze. 
De Denterghem, del. Belgio, Barone, per Napoli. 
De Palmè G., di Baviera, per Firenze. 
Draks John, di America, per Firenze. 
Eyres F., d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Frentz Martino, di Svizzera, per Firenze. 
Galitzin Niccola, di Russia, per Napoli. 
Garberg A., di Svizzera, per Napoli. 
Gillow Tommaso, d'Inghilterra, per Napoli. 
Giovanelli A., di Austria, Principe, per Napoli. 
Hardenbergh G. B., di America, per Firenz 
Hefer L., di Vittemburg, Scultore, por Napoli. 
Kennedy Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Livigston Guglielmo, di America, per Firenze. 
Lynch Edoardo, di America, per Napoli. 
Malcaroff Nicola, di Russia, per Napoli. 


lsen M: 


tell 


rica, pe ù 
Strutt Anna, S'Iagb\terra, per Firenze. 


Thorp Dyney, d'Inghilterra, per Napoli. 
Tuchett Francesco, d'Inghilterra, por Napoli. 
Wilks Samuole, d'Inghilterra. Dottore, per Firenze. 
Woolsus Gio., di America, per Napoli. 


PANORAMA DI ROMA 
Esposto nello studio del paesista Federico Loos 
in Via Ripetta num. 192 3° piano. 


Fra le tante opere in quest’ alma dominante es- 
poste da artisti viveoti di tutte nazioni paesista 
Federico Lous anch'egli a questo rispettabile pub- 
blico produce ( mediante una preparazione ottica ) due 
paoorami dell’aotica e della moderna Roma. L' ama- 
tore del bello , che sa apprezzare lo sforzo della vera 
arte , ne rimarrà pienamente soddisfatto , ed unirà il 
suo giudizio a quello di distintissimi artisti, che per 
la grande precisione del disegno, colorito © luce, am- 
mirarono e dichiararono naturale e sorprendente l' ef- 
fetto che se ne desta. Parrebbe però che quest’ effetto, 

erfettamente eguale anco nei giorni torbidi e ouvo- 
osi, dovesse eccitare un interesse più grande 
che ia Roma, ma il potersi non solamente orizzontare 
nella posizione sì dell’ insieme come delle varie parti 
di essa, ed il poter in un punto solo ricevere la più 
soddisfacente impressione, offre tale ua incanto da 
non gustarsi nè da tutti i luoghi adiacenti dell’ alma 
città, nè in una stagione d’ inverno. 

Il perchè lusingasi l'artista d'esser onorato dagli 
amatori del bello, in compenso forse non malmeritato 
per le sostenute fatiche di molti anni. 


rERryryryrh_ÒÙ__ _  rr_—_r—r——_————_————————__..oÈ 


BORSA DI ROMA 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 
del primo semestre 1852 


. Sc. 500 — So. 540 — 

di Assicurazioni Marittime, . 

Esercizio 1851. 

sc. 30 — decimo effettivo | dia; 
+. 80 


di 
Azioni di so. 300 « pei 
e 9 decimi di goranzia 


AVVISI dinale di S. 


mai condanne infamanti, nè pregiudizi criminali 
almeno nei dieci ultimi anni; di non aver que- 
stioni 0 interessi col Comune; di aver fatto un 
sufficente corso di studi nelle lettore e contabilità ; 


si 1 di aver fatto pratica lodevole almeno per due an 
6 35 | ni in una Segreteria Comunale, 0 in altro OMcio 
H 357 | amministrativo. Dovrapno inoltre essero muniti del- 


le facoltà notarili ad acta 


16 60 | di procurarselo al più breve 
19 65 | elett. pi 


ro saranno tenuti 
lermine qualora siano 


19 60 Afile dalla Residenza Monicipale li 45 Feb- 
49 56 braio 1852. 
53 sr Pistro Faosomi Priore Comunale. 
39 40 Serao 
39 20 ANNUNZI GIUDIZIARI 
494 — = 
99 60 Con Sovrano Pontificio Rescritto in data dei 
99 80 | 21 Dicembre 4851, @ successivo rescrito esecuto- 
riale di 8. E. il sig. Delegato Apostolico di Or- 
per cento godimento vieto dei 29 dello stesso mess {l signor Canonico 
+ + + Se.. 94 25 | D. Nicola Guazzaroni è stato esonerato dall offi- 


ASSICURAZIONI cio di economo all’ interdetto sig. A i 
Orvieto, ed in suo ll nu pria ì ta 
quor Giuseppe Pallotta di detta città. Si deduce a 


pubblica notizia per ogni effetto di ragione. 
‘49. Simonetti. 


— X 
Martedì 2 Marzo prossimo alle ore 3 pomeri- 
gli alti del sottoscritto Notaro si 

a 


cederi 
singoli beni, 


Ad istanza del sig. Francesco Cremonesi pos- 
sidente domio. Via della Catena della Consolazione 
n. 74 rappr. dal sottoscritto Proc. In virtù di Se- 
tenza emanata dal Tribunale Civ. di Roma primo 
Turno li 19 Agosto 1851 , con la quale venne or- 
dinsta la vendita degl' infrascritti fondi 5 ed in se 
quela della produzione effettuata avanti il lodato 
primo Turno li 10 Dicembre p. p. al fascicolo 903 
del 4851 tanto del capitolato quaoto degli estratti 
sutentici delle iscrizioni ipotecario e del Censo di 
che della ripetizione della perizia re- 
. Dionisio Lepri Perito emessa in atti. 

Nel giorno 40 del p. v. Marzo alle ore 10 
antimeridiano nella Depositeria Urbana in Via del. 
lImpresa n. 24 ai procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giud. dei seguenti fondi, 
con tutti | loro annessi , connessi ec. — Quarta 
parte della vigna denominata Cremonesi situata fuo- 
ri Porta 8. Pancrazio per il Vicolo di 8. Pancra- 
zio, ossia Vicolo de' Canneti con porzione di fsb- 
bricato, di pezzo 6 quarta 4 ed ordini 47 conf 


{I Vicolo de' Canneti , le altro parti godute dai si- 
gnori Lecce , ed eredi del fu Gio. Troni y salvi ec. 
stimata 

dominio 

Porta Cav 


va, di pezze 20 ed ordini 4. 
confin. col Vicolo del Fontai 


la Via di Brava, Trani, Longhi, e la suddett 


vigna dotale , salvi ec., gravata dell’ 
noae di 80 a pezza a favore del 
stimato 


sul quale verrà 


d'estimo stabilito in clascon fondo, cioè per la 
porzione del fabbricato urbano come. dall’ estimo 
censuale, e per i fondi rustici fissato dal suddetto 
Perito sig. Lepri. 


Pio Grassi Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


aprirà sulla cifra di 


‘iacinto Narducci Proc. 


BESTIAME CONDOTTO 
stovani 26 
ovini 20 x vanenni A7 rammaaio 


DESUNTA DALLE ASSRONE 

DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 

di stalla e di'orba ogni 10 lib. ba; sr 
peso 


“rd » 6 


sc. 1302 06. - 11 primo prezzo 
lo l'incanto sarà nelle somme 


di Frosinone 31 Mar- 


ia di Proculo Baldas- 
proiotie nella Cancelleria del 


Nu 


CON 
Il Guri 


eccel 


A_Ron] 
alle Pi 
AIVESI 


25 Febbid 


29 Febbral 


Ieri 
tità di 
abiti pi 
del Pal 


in trom 


ricorre 


Int 
Rmi sil 
scovi 
Magist 


carico 


Felice 
Egidio 
Lorenz 
Niccol 


